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Cambialo  paludamento  e  ringiova- 
nita la  Minerva,  \i  presenta  quanto  ba 
eredoto  clic  quest"  anno  meriti  di  più  la 
voslr9  attenzione ,  ben  inteso  Ira  i  con- 
sueli  argomenti  che  ella  suole  prediligere 
nella  sua  scuola. 

Klla  corre  per  tutti  i  campi,  batte  tulle 
le  \ie  che  l'amor  del  sapere  cnciclope- 
Jfico  le  va  additando.  Potrebbe  insomma 
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dirsi  di  essa  quel  ohe  diceva  Boileau  del- 
l' ode 

Chez  elle  un  beau  desordte  est  un  effet  di  Tari. 

ÀI  che  si  aggiunge  chi  ella ,  con  questo 
apparente  disordine ,  spera  dar  diletto  ; 
ed  a  conseguire  questo  scopo  s'  attiene 
alle  comode  norme  seguite  dalla  facile 
letteratura  de'  giorni  nostri. 

Ne  pare ,  valendoci  d'  una  frase  mo- 
derna, che  ella  spiri  attualità  più  degli 
altri  anni  :  se  non  altro  ella  è  più  di  buon 
umore;  il  quale  umore  fu  temperato  però 
in  modo  da  non  cambiare  la  figlia  di 
Giove  in  una  soubrette  da  commedia. 


ATTUALITÀ 


SKTTIiHA  EtBUlVIOlVK 

DEGLI 

IN  NAPOLI  1845. 

V.  per  gli  altri  Congressi  la  Scuola  di  Minerva, 
Anni    1051,   1342,   1843   e   1844. 

11  giorno  20  settembre  avvenne  in  Na- 
poli l'apertura  del  settimo  Congresso  de- 
gli Scienziati  Italiani ,  apertura  cui  non 
solo  moltissimi  uomini  celebri  e  dotti  as- 
sistevano ,  ma  sibbene  anco  S.  M.  erasi 
compiaciuta  di  onorare  dell'  augusta  sua 
presenza. 

S.  E.  il  Ministro  Santangelo  Presidente 
del  Congresso ,  lesse  un  facondo  ed  ele- 
gante discorso.,  che  versava  sulle  antece- 
denti riunioni,  e  metteva  dinanzi,  quasi  a 
mo'di  rassegna  i  tentativi  fatti,  le  promosse 
scoperte,  le  speranze  che  sono  ancora  un 
desio,  e  quelle  che  già  diventami  certezza. 
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L'esimio  Oratore  fu  fatto  segno  del  gè* 
nerale  entusiasmo.  S.  M.  istessa,  allorché 
egli  toccò  di  questa  bella  parte  d'Italia*, 
volle  interromperlo,  e  s'  alzò  con  parole,, 
che  se  formavano  il  trionfo  di  quel  sag- 
gio ministro,  appalesavano  del  pari  l'alto 
senno  del  dominatore  delle  Due  Sicilie. 
La  sala  eccheggiò  allora  d'  un  grido  ,  o 
piuttosto  di  una  pubblica  e  spontanea  ma- 
nifestazione di  riconoscenza  e  d'ossequio. 

Il  luogo  destinato  alle  scientifiche  di- 
scussioni fu  la  Regia  Università  degli 
Studj. 

Alle  sessioni  di  Fisica ,  di  Chimica  ,  di 
Agronomia  e  di  Tecnologia,  di  Medicina, 
di  Chirurgia,  di  Geologia  e  di  Minera- 
logia si  aggiunse  per  la  prima  volta  quella 
di  Archeologia  :  desiderio  che  illuminati 
ingegni  appalesarono  lo  scorso  anno  in 
Milano,  e  che  qui  s'è  compiuto. 

Nel  grande  appartamento  del  palazzo 
Cellammare  ,  che  i  Napoletani  particolar- 
mente conoscono  sotto  il  nome  di  Fran- 
cavilla,  furono  quotidianamente  apprestate 
le  mense  comuni:  ivi  trova  vasi  proprietà 
non  solo  ma  eleganza  e  sfarzo.  Una  Banda 
Militare  facea  echeggiare  di  continuo  soavi 
melodie. 

A  ciascuno  scienziato  fu  regalata  un'este- 
sissima Guida  (diretta  dall' illustre  mini- 
stro Sanlangelo,  e  compilata  dal  cavaliere 
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Quaranta  per  la  parte  di  Antichità  e  Mu- 
seo j  dal  cavaliere  Aloè  per  le  Chiese  j 
dal  signor  Cesare  Dalbono  per  gli  Edi- 
fizii  regij  dal  signor  Carlo  Bonucci,  pei 
Contorni  di  Napoli  j  dal  signor  dottore 
Ambra  per  la  Storia  topografica  j  dal  ca- 
valiere Francesco  Puoti  pel  Governo  j  dal 
signor  Ajello  per  le  Vicende  delle  Scienze 
ed  Artij  dal  signor  d' Ayala  per  gì'  Isti- 
tuti Militari),  e  all'atto  dell'  ammissione , 
il  Manuale  del  forastiero  in  Napoli ,  im- 
presso a  cura  del  Magistrato  Municipale. 
Gli  Stabilimenti,  le  Biblioteche,  i  Musei 
furono  tuttodì  aperti. 

Presidenti,  Vice -presidenti  e  Segretarii  di 
ciascuna  Sezione  ed  ore  delle  giorna- 
liere tornate. 

Agronomia  e  Tecnologia  (dalle  ore  nove 
alle  undici).  Presidente  :  Freschi  Conte 
Gherardo.  Vice-presidenti  :  Cagnazzi  De 
Samuele  Cavaliere  Luca,  Sanseverino  Conte 
Faustino,  Sanguinetti  Paris  Buonajuto.  Se- 
gretarii :  Mancini  Cavaliere  P.  Stanislao , 
Scialoja  Antonio,  De  Vincenzi  Giuseppe. 

Archeologia  e  Geografia  (dalle  ore  dieci 
alle  dodici).  Presidente  :  Avellino  Cava- 
liere Francesco  Maria.  Vicepresidente: 
De  Luca  Cavaliere  Ferdinando ,  per  la 
geogralìa.  Segrelarii:  Biondelli  professore 
Bernardino,  Corcia  professore  Nicola. 
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Botanica  e  fisiologia  Vegetale  (dalle  do- 
dici alle  due).  Presidente:  Tenore  Cava- 
liere Michele.  Vice-presidenle  :  Meneghini 
professore  Giuseppe.  Segretarii:  Masi  pro- 
fessore Luigi,  Gasparini  professore  Gu- 
glielmo. 

Chimica,  (dalle  ore  nove  alle  undici). 
Presidente:  Taddei  professore  Gioacchino. 
Vice-presidente:  Piria  professore  Raffaele. 
Segretarii:  Guarini  professore  Giovanni  1 
Calamaj  professore  Luigi. 

Chirurgia  (dalle  ore  nove  alle  undici). 
Presidente  :  Santoro  Cavaliere  Lionardo. 
Vice- presidente  :  Burci  professore  Carlo. 
Segretarii:  Raffaele  professore  Giovanni, 
Secondi  professore  Giuseppe. 

Fisica  e  Matematica  (dalle  ore  dodici 
alle  due).  Presidente:  Orioli  professore 
Francesco.  Vice-presidenti  :  Melloni  Cava- 
liere Macedonio,  Mossotti  Ottaviano  Fa- 
brizio. Segretarii:  Lavagna  professore  Gio- 
vanni Maria,  Paci  professore  Giacomo  Ma- 
ria, Napoli  professore  Federico. 

Geologia  e  Mineralogia  (dalle  ore  un- 
dici all'una).  Presidente,  Pasini  professore 
Luigi  :  Vice-presidente  :  Pareto  Marchese 
Lorenzo.  Segretarii  :  Scacchi  professore 
Arcangelo,  Spada-Lavini  Conte  Alessandro. 

Medicina  (dalle  ore  dodici  alle  due). 
Presidente  :  Lanza  professore  \  incensa. 
Vice-presidente  ;   Trompeo   Cavaliere   \W~ 
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nedetto.  Segretarii  :  De   Renzi    Cavaliere 
Salvatore ,  Turchetti  professore  Odoardo. 

Zoologia  (dalle  ore  dieci  e  mezzo  alle 
dodici  e  mezzo  ).  Presidente  :  Buonaparte 
Principe  Carlo  Luciano.  Vice-presidenti: 
Delle  Chiaje  professore  Stefano,  Costa  pro- 
fessore Oronzio.  Segretario:  Cocco  profes- 
sore Anastasio. 

Le  rispettive  Sezioni  furono  ad  ognora 
affollate  di  gente  ,  né  vi  mancaron  tara- 
poco  donne  e  fanciulli. 

Solennità  e  trattenimenti  datisi. 

Il  26  settembre.  Otto  letture  di  argo- 
mento scientifico  letterario. 

Il  27.  Festa  a  Corte. 

Il  28.  Inaugurazione  dell'  Osservatorio 
al  Vesuvio. 

Il  30.  Inaugurazione  del  Cimitero. 

Il  i.°  ottobre,  adunanza  per  la  scelta 
della  città  del  nono  Congresso,  indi  Gran 
Hallo  a  Corte. 

Il  2.  Gita  a  Pompei. 

Il  5.  Chiusura,  pranzo  e  Festa  a  Corte. 

La  mattina  del  3  ottobre,  la  morta  città 
di  Pompei  fu  visitata  dal  Congresso  scien- 
tifico. 

Dopo  avere  in  lungo  ed  in  largo  la 
comitiva  degli  accorsi  spaziato  fra  quei 
ruderi  venerandi,  convenne,  ad  invilo  di 


S.  E.  il  ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli Affari  interni.,  su  la  così  delta  strada 
della  Fortuna.  Quivi  scoprironsi,  non  cose 
allogatovi  prima.,  come  si  era  vociferato^ 
ma,  comunque  rinvenute,  non  mai  esposte 
alla  curiosità  di  alcun  osservatore,  sicco- 
me apparve  quando  furono  sgombre  del 
terreno  che  le  copriva. 

Prima  a  vedersi  fu  una  piccola  fontana 
avente  alle  spalle  una  tavola  marmorea 
sostenuta  da  quattro  piedi  a  zampe  leo- 
nine. Un  anello  della  chiave  o  rubinetto, 
frammenti  di  tubi  ed  altrettali  materie 
chiarirono  all'istante  la  condizione  del  luo- 
go. Al  piacere  della  scoperta  si  unì  tosto 
la  compassione  eccitata  dalla  vista  d'  un 
osso  femorale,  e  d'  una  parte  del  sacro. 

Pochi  passi  di  là  distante  si  scavò  al- 
l'angolo d'un  edificio  che  avea  tutta  l'ap- 
parenza di  esser  appartenuto  ad  un  agiato. 
Un  vaso  di  rame  ;  due  piccoli  tripodi  ; 
una  caldaja  o  a  ino'  di  lampada  mortua- 
ria; il  fondo  d'un  vaso  di  bronzo:  vasel- 
lini  dello  stesso  metallo:  un  avanzo  di 
lanterna  ;  qualche  ampolla  di  vetro;  urne 
di  argilla;  alcune  monete  dj  rame. 

Tornando  a  parlare  di  Napoli ,  vuoisi 
ricordare  il  pranzo  a  Corte  e  la  sontuosa 
medaglia  dispensata. 

Le  LL.  MM.,  coll'Augusta  Famiglia,  dì 
loro  presenza  allegravano  il  desco 
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Fra  gl'invitati,  notavansi  il  Presidente 
Generale,  parecchi  Ministri,,  alcuni  Ciam- 
bellani ed  il  Sindaco  di  Napoli  :  i  Presi- 
denti delle  Sezioni ,  S.  E.  il  principe  di 
(lanino,  i  signori  Taddei ,  Freschi,  Avel- 
lino, Lanza ,  Santoro,  Pasini,  Orioli,  Te- 
nore, i  Vice-Presidenti,  i  Segretarii,  e 
trenta  altri  membri  del  Congresso. 

La  medaglia  da  un  lato  reca  Y  effigie 
di  G.  R.  Vico:  dall'altra  te  dignitosa  fi- 
gura dell'Italia,  attorniata  da  molti  mo- 
numenti della  sua  gloria.  Il  Vesuvio  è- 
accanto  ad  essa. 


illuminazione  a  gaz  in  Milano. 

Il  gaz  è  arrivato  fino  a  noi,  e  le  belle 
contrade  della  doviziosa  Milano  riflettono 
ormai  questa  magnifica  luce,  il  cui  can- 
dido raggio  si  protende  si  gajainenle- sullo 
mura  delle  case,  e  svela  i  misteri  diluito 
queste  finestre,  clie  l'antica  lampada  ad 
olio  lasciava  immerse  in  una  oscurità,  im- 
penetrabile come  un  brocchiere  a  triplice 
Lama  di  metallo. 

K  la  questiona,  involgendo  naturalmente 
in  se  stessa  delle  ingenti  spese*  ed  un  le- 
game che  avrebbe  poscia  impedito  pei 
molti  anni  alcun  cangiamento ,  meritava 
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<li  essere  ponderata  con  molta  prudenza, 
onde  il  risultato  potesse  appagare  tutte  le 
esigenze  e  tutte  le  aspettazioni. 

L'esempio  degli  oltremontani,  e  quello 
più  recente  di  qualche  città  italiana,  fece 
alla  fine  adottare  definitivamente  il  gaz , 
ed  il  signor  Guillard ,  distinto  ingegnere 
francese,  venne  incaricato  della  direzione 
dei  lavori,  che  con  ordine  ammirabile,  e 
con  tutta  quella  celerità  che  le  prolungate 
intemperie  dello  scorso  inverno  permet- 
ieano,  vennero  con  rara  felicità  condotti 
a  compimento. 

E  dissi  con  rara  felicità,  giacche  la  som- 
ma dei  piccoli  inconvenienti,  inseparabili 
da  una  operazione  delicata ,  ed  a  cui  la 
contrarietà  delle  stagioni  aveano  cresciuto 
difficoltà,  fu  trovala  assai  minore  di  quanto 
poteva  concepire  la  più  ardita  speranza. 
Cosi ,  grazie  al  loro  poco  numero ,  essi 
vennero  pressoché  immediatamente  ripa- 
rati, e  si  ottenne  che  il  gaz  potesse  bril- 
lare per  la  prima  volta  in  Milano  la  sera 
del  31  luglio. 

Il  magnifico  effetto  di  questa  luce,  e  la 
splendidezza  con  cui  V  Amministrazione 
Civica  pensò  a  moltiplicare  il  numero  dette 
lampade,  costrinsero  i  più  restii,  le  eira- 
tare  più  reazionarie  ,  i  nemici  più  osti- 
nati d'ogni  progresso,  ad  espressioni  di 
meraviglia  e  d'entusiasmo. 
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Noterò  altresì,  per  non  lasciare  al  pos- 
sibile nulla  in  obbh'o,  che  la  forma  delle 
lampade  e  dei  bracciali  che  le  sostengono, 
ò  elegante  e  d'  ottimo  gusto. 

La  luce  del  gaz  è  duna  purezza, d'una 
limpidità  superiore  ad  ogni  eccezione,  ed 
è  completamente  inodora. 

Tale  risultato  è  dovuto  ed  all'  eccel- 
lenza del  carbone  di  terra  impiegato  ad 
estrarre  il  gaz  ,  ed  alla  perfezione  del 
metodo  con  cui  se  ne  ottiene  la  depura- 
zione. 

Il  sistema,  d'ordinario  adottalo,  onde 
ottenere  una  tale  depurazione  ,  consiste 
nel  far  passare  il  gaz  die  sorte  dalla  cov- 
iate o  grande  storta  di  ghisa*  attraverso 
un  bagno  d'  acqua ,  onde  raffreddarlo  e 
condensarlo,  e  lo  si  lascia  escire  da  que- 
sto primo  bagno ,  o  per  farlo  entrare  in 
un  bagno  di  acqua  di  calce,  o  per  farlo 
passare  attraverso  alla  calce  viva ,  posta 
in  cassoni  che  combinano  con  un  grande 
tamburo,  in  cui  entra  il  gaz  uscendo  dal 
suo  bagno  d'acqua. 

11  signor  (iuillard  volle  invece  associare 
queste  due  forme  di  depurazione  ,  ondo 
ottenere  il  gaz  nella  sua  più  assoluta  pu- 
rezza, sicché  questi  dopo  esser  passato  pel 
bagno  d'acqua  fredda,  passa  due  volte 
per  un  bagno  d'acqua  di  calce,  e  tre 
volle   per  la  calce  viva-  scorrendo,  me- 
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diante  ingegnoso  e  semplice  meccanismo. 
attraverso  a  Ire  differenti  cassoni  posti  a 
conlatto  del  tamburo  centrale. 

Sortendo  dai  cassoni,  il  gaz  liberata  da 
ogni  sostanza  straniera,  ridotto  allo  stato 
più  desiderabile  di  purezza  ,  passa  nel 
grande  gazometro,  da  cui  si  versa  quindi, 
mediante  i  tubi  sotterranei,  nell'interno 
della  città,  ad  alimentare  le  lampade  pub- 
bliche e  le  privata 

A  questa  semplice  relazioni1  che  potreb- 
be in  certo  modo  aspirare  al  titolo  di  tec- 
nica, mi  credo  in  obbligo  di  aggiungere. 
che  niente  è  più  degno  di  elogio  quanto 
la  regolarità,  l'ordine,  l'eccellente  distri- 
buzione che  regna  nell'  officina  in  cui  si 
fabbrica  il  gaz,  e  (pianto  labilità  con  eoi 
si  seppe  unire,  nell'  erigere  P  officina,  la 
solidità,  l'esattezza,  ed  una  certa,  direi 
quasi,  eleganza,  che  soddisfa  lo  sguardo, 
e  che  dà  all'  assieme  un  aspetto  che  col- 
pisce anche  i  meno  intelligenti,  permet- 
tendo loro  d'indovinare  che  le  cure  di- 
rette in  tal  modo  non  possono  che  produrre 
i  risultati  più  eccellenti. 

Fra  le  cose  più  osservabili  che  presenta 
lo  stabilimento,  noterò  la  tottoja  di  ferro 
che  copre  l'edificio  in  cui  vi  sono  i  forni, 
ammirabile  lavoro,  il  coi  disegno  e  la   cui 

esecuzione  appartengono  al  signor  Nicol 
lier  ,   e  che  non    teìne  nessun  confronto 
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coi  Migliori  di  simili  lavori,  di  cui  sivan 

tano  gli  stranieri.  Questa  teltoja.  della  lun- 
ghezza di  metri  òu  sopra  15  di  larghezza 
riposa  soltanto  pei  lati  sulle  pareli,  e  voi 
vi  domandate  meraviglialo,  come  mai  l'im- 
mane gravitazione  del  centro  possa  essere 
>inta  da  quell  ingegnosa  combinazione  di 
cottili  sostegni  di  ferro,  che  s'intrecciano 
(piasi  come  tanti  fili  di  ragnatele  ,  e  che 
sembrano  piuttosto  dover  aumentare,  an- 
ziché neutralizzare  l'enorme  peso  di  quella 
massa  di  metallo.  Gli  elogi  per  questo 
stupendo  lavoro  furono  unanimi,  e  coloro 
che  videro  le  più  belle  tettoje  di  ferro 
del  Belgio*,  dell'  Inghilterra,  ec,  non  du- 
bitarono di  esternare  l' opinione ,  doversi 
collocare  questa  di  .Milano  nel  novero  delle 
migliori. 

11  gazometro  d'un  diametro  ha  20  nie- 
lli sopra  <>  di  altezza,  e  la  cui  campana 
pesa  20,000  chilogrammi  ,  ottenne  i  più 
completi  encomii  dalla  Commissione  inca- 
ricata dell'esame,  ed  è  uno  dei  più  grandi 
che  si  sieno  attivati.  —  Ben  una  società 
di  Parigi  si  provò  a  farmi  uno  mostruoso 
di  doppia  dimensione,  ma  il  tentativo  non 
In  coronato  da  esito  fortunato,  e  servi  in- 
vece  a  provare  essere  miglior  partito  il 
moltiplicare  i  gazoinctri.  anziché  passare 
Certi   limiti  nelle  loro  proporzioni. 

1/  attuale    gazometro    e   più    che   sufli- 
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«ente  per  somministrare  il  gaz  alle  at- 
Uiali  quattrocento  fiamme  circa,  richieste 

pel  servizio  della  città,  ed  alle  quasi  due- 
mila necessarie  per  ora  al  servizio  pri- 
valo. Aumentandosi  la  cifra  delle  doman- 
de, come  se  ne  può  avere  fin  d'  ora  la 
certezza.,  verranno  aggiunti  nuovi  gazo- 
nielri ,  ed  un  secondo  n'  è  già  in  costru- 
zione. 

Anche  la  illuminazione  privata  ottenne 
il  successo  più  completo:  alcuni  fra  i  caffè 
principali  ,  fra  i  (piali  citeremo  (nielli  di 
S.  Carlo,  dei  Servi,  del  (inocchi,  del  Mar- 
tini, dell'Accademia.,  del  Mazza,  ed  ai  quali 
aggiungeremo  il  brillante  e  sostanzioso 
magazzino  del  Rainoldi  ,  sfoggiarono  un 
tal  lusso  nel  prodigare  la  nuova  tace,  da 
convertire  quelle  sale  a  dorature,  a  spec- 
chi,  ad  intarsiature,  in  eleganti  ritrovi  1 
che  non  sarebbero  meglio  illuminati  ,  se 
la  più  ricca  pioggia  di  raggi  solari  ve- 
nisse, riflessa  dalle  splendide  loro  super- 
ne. E  una  illuminazione  a  giorno  nel  suo 
significato  più  olimpico,  più  completo. 

Generalmente  anche  ì  veicoli  pei  (piali 
passa  il  gaz  per  subire  la  sua  trasforma- 
zione luminosa,  sono  d'  una  ricchezza,  di 
un  gusto,  d'un1  eleganza  degni  d'ogni  en- 
comio, e  che  armonizzano  coi  vaghi  ador- 
namenti che  brillano  in  quelle  sale  aperte 
alle  comodità  ed  al  divertimento  del  Pub- 
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(dico.  1  bracciali ,  le  lumiere ,  i  candela 
bri,  nelle  graziosa  varietà  delle  loro  l'or- 
me., fermano  pressoché  dappertutto  l'at- 
tenzione, quando  non  eccitano  la  meravi- 
glia, come  accade  per  le  due  splendide  lu- 
miere del  caffè  di  S.  Carlo  e  del  caffè 
(inocchi. 

1/  Slaminazione  privala  a  gaz  andò  di 
giorno  in  giorno  estendendosi,  propagan- 
dosi senza  che  ('aggradevole e  nuovo  spet- 
tacolo sia  sialo  accompagnato  da  nessuno 
di  quegli  avvenimenti  sinistri,  che  si  eb- 
bero pure  a  deplorare  in  molte  delle  città, 
che  ebbero  prima  di  noi  a  gioire  di  que- 
sta splendida  conquista  dell'industria  mo- 
derna. 


Inaugurazione  della  statua  di  Beethoven 
a   Manna. 

(redo  che  al  chiuder  de"  conti  le  cin- 
que parti  del  mondo  Uniranno  coll'essere 
mortalmente  annojate  degli  omaggi  resi 
Illa  memoria  di  Beethoven.  La  sola  Jn- 
ghilterra  ha  qui  mandalo  una  trentina  di 
Stenografi.  Il  Times  e  il  Marnila)  fast 
hanno  stabilito  da  Colonia  ad  Oste  Ad  a  un 
lervizio  speciale  di  battelli  a  >aporc.  per 
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ricevere  più  presto  i  loro  carteggi.  La 
quistione  di  Oriente,  che  tutto  ha  occu- 
pato il  giornalismo  europeo,  non  destò 
tanto  interesse,  né  fece  sì  grande  strepito. 
Ma  si  è  perchè  Beethoven  è  adorato  in 
Inghilterra,  e  non  c'è  spesa  a  cui  si  badi 
dai  giornali  inglesi  per  soddisfare  ai  loro 
leggitori. 

In  Francia  si  sagrificano  alla  parte  let- 
teraria i  fatti  e  le  nuove.  In  Inghilterra 
succede  tutto  il  contrario:  ivi  un  giornale 
mette  tutto  il  suo  orgoglio  nell'essere  prè- 
dio e  bene  informato.  Quando  un  qualche 
avvenimento  annunziasi  ovunque  sul  globo, 
si  manda  sui  luoghi  uno  scrittore  capace 
e  largamente  stipendiato.  Si  mettono  a  sua 
disposizione  pacchétti,  corrieri,  staffette, 
colombi,  e  fortunato  il  giornale  che  può 
anticipare  le  nuove  di  un  giorno!  I  gior- 
nali francesi  sono  libri,  i  giornali  inglesi 
sono  giornali  .  .  . 

Sono  le  sette  del  mattino.  Le  campane 
suonano  a  festa.  Il  cielo  è  limpidissimo. 
Tutta  la  città  ò  parata  di  arazzi  e  di  ghir- 
lande. Le  vie  sono  ingombre ,  affollate , 
accalcate  di  gente.  Le  acclamazioni  non 
sono  più  quelle  dell'entusiasmo,  ma  sì  del 
delirio. 

...  Di  altro  non  si  parla  che  di  Bee- 
thoven. Cibi  è  suo  parente,  chi  fu  suo 
unico,  chi  amico  dell'amica  Tutti  \oglio 
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no  averne  una  qualche  reliquia.  Fortunato 
ehi  ne  ha  una  piccola  ciocca  di  capelli; 
chi  possiede  una  penna ,  un  anello ,  un 
libro  che  fu  di  Beethoven:  fortunatissimo 
chi  ne  ha  un  autografo  ! . . . 

Ma  veniamo  al  gran  concerto  dato  ad 
onoranza  dell'  immortale  maestro.  A  non 
parlare  dell'aspetto  magnifico.,  incompara- 
bile, delle  belle  ed  eleganti  tedesche  che 
cantano *nei  cori,  si  noti  che  i  cantori, 
donne  e  uomini,  erano  400,  i  violini  50 , 
le  viole  20,  i  violoncelli  20  ,  i  contrab- 
bassi 14;  con  un  buon  numero  di  stru 
menti  a  fiato  ,  una  coppia  per  ciascuno. 
Fra  i  cantanti  a  solo  vi  ebbero  la  Tuczek, 
la  Schloss  e  il  basso  Standigl  ;  la  prima 
ò  un  soprano  di  primo  cartello,  rivale,  in 
musica,  della  non  men  celebre  Lind,  can- 
tatrice  anch'  essa  rinomatissima  ,  venuta 
dalla  Scandinavia.  La  Schloss  è  un  mezzo 
soprano,  le  cui  voci  basse  sono  ammira- 
bili; la  sua  voce  è  più  giusta,  più  estesa 
ancora ,  e  più  perfetta  di  quella  della 
Tuczek.  Il  concerto  era  diretto  dal  cele- 
bre Spohr,  il  solo  forse,  dopo  Spontini, 
degno  di  guidare  un'esecuzione  musicale 
ad  onore  di  Beethoven. 

Il  concerto  aprcsi  col...  Kyrie  della  fa- 
mosa messa  solenne  del  1822  di  Beetho- 
ven medesimo,  capo  d'opera  di  composi- 
zione a  cui  lavorò  sette  anni.  Questa  messa 
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musicale  durò  non  meno  di  un'ora  e  mez- 
zo. I  meno  fanatici  riconoscono  l'estrema 
lunghezza  eli  questa  messa:  tutti  però  con- 
fessano che  quattro  pezzi  di  essa  sono  di 
bellezza  incomparabile,  il  Kyrie^  F  Incar- 
natus  est,  il  Beneclictus  e  F Agnus  Dei. 
Vi  ha  sovrattutto  una  frase  (natus  ex  beata 
Fi-rome),  la  cui  semplicità  e  il  cui  colore 
pajono  inimitabili. 

Il  tempo  manca  ad  analizzare,  c%me  do- 
vrebbesi,  la  magnifica  sinfonia  in  re  (Op.  9) 
che  venne  poscia  eseguita.  E  il  poema  in- 
tero della  vita  ,  in  tutte  le  sue  effusioni 
le  più  intime,  nelle  più  divine  sue  gioje, 
ne'suoi  più  segreti  dolori...  La  lingua  non 
ha  parole  per  esprimere  quello  che  si 
prova  all'intendere  le  incantevoli  melodie, 
i  soavi  accordi  ,  le  poetiche  inspirazioni 
di  questa  sinfonia.  L'adagio,  a  parlare  solo 
di  esso ,  è  composto  di  due  motivi  prin- 
cipali che  si  maritano  con  singoiar  feli- 
cità, e  F  un  dei  quali  sembra  esprimere 
l'aspirazione  dell'uomo  verso  Dio,  mentre 
F  altro  rappresenta  le  ispirazioni  celesti, 
le  sublimi  consolazioni  che  Dio  sparge  so- 
pra dell'uomo. 

Non  occorre  parlare  degli  applausi  ster- 
minati, immensi,  eccitati  da  questo-  capo- 
lavoro. Solo  si  pensi  che  siamo  a  Benna., 
e  che  si  tratta  di  Beethoven... 

Fra    i    personaggi  che    facevano    parte 
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dell'  uditorio,  notavansi  i  signori  Meyer- 
beer,  Fétis,  Moschèles,  madama  Pleyel,  il 
signor  Yiardot  e  la  consorte,  la  bella  con- 
tessa Kalergi,  nata  contessa  di  Nesselrode, 
il  conte  e  la  contessa  Nyszczewski,  la  mar- 
chesa Pallavicini,  il  principe  Rodaly,  il 
duca  Serra  di  Falco ,  il  conte  Branicki  7 
aj litanie  di  campo  dell'imperatore  di  Rus- 
sia ,  il  conte  Casimiro  Waleski.,  il  colon- 
nello Proszynski ,  il  maestro  Verdi  e  il 
giovane  Feliciano  David ,  venuto  a  chie- 
dere perdono  all'ombra  di  Beethoven,  per- 
chè Berlioz  abbia  ardito  paragonarlo  a  lui. 

Bonniij    IO  agosto. 

( Gazz.  Piemontese). 


SOLENNI 

(j&ièlXAvwZ'Vcii'V     de   Xxeni\ 

IN     BRERA 

CD   ESPOSIZIONI  DI   CAPI   D'ARTE 


Industria* 

In  obbedienza  delle  sovrane  ingiunzioni 
sì  tenne  nel  giorno  30  maggio ,  onoma- 
stico di  S.  M.  I.  R.  A.  ,  la  pubblica  so- 
lenne adunanza  dell'  I.  II.  Istituto  Lom- 
bardo di  Scienze,  Lettere  ed  Arli  per  la 
distribuzione 'de'prcmj  d'industria. 

Convennero  perciò  nella  grandaula  del- 
r  I.  R.  Palazzo  delle  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  in  Brera  le  LL.  EE.  i  signori  Con- 
siglieri intimi  attuali  di  Stato,  gì' IL  RR. 
Ciambellani,  gli  IL  RR.  Consiglieri  di  Go- 
verno, i  Presidenti  degf  IL  RR.  Tribunali, 
i  Presidenti  e  Direttori  dei  diversi  rami 
di   pubblica  amministrazione  e    dei   pub- 
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blici  Stabilimenti ,  gli  Ufficiali  generali  e 
superiori,  non  che  i  Membri  onorari  ed 
effettivi  delTI.  R.  Istituto  Lombardo,  con- 
vocati per  l'aggiudicazione  dei  premj  che 
la  Sovrana  Munificenza  accorda  all'  indu- 
stria nazionale  agricola  e  manifatturiera. 

La  funzione,  onorata  della  presenza  di 
S.  A.  I.  R.  il  Serenissimo  Arciduca  Prin- 
cipe \  ice-Re  ,  delle  LL.  AA.  IL  RR.  gli 
Arciduchi  suoi  figli,  di  Sua  Eminenza  Re- 
verendissima il  signor  Cardinale  Arcive- 
scovo di  Milano  ,  era  presieduta  da  Sua 
Eccellenza  il  signor  Conte  Giovanni  Bat- 
tista di  Spaur,  Consigliere  intimo  effettivo 
e  Ciambellano  attuale  di  S.  M.  I.  R.  A., 
Gran  Croce  dell'O.  I.  A.  di  Leopoldo,  Ca- 
valiere di  prima  classe  dell'I.  0.  A.  della 
Corona  di  Ferro ,  e  di  più  altri  ordini  , 
Governatore  delle  Provincie  Lombarde. 

Aprì  la  cerimonia  il  nobile  signore  ca- 
valiere Carlo  Giuseppe  Londonio  ,  presi- 
dente dell'  I.  II.  Accademia  di  Belle  Arti 
in  Milano,  Membro  effettivo  dell'I.  R.  Isti- 
tuto Lombardo,  con  un  discorso  allusivo 
ad  essa,  ed  il  signor  dottore  Giovanni 
Labus,  Cavaliere  degli  ordini  de'SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  e  di  S.  Gregorio  Magno, 
membro  effettivo  pensionato  e  segretario 
del  medesimo  Corpo  scientifico,  lesse  l'e- 
stratto degli  Alti  relativi  al  giudizio  dei 
premj    assegnati  agii  oggetti  d'  industria 
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caduti  in  concorso,  chiamando  l'uno  dopo 
I'  altro  i   premiati   a   ricevere   dalle  inani 
della   sullodata  Eccellenza    Sua   le  meda- 
glie e  le  patenti  colle  seguenti  iscrizioni: 

Medaglie  d'  Oro. 

Al  noi).  Carlo  \  illa ,  cav.  dell'  Ordine 
linp.  Austr.  della  Corona  di  Ferro,  in  Mi- 
lano, per  bonificazione  di  oltre  1000  per- 
tiche di  terreno  nella  sterile  (i roana  e 
lago  artificiale  nel  vicino  territorio  di  Ce- 
liano, provincia  di  Milano. 

Alla  ditta  Sioli,  Dell'Acqua  e  eomp..  in 
Vaprio,  per  grandioso  stabilimento  di  fi- 
latura e  tessitura  meccanica  di  stoffe  in 
fustagni,  velluti  di  cotone,  ec.  alla  foggia 
di  Manchester. 

\  (iiuseppe  Martini,  in  .Milano,  per  esten- 
sione e  miglioramento  nella  manifattura 
di  drappi  serici ,  tessuti  e  ricamati  a  co- 
lori, in  argento  ed  in  oro. 

Ad  Onorina  Mondeliini.  in  Milano,  per 
estesa  e  perfezionata  manifatture  di  latori 
in  gomma  elastica,  principalmente  ad  uso 
della  chirurgia,  e  imbusti  senza  cucitura. 

Ad  Ambrogio  Riva,  in  Milano,  per  estesa 
fabbrica  di  piano-forti.  col  l'applicazione  di 
recenti  perfezionamenti. 

Alle  Pie  case  d  Industria  e  di  Ricovero. 
in  Milano,  per  grandi  tovaglie  e  tovaglioli 
ad  uso  di  Fiandra. 
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M  edaglie  d'Argento. 

Al  dottore  Angelo  Maestri ,  in  Pavia , 
per  nuovi  apparati  ortopedici  e  meccani- 
smo migliorato  per  la  riduzione  delle  lus- 
sazioni dell" omero.  (Giudizio  sospeso  per 
premio  maggiore). 

Mia  ditta  Miìller  e  Stutz,  alla  Conchetta 
presso  Milano,  per  introdotto  e  migliorato 
trebbiatojo. 

A  Carlo  Galli  Q.™  Federico,  in  Como,  per 
introduzione  di  telaj  meccanici  atti  a  tes- 
sere stoffe  di  seta  lisce  ed  operate.  (Giu- 
dizio sospeso  per  premio  maggiore.) 

A  Bernardino  Speluzzi,  in  Milano,  per 
fabbricazione  di  mobili  a  tarsìa  alla  Boule, 
e  per  un  nuovo  genere  di  tarsìa. 

A  Filippo  Giussani,  in  Milano,  per  esten- 
sione e  perfezionamento  nella  manifattura 
di  oggetti  ornamentali  in  seta ,  argento 
ed  oro. 

A  Francesco  Rogdanovich,  in  Milano,  per 
migliorato  metodo  di  estrarre  e  dividere  le 
sostanze  coloranti  dalla  robbia^  ad  uso  dei 
pittori  e  dell'arte  tintoria.  (Giudizio  so- 
speso  per  premio  maggiore.) 

A  Giuseppe  Pelitti,  in  Milano,  per  co- 
struzione di  strumenti  musicali  da  fiato, 
altii  nuovi,  altri  perfezionati.  (Giudizio 
s0.s7yc.so  per  premio  maggiore.) 

A  Paolo  Ripamonti  Carpano,  in  Milano, 
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per  ingrandimento    nella   sua  fabbrica  di 
oggetti  tipografici  e  di  cancelleria. 

Ad  Agostino  Pandiani,  in  Milano,  per 
ricco  ornamento  da  mensa  in  bronzo  do- 
rato. 

Alla  ditta  Clemente  Verdi  e  comp. ,  in 
Pavia,  per  ben  ordinata  fabbrica  di  tes- 
sati serici  e  di  lana. 

A  Luigi  Frattini,  in  Milano,  per  simu- 
lato intarsio  alla  Botile,  oggetti  di  carton- 
pietra ,  ec.  (Giudizio  sospeso  per  premio 
maggiore.  ) 

Alla  ditta  Masson  Enrico  e  Comp. ,  in 
Milano,  per  introdotta  fabbricazione  di 
tessuti  elastici  ad  uso  di  cinghie  o  nastri. 

Alla  ditta  Bossi  e  Cuyet,  in  Milano,  per 
officina  ove  si  costruiscono  apparecchi  e 
macchine,  destinate  principalmente  al  la- 
voro della  seta.  (Giudizio  sospeso  per  pre- 
mio maggiore.) 

Ad  Angelo  Membretti  1  in  Milano,  per 
ben  fondato  laboratorio,  ove  si  eseguiscono 
col  metodo  elettro-chimico  dorature,  inar- 
gentature, ec. 

A  Luigi  Corneliani,  in  Milano,  per  or- 
namenti in  legno  e  sopra  euojo  operati  a 
macchina  simulanti  l'intaglio. 

A  Giovanni  Magnani,  in  Milano,  per 
Oggetti    felicemente   ricavati    in    rami4  dal 

vero,  mediante  il  metodo  galvanoplastico, 
all'architetto  Francesco  TaccanL  in  Mi- 


lano ,  per  motore  a  rotazione  immediata 
animato  dalla  (orza  clastica  del  vapore. 
(Giudizio  sospeso  per  premio  maggiore.) 

A  Ferdinando  Spinelli.,  in  Milano,  per 
migliorata  tintoria  della  paglia  e  dello 
sparto  ad  uso  di  stuóje. 

A  Vincenzo  Fusini,  in  Pavia ,  per  mo- 
delli di  argano  semplice  ,  di  spianatoi-i 
delle  strade,  e  di  macchine  per  lo  sgom- 
bro delle  nevi. 

Ad  Angelo  Bossi ,  in  Milano,  per  ma- 
cina da  grano ,  crivello  meccanico,  batti- 
palo e  macchina  da  sbucciar  mandorle. 

A  Giuseppe  Penuti,  in  Milano,  per  mec- 
canismo, col  quale  si  ottiene  con  gran  pre- 
stezza la  rigatura  della  carta. 

A  Luigi  UaltiswyltT ,  in  Milano,  per 
macchina  atta  ad  intagliare  i  fondi  delle 
lastre  metalliche  ad  uso  degli  incisori. 

A  Bernardo  Rozani,  in  Brescia,  per  ar- 
madio e  tavola  con  facile  metodo  lavorati 
a  tarsia. 

A  Francesco  Ratti,  in  Milano,  per  inci- 
sioni in  legno,  principalmente  ad  uso  ti- 
pografico. 

Minzioni   ONOREVOLI. 

vi  dottore  Siro  Valerio,  in  Milano,  per 
nuovo  distributore  a  moto  circolare  con 

tinuo    del    vapore  usato   come    forza    ino- 
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trice.  (Giudizio  sospéso  per  premio  mag- 
giore. ) 

Al  dottore  Antonio  Pel U90 -,  in  Milano. 
per  modificazioni  introdotte  negli  appa- 
rati servibili  alla  telegrafia  elettrica. 

A  Carlo  Dell'Acqua  in  Milano,  por  nuo- 
vo metodo  di  valvole  meccaniche  appli- 
cabili alle  macelline  pneumatiche:  Termo- 
metro di  Breguèt  da  introdursi  nel  cir- 
colo voltaico:  Coltello  microtomo.  (Giudi- 
zio sospeso  per  premio  maggiore.  ) 

A  Carlo  Mattazzi.  in  Milano,  per  lastre 
piane  metalliche  ridotte  col  brunitojo  al 
tornio  a  superficie  curve  di  svariate  for- 
me. (  dindi  zio  sospeso  per  premio  ììkuj- 
(jiore.) 

All'ingegnere  Angelo  Milosi.  in  Milano. 
per  macchina  a  colonne  d'acqua  che  uti- 
lizza la  parte  superiore  e  V  inferiore  di 
una  caduta. 

\  Uosa  Bare!  ,  in  Milano.,  per  sollecito 
metodo  di  lavare  e  rassettare  le  trine  sen- 
ta far  uso  di  spille. 

\  Giuseppe  (iujoni.  in  Milano,,  per  mi- 
gliorato brillatoio  da  riso. 

A  Carlo  Boschetti,  in  Pavia,  per  paste 
mangerecce  emulanti  quelle  di  Napoli. 

\d  Antonio  Piana,  in  Milano,  per  dili- 
genti manifatture  da  parrucchiere. 

\  Giovanni  Brioschi^  in  Milano,  per  uno 
m)  costrizione  di  torchio  tipografico 


Ad  Angiola  Rossi,  in  Milano,  per  ricamo 
a  rilievo  a  punto  unito  operato  sulla  caria. 

A  Luigi  Boncinelli,  in  Milano,  per  nuova 
foggia  (li  molle  da  carrozza.  (Giudizio  so- 
speso per  premio  maggiore*) 

v  Francesco  De  Toni,  in  Milano,  per 
canaletti  metallici  servibili  alla  fabbrica- 
zione de'  velluti. 

Ad  Ambrogio  Brivkx,  in  Milano,  per  nuo- 
vo genere  di  disegni  dorati  per  uso  di 
tappezzerie. 

A  Giacomo  Hossinelli,  in  Pavia,  per 
nuova  disposizione  di  ponte  mobile  ad  uso 
<!<■'  li^lauii  negli  edificj,  ec. 

\  Gian  Battista  Zenoni,  in  Bergamo,  per 
apparato  calorifero  utile  nella  fabbrica- 
itone  delle  vernici. 

\  Gian  Battista  Piana,  in  Milano,  per 
lavori  a  tortiglia  eseguiti  al  tornio. 

\d  \ntonio  Polvara.  in  Milano,  per  mi- 
gliorato metodo  ad  estrarre  la  sabbia  dalle 
cave. 

A  Giuditta  Bonvino,  in  Milano.  |XM*  mi- 
gliorata fabbricazione  di  tappezzerie  di 
carta. 

a  Francesco  Boschi,  in  Milano, per  brac- 
cialetto comprendente  aldi  ornamenti  mu- 
liebri. 

\  Giuseppe4  e   Luigi  fratelli  Gandini  . 

Caporale  nell1 1 .  R    Gendarmeria. 
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in  Milano,  per  ricca  tabacchiera  d'oro  la- 
vorata a  tarsìa. 

A  Giuseppe  Maria  Dunant ,  in  Milano . 
per  introduzione  di  nuovo  telajo  che  si- 
multaneamente opera  due  stoffe  in  velluto. 

Al  nobile  Carlo  Manzi,  in  Milano,  per 
colori  a  pastello  emulanti  gii  esteri. 

A  Giuseppe  Guyet,  in  Milano,  per  fab- 
bricazione dell'introdotto  nuovo  telajo  che 
simultaneamente  opera  due  stoffe  in  vel- 
luto. 

Ad  Alessandro  Silvestri,  in  Abbiategras- 
so,  per  migliorata  costruzione  di  timpano 
idraulico. 

A  Francesco  Gallieni,  in  Milano,  per 
meccanismo  atto  a  scemare  l'attrito  negli 
assi  delle  ruote.  (Giudizio  sospeso  per 
premio  maggiore.) 

A  Giuseppe  Beltrami,  di  Lodi,  domici- 
liato in  Piacenza,  per  accurata  costruzione 
di  strumenti  chirurgici. 

A  Pietro  Calabresi,  in  Milano,  per  mo- 
dificazione nel  cane  delle  armi  da  fuoco 
a  capsula ,  che  toglie  il  pericolo  dell'  in- 
volontaria esplosione. 

A  Carlo  Oggioni ,  in  Milano ,  per  mi- 
gliorata fabbricazione  di  tappezzerie  di 
caria. 

Ad  Isidoro  Calderini ,  chimico-farmaci- 
sta in  Milano ,  per  bilancia  coi  bacini  li- 
beri. 
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Esposizione  Decretata. 

Ad  Eugenio  Pavesi,  in  Milano,  per  fab- 
brica di  cera  Iacea  a  variali  colori. 

Ad  Antonio  Polvara  ,  in  Milano,  per 
grattugia  da  patate.  (Fedi  Menzioni  ono- 
revoli.) 

A  Giovanni  Carughi,  in  Milano,  per  abiti 
da  indossarsi  dritti  e  rovesci. 

Ad  Orsola  Bosiz,  in  Milano,  per  lavori 
in  capegli  ed  in  seta. 

A  Clemente  Duprè  Piralla ,  in  Milano , 
per  metodo  di  purgare  il  lino  già  ridotto 
in  fdo. 

A  Michele  Galeo ,  in  Milano,  per  ordi- 
gno applicabile  ai  telaj,  onde  tessere  an- 
che con  una  sola  mano. 

A  Clementina  Nobile  ,  in  Milano ,  per 
oggetti  in  cristallo  rivestiti  di  un  tessuto 
di  grani  di  vetro  colorati  a  disegni. 

Ad  Agostino  Schieppati,  in  Milano,  per 
ferri  da  cavallo  servibili  sul  ghiaccio. 

A  Giovanni  Battista  del  Zanno ,  di  Co- 
masco presso  Yarallo,  stabilito  in  Milano, 
per  variati  lavori  da  calzolajo. 

A  Pasquale  Gandini,  in  Milano,  per  oro- 
logio in  ottone  costrutto  con  notabili  varia- 
zioni. 

A  Luigi  Brivio ,  in  Pioltello  ,  provincia 
di  Milano ,  per  tromba  portante  di  poca 
spesa. 
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A  Giuseppe  Forni.,  di  Milano  1  per  me- 
ridiana portatile  sopra  bastone. 

\  Giuseppe  Penuti.  in  Milano,  per  copia- 
lettere. (Fedi   Medaglie  d'argento.) 

All'  ingegnere  Luigi  Strada  1  in  Debito^ 
provincia  di  Milano  .  per  bigattiera  mo- 
bile e  bozzoliere  in  sostituzione  del  solito 
bosco. 

Ad  Angelo  Peronelli  .  in  Milano  .  per 
latrina  portatile  a  foggia  inglese. 

Giudizio  Sospeso. 

\  Carlo  Centenari,  in  Milano,  per  iu- 
cbiostri  da  stampa  neri  e  a  colori. 

L1  esposi/ione  fu  falla  hell1  I.  R.  Liceo 
di  Porta  Nuova. 

Inoltrandosi  nelle  spaziose  aule  ove  tanti 
i  iti  esposti  alla  nostra  curiosità  ci 
colpivano  di  vera  maraviglia^  (ii  subito 
ci  si  presentava  allo  sguardo  una  - 
di  nuove  macelline  di  agricoltura^  di  nuovi 
struménti  rurali,  chirurgici,  idraulici  tv.  : 
poi  nuovi  (orchi;  nuovi  filatoi;  nuovi  -iì- 
\ali  impenetrabili  :  braccia  e  gambe  «li 
legno  da  sostituirsi  a  braccia  e  gambe  di 
ciuno  e  d  ossa  che  si  sono  allontanate 
troppo  scortesemente  dal  corpo  cui  ap- 
partenevano :  anni  da  fuoco,  tra  l<*  quali 
< 1 1 m *  graziosissiroc  o<l  elegantissime  piste 
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lette  della  lunghezza  di  due  pollici,  e  falle 
con  una  squisitezza  di  la\oro  indescrivi- 
bile; pei  bilancieri  clastici,  molle  ed  al- 
l alene  d'acciajo  per  le  carrozze  de'signo- 
ri  ;  poi  mille  e  mille  altri  utensili  d'  uso 
economico  <à  domestico. 

In  una  seconda  aula  vedevansi  le  par- 
rucche <Icl  Piana:  un  assortimento  del  si- 
gnor  Ripamonti  di  coperture.,  di  portafo- 
gli, di  penne  variopinte,  di  toccalapis  gem- 
mati, di  biglietti  da  \isila.  di  obbialini 
miniali,  dorati,  trasparenti,  e  (li  altri  mille* 
oggetti  importanti  e  di  uso  immediato  , 
indispensabili  nelle  lussureggianti  scriva- 
nie e  ne' carteggi  galanti. 

Il  Sordelli  \\  sfoggiava  una  esposi/ione 
ili  bellissimi  vasi  di  porcellana  e  di  cri- 
stallo^ non  che  orologi  a  pendolo  in  bron- 
molti  alili  fregi  ed  arnesi  di  lusso  e 
di  adornamento  per  le  nostre  sale;  ii  iìa- 
sari  \i  avea  posto  in  mostra  delle  magnifi- 
che lucerne  :  il  Dunant,  una  (piantila  im- 
mensa di  saponi  odorosi ,  di  pomate  .  di 
di  cosmetici  e  di  altri  oggetti  re- 
lativi alla  profumeria. 

La  signora  Avignone  ne  porgea  un  su- 
Jella  veramente  unica  e  singolare  abi- 
liti» sua   nr   lavori    in  cera    con   una 
collezione   di  Cori  che  avvizziscono   diffi- 
cilmente. 

l'in  innanzi  gli  sguardi  degli  intcrven 
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tori  a  questa  esposizione,  venivano,  direi 
quasi,  ammaliali,  lorchò  caricano  su  quei 
superbi  lavori  in  bronzo  dorato  del  Pan- 
diani:  ornamenti  da  tavola  mirabili  per 
l'eccellenza  dell'arte  onde  sono  eseguiti, 
e  che  accoppiano  alla  vaghezza  ,  di  cui 
riboccano,  una  sorprendente  magnificenza. 
Quindi  le  mu soliere  del  Broggi. 

Il  Pelitti  ne  sfoggiava  una  serie  di  stru- 
menti musicali  da  lui  perfezionati;  tra  i 
quali  ve  n'  era  uno  colossale ,  che  ne  fu 
dello  capace  di  mandar  un  suono  rumo- 
rosissimo ;  e  il  Martini  le  sue  drapperie 
seriche. 

Un  bel  digrafo  per  uso  degli  uffici 
venne  esposto  dal  Penuti  ;  dal  Brivio,  una 
nuova  macchina  per  l'irrigazione  de'prati; 
da  Sioli  e  Dell'Acqua,  una  quantità  di 
velluti  di  cotone  assai  vaghi,  e  che  di  ben 
poco  la  cedono  ai  veri  velluti  di  seta;  da 
Grindel  ,  già  favorevolmente  conosciuto 
tra  noi,  una  bella  telegrafia  elettro-ma- 
gnetica. 

Belli  poi  erano  gli  intagli  in  legno  a 
macchina ,  e  belle  le  incorniciature  pro- 
dotte dal  Corneliani;  come  pure  belli  i 
tappeti  ed  i  soppedanei  de'  VVurm;  ma 
quel  che  riesciva  maravigliosamente  bello, 
si  era  l'armadio  di  legno  volgare,  ove  il 
pittore  Trattini  ha  saputo  ,  con  un  pro- 
cesso di  sua  special  creazione,  imitar  per- 
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fellamente  l'intarsiatura  al.Buhì,  sicché 
illuda  l'occhio  dell'osservatore^  parendo 
di  vero  ebano  intarsialo  d'  oro,  di  tarta- 
ruga e  di  smalti  particolari. 

Questo  processo  nuovissimo,  che  il  Trat- 
tini pratica  dipingendo  le  mobiglie  alla 
rieux-laque  preparata  in  un  modo  suo 
particolare ,  riesce  non  solo  di  bellissimo 
effetto,  ma  unisce  ancora  il  vantaggio  di 
avere  de'fregi  dorati  che  non  vanno  sog- 
getti ad  annerire  o  ad  offuscarsi  all'  aria 
ed  alle  emanazioni  odorose. 

Il  Frattini ,  introducendo  il  così  detto 
cnrtQH'pierre^  ne  foggia  de'  bellissimi  tro- 
fei ed  altri  oggetti  di  pertinenza  degli 
ornamenti  antichi ,  che  debbono  pur  fare 
gradevole.1  e  delizioso  effetto. 

Al  ((trton-pierre  fece  tener  dietro  una 
pasta  nuova  di  segatura  di  legno,  colla 
quale  si  formano  bellissimi  ornati  in  bas- 
so rilievo. 

L'Oggioni  foggiò  colla  carta  diverse  va- 
glie tappezzerie,  ed  imitò  stoffe  e  tessuti 
diversi  con  tanta  precisione,  da  invogliarci 
quasi  a  far  degli  abiti  economici  co'  pro- 
dotti delle  sue  speculazioni;  il  Piana  tor- 
nisce il  legno  in  una  maniera  nuova  ed 
in  svnriate  direzioni ,  mediante  un  tornio 
particolare  da  lui  inventalo  ;  la  Monde- 
lini  si  mostrò  abile  a  costruir  sciringhe 
«li  gomma  elastica  .  ed  imbusti  senza  co- 


citure;  il  Magnani  riuscì  assai  felicemente 

colla  galvano-plastica  a  ritrarre  in  rame, 
dal  vero,  gli  insetti.,  gli  uccelli,  i  frutti, 
le  foglie,  ec.  ;  la  fonderia  di  caratteri  da 
stampa  del  Pétìbon  si  mantiene  sempre  al 
di  sopra  di  tutte  L'altre  fra  noi;  la  Cerosa 
si  mostrò  diligente  ne'  suoi  piccoli  ed  ele- 
ganti lavori  in  cera;  e  il  Rozani  da  Bre- 
scia, destro  e  finito  nelle  sue  intarsiature 
alla  scozzese,  eseguite  colla  macchina  :  il 
Balliswyller  rese  un  importante  servigio 
agli  incisori  in  rame  colia  sua  macchina 
per  farne  i  fondi  a  linee  rei  (e  e  curve  ; 
il  dottor  Peluso  esegui  un  telegrafo  elet- 
trico; il  Riva  die' pianoforti,  mirabili  tanto 
per  la  perfezione  loro  ,  quanto  per  Y  ele- 
ganza onde  sono  costruiti. 

Nò  vogliamo  passar  sotto  silenzio  le 
magnifiche  tovaglie  di  lino  nostrale,  ad  imi- 
tazione di  (jueile  di  Fiandra,  eseguite  con 
tanta  maestria  dai  ricoverati  nella  Pia  Casa 
d'Industria  in  S.  Marco;  il  bellissimo 
pendolo  elettrico  del  Bianchi  da  Verona, 
che  pey  tutto  meccanismo  non  sembra  ave- 
re che  un'  unica   ruota,  ec 


. 


35 
II. 

nelle    Arti. 

I  soggetti  dei  grandi  concorsi  di  que- 
bV  anno  furono: 

Nell'Architettura.  —  Un  casino  per  una 
società  filodrammatica   e   filarmonica.  — 

Fra  gli  undici  concorrenti  fu  aggiudicato 
il  premio  al  sig.  Carlo  Zucchi,  allievo  della 
nostra  I.  R.  Accademia;  n.  8  coli'  epi- 
grafe: S'  inebri i  pur  de  suoi  piaceri  il 
inondo.  —  Voto  dell'  Accademia.  «  L'  in- 
tendimento del  programma  è  lodevolmente 
Soddisfatto.  Opportuno   per  una   società   di 

divertimento  V  avere  idealo  Y  edificio   di 

un  solo  piano  (  tranne  alcuni  luoghi  di 
servizio  elevati  sopra  di  esso),  e  l'aver 
collocato  r  appartamento  principale  verso 
la  più  tranquilla  ed  amona  parte.,  pra- 
ticandovi Comode  comunicazioni  col  Ica 
Irò  e  con  la  sala  delle  accademie.  ]  due 
ingressi  esterni  nei  lati  che  mettono  a 
questi  dm1  luoghi,  e  che  sembrano  se- 
pararli dal  resto  dell'edificio^  non  che 
qualche  sconvenienza  di  pianta  nelT  ar- 
chivio e  nella  biblioteca  ,  sono  difetti  fa- 
cilmente emendabili  e  di  poco  rilievo  in 
Confronto  dei  molli  pregi  di  arie  e  di 
stile,  e  del  sorprendente  effetto  clic  pro- 
durrebbero le  ortografie  condotte  ad  ese- 
cuzione  • 
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Nellla  Pittura.  —  Dante  peregrinando, 
entra  nel  convento  dei  monaci  Agostiniani 
eremiti  in  Corvo  di  Lunigiana.  —  Fra  i 
sette  concorrenti  fu  aggiudicato  il  premio 
al  signor  Giuseppe  Berlini ,  allievo  della 
nostra  Accademia,  n.  2  coll'cpigrafe:  Pace. 
—  Voto  dell'Accademia.  «  Assai  bella  tutta 
la  scena,  giudizioso  il  momento  còlto  dal 
pittore ,  giusta  ed  amorosa  1' espressione 
<Icl  frate.  Dante  dignitoso  e  ben  paliato. 
ìl  colore  in  genera  le  succoso  e  vero .  e 
buono  l'assieme  delle  figure,  non  che  bello 
lo  stile  delle  pieghe.  Il  fondo  e  bene  con- 
sigliato e  caratteristica  l'architettura.  1  par- 
ticolari pregi  di  questo  dipinto  fanno  to- 
talmente dimenticare  qualche  imperfezione 
e  qualche  licenza  ». 

Nella  Scultura.  —  La  creazione  di  Ada- 
mo. —  Fra  i  cinque  concorrenti  fa  pre- 
mialo il  signor  Giuseppe  Bayer,  allievo  di 
questa  Accademia.,  n.  2,  coll'epigrafe:  /w- 
ché  fatta  dell' uom,  oc.  —  Nolo  dell' Ve- 
cademia.  u  Maestosa  e  ben  panneggiala  la 
figura  del  Creatore,  e  spontanea  la  sua  ino- 
venza  :  giudiziosamente  ideata  quella  di 
Adamo  stante  in  piedi.,  che  leggermente  si 
solleva  a  ricevere  il  soffio  animatore,  che 
Dio,  secondo  le  parole  della  Genesi,  gl'in- 
spirò.  Leformeyil  carattere  e  lo  stile  dei- 
I opera  sono  commendevoli,  ed  ogni  parte 
aì  è  trattata  con  gusto, finezza  e  verità». 
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Nel  Disegno  di  nei  ra  mancarono  i  con- 
correnti. 

.\el  Disegno  d'ornamenti.  —  Una  magni- 
fica arca  da  eseguirsi  in  metallo  con  cri- 
stalli^ per  deposito  delle  spoglie  d'un  sau- 
to. —  Dei  tre  concorrenti  tu  premiato  il 
signor  Angelo  firusa,  socio  d'arte  di  que- 
st'Accademia, coll'epigrafe  :  Dubita  ognu- 
no ,  ce.  — •  Voto  dell'  Accademia.  «  Con- 
cetto semplice  e  giudizioso  che  difetta 
solo  per  qualche  soverchia  projezione  del- 
l' epistilio  sostenuto  dalle  cariatidi.  Però 
lavoro  di  buono  stile,  elegante  in  più  parli, 
esecuzione  lodevole  con  grafiche  dimostra- 
zioni assai  soddisfacenti  ». 

Nella  Prospettiva  non  fu  conceduto  ve- 
rini premio. 

\n.  Passaggio.  —  Nebbiose  e  scoscese 
montagne  con  qualche  indicazione  di  sito 
boscoso  nelle  parti  più  basse  e  vicine  al 
risguardante.  —  Fra  i  cinque  concorrenti 
fu  aggiudicato  il  premio  alla  signora  Ful- 
via Misi,  e  un  altro  straordinario  al  si- 
gnor Luigi  Aston ,  allievo  di  questa  Ac- 
cademia. --  Noto  sul  secondo  col  n.  3. 
■ — Ornai convicìi  che  tu  così  ti  sj)oltre,cc~ 
—  «  belle  montagne,  ben  intesa  la  luce  e 
vero  specialmente  il  piano  dove  pascolano 
gli  armenti.  Bene  rappresentati  gli  scogli 
nel  davanti,  ed  il  terreno  erboso  eseguilo 
con  franchezza  e  verità,  ben  disegnate  le 
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macchiette ,  ma  lasciò  a  desiderare  un 
tocco  più  largo  in  alcune  parti  del  primo 
piano  ".  E  sul  primo  col  n.4.  —  Bella  natura 
che  m'infiammi  il  core- — «Bene  eseguite 
le  nebbiose  montagne  e  ben  collocata  la 
caduta  delle  acque.  Toccate  con  freschezza 
le  verdure  intorno ,  ed  assai  ben  trattata 
la  luce  nel  davanti ,  non  che  ogni  parte 
nel  primo  piano.  In  generale  buona  com- 
posizione ed  armonia  di  colori,  lasciando 
solo  il  desiderio  di  qualche  trasparenza 
di  tinte  nelle  scogliere  all'angolo  sinistro 
del  quadro  «.  — Dei  due  concorrenti  al  pre- 
mio] Girotti,  soggetto:  «  una  Minerva  se- 
dente » ,  ottenne  il  premio  quello  con 
l'epigrafe:  Le  arti  animate  del  signor  Clau- 
dio Pagani. 

Più  di  450  furono  i  capi  d'arte  presen- 
tati all'  esposizione  :  fra  i  quali  meritano 
d'  essere  ricordati  : 

Nella  Scultura.  — ■  Un  basso  rilievo  rap- 
presentante la  Religione  che  protegge  la  Ca- 
rità. —  Anche  la  scultura  si  svolge  oramai 
da  tanti  pregiudizi.  Il  signor  Luigi  Agliati 
la  conoscere  come  si  possa  trovare  per 
allegoria  ;u  monumenti  di  pietà  qualche 
cosa  di  più  confacente  e  alla  nostra  reli- 
gione ed  ai  nostri  costumi:  invece  dei  so- 
lili genj  colla  face,  dei  soliti  putti  che 
piangono,  egli  ha  posta  con  molto  giudi- 
zio una   donna  pia   che    recita    il  SS.  Ko- 
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sario,  composta  e  panneggiata  in  siile  gran- 
dioso ,  semplice  e  vero.  —  La  fede  ,  la 
giustizia,  l'amor  divino  e  Vatnor  del  pros- 
simo di  Man) 'redi ni  G.  ,  alcuni  lavori  del 
Fraecdrolij  una  bellissima  Eva  di  Rinaldo 
Rinaldi  ;  un  bassorilievo  in  marmo  per 
monumento  del  Putti 'nati.  Il  ritratto  del 
raw  Londonio  di  Cacciatori  Benedetto.  Una 
statua  colossale  rappresentante  Galileo  Ga- 
lilei che  osserva  la  rotazione  della  terra 
di  Eugenio  Rados.  —  Del  Nesli  Cesare  una 
Venere  che  si  acconcia  le  chiome,  statuetta 
pregevolissima,  ed  altri  lavori  dei  signori 
Luigi  Marcitesi,  Somaini,  Gitola  Stefano, 
Luigi  ('occhio,  Saleroni  Giovanni,  Dema- 
crito  (è  andai  fi  (massimamente  dell'  ultimo 
la  Jocabed  ,  e  la  Donna  piangente  su  la 
lamini),  dei  signori  Pattinati ,  Emmaniieli, 
De-Bonis.  ce. 

Nella  Pittuaa  meritarono  particolar  men- 
zione fra  i  ritrattisti,  Sala  Eliseo  ,  Pezzi 
Cesare,  Imi  a  no  Domenico ,  il  Moltenì  ,  e 
ni /iter ha Iter  Francesco. 

Fra  i  pittori  storici,  Belgiojoso  Cartolici 
suo  Francesco  Pustcrtu^  il  Sansone  e  Da- 
lila  di  Scotolo  Domenico^  il  Nicola  da  Rien- 
zi  del  Servii  Moltenì  con  la  sua  derelitta. 
i!  Rezza  oli  .  il  Ha  rane  Pietro  ,  il  Duri/ 
Giovanni  ,  il  bellini  ,  Francesco  Gonin  , 
Cario  de  Notaris  con  la  sua  £&fer  di  En 

pcKfcft     cesure    />(></<ji«  col   Bruto  e  Liyurio. 
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Ignazio  Manzoni,  e  segnatamente  Cheru* 
bini  Cornietiti  nel  suo  bellissimo  dipinto. 

Lodovico  il  Moro  che  visita  Leonardo  da 
/  ih  ci. 

Fra  i  paesisti,  Isabey  Eugenio,  Bisi  Giu- 
seppe e  Luigi,  Moja  Federico,  l'an-ìioa- 
nen  Itemi  y  io  e  G  tory  io  ,  Inganni  per  la 
novità  del  genere,  a  vendo  dipinta  la  neve 
cadente. 

Fra  gli  aequareliatori ,  Bossoli  Carlo , 
Dar  ini  Alessandro  ,  il  Mazzola  Giuseppe, 
Giuseppe  Monyeri. 

Possiamo  notare  che  dalla  esposizione 
di  quest'anno  sarebbe  ingiustizia  il  voler 
recar  giudizio  sullo  stato  delle  arti  nel 
nostro  paese.  I  grandi  artisti  si  son  te- 
nuti in  disparte  :  il  campo  fu  lasciato  li- 
bero alle  mediocrità  ed  agli  esordienti.  E 
per  verità  le  cose  mediocri  non  manca- 
rono. L'istituzione  della  Società  d'arte  in 
ispecie,  coil'eccitamento  delle  compero,  ha 
fallo  sorgere  gran  numero  di  artisti  nuovi 
e  sconosciuti ,  che  si  presentano  ora  per 
la  prime  volta  Dell'arringo.  E  questo  un 
nuovo  e  grande  impulso,   che  può  avere 

il  suo  lato  buono  e  il  suo  lato  cattivo , 
che  può  svegliare  l'ingegno  e  l'operosità 

dei  giovani  capaci,  e  può  nutrire  invece 
di  \ane  speranze  ("lui  non  è  chiamato  al- 
l' arte. 


SCOPERTE   E    PERFEZIONAMENTI 


Big  Hardt  di  ferro  fast). 


Ecco  come  li  costruiscono  i  signori  Lc- 
logé  e  Sauraux  .  francesi.  I  piedi  sono 
quattro,  di  ferro  fuso,  più  o  meno  ornali. 
Ad  essi  vengono  assicurati,  mediante  x ili 
robustissime,  le  quattro  bande,  esse  pure 
di  ferro  fuso.  Internamente  lungo  le  ban- 
de scorre  un  telajo  di  ferro  battuto,  al 
quale  sono  assicurate  le  sponde,  costruite 
conio  al  solilo  di  lana  o  panno,  e  inchio- 
dalo sopra  (avole  di  legno.  Il  telajo  si  fa 
di  ferro  fuso  perchè   abbia   più  elasticità. 

il  tavolone  del  bigliardo  è  fallo  di  lastre 

di  marino  poroso  .    che  riescono  a   perfe- 
zione. Eleganti  ne  sono  gli  ornamenti,  e 

ogni    cosa    è  sì  bene  commessa    da  som 

brare  «li  un  solo  pezzo.  Per  guarentire  il 

Cerro    dalla    ruggine    lo   indorano  ,    e  gli 
danno  una  vernice  che  somiglia  al  bron 
/o.    Il     prezzo    varia    dai    3500    ai    1200 
franchi. 
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Telegrafo  ch'Urico  attraverso  t Atlantico, 

Un  giornale  di  Nuova  Yoivh.  la  Tri- 
butta,   parla    d'  un    nuovo    progetto    che 

avrebbe  per  iscopo  di  raccostare  l'Inghil- 
terra a  .Nuova  lord*  alla  distanza  della 
parola ,  col  mezzo  del  telegrafo  elettrico 

di  Morse. 

«  Si  tratterebbe  di  far  passare  un  filo 

di  ferro  ben  coperto  dalla  .Nuova  Scozia 
alla  costa  d'Irlanda.  Vi  si  riuscirebbe,  se- 
condo l'autore  di  tal  progetto  1  rotolando 
i  fili  di  ferro  e  mettendoli  a  bordo  d'un 
battello  a  vapore,  che  li  svolgerebbe  a 
misura  che  sì  avanzasse  nel  mare,  e  li 
lascerebbe  cadere  in  tutta  la  lunghezza 
dell'Atlantico. 

«  La  gravità  di  quo'  (ìli  di  ferro  li  fa- 
rebbe calare  in  acqua  a  tale  profondità, 
che  la  earena  delle  navi  non  potrebbe 
toccarli.  S"  essi  fossero  condoni  da  Ogni 
parte  sopr'una  riva  scoscesa  fuor  del  tiro 
delle  ancore,  non  \'\   sarebbe  pericolo  che 

mdla  potesse  guastarli,  e  non  sarebbero 

esposti  se  non  a  due  specie  d'  accidenti  : 
alla  rottura  del  filo  in  forza  del  proprio 
suo  peso,  ed  alla  perdita  della  saldatura 
di  cui  esso  avrebbe  ad  essere  spalmato. 
Il  piroscafo  il  Gretan  Britqin  potrebbe 
portare  a  bordo  una  lunghezza  di  (ilo 
maggiore  di  tutta  r estensione  dell'  Euro 
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pa  ,   e  la   spesa  non  ascenderebbe  nep- 
pure a  un   milione   di    dollari   (  5,400,000 
franchi). 

<.  Per  mezzo  di  così  falla  comunica- 
zione telegrafica  Nuova  Yorch  potrebbe^ 
in  capo  ad   un'ora,  sapere  tulle  le  noli/io 

(li  Londra  e  quelle  del  continente  euro- 
peo, e  trasmettere  in  egual  breve  tempo 
all'Europa  le  notìzie  del  Nuovo  Mondo  •-. 

(Journal  des   ChetniflS  de  Fcr  ). 


Fonderia  di  caratteri  da  stampa 
in  Milano. 

Il  si^.  Póiibon  .  valentissimo  noli' arie 
del  fonditor  di  caratteri  e  profondo  ozoni- 
dio  in  moltissime  altre  cognizioni  secon- 
darie, óltre  l'aver  ridotto  alla  maggiore 
semplicità  e  perfezione  gli  attrezzi  tutti  e 
lìIì  stromenti  <  1**1  sm>  mestiere,,  ed  oltre 
al  far  praticare  le  operazioni  di  fonderia 
con  nuovi  mezzi .  con  cautele  e  con  ma- 
neggi olio  prima  non  si  conoscevano  G 
dio  pur  giovano  oltremodo  alla  perfezio- 
ne dei  caratteri,  suggerì  eziandio  a  pa- 
recchi   nostri    tipografi    o    legatori   molli 

miglioramenti  olio   ridondano  ad   onoro  di 

questi  o  di  Ini ,  non  ohe  al  maggiore  in- 
cremento doli  arte  medesima. 
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L'erezione  dì  questa  fonderia  Pétibon  in 
Milano  reca  il  vantaggio  agli  stampatori  di 
non  aver  più  bisogno  di  commettere  né 
di  far  pervenire,  come  per  ['addietro,  d'al- 
trove i  caratteri  da  stampa:  ciò  che  oltre 
al  richiedere  maggiori  spese,  liniva  an- 
cora il  disappaio  della  facilità  con  cui 
quelli  nel  trasporto  correvano  il  pericolo 
di  esser  guasti  o  rovinati.  Circostanza  que 
sta  che  ,  anche  indipendentemente  dalle 
altre  anzi  enunciate  ,  basta  a  raccoman- 
dare vivamente  il  signor  Pétibon  presso 
tutti  i  tipografi  e  stampatori  della  nostra 
bell'Italia. 


Mezzo  economico  per  togliere  il  fumo  )>m- 

dOttO  (Udir  lucerne  ad  urtjand  si  mobili 
che  fisse. 

\d  ottenere  tale  intento .  il  pittore  si- 
gnor Luigi  Sacchi  collocò  nella  parte  su- 
periore auctrgemd  comune  un  cornetto  di 

ottone  capovolto  in  modo  da  raccogliere 
il  fumo:  il  cornetto  si  prolunga  in  un  pic- 
colo canaletto,  il  quale  piegandosi  verso 
il  basso  .  percorre  un  lato  del  recipiente 
ad  olio,  e  poscia^  ripiegandosi  all'insti,  \;< 
;i  terminare  nel  caminetto  dell' orpmufj  1;» 
cui  estremità  1   essendo  aperta,  va  ;>  dai 
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passaggio  al  fumo  vicino  alla  Gamma ,  il 
che  succede  quando  si  traiti  di  una  lu- 
cerna costrutta  in  modo  che  l'apertura 
inferiore  del  caminetto  si  trovi  subito  sotto 
il  M'Irò. 

Oliando  poi  la  lucerna  è  costrutta  in 
modo  che  il  caminetto  si  prolunga  al  basso 
fino  alla  parte  inferiore  del  lucignolo,  al- 
lora si  fa  egualmente  terminare  il  sud- 
detto canaletto  in  quella  parlo  più  bassa, 
purché  entri  nel  camino  propriamente  detto 
dell'arcando  ma  non  nel  circolo  interno 
del  lucignolo  <,  giacché  in  questo  caso  si 
avrebbe  l'inconveniente  di  avere  la  fiam- 
ma oscillante .  la  quale  ora  si  prolunga 
ed  ora  si  abbassa,  come  risulti  da  espe- 
rienze appositamente  istituite;  ma  facendo 
nel  modo  ora  indicato ,  la  fiamma  non 
subisce  alterazione  alcuna  ed  il  fumo  la 
raggiunge  egualmente,  poiché  gli  è  im- 
pedito (lì  retrocedere,  essendo  strascinato 
dalla   correlile  d'aria  introdotta  nel   caini 

netto  per  la  rarefazione.  Così  condotto  il 
fumo  si  trova  obbligato  in  un  circolo,  per 

COSi  dire,  perpetuo,  e  non  i;li  è  più  fal- 
libile di  diffondersi  nell'atmosfera:  ripas- 
sando esso  continuamente  per  la  fiamma. 

a  iene  mano  mano  spoglialo  dalle  sostanze 
combustibili  .    e   rimanendo    quindi   il   solo 

vapore  o  questo  \;i  riducendosi  in  liqui- 
do nei  canaletto  medesimo 
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Rimanendo  però  la  lucerna  accesa  per 
diverse  ore,  si  svolge  per  conseguenza 
proporzionatamente  una  maggiore  forma- 
zione d'acqua.,  e  quindi  dopo  alcun  tem- 
po questa  ostruirebbe  il  canaletto  per  dove 
percorre  il  fumo.,  e  si  opporrebbe  in  tale 
caso  alla  costanza  dell'  apparecchio ,  tro- 
vando questo  chiuso  il  suo  passaggio.  A 
togliere  quindi  un  simile  inconveniente  . 
adattò  nella  parte  più  bassa  del  canaletto 
medesimo  un  globetto  cavo  che  si  trova 
in  comunicazione,  mediante  apertura,  col 
condotto  slesso:  per  (mi  l'acqua,  riducen- 
dosi in  quel  recipiente  sferico  .  lascia  li- 
bero corso  al  fumo.  Questo  apparecchio 
vedesi  usato  nel  teatro  dell  Accademia  de 
Filodrammatici. 

L'apparecchio  per  una  lucerna  portatile 
sarebbe  formato  in  tre  pezzi  da  unirsi  l'uno 
nell'altro.  D'un  cornetto,  la  cui  estremità 
più  larga  ha  i  suoi  labbri  risvolti  verso 
I  intorno  medesimo,  di  un  sol  pezzo  sino 
all'alira  estremità  dove  comincia  il  reci- 
piente; questo  pezzo,  costrutto  separa- 
to., lo  s'introduce  nel  secondo  pezzetti) 
di  canaletto  che  trovasi  fisso  al  recipien- 
te   ad    olio,    e    questo,  all'oggetto    che   il 

cornetto  si  trovi  mobile .   onde   deviarlo 

dalla   sua  normale  situazione  tulle   le  volte 

che   necessiterebbe,   sto   pel   versamento 

dell'olio  nel  recipiente,  o  per  smuovere 
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il  vetro,  o  per  qualunque  altro  bisogno; 
un  terzo  pezzo  riceve  nel  suo  interno  il 
secondo  canaletto  ,  ed  è  quello  che  va  a 
terminare  entro  il  caminetto  dell'  argand. 

Onesto  pezzo  è  poi  assicurato  da  una  pic- 
cola vite  di  pressione;  è  ad  esso  attaccato 
il  globetto  suaccennato,  il  quale  è  co- 
strutto in  modo  da  aprirsi,  onde  ritirare 
l' acqua  ivi  depositata  durante  l'illumina 
zione. 


Elettrici  là  pel  lavoro  de' metalli. 

Volgono  ornai  setto  anni  clic  la  pila 
di  Volta  non  era  che  uno  strumento  di 
fisica  atto  a  dimostrare  certi  fenomeni  del- 
l'elettricità; in  Oggi,  dopo  averci  rivelale 
alcuna  proprietà  ignote  ed  un'  estraordi- 
naria potenza,  ella  comincia  nell'industria 
una  rivoluzione,  di  cui  non  è  possibile  di 
determinare  nò  l'estensione,  uè  1*  impor- 
tanza. —  Fra  le  mani  del  si^.  Wìieatshone, 
l'elettricità  può  di  t»ià  trasmettere  con  la 
rapidità  del  pensiero  la  parola  da  un'estre- 
mità all'altra  del  mondo;  fra  quelle  del 
lig.  Becquerel,  ella  separa  i  metalli  dalla 
loro  miniera  ;  ira  quelle  del  sii;.  W  \ 
'.mh.  ci  lascia  sperare  di  supplire  il  va* 

pore  :    lilialmente    fra    quelle    dei     signo* 

i 
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ri  Jacobi  ,  db  la  Rivk  .  Pkukot  .  Ili.kiv.ton 
e  di  Roulz,  ella  lavora  i  metalli  con  una 
maravigliesa  perfezione.  —  Nell'anno  1837., 
il  sig.  Jacobi  ili  Pietroburgo,  avendo  sol* 
toposto,  dopo  essere  andato  tentone  por 
molto  tempo,  all'azione  delle  correnti  elet- 
triche prodotto  dallo  picciolo  pili*  a  ehiu- 
sure  adescate  dal  zollato  di  ramo,  alcuno 
lamine  su  lo  (piali  orano  tracciate  col  bu- 
lino alcune  figure^  la  decomposizione  del 
zollato  ,  in  mozzo  alla  cui  soluzione  sla- 
vano collocate  quelle  lamino,  gli  procard 
i  diversi  depositi  di  questo  metallo  .  elio 
vennero  ad  aderire  alle  lastre  incise  -  e 
presentarono  in  rilievo  1'  impronta  esatta 
dei  disegni  incisi  noli'  originale.  Questa 
fu,  per  dir  vero.,  una  bella  e  feconda  SOO- 
perla:  il  sigi  Jacobi  gli  diede  il  nome  di 
galvano  -plastica.  Sebbene  la  sua  applica- 
zione 1  per  mancanza  di  tempo,  non  siasi 
estesa   molto,   pure,   l'arte  di   stamperia. 

la  stereotipia,  la  fabbricazione  dei  biglietti 
di  banco.  ed  altro  industrie  utili,  senza 
parlare  di  belli1  arti.,  sono  già  in  istato  di 
poterne  vantaggiosamente  approfittare.  ••  La 
galvano-plastica  1  dico  il  sig.  Jacobi,  è  un 

primo  passo  nello  studio  di  (juesto  miste- 
rioso agente,   ma   possente,  clic  è  chiamalo 

a  disimpegnare  una  parte  cosi  importante 

nel   mondo   industriale,    e   come   motore,   e 

•omo  produttore   d'  illuminazione  -  e  olio 
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I povera  una  serie  di  applicazioni  dal  mo- 

niiMito  che  ^rli  sj)iri(i  pratici  si  saranno 
familiarizzati  con  quella.  L*  introduzione 
nella  vita  sociale  di  un  nuovo  agente  è 
un'epoca  storica.  (ìalvam.  o  piuttosto  Volta., 
>arà  il  Prometeo  dei  tempi  moderni  ». 
—  Dalla  formazione  delle  lastre  con  im- 
pronte per  T  applicazióne  di  strati  più  o 
meno  spessi  di  un  metallo  sur  un  altro 
non  oravi  che  un  passo:  il  sig.  de  la  Rive, 
di  Ginevra  .  ha  cercato  pel  primo  di  su- 
perarlo ;  ma  i  suoi  sforzi  non  furono  co- 
lonati di  un  buon  risultato.  11  primo  che 
ha  compiutamente  risoluto  il  problema  è 
il  sig.  Pi.khot.  di  lloano.  che  gli  immensi 
lavori  e  le  importanti  invenzioni  avevano 
di  gii  fatto  salire  al  posto  dei  primi  in- 
gegneri della  nostra  epoca.  Ma  il  sig.  Pa- 
nni, che  non  erasi  solamente  proposto  di 
dorare,  platinare  e  zincare,  ina  ben  anco 
di  applicare  a  freddo  un  metallo  qualun- 
que sur  un  altro  in  istrati  densi  a  piaci- 
mento, non  ha  creduto  opportuno  di  do- 
ver far   conoscere  i  suoi  processi   prima 

di  aver  trovata  la  compiuta  soluzione  di 
questo  problema  generale.  Esso  si  è  ae- 
contcntatodi  depositare  all'  accademia  delle 
scienze  di   Parigi  e  d  altrove,  alcuni  <>«j- 

getti   elio  fanno  piena   testimonianza   che  il 
suo   genio  ha  progredito  non   poco  nel   la 
\oro  de*  metalli.  Ma   una   \olta   aperta 


la  strada,  gl'industriali  ed  i  sapienti  hanno 
avvantaggiato  di  zelo  e  di  sforzi  per  esplo- 
rare il  nuovo  e  vastissimo  campo  ,  die 
veniva   ad   aprirsi   a   loro   dinanzi.    Quelli 

ehe  sono  stati  i  più  fortunati,  e  che  hanno 
fatto  di  pubblica  ragione  i  loro  proeesai 
di  lavoro.,  sono  i  sigg.  Eulbnzton,  di:  l\ 
Rive,  de  Roiltz  e  Becquerel. 

Eccoci  ora ,  non  già  con  le  considera- 
zioni di  cui  gli  uni  e  gli  altri  si  servono 
per  ispiegare  l'azione  dell'  elettricità,  ma 
al  punto  di  vista  puramente  di  applica- 
zione, quindi  ai  mezzi  che  essi  hanno  im- 
maginati per  far  lavorare  i  metalli  eoi 
mezzo  di  uno  degli  agenti  più  marau- 
gliosi  della  natura. 

Processi  del  siy.  Elkingtos.  —  I/uiryen- 
tare.  —  Primieramente  si  fa  disciogliere 
dell'ossido  d'argento  in  una  dissoluzione 
di  prussiato  di  potassa  (cianuro  di  potas- 
sio) nella  proporzione  seguente  o  circa, 
cioè:  3  kilogranmù  di  prosiate  di  po- 
tassa in  18  a  20  litri  d'acqua,  aggiugneu- 
dovi  140  a  150  grammi  d'  argento  allo 
.staio  di  ossido.  Si  tramista .  si  fa  bollire 
tino  a  che  questo  sia  disciolto.  In  tal  modo 

preparata  essendo  la   soluzione .   si   può 

usarla,   (.li  Oggetti    bene    lisciali   vengono 

immersi  nella  soluzione  a  freddo.  Sonovi 
molti  mezzi  per  applicare  le  correnti  gal- 
vaniche: il  più   semplice   consiste  a  met- 
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lare  in  contatto  un  pezzo  di  zinco  metal 
lieo  od  altro  metallo  elettro-positivo.  Ma 
gli  apparati  i  più  efficaci  ed  i  più  conve- 
nienti sono  quelli  usati  nei  gabinetti  di 
fisica,  ove  sono  conosciuti  col  nome  di 
batterie  costanti.  È  d'  uopo  accordare  la 
preferenza  a  quella  che  si  compone  di  due 
cilindri  concentrici  chiusi  abbasso,  ed  ove 
il  cilindro  esterno  è  di  terra ,  e  rivestito 
di  una  copertura  o  intonaco  vitreo,  men- 
tre T  interno  è  senza  copertura ,  e  fatto 
con  una  terra  porosa  e  permeabile.  Lo 
spazio  fra  questi  due  vasi  forma  una  cel 
lula  nella  quale  si  versa  una  soluzione  di 
cloruro  di  sodio  od  altro  limpido  eccita- 
tore: è  appunto  in  questa  che  si  immerge 
un  cilindro  di  zinco  ,  a  cui  è  saldato  un 
filo  di  rame  che  vi  dev'essere  incurvato, 
e  lo  si  fa  immergere  nel  vaso  esterno  che 
contiene  la  soluzione  d'argento.  Lo  spes 
soie  dello  strato  d'argentò  ò  in  ragione 
del  periodo  di  tempo  durante  il  quale  il 
metallo,  che  s'intende  di  inargentare,  e 
lasciato  nella  soluzione  ed  in  contatto  col 
(ilo  della  batteria. 

indorare.  —  Si  adopera  dell'  ossido  dì 
oro  preparato  con  qualsiasi  metodo  cono- 
sciuto .  o  pure  dell  oro  metallico  in  un 
grandissimo  stato  di  divisione,  e  lo  si  fa 

disciogliere   egualmente   in   una  soluzione 

•  li  prtissiato   di  potassa  o  di  soda.    \  50 
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a  60  granimi  circa   d'oro,  convertito  in 
ossido,  bisogna  aggiugnere  un  chilogram- 
mo  di   prussiato  di  potassa   disciuìto   in 
quattro  o  cinque  lilri  d'acqua,  e  far  bol- 
lire per  un  quarto  d'ora,  a  capo  del  quale 
tempo  la   dissoluzione    può  essere  impie- 
gata.  Ed  operare    si    deve  come    è   stato 
detto  qui  sopra  relativamente  ali  argento. 
Processi  dei  sigg.  De  La  Rive  e  Bkcqi  i- 
ukl.  —  Il  sig.  De  La  Rive  ,  dopo  i  lavori 
del  sig.  Becquerel  ,   ha    creduto    di   dover 
adottare    per    la    doratura    un    apparato 
estraordinariamente  semplice.  Esso  è  coni 
posto  di  una  lastra  di  zinco,  dell'oggetto 
che  dev'essere  indorato,  dì  una  diafragma 
di  vescica  contenente  una  dissoluzione  neu- 
tra d'oro  in  cui  si   immerge  V  oggetto,  e 
di  un  boccale    riempiuto  di  acqua  acido 
lata,  nella  quale  s'immerge  lo  zinco.  Dal- 
l' istante  che  lo   zinco   comunica    col  me- 
tallo  che    si    vuole    indorare  .  la  dissolu- 
zione   d'  oro  viene    decomposta  .  1   oro  si 
precipita  su  la  superficie  del  metalli»,  che 
diviene    nerastro    e  lievemente   dorato.   B 
necessario  allora  di  strofinare  l'oggetto  da 
indorare  con  un  pannolino  tino,  onde  ot- 
tenere   il    lucido   splendente  :    dopo    molte 
immersioni  ed  operazioni  simili,  l'oggetto 
è  interamente  indorato  con  un  pulimento 
più  o  meno  soddisfacente.  Gon  questo  mez- 
zo non  si  può   ottenere  lo  smorzato.        Ma 
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si    pu<»   benissimo  ottenere   lo    smorzato 

usando  di  un  apparato  più  semplice  an- 
cora, e  sempre  senza  il  soccorso  della  pila. 
Quest'  apparato  è  quello  del  siff.  De  la 
Kivi  modificato  e  migliorato  dal  sig.  I>i- 

oQtiOMttM  —  I  liquidi  che  si  devono  usare 
in  «pioto  caso,  sono  il  doppio  cianuro  di 
potassio  e  d'oro,  e  la  dissoluzione  di  cia- 
nuro d'oro  nell'acqua  salata.  —  Una  so- 
luzione formata  con  un  gramma  di  clo- 
ruro d'oro  secco,  io  grammi  di  ciano- 
férruro  giallo  di  potassio.,  e  lui)  granimi 
d'acqua  non  dà  che  un  color  d'oro  spor- 
co, inutile  all'industria.  Volendo  poi  otte- 
nere lo  smorzato  .  gli  è  d'  uopo  diluire 
questa  dissoluzione  di  molte  volte  i!  suo 
volume  d'acqua.    La  descrizione  seguente 

mostra    il   dispositivo    il   più    semplice   eh" 

m  possa  impiegare  per  gli  assaggi  in  pic- 
ciolo*       Si   sceglie   \m  tubo   di  vetro  di 

un   centimetro    di   diametro,    e   di    un   de- 
eiinetro    di   lunghezza  :   si  chiude  coli'  ar 
gitla   umida   o  col  kaolino   in   pasta  un   pò" 
consistente,  e  formante  una  specie  di  tam- 
pone di  un  centimetro   di  lunghezza  :  si 
aggiusta  questa  estremità  con  un  panno- 
lino -  in  guisa    da    ritenere   r  argilla  o  il 
kaolino.   Bisogna  guardarsi  bene  di  mei 
tere  alcuna  sostanza  organica  nell'interno 
del  tubo  su  l' argilla  ^  atteso  che  ella  sa 
rebbe  ridotta  dal  sale  d'oro   Si  dove  rioni 


dere  il  tubo  della  dissoluzione  diluita  di 
doppio  cianuro  d'  oro  e  di  potassio  1  ini 
mergere  poscia  di  dentro  un  oggetto  in 
ottone  a  indorare,  pulito  e  perfèttamente 
lisciato:  collocare  il  tubo  in  un  tubetto 
di  prova  riempiuto  di  uno  dissoluzione 
alla  stessa  densità  di  ciano-ferruro  giallo 
di  potassio ,  contenente  del  sale  marino , 
ma  spogliato  d'oro;  immergere  in  questa 
dissoluzione  una  lama  di  zinco  che  si  mette 
in  comunicazione  con  l'oggetto  in  ottone., 
che  deve  essere  indorato  col  mezzo  di  un 
filo  di  rame.  —  Fatto  questo-,  ben  tosto 
si  manifesta  la  chimica  decomposizione , 
l'oro  precipita  su  l'oggetto  in  ottone,  e 
dieci  minuti  dopo  la  di  lui  superficie  ha 
i>ià  un'apparenza  di  smorzato.  Continuando 
l'operazione,  la  riuscita  è  più  completa. 
Processi  del  siy.  Di  Ro Bis.  ■ —  Si  fan- 
no disciogliere  io  parti  di  cianuro  di 
potassio  in  100  di  acqua  distillata:  si  Ul- 
tra e  si  mescola  al  liquido  una  parte  di 
cianuro  d'oro,  preparato  diligentemente., 
ben  lavato,  seccato,  al  sicuro  dell'  azione 
della  luce,  e  macinato  con  cautela  in  un 
po' di  acqua,  ove  fia  d'uopo  lasciarlo  idra- 
tare ben  bene.  Si  stiva,  il  tutto  in  una 
bottiglia   che    chiuda    allo  smerìglio,  che 

fia   d'uopo   scuotere   frequentemente,   e 

mantenere   fuori  del  contatto  della   luce 
ad  una  temperatura  di    f-  L5  I  -f»  H5f 


Dopo  ire  giorni  circa  la  soluzione  è  com- 
pleta 1  j)iù  nulla  \\  è  a  faro,  fuorché  fil- 
trare, ondo  usarla.  Queste  dissoluzioni 
si  nonne  conservare  assai  lungamente. — 
Volendo  applicare  quella  dissoluzione  su 
gU  oggetti  in  metallo ,  il  sig.  Rouli  ado- 
pera una  pila  a  corrente  costante.  La  sola 
abitudine  può  determinare  Y  energia  da 
dare1  alla  corrente  secondo  1'  estensione 
della  superficie  che  presenta  V  oggetto  o 
fa  collezione  degli  oggetti  da  indorare.  Il 
miglior  consiglio  è  a  avere  a  sua  dispo- 
sizione una  forte  pila.,  di  cui  si  può  sop- 
primere all'evenienza  il  numero  degli  ele- 
menti convenienti.  Il  vaso  che  contiene  la 
dissoluzione  ,  ove  immergonsi  gli  oggetti 
da  indorare,  pud  essere  di  vetro  o  puro 

di  terra.  L'oggetto  che  Si  vuole  indorare. 
è  attaccato  ad  un  (ilo  di  rame  finissimo, 
che  >a  al  polo  negativo;  il  polo  positivo 
I  rappresentato  da  un  filo  ai  platino.  E 
cosa  vantaggiosa  che  quest'ultimo  non  si;> 
collocato  troppo  vicino  agli  oggetti  da  in 
dorare,  e  ^i  distenda  su  tutta  la  loro  lun 
ghezza 


VÀRIBTÀ 


Colonie  penali  (V  Inghilterra, 


Le  colonie  penali  dell'  Inghilterra  sono 
Ira  le  istituzioni  più  saggio  di  quel  pae 
s<\  Si  videro  colpevoli  induriti ,  portati 
lontani  dal  luogo  de'  loro  delitti,  correg- 
gersi e  ritornare  oneste  persone.  Quelli 
poi  sul  cui  spirito  non  può  più  nulla  , 
trovami  classificati  per  delitti  e  per  ca- 
tegorie e  allontanati  dagli  altri,  come  es- 
seri malefici,  da  quali  si  cerca  di  preser- 
varsi. Tra  le  misure  prese  per  raggiun- 
gere questo  scopo,  ce  ir  è  una  molto  cu- 
riosa ,  mandala  ad  esecuzione  da  poco 
tempo.  Oltre  gli  stabilimenti  della  Nuova- 
Galles  del  Sud  e  della  terra  di  \  an-Diè- 
mon  nella  \uo\a-01anda  ,  1'  Inghilterra 
fondò  in  mezzo  all'Australia,  sotto  il  nome 
di  stazioni  penali,  colonie  penitenziarie  di 
una  minore  importanza  destinate  a  rice- 
Vere  i  condannati  ricaduti  e  incorreggibili, 
ehe  ramministrazione  giudica  indispensa- 
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bile  di  separare  dai  loro  compagni  incili» 
pervertiti.  Queste  stazioni  sono  ai  porti 
Stephen^,  Macquaria,  Western.  Rafflei  e 
del  Re  Giorgio  :  e  questi  stabilimenti  ot- 
tennero favorevoli  effetti.  Alenili  condan- 
nati ,  fino  allora  ritenuti  incorreggibili  . 
sono  ritornali  al  bene  ,  ina  altri  non  fe- 
cero elie  indurirsi:  onde  si  pensò  doverli 
sequestrare  dai  loro  compagni.,  e  in  nu- 
mero di  seicento  furono  trasportati  in  un 
luogo  deserto  tra  le  isole  .Norfolk,  Philip 
e  Moreton  Bay.  A  <|ur^tn  solitudine  fu 
dato  il  nome  d'Isola  Infernale,  alludendo 
alla  perversità  diabolica  do'suoi  nuovi  abi- 
tanti, riguardati  giustamente  come  i  più 
grandi  scellerati  della  Gran  Bretagna.  I >uasi 
tutti  sono  lordi  di  delitti  orribili  .  e  de- 
vono all'indulgenza  del  giuri  o  a  fortuite 
circostanze  l'aver  causata  la  pena  capitale. 
Fra  essi  \ì  sono  tre  parricidi:  uno  che 
essendo  stato  ammogliato  tre  volte.  ucciso 
tutte  tre  le  sur  mogli:  un  altro  che.  ser- 
vo presso  un  distillatore  .  bruciò  il  mio 
padrone  nell'alcool  acceso:  un  altro  final- 
mente che.  spinto  dall'abbrutimento  e  dalla 
miseria  .  mangiò  il  proprio  tiglio.  Questi 
esseri  schifosi  non  hanno  d'umano  clic  la 
forma,  e  SOD  trattati  come  bestie  feroci. 
Per  essi  non  c'è  legge  :  a  punire  le  loro 
iniquità  non  s'  usa  (die  la  fona  brutale. 
Sono  sorvegliati   da  truppe,  pronte  ad  OSO" 
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giare  i  decreti  duna  giustizia  sommaria. 
Tra  loro  si  damio  combattimenti  accanili, 
spiegando  una  crudeli  è  inaudita.  Quando 
queste  risse  sono  seguite  dalla  morte,  l'uc- 
cisore, appena  scoperto,  passa  por  le  anni. 
L'Isola  Infernale  ha  una  tale  riputazione 
nello  colonie  penali  inglesi  da  due  anni 
ch'essa  esiste,  che  j  condannati  la  riguar- 
dano come  la  più  orribile  delle  punizio- 
ni; e  si  comprenderà  agevolmente  quali 
situo  le  loro  apprensioni,  se  si  rifletta 
che  i  suoi  abitanti  sono  il  prodotto  di 
ire  scelte  fatte  noli  ultima  classe  di  tutti 
i  delinquenti  del  paese. 

(  Revue  de  Paris.) 


Scoperta  d'un  quadretto 
origina U  di  Raffaello  Sanzio  d'Urbino. 

Il  sacerdote  Francesco  Maggia  di  Mon- 
selice  fra  ideimi  suoi  quadri  dei  più  di- 
dimi pittori  antichi,  di  recente  ha  verifi- 
cato uh  originale  dipìnto  del  divin  Raf- 
faello Sanzio  d'Urbino.  11  quadretto  è  alto 
mi  palmo  antico  romano  e  (piatirò  digiti, 
largo  un  sol  palino,  e  rappresenta  una 
Sacra  famiglia.  Kgli  è  dell'  ultimo  tempo 

e   maniera   di    Raffaello  -    <l   tiene   della   se- 
conda  classe   delle  su<    Madonne.    Usscn- 
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(dosi  ora  ripulito,  comparvero  nelle  pieghe 
del  velo  sul  capo  di  Nostra  Donna  le  se- 
•guenti  lettere  iniziali  maiuscole  11  S  VR 
Ò  in  un'  altra ,  A  MDXX.  che  dir  vole- 
vano: Raphaelis  Smetti  Urbinati*  Opus 
—  Anni  Millesimi  Quingentesimi  FigesimU 
ch'era  l'ultimo  di  sua  vita.  Le  lettere  son 
minutissime ,  <c  fu  d'  uopo  della  lente  a 
scoprirle.  Esse  si  vedono  fuse  affatto  collo 
slesso  velo.  Il  dipinto  è  nel  più  florido 
stato.  Il  colorito  non  discostasi  dal  tizia- 
nesco. Egli  ò  lutto  fatto  di  tocco  maestro., 
assai  bello,  libero  e  largo.  Amenità  di 
prospettiva:  contorni  fluidi:  chiaroscuro >, 
che  tutto  rileva  :  grandiosità  di  disegno 
e  correzione  ch'ammaestra  ogni  dotto  del- 
l' arte  :  espressione  e  grazia  indicibile  e 
tutta  propria.  Anzi  poi  quel  tutto  insieme 
presenta  ad  ogni  ammiratore  un  fallo  vero., 
dipinto  non  mai.  Egli  e  insomma  un  di- 
pinto, benché  piccolo ,  cui  dal  divino  suo 
autore  fu  giudicato  degno  segnar  col  suo 
nomea  differenza  di  tanti  altri,  forse  l'ul- 
tima fiata  che  siinil  caso  awenissegli. 


(. 
Nuovo  poètìk  i  dell' Atioètó. 

Stampava  in  un  nostro  giornale  Cesare 
(lanlii  :  «  ...  E  giacchi?  la  penna  è  in  corso, 
annunziamo  anche    una    scoperta ,  che  a 
tultDllalia  deve  far  senso.    Quando  Gian- 
l'rancesco  Doni  annunziò  un  Rinaldo  Ar- 
dito ,  poema   in  dodici  canti  di  Lodovico 
Ariosto  ,    il  mondo   letterario  la  credette 
una    delle  tante    ciancie  ,  di  cui  egli  im- 
brattò i  suoi  libri.  E  il  Mazzocchelli  e  il 
Baretti  lo  tacciarono  di  ciarlatano  ,  tanto 
più  che  ne  il  Pigna,  né  il  Fornati,  nò  il 
Garofolo,  primi  biografi  dell'Omero  fer- 
rarese,  non  ne  avevano  fatto  motto.  Ma 
Girolamo  Baruffateti  attestò  d'aver  veduto 
<•  jet  lo  quel  poema,  e  ne  riporta  alquante 
ottave  in  ealce  alla  sua  vita  dell'Ariosto". 
»  Il  codice   originale  di  questo   poema 
fu  òr  ora  rinvenuto  dal  signor  Innocenzo 
Zampieri,  bibliotecario  della  Palatina  di  Fi- 
renze ,   e  uomo   in  cui  sono  pari  lo  zelo 
por    gli  studj    bibliografici ,   è  la  cortesia 
nel    comunicar    le   sue    cognizioni.    E    uh 
frammento    di  244   Ottave,   di\ise    in   sei 
canti,  di  cui  manca  affatto  il  primo,  parte 
ilei  secondo,  e  parte  del  sosto.  Ghi  sa  che 
il   resto  non  esca    da  qualche  lontana  bi- 
blioteca?   Sanno  i  nostri    concittadini  che 
la  biblioteca  de'BorromeiJpossiede  le  pri 
M  \l  stanze  del  canto  \I  ,  e  le  tre  ul 

% 
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lime  del  X  dell'  Orlando  FMrfom  ,  levate 
all'insigne  manoscritto  di  Ferrara;  e  che 
mai  trovò  a  Roma  il  restante  della  Re- 
pubblica di  Cicerone  ,  di  cui  aveva  sco- 
perto buona  parte  nella  nostra  biblioteca 
ambrosiana  •>. 

«  Or  dunque  il  bravo  Zampieri  stam- 
perà questo  lavoro,  serbando  r  ortografia 
dell'originale,  come  aveva  praticato  il  no- 
stro Morali  col  Furioso ,  e  la  repubblica 
letteraria  esulterà  per  certo  di  acquistare 
un  altro  brano  di  quel  sommo  poeta.  Pec- 
cato che  non  possa  rallegrarsene  altret- 
tanto la  buona  morale!  »  (*) 


(*)  La  notizia  è  vera,  in  quanto  alta  scoper- 
ta; il  manoscritto  non  fu  trovato  nella  biblio- 
teca del  Granduca,  come  si  ripetè  ila  tutti 
i  giornali  ,  bensì  venne  scoperto  io  una  terra 
del  Ferrarese  nel  luglio  ora  decorso  e  compe- 
rato dal  signor  I.  Zampieri  ,  sollobildiotccario 
nella  suddetta  biblioteca.  Di  questo  avverte  lo 
stesso  signor  Zampieri  ,  il  qua  he,  come  dicem- 
mo, provvederà  egli  solo  alla  stampa  del  poema, 
elie  vedrà  in  breve  la   luce. 
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Macchina  per  fabbricare  versi  latini. 


Un  signor  Clarkc ,  di  Bridgcwater,  ha 
esposto  nel  salone  egiziano  nel  Piccadilly, 
ima  macchina  per  fare  versi  Ialini.  Que- 
lla macchina  e  eostala  al  suo  inventore 
quindici  anni  di  lavoro  e  molto  dena- 
ro. L'idea  (die  ha  presieduto  all'invenzione 
di  questa  macchina  non  è  punto  nuova; 
osa  è  desunta  dalla  macchina  per  il  cali 
colo  di  Habbage,  e,  come  si  vede,  Gul- 
li\er  può  rivendicarsene  una  buona  parte. 
L'apparecchio  è  della  forma  d'un  piccolo 
serittojo;  si  compone  d'  un  gran  numero 
di  bacchette  perpendicolari  sormontate  di 
lettere  che  si  rapportano  ciascuna  ad  una 
serie  progressiva  di  numeri.  Queste  bac- 
chette depongono  le  lettere,  col  movimentò 
d'una  ruota,  nella  piccola  apertura  ;  e  hi 
meno  d'un  minuto  un  esametro  ò  fatto, 
e  senza  errori  di  grammatica  e  di  pro- 
sodia. 

La  poesia  è  limitata  ad  alcune  forme 
particolari;  i  sostantivi  ed  i  verbi  sono 
tulli  del  modo  medesimo;  i  dattili  ed  i 
spomici  si  trovano  invariabilmente  allo 
frteSM)   poslo. 

Eoe*  alcuni  A  ersi  che  il  Mornin<f-Hc- 
ruld  dice  di  a\er  veduto  manufatturare  : 
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B^ttic*  ftlClA  domi  pt(tn,i>rcnl  Um  o--<i  fmca^ 
jì^ptra  frena  ci  6  picmiUunt  nubile  n  ce  ti. 
Jmpa  socia  f.  ci*  dcpronunt  fui»  ir  a  WJ>«, 
Lusida  vctb<A   mais   corrodali  v  nenia   dira. 

La  macchina  ha  dato  nascimento  a  mi- 
gliaja  di  versi  di  questo  genere,  e  la  sua 
abbondanza  è  inesauribile.  Qualche  volta 
il  senso  è  oscuro ,  ma  v'  ha  sempre  un 
senso,  e  di  tempo  in  tempo  sorte  qualche 
verso  d'una  beltà  incomparabile.  Il  movi- 
mento dato  ad  una  cordicella  farebbe  ri- 
produrre un  poema  lungo  come  V Eneide» 
Come  questa  macchina  ingegnosa  va  a 
semplificare  gli  studj  dei  nostri  giova- 
netti ! 


Esito  delle  corse  di  cavalli  in  Milano  sulla, 
piazza  danni,  sabbaio  10  mugaio  1S45. 

Piuma  Corsa.  —  Cavalli  Im)u.lm.  Un  giro 
della  Piazza  d'  armi.  —  Premio ,  austr. 
lir.   1500.  Plumi»  (minuti  4). 

Seconda  Corsa.  — •  Cavalli  Esteri.  Partita 
obbligala.  Primo  premio,  austr.  lir.  ^000. 
Secondo  premio,  austr.  lir.  700.  Un  giro 
e  \\2  della  Piazza  d'Armi.  —  Piuma  prova. 
1.°  Algernon ,  m.  2,  s.  55.  2.°  Phalaris , 
m.  2,  s.  5G.  3.°  Midni&ht.  —  Seconda  trova, 
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1.°  Phalaris  ,  m.  2,  s.  59.  2.°  Algcrnon  , 
in.  2,  s.  CO.  —  Risultato.    1.°    Phalaris, 
ni.  3,  s.  4.  2.°  Algernon,  ni.  3,  s.  5. 

Terza  Corsa.  — ■  Swerpstakes.  —  Corsa 
Particolare.  Entrata  n.°  venti  napoleoni 
d'oro  cadaun  sottoscrittore.  Un  giro  della 
Piazza.  — Risultato.  1.°  Fox,  m.  3,  s.  31. 
2.°  Loltery,  m.  3,  s.  32.  3.°  Beauty,  in.  3, 
s.  38.  4.°  Beèswing.  5.°  Romulus.  6.  Eclipse 
(distanzato  ). 


La  Fiera  dei  fiori  ai  Giardini  Pubblici. 

Nella  nostra  Milano  non  si  pensa  sola- 
mente alle  strade  ferrate  ed  al  gaz:  il 
Progresso  ha  le  mani  lunghe,  ed  arriva 
dappertutto. 

Sì ,  anche  i  giardinieri  hanno  da  qual- 
che tempo  in  Milano  un  ritrovo,  un  Pio 
Istituto,  una  società,  un  ufficio,  una  can- 
celleria, una  specie  d'Accademia:  anche 
i  fiori  han  parte  attiva  alla  nostra  civi- 
lizzazione; e  chi  sa  che  quanto  prima  non 
abbiano  pure  un  giornale  a  se,  stampato 
con  inchiostro  di  nuovo  genere,  coli' es- 
senza di  rose.  Dovrebbero  compilarlo  le 
dotine!...  ben  inteso,  le  giovani!  e  ben 
inteso  ancora,  le  belle! 

Il  Pio  Istituto  adunque  dei  giardinieri, 
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ha  nella  chiesa  di  S.  Pietro  Celestino  ce- 
lebrata il  20  aprile  la  festa  di  S.  Foca  , 
proteggitele  dell'  Istituto  medesimo,  festa 
erettasi  fino  del  1841:  v'intervenne  S.  \. 
J.  II.  il  nostro  Viceré  con  la  sua  Anatri 
Famiglia,  e  questa  non  fu  lieve  gloria  per 
que'buoni  figliuoli  di  Flora.  A  festeggiare 
poi  sempre  più  una  tal  circostanza,  essi 
^istituirono  ai  nostri  Giardini  Pubblici  una 
Fiera  di  fiori;  e  questa  Fiera,  per  la  sua 
ricchezza  e  per  la  sua  elegante4  disposi- 
zione., ottenne  l'universale  favore. 

l>OH4lrit, 

Nel  tunnel  del  Tamigi  si  è  tenuta  ulli- 
mente  una  fiera  ed  un  gran  bazar.  Le 
gallerie  erano  gajamente  illuminate,  e  gli 
ingressi  dalle  porte  di  Rolher\hilhe  e  (\i 
Wapping  ornati  di  tende  e  di  bandiere 
colorate.  L'aspetto  generale  era  realmente 
curioso,  poiché  vi  si  trovava  un  immenso 
numero  di  botteghe  guernile  di  mille  og- 
getti. Vi  erano  taverne,  calle,  teatri,  sale 
di  giuochi  tisici  .  ce.  11  tunnel  possiede 
inoltre  un  cosmorama  ed  una  sala.  o\e 
sono  esposti  gli  oggetti  d'  arie  che  più 
sembrano  propri  a  chiamar  Y  attenzione 
pubblica.  \  compire  il  divertimento,,  due 
orchestre4  l'unno  ivi  sentire  allornalivaiuenle 
eccellenti  pezzi  di  musica. 


7) 
ASTRONOMIA^    IWETEIIEOLOGU 

FENOMENI   NATURALI. 


Eclissi. 

Nel  25  aprile  184<5  vi  sarà  un  celisi 
parziale  di  solo  visibile  a  Milano.  11  solo 
tramonterà  ancora  eclissato,  per  il  clic» 
la  line  dell'  eclisso  non  sarà  visibile  a 
Milano. 

Nel  \)  ottobre  1847  mattina  vi  sarà  un 
eclisse  annoiare  di  sole  visibile  a  Milano. 
11  principio  avrà  luogo  essendo  il  solcai 
suo  nascere. 

Passàggio  di  Mercurio. 

Il   giorno  s  di  maggio    Mercurio  p&SSÒ 
sul  disco  del   sole.  oscurandolo  in  parte, 
alle  ore  4-,  minuti   27.  secondi  [^)  pome 
ridiane.     Secondo    V  Almanacco    (fi    <,o(ln< 

('•effemeride  per  quel  paese  fu  invece: 
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0.  M.  S. 

Primo  contatto  esteriore     .     .     5.  1.  54 

Contatto  interiore  d'immersione  5.  5.  56 

Centro 8.  17.  50 

Contatto  interiore  d'immersione  11.  30.    o 

Contatto  csteriorCjtine  dell'eclissi  1K  3.  45 

Solo  parte   del    fenomeno  fu  visibile  a 
noi. 


Terremoti  sentili  in  Europa,  e  nelle  porli 
adiacenti  dell'africa  e  dell'Asia  mi  1844. 

I  terremoti  non  sono  tanto  rari  quanto 
potrebbe  erodersi,  ed  ecconc  una  prova. 
Alessio  Perrcy  presentò  da  qualche  tem- 
po all'Accademia  delle  Scienze  la  lista  dei 
terremoti  sentili  in  Europa  nel  1843.  Ne 
novera  settantacinque  diversi  .  parecchi 
annunciati  da  scosse  manifestatesi  venti 
giorni  di  seguito,  sommando  i  quali  gior- 
ni si  ha  che  in  quest'  anno  la  terra"  tre- 
mò 113  volte. 

In  un'ultima  (ornala  dell' Accademia  l<> 
stesso  Perrey  die  V  elenco  (li  quelli  pro- 
vatisi nel  1844;  e  ne  enumerò  50  distinti. 
La  terra  tremò  7f>  giorni.  Dei  ^o  terremoti 
provaronsi  21  in  inverno  1  10  in  prima- 
vera, io  in  estate  e  9  in  autunno.  Stando 


ad  una  media  stabilita  con  l'osservazione 
di  parecchi  anni,  sembrano  più  frequenti 

nel  verno  che  nella  siale. 

1/  Italia  e  la  Sicilia  ne  lamentarono  Le 
maggior  numero <,  il  23  su  50.  A  Ragusa 
ve  ne  furono  (j.  La  Francia  n'  ebbe  <> 
soli,  cioè  il  23  genmjb  a  Souvic-Journon 
(  Pirenei),  e  la  scossa  fu  sentita  a  Sa- 
riens.  Il  24  febbrajo  a  Pareellonctta  (Bas- 
se Alpi  )  scossa  somigliante  a  quella  che 
produce  nelle  case  un  traino  assai  carico, 
trascinato  rapidamente  sul  ciottolato  delle 
strade.  Nella  notte  del  3  al  4  giugno  a 
Poitiers.  violenta  scossa  dal  sud  al  nord., 
la  quale  scossa  di  molto  alterò  il  perpen- 
dicolo  della  torre  a  destra  della  facciata 
della  cattedrale.  11  20  luglio  a  Souvic- 
Journon  (  Bassi  Pirenei)  scossa  leggera 
da  est  ad  ovest.  11  22  ottobre  a  (fette. 
1/11  di  dicembre  verso  le  5  del  mattino 
a  Gab$s  (  Passi  Pirenei)  le  scosse  furono 
sì  violente  che  tutto  era  rovina  nelle  case 
Po  stesso  giorno  alle  6  del  mattino,  forte 
terremoto  a  Souvie-Journon.  Alle  7  nuo- 
va scossa  a  (iabas;  alle  8  altra  a  (iouvie 
Il  36  di  questo  mese  grande  scossa  a  Sa- 
riens. 
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VIAGGIO  l.\  TKWSIIAAJNIA. 


Sassebech,  chiamata  dai  Tedeschi  Muhl 
hach.  è  una  piccola  etiti  di  cui  ci  ricor- 
deremo per  mollo  tempo:  \i  entrammo 
una  bellissima  sera  al  batter  delle  otto, 
sul  noeta)  itinerario  era  una  fermata,  né 
più  ne  meno;  ed  io  e  il  min  fedele  Acato 
ci  risolvemmo,  slancili  dalla  fatica,  a  pas- 
sarvi la  nelle.  Sassebech  è  formata  duna 
contrada  cerne  Etampes1  alla  cui  estre- 
mità è  una  porta  bugnata  coronala  da 
toni  quadre  a  caditoio,  e  traversata  pel 
lungo  da  un  rio  largo  un  tre  e  profondo 
due  piedi.  In  capo  alla  strada,  al  ri\o 
Ielle,    ed   alla    città   verso    oriente,  è   una 

chiesa  gottica.  Del  resto  nessun  altro  mo- 
numento che  mei-ili  di  parlarne. 
Primo  nostro  pensiero  giunti  sul  luogo 

fu  .    come  suol   dirsi  ,    di    prender   lingua. 

I  raitavasi   di  sapere  a  che  albergo   an- 
dremmo a  (ormarci ,  e  Sassebeeb   no  ha 


7* 
Ire:  il  Lione,  Ureo  baleno  e  VJqutta 
nera.  Per  lo  più  due  sono  anche  troppa, 
ma  in  tempo  di  sagra  o  di  fiera ,  come 
succede  dappertutto, ce  ne  vorrebbe  un'al- 
tra mezza  dozzina;  e  noi  capitammo  di- 
sgraziatamente in  un  giorno  di  gran  fe- 
sta, sicché  non  un  buco,  non  un  nicchio 
dove  cacciarci.  Glie  farei  A  chi  racco- 
mandarci? Per  quanto  la  sera  fosse  bella, 
non  ci  garbava  passarla  a  cielo  stellato  ; 
e  intanto  bisognava  pur  risolvere  qualche 
cosa:  non  eravamo  soli,  avevamo  cavalli, 
carrozza,  una  guida,  tutta  roba  che  ave- 
\\\  o  fame,  o  bisogno  d'  essere  messa  al 
coperto. 

Ma  un  artigiano  vedutici  in  tanto  im- 
piccio, venne  in  nostro  ajuto. 

—  Se  questi  signori,  ne  disse  in  tede- 
sco., volessero  adattarsi  alla  buona,  si  po- 
Irebbe  .  .  . 

—  Mattarsi  alla  buona?  lo  intcrruppu 
il  mio  compagno;  eh!  per  forza.  Dite  su. 

—  (V  è  un  luogo.  .  . 

—  A  Sassebech  ì 

—  Si,  signori. 

—  Dove? 

—  Laggiù  ! 

—  A  dritta?  Dm'è  quella  lanterna? 

—  Sì. 

—  Dio  ve  ne  rimuneri ,  amico,  e  in- 
frattanto  ricevete    questo    per  nostra  me- 
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storia  e  in  premio  del  servigio  remlutoci. 
E  volfosi  al  postiglione: 

—  Sii  via,  Koslacki,  volta  faccia  e  pre- 
sto, seguitò  de  Pedresco. 

Salimmo  un  centinajo  di  passi  nella  via, 
e  giunti  dinanzi  alla  casa  che  ne  fu  in- 
dicala, entrammo  senza  «curarci  di  sapere 
se  ci  fosse  ancor  posto.  Al  modo  con  cui 
quell'albergo  ne  fu  indicato,  ci  aspetta-* 
a  amo  entrare  in  qualche  tavernaccia  da 
cui  fossero  scappati  quei  del  paese.  Ma 
c'incannammo:  un  portone,  un  hello  e 
vasto  cortile  con  scuderie,  rimesse,  un 
ameno  giardino,  insomma  tutto  ciò  che 
meglio  si  potesse  desiderare.  Vi  regnava 
però  un  profondo  silenzio,  cosa  strana! 
Che  sia  questa  l'osteria  indicataci  V  anda- 
vamo dicendo,  scendendo  di  carrozza,  e 
senza  perdere  un  minuto  entrammo  nella 
sala  terrena.  Le  suppellettili  erano  sem- 
plici, ma  decenlissime  :  vi  trovammo  due 
persone  sdraiate  in  larghe  seggiole:  una 
donna  d'una  certa  età.  con  sul  naso  enor- 
mi occhialoni,  faceva  calzette;  l'altro  per- 
sonaggio, vecchio  venerando,  leggeva  la 
Bibbia. 

Al  nostro  accostarsi  ci  ne  si  ivcv  in- 
collilo, e  salutatici  cortesemente,  mi  do- 
mande : 

++   Mtin  Ihvr  W4H  trollc/t  A/c.   tch  bitte'/ 

—  Mein  Herr,  risposi,  uh  sprtch  uteki 

di  midi. 


et) 

— -  A  clic  fortuna,  soggiunse  cambili 
\lo  linguaggio,  debbo  li»  vostri  \i>ita? 

—  Al!  era  tarda,  elio  non  ne  permeile 
%Y  andar  più  lontano ,  s'  affretta  a  diro 
Pedrosco. 

—  In  elio  posso  se  ni  ni  I 

—  In  che?  è  una  bella  domanda  !  dan- 
doci da  pranzare,  e  un  buon  letto;  cosa 
di  cui  abbiamo  grandissimo  bisogne:  pen- 
serete anche  alla  nostra  guida  ed  alle  no- 
stro bestie)  olio  non  ne  possono  più. 

—  Siato  i  ben  venuti,  avrete  tutto  quello 
ohe  potrete  desiderare  1  fuor  d'una  ca- 
mera, perchè  .  .  .  ma  penseremo  a  rime* 
dia  ni. 

Cosi  parlando ,  con  un  suono  di  voce 
visibilmente  allettato,  il  nostro  ospite  avea 
data  con  un  sorriso  una  occhiata  alla  Mia 
vecchi*  compagna* 

Maravigliai  della  loro  -quieta  coitela 
e  della  elegante  facilità  con  la  (piale  il 
vecchie  parlava  il  mio  linguaggio;  ma 
perchè  un  albergatore  non  ha  da  potei 
sapere  le  crearne  e  parlare  varie  lingue? 

Lo  cerimonie  furono  interrotte  dal  mio 
compagno  di  viaggio ,  che  dopo  averi 
passeggiato  in  lungo  e  in  largo  per  la 
camera,  fischiando  un'aria  di  Baci!  1  im- 
parala a   Monaco,  saltò  SU  a  diri»: 

—  \a  tutto  bene,  ma  intanto  moriamo 
di  lame. 
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—  E  una  disgrazia  alla  quale  riinedie 

rema 

E  pregatici  a  sedere  e  a  dare  un'  oc- 
chiala alla  Gazzetta  d'  augusto ^  il  mostro 
ospite  uscì  con  la  moglie. 

Dicci  mintili  dopo  un  personaggio,  che 

Wevam   preso  per  un   amico  di  casa,  nmi- 
par\e.  e  ne  di>-c  con  molla  disinvoltura: 
Similori,    faccian  grazia  ad    entrare 
nella  sala  da   pranzo. 

Nuovo  argomento  di  maraviglia:  anche 
V  albergatrice  parlava  benissimo  la  mia 
lingua.  La  guardai,  mi  fé'  un  gentile  sa- 
lolo, e  al  sedermi  ad  una  tavola  con  due 
posate  (V  argento  : 

—  Buon  appetito,  signori,  ne  disse.  Se 

\i  abbisogna  qualche  eosa  n  qui  c'è  il 
campanello,  sonale  .  e  saremo  pronti  ai 
vostri  ordini 

Si  rilirò.  lasciando  cullare  una  fanciul- 
li! di  quindici  anni  circa,  dolala  non  della 
sola  bellezza  dell'asino,  come  diciam  con 
una   frase,  siani   giusli.   non  mollo  gentile., 

ma  di  tuite  le  attrattive  che  possono  de- 
rivare ad  una  ragazza  da  un  gentil  cor- 
piccino  e  da  soa\i  maniere.  La  fanciulla 
era  accompagnala  da  una  grossa  donnac- 
cia, con  (lenii  gialli,  guance  rosse,  mani 
ru\  ide  .  con  in  mano  un  piatto  di  fra- 
gole e   lamponi  che  mamh^ano  un  odore 

da  paradisa 

ò 
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—  Signori ,  era  un  po'  lardi,  disse  la 
prima  con  incantevole  voce;  non  ci  si  ve- 
deva più  nel  giardino,  e  non  abbiamo 
potuto  raccoglierne  di  più. 

Restammo  a  boera  aperta,  la  forchetta 
ne  eadde  dalle  mani:  guardavo,  come  tra- 
sognato., ora  la  giovinetta,  ora  la  sento 
ed  ora  il  piatto  di  fragole,  poi  come  uo- 
mo che  finalmente  raccapezza  le  idee: 

—  Di  grazia,  signorina,  domandai,  sie- 
te  francese? 

—  Oibò,  sono  sassone. 

—  Siete  slata  in  Francia  ? 

—  Mai. 

—  Per  dinci  !   sclamai  quando  fu  u^ci 
la;  albergatori  di  questa  stampa   non  ve 
furono.,  non  ve  ne  sono  e  non  ve  ne  si- 
ranno;  clic  ve  ne  sembra,  Predesco  1 

E  il  mio  compagno,  dopo  che  avemmo 
fallo  sparire  quanto  ne  stava  dinanzi: 

—  Sapete,  notò,  che  non  fu  disgrazia 
il  non  aver  trovalo  posto  nei  tre  princi- 
pali alberghi  di  Sassebech  l 

—  Lo  credo  io ,  siamo  servili  in  apol- 
line. 

—  Si,  ma  a  rivederci  al  conio. 

—  Ed  già  ogni   fatica  merita   premio; 

ma   adesso,   continuai  sbadigliando,  biso- 
gnerebbe. .  .  . 

—  Dormire  1 

—  Che  talento!  Che  ora  èl 
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—  Dirci  e  mezzo. 

—  Cospetto  !  e  domani  prima  di  gior- 
no dobbiamo  essere  in  istrada.  Non  \'è 
tempo  da  perdere,  suoniamo.  Kellner!... 
KellnerL.  Che?...  Nessuno  risponde:  oli 
questa  è  bolla  ! 

E  un'altra  scampanellata:  ma  nessuno 
comparve. 

—  Che  siano  tutti  morti  o  clic  si  pren- 
dano spasso  di  noi?  è  impossibile  clic  non 
Ci  abbiano  uditi. 

11  mio  compagno,  rinegata  la  pazienza, 
si  die  a  gridare  con  (pianto  (iato  avea  in 
corpo,  a  pestar  coi  piedi  e  con  le  mani... 

—  Pago,  strillava,  e  (piando  pago  vo- 
glio essere  obbedito. 

Non  poteva  più  star  nella  pelle;  era 
un  buon  giovane,  vivace,  generoso,  co- 
raggioso, ma  voleva  che  le  cose  andas- 
sero sempre  a  suo  modo  :  accorgendosi 
però  che  il  suo  tempestare  non  giovava 
a  nulla  : 

—  Facciamo  una  cosa  ,  disse. 

—  E  quale  ? 

—  Qui  ci  SOn  due  candellieri:  io  pren- 
do questo,  voi  T  altro,  e  andiamo.  .  . 

—  I)o\c' 

—  in  cerca. .. 

—  Di    ehe? 

—  D'una  camera  e  d'un  letto,  se  non 
ne   possiamo   aver   due. 


84 

—  Andiamo  pure. 

E  passa  una  stanza  e  due  i  tre.  tutte 
deserte,  eiipc,  tetre.  Troviamo  una  scala, 
e  so  por  quella,  Giunti  al  primo  piano 
s'ode  cantare  :  una  bella  voce .  fresca, 
pura ,  sonora.  Un  artista  in  fondo  alla 
Transilvania .,  un  Rubini,  un  Lablache  . 
dugento  leghe  lontano  da  \  ienna  !  Ten- 
diamo l'orecchio:  era  una  soavissima  me- 
lodia d'Ilaydn;  alla  potenza  di  quell'Or- 
feo cadde  Vira  del  mio  compagno ^  fana- 
tico per  la  musica.  S1  era  solo,  avrebbe 
anche  pianto,  ma  dinanzi  a  me  si  conten- 
ne, esprimendo  la  sua  ammirazione  con 
un  bravissimo  ! 

Ma  per  soave  che  fosse  quel  canto,  star 
lì  tutta  notte  col  lume  in  mano  ad  udirlo 
non  era  cosa  molto  piacevole. 

Ne  fu  persuaso  anche  Prederai .  che 
mi  domandò  : 

—  Che  facciamo  ? 

—  Io  dirci  d'  entrare. 

—  Entrismo  pure. 

1/  uscio  dell'  artista  era  semichiuso  :  lo 
spingemmo  ed  entrammo.  Un  po'  mara- 
vigliato a  quella  maniera  di  presentai  m  . 
il  giovine  si  volse  a  noi .  e  accorgendosi 

Che  eravamo   forestieri,   tentò  di   6rai  in- 
tendere in  tedesco.,  poi  in  ungberese1  poi 

in   latino,    poi   in   ^reeo  .  6  Umilmente    \i 

riuscì  dicendo  nella  lingua  nottua: 
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—  Signóri,  senza  dubbio  avete  sbaglia- 
to T  uscio. 

J)i  che  cosa  avevamo  bisogno?  d'una 
cameretta ,  fosse  por  piccola ,  e  almeno 
(V  un  letto.  Ora  V  appartamento  del  gio- 
vane era  vasto,  e  in  mezzo  stava  un  letto 
grandissimo,  la  cui  vista  ne  faceva  anda- 
re in  ertasi.  In  un  batter  d'occhio  riz- 
zammo le  batterie,  e  stabilimmo  il  piano 
di  campagna. 

—  Signore,  cominciò  il  mio  compagno 
Con  una  gravità  da  Sganarello  ;  Siam  ve- 
nuti per  dirvi  che  \i  chiamano  giù. 

—  Davvero? 

—  Ne  sono  sicuro. 

—  Allora    \i    ringrazio.    Vado   e   torno 

subito. 

—  .Non  fole  cerimonie. 

V  artista  discese.  —  Predesco  chiuse 
T  liccio  e  die  di  catenaccio. 

—  Che  vi  pare?  mi  domandò. 

—  Che  slete  abilissimo  neir  impadro- 
nirvi d'  una  piazza:  ma  mi  permetterete 
di  dirti  che  la  Vostra  strafelila  è  un  poro 
barbara. 

—  Kh.  questa  è  buona  guerra  !  In  viag- 
gio -i  piglia  (pici  clic  capila,  e  come  si 
può.  -  Del  resto  parcelle  questo  signo- 
re non   abbia   roba  con   sè< 

—  Sarà  dei  dintorni. 

Tanto  meglio:  cosi  avrà  pratica  del 
l  albergo,  e  troverà  da  dormire. 
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—  E  se  andasse  in  collera  ì 
• —  Avrebbe  torto. 

Fattala  magnanima  risoluzione,  ci  Met- 
temmo a  letto,  e  ci  addormentammo  quasi 
subito,  tanto  era  comodo  e  soffice.  All'ora 
solita  mi  destai ,  e  saltato  in  piedi  dissi 
al  compagno  : 

—  Pare  che  il  nostro  artista  sia  stato 
più  ragione\ole  e  compiacente  di  quel  che 
che  credevamo. 

—  È  un  uomo  che  sa  stare  al  mondo, 
rispose  Predesco  sbadigliando. 

Scesi  poi  per  dare  un'  occhiata  ai  no- 
stri cavalli,  che  trovammo  pronti  al  par- 
tire ,  e  già  aveano  mangialo  dell'  avena. 
Chiamai  la  serva,  che  in  compagnia  della 
gentil  padroncina  ne  avea  portato  il  piat- 
to di  fragole ,  e  le  domandai  il  nostro 
conto.  In  quel  punto  un  soldato  unghe- 
rese in  grande  livrea  venne  a  noi  col 
berretto  in  mano,  e  chinandosi  : 

—  vSignori,  il  mio  nobil  padrone,  il  si- 
gnor conte  di  Schobel ,  mi  manda  a  do- 
mandarvi se  vorreste  prendere  il  calle 
con  lui. 

Lo  confesseremo  V  La  nostra  vanità  ci 
persuase  che  un  qualche  magnate  di  Tran- 
silvania  volesse  godere  di  nostra  compa- 
gnia ,  e  vergognandosi  di  non  averci  of- 
ferta casa  Mia  ,  compensarci  della  cattiva 
notte  passata  all'  ultimo  albergo  di  Sas- 
sebech, 
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—  Siamo  gratissiini ,  risposi,  all'  invito 
del  signor  conio  Schobel,  ma  non  abbia- 
mo il  bene  di  conoscerlo,  e  . .  . 

—  Lor  signori  noi  conoscono ,  ma  il 
signor  conte  conosce  loro  signori. 

—  Come  ciò ,  se  passiamo  da  questo 
paese  per  la  prima  volta  ? 

Intanto  il  nostro  ospite  s'era  fatto  in- 
nanzi. 

—  Or  bene,  ne  disse  a  sua  volta,  ave- 
ic  risoluto  di  partire  senza  prender  meco 
il  cade? 

—  Grazie,  rispose  Predesco,  ma  siamo 
stati  invitali,  cred'  io,  dal  governatore  di 
questa  cillà,  e  .  . . 

—  Che  importa?  vi  farò  compagnia. 

—  Voi? 

—  Io.  Ve  ne  spiacerebbe  ? 

—  Kostacki ,  gridò  il  mio  compagno 
con  una  impertinenza  tutta  francese:  son 
pronti  i  cavalli  ? 

Volendo  temperare  un  po'  V  asprezza 
di  quei  modi,  m'avanzai  dicendo: 

— ■  Mio  caro  ospite ,  mi  duole  non  po- 
tervi compiacere,  ma  è  tardi,  e... 

—  Ma  non  v'accorgete,  mi  susurrò  al- 
l' orecchio  l'ungarese,  mentre  la  serva 
MiMinava  la  medesima  cosa  all'orecchio  di 
Predesco,  che  chi  vi  parla  è  lo  stesso  si- 
gnor conte? 

'    —  Eh  I 
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—  Non  ù  possibile. 

—  Or  dunque.,  ripigliò  il  ilodfro  ospite 

con  un  sorriso  olio  non  lasciò  più  alcun 
dubbio.,  \i  avrò  fatto  pregare  inutilmente? 
Gonio  esprimere  la  nostra  mara\iglia. 
il  nostro  imbarazzo,  il  nostro  turbamento! 
Avremmo  voluto  essere  cento  piedi  sot- 
terra., o  meglio  cento  leghe  lontano  da 
Sassebech.  Per  conto  mio  avevo  le  brago 
sulle  guancic;  non  sapeva  che  dire,  come 
comportarmi  :  sciupammo  tutte  le  parole 
del  dizionario  per  fare  le  nostre  scuse. 

—  Signor  eonte.)  se  avessimo  potuto 
credere...  immaginarci...  allora... 

Slido  Tuoni  più  spiritoso  a  trarsi  d'im- 
piccio in  questa  circostanza. 

—  Clic  male  c'è?  nel  caso  vostro  avrei 
fatto  altrettanto. 

—  Tanto  più  vi  dobbiamo  ringraziare, 
se  ne  usate  indulgenza;  ma  come  perdo- 
neremo a  noi  Stessi  il  modo  inurbano  con 
cui  abbiamo  fallo  sloggiare  un  gio\ inetto'.'... 

—  Era  mio  tiglio. 

—  Davvero  ! 

—  11  (orlo  era  mio;  se  \i  avevo  dato 
ospitalità  ,  doveva  anche  pensare4  a  prov- 
vedervi da  dormire. 

— >  Ha  perchè  la  vostra  casa  ne  fu  in- 
dicata come  un  albergo  '' 

—  La  guida  s'è  sbagliata:  \olca  ac- 
cennarvi la  casa  vicina  alla  nostra 
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Sì  dicendo  ne  fece  entrare  io  ima  sala, 
dorè  trovammo  sceltissima  compagnia. 

Prendemmo  il  caffè.  Di  lì  a  un  momen- 
to comparve  un  giovane,  il  nostro  artista, 
die  ne  porse  affettuosamente  la  mano: 
volevo  fargli  congratulazioni  sul  suo  in- 
gegno musicale ,  ina  pensando  che  pote- 
mmo parer  lodi  mendicate  per  ottener  per- 
dono alla  nostra  impertinenza,  mi  tacqui. 

—  Signori ,  disse  il  conte,  accompa- 
gnandoci alla  carrozza,  mia  moglie  non 
è  ancora  alzata,  ma  vi  augura  buon  viag- 
gio, e  vi  prega  se  passate  da  Sassebecn 
a  sbagliare  ancora  d'albergo.  Forse  al- 
lora potremo  meglio  ricevervi. 

1  suoi  modi  accrebbero  la  nostra  con- 
fusione. Dopo  un  milione  di  ringrazia- 
menti partimmo. 

Stanislao  Bellanger. 
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Imperj. 


Austria.  (Cali.) 

r  i.imiwMKi  I  (Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino)  imperatore  d'Au- 
stria, re  di  ngheria,  Boeppia  (\ .  di  que- 
sto nome).  Lombardia  e  Venezia,  G3I- 
liiia1  Lodomiria  ed  llliria;  Arciduca 
d'Austria,  ec;  n.  1(J  aprile  1793,  figlio 

del  secondo  letto  doli  imp.  Francesco  I 
colla  In  Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Fer- 
dinando I  re  delle  Due  Sicilie:  succe- 
duto a  suo  padre  2  marzo  1835,  coro- 
nato re  d'I  ngheria  28  seti.  is3o,  di 
Boemia  7  seti.  1836.  e  del  regno  Lom- 
bardo V  cucio  6  seti.  L838  :  annn.  per 
procura  a  Torino  12,  ed  in  persona  a 
\  ienna  27  febbraio  1831  con 
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Maria  Anna  Carolina  Pia.  figlia  del  fu  Vit- 
torio Emmanuele  re  di  Sardegna,  n.  io 
settembre  1803,  dama  delio,  della  Croce 
stellata;  coronata  regina  di  Boemia  19 
settembre  IS36. 

Fratello  e  sorelle  del  secondo  letto  del  pa- 
dre con  la  fu  Maria   Teresa,  figlia  <i<l 

fu  Ferdinando  I  re  delle  Dar  Sicilie  . 
m.   12  aprile  1S07. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  n.  i.°  dicembre  1791. 

(F.   Parma.) 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa  . 
n.   1.°  marzo   1798.  ( r.  Due   Sicilie.) 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  principe  impe- 
riale e  arciduca  d'Austria,  principe  reale 
d'Ungheria  e  Boemia,  n.  7  die  1302, 
gran-croce  del  R.  Ord«  di  S.  Stefano 
(V  Ungheria,  cav.  del  Toson  d'  oro,  del 
R.  0.  francese  dello  Spirite  Santo  e  del 
Bavaro  di  S.  Uberto,  dell'Ord.  imp.  russo 
di  S,  Vndrea  e  di  S.  Alcvsmdro-New  >k\ . 

del  R.  0.  prussiano   dell'  Aquila  Éera, 

gran    croce    dell'  I.    0.   brasiliano   della 

Croce  del  Meizodl  e  del  R.  0.  siciliano 
dì  s.  Ferdinando  e  del  Merito  :  gene- 
rale maggiore  e  proprietario  del  Ì2.° 
reggini,  austr.  di  fanteria;  ammogliato 
I  !H»\.  1824  colla  principessa  Federica 
Solia  Do  rotea  .  sorella  di  Luigi  1  re  di 
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fumerà,  clama  (h^ll  D.  della  Croce  stel- 
lala ,  n.  27  gennajo  1805. 

Fitjli. 

Francesco  Giuseppe  Carlo  n.  ìs  ago- 
sto 1830. 
Ferdinando    Massimiliano   Giuseppe., 

n.  6  luglio   1832. 
Culo   Luigi  Giuseppe  Maria ,  n.    30 

luglio    1833. 
Luigi  Giuseppe   Antonio  \  ittorio ,  n. 
15  maggio  1S42. 
.M;in';i    tana  Francesca  Teresa   Giuseppa 
Medarda,  d.  8  giugno  1804,  dama  del- 
l'Ordine della  Croce  stellala. 

l'tdoru  dì  Francesco  /.  padre  del  regnante, 
m.  2  marzo  1835. 

Carolina  augusta,  sorella  di  Luigi  l  redi 
Baviera ,  suprema  protettrice  dell' O. 
della  Croce  stellala  e  dell'Istituto  nobile 
per    le  dame    in     Innsbrnek,    n.    S    feb- 

prajo  1792^  coronata  regina  d'Ungheria 
2r>  settembre  1825. 

za. 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Loren- 
zo, principe  imperiale,  arciduca  d'Au- 
stria, principe  reali'  d'I  ngheria  e  Boe- 
mia -    n.    5   sell     1771  .    cai .    del   Toson 

d'oro  e  dell'Aquila  nera  di  Prussia,  gran 

crori-    degli    Ordini     militine    di     Maria 
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Teresa,  britannico  del  Bagno,  della  Le- 
gion  d'onore  di  Francia,  brasiliano  della 
Croce  del  Mezzodì  e  toscano  di  S.  Giu- 
seppe; governatore  e  capitano  generale 
del  regno  di  Boemia,  F.  M.  proprieta- 
rio del  3.°  reggimento  di  fant.,  e  3.°  di 
ulani  ;  vedovo  di  Enrichetta  Alessan- 
drina Federica  Gugliclmina  ,  figlia  del 
defunto  pr.  Federico  G.  di  Nassau- Weil- 
burg. 

Figli 
Maria  Teresa  Isabella  ,  n.  31  luglio 

1816.  (K  Due  Sicilie.) 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  agosto 

1817,  cavaliere  dell' 0.  del  Toson 
d'  oro,  di  quello  russo  di  S.  Andrea 
e  S.  Alessandro-Newsky,  dell'Aquila 
nera  di  Prussia,  gran  croce  del  R. 
O.  siciliano  di  S.  Ferdinando  e  del 
Merito,  I.  R.  tenente  maresciallo , 
proprietario  del  44.°  reggimento  di 
fanteria  austriaca,  e  del  reggimento 
russo  degli  ulani  di  Lituania  ;  am- 
mogliato il  l.°  maggio  1844  alla 
principessa  Ildegarde  Luigia  Car- 
lotta Teresa  Federica,  n.  10  giu- 
gno 1825,  figlia  di  Luigi  re  di  Ba- 
viera. Loro  figlia  :  Maria  Teresa  , 
n.   15  luglio  1845. 

Carlo  Ferdinando,  n.  29  luglio  1818, 
cav.  del  Toson  d'oro,  L  \\.  colon- 


i>eìlo,  e  proprietario  del  5i.°  regg\ 
di  fanteria. 
Federico  Ferdinando  Leopoldo,  n.  14 
maggio  1821,  cav.  del  Toson  d'oro, 
e  deìl'ord.  di  Maria  Teresa,  dell'O. 
I.  russo  di  S.  Andrea  e  S.  Alessan- 
dro Newsky ,  dell'  Aquila  bianca  , 
dell'O.  R.  prussiano  pour  le  merito, 
gran  croce  dell'O.  brilt.  del  Bagno, 
I.  R.  colonnello  proprietario  del 
16.°  regg.  d'infanteria,  e  contrammi- 
raglio di  vascello  nell'I.  lì.  marina. 
Maria  Carolina  Lodovica  Cristina,  n.  10 

settembre  1825. 
Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.2l  apri- 
le 1827. 
Giuseppe  Antonio  Giovanni,  principe  im- 
periale, arciduca  d'Austria,  principe  reale 
d'Unglieria  e  di  Boemia,  n.  9  marzo  1776, 
cav.  del  Toson  d'oro,  gran  croce  dell'O. 
R.  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  croce  d'oro 
dell' Oiior  civile,  gran  croce  dell'I.  O. 
brasiliano  della  Croce  del  mezzodì;  pa- 
latino luogotenente  e  capitano  generale 
del  regno  d'Ungheria,  conte  "e  giudice 
degli  Jazigi  e  dei  dimani  ,  I.  li.  felci 
maresciallo  e  proprietario  del  2.°  e  12.° 
reggimento  d'ussari;  colonnello  e  conte 
supremo  perpetuo  dei  comitati  uniti  di 
Pestìi,  Pilis  e  Solili ,  presiderite  del  H 
governo  e  della  R.  Tavola  settemvirale 
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ungherese,  ec;  vedovo  in  prime  nozze 
16  marzo  1801  di  Alessandra  Paulowna, 
sorella  del  regnante  imp.  di  Paissia,  e 
in  seconde  nozze  14  settembre  1817  di 
Erminia,  figlia  del  fu  Vittore  Carlo  Fede- 
rico principe  d'Anhalt-Bernburg-Schaum- 
burg  ;  ammogliato  in  terze  nozze  a  Kir- 
ehheim  24  agosto  1819  con   Maria  Do- 
rotea   Guglielmina  Carolina ,   figlia  del 
fu  duca    Luigi  Federico  Alessandro  di 
Wurtcmberg,  n.  l.°  novembre  1797. 
Figlio  del  secondo  letto. 
Stefano  Francesco  Vittore,  n.  14  set- 
lembre  1817,  cav.  del  Toson  d'oro, 
I.  R.  general  maggiore  e  governa- 
natore  del  regno  di  Boemia,  proprie- 
tario del  58.°  reggimento  d'infanteria. 

Del  terzo  letto. 
Francesca  Maria  Elisabetta,  n.  17  gen- 

najo  1831. 
Giuseppe  Carlo  Lodovico ,  n.  2  mar- 
zo 1833. 
Maria  Enrichclta  Anna,  n.  23  ag.  1836. 
Giovanni  Ballista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,  principe   imperiale    e  arciduca 
d'  Ausilia,  principe  reale  d'Ungheria  e 
di  Boemia,  n,  20  geonajo  1782,  cav.  del 
Toson  (Toro,  gran-croce  dell  ().  militare 
di  Maria  Teresa,  dell  0.  J.  A.   dì  Leo- 
poldo, e  dell  0.  H    del  Merito  militare 
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di  Wurtemberg,  cav.  del  R.  O.  sassone 
della  Corona  di  ruta,  F.  M.,  direttore  ge- 
nerale del  Genio  e  delle  fortificazioni,  del- 
l'Accademia degli  ingegneri  e  di  quella 
mililare  di  INcusladt ,  proprietario  del 
i.°  reggimento  di  dragoni. 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  n.  30  settembre  1783. 
(Fedi  Regno  Lombardo-Veneto.) 

Lodovico  Giuseppe  Antonio,  principe  im- 
periale e  arciduca  d'  Austria  ,  principe 
reale  d'Ungheria  e  di  Boemia.,  n.  13  di- 
cembre 1784,  cav.  del  Toson  d'oro.,  gran- 
croce  dell'O.  II.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria ,  I.  II.  gen.  d'  artiglieria ,  direttore 
generale  del  medesimo  corpo,  propr. 
dell' 8.°  redimento  d'infanteria. 


"C5' 


Brasile.  fCatt.J 

Pietro  II  d'Alcantara  (Giovanni  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore  Bibiano  Saverio  di  Paola 
Leocadio  Michele  Gabriele  Raffaele  Gon- 
zaga)., n.  2  dicembre  1825;  succ.  7  apri- 
le 1831  a  suo  padre,  Pietro  I  d'Alcan- 
tara, per  abdicazione  da  lui  fatta.  Prende 
le  redini  del  governo  il  23  luglio  1840, 
coronalo  il  18  luglio  1841,  ammogliato 
per  procura  il  30  maggio  e  in  persona 
il  4  settembre  1S43  con 

Teresa  Cristiana  Diaria,  ti  14  marzo  1822, 
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figlia  del  fu  Francesco  I  re  delle  Due 

Sicilie. 

Figlio» 
Alfonso  Pietro  Cristiano  Leopoldo  Filippo* 
n.  23  febbrajo  1845. 

Sorelle  del  primo  letto  del  padre  coll'ar- 
cidnchessa  Leopoldina  Carolina  Giusep- 
pina ,  sorella  del  regnante  imperatore 
d'Austria,  ni.  11   dicembre  1726. 

Maria  II  da  Gloria  ,  n.  4  aprile  1819. 
( F.  Portogallo.) 

Gennara,  n.  l.°  marzo  1821,  principessa 
imperiale;  maritata  il  28  aprile  1844  col 
pr.  Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe  conte 
d'  Aquila  ,  figlia  del  fu  re  Francesco  I 
delle  Due  Sicilie. 

Francesca  Carolina  Giovanna  Leopoldina 
Romana  Saveria  da  Paola  Michela  Ga- 
briella Raffaella  Gonzaga  ,  n.  2  ago- 
sto 1824;  maritata  il  l.°  maggio  1843 
al  principe  Francesco  d'  Orleans,  prin- 
cipe di  Joinviile. 

Sorella  del  secondo  ledo. 

Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giuseppa 
Luigia  Teodolinda,  n.  al  castello  di  Meu- 
don  (in  Francia)  i.°  dicembre  1831. 
Di  Ui  madre* 

Amalia  Augusta  Eugenia,  duchessa  di  Ih  a 
ganza,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Beauhar- 
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nais  ,  duca   di  Luclitcnbcrg ,  principe 
dFichslàdt,  n.  31  luglio  1812,  vedova 
24  settembre  1834. 

Zio  e  zie.  (Vedi  Portogallo). 

Russia.  (Relic/.  Greca) 

Nicolò  I  Paulowitsch  ,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  il 
t.°  dicembre  1825,  per  preventiva  ri- 
nuncia di  suo  fratello  il  fu  granduca 
Costantino  26  gcnnajo  1822;  coronato 
imperatore  a  Mosca  3  settembre  1826, 
e  re  di  Polonia  a  Varsavia  24  mag- 
gio 1829;  gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria,  e  proprietario  del  9.° 
reggimento  d'  ussari  austriaci  ;  ammo- 
gliato 13  luglio  1S17  con 

Alessandra  Feodorowna  (già  Federica  Lui- 
gia Carlotta  Guglielmina)  figlia  del  de- 
funto Federico  Guglielmo  111  re  di  Prus- 
sia, n.  13  luglio  1798. 
Loro  figli. 

Alessandro  Nicohnvitsch-Cesarewitsch,prin- 
cipe  ereditario,  capo  del  regg.  russo  dei 
cacciatori  di  Borodino  e  propr.  del  4.° 
rcu,^.  d'ussari  austriaci, n.  29  aprile  1818, 
amm.  il  28  aprile  1841   con 

Maria  Massimiliana  Guglielmina   augusta 
Sofia,  figlia  del  granduca  Luigi  11  d'As 
sia  Darmstadt. 
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Figli. 

Alessandra,  n.  30  agosto  1842. 
Nicola  Alessandrewitseh  ,   n.   20  set- 
tembre 1843. 
Alessandro  Alessandrewitseh  -  n.    2(3 
febbrajo  1845. 
Maria  Nicolaiwna,  n.  18  agosto  1819.  (Fedi 

Baviera.) 
Olga  Nicolaiwna,  n.  il  settembre  1822. 
Alessandra  Nicolaiwna.,  n.  24  giugno  1823. 
Costantino  Nicolowitscli,  n.  21  sett.  1827. 
Nicolò  Nicolowitsch.,  n.  8  agosto  1831. 
Michele  Nicolowilsch,  n.  25  ottobre  1832. 

Fratello  e  sorelle  dell'imperatore. 
Maria  Paulowna,  n.  16  febbrajo  178G.  (F. 

Sassonia  Weimar.) 
Anna  Maria  Paulowna,  n.  6  gennaio  1795. 

(F.  Paesi  Bassi.) 
Michele  Paulowilsch,  n.  8  febbrajo  1798n 
gran  maestro  dell'  artiglieria  ,  capo  del 
reggimento  de'  cacciatori  del  Caucaso  , 
ammogliato  19  febbrajo  1824  con  Elena 
Paulowna  (già  Federica  Carlotta  Maria)., 
figlia  del  principe  Paolo  di  Wurtem- 
berg,  fratello  del  re,n.  28  dicembre  180(3. 

Loro  fiuti. 

Maria  INJichelowna,  n.  9  marzo  1825. 
Caterina  Michclowna,  n.  28  ag.  1327. 
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Turchia.  (Rei.  MaometJ 

Abdul-Medschid,  n.  20  aprile  l823,succ.  i.° 
luglio  1839  al  fu  suo  padre  il  sultano 
Mahmud  II. 

Figli. 

Mohammed-Murad,  n.  22  settembre  1840. 
Nainiè  Sultana,  n.  10  ottobre  1840. 
Fatima  Sultana,  n.  l.°  novembre  1840. 
Behilè  Sultana,  n.  22  febbrajo  1841. 
Refia  Sultana,  n.  6  febbrajo  1842. 
Abdul-Ilamid,  n.  21  settembre  1842. 
Adliche  Sultana,  n.  18  ottobre  1842. 
Méhémed-Rechad,  n.  2  novembre  1844. 
Munire  Sultana,  n.  9  dicembre  1844. 

Fratello  e  sorelle. 
Atié  Sultana,  n.  l.°  maggio  1826,  sposa  il 
13  agosto  1840  di  Fethi-Amed  Pascià. 
Alxlul  Aziz,  n.  9  febbrajo  1830. 
Adilé  Sultana,  n.  30  gennajo  1831. 

Regni  e  Principati 


Anhalt-Dcssau.   (Evanxj.)  Ducato. 

Leopoldo  Federico,  n.  l.°  ottobre  1794, 
succeduto  al  duca  Leopoldo  Federico 
Francesco  9  agosto   ìsi 7 ;   gran-croce 
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del  R.  0.  di  S.  Stefano  a  anglici  fa;  am- 
moglialo 18  aprile  1818  con 

Federica  Luigia  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  Ve  di  Prussia ,  n  30 
settembre  179G. 

Loro  Figli. 

Federica  Amalia  Agnese, n.  14  giugno  1S24. 

Leopoldo  Federico  Francesco  Nicola,  prin- 
cipe ereditario,  n.  29  aprile  1831. 

Maria  Anna7  n.  14  settembre  1S37. 

Fratelli  e  sorelle. 

Amalia  Augusta,  n.  18  agosto  1793.  (  /'. 
Schivar  zburg-Rudohtad  t )* 

Giorgio  Bernardo,  n.  21  febbrajo  1796,. 
vedovo  in  prime  nozze  14  gennaio  1829 
di  Carolina  Augusta  Luigia  Amalia,  prin- 
cipe di  Sclnvarzburg  Rudolstadt;  am- 
mogliato in  seconde  nozze  in  matrimo- 
nio morganatico  il  4  ottobre  1831,  con 
Teresa  Emma  d'ErinannsdorfT,  n.  12  set- 
tembre 1807 ,  figlia  del  gran  mastro 
delle  foreste  df  Ermanasdorff  a  Rohen 
Ahlsdorf,  nominata  poi  contessa  di  Reina 

Figlia  del  primo  letto. 
Luigia,  n.  22  giugno  1S2(J. 
Luigia   Federica,  n.   i.°  mar/o  1793.  (  r. 
Assia-Hombury). 

Federico  lugusto,  n.  23  settembre  1799, 
ammogliato  1 1  settembre  18  13  con  \i,> 
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ria  Luigi  Carlotta  ,  figlia  del  principe 
Guglielmo  di  Assia-Cassel ,  n.  9  mag- 
gio 1814.  Hanno  tre  figlie;  Adelaide 
Maria,  n.  25  dicembre  1833,  Mutilile 
Amalgonda,  n.  21)  dicembre  1837;  lieta 
Carlotta,  n.  i;>  dicembre  1839. 
Guglielmo  \  oldemara,  a.  29  maggio  1807., 

Loro  madre* 

Cristiana  Amalia,  sorella  di  Filippo  Angu- 
sto Federico,  langravio  d'Assia  Ilom- 
burg,  n.  29  giugno  1774 ,  vedova  dì 
Federico,  principe  ereditario,  27  mag- 
gio 1814. 

taihalt-Bernburg.  (EvangJ  Ducato. 

Alessandro  Carlo,  n.  2  marzo  1805,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  duca  Alessio  24 
marzo,  ed  aimn.  30  ottobre  1834  eou 

Federica  Carolina  Giuliana,  sorella  di  Car- 
lo duca  di  Holstein  Glucksburg,  n.  9 
ottobre  1811. 

Sorella. 

Guglielmina  Luigia,  n.  30  ottobre  1799 
(  r   Prussia.) 
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Ànhalt-Bernbui^ScUaumburg. 

flììf.J  Principato. 

Figlia  dd  principe  nitore  Carlo  Federico, 

m.  22  aprile  1812. 
Emma,  n.  20  maggio  1802.  (F.  JValdeck.) 

Anhalt-Kòtcn.  (RifJ   Ducato. 

Enrico,  n.  30  luglio  1778.,  principe  mag- 
giore della  casa  d'Anhalt  dal  24  marzo 
1834,  figlio  del  principe  Federico  Er- 
manno d'Anhalt-Pless,  ni.  12  die.  1797; 
succeduto  a  suo  fratello  il  duca  Ferdi- 
nando nel  principato  di  Pless  nell'  alta 
Slesia  10  die.  1818,  e  nella  reggenza 
del  ducato  di  Kòlen  23  agosto  1830; 
gran  croce  del  11.  O.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria, amili.  18  maggio  1819  con 

Augusta  Federica  Speranza,  figlia  del  fu 
Enrico  XLIV,  principe  del  secondo  ra- 
mo di  Reuss  Schleitz  Kòstritz,  n.  3  ago- 
sto 1794. 

Vedova  del  duca  Federico  Ferdinando,  m. 
23  ag.  1830,  succeduto  a  Luigia  ultimo 
duca  dei  nano  maggiore,  16  die,  1818. 

Giulia,  n.  contessa  di  Brandebòrgo  4  gen- 
najo   1793,  dama  dell' Ord.  della  Croce 

stellala  (  Cattolica  ). 


107 

Ànnover.  (Lut.)  Regno. 

Ernesto  I  (Augusto).,  n.  5  giugno  1771, 
re  d'Annover,  principe  reale  della  Gran- 
Bretagna  e  d'  Irlanda ,  duca  di  Brun- 
swick Luneburg,  duca  di  Cumberland 
e  Teviotdale,  e  conte  d'Armagli;  succ. 
20  giugno  1837  nella  reggenza  d' Àn- 
nover a  suo  fratello  Guglielmo  IV  re 
del  regno  unito  della  Gran-Bretagna  e 
dell'Irlanda,  e  re  d'Annover;  anim.  29 
maggio  1815  con 

Federica  Carolina  Sofia  Alessandrina ,  fi- 
glia del  regnante  granduca  di  Meclem- 
burg-Strelitz,  n.  2  marzo  1778,  vedova 
in  prime  nozze  28  die.  1796  del  prin- 
cipe Luigi  di  Prussia,  ed  in  seconde 
nozze  13  aprile  1814  del  pr.  Federico 
Guglielmo  di  Solms-Braunfels. 
Figlio. 

Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Erne- 
sto Augusto,  n.  27  maggio  1819,  prin- 
cipe reale,  amm.  il  18  febbrajo  1843 
con  la  principessa  Alessandrina  Maria 
Cuglielmina  Caterina  Carlotta  Teresa 
Enrichelta  Luigia  Paolina  Elisabetta  Fe- 
derica Giorgina,  n.  i4  aprile  1818,  fi- 
glia di  Giuseppe  duca  regnante  di  Sas- 
sonia-Altenburg. 
Fra  felli  del  re.  (  V.  Inghilterra.  ) 
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Aremberg.  (Cattj 
Ducato  non  sovrano. 

Prospero  Luigi,  n.  28  aprile  1785,  succe- 
duto in  seti.  1803,  per  cessione  di  suo 
padre  il  duca  Luigi  Engilbcrto,  m.  7 
marzo  1820;  amm.  26   gemi.  1819  con 

Maria  Ludomilla  Rosa,  sorella  di  Augusto 
Longino,  principe  di  Lobkowitz,  n.  15 
marzo  1798. 

Loro  figli. 

Luigia  Paolina  Sidonia,  n.  18  die.  1840. 

Maria  Flora  Paolina,  n.  2  marzo  1823; 
maritata  al  principe  Camillo  Aldohran- 
dini  il  9  agosto  1841.  Hanno  un  figlio: 
Pietro  Prospero,  n.  25  giugno  1845* 

Engilberto  Augusto  Antonio,  principe  ere- 
ditario., n.   il  maggio  1824. 

Antonio  Francesco,  n.  5  febbrajo  1826, 

Carlo  Maria  Giuseppe,  n.  C  sett.  1831 

Giuseppe  Leonardo,  n.  8  agosto  1833. 
Fratello. 

Pietro  d'Alcantara  darlo,  n.  ;>  ottobre  lTOo. 
ammogliato  27  gemi.  1slM>  con  Alessia 
Maria  Carlotta,  figlia  d'Agostino  Maria 
Elia  darlo  di  Talleviand  .  duca  di  Pé- 
rigord,  n.  4  nov.   1m>s.   Hanno  tre  tigli: 

agostina  Maria,  n.  15  novembre  1830. 
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e  Luigi   Carlo  Maria  e  Augusto   Luigi 
Alberico,  nati  gemelli  15  die.  1S37. 

Figlio  dello  zio  il  principe  augusto  Ma- 
ria Raimonda,  ni.  26  settembre  1833. 

Ernesto  Engilberto,  n.  25  inaggio  1777, 
vedovo  il  22  gemi.  1841  di  Maria  Te- 
resa, figlia  del  fu  Giuseppe  Nicola  con- 
te di  YViiidisehgratz,  n.  4  maggio  1774, 
maritato  per  la  seconda  volta  il  26  set- 
tembre 1842  alla 

Principessa  Solia  Carolina  Maria  d'  Auer- 
sperg,  figlia  del  principe  Carlo  d'Auer- 
sperg,  n.  1' 8  genn.  1811.  Hanno  una 
figlia  n.  il  17  febbrajo  1845. 

Assia-Cassel.  (RifJ  Elettorato. 

Linea   Sovrana. 

Guglielmo  li,  n.  28  luglio  1777,  succ.  a 
suo  padre  l'elettore  Guglielmo  il  27 
febbrajo  1821,  gran  croce  del  II.  0.  di 
S.  Stefano  d'Ungheria,  vedovo  il  19  feb- 
brajo 1841  di  Federica  Cristiana  Augu- 
sta, (iglia  di  Federico  Guglielmo  11  re 
di  Prussia,  rimaritato  l's  luglio  1841, 
e  ftedovo  In  febb.  1843  di  Emilia, 
contessa  di  Reichenbach  Lessonitz,  ri- 
maritato per  la  terza  volta  il  28  agosto 
i  ^  io  a 
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Carolina  Cristiana  Albina  Albertina,  baro 

ncssa  dì  Bergen,  n.  9  gennaio  1820. 

Figli  del  primo  letto. 

Carolina  Federica  Guglielmina,  n.  29  lu- 
glio 1799. 

Federico  Guglielmo,  n.  20  agosto  1802, 
principe  elettorale,  dichiaralo  dall'elet- 
tore suo  padre  co  reggente  30  settem- 
bre 1831;  gran  croce  del  II.  0.  di  San 
Stefano  d'  Ungheria  ,  amm.  (  morgana- 
ticamente) con  Gelimele  contessa  di 
Sehaumburg  nel  1832,  n.  I8magg.  1806. 

Maria  Federica  (iuglielmina  Cristina,  n.  6 

selt.   1804.  (F.  Sassonia  Meiningen.) 

Sorella  dell'  elettore. 

Carolina  Amalia,   n.  11    luglio   1771.  ( 7r. 

Sasso n  ia  G o  tha-A Itenbu  ry .  ) 

Figli  dello  zio  il  langravio  Carlo, 

m.  17  (((/osto  1836. 

Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ottobre   1767. 

(  F.  Danimarca.) 
Giuliana  Luigia  Amalia,  n.  19  genn.  1773, 

badessa  d  li  zelar. 
Luigia  Carolina,   n.  2s  seti.   1789.  ( !'.  il 
secondo  ramo  collaterale  di  Danimarca.f 
Figli  dello  zio  il  langravio  Federico, 
m.  20  maggio  1837. 
Guglielmo,  n.  24  die.  i7s7,  i^cw.  magg. 
al  servizio  di  Danimarca,  e  governatore 


Ili 
di  Copenaghen.,  ninni,  io  nov.  1819  con 
Cario! (a  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 
principe  ereditario  di  Danimarca,  sorel- 
la del  re.  il.  30  ottobre  1789.  Hanno 
quattro  figli:  Maria  Luigia  Carlolla,  n. 
0  maggio  1814  (  r.  Jnhalt-Dessaujj 
Luigia  Guglielmina  Federica  Carolina 
Augusta  Giulia  -,  tf.  7  settembre  1817; 
Federico  G  a  gli  elmo  Giorgio  Adolfo,  n. 
26  novembre  1820,  maritato  il  28  gen- 
najo  1844  alla  gran  duchessa  Alessan- 
dra Aicolaiwna ,  figlia  dell'imperatore 
di  Russia,  vedovo  il  10  agosto  1844; 
\ugusta  Federica  Maria  Carolina  Giu- 
lia, n.  3  ottobre   1823, 

Federico  Guglielmo,  n.  24  aprile  1790, 
generale  maggiore  al  servizio  di  Prussia. 

Giorgio  Carlo.,  n.  14  genn.  1793,  generale 
maggiore  al  servizio  suddetto. 

Luigia  Carolina  Maria  Federica.,  n.  9  apri- 
le 1794,  mar.  4  aprile  1833  col  conte 
Giorgio  \  on  der  Decken,  colonnello  al 
servizio  di  Annover. 

Maria  Guglielmina   Federica,  n.  21    genn. 

1796.  (r.  Meclemburg  Stnlitz.) 
augusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio 

1797.  (r.  Inghilterra,! 
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Limes  Cadetta. 

I.  Assia  Philippslhaì. 

Ernesto  Costantino,  langravio,  ri.  8  agosto 
1771.,  sticc.  a  suo  fratello  Luigi  15  feblx 
1816.,  gen.  al  servizio  dei  Paesi  Bassi , 
vedovo  25  die  1808  di  Cristina  Luigia., 
figlia  del  fu  principe  Federico  Carlo  di 
Schwarzburg-Ru  dolsi  adi  :  ainm.  in  se- 
conde nozze  17  febbrajo  1812  con 

Carolina  Guglielinina  Ulrica  Eleonora  sua 
nipote,  n>  io  febbrajo  1793.  (F.  sotto.) 

Figli  del  primo  letto. 

Carlo ,  n.  22  maggio  1803,   maggiore  al 

servizio  d'Assia-Cassel. 
Francesco  Augusto,  n.  26  gennajo  1805, 

maggiore  austriaco  in  congedo. 

Figlia  del  pr.  Carlo,  fratello  del  langravio^ 
m.  2  gennajo  1793. 

Carolina  Guglielniina  lirica  Eleonora,  ii. 
10  febbrajo  1793.  (F.  sopra.) 

Figlia  del  fratello  il  langravio  Luigi 
m.  a  Napoli  15  febbrajo  1816. 

Maria  Carolina,  n.  14  gennajo  1793. 


Ramo 


d'Àssia-Philippsthal-Barchfeld, 


Carlo  Augusto  Filippo  Luigi ,  langravio, 
n.  27  giugno  1784,  succedulo  a  suo  pa- 
dre il  langravio  Adolfo  17  luglio  1803; 
general  maggiore  dell'  elettore  d'Assia- 
Casse]  ;  vedovo  in  prime  nozze  8  giu- 
gno 1821  di  Augusta  Carlotta  Federica 
Sofia  Amalia,  sorella  del  principe  Fede- 
rico Augusto  Carlo  di  Ilohenlohe  Oeh- 
ringen;  ammogliato  in  seconde  nozze 
19  settembre  1823  con 

Sofia  Carolina  Paolina,  sorella  dell'attuale 
principe  di  Bentheim-Bentheim  e  Ben- 
theim-Steìnfurt,  n.  16  gennajo  1794. 

Figlia  del  primo  letto* 

Berla  Guglielinina  Carolina  Luigia  Maria, 
n.  26  ottobre  1818,  maritata  27  giugno 
1839  con  Luigi  Guglielmo,  principe  ere- 
ditario di  Bentheim-Bentheim  e  Ben- 
theim-Steinfurt,  n.  i.°  agosto  1812. 

Figli  del  secondo  letto. 

V  ittore,  n.  3  dicembre  1S24. 

Alessio  Guglielmo  Ernesto,  n.  1 3  set!.  1829. 

Federico  Guglielmo,  n.  3  ottobre  1831. 

8 
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Fratello  dei  langravio, 
Ernesto  Federico  Ferdinando  Carlo  Gu- 
glielmo Filippo  Luigi,  n.  28  genn.  1789. 

Vedova  del  pr.  Federico  Guglielmo  Carlo 
Luigia  fratello  del  langravio,  m.  30  no- 
vembre 1834. 

Giuliana  Sofia.,  figlia  del  fu  Federico,  pi\ 
ereditario  di  Danimarca,  n.  18  febb.  1788. 

II.  Assia-Rothenburg. 

Vedova  di  Vittore  Amadeo ,  ultimo  lati- 
gravio  di  questa  Casa,  m.  12  nov.  1834. 

Eleonora  Maria  Valburga,  sorella  del  prin- 
cipe Costantino  di  Salm-Reifferscheidt- 
Krautheim,  n.   13  luglio  1799. 

Sorella  del  medesimo  defunto  langravio. 

Leopoldina  Clotilde,  n.  12  sett.  1787,  ve- 
dova il  12  agosto  1844  del  pr.  Carlo 
Augusto  Teodoro  di  Hohenlohe  Barten- 
stein,  n.  9  giugno  1788. 

Assia-Darmstadt.  ^ijGranducato. 

Linea   Granducale. 

Luigi  II,  n.  26  die.  1777,  succ.  a  suo  pa- 
dre il  granduca  Luigi  I,  6  aprile  1830; 
vedovo  27    genn.  1836  di   Gugliclmina 
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Luigia,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  prin- 
cipe ereditario  di  Baden. 
Figli. 

Luigi ,  granduca  ereditario ,  n.  9  giugno 
1806,  ammogliato  26  die.  1833  con  Ma- 
tilde Carolina  Federica  Guglielmina,  fi- 
glia di  Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  30 
agosto  1813. 

Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile  1809; 
amm.  22  ottobre  1838  con  Maria  Eli- 
sabetta Carolina  Vittoria,  figlia  del  pr. 
Guglielmo  di  Prussia,  zio  del  re,  n.  18 
giugno  1815.  Hanno  tre  figli:  Federico 
Guglielmo  Luigi  Carlo,  n.  12  settembre 
1837  ;  Enrico  Luigi  Guglielmo  Adal- 
berto Valdemaro  Alessandro,  n.  28  nov. 
1838:  Maria  Anna  Guglielmina  Elisa- 
betta Matilde,  n.  25  maggio  1843. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fede- 
rico Emilio,  n.   15  luglio  1823. 

Massimiliana    Guglielmina   Angusta   Sofia 
Maria,  n.  8  agosto   1824,  maritata   al 
principe  ered.  di  Russia.  ( F.  Russia.) 
Fratelli  del  granduca. 

Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto,  n. 
3i  agosto  1780,  principe  d'Assia  e  del 
Reno,  generale  d'  infanteria  al  servizio 
del  granduca,  ammogliato  29  gennajo 
1804  con  Carolina  Ottilia,  principessa  di 
Nidda,  nata  Tceroeck  di  Szcndroc,  n.  23 
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aprile  1786,  dama  dell'  0.  della  Croce 
stellala. 

Federico  Augusto  Carlo  Antonio  Emilio 
Massimiliano  Cristiano  Luigi,  n.  14  mag- 
gio  1788. 

Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car- 
lo, n.  3  self.  1790.  gran  croce  del  IL 
0.  di  S.  Stefano  d'Ungheria  e  Imp.  di 
Leopoldo,  cavai,  di  quello  di  Maria  Te- 
resa, generale  di  cavalleria  al  servizio 
del  granduca,  tenente-maresciallo  al  ser- 
vizio d'Austria  e  proprietario  del  54.° 
reggimento  d' infanteria  austriaca. 

Lima    Cadetta. 

Àssia-Homburg.  (Rif.J  Langraviato. 

Filippo  Augusto  Federico .  n.  li  mar/o 
1779,  langravio  sovranos  succ.  19  genn. 
1839  a  suo  fratello  Luigi  Guglielmo  Fe- 
derico, gran-croce  del  IL  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria,  cav.  dell' ().  di  Maria 
Teresa,  proprietario  del  19.°  regg.  au- 
striaco d  infanteria,  gener.  di  cavalleria 
al  servizio  d'Austria.,  governatore  della 
fortezza  di  Magonza;  vedovo  il  ji  feb- 
braio 1845  di  Antonia,  contessa  di  Noni- 
bure. 
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Fratelli  e  sorelle. 

Carolina  Luigia ,  n.  26*  agosto  1 7 7 1 .  ( r. 
Sch  warzburg  RudolstadU  ) 

Luigia  l Urica,  n.  26  ott.  1772.  (idem.). 

Cristiana  Amalia,  n.  29  giugno  1774,  f/^. 
Anhalt-Dessau.) 

Augusta  Federica,  n.  28  nov.  177C.  (lr. 
Meclemburg-Schwerin.) 

Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  febb.  1781, 
generale  al  serv.  d'Austria,  gran-croce 
del  K.  0.  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  eav. 
dell' 0.  di  M.  Teresa:  amm.  12  febbra- 
jo  ìsis  eoo  Luigia  Federica,  iiglia  del 
fu  Leopoldo  Federico  Francesco,  prin- 
cipe ereditario  di  Anhalt-Dcssau,  n.  i.° 
mano  1798.  Hanno  Ire  figli:  Carolina 
Amalia  Elisabetta,  n.  19  marzo  i8ii). 
(7.  ReuSé  (ireiz);  Elisabetta  Luigia  Fe- 
derica, n.  30  settembre  is23;  Federico 
Luigi  Enrico  (instavo,  n.  (3  aprile  1830. 

Ferdinando  Enrico  Federico,  n.  2(3  aprile 
1783,  lenente  maresciallo  al  ser\.  d'Au- 
stria, commendatore  del  R.  ().  di  S.  Ste- 
fano d'  l  Dgheria  e  cav.  dell'  0.  di  .Ma- 
ria Teresa. 

Amalia   Maria   Anna,   n.    14  Ottobre   17s5. 

(  r.  Prussia.) 
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Baden.  (EvangJ  Granducato. 

Ciarlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  ag.  1790. 
figlio  del  granduca  Carlo  Federico,  in.  IO 
giugno  1811  ,  succeduto  a  suo  fratello 
il  granduca  Luigi  30  marzo  1830;  pro- 
prietario del  59.°  reggimento  austriaco 
di  fanteria,  gran-croce  del  R..O.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria; annn.  2.*>  luglio  l819con 

Sofia  Guglielmina  ,  sorella  di  (instavo  di 
Holstein-Gottorp,  principe  di  Wasa.n.21 
maggio  1801. 

Loro  figli. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Sofia^  n.  (3  dicembre  1S20.  ma- 
ritata il  3  maggio  1842  col  duca  re- 
gnante di  Sassonia-Goburgo  e  Gotha. 

Luigi,  granduca  credit.,  n.  15  agosto  l^Jì. 
capo  d'un   Reggimento  d'infanteria. 

Federico  Guglielmo   Luigi,  n.   9  seti.  1826. 

Luigi   Guglielmo  Augusto,  n.  1S  die.  1829. 

Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Massi- 
miliano, n.  9  marzo  1832. 

Maria  Amalia,  n.  20  novembre  1834. 

Cecilia  Augusta,  n.  20  settembre  1839. 

Fratelli  e  sorella  del  [iraadaca. 

Guglielmo  Luigi  augusto,  n.  8  aprile  17Q2, 

generale  d'infanteria,   capo  d'un   reggi- 
mento e  comandante  il  corpo  dell'eser- 
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cito  granducale;  amm.  iti  ottobre  1830 
con  Elisabetta  Alessandrina  Costanza, 
figlia  del  fu  dura  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wùrtemberg.)  n.  27  febbrajo 
1802.  Hanno  tre  figlie:  Sofia  Paolina 
Enricbetta  Maria  Amalia  Luigia,  n.  7 
agosto  1834:  Paolina  Sofia  Elisabetta 
Maria,  n.  1  s>  dicembre  1S35;  Leopoldina 
Guglielmina  Paolina  Amalia  Massimi- 
liana.,  n.  12  febbrajo  1837. 
Amalia  Cristina  Carolina,  11.  27  gennajo 
1795,  già  maritala  nel  1812  col  prin- 
cipe Luigi  Ernesto  d'Oettingen-Waller- 
stein  (divorziata),  passò  in  seconde  nozze 
19  aprile  1818  con  Carlo  Egone  di  Fi'ir- 
slcinberg,  generale  al  serv.  di  Baden, 
n.  28  ottobre  1796  (Cattolico.) 

Loro   fhjli. 

Maria  Elisabetta  Luigia  Carolina  Ama- 
lia Leopoldina  Guglielmina  Massi- 
miliana,  n.   15  marzo  1819. 

Carlo  Egone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo Massimiliano,  principe  eredita- 
rio di  Furstemberg.  il  4  marzo  1820, 
amm.  il  4  nov.  1844  ad  Elisabetta 
Enricbetta,  n.  23  marzo  1 824,  figlia 
del  fu  Enrico  M\    principe  Reuss 

a   Creiz. 

Maria  Amalia  Sofia  Guglielmina  Cri- 
stina Carolina   Eulalia ,  a.  12  Èeb- 
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brajo  1821 .  maritata  il  19   aprile 
1845  a  Vittore  Maurilio  Francesco 
darlo,  duca  di  Ratibor.  principe  di 
Corvey,  di  Efohenlohe  odi  Walden- 
burg-Schillingsfurst. 
Massimiliano-  Egone   Cristiano   darlo 
Giovanni  \epomuceno.  n.  2(J  mar- 
zo 1822. 
Emilio   Massimiliano   Federico   Carlo 
Egone  Leopoldo   Guglielmo    Fran- 
cesco, n.   12  settembre   1825, 
Paolina  Guglielmina  Carolina  Amalia, 
n.  il  giugno  1829. 
Massimiliano  Federico  Giovanni  Ernesto  1 
n.  8  dicembre  1 7 96,  generale  maggiore 
proprietario  d'  un  regg.  di  dragoni,  e 
comandante  la  brigata  di  cai .  granducale. 
Vedova  del  granduca  Girlo  Luigi  Federico. 
figlio  del  suddetto  principe  ereditario^ 
m.  8  dicembre  1818. 
Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 
harnais,  n.  28  agosto   1  789. 

Sue  figlie. 
Luigia   Amalia   Stefania,  n.  5   giugno    1811. 

(r.  jioisteìiì  Gottorp.  ) 

Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ottobre 
M  >.  (/'.  Uohenzollem  Stgmaring< 

Maria  \malia  Elisabetta  Carolina  ,  n.  1 1 
ottobre  isi  : .  maritata  il  23  febbrajo 
1843  a  Guglielmo  Alessandro  Antonio 
Arcibaldo.  marchese  di  Douffla 


Baviera.  (Catt.J  Regno. 
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Luigi  I  (Carlo  Augusto^  n.  25  agosto  1786, 
succ.  a  buo  padre  il  re  Massimiliano  Giu- 
seppe  13  ottobre  1826,  cav.  del  Toson 
ili  oro.  gran  croce  del  K.  O.  di  S.  Ste- 
fano d  l  Dgheria  .  proprietario  del  2.° 
regg.  di  dragoni  austriaci  1  ammogliato 
12    Ottobre    1810    con    'Teresa    Carlotta 

Luigia  Federica  Amalia ,  figlia  del  fu 
duca   Federico  di  Sassonia  Altenburg . 

n.   8  luglio   1792. 

Loro  figli. 

Massimiliano  Giuseppe,  principe  reale,  n. 
28  novembre  imi.  man  croce  del  u.o. 
di  s.  Stefano  di  ugheria,  maritato  per 

piocmail   5   e   in   persona  il    12  ottobre 

1842  a  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edwige  di  Prussia ,  n.  ir>  ottobre 
1825^  figlia  di  Guglielmo  pr.  di  Prus- 
sia .  zio  del  re.  Manno  un  figlio:  Ot- 
time Luigi  Federico  Guglielmo  1  n.  2r> 
agosto  1845. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina^  n. 
30  agosto  1813.  ti',    tssin  Darmstadt.) 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  i.°  giugno  1815 
(  i  .  Grecia.  ) 

luiip  >l«lo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Luigi. 
n.  u  marco   182 1  .  amni.  il    15  aprile 


l'2'2 

1844  ad  Augusta  Ferdinanda  Luigia  Ma- 
ria Giov.  Giuseppa,  figlia  del  gran  duca 
Leopoldo  II  di  Toscana.  Hanno  un  fi- 
glio: Luigi  Leopoldo  Giuseppe  Maria 
Luigi  Alfredo,  il  7  gennajo  1845. 

Adelgonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Solia  Maria  Luigia,  n.  19  marzo  1825. 
(V.  Modena.) 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica 
n.  10  giugno  1825,  maritata  il  1.°  mag- 
gio 1844  all'arciduca  Alberto  d'Austria, 
figlio  dell'arciduca  Carlo. 

Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto  1826. 

Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi,  n.  19 
luglio  1828. 

Fratello  e  sorelle  del  re,  figli  del  primo 
letto  del  padre  colla  principessa  Gugliel- 
mina  Augusta  d'Assia  Darmstadt. 

Augusta  Amalia,  n.  21  giugno  1788,  dama 
dell' 0.  della  Croce  stellata,  vedova  21 
febbrajo  1824  del  principe  Eugenio  di 
Beauharnais  ,  duca  di  Lcuchtenberg  , 
principe  d'Eichstàdt 

Suoi  figli. 

Giuseppa  Massimiliana  Augusta  Euge- 
nia, n.   i4  marzo  1807.  (V.  Svezia.) 

Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23  die. 
1808.  (F.  Hohenzollern  Hechiugen.) 

Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  31  luglio 
1812.  (Tedi  Brasile.) 
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Teodolinda  LuigiaEugcnia,n.  13  aprile 
1814,  maritata  Vs  febbrajo  1844  a 
Guglielmo  conte  di  Wùrtcmberg. 
Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Au- 
gusto, n.  2  ottobre  1817,  succeduto 
a  suo  fratello    Augusto   28    marzo 
1835,  sotto  tutela  materna,  nel  du- 
cato di   Leuchlenberg;  principe  di 
Eichstàdt,  gen.  magg.,  e  capo  d'un 
regg.  russo;  amili.  14  luglio  1839 
con  Maria  Nicolaiwna,  figlia  di  ]\i- 
colò  1'  imperatore  di  Russia. 
Carolina  Augusta,  n.  8  febbrajo  1792.  (F. 

Austria.) 
Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto,  n.  7 
luglio  1795,  cavai.  delFO.  di  Maria  Teresa. 

Sorelle  del  secondo  letto. 

Elisabetta  Luigia.  (F.Prussia.)  in.   13  no- 
Amalia  Augusta.  (F.Sas$.reale.)yvem.  1801. 
Sofia  DoroteaGugliel.  (F.Austria.)  \  n.  27 
Maria  Anna  Leopoldina.  (F.  Sasso-  j   gen. 

nia  reale.)  )  1805. 

Luigia   Guglielmina,  n.   30  agosto  1808. 

( F.  Ramo  ducale.) 

Pro-zia  del  re 

vedova  dell'  elettore  Carlo  Teodoro 

m.   16  febbrajo  1799. 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo    arciduca  d'Austria,   pro-zia  del 
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regnante  imperai,  (già  governatore  ge- 
nerale  della  Lombardia  Austriaca  ».  n. 
in  dicembre  1776« 


RAMO  ducali:. 

ALTRE    VOLTE 

Palati.nato  di  Due  Pomi   1>iuki:mt.ij>. 

Massimiliano  Giuseppe  «  duca  di  Baviera, 
n.  4  die.   1808,  amin.  ì>   soli.    1828  con 

Luigia  Guglielinina ,  sorella  del  regnante 
re  di  Baviera,  n.  30  agosto  L808. 
Figli. 

Luigi  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  21 

giugno   1831. 

Carolina  Teresa   Elena  .  duchessa  di  Ba 

viera,  n.  4  aprilo    1834. 
Maria  Elisabetta  Amalia  Eugenia,  duchessa 
di  Baviera,  n.  '24  dicembre  1837. 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto   1839. 

Maria  Solia   Amalia,  duchessa  di  Baviera, 

n.  4  ottobre  1841. 
Matilde  Lodovica,  duchessa  di  Baviera,  n. 

30  settembre  1843. 

Zi-i. 

Maria  Elisabetta  \malia.  u.  6  maggio  1784, 
vedova  i."  giugno  1815  di  Alessandro 
Bcrthier,  principe  di  w  agrant 
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Belgio.   (Lit/j  Regno. 

Leopoldo  I  (Giorgio  Cristiano  Federico), 
re  <lfi  Belgi,  duca  di  Sassonia,  principe 
di  Sassonia-Coburg-Gota .  fratello  del 
regnante  duca  di  Sassónia-Coburg-Gota. 
il  16  dicembre  i7(.>i>:  vedovo  in  prime 
nozze  (}  novembre  imt  della  princi- 
pessa Carlotta  augusta,  cugina  dell' at- 
tuai regina  d'Inghilterra;  delio  re  dei 
Belgi  dal  congresso  nazionale*  belgico 
;,  giugno .  accettò  la  corona  condizio- 
nalmente 2ò  (letto,  e  definitivamente  12 
luglio;  ^'cr  la  solenne  entrata  in  Brus- 
selles  .  prestò  il  giuramento  costituito- 
naie  e  montò  sul  Irono  21  detto  1831  : 
ammogliato  in  seconde  nozze  a  Com- 
piegne  !>  au<>st»>   1832  con 

Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella  prin- 
cipena  d'Orléans,  figlia  di  Luigi  Filippo  I 
re  dei  Francesi,  n.  a  Palermo  3  aprile 
1812.  (Cattolica.)  - 
Figli. 

Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore^ 
principe  ereditario,  n.  9  aprile  1 835. 

Filippo  Ferdinando  Eugenio  Maria  Cle- 
mente Baldovino  Leopoldo  Giorgio,  l1^ 
n.  2  i  marzo  1 B37.  (  s 

Maria  Carlotta  Amalia  augusta  \  ilio-  |u 
ria  (  lementina  Leopoldina,  n.  7  uhi-  l~" 
ini  o  1 8  40 .  / 
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Brunswick- Wolfenbuttcl    (Lai.) 

Ducato. 


Augusto  Luigi  Guglielmo  Massimiliano  Fe- 
derico,  n.  25  aprile  1806.,  feld  mare- 
sciallo del  regno  d'Annover^  caj>o  dello 
Sialo  dal  25  aprile  1831,  a  seconda  di 
quanto  era  stabilito  fra  gli  agnati  del 
duca  Carlo  suo  fratello. 

Fratello. 

Carlo  Federico  Augusto  Guglielmo,  n.  30 
ottobre  1804,  gran  croce  dell*  O.  EL  di 
S.  Stefano  d1  Ungheria  :  successore  nel 
ducato  a  suo  padri1  il  duca  Federico 
Guglielmo,  ni.  alla  Battaglia  di  Qualre- 
Bras  il  16  giugno  1815;  prese  le  redini 
del  governo  il  30  ottobre  1823;  abban- 
dono il  ducato  in  seguito  dei  disordini 
avvenutivi  il  7  settembre  1830. 

Danimarca.  (LutJ  Regno. 

Cristiano  \  111  (Federico^  n.  18  settembre 
1786,  tiglio  del  principe  ereditario  IV 
derico  e  della  principessa  Sofia  Federica 

di    Meelemburg  Schweiin ,    8UCC.    3    di- 
cembre 1839  al    re  Federico  VI:  inco- 
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romito  28  giugno   1840;  ammogliato  in 
prime  nozze  Ti  1  giugno  1806  con  Gap- 
lolla  Federica,  figlia  nel  fu  granduca  Fc 
(lirico  Francesco  <li  Meclcmburg-Schwc- 
i in.  ed  in  seconde  nozze  il  22  maggio 
1815  con 
Carolina  Amalia,  n.  28  giugno  1796,,  figlia 
del  fu  duca  Federico  Cristiano  di  Hol- 
itein-Augustenburg. 

Figlio  del  primo  letto* 

Federico  Carlo  Cristiano,  principe  reale, 
n.  6  ottobre  1808,  luogotenente  gene- 
rale, comandante  generale  nell'Jutlanda 
settentrionale,  Fune  e  Langeland  ,  go- 
vernatore dell'Isola  di  Fune  :  amm.  t.° 
nov.  1828  colla  principessa  Guglielmina 
Maria  di  Danimarca,  e  in  seconde  noz- 
ze il  10  giugno  1841  con 

Carolina  Marianna,  n.  10  gennajo  1821  , 
figlia  di  Giorgio  granduca  di  Meclem- 
burg-Strelitz. 

Sorelli'   e   [rateilo   del   suddetto    re. 

Giuliana  Sofia,  n.  18  febbrajo  1778.  (  r. 

tssia  Philippsthal  Barchfeld.) 
Carlotta  Luigia,  n.  ao  ottobre  1789.  ( r. 

./ss/ ti  (  ossei. ) 

Federico  Ferdinando,  n.  22  noi  e  mbre  1 792, 
generale  nell'armata  danese,  amm.  i.° 
agosto  is2(.)  colla  principessa  Carolina 
di  Danimarca,  n.  28  ottobre  179  I 
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redova  del  defunte  re  Federico  VL 
Maria  Sofia  Federica,  figlia  del  fu  Carlo. 
langravio    d'  Àssia-Cassel  ,   n.    28  otto- 
bre 1767. 

Figlie. 

Carolina,  principessa  reale,  n.  28  otl.  1703. 

Guglielmina  Maria,  n.  18  gennajo  1808 , 
maritata  il  19  maggio  1838  a  Carlo  duca 
di  Schleswig-Holstein-Sonderburg  Glu- 

eksburg. 

Linea  collaterale 
d'Holstein-Sonderburg. 

1.    R.VMO,    DI    SCHLESW1CK    IIOLSTKIV 
SONDKHHLUr.-AlT.l  STTNCriK.. 

Cristiano  Carlo  Federico  Augusto  ,  n.  i% 
luglio  179&,  SUCC.  a  suo  padre  il  duca 
Federico  Cristiano  14  giugno  1S14,  di- 
chiarato maggiore  il)  luglio  1816; gene- 
rale maggiore  al  servizio  di  Danimar- 
ca; ammogliato   1S  settembre  1820  con 

Luigia  Solia,  figlia  del  eonte  di   lhuieskiold- 
Samsoe,  n.  22  settembre   1796. 
Loro  figli. 

Federica  Maria  Luigia  Augusta  Carolina 
Enrichetta,  n,  28  agosto  182  L 
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Carolina  Amalia,  n.  t5  gennajo  is26. 
Federico  Cristiano  Augusto,!!.  <i  luglio  1829. 
Federico  Cristiano  darlo  Augusto,  n.  22 

gennajo  1831. 
Carolina    Cristina    Augusta    Emilia    Enri- 

chetta  Elisabetta,  n.  2  agosto  1833. 

Fratello  e  sorella  del  duca. 

Carolina  Amalia,  h.  28  giugno  1796.  ( F. 
Danimarca.) 

Federico  Augusto  Emilio ,  n.  23  agosto 
1800,  coloun.  al  serv.  di  Danimarca, 
amm.  17  sctt.  1819  con  Enriclietta  con- 
tessa di  Daueskiold-Sanisde,  n.  9  mai» 
gio  1806.  Hanno  duo  figli:  Federico  Cri- 
stiano Carlo  Augusto,  n.  16  novembre 
1830;  Luigia  Carolina  Enricliella  Au- 
gusta,  n.  29  luglio   1836. 

Figli  del  principe  Federico  Carlo  Emilio^ 
ta.    il    \ì   §ÌUgnO    1841,   e  di   Sofia,   Fico 
latra,  fìfjlia  del  barone  di  Scheel^  in.  il 
18  novembre  1836. 

Carlotta  Luigia    Dorolca  Giuseppa,  n.  24 

gennajo  1803. 
Paolina  Vittoria   Anna  Guglielmina,  n.  0 

febbraio  1804. 
Giorgio  Erico,  n.  14  marzo  I80r>,  capitano 

di  cavalleria  al   servizio  di  Prussia 

Enrico  Carlo   Valdemaro,  n.    13  oli.    ri 
tenente   di  casali,  al  medesimo  servìzio 
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Amalia  Eleonora  Sofia  Carolina,  n.  9 

najo  1813. 
Sofia   Berta  Clementina    Augusta ,    n.    30 

gennajo  1S15. 

II.    R.AM0,    DI    ScHLESWIf.K-HoLSTMN- 
S0NOEI\BIRG-GlU<  hMl  IG, 

Carlo,  n.  30  settembre  1813,  mut.  a  suo 
padre  il  duca  Federico  Guglielmo  Paolo 
Leopoldo  17  febbrajo  1831,  tenente  co- 
lonnello al  servizio  di  Danimarca  :  am- 
mogliato 19  maggio  1838  eolia  princi- 
pessa Guglielmina  Maria,  figlia  del  dì©- 
tunto  Federico  VI  di  Danimarca. 
Fratelli  e  sorelle. 

Luigia  Maria  Federica,  n.  23  ottobre  1810, 
mar.   19  maggio   1837 col  signor  di  La 

sperg,  colonnello  di  Anhalt-liornlnirg. 

Federica  Garoliaa  Giuliana,  n.  9  ottobre 
1811.  (V     t.  haU-BernburQ.) 

Federico,  n.   23  ottobre  1M4.  capitano  di 
cavalleria  al  servizio  di  Danimarca,  ani 
moglialo    il    i()    OttobfC    1&4I    con    \do 
laide  Cristiana    Giuliana  (allotta,    n.   o 

iiinivi)  1821,  Sglia  cadetta  del  principe 
regnante  di  Schamburg- Lippe,  Hanno 
una  figlia:  Maria  Carolina  Lugosta  Ida 
Luigia,  i\.  ]  febbraio  1844. 
Guglielmo,  u.  19  aprire  ìsm.  capitano  di 
cavalleria  al  sen  izio  rosi 
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Cristiano,  n.  8  aprile  1818,  capitalo  di 
cavalleria  al  servizio  danese,  ammoglialo 
il  26  maggio  1842  con  Luigia  Gùgliel- 
mina  Federica  Carolina  augusta  Giulia, 
il  ;  settembre  isit.  figlia  di  Gugliel- 
mo langravio  d'A9*ia-Cassel.  Hanno  due 
figli  :  (  Insilano  Federico  Guglielmo  Carlo., 
ii.  .\  giugno  1843;  Uessandrina  Caro- 
lina Maria  Carlotta  Luigia  Giulia,  n.  |.° 
dicembre  1*44. 

Luigia,  n.  ìs  novembre  1820. 

Giulio,  t).  14  ottobre  1824. 

Giovanni,   n.   5   dicembre   1825. 

Nicolò,  n-  22  dicembre  1828. 

Loro    Madre. 

Luigia  Carolina,  figlia  di  Carlo,  langravio 
d  kssia-Cassel ,  n.  28  settembre  1780, 
vedova  it  febbrajo  1851. 

Zìa. 

Elisabetta  Federica  Sofia  Amalia  Car- 
lotta, n.  13  dicembre  1780,  vedova  25 
febbrajo  1818  del  barone  Teofilo  Sa- 
muele di  Richthofen. 

Fraaoia.  (Coti.)  [legno, 

Luigi  Filippo  I .  iì.  6  ottobre  1 77"> ,  re 
dei  Francesi  dal  9  agosto  1830,  ammo- 
gliato J5  novembre  1809  con 
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Maria  Amalia,  zia  del  regnante  Ferdinan- 
do II  re  delle  Due  Sicilie,  n.  26  aprile 

1782,  dama  della  Croce  stellata. 

Pigli. 

Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella,  n. 
3  aprile  1812.  (  V.  Belgio.) 

Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d'Orléans1 
duca  di  Nemours,  u.  2:>  ottobre  1814 ^ 
tenente  generale  francese  :  ammogliali) 
27  aprile  18^,0  colla  principessa  \  mo- 
ria Antonietta,  n.  14  febbraio  1821 1  fi 
glia  del  duca  Ferdinando  di  Sassonia- 
Coburg-Gola.  Hanno  due  tigli:  Luigi  Fi- 
lippo  Maria  Ferdinando  Gastone  a  Or- 
leans ,  n.  28  aprile  1842;  Ferdinando 
Filippo  Maria  d'Orléans,  duca  d '.Ylencon. 
n.   12  luglio   1844. 

Maria  Clementina  Carolina  Leopolda  Clo- 
tilde, principessa  d'Orléans,  n.  J  giugno 
1S17.  ( r.  Sassonia  Goburg-Gota.) 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Ma- 
ria d'Orléans,  principe  di  John  ilio,  n. 
14  ottobre  1818,  contrammiraglio,  mem- 
bro del  consiglio  d'ammiragliato,  mari- 
tato il  t.°  maggio  1843  con  donna  Fran- 
cesca carolina  Giovanna  Carlona  Leo- 
poldina Koin.  Sav.  (la  Paula  Mie.  Cab. 
Ila f .  don/.,  n.  2  agosto  1824,  figlia  del  fu 
imperatore  P.  Pearo  del  Brasile.  Hanno 
una  figlia:  Francesca  Maria  Vmalia  d'Or- 
léans, n.  i  |  agosto  L844< 
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Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  d'Orléans , 

duca  (1  Auinale,  n.  10  gennajo  1822, 
luogotenènte  generale  ;  maritato  il  25 
novembre  1844  a  Maria  Carolina  Augusta 
diBorbone  n.  26 aprile  1822, principessa 
delle  J)iu'  Sicilie,  figlia  del  principe  Leo- 
poldo di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'Orléans, 
duca  di  Montpellier,  n.  31  luglio  1824. 

Figli  del  fu  Ferdinando  Filippo  Luigi  Carlo 
Ehi- ivo  Giuseppe  d'Orléans, principe  rea* 

Ir.   in.   il    13    luglio   1842. 

Luigi  Filippo  Alberto  d'Orléans,  conte  di 
Parigi,  principe  reale,  n.  24  agosto  1838. 

Roberto  Filippo  Luigi  Eugenio  Ferdinando 
d'Orléans,  duca  di  Chartres,  n.  9  no- 
vembre 1840. 

Loro  madre. 

Elena  Luigia  Elisabetta,  sorella  del  regnante 
granduca  di  Meclemburg-Schwerin^a,  24 
gennajo  1814. 

Sorella  del  re. 

Eugenia  Adelaide  Luigia,  principessa  d'Or- 
lóans.  n.  23  agosto  1 7 7 7 . 
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Ramo  di  Borboni:. 

Figli  del  fu  Carlo  Ferdinando  d'  Jrtois 
duca  di  Berry ,  fratello  del  suddetto  , 
m.  14  febbrajo  1820. 

Luigia  Maria  Teresa  d'Artois,  madamigella 
di  Rosny,  n.  21  settembre  1819. 

Enrico  Carlo    Ferdinando  Maria    Diodato 
d'  Artois ,  duca  di  Bordò ,  attualmente 
conte  di  Chambord,  n.  29  sett.  1820. 
Loro  madre. 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  contessa  di 
Rosny,  sorella  del  re  delle  Due  Sicilie, 
n.  6  novembre  1798,  vedova  14  feb- 
brajo 1820;  maritata  in  seconde  nozze 
a  Massa  di  Carrara  nel  1832  col  conte 
Ettore  Lucchesi  Palli  dei  principi  di 
campo  Franco  ,  siciliano  ;  dama  della 
Croce  stellata. 

Vedova  dello  zio  Luigi  Antonio^  n.  6  ago- 
sto 17  75,  m.  il  3  giugno  1844. 

Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del  fu  re  Lui- 
gi  \YJ,  n.   19  dicembre   17  78. 

Grecia.  fCatt.J  Regno. 

Ottone  1  Federico  Luigi,  principe  reale  di 
Baviera,  tiglio  di  Luigi  1  re  di  Baviera, 
n.   i.°  giugno  1815:  nominato  re  dalla 
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convenzione  di  Londra  7  maggio  1832 
fra  le  Potenze  di  Francia,  d'  Inghilter- 
ra, di  Russia  e  di  Baviera.  Fece  il  so- 
lenne ingresso  in  Napoli  di  Romania  il 
6  febbrajo  1833;  assunse  le  redini  del 
governo  il  i.°  giugno  1835;  cav.  del 
R.  0.  di  S.  Stefano  cY  Ungheria,  ammo- 
gliato 22  novembre  1836  con 
Maria  Federica  Amalia,  figlia  dei  regnante 
granduca  di  Oldenburg,  n.  21  die.  1818. 

Hohenzollern-Hechingcn.  fCattJ 
Principato. 

Federico  Guglielmo  Ermanno  Costantino, 
n.  16  febb.  1801,  succ.  a  suo  padre  il 
princ.  Federico  Ermanno  Ottone  13  sett 
1838,  amni.  27  maggio  1826  con 

Eugenia  Ortensia  Augusta ,  figlia  del  fu 
principe  Eugenio  di  Beauharnais,  duca 
di  Leuchtenberg,  principe  di  Eiehslàdt, 
n.  23  dicembre  1808. 

Zie. 

Figlia  del  primo  letto  dell'avo  con  Luigia 
Giulia  Costanza  contessa  di  Merode  We- 
Bferloo,  m.  14  novembre  1774. 

Luigia  Giulia  Costanza,  n.  l.°  nov.  1774. 
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Figlie  del  terzo  letto  dell'  avo  con  Maria 
Monica,  contessa  di  Waldburg  Zeil-Wur- 
zctch,  m.  25  ottobre  1814. 

Massimiliana  Antonietta,  n.  30  nov.  1787, 
vedova  di  Everardo  conte  di  Waldburg- 
Zeil-Wurzach,  rimaritata  17  maggio  1817 
col  conte  Clemente  Giuseppe  di  Lodron. 

Giuseppina,  n.  14  maggio  1790,  dama  di 
palazzo  di  S.  M.  l'imperatrice  d'Austria, 
maritata  31  agosto  1811  con  Ladislao 
conte  di  Festetics  di  Tolria ,  ciambel- 
lano di  S.  M.  I.  R.  A. 

Figli  del  pro-zio  Francesco  Saverio, 
m.  6  aprile  1844. 

Federico  Francesco  Antonio,  n.  3  novem- 
bre 1790,  tenente  maresciallo  al  servi- 
zio d'Austria;  amm.  7  gemi.  1839  con 
Annunciata  Carolina  Gioacchina  Anto- 
nietta Amalia ,  figlia  del  principe  re- 
gnante di  Hohenzollern-Sigmaringen  , 
n.  6  giugno  1810. 

Federica  Giulia,  n.  27  marzo  1792. 

Federica  Giuseppina,  n.  7  luglio  1795, 
dama  di  palazzo  e  della  Croce  stellala; 
maritata  2  genn.  1826  col  conte  Felice 
Vetter  de  Lilie ,  barone  di  Burg  Fei* 
.slritz,  ciambellano  e  maggiore  al  ser- 
vizio d'Austria. 
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Figlia  del  principe  Ermanno,  cugino  del- 
l' avo  del  regnante ,  m.  6  nov.  1827. 
Carolina  Erneslina  Ida,  n.  29  giugno  1808. 

Sua  madre. 
Carolina,  nata  baronessa  di  Weiber,  ma- 
ritata 29  luglio  1805. 

Hohenzollern-Sigmarigen.  (CattJ 
Principato. 

Carlo  Antonio  Federico,  n.  19  febb.  1785, 
succ.  a  suo  padre  il  pr.  Antonio  Luigi 
17  olt.  1831,  amm.  4  febb.  1808  con 

Antonietta  Murat,  n.  5  gennajo  1793,  no- 
minata principessa  28  gennajo  1808. 
Loro  figli. 

Annunciata  Carolina  Gioacchina  Antonietta 
Amalia,  n.  6  giugno  1810.  (V.  Hohen- 
zollern-Hechingen.  ) 

Carlo  Antonio  Gioacchino  Zeflrino  Federico 
Meinardo,  pr.  credit,,  n.  7  sett.  1811, 
amm.  21  ott.  1834  con  Giuseppina  Fe- 
derica Luigi ,  figlia  del  defunto  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  di  Baden, 
n.  21  ottobre  1813.  Hanno  cinque  figli: 
Leopoldo  Stefano  Carlo  Antonio  Gusta- 
vo Eduardo  Tassilo,  n.  22  sett.  1835; 
Stefania  Federica  Gnglielmina  Antonie!- 
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la.,  n.  15  luglio  1837;  Carlo  Eytel  Fe- 
derico Zefirino  Luigi)  n.  20  aprile  1839; 
Antonio  Egone  Carlo  Giuseppe ,  n.  7 
ottobre  1841;  Federico  Eugenio  Gio- 
vanni, n.  25  giugno  1843. 
Federica  Guglieìmina,  n.  24  marzo  1820, 
maritata  il  25  die.  1844  al  marchese 
Gioacchino  Napoleone  PepolL 

Holstein. 
a)  Linea  reale  d1  Holstein. 

I.   Holslein-Gliicksburg. 

(V.  Danimarca). 

II.  Holstein-Sonderburg/F.  Danim.) 

b)  Linea  ducale  d'Holstein-Gottorp. 

Ramo  Maggiore.  (V.  Russia.) 
Ramo  Cadetto.  (Lut.) 

(Posterità  dei  due  figli  di  Cristiano  Au- 
gusto ,  duca  e  vescovo  di  Lubecca ,  m. 
ìiel  1726J 

a)  Discendenti  del  re  Adolfo  Federico 
di  Svezia,  m.  3  (ebbra jo  1771. 

Gustavo,  n.  9  nov.  1799,  pr.  di  Wasa, 
%lio  di    Gustavo  Adolfo  IV  già   re  ih 
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Svezia;  proprietario  del  60.°  reggimento 
austr.,  T.  M.  al  servizio  d'Austria;  am- 
mogliato 10  novembre  1830  con 
Luigia  Amalia  Stefania.,  figlia  del  fu  gran- 
duca Carlo  Luigi   Federico  di  Baden , 
n.  5  giugno  1811,  separato  il  14  ag.  1844. 
Figlia. 
Carolina  Federica  Francesca  Stefania  Ama- 
lia Cecilia,  n.  6  agosto  1833. 
Sorelle. 

Sofia   Guglielmina,  n.   21   maggio    1801. 

(F.  Baden.) 
Amalia  Maria  Carolina,  n.  22  febb.  1805. 

Olclenburg.  (Lui.)  Granducato. 

b)  Discendenti  del  duca  Giorgio  Luigi , 
m.  17  settembre  1763. 

Paolo  Federico  Augusto,  n.  13  luglio  1783, 
duca  di  Schleswig-Holstein  ;  succ.  a  suo 
padre  il  duca  Pietro  Federico  Luigi  21 
maggio,  si  dichiarò  granduca  28  detto 
1829;  vedovo  in  prime  nozze  13  selt. 
1820  della  principessa  Adelaide,  ed  in 
seconde  nozze  31  marzo  1828  della  prin- 
cipessa Ida,  ambedue  figlie  del  fu  pr. 
Vittore  Carlo  Federico  cT  Anbalt-Bern- 
burg-Schaiunburg,  e  in  terze  nozze  di 
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Cecilia,  principessa  di  Svezia,  sorella  di 
Gustavo  di  Holstein  Gottorp,  principe 
di  Wasa,  n.  22  giugno  1807. 

Figlie  del  primo  letto. 

Maria  Federica  Amalia,  n.  21  die.  1818. 

(V.  Grecia.) 
Elisabetta  Maria  Federica,  n.  8  giugno  1820. 

Figlio  del  secondo  letto. 
Nicola  Federico  Pietro,  granduca  eredita- 
rio, n.  8  luglio  1827. 

Figlio  del  terzo  letto. 

Antonio  Guntero  Federico,  n.  23  gen.  1844. 

Figlio  di  Pietro  Federico  Giorgio ,  fratello 
del  regnante  granduca,  m.  27  die.  1812. 

Costantino  Federico  Pietro,  n.  26  agosto 
1812,  tenente  generale  al  servizio  di 
Russia,  e  membro  del  Senato  dirigente; 
ammogliato  23  aprile  1837  con 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Nassau ,  n. 
17  aprile  1815. 

Loro  figli. 

Alessandra  Federica  Guglielmina,  n. 
2  giugno   1838. 

Nicola  Federico  Augusto,  n.  9  mag- 
gio 1840. 

Alessandro  Federico  Costantino,  n.  2 
giugno  1844. 
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Inghilterra.  ("Chiesa  AnglicanaJ 

Pvegno. 

Alessandrina  Vittoria  I,  n.  24  maggio  1819, 
regina  del  regno  unito  della  Gran-Bre- 
tagna e  deli'  Irlanda,  figlia  di  Eduardo 
Augusto  duca  di  Kent ,  m.  23  gennajo 
1820;  succ.  20  giugno  1837  a  suo  zio 
Guglielmo  IV,  incoron.  28  giugno  1838, 
maritata  il  10  febb.  1840  col  principe 
Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Em- 
manuele  di  Sassonia  Coburg-Gotha,  n. 
26  agosto  1819,  naturalizzato  della  Gran- 
Bretagna  dall'  atto  del  24  genn.  1840. 
Loro  figli. 

Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia,  n.  21  no- 
vembre 1840. 

Alberto  Edoardo,  duca  dì  Cornvall ,  n.  9 
novembre  1841,  erede  presuntivo  della 
corona,  creato  il  7  dicembre  1841  duca 
di  Sassonia,  duca  di  Rothsay,  conle  di 
Carrik,  barone  di  Renfrew,  lord  delle 
isole,  Gran  Stewart  della  Scozia,  Prin- 
cipe di  Galles  e  conte  di  Chester. 

Alice  Mad.  Mary,  n.  25  aprile  1843. 

Alfredo  Ernesto  Edoardo,  duca  di  York, 
n.  6  agosto  1844. 

Madre. 

Maria  Luigia  Vittoria,  figlia  del  fu  Frau- 
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fesco  duca  di  Sassooia-Saalfed  Coburg., 
n.  17  agosto  1786;  ved.  in  prime  nozze  i 
luglio  1814  (li  Emerico  principe  di  Lei- 

nìngcn .,  maritala  al  duca  Edoardo  di 
Reni.,  il  4.°  figlio  del  re  Giorgio  III. 
il  29  maggio  1818,  vedova  dal  2.">  geh- 
najo  1820. 

Vaiava  del  re  Guglielmo  //".  zio  dell'at- 
tuale regina,  m.  20  giugno  1837. 

Adelaide  Amalia  Luigia  Teresa,  figlia  del 
fu  Giorgio  duca  di  Sassonia  Meiningen, 
n.  13  ag.  1792,  marit  li  luglio  1818. 

Zìi  t  zie  della    regina. 

Ernesto  Augusto,  n.  5  giugno  1771.  ( r. 
Jnnover.) 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge,  con- 
te di  Tipperary  e  barone  di  Cullodea, 
n.  24  febbraio  1 7 74  :  amm.  7  maggio 
1818  colla  princip.  augusta  Guglìelmina 
Luigia,  figlia  del  fu  Federico,  langravio 
d' Assia-Casse^  n.  25  luglio  1797.  Man- 
no tre  figli:  Giorgio  Federico  Gugliel- 
niii  Carlo,  n.  2(ì  marzo  1819;  Anguria 
Carolina  Elisabetta  Maria  Solia  Luigia. 
n.  19  luglio   1822.  sposa  del  gran  duca 

ereditario  di  Meckleinburg-Streliti  il  28 
giugno  1843;  Maria  Adelaide  Gngliel- 
mina  Elisabetta,  u.  27  nov.  ts 

Malia,   n.    25   aprile    177n.   (/.  solfo.) 

Solia.  n.  .)  novembre  1 777. 


143 
/  Mova  (hi  duca  Guglielmo  Federico,  figlia 

del  sudd.  duca,  m.  30  novembre  1834. 
Maria  Gglia  (li    Giorgio  III-,   n.  25  aprilo 

177G.  ( r\  sopra.)  l 

I.  Ks6mborg~Birstein.  (EvangJ 
Principato. 

(Casa  non  sovrana.) 

Volfango  Ernesto  1 1 T ^  n.  25  luglio  1798, 
succeduto  a  suo  padre  il  prìncipe  Cariò 
PederiOO  Luigi  Maurizio  21  marzo  1820., 

rimasto   sotto  la  tutela   di   sua  madre 

fino  al   1823,  amiu.  30  gena.    1^27  con 
\delaide.    figlia    del    tu    conte   (.arto     Cri- 
stiano  augusto   Liberto  d1  Erbacfa  Fur- 

Menau.  n.    23   mar/o    1 7:>:>. 

Figli  di  ! 'H (ore  JUssandro,  fratello  del 
principe  Poi  fango,  m.  15  febbrafo  1843. 

Sofia  Carlotta   Adelaide  Vittoria  Aulic- 
he    e.     LO   luglio    1  s/>7. 

Oulo  \  ittorio   Imedeo  \  olfangq  Ca- 
simiro   Idolfo   l.otoue.   n.   29   luglio 
1838. 
Adelaide  Leopoldina  Eulalia  Sofia  Ma- 
ria, u.  io  febbrajo  1841. 
Fédova  del  principe  Pittore  Alessandro 
Maria  Crescenzia  Ottavia,  figlia  del  prki 
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cipe  Carlo  di  Lòveratein  Wertheim  Ro- 
senberg^ n.  3  agosto  1813. 

Madre. 
Carlotta    Augusta   Gugli'elmina .   figlia    di 
Francesco  conte  di  Erbach-Erbach,  n. 

5  giugno  1777;  veci.  21  marzo  1S20. 

Vedova  del  principe  Carlo  Teodoro  Lorenzo 
Francesco,  m.  18  luglio  1823,  figlio  del 
fu  principe  Federico  Guglielmo  prò  zio 
del  padre  del  regnante. 

Maria  Maddalena,  nata  baron.  di  Herding. 

Figlia  di  questo  principe. 

Carolina  Francesca  Dorotea  Giuseppa  Ara 
ria  Caterina,  n.  25  nov.  1809;  dama 
dell' O.  della  Croce  stellata;  marit.  col 

conte  Carlo  di  Buol-Sehauenslnn. 

IL  Isemburg-Philippseich. 

C.  Giorgio  Casimiro,    n.   15  aprile   1 
figlio  del  conte  Enrico  Ferdinando,  m. 
27  die.  1838;  membro  della  prima  Ga 
mera   degli    Stati  di    ^ssia-Darmstadl . 
ed    ajutaitfe  di   campo  del    granduca 
ammoglialo  il   10  gennajo   1841    a 

Berta  \malia  Carolina  Ferdinanda,  n.  I  I 
giugno  1821,  naia  contessa  di  Iscuiburg 
ìkluingen  a  Meerholz. 
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Figlio. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Adolfo  VoMangg 
Ernesto  Casimiro  fìiori»io  Federico,  con- 
te ereditario,  n.  15  ottobre  1841. 

Clementina  Filippina   Carlotta   Luigia  Ca- 
rolina Malvina  Emilia  Silvina  Adelaide 
Ferdinanda  Augusta,  n.  26  nov.  1843 
Fratelli  e  sorelle. 

Carlo,  n.  31  marzo  1796. 

Luigia  Filippina,  n.  19  febb.  1798,  marit. 
14  ott.  1823  col  conte  Adolfo  d'  Iseni- 
burg-Wachtersbacl),  n.  26  luglio  1793. 

Federica,  n.  15  selt.  1800,  amm.  30  sctt. 
1838  con  Mah  ina,  figlia  del  pr.  Gior- 
gio di  LSwenstein  Wertheim  Frcuden- 
'herg,  n.  27  die.  1808.  Hanno  quattro 
figli!  Amalia,  n.  28  giugno  1830;  En- 
rico Ferdinanda ,  n.  14  gennajo  1832; 
Costantino,  n.  12  luglio  1833;  Giorgio 
Adolfo,  n.  23  aprile  1840. 

Carlotta   Sofia   Enrichetta  Luigia,  n.  25 

giugno   1803,  marit.  22  gemi.   1827  col 
pr.   Giorgio  Guglielmo   Luigi  di  Lowen 

>tein-\\  ertheim-Freudenberg  ,    general 

maggiore  al   servizio  di    I>aden ,    n.   15 

novembre  1775. 
Luigia,  n.  22  gennajo  isn;>. 
Ferdinando,  n.  1 4  ottobre  1806,  capitano 

al  servizio  d'Assia  Darmstad  ed  ajuian 

te  di  campo  del  granduca 
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Zia. 

Emilia  Luigia ,  n.  10  dicembre  1764.  (F. 
Lippe- De  tmold.  ) 

Kaunitz-Rietberg/Ca«J  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Luigi,  n.  20  giugno  1774,  suec.  a  suo  pa- 
dre Domenico  Andrea  il  24  nov.  1812., 
gran  croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria, consigliere  intimo  attuale  di  S. 
M.  V  imperatore  d'Austria,  ciambellano 
e  già  ambasciatore:  ammogliato  29  giu- 
gno 1798  con 

Francesca  Saveria,  n.  3  die.  1773,  figlia 
di  Guidobaldo  conte  di  Weissenwolf, 
dama  di  palazzo  e  della  Croce  stellata. 
Loro  figlie. 

Carolina  Leopolda  Giovanna,  n.  27  mag- 
gio 1801,  vedova  il' 12  ottobre  1842  del 
conte  Antonio  Gundaccar  di  Starhem- 
berg,  ciambellano  e  generale  maggiore 
al  servizio  d'Austria. 

Leopoldina  Domenica  Prisca,  n.  18  febb. 
1803 ,  dama  di  palazzo  e  della  Croce 
stellata,  marit.  15  genn.  1820  con  An- 
tonio Carlo  pr.  di  Palffy  d'Erdòd,  ciam- 
bellano dell'imperatore  d'Austria,  n.  26 
io  1793. 
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Ferd inandina  Carolina  Luigia,  n.  30  aprilo 
1805,  maritala  4  nov.   1822   col   conte 
Luigi  Karolyi,  ciambellano  austriaco. 

Khevenhuller-Metsch.  (Catt.J 

Principato. 

(Casa  non  sovrana.) 

Riccardo  Maria  Giovanni  Basilio,  n.  23 
maggio  1813,  ciainb.  I.  R.  ;  succ.  a  sua 
padre  il  pr.  Francesco  2  luglio  1837, 
ammogliato  8  die.  1836  con 

Antonietta  Maria ,   figlia  del  pr.  Eduardo 
Lichnowski,  n.  18  aprile  18 1 8, 
Figli. 

Maria  Antonia  Eleonora  Cristiana  Edvige, 
n.   17  ottobre  1838. 

Giovanni  Francesco  Carlo  Edoardo  Giu- 
seppe Nemesio  Maria,  n.  19  die.  1839», 

Sigismondo  Maria,  n.  3i  maggio  1841. 

Leontina,  n.  25  febbrajo  1843. 
Fratelli  e  sorelle. 

Albico  Maria  Giovanni  Carlo,  n.  19  nov, 
1814,  tonenle  al  servizio  d'Austria. 

Ottomaro  Maria  Giovanni  Saturnino,  n. 
29  novembre  1819. 

Maria  Edvige  Seguna,  n.  31  agosto  1823. 
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Zie  dei  principe* 

Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  23  settem- 
bre 1763.,  vedova  del  pr.  Giuseppe  di 
Soresina  \  idoni. 

Teresa  contessa  di  Morzin ,  n.  18  aprile 
1774,  dama  della  Croce  stellala,  vedova 
dello  zio  principe  Carlo  Maria,  del  2 
giugno  1823. 

Pro-zìi  e  loro  discendenti. 

Giovanni  Emmanuele,  n.  23  aprile  1751, 
cav.  del  Toson  d'  oro  e  della  Legion 
d'onore  di  Francia,  ciambellano  e  con- 
sigliere intimo  attuale  di  S.  M.  l'impe- 
ratore d'  Austria  ,  gran  maggiordomo 
ereditario  dell'arciducato  d'Austria,  sotto 
l'Enns,  vedovo  nel  1S11  di  Maria  Giu- 
seppina contessa  di  Mezzabarba. 
Figlie. 

Maria  Leopoldina,  n.  6  giugno  1776,  da- 
ma di  palazzo,  vedova  29  sett.  1836 
del  marchese  Febo  d'Adda,  vice-presi- 
dente del  Governo  di  Lombardia. 

Maria,  n.  11  marzo  1778,  dama  di  palaz- 
zo ,  vedova  10  marzo  1836  del  duca 
Carlo  \  isconti  di  Modrone,  I.  R.  ciam- 
bellano. 

• 

Figli  del  pro-zio  il  conte  Giovanni  Giuseppe. 

m.  21  febbrtjo  1792. 
Giuseppe,  n.    19   novembre   1776,  1.  IL 
ciambellano. 
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Francesco  di  Salcs  ,  n.  3    ottobre    1783, 
I.  II.  ciambellano,  generale  maggiore  au- 
striaco lY infanteria  e  brigadiere. 

Figlia  del  pro-zio  il  conte  Francesco  An- 
tonio, ni.  23  dicembre  1797. 

Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  novembre 
1770.  (V.  Liechtenstein.) 

Figlie  del  conte  Vincenzo ,  in.  1  luglio 
1841  ,  figlio  del  conte  Giovanni  Giu- 
seppe. 

Carolina,  n.  8  luglio  1810,  mar.  3  marzo 
1832  col  conte  Adamo  Emmanuele  di 
Waldstein-Wartenberg. 

Maiia,  n.  18  settembre  1815,  maritala  25 
luglio  1836  col  conte  Clemente  dtSàint- 
Julien. 

Loro  madre. 

Maria  Contessa  di  Salderò,  n.  26  novem- 
bre 1792,  dama  di  palazzo  della  Croce 
stellata  e  gran  maggiordoma  di  S.  A.  I. 
l'arciduchessa  Maria   Anna  d'Austria. 

Leyen.  fCattJ  Principato. 
(Casa  non  sovrana.) 

Ya\  ino  Carlo  Damiano  Eugenio,  n.  3  aprile 
1798,  succ.  a  suo  padre  Filippo  Fran- 
cesco 23  novembre  1829:  tenente  colon- 
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nello  al  servizio  di  Baviera;  ammoglialo 

il  18  agosto  1818  con 

Sofìa  Teresa  Giovanna,  figlia  del  conte  Fran- 
cesco Filippo  di  Scbònboriì'Bjuchbeim  . 
n.  24  novembre  it(.>v 
Figli. 

Filippo  Francesco  Ervmo  Teodoro,  n.  14 
giugno   1819. 

Francesco  Luigi  Ervino  Damiano,  n.  17 
febbrajo  1821. 

Amalia  Sofia  Maria  Ervina  Carolina   Lui- 
gia, n.  17  dicembre  ì  B2  i. 
Sorella. 

Amalia  Teresa  Maria  Antonietta  Carlotta, 
n.  2  settembre  1789,  mar.  in  agosto 
1810  col  conte  Tascher-de-la-Pagerie , 
ciambellano  al  servizio  di  Baviera. 

Liechtenstein.  (Catt.)  Principato. 

Luigi  Maria  Giuseppe,  n.  26  maggio  1796, 
succ.  a  suo    patire   Giovanni   Giuseppe 
20  aprile  1836;  duca  di  Troppau  e  Jl 
gerndorf,  cav.  del  Toson  d'oro,  ammo- 
gliato 8  agosto   1851   con 

Francesca  da  Paola,  nata  contessa  ili  Kin- 
skj   8  agosto  1813. 

Loro  figli* 

Maria,    n.  20  settembre  is  \  I 
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Carolina.,  n.  2  7  febbraio  i  B  •<> 

Sofia  Maria  Gabriella  Pia,  n.  1 1  luglio  1837 

Luigia,  n.   L3  agosto   1838. 

Ida,  ii.   1 1  ottobre  1839. 

Giovanni    Maria   Francesco  Placido,  a.  5 

ottobre  1840. 
Francesca  Maria,  n.  30  dicembre  1841 . 
Maria  Enrichetta,  n.  (i  giugno  1843. 

fratelli  e  sorelle. 
Maria  Sofia,  n.   5   settembre   1798,    dama 
di   |>;ilazxo    e    delta   Croée    stellala  :  ve 
dova    V.)   ottohii-    1835   del    conte    Vin- 
cenzo Esterhazj  di  Galantha. 
Maria  Giuseppina,  n.  il  gennajo  1800. 
Francesco  da  Paola  Gioacchino,  n.  25  f'e!>- 
brajo  i  so j.  comandante  d'un  reggimento 
,il  servizio  d'Austria,  ammogliato  il ">  giu- 
gno is*i  a  Giulia  naia  contessa  Potocka. 
figli. 
Alfredo,  n.  1 1  giugno  1842. 
Giuseppina    Maria    Giuliana  ,   n.    22 
aprile   1844 
Carlo  Giovanni  Nepomuceno    Lnionio  ,  n. 
1 1  giugno  ì  B03,  magg.  austriaco;  vedovo 

il   20  aprilo    1841  di   Rosalia  contessa  di 
(.ninno ,  n.  3   marzo    1805.    Ha    due  li 
gli:  Rodolfo,  n.  28  dicembre  1835;  Fi 
uopo  Carlo,  h.  I  :  luglio  1837. 
Ennchetta  .   n.    i  (  aprile  1 806 ,   dama  di 
palazzo  è  della  Croce  stellata,  maritata 
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i.°  ottobre  1825  col  conte  Giuseppe  Btt- 

niady,  I.  11.  ciambellano. 

Federico,  n.  21  settembre  1807,  tenente 
colonn.  di  cavalleria  al  servizio  d'Austria 

Edoardo  Francesco  Luigi,  n.  22  febbrajo 
1809,  tenente  colonnello  d'infanteria  al 
medesimo  servizio,  amili,  il  15  ottobre 
1839  ad  Onorata  contessa  di  Choloniew- 
ska.  Hanno  due  figli:  Luigi,  n.  nel  lu- 
glio 1840;  Maria  Giuseppa  Celestina  Me- 
lania, n.  25  febbrajo  1844. 

Augusto  Ignazio,  n.  22  aprile  1810,  capi- 
tano di  cavalleria  al  medesime  servizio 

Ida  Leopoldina  Sofia  Maria  Giuseppina 
Francesca,  n.  12  settembre  1811,  dama 
di  palazzo  e  della  Croce  stellata,  mari- 
tata 30  luglio  1832  col  pr.  Carlo  di  Piar, 
ciamb.  I.  R.  e  gran  mastro  delle  Poste 
degli  Stati  ered.  d'Austria,  n.  8  gennajo 
180(5.  Hanno  dieci  figli:  (iuidobaldina 
Giuseppa  Maria  Sofia,  n.  5  luglio  1833; 
Carlo  Giovanni  Vettceslao  ,  n.  7  luglio 
1834;  Eleonora  Ida  Maria,  n.  1.*  ago- 
sto 1835;  Rodolfo  Giovanni,  n.  17  ago- 
sto 183(3;  Eduardo  Maria  Nicolò,  n.  5 
dicembre  1837;  Giuseppina,  n.  l.1  gei*- 
tiajo  1839;  Luigi,  n.  19  novembre  1840; 
Fanny,  n.   io  maggio   1842;  Maria,  n 

8  settembre  1843;  Leontina  ,  n.  5  no- 
vembre 1844. 
Rodolfo,  n.  5  ottobre  1816,  capitano  bis 
di  cavalleria  al  servizio  d  Austria 


1  i , 
Madre. 

Giuseppina  Sofia ,  sorella  del  langravio 
Federico  di  Furslenbcrg,  n.  20  giugno 
i77f).  dama  della  Croce  stellala,  vedova 
20  aprile  1836. 

Zia. 

Maria  Giuseppina  Ermenegilda,  n.  13  aprile 
1768,  dama  di   pai.,   veci  24  nov.   1833 

del  pr.  Nicola  Ksterhazv  di  Galanllia. 

Suoi  figli. 
Paolo  Antonio,  pr.  d'E&terhazy,  n.  ir 
marzo   1786^  J.  R.  ciamb.,  cav.  del 
Toson  d'oro,  gran  croce  del  R.  O. 

«li    s.  Stefano   d'  1  ngherta .  croce 
d'argento  dell'Onor.  eh ..  consigliere 

int.  alt.  e  ambase.  d'Austria  a  Lon- 
dra; amm.  18  ghigno  1812  con  Ma- 
lia Teresa,  figlia  di  Carlo  Alessan- 
dro, principe  della  Torre  e  Taxis, 
dama  di  palazzo   di    S.  INI.  l' impe- 
ratrice d'Austria,  n.  6  luglio  1774. 
Loro   figli. 
Maria  Teresa,  n.  27  maggio  1813, 
maritata   14   lebbra  jo   1833  col 

conio  Federico Chorinskij  l.R, 
ciambellano. 

I  erosa  .  ìi.   12  luglio   1815,  mar 

24  maggio  183*3  col  conte  Carlo 
di  CavnanL  maggiore  austria- 
co di  cavalleria,  ce. 
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Nicola,  il  25  giugno  1817,  am- 
mogliato T  8    febb.   1842  con 
lady    Sara  Federica  Carolina  , 
iì.  12  agosto  I822,figlia  di  Gior- 
gio Child  Villiers  EarK  of  Jer- 
sey.   Hanno    due   iìgli:   Paolo 
Antonio  Nicola,  n.    21   marzo 
1843  ;  Luigi  Giorgio  Rodolfo  , 
n.  9  marzo  1844. 
Leopoldina,  n.  31  gennajo  1788. 
redola  del  principe    Carlo   Giovanni  Ne- 
pomuceno,   m.   24  die,   1795,  figlio  del 
suddetto  pro-zio  principe  Carlo  Borro- 
meo  Giuseppe. 
Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  nov.  1770, 
figlia  del   conte  Francesco  Antonio   di 
Khevenhiiller,  pro-zio  dell'attuale  prin- 
cipe, dama  della  Croce  stellata. 
Suo  figlio. 

Carlo  Francesco  Antonio ,  n.  23  ot- 
tobre 1790,  ciamb.  I.  R.  e  gen.  mag- 
giore al  serv.  d'Austria,  amm.  21 
agosto  1819  colla  principessa  Fran- 
cesca, figlia  di  Rodolfo  conte  di  W  rima 
Freudenthal,  n.  2  die.  1799,  dama 
di  palazzo.  Hanno  sei  figli:  Maria 
Anna,  n.  25  agosto  1820;  Carlo  Ro- 
dolfo, n.  19  aprile  1827;  Elisa,  n. 
13  novembre  1832;  Francesca,  n. 
30  ottobre  1833; Maria,  n.  19  set- 
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telnbre  1835;  Rodolfo,  n.  18  aprile 

1838. 

Vedova   del  principe  Maurizio   Giuseppe  , 

m.  24  marzo  1819,  altro  figlio  del 

sudd.  pro-zio  pr.   Carlo  Borromeo 

Giuseppe, 

Leopoldina  ,  figlia  del  fu  principe  Nicola 

di  Esterhazy  di  Galantha  ,   n.  31  gen- 

najo  1788,  dama  di  palazzo  e  della  Croce 

stellata. 

Sue  figlie. 
Maria,  m.  31  die.  1808,  dama  di  pa- 
lazzo e  della  Croce  stellata  ,  mar. 
9  settembre  1826  col  pr.  Ferdinando 
Giuseppe  di  Lohkowitz ,  duca  di 
Raudnitz,  n.  13  aprile  1797,  gran 
tesoriere  ered.  del  regno  di  Boemia, 
cav.  del  Toson  d'oro  ed  I.  R.  ciamb. 
Hanno  quattro  figli:  Massimiliano 
Maria  Oswaldo,  n.  5  agosto  1827; 
Maurizio,  n.  2  giugno  1831;  Leo- 
poldina Luigia  Gabriella  Maria,  n. 
22  marzo  1835;  Maria  Leopoldina 
Luigia,  n.  18  luglio  1841. 
Eleonora,  n.  25  dicembre  1812, 
dama  di  palazzo,  mar.  25  maggio 
1830  con  Giovanni  Adolfo  Giuseppe, 
principe  di  Schwarzenberg,  duca 
di  Krumau,  cav.  del  Toson  d'oro 
ed  1,  R.  ciamb.,  n.  22  maggio  1799 
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Hanno  due  filali:  Adolfo  Giuseppe 
Giovanni   Edoardo,   u.    17    mano 

1832;  Maria  Leopoldina,  n.  1  no- 
vembre 1833. 
Leopoldina,  n.  4  novembre  1815,  dama 
<li  pai.  e  della  Croco  stellata,  mar. 
G  maggio  1837  col  pr.  Luigi  di 
Lobkowitz,  n.  30  don.  1807,  capo 
squadrone  al  sen  brio  austriaco.  Han- 
no tre  figli:  Luigia,  n.  15  maggio 
1838;  Luigi  Ferdinando  Rocco,  n. 
io  agosto  1840;  Luigi  Leopoldo 
Massimo  Apollonio. n.  I8april61843. 

Lippc-Delmold.  (RifJ  Principato. 

Paolo  Alessandro  Leopoldo,  n.  6  novembre 
1796,  succ.  a  suo  padre  Federico  Gu- 
glielmo Leopoldo,  i  aprile1  1802  sullo 
la  tutela  di  sua  madre:  prese  le  redini 
del  governo  3  luglio  1820;  amili,  23 
aprile  stesso  anno  con 

Emilia  Federica  Carolina,  figlia  del  fu  Cim- 
iero di  Schwarzburg-Sondershauscn,  n. 
23  aprile  1800. 

Loro  figli* 

Paolo  Federico  Emilio  Leopoldo,  principe 
ereditario,  n.  i.°  settembre  1821. 

Cristina  Luigia  Augusta  Carlotta,  n.  9  no 
vembre  L822,  abbadessa  di  Cappe!  6 
Lemffo, 


(  .uniti  o  Federico  V  aldemaro.  n.  1 8  <  t  p  i  i 

le  1  *24. 
Maria  Carolina  Federica.,  n.  i.°  die.  1825. 
Paolo  Alessandro  Federico,  n.  r8  ottobre 

1827. 
Emilio  Ermanno.,  n.  4  luglio  1829. 
Carlo   Ue$sandro1  n.  16  gennajo  1831. 
Carolina  Paolina,  n.  2  ottobre  1^34. 
fratello. 

Federico  Uberto  Augusto,  n.  8  dicembre 
1797,  colonnello  (lì  cavalleria  al  servi- 
no d'  Lnnover  e  tenente  colonnello  di 
cavalleria  al  servizio  d*  Austria. 

Linea  di   Lippe-BiesterfeM. 

Giulio  Pietro  li manno  augusto, n. 2  apri- 
le   1MJ.    Succeduto    a  suo    padre  il   (]. 

Guglielmo  Ernesto;  ammogliato  30  apri- 
le  1839  con 

Adelaide  Clotilde  augusta  contessa  di  Ca- 
stel^ ii.  L8  giugno  1818. 
Figli 

Emilia  omelia  Modesta  Ernestina,  n.  ì." 
febbrajo  1841. 

Ernesto  Casimiro  Federico  Carlo  Everardo, 
i).  9  giugno  1842. 

Adalberto  Leopoldo  Qarlo  Enrico,  cu  15 
ottobre  1843. 

Agnese  Ida  Matilde  Federowna  Costanza 
Dorotea.  n.  7  dicembre  1844 


tato 

Modesta^  baronessa  dl'nruli.  n.  30  apri- 
le  1782. 

Fratelli  e  sorelle. 

Agnese  Giulia  Enrichetta  Ernèstina,  n.  30 

aprile  1810,  mar.  20  febbrajo  1833  col 
principe  Carlo  Federico  Guglielmo  l>i- 
ron  di  Curlandia,  dinasta  di  warteuberg1 

tenente  prussiani),  n.   13  dicembre  1811. 

Matilde    Maria    Gio\anna   Modota.  n.   2s 

novembre   1813. 
Ermanno  Federico   Guglielmo  Kveranlo  , 

n.  8  giugno  1818. 
Leopoldo  Carlo  Enrico,  n.  19  gen.  1821. 

Figli  del  conte  Giovanni  Curio  . 
m.  il  29  dicembre   1844. 

Paolina  Luigia  Modesta,  n.  25  maggio  1809. 

Costantino  Cristiano  Guglielmo,  n.  ì  \  mar- 
zo 1811,  lenente  di  cavalleria  al  servi- 
fio  prussiano;  ammogliato  2  dicembre 
1837  con  Guglielmina.  figlia  del  baione 
di  \  incke1  presidente  supremo  prussiano 
a  Munster. 

Mnalia  Lnricholta  Giulia,  n.  -i  api*,  hi  *: 
maritala  il  1 3  marzo  1841,  a  Carlo  Cri- 
stiano principe  di  Waldeck-Pirmont. 

Carlo  federico,  n.  28  settembre  1818 


1  >!) 

Linea  di  Lippe- \\  eissenfeld. 

(     Ferdinando,  n.  20  novembre  1772,  am- 
mogliato 23  novembre  1804  con 
Eleonora  Gustava,  baronessa  di  Thermos, 

n.   19  ottobrr    1789. 

Loro  figli. 

gustavo,  n.  2i  agoslo  1805. 
Agnese,  n.  i.°  ottobre  1806. 
Francesca,  q.  i.°  giugno  1808,  mar.  i." 
riugno  1831    con  Aless.  Ermanno  bar. 

di    Patow. 

l  gone,  il  13  dicembre  1809. 
Berta,  a.  21  giugno  iyi7. 

(jabriclla.   11.   24   marzo    1  s 2 7 . 

Fratelli 

CristianOj  b.  21  febbraio  1 777^  vedovo  in 
prime  nozze  20*  novembre  1827  di  Fe- 
derica contessa  di  llohonllial;  ammo- 
gliato in  .secondo  nozze  23  omaggio  1836 
con  Gugli^lmina  d'Egle)  della  C$$a  di 
Krainitz. 

Fitjli. 
Malia  .    a.    IO    giugno    1810  .  mar.   26 

agosto  1828  col  conto   Uperto  Lft- 

ben,  n.  %g  aprile  L800. 
Oscarre,  n.  26  agosto  181$. 
I  Icwentina  .    n,    t\)    febbraio    im 5 
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maritata    39  settembre    L&tó    con 
\  aldemaro  di  Zezschwitz, 
Federico,  n.  12  gennajo  1817. 

Ida,  11.  16  gennajo  18 1 9. 
Francesco,  11.  17  settembre  1826 

Teodoro,  n.  3  febbrajo  1822. 

Lidia,  11.  24  febbrajo  1824. 

Gugliclmina,  n.  7  marzo  1837. 

Giovanna,  n.  14  marzo  1840. 
Luigi,  n.  14  luglio  1781;  ammogliato  24 
giugno  1811  colla  contessa  Augusta  di 
Hohenthal,  n.  1(3  agosto  1795. 

Loro  figli. 

Adolfo,  11.  11  maggio  1812. 

Paolina,  n.  26  agosto  1813,  maritata  il 
aprile  1837  con  Ernesto  di  Klengel, 
capitano  al  servizio  sassone. 

Leopoldo,  n.  19  marzo  1815. 

Ottone,  n.  3  maggio    181*8. 

Ernesto,  n.  21  febbrajo  1825. 

Roberto,  n.  30  marco  iS2ù. 

Solia,  n.  21   settembre   I82f» 

Giovanna,  11.  6  dicembre  1S28. 

Fèdova  dello  zio  e.  Carlo  Cristiano*  con- 
sigliere intimo  attuale  e  ciambellano  ut 
servizio  d'Austria,  ììl  :>  aprile  inis 

Isabella  Luigia  Costanza,  nata  contessa  di 
Solms  Darutli  15  magata  1 7 74. 
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n/if.,    fai  primo  letto  del  suddetto  conte 
curio  Cristiano  con  Enrica  Luigia  con 
tesso  di  Colle nberij. 

Bernardo  Enrico  Ferdinando,  n.  22  feb 
brago  1779,  ammogliato 21  maggio  1820 
con  Emilia  di  Klengel.  Hanno  tre  figli: 
Isolila,  n.  16  giugno  1821;  Celestina, 
n.  20  ottobre  1823:  Armindo,  n.  15  ot- 
tobre 1825. 

Figli  di  Carlo  Federico  Ermanno  ,  m.  2\ 
febbraio  I84i  ,  vedovo  in  prime  nozze 
di  Lina  di  Long  SU  Mutenau:  separato 

in  seconde  nozze  da  Doretta  sorella  della 
prima  moglie  j  ammogliato  in  terze  noz- 
ze con  Matilde  di  Ilari  il szch. 

Del  primo  letto. 
<  ulo  Ottavio,  11.  6  novembre  1S08,  am- 
mogliato 24  ottobre  1833  con  Maria 
TusneMa  contessa  di  Mengersen  j  11.  4 
agosto  1809.  Hanno  cinque  figli:  Gior- 
gio Guglielmo  Ermanno  Federico,  n.  3 
settembre  1836;  Elena  Ida  Maria  (iiu- 
seppina.  n.  4  settembre  1839;  Kgmont 
Bernardo  Filippo  Ermanno  Vittorio,  n. 
21  agosto  1841;  Arnoldo  Arminio  darlo 
Minia   Guglielmo,    lì.     21   agosto   1842  \ 

Gabriella  Paolina  Luigia  Thora  Ottilia, 
n.  8  maggio  1844 
Curi  Kcmicko.  n.  29  gennajo  1842* 

u 


Figlie  del  seconde  letto  <lri  tonte 

'■irlo    (risi inno. 

Enrichetta  Luigia  Erminia,  n.  30  sett  1801. 
Carolina  [gabella  Knneneuanla.  n.  %  \  apri- 

lo   1803. 

L i  pp e-Scha unii i u rii .  (li  ifj 

Principato. 

gio  Guglielmo.,  n.  20  dicembre  178^ 
■■■■.  a  suo  padre  Filippo  Ernesto  13 
febbrajo  1787,  assunse  il  governo  ed 
il  titolo  di  principe  18  aprile  i»07,  am- 
moglialo  23  giugno  1816  con 
Ida  Carolina  Luigia,  sorella  del  regnante 
principe  di  Waldeck,  n.  26  sett  1796 

Loro  figli* 

idolfo  o,  principe   ereditario,  n.   ! 

Sto  1817.  annn.  25  alt  I B  W  ad  Er- 
minia di  Waldeck,  a.  20  self.  1827. 

Matilde  augusta  Guglielmina  Carolina,  n 
:  i  settembre  1818. 

Adelaide  Cristina  Giulia  Carlotta  ,  n.  9 
marzo  is2i. 

[da  Maria  augusta  Federica,  n.  26  Mag- 
gio  L824. 

Guglielmo  Carle  augusto  1  n.  \i  dicoae 
lue    £834 


; 
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l  lisabetta   Guglielmina     augusta    Maria  1 

N.  5  mar/o   1841. 

Sorelle. 

Goglielmina  Carlotta,  n.  18  maggio  1783, 
vedova  20  maggio  1839  di  Ernesto  Fede- 
rico Krberto  conle  di  Miinster,  ministro 
di  Sialo  e  maresciallo  provinciale  ere- 
ditario di  Annover. 

Carolina  Luigia ,  n.  20  novembre  1786, 
eanoniohessa  del  Capitolo  di  Schildsche. 

Lombardo- Veneto.  fCattj  Regno. 

r<  rdinando  I  imperatore,  ec.  (  r.  imperj. 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo  .  principe  imperiale  e 
arciduca  d  Ausilia,  principe  reale  d'Un- 
gheria e  Boemia,  n.  30  settembre  1783; 
cavaliere  delToson  d'oro,  della  Corona 
Ferrea  di  i.'  classe  in  brillanti  e  del 
K.  Q. Sardo  dell'Annunziata,  gran  croce 
dell'  o.  L  \.  di  Leopoldo  e  del  li.  0. 
di  s.  Stefano  d"  (  ogneria  ,  I.  R.  gen. 
d'artiglieria,  e  proprietario  dell'i  i.°  reg- 
gimento di  fanteria;  nonrin.  Viceré  del 
Kegno  suddetto  3  gennajo  1818,  fece  il 

solenne  Ingresso  ili  Milano  L'i  maggio 
di  detto  anno;  ammogliato  a  Praga  18 
maggio  18J0  con 
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Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  dell  ;»i- 
tuale  re  di  Sardegna,  n.  15  aprile  is<»<>. 
(lama  della  Croce  stellala,  e  di  S/  Eli- 
sabetta di  Baviera. 

Loro  fujli. 

Adelaide  Francesca  Maria  damiera  Elisa- 
betta Clotilde,  n.  3  giugno  1822.  ( r. 
Sardegna.) 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giu- 
lio  Eustorgio  Gerardo,  n.  6  giugno  I8231 
cavaliere  del  Toson  d'oro  e  dello.  Sardo 
dell'Annunziata,  colonnello  e  proprieta- 
rio del  53.°  reggimento  di  fanteria. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranneri  Gof- 
fredo Ciriaco,  n.  8  agosto  1824.  Colon. 
imp.  reale,  reg.  de  cor.   unni.  4. 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Uainieri  Am- 
brogio Valentino,  n.  7  gennajo  1826. 
Colon,  imp.  reale,  reg.  d'ini',  mnn   11. 

Ritintevi  Ferdinando  Maria  Giovanni  Evan- 
gelista Francesco  Iginio,  n.  Il  genna- 
jo  1827,  colon. 

Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo  Gre 
gorio,  n.  0  inaggio  1828,  colon. 

Lucca.  (CattJ  Ducalo. 

Carlo  Lodovico,  infante  di  Spagna,  n  :l 
dicembre   1 7 *>!>-,  sncc.   13  marzo   1824  a 

Mia  madre    Maria  Luigia  Giuseppina,  li 
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glia  del  fu  Carlo  IV  re  di  Spagna ,  ve- 
dova 27  maggio  1  so3  di  Lodovico  I  re 
d1  Elmria  -   aglio  del    fu   Ferdinando  I 

duca  di  Panna,  mi.  (ì  ottobre  1sol>; 
proprietario  deli1  austriaco  reggimento 
d'infanteria  n.# 24;  gran-croce  del  R.  O. 
di  S.  Stefano    d'Ungheria;  ammogliato 

per  procura  a  Torino   1")  agosto,  ed   in 

persona  a  Lucca  5  settembre  1820  con 

Maiia  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 

Pia.  figlia  del  fu  \  ittorio  Emmanuele  re 

di  Sardegna,  n.  19  settembre  1803,  dama 
della  Croce  stellata. 

Loro  figlio. 

Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vitto- 
rio Baldassare,  n.  14  gennajo  1823, 

Sorella  del  duea. 

Maria  Luigia  Carlotta,  n.  l.°  ottobre  1802. 

f  /  '.  Sassonia  reale.) 

Meclemburg-Schwerin.  (Lut.) 
Granducato. 


Federico  Francesco,  n.  28  febbraio  is?,;, 
succeduto  a  sin»  padre  Paolo  federico, 
n    i  '.  settembre  iSOO-  \\  ;  marzo  18  i~' 
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Fratello  e  sorella. 

Luigia  Maria  Elena*,  n.  17  maggio  1^2:. 

Federico  Gugliemo  Nicola,  n.  5  marzo  1827. 

Madre. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
Elena  ,  figlia  del  fu  Federico  (iugliel- 
mo  IH,  re  di  Prussia,  n.  23  febbrajo 
1803,  vedova  il  7  marzo  1842. 

Sorella  del  primo  letto  del  padre  con  Elena 
Paulowna  granduchessa .  figlia  del  (u 
Paolo  I  di  Russia,  m.  24  sett.   180*. 

Maria  Luigia  Federica  Alessandrina  Eli- 
sabetta Carlotta  Caterina,  n.  31  marzo 
1803.  (F.  Sassonia-Jltenburg.) 

Sorella  del  secondo  letto  con  Carolina  Lui- 
gia figlia  del  fu  Carlo  augusto  gran- 
duca di  Sassonia  Weimar  ,  m.  20  (Jen- 
na jo  1816. 

Elena  Luigia  Elisabetta  ,  m.  M  gennajo 
1814.  (ìr.  Francia.) 

Vedova  del  granduca  ereditario  Federico 
Luigi ,  padre  del  regnante,  m.  M  no- 
vembre 1819. 

Augusta  Federica,  n.  2S  goveinbre  1 776, 
liglia  del  fu  Federico  langravio  d'Assia- 
llomburg. 

Zia. 

Gustavo  Guglielmo,  11.  31   gennajo   1781 
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Meclemburg-Slfelilz.  (but.j 
Granducato. 

Giorgio  Feilerico  Carlo  Giuseppe,  n.   12 
agosto  i77(.).  sacca  sub  padre  ii  gran 
duca  darlo  Luigi  Federico  6  novembre 
1816;  ammogliato  12  agosto  1817  con 

Maria  Guglielmma  Federica,  figlia  del  fu 
federico  langravio  d  Assia-Cassel,  11.  21 
tM'imajo   1790. 

Lnro  fi<jli. 

Federica  Guglielmo  darlo  Giorgio  Ernesto 
\doliu  Gustavo,  granduca  ereditari  1  n 
17  ottobre  1819;  amm.  2^  giugno  i-;  1 
con    \uL;iisia  Carolina 4   figlia  di  Adolfo 
di  Cambridge. 

Carolina  Marianna,  n.  10  gennajò  1821. 

Giorgio  lugusto  attesto  Adolfo  Gailo  !  ni- 
i^i.  n.  1 1  gennajo  1824. 

Modena.  (CatLJ  Duca!  >. 

Francesco    1\      Giuseppe    Ciarlo   Ani!),    gio 

Stanislao,  arciduca  d  Ausilia,  fi 
fu  arciduci    Ferdinando  darlo  duca  di 
Brisgovia,  pro-zio  del  regnante  imp 
lore  d'  Austria ,  n.  6  ottobre  1 779j  ca- 
valiere del  Toson  d'oro,  gran-croce  del 
H    0.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  ec   ec  - 
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!.  Tv.  generale  <  1  ■  cavalieri?   e    pi  oprò 

lario  del  2.°  reggimento   di    corazzieri 

austriaci.  Ricuperò  il  ducato  di  Modena 
tlojH)  la  soppressione  del  regno  ditali  i 
pei  trattati  del  1814  e  1815;  suee.  a  sua 
madre  V  arciduchessa  Maria  Beatrice 
d'Este,  figlia  del  fu  Ercole  Rinaldo  111 
duca  di  Modena,  nel  ducato  di  Massa  e 
nel  principato  di  Carrara  4  novembre 
1829;  vedovo  di  Maria  Beatrice  \  itto- 
ria  Giuseppina,  m.  il  15  settembre  L846 

Figli. 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14  Iu 
glio  1817,  dama  della  Croce  stellata. 

Francesco  Ferdinando  Geminiano,  princi- 
pe ereditario,  i.°  giugno  1819, cavaliere 
del  Toson  d'oro,  proprietario  del 
reggimento  di  fanteria  austriaca,  t  co 
(orniello  del  regio  battaglione  di  fante- 
ria estense;  ammogliato  so  marzo  1^2 
con  Adelgonda   Augusta  Carlotta  Cara 
lina  Elisabetta  Amelia  Sofia  Maria   Lui 
già,  n.  19  marzo  1823,  figlia  di  1 
re  di  Baviera. 

Ferdinando  Carlo   Vittore,   n.    20  luglio 
1821,  colonnello  nell'armata  austriaca 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca, n,  i&feb 

brajo  1824. 


tei»' 
Fintili'  e  9on  if'i  dei  duca. 

Maria  Leopoldina   \un;i  Giuseppa  Giovali 
na.  11.  in  dicembre   1776*  (P.  Baviera.} 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n.  m  aprile 
1781,  cavaliere  degli  ordini  del  Toson 
d'oro  e  <!i  M.  Teresa,  gran  croce  del- 
io, di  s.  Stefano  d'I  ngheria,  ce.,  F.  Mn 
comandante   generale  civile  e   militare 

nel  regno  <li  Galizia,  e  proprietario  del 
3.°  reggimento  d1  ussari  austriaci  e  di 
uno  d  ussari  russi. 
Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambrogio 
(ai!o.  n.  14  luglio  1782,  eletto  gran 
maestro  dell'  Ora.  Teutonico  22  aprile 
-.  I.  \\.  generale  d'  artiglieria,  pro- 
prietario del  2."  reggimento  d'artiglieria 

austriaco  e  del   4*°  d  infanteria. 


Nassau.    (EvangJ  Ducalo. 


Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federico, 

n.    24   luglio   181  7.  succeduto  a   mio  pa 
dre  Guglielmo  Giorgio  augusto  20  ago- 
-lo  i^  \9 .   vedovo  il    ^  gennajo   L845 
di  Elisabetta  Michailowna,  gran  duchea 

di  Russia ,  b1  era   ammogliato   H 
gennajo  1844 
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Fratelli  e  sonile  dei  primo  letto  di  I 
dre  con  Luigia  Federica  Amalia,  sorella 
del  duro  di    Sassonia- 4 ltenbur§  .  m.  6 

aprile  1825. 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella,  n. 
17  aprile  1815.  (  r.  Oldenbury.) 

Maurizio  Guglielmo  Augusto  Carlo  Enrico, 
n.  21  novembre  1820. 

Maria  Guglielmina  Federica  Elisabetta,  n. 
29  gennajo  1825,  maritata  il  20  giugno 
1842  a  Guglielmo  Ermanno  Carlo,  prin- 
cipe di  Wied. 

Del  secondo  le  fio. 

Elena  Guglielmina  Enrichettà  Paolina  Ma- 
rianna., n.  13  agosto   1831. 
Nieola  Guglielmo,  n.  20  settembre  1832. 
Sofia  Guglielmina  Marianna  Ennichetta,  n. 

G  luglio   1836. 

Madre. 

Paolina  Federica  Maria,  figlia  del  priori  - 
cipe  Paolo  di  Wiìrtemberg,  n.  25  feb 

brajo  1810. 

Pro-zia, 
Enrichettà.  n.  22  aprile  1780.  (  /.   fFiir 

leinluru.  ) 
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Nassau-I  singoli.   (LutJ  Ducalo. 

Figlia  del  duca  Federico  Jugusto,  ultimo 
di  questa   Cusu,  m.   24  marzo   1810. 

Angusta    Amalia,    n.   30   dicembre    1 778. 

( T.  Assia-Hombury.) 

Nassau-Orange.   (V.  Paesi-Bassi. ) 
Oldcnburg.  (V.  HolsleinJ 

Paesi-Bassi.  (RifJ  Regno. 

Guglielmo  II  Federico  (Giorgio  Luigi,  prin- 
cipe di  Naussau  Orango,  granduca  di 
Lussemburgo,  n.  6  dicembre  1792,  suc- 
cesso a  suo  padre  il  re  Guglielmo  I , 
secondo  l'abdicazione  paterna  del  7  ot- 
tobre 1840  nella  reggenza,  riceve  il  giu- 
ramento di  fedeltà  ad  Amsterdam  il  28 
novembre  1840,  ammoglialo  il  21  feb- 
brajo  1816  ad 

Anna  Paulowna,  figlia  del  fu  Paolo  impe- 
ratore di  Russia,  n.   18  gennajo  179"). 

Loro  fiyli. 
Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico  Lui- 
gi,  principe  reale  d'Orango  n.   19  feb 
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brajo  181 7,  ammogliato  18  giugno  1830 
con  Sofia  Federica    Matilde  .    figlia  del 

re  di  \\  iìrtemberg.  n.  17  giugno  I8181 
da  cui  nacquero  il  4  settembre  1840 
Guglielmo  Nicolò  Alessandro  Federico 
Cario  Enrico,  e  il  15  settembre  1843 
Guglielmo  Federico  Maurizio  Alessandro 
Enrico  Carlo. 

Guglielmo  Alessandro  Federico  Costantino 
Nicolò  Michele,  n.  2  agosto  1818.  ge- 
nerale maggiore  di  cavalleria.,  e  capo 
di  un  reggimento   di  dragoni  russi. 

Guglielmo  Federico  Enrica,  n.  13  giugno 
1820,  capitano  di  fregata  olandese. 

Guglielmina  Maria  Sofia  Luigia,  n.  8  aprile 
1824} marifata  1*8 Ottobre  1S42  con  Carlo. 
gran  duca  ereditario  di  Sassonia  Wei- 
niar-Eiscnach. 

Fratello  e  sorella, 

Guglielmo  Federico  Carla,  n.  28  lebbra jo 
1797,  ammiraglio  della  flotta  e  colon- 
nello generale  dell'esercito;  ammogliato 
21  maggio  1825  colla  principessa  lui 
già  Augusta  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  Guglielmo  111  re  di 
Prussia,  n.  i.°  febbrajo  1808.  Hanno 
tre  figli:  Guglielmina  Federica  Alessan- 
drina Anna  Luigia,  n.  5  agosto  l^J^: 
Guglielmo  Federico  Nicolò  Alberto  .  n. 
'2i  agosto  1836;  Guglielmina  Federici 
Anna  Elisabetta,  n    5  luglio  isìI. 
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Gugliclmina  Federica  Luigia  Carolina  Ifo- 

n'/i/ttnr.  ii.  9  maggio  1810.  (V.  Prussia.) 

Parma  e  Piacenza.  (Catt.)  Ducalo. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  arciduchessa  d'Austria, 
sorella  di  S.  M.  il  regnante  imperatore 
d'Austria,  n.  12  dicembre  1791,  dichia- 
rala duchessa  di  Panna,  Piacenza  e  Gua- 
stalla col  trattato  di  Parigi  30  maggio 
Mi  e  confermata  collari.  98 del  Con- 
gresso di  Vienna  1815;  gran  maestra 
dell'O.  Costantiniano  e  dama  della  Croce 
stellata;  vedova  il  5  maggio  1 82 1  di 
Napoleone,  già  imperatole  de/  Francesi 
e   re   d'  Italia. 

Portogallo.  (Cali.)  Regno. 

Donna  Maria  li  da  Gloria  Giovanna  Car 
lotta  Isidora  da  Croce  Francesca  Save- 
ria  da  Paola  Michela  Gabriella  Raffaella 
Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile  1818,  re- 
gina di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  per 
abdicazione  fatta  dal  fu  suo  padre  D. 
Pietro  I  d'Alcantara,  imperatore  del 
Brasile,  con  atto  2  maggio  1826;  entrò 
in  Lisbona  il  22  settembre  1833;  ma- 
ritala in   prime    nozze  2<>  gennajo  .   ve- 
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dova  19  marzo  is.v>  di  Ingoilo  Carlo 
Eugenio  di  Beaubarnais .  duca  dì  Lea- 
chtenberg;  maritata  in  seconde  Bozze 
9  aprile  1S3G  con 
Ferdinando  li  Angusto  Francesco  Antonio 
di  Portogallo,  duca  di  Sassoni. i  Coburg- 
Golha  ,  n.  29  ottobre  IMO .  e  dal  16 
settembre  1837  dichiarato  re. 

Fiyli. 

Pietro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando  Mi- 
chele Raffaele  Gonzaga  Saverio  Gio- 
vanni Antonio  Leopoldo  \  ittorio  Fran- 
cesco d'Assisi  (ihilio  \malio  di  Sassonia 
Coburg-Gotha ,  Braganza  e  Borbone  , 
principe  reale  ereditario,  n.  lo  settem- 
bre 1537. 

Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro 
d'  Alcantara  Antonio  Michele  Raffaele 
Gabriele  Gonzaga  Saverio  Francesco 
d'Assisi  Giovanni  augusto  Giulio  di  Bra- 
ganza e  Borbone ,  di  Sassonia  Coburg- 
Gotha,  duca  d*  Oporto.  n.   ">1    ott.    ; 

Don  Joao  Maria  Fernando  Gregorio  Pedro 
<r  Alcantara  Miguel  Raffaello  Gabriele 
Leopoldo  Carlo  Antonio  Francesco  d'As- 
sisi Borgia  Gonzaga  Felice  di  Braganza 
e  Borbone,  di  Sassonia  Coburgo-Golha, 
duoa  di  Baja1  n.  1 6  marzo  1 8  \% 

ia    Maria     \nnn    Fernanda    Leopoldina 

Michelina    Gabriella    Carlotta     Vnlonia 
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Giulia  Vittoria  Prassede  Francesca  d'As 
^isi  Gonzaga  di    Braganza  e  Borbone  . 
di  Sassonia  Goburgo-  Gotha,  n.  21  luglio 
184  ». 
Donna   Antonia  Maria    Ferdinanda  Miche- 
lina Gabriella    Raffaella  issisi  Gopzaga 
Silvestra  Giulia    augusta  eli  Braganza  e 
Borbone,  di  Sassonia  Goburgo  e  Gotha, 
il  1 7  febbrajo  1  - 

Fratello  1  sorelle  della  regina. 
( \ .  Brasile.) 

Fratello  e  sorelle  del  padre. 

a    1  »  resa  ,   n.    29   aprile  1 793.   (  F. 
Spagna,  ) 
i^.ilx  Ila  Maria.,  n.  4  luglio  1801,  reggente 
del  regno  <lal  10  marzo  1826  al  26  feb- 
brajo  1 
Michele  Maria  Evaristo,n.  26 ottobre  1802, 
i,  croce  del  R.  o.  di  S.  Stefano  d'tln- 
proprietario  del  39."  reggimento 
<i  iofanleria  austriaca;  per  l'atto  del  3 
luglio  1827 ,  e  dopo  prestalo  il  giura- 
mento 28  febbrajo  1828,  reggente  del 
Portogallo;  dichiarato  re  il  3U  giugno 
ivj^:  per  la  convenzione  di  Evoraroonte 
del  26  e  per  la  dichiarazione  * lol  29  mag 
1834;  s'obbligò  ad  uscire  dal  Por- 
logallo.  rinunciando  a  qualunque  inter 
V  alo  1  affari  politici  <li  uuesto  re 
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gno,  e  il  i."  ghigno  s'imbarcò  a  States 
per  Genova. 

Annodi  Gesù  Maria,  n.  23  dicembre  hno. 
maritata  i.°  dicembre  1827  col  marchese 

di  Loulé,  pari  del  regno. 

Prussia.  (EvangJ  Regno. 

Federico  Guglielmo  IV.  n.  15  ottobre  1795; 

succ.  a  suo  padre  il  7  giugno  1840  : 
ammogliato  per  procura  1(3  ed  in  per- 
sona 20  novembre  1823  con 

Elisabetta  Luigia  ,   figlia  del  fu  Massimi- 
liano re  di  Baviera,  n.  15  nov.   1801% 
Fratelli  e  sorelle  del  re. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  22  marzo 
1797,  tenente  generale  prussiano,  gran 
croce  del  R.  O.  di  S.  Stefano  d*  Unghe- 
ria, amm.  11  giugno  1821)  con  la  prin- 
cipessa Maria  Luigia  Augusta  Caterina. 
(iglia  di  Carlo  Federico  granduca  di 
Sassonia- Weimar-Eisenach ,  n.  30  seti 
i8ii.  Hanno  due  figli:  Federico  Gu- 
glielmo Nicolò  Carlo,  n.  18  ott.  1831  ; 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.   1838 

Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina .  n 
13  luglio  1798.  (  r.  Russia.) 

Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno 
1801.  tenente  generale,  amm.  26  maggio 
JS27  colla  princip.    Mario   Luigia  Ales- 


177 

mandrina,  libila  di  Carlo  Federica,  gran 

duca  di  Sassonia  W  oimar-Kisenach ,  n. 
|  febb.  1808.  Hanno  tre  figli:  Federico 
Carlo  Nicolò,  n.  28  marzo  1828;  Maria 
iMigia  Anna,  n.  l.°  marzo  1829;  Anna 
Federica,  n.  17  maggio  1836. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  1803.  (V.  Meelemburg-Schwérin.) 

Luigia  Augusta  Guglielmina  Amalia,  n.  l.° 
febbrajo  1808.  (F.  Paesi-Bassi.) 

Federico  Enrico  Alberto,  n.  4  ott.  1809, 
generale  maggiore  prussiano  di  caval- 
leria,, ainui.  14  seti.  1830  con  Gugliel- 
niina  Federica  Luigia  Carolina  Marian- 
na ,  figlia  di  Guglielmo  I  Federico  re 
dei  Paesi-Bassi,  n.  9  maggio  i8io.  Han- 
no Ire  figli  :  Federica  Luigia  Gugliel- 
mina Marianna  Carlotta ,  n.  21  giugno 
1831  :  Federico  Guglielmo  Nicolò  Al- 
berto ^  n.  8  maggio  1337,  e  Federica 
Guglielmina  Luigi  Elisabetta  Alessan- 
drina, n.   i.°  fcbbrajo   1842. 

Vedova  del  defunto  re  Guglielmo  ili. 

Augusta  principessa  di   Liegnitz,  figlia  del 
conte    Ferdinando   di   Ilarrach,   n.   30 
igfo  1800. 

Zìi. 

Federico  Enrico  Carlo ,  n.  £0  die.  1781, 

gran   maestro  dell   0.  prussiano  di    San 
Giovanni  e  generale  d'  infanteria. 

12 
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Federico  Guglielmo  Carlo,  ri.  3  luglio  l  "- 
generale  di  cavalleria.,  governatore 
nerale  delle  province  d<-i  Basso  Reno  e 
della  Vestfalia.,  amm.  12  gennajo  1804 
con   Amalia    Maria    Anna  .    figlia  del   fu 
Luigi,  langravio  d'Assia-Hombnrg ,  n. 
14  ottobre '17S5. 

Loro  figli. 
Enrico   Guglielmo  Adalberto ,    n.   29 
ottobre  imi.  colonnello  nella  bri- 
gala  d'artiglieria  della  Guardia. 
Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria^  n 
18  giugno   1815*  (/'.  Assia-Darm- 
stadt) 
Federico  Guglielmo  Aildemaro,  n.  1 
agoslo  1817,  maggiore  di  cavalle 
ria  nella  Guardia. 
Federica   Francesca    augusta    ìfarié 
Edvige.,  n.  15  ottobre  I8251  prin- 
cipessa reale  di  Baviei  a. 

Figli  dal  fra  fello  dal  fu  Guglielmo  ///.  fi 
princ.  Federilo  Luigi  (urlo.  m.  mi  1796 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  30  <>ll  1794, 
tenente  generale,  amm.  21  nov.  isi: 
eolla  princ.  Guglichnina  Luigia  d'  \nliall- 
Bernburg.  n.  30  ottobre  1799* 

/oro    lìi}U. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro 
n.  21  giugno  1820 


179 

Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto., 
ii.  12  febbraio  1826, 
Federica    Guglielmina  Luigia  Amalia  n  n. 
30  seti.  1 7 * > < i .  (  r.  Anhalt-Dessau.) 

R  \m<»  Maggiore. 

Reuss-Greiz.  (EvangJ  Principato. 

Enrico  XX.  n.  29  giugno  1794,  luce,  a 
suo  Eratello  Enrico  \l\  31  oli.  1836, 
vedovo  21  luglio  1838  di  Soda  Maria 
Teresa,  figlia  <I<'1  pr.  darlo  di  Lòwen- 
si.in-w ertbein-Rosenberg ;  ninni,  in  se- 
conde  nozze  i."  ottobre  1839  con 

Carolina  Amalia  Elisabetta .  figlia  del  pr. 
Gustavo  Adolfo  Federico  di  Assia-Hom- 
burg,  n.  19  marzo  1819. 

Figlia. 

Cristiana  Erminia  Luigia  Enrichetta1  n.  2~> 
dicembre  1840. 

Vedova  dei  principe  Enrico  x/x, 
fratello  del  regnante,  m.  31  ott»  1836. 

Gasparina1  figlia  del  prioc.  Carlo  Luigi 
Gaspare  «lì  Koban-Rocheforl  <*  Montau 
ban.  n. 


180 

Fi ()  He. 

Luigia  Carolina,  n.  3  dicembre  1822. 
Elisabetta  Enrichelta,  n.  23  marzo  1814, 

maritata  il  4  nov.  is44  al  princ.  eri  I 

Carlo  di  Furstcnberg. 

Ramo  Cadi  ri". 

a)  Rcuss-Schloitz.  (Lutj 
Principato. 

Enrico  LXII,  n.  31  maggio  1785,  princ. 
regnante  di  Schleitz  e  princ.  maggiore 
di  tutta  la  linea  :  succ.  a  suo  padre  il 
princ.  Enrico  XLII  17  aprile  1  si s  nella 
reggenza  della  signoria  di  Schietti  e 
nella  co- reggenza  della  signoria  di  Cera 
e  Saalburg  per  la  metà. 

Frat&UA  e  sorella. 

Cristiana  Filippina  Luigia,  n.  0  sett  1781. 

Enrico  IA\  11,  n.  29  ott.  1789,  maggiore 
al  servizio  di  Prussia,  annn.  is  aprile 
1820  con  Sofia  Adelaide  Enriehetta.  li- 
glia  del  fu  principe  Enrico  LI  di  Reass 
Ebrcsdorf,  n.  2S  maggio  1800. 
Loro   fi  gif. 

\nna  Carolina  Luigia  Adelaide,  n.  io  die. 
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is22,  niarit.  al   princ.  Adolfo  di   Ben- 
tliehn-Tecklenburgo  il  7  marzo  1843. 
Enrico  XIV,  n.  28  maggio  1832. 

Madre  del  principe. 

Carolina  Bombetta,  n.  n  giugno  i76i, 
figlia  del  fu  Cristiano  Federico  Carlo, 
principe  di  llohenlohe  Kirchberg,  ved. 
17  aprile  1818. 

b)  Reuss-Schleitz-Kòstritz. 

Primo  Ramo 

discendènte  dal  conte  Enrico  FI,  della  Casa 
E&itritz  di  Austri tz,  m.  17  maggio  1783. 

Enrico  LXIV.  tt.  31  marzo  1787,  succ.  a 
suo  padre  Enrico  XLII1  22  sett.   1  s  1 4 , 

T.  M.  al  servizio  d'Austria,  propr.  del 
7.°  regg.  austr.  d'ussari,  e  cav.  dell' O. 
di  .Maria  Teresa. 

Sorèlla* 
Carolina  Giulia  Federica  Augusta,  n.  23 
aprile   1782. 

Figli  del  conte  A/tri  cu  XLVlll , 

tic  del  principe,  m.  13  giugno  is25. 

Emilia  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  gennajo 
1787,  maril.  12  aprile  iso7  con  Enrico 
Ernesto  conte  di  Keichcnbach  Goschutz. 
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Cecilia  Vittoria  Clementina,  n.  25  feb.  1788. 

Clementina  Francesca  Augusta,  n.  5  lu- 
glio 1789,  vedova  20  luglio  1S21  di 
Adolfo  conte  di  Einsiedel  della  Casa  di 
Wolkenburg. 

Isabella  Teresa  Adolfìna,  n.  18  sett.  1790. 

Enrico  LXIX,  n.  Il  maggio  1792. 

Ernestina  Adelaide  Matilde,  n.  25  ag.  1794, 
ved.  12  die.  1840  di  Ernesto  Filippo  di 
Kiesewetter,  signore  di  Reichenbacìi. 

Secondo  Ramo 

discendente  dal  conte  Enrico  IX.  )n.  \6 
selt.  1780,  fratello  del  conte  Enrico  l'I. 

Figli  di  Enrico  XLIII ,  vedovo  in  prime 
nozze  con  Eleonora j  amm.  in  seconde 
nozze  con  Carolina,  n.  16  die.  1806, 
ambedue   contesse  di   Stolberg-fFernige- 

rode,  m.  27  settembre  1841. 

Del  primo  letto. 
Giovanna  Eleonora  Federica  Everan- 

dina,  n.  2  5  gennajo  1820. 
Enrico  IV,  n.  26  aprile   1821. 
Augusta  Matilde   Gugliehuina ,   n.   H 

maggio   1822. 
Enrico  \  IK  n.   13  luglio  1825. 
Enrico  X,  n.  14  marzo  1827. 

Del  secondo  letto, 
Enrico  XII.  n.  s  inalzo   L829. 


18  > 
i.nin  o  XIII,  n    is  settembre  1830. 
Luigia  Federica  Dorotea,  p.  15  mar 

zi»    1832. 
Enrico  XV,  n.  5  luglio  1834. 
\nn;i  Elisabetta,  n.  9  gennajo  183?. 
Enrico   W  li,  n.  20  maggio  1839. 

Figli  del  secondo  letto  del  prìncipe  Enri- 
co xlii'  con  Augusta  Amalia  Leopol- 
dina .  nato  baronessa  Riedesel  d' Eisen- 
back,  m.  21  novembre  1805. 

augusta  Federica  Speranza,  il  4  agosto 
1794.  (F.  AnhoU-Kòlen.) 

•  miro  LXXIV,  n.  1.°  nov.  1798,  amm. 
14  marzo  1825  con  Clementina  Sofia 
Amalia  Ernestina  ,  n.  contessa  di  Rei- 
i  henffoch-Goschiitz  2<»  febb.  1805.  Han- 
no un  figlio:  Enrico  IX,  n.  3  marzo  i837. 

.'  >, Insti  del  pr.  Enrico  LX^  ftjlio  del  sud- 
detto Enrico  XLir,  m.   7   aprile   1833. 

Dorotea,  nata  princip.  di  Carolath-Schò- 
naicb  \6  novembre  1799. 

Sue  figlie. 

Carolina  Enrichetta,  n.  4  dicembre  1820 

Maria  Guglielmina  Giovanna,  n.  24  giugno 

1822,  mar.  26  maggio   1si2  a  K\  riardo, 

conte  <li  Stolbera  wermigerode. 


, 
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Terzo  Ramo 

discendente  da  Enrico  XXIII. 

Enrico  L1I,  n.  21  selt.  1763,  generale  di 
infanteria  ai  servizio  di  Baviera. 
Fratello. 
Enrico  LV,  n.  l.°  die.  1768,   vedovo    il 
maggio    1828    di  Maria   Giustina,   nata 
baronessa  di  Wateville. 
Suoi  figli» 
Enrico  LXXIIJ,  n.  31  luglio  1798. 
Enrico  II,  n.  31  marzo  1803. 

t)  Reuss-Lobenstein-Ebersdorf. 

Enrico  LXXII ,  n.  27  marzo  1797,  succ. 
a  suo  padre  il  principe  Enrico  LI  1<> 
luglio  1822  nella  reggenza  della  parte 
ebersdorfese  della  signorìa  di  Loben- 
stein  e  nella  co-reggenza  della  signoria 
di  Gera  e  del  distretto  di  Saalburg  ,  <i 
dopo  la  morte  del  principe4  Enrico  Ll\ 
in.  7  maggio  1824  di  Lobcnstein  nelle 
parte  delle  signorie  di  Lobenstein  e  eli 
(ìera  col  distretto  di  Saalburg  apparte- 
nenti a  questo  principe. 
Sorelle. 

Carolina  Angusta  Luigia,  n.  27  sett.  1TM. 

Soda  Adelaide  Enrichetta,  n.   28  maggio 

L800.  (  r.   Heuss  Scitici/:.) 
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Roma. 
Stato  Ecclesiastico. 

Gregorio  XVI,  nato  in  Belluno  18  set- 
tembre 1765  (prima  chiamato  Mauro 
(  .ipellariì.  già  abbate  e  vicario  generale 
dell'  Ordine  Benedettino  Camaldolese  , 
ereato  cardinale  prete  21  marzo  1825, 
riservato  in  petto  e  pubb.  13  detto  1826, 
del  titolo  di  8.  Calisto;  sua  esaltazione 
al  pontificato  seguita  in  Roma  2  ,  sua 
consacrazione  in  vescovo  e  coronazione 
6  febbrajo  1831,  e  suo  possesso  31  mag- 
gio 1832. 

KM  INFESTISSIMI  CARDINALI 

che    compongono    il   sacro    collegio. 

Dell'  Ordine  de'  Vescovi. 

1.  Lodovico  Micara  ,  n.  in  Frascati ,  12 
ottobre  1775,  dell'Ordine  de'Minori  Cap- 
puccini, fatto  veseovo  di  Frascati  2  ot- 
tobre 1837,  pubblicato  13  marzo   1826. 

I.  Vincenco  Macchi,  n.  in  capo  di  Monte, 
diocesi  di  Monteliasconc.    il  agosto  1770, 

del  titolo  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo*  le- 
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gaio  apostolico  di  Bologna,  vescovo  di 

Palcstrina,  nominalo  2  ottobre  1826. 

3.  Luigi  Lambrusclrini ,  n.  in  Sestri  di 
Levante,  diocesi  di  Broglialo.,  nel  Ge- 
novesalo,  2.  giugno  17  76,  della  con 
gregazione  de'Ghierici  Regolari  di  S.  Pao- 
lo, del  titolo  di  S.  Calisto,  bibliotecario 
di  Santa  Chiesa,  segretario  di  Sfato  di 
S.  S.  e  de' Brevi  Pontifica  gran  priore 
dell'O.  Gerosolimitano  in  Roma,  prefetto 
della  congregazione  degli  studj ,  nomi- 
nato 30  settembre  1831. 

4.  Pietro  Ostini ,  n.  a  Roma  27  aprile 
1775,  vescovo   d'Albano,  prefetto  della 

congregazione  dei  \  escovi,  nominato  30 
settembre  1831. 

5  Castracelo  Castracane,  dei  conti  d'  \n- 
telminelli,  n.  ad  Urbino  il  21  settembre 
1779,  vescovo  di  Palestrina  .  man  pe- 
nitenziario, nominato  il  15  aprile  1833. 

6.  Maria  Mattei ,  n.  a  Pergola  6  settem- 
bre 1792,  vescovo  di  Frascate,  arciprete 
della  basilica  del  Vaticano ,  segretario 
di  Stato  degli  affari  interni  ,  prefetto 
della  consulta,  nominato  il  2  luglio  1832 
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Dell' Orm.ni-  de*  Pam. 


1.  Carlo  Opizzoni,  n.  in  Milano  15  aprili; 
1769,  primo  prete,  del  Molo  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  ,  fatto  arcivescovo  di 
Bologna  20  settembre  1802,  nominalo 
2(3  marzo  1804. 

2.  Carlo  Gaetano  conte  di  Gaysruck  ,  n. 
io  Klagenfurt,  diocesi  di  Gurk,  7  ago- 
sto 1769,  del  titolo  di  S.  Marco,  fatto 
arcivescovo  di  Milano  16  marzo  1818  , 
cavaliere  di  l.u  classe  e  prelato  del- 
l'Ò.  I.  A.  della  Corona  di  ferro,  gran 
croce  del  H.  0.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria e  dell'  0.  Costantiniano  di  S.  Gior- 
gio di  Panna,  consigliere  intimo  attuale 
di  S.  M.  I.  li.  A.,  gran  dignitario,  cap- 
pellano della  Corona  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto, nominato  27   selt.  1824. 

3.  Francesco  Saverio  de  Cienfuegos-y-Jove- 
Llanos,  n.  in  Oviedo  14  marzo  1766, 
dei  titolo  di  S.'  Maria  del  Popolo,  fatto 
arcivescovo  di  Siviglia  20  dicembre  1824, 
nominato  il   13  marzo  1825. 

4.  Giacomo  Filippo  Frahzoni,  n.  in  Ge- 
nova io  dicembre  i77f>,  del  titolo  di 
s.'  Maria  in  Ai-aneli,  prefetto  della  Pro* 
paganda1  nominalo  2  ottobre  1826 
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5.  Benedetto  de  principi  Barberini,  n.  in 
Roma  22  ottobre  1788,  riservato  in  petto 
2  ott.  1826,  e  pub.  15  die.  1828,  del  ti- 
tolo di  S.a  Maria  in  Transtevere,  pre- 
fetto della  Congregazione  dell'immunità 
ecclasiastica ,  nominato  2  ottobre  1826. 

6.  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassano, 
n.  in  Napoli  21  febb.  1783,  riservato  in 
petto  30  sett.  1831,  e  pub.  15  aprile 
1833  ,  del  titolo  dei  SS.  XII  Apostoli  , 
fatto  arcivescovo  di  Capua  nel  1826  , 
nominato  30  settembre  1831. 

7.  Ugo  Pietro  Spinola  ,  n.  in  Genova  29 
giugno  1791,  riservato  in  petto  30  sett. 
1831,  e  pubblicato  2  luglio  1832,  del 
titolo  di  S.  Martino  ai  Monti. 

8.  Giacomo  Monico,  n.  in  Riese,  diocesi  di 
Treviso,  26  giugno  1778,  del  titolo  dei 
SS.  Nereo  ed  Achilleo  ,  prunaie  della 
Dalmazia  ,  abate  di  S.  Cipriano  ,  consi- 
gliere intimo  attuale  di  S.  M.  1.  I\.  A.. 
gran  dignitario,  cavaliere  di  I.*  classe 
dell'  O.  I.   A.   della   Corona  di   ferro  . 

eappellano  della  Corona  del  regno  Loin- 
bardO-Yencto  ,  fatto  patriarca  di  Ve- 
nezia 9  aprile  1827,  nominato  20  gen- 
najo  1834. 

o.  Giacomo  Luigi  de' marchesi  Brignoie1 

n.  in  Genova    S  maggio    1797.    del  ti- 


, 
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tolo  di  S.'  Cecilia*,  nominalo  28  gennajo 

10.  Costantino  Naro  Patrizj,  romano,  n.  in 
Siena  4  settembre  1798,  riservato  in 
petto  23  giugno  1834,  e  pubblicato  il 
luglio  18 

11.  Giuseppe  Alberghini,  n.  nella  diocesi 
di  Bologna  13  settembre  1770  ,  riser- 
vato in  petto  23  giugno  1834,  e  pub- 
blicato 6  aprile  1835. 

12.  Paolo  Polidori ,  n.  in  Jesi  4  gennajo 
177S.  del  titolo  di  S.  Eusebio,  nominato 
23  giugno   1834. 

13.  Placido  Maria  Tadini ,  n.  in  Monte 
('.alvo,  diocesi  di  Casale,  11  ottobre 
1750.  delK).  della  B.  Vergine  del  Carmi- 
ne, dell'antica  osservanza,  del  titolo  di 
$/'  Maria  in  Traspontina  ,  fatto  arcive- 
scovo di  Genova  2  luglio  1832,  nomi- 
nato 6  aprile  1835. 

U.  Ambrogio  Bianchi,  n.  in  Cremona  17 
oli. 1771,  gen.  dell' 0.  Benedettino  Ca- 
maldolese, riservato  in  petto  6  aprile 
1835,  8  pubblicato  B  luglio  1839,  del  ti- 
tolo de'SS.  Andrea  e  Gregorio  ai  mon- 
te (elio,   prefetto    della    Congregazione 

della  disciplina  del  clero  regolare* 
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15.  Gabriele  de'  conti  della  Genga  Ster- 
mattei  ,  n.  in  Assisi  4  dicembre  1801  , 
del  titolo  di  S.  Girolamo  degli  Scliia- 
voni ,  fatto  arcivescovo  di  Ferrara  28 
giugno  1834,  nominato  1  febbrajo  1836. 

16.  Luigi  Amat  di  S.  Filippo  e  Sorso,  n. 
in  Cagliari  21  giugno  1796,  del  titolo 
di  S.a  Maria  in  Via,  legato  apostolico 
di  Ravenna,  nominato  19  maggio  1837. 

17.  Angelo  Mai,  n.  in  Scbilpario,  diocesi 
di  Bergamo  7  marzo  1782,  del  titolo 
di  S.a  Anastasia  (già  segretario  della  sa- 
cra Congregazione  di  Propaganda),  no- 
minato 12  febbrajo  1838. 

18.  Giovanni  Soglia-Cerroni,  n.  in  Casola 
Valsenio,  diocesi  d'Imola,  Il  ott.  1779, 
riservato  in  petto  12  febb»  1838,  e  pubi). 
18  febbrajo  1839,  del  titolo  de'SS.  Quat- 
tro Coronati ,  fatto  vescovo  d'  Osimo  e 
Cingoli  1 8  detto  (  già  patriarca  di  Co- 
stantinopoli). 

19.  Chiarissimo  Falconieri  Mellini ,  n.  in 
Roma  17  settembre  1794,  del  titolo  di 
S.  Marcello  ;  fatto  arcivescovo  di  Ra- 
venna 3  luglio  1826,  nominato  12  feb- 
brajo 1838. 

20.  Antonio  Francesco  Orioli,  n.  in  Ba- 
gnacavallo  ,  diocesi  di  Faenza  ,   10  di- 
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cembro  1778,  dell'Ordine  dc'Minori  Con- 
ventuali del  titolo  di  9.a  Maria  sopra 
Minerva,  fatto*  vescovo  di  Orvieto  15 
aprile  1833,  nominato  12  febbrajo  1838, 

21.  Antonio  Tosti,  n.  in  Roma  4  ott.  17767 
riservato  in  petto  12  febb.  1838,  e  pub. 

18  febbrajo  1839  ,  del  titolo  di  S.  Pie- 
tro in  Montorio,  pro-tesoriere  generale 
della  rev.  Camera  Apostolica  (già  teso- 
riere generale  della  stessa  ). 

22.  Giuseppe  Mezzofanti,    n.   in  Bologna 

19  settembre  1774,  del  titolo  di  S.  Ono- 
frio (già  primo  custode  della  Biblioteca 
Vaticana),  nominato  12  febbrajo  1838. 

23.  Filippo  Dc-Angelis  ,  n.  in  Ascoli  16 
aprile  1792,  del  titolo  di  S.  Bernardo 
alle  Terme  ,  fatto  vescovo  di  Montcfia- 
scone  e  Corneto  15  febbrajo  1839  (già 
nunzio  presso  la  Confederazione  Elve- 
tica ),  proclamato  8  luglio  1839. 

24.  Engelberto  Sterkx,  n.  in  Ophcm,  dio- 
cesi di  Malines,  2  novembre  1792,  del 
titolo  di  S.  Bartolomeo  nell'isola,  fatto 
arcivescovo  di  Malines  24  febbrajo  1832, 
nominato  13  settembre  1838. 

25.  Gabriele  de'conti  Ferretti,  n.  in  Ancona 
31  gennajo  1795,  del  titolo  de'S'S.  Qui- 
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rico  e  Giulitta,  Catto  arcivescovo  <  1  ì  Iti 

mo  2  ott.   1837,  nominalo  s  loglio  1339. 

26.  Carlo  Acton,  n.  a  Napoli  6  marzo  1803, 
riservato  in  petto  18  febbrajo  1839,  pub- 
blicato 24  gennajo  1842. 

27.  Ferdinando  Maria  Pigliateli^  n.  in  Na- 
poli 9  giugno  1770,  dèlio,  de' Chierici 
Regolari  Teatini  del  titolo  di  S."  Maria 
della  Vittoria  ,  fatto  arcivescovo  di  Pa- 
lermo 21  febbrajo  1839,  nominato  8  lu- 
glio 1839. 

28.  Giovanni  Maria  dei  conti  di  Hastaì 
Ferretti,  n.  a  Sinigaglia  13  maggio  1792, 
arcivescovo  d' Imola,  riservato  in  petto 
23  die.    1839,  pubblicato  14   die.   1840. 

29.  Ugone  Roberto  Giovanni  Carlo  de  la 
Tour  d'Auvergne  Lauraguais.  n.  14 ago- 
sto 1768  nel  castello  di  \uze\ille.  dio- 
cesi di  Tolosa-  vescovo  di  Arras,  ereato 
cardinale  14  dicembre  L840. 

30.  Gasparo  Bernardo  de'  marchesi  Pia- 
netti,  n.  a  Jesi  ?  febbrajo  1780,  vescovo 
di  Viterbo  e  Toseanelli  ,  riservato  in 
petto  23  dicembre  1839,  pubblicato  Ji 
gennajo   1S42. 

31.  Luigi  Yannicelli  Casoni,  n.   16  aprile 
tftot  ad  Amelia  .  riservato  in  petto 
dicembre  1839,  pubblicato  24  gen.  1841 
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,:    Luigi  della  famiglia  principessa  d'Al- 
tieri, n.  a  Roma  it  luglio  t8051  riser- 
vato in  petto  14  dicembre  1840,  pub- 
blicato 21  ìi [»i-ì li ^  i  -  r>. 

\\.  Luigi  Giacomo  Maurizio  di  Bonald,  n 
a  Milhaud  (Aveyron)  30  novembre  1787. 
arcivescovo   di  Lione,  eletto  cardinale 

i.'  marzo  is4i. 

;  i.  Pasquale  Gizzi  ,    n.    a   Ceccano  nella 
diocesi  di  Forenlino  22  settembre  17s7. 
legalo  di    Forti,   eletto  e  riservato    in 
petto  12  luglio  L841,  proclamato  22  geo 
najo  1844 

S.  Federico   Giovanni  Giuseppe  Celesti- 
no, principe  «lì  Schwarzenberg1  arcive 
scovo  (li  Salisburgo  1   n.  6  aprile  1809 
a  Vienna,  eletto  24  gennajo  1 842. 

osimo  de'Corsi,  n.  a  Firenze  10  giu- 
gno 1798,  dello  24   gennajo  1842. 

N.~  Francesco  de  Paola  VlHadicane .  n.  a 
Messina  il  22  febbrajo  1 780,  arcivescovo 

di   Messina,  nominalo    27   gennajo    1843. 

.v  Ignazio  Giovanni  Cadolinf.  n.  a.  Gre 

mona    24  novembre    1 7 « >  4 .    m'^im»  di 
Ferrara,  nominato  27  gennajo  1843 

\ntnnio    Maria  CadoliflL  n.   ad    \ncon.' 

1  3 
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i o  luglio  1771.  vescovo  d3  ancona,  no 

minalo   19  gìugOO    l>43. 

4<».  Antonio  Maria    Cagiano   di    ^evedo, 

ji.  nella  diocesi  di  Aquino  il  1 1  dicem 

bre  1797,  vescovo  di  8inigaglia,  eletto  il 
2  2  gennajo  1844. 

41.  Nicola  Clarclli-Paiacciani  .  n.  a  Rieti 
12  aprile  1799,  vescovadi  Manteiaseo 

ne  e  Cornuto,  eletto  22  gennajo   1844 

Ì2.  Fabio  Maria  Asquini  ,  n.  a  Fdgnagno 
nella  diocesi  d'Udine,    14   agosto   1802. 

patriarca  di  Costantinopoli,  riservato  in 

petto  22    gennajo    1844  ,   pubblicato  21 
aprile  1845. 

43.  Domenica  Caraffa  di  Traslto,  n.  a  Na- 
poli 12  luglio  I8Q51  arcivescovo  di  Be- 
nevento, eletto  23  luglio   1844. 

Degl'Ondine  m'  Diaconi. 
a.  Tomaso  Riario  Sforza.,  n.  in  Napoli  s 

gennajo  1782,  diacono  di  S.a  Maria  in 
\  ia  Lata,  comin.  di  >.'  Mai  ia  in  Doipi 
pica  .   e  legalo   apostolico   d  Orbiuo  a 

Pesai  CX,   nominalo    1  o    mai  BO    1  ì 

ì.    Tom.»  o   l>erncl(i  ,    n     in    !  CI  mo    ì      di 
ceinbi e   1 77'K   diacono   di  v  I  <%vai  eo 
>■  minato  j  uttubi e  ì  v>J<> 
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.).  Lodovico  Gazzolì1  n.  in  Terni  18  marzo 
1774.  riservalo  in  petto  30  sett.  1831 , 
diacono  di  S.  Eustachio,  pubblicato  2 
luglio  1 832. 

4.  Adriano  Fiescbi,  de'conti  di  Lavagna  e 
S.  Valentino.,  n.  in  Genova  7  marzo 
178$,  diacono  di  S."  Maria  in  Portico 
(già  prefetto  de'sacri  palazzi  apostolici, 
e  maggiordomo  di  S.  S.),  eletto  13  set- 
tembre 1838. 

5.  Luigi  Ciacchi,  n.  in  Pesaro  16  agosto 
1788,  diacono  di  S.  Angelo  in  Pesche- 
ria (già  governatore  di  Roma,  vice-ca- 
merlengo ,  e  direttore  generale  di  Po- 
lizia ),  eletto  12    febbrajo   1838. 

(i.  Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16 
gennaio  1783,  diacono  di  S.  Adriano  al 
l'oro  II  ornano,  legato  apostolico  di  Fer- 
rara (già  decano  desiderici  di  Camera 
e  presidente  delle  Armi),  eletto  12  feb- 
brajo  1838. 

7.  Francesco  Saverio  Massimo, dei  principi 

di   Massimo  -    n.    a   Dresda  25    febbrajo 
1808,   eletto   27    gennajo    1842. 

8.  Paolo  Mangelli,  n.  a  Torli  30  ottobre 
1763,  eletto   27   gennajo   184& 

9    Giovanni  Serafini,  n.  a  Migliano  1  i  otto 

bre  1 786 .  eletto  27  gennajo  iv>  ; 
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10.  Giuseppe  Antonio  Zacchia,  n.  a  caste! 

\ ezzano  nella  diocesi  di  Limi  Sazzano 
22  febbrajo  1787,  riservalo  in  petto  22 
luglio  1844,  pubblicato  21  aprile  184.V 

Riassunto. 

Cardinali  Vescovi N.       d 

Preti »  .43 

Diaconi «     10 

Totale.     .     N.     59 

Salni-Salni,  fCatt.J  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Guglielmo  Fiorenzo  Luigi  Carlo.,  n.  17 
marzo  1786,  succ.  a  suo  padre  il  prìn- 
cipe Costantino  Alessandro  Giuseppe  25 
febbrajo  1828;  vedovo  il  20  dicem- 
bre 1840  di  Flaminia,  n.  baronessa  de 
Rossi. 

Figli 

Alfredo  Costantino  Alessandro ,  prìncipe 
credit.,  n.  26  die.  1814,  aimn.  13  giu- 
gno 1836  con  Augusta  Luigia  Costanza, 
principessa  di  Croy-Dulmen,  n.  7  ago- 
sto 1815.   Hanno    cinque  tigli:    Matilde 


.; 
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Guglielnaina  Maria  Costanza,  n.  19  apri- 
le 1837;  Nicolò  Leopoldo  Giuseppe  Ma- 
ria, n.  18  luglio  1838;  Francesca  Ade- 
laide Maria,  n.  21  getonajo  1840;  Ma- 
ria Eleonora  Massimiliana  Augusta  ,  n. 
13  aprile  1843;  Carlo  Teodoro  Alfredo 
Maria  Amato.,  n.  G  marzo  1845. 

Emilio  Giorgio  Massimiliano  Giuseppe,  n. 
6  aprile  1S20. 

Felice  Costantino  Alessandro  Giovanni  Ne- 
pomuceno,  n.  25  dicembre  1828. 

Fratello  e  sorelle  del  secondo  letto  del  pa- 
dre con  Maria  Falbarga,  figlia  del  con  le 
(ristiano  di  Stcrnbcry-Manderscheid,  m. 
16  giugno  1806. 

Eleonora  Guglielmina  Luigia,  n.  6  dicem- 
cembre  17*)4,  marilala  21  giugno  1816 
con  Alfredo  Francesco  »  duca  regnante 
di  Croy-Dulmen  ,  grande  di  Spagna  di 
1."  classe,  n.  22  dicembre  1789. 
Loro  figli. 

Leopoldina  Augusta  Giovanna   Fran- 
cesca, n.  9  agosto  1831. 

Uessio   Guglielmo  Zefiriho    Vittore  , 
n.  1 5  gennajo  1825. 

Emma  Augusta,  n.  26  giugno  1826. 

Giorgio  Vittore,  n.  30  giugno   i&28 

\nna  Francesca,  n.  2  \  gennajo  1831. 

Berta  Rosjna  Ferdinanda,  n.  12  nnàg 
trio   1833. 


Gabriella  Enrichctta  Guglielmira,  n. 
5  gennajo  1835. 
Giovanna  Guglielmina  Augusta,  n.  5  ago- 
sto 1796,  maritala  28  luglio  1824  col 
principe  Filippo  di  Croy-Dulmen  ,  fra- 
tello del  duca  regnante,  n.  26  novem- 
bre 1801,  capitano  di  cavalleria  al  ser- 
vizio di  Prussia. 

Loro  figli. 
Luigia    Costantina  Natalia    Giovanna 

Augusta,  n.  2  giugno  1825. 
Leopoldo,  n.  5  maggio  1827. 
Alessandro,  n.  21  agosto  1828. 
Stefania,  n.  7  ottobre  1831. 
Amalia,  n.  15  novembre  1835. 
Maria,  n.  3  febbrajo  1837. 
Augusto  Filippo,  n.  19  marzo  1840. 

Ve&wa  del  principe  Francesco  Giuseppe , 
Federico  Filippo,  m.  31  dicembre  1842. 

Maria    Giuseppina  Sofia  di    Lcewenstein- 
Wertheim-Rosenberg. 

Sua  figlia. 
Maria  Eleonora  Crescenzia  Caterina, 
n.  21  gennajo  1842. 

Vedova  del  principe  Giorgio  Leopoldo  Mas- 
similiano Cristiano,  m.    20  nov.  1836. 

Rosina,  figlia  di  Leopoldo  conte  di  Stein 
berg,  n, 
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Figlia. 

Francesca,  n.  4  agosto  183  3. 

Figli  del  terzo  letto  del  padre  con  Cale- 
Tina  Fender ,  m.  13  marzo  1831,  nomi- 
nati conti  di  Hoogstraten. 

Ottone  Luigi  Osvaldo,  n.  30  agosto  1810, 
tenente  in  l.°  al  servizio  di  Sassonia 
reale  ,  vedovo  il  29  luglio  1839  della 
baronessa  Ernestina  di  Varnbuler. 

Eduardo  Augusto  Giorgio,  n.  8  settem- 
bre 1812,  tenente  in  2.°  al  servizio  di 
Prussia. 

Rodolfo  Ermanno  Guglielmo  Fiorenzo,  n. 
9  settembre  1817,  ammogliato  il  4  ot- 
tobre 1 839  ad  Emilia  contessa  di  Borke. 
Hanno  due  figli  :  Maria  Fiorentina  Ot- 
tilia Enrichetta  Amelia ,  n.  26  agosto 
1840;  Manfredo  Augusto  Alberto  Anto 
nio  Enrico,  n.  5  aprile  1843. 

Alberto  Federico  Luigi  Giovanni ,  n.  3 
settembre  1819,  ammogliato  il  13  ago- 
sto 1843  con  Luigia,  n.  21  febbrajo 
1820  ,  figlia  del  fu  Carlo ,  conte  di 
Bohleri. 

Ermanno  Giovanni  Ignazio  Federico,  n. 
13  giugno  1821. 


2oe 
Salm-Kyrburg.  (QtitJ  Principato 

(Casa  non  sovrana  | 

Federico  VI  Ernesto  Ottono  Filippo,  n.  u 
dicembre  1 789  ?  grande  di  Spagna  (\i 
i.;i  classe n  suec.  a  suo  padre  Federica 
Giovanni  Ottone  2.3  tugho  1794.  ammo- 
gliato 11  geanajo  1&15  con 

Cecilia  Rosalia ,  ik   baronessa    di  Bordò, 
eanonichessa  dell'alto  capìtolo  reale  di 
Sani'  Anna  di  Baviera. 
Loro  figlio. 

Federico  Ernesto  Giuseppe  Augusta,  prin- 
cipe ereditario .  n.   5  novembre    1823; 
ammogliato  21    marzo    ls44    von    Eleo 
nora  Luigia  Enr.  Gius.  Car.  princip 
della  Tremolile ,   n.  17   gennajo  1827 
iigiia  del  fu  principe  di  Tarento  duca 
della  Tremolile. 

Salm-Horstmar.  fCutu  Principato 

(Casa  non  sovrana.  ) 

Guglielmo  Federico  Carlo  lugusta,  il  11 
mar/o  1799,  principe  e  rengravio  succ 
23  maggio  1799  a  Carlo  Luigi  Teodoro 
rengravio  di  Salm  -Grumbach .  àmm 
ottobre   1826  von 
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Elisabetta    luna  Carolina  Giulia   Amali:!  . 
contessa  <li  Solms  (lòdelheinr,  n.  9  giù 
un.»    1806. 

LùfC  figli* 
Matilde    Elisabetta    Federica   Guglielmina 

Carlotta  Ferdinanda  Amalia,  n.  -!i  ago 

Sto   1827. 
Emma  Elisabetta  Federica  Carolina  Perdi 

ii;iikI;i.  n.  13  dicembre  1828. 
Carlo    Messio    Enrico    Guglielmo    Adolfo 

Federico  Ferdinando   Francesco  Ottone 

Eduardo,  n.  fJ<>  ottobre  t830. 
Ottone  Federico  Carlo,  n.  8  febb.   1833. 
rdo  Massimiliano  Vollratb    Federico, 

n.  22  agosto  L841. 
Son  Ila  'i'i  primo  ivi  in  del  padre  con  Ha 

riunnu  pr.  ili  Liiiiinijrs.  ni.  lo  febb,   1792 

àmalia  Carolina,  n.  7  giugno  1786,  maril 
in  agosto  1821  col  conte  Guglielmo  di 
Bentheim-Tecklenburg    Rbeda,    n.    i<> 
agosto  1799 

Madre. 
Federica  .  n.  26  marzo  1 767  .  uà  clol  pr, 
«li  Saj  n -\\  ittgenstein-Hobenstein. 

Sardegna.  (Catt.J  Regno 

'  ai  lo    Uberto    tmadeo .    n.  2  ott.   1 7"s 
•    suo    padre  Carlo    EnuuanueU 
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Francesco  1(3  agosto  1800  nella  Casa  di 
Savoja-Carignano,  e  dopo  la  morte  del 
reCarlo  Felice  Giuseppe,  2T  apr.  1831, 
al  regno  di  Sardegna;  principe  di  Pie- 
monte ,  duca  di  Savoja  e  di  Genova, 
gran  croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria  e  della  R.  Legion  d'  onore  di 
Francia,  cav.  dell'  0.  di  Maria  Teresa, 
propr.  del  5.°  regg.  d'ussari  austriaci; 
amm.  a  Firenze  30  settembre  1817  con 
Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovan- 
na Benedetta ,  arciduchessa  d'  Austria  , 
figlia  del  fu  Ferdinando  granduca  di 
Toscana,  n.  21  marzo  1801,  dama  della 
Croce  stellata. 

Loro  figli. 

Villorio  Èmmanueh  Maria  Alberto  Euge- 
nio Ferdinando  Tomaso,  principe  ere- 
ditario, n.  14  marzo  1820,  duca  di  Sa- 
voja, amm.  il  12  aprile  1842  con  Y  ar- 
ciduchessa Maria  Adelaide  Francesca 
Ranieri  Elisabetta  Clotilde,  n.  3  giugno 
1822,  secondogenita  dell'arciduca  \\:\- 
nieri  d'Austria.  Hanno  tre  figli:  Clotilde 
Maria  Teresa  Luigia,  n.  2  marzo  1843; 
Umberto  Ranieri  Carlo  Fmmanucle  Fer- 
dinando, principe  di  Piemonte,  n.  14 
marzo  1844;  Amedeo  Ferdinando  Ma- 
ria, duca  d'Aosta,  n.  30  moggio  1845 

Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto  \in- 
cenzo,  n.  15  rtov.  1822,  duca  di  Genova. 


203 
Sorella  del  re. 

Maria  Elisabetta  Francesca ,  n.  13  aprile 
1800.  (F.  Regno  Lombardo- -Femio. ) 

Loro  madre. 

Maria  Cristina  Albertina ,  figlia  del  fu 
Carlo  duca  di  Sassonia  e  Curlandia,  n. 
9  die.  1779,  vedova  in  prime  nozze  16 
agosto  1800,  maritata  in  seconde  nozze 
col  principe  di  Montléart. 

Figlie  del  fu  Fitlorio  Emmannele, 
re  di  Sardegna,  m.  10  gennajo  1824. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  ] 

Pia  (F.  Lucca.)  I 

Maria  Anna  Carolina  Pia  n'  1J  seu*  imó' 

(F.  Austria.)  ) 

Fedova  del  re  Carlo  Felice  Giuseppe,  fra- 
tello del  suddetto  Fitlorio  Emmanuele 
re  di  Sardegna,  m.  27  aprile  1831. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone, 
zia  dell'  attuale  re  delle  Due  Sicilie,  n. 
1 7  gemi.  1 779,  dama  della  Croce  stellata. 
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Ramo  di  Savoja-Carignano. 

Figlio  di  Giuseppe,  cavalier  di  Savoja,  n. 

30  ottobre  1783,  m.  15  ottobre  1825, 
nipote  di  Eugenio  Moria  Luigi .  /'.  21 
ottobre  1753,  m.  30  giugno  1785. 

Eugenio  Emmanuele  Giuseppa  Maria  Paolo 

Francesco,   n.  14  aprile  1816,   dichia 
rato  principe  dì  Savoja  Carignano  con 
decreto  28  aprile   1834. 
Soretta. 

Maria  Vittoria  Luigia  Piliberta1  n.  29  self, 

1814.  (f.  0U€  Sicilie.) 

Sassonia.  (Catt.J  Regno. 

Ramo   Ai. mutino. 

Federico  Augusto.,  n.  18  alaggio  1797,  lì 
glio  del  fu  principe  Massimiliano  Maria 
Giuseppe,  ni.  3  genn.  1838,  succ.  6  giu- 
gno   1836  al  fu    suo    zio    Antonio    Uè 
monte    'Teodoro,    già    coreggente    pei 
decreto  del  medesimo  del  13  seti.  IS30, 
cav«  del   Toson   d'oro,  proprie!,  del    I 
reggimento  di  corazzieri  austriaci;  ve 
dova  in  prime   nozze    22  maggio    1832 
dell'  arciduchessa   Carolina    Ferdinanda 
Teresa  Giuseppa  Demelria.  sorella  del 
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regnante  imperatore   <l  Austria  :  amin 
in  seconde  nozze  24  aprile  1833  con 
Maria  Anna  Leopoldina.,  (iglia  del  fu  Mas 
similiano  re  di  Baviera,  n.  27  genn/1305 
Fratello  e  sorelle. 
Maria    V malia    Federica    Augusta .    n.  10 

agosto  1794. 
Maria   Ferdinanda    Amalia,  n.   27   aprile 

1  796.  (  r.  Toscana.) 
Giovanni   Nepomuceno    Maria   Giuseppe, 
n.   12    die.   1801  ,    anini.    21    noy.   1822 
con   Amalia  Augusta,  figlia  <l<'l  fu  Mas 
(umiliano  Giuseppe  redi  Baviera,  n.  i» 
nov.  1801,  dama  della  Croce  stellala. 
Laro  figli. 
Morìa  Augusta  Federica,  n.  22  gen 

najo  1827. 
Federico  augusto  Alberto^  n.  21  apri 

le  1828. 
Maria  Elisabetta,  n.   I  febbrajo  1830. 
Federico  augusto  Ernesto,  n.  5  apri- 
le 1831. 
Federico   augusto  Giorgio^  n.  8  ago 

sto  1 
M;nia  Sidonia,  n.  16  agosto  1834. 
tona  Maria,  n.  4  gennaio  1836. 
Margherita  Carolina   Federica  Cecilia 
augusta  \inalia  Giuseppa  Elisabet- 
ta, n    2 1  maggio  1840. 
Sofia  Maria  Federica  augusta  Leopol 
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(lina  Erneslina  Albertina  Elisabetta, 

IL   15  marzo  1845. 

FedoKa  di  Massimiliano  Maria  Giuseppe  , 
padre  dell'attuale  re,  m.  3  gena.   1838. 

Maria  Luigia  Carlotta,  sorella  del  regnante 
duca  di  Lucca,  n.  l.°ott.  1802.  infante 
di  Spagna,  dama  della  Croce  stellata. 

Figlia  del  re  Federico    luguslo  s 
zio  del  regnante,  m.  5  maggio   1827. 

Maria    Augusta    Nepomueena    Antonietta 

Francesca  Saveria  Luigia,  n.  21  giugno 

1782. 

Sassonia-Coburgo-Gola.  (butj 
Ducato. 

Ramo  Eiwtstino. 

Ernesto  11  Augusto  Carlo  Giovanni  Leo- 
poldo  Alessandro  Eduardo,  n.  21  giù- 
no  1818;  figlio  del  dura  Ernesto  1  \n- 
tonio  Carlo  Luigi  e  di  Luigia  figlia  di 
augusto  (li  Sassoni;»  Gota-Altenburgo, 
succeduto  a  suo  padre  il  29  gemi.  1844; 
amm.  3  maggio   1843  con 

Uessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Solia.  n.  6  die.  1820,  liglia  di 
Leopoldo  granduca  di  Haden. 
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Fratello. 

Uberto  Francesco  augusto  Carlo  Emma- 
micie,  n.  26  agosto  isti);  amai,  colla 
regina  Vittoria,  (V.  Inghilterra.) 

Madre 
Vedova    del   duca  Ernesto  I  di   Sassonia 

Cohurgo-Gota. 
Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna, 
duchessa  di  \\  iirlemberg,  n.  17  settem- 
bre  17  79. 

Zìi  e  zie. 

Giuliana   Ranchetta   Ulrica ,   attualmente 
Anna  Federowna,  n.  23  self.  1781,  già 
marit.  26  febbraio  l  790  eoi  fu  granduca 
Costantino  di  Russia, m.  27  giugno  1831. 
(  Divorziata  20  marzo  1S20.  ) 
Ferdinando  Giorgip  Augusto,  n.  28  marzo 
1785,  T.  M.  austriaco,  comm.  dell'O.  di 
\l.  Teresa,  e  propr.  dell' 8.°  reggimento 
d'ussari  austriaci;  amm.  2  genn.  181  ò 
con  Maria   Antonietta    Gabriella,   figlia 
del  fu  principe  Francesco  Giuseppe  di 
hokai  y,  n.   20  luglio   1 707. 
Loro   figli. 
Ferdinando  Augusto  Francesco    \n(<» 
nio,  n.  29  oli.'  1816.  (V.  Portogallo.) 
augusto    luigi   Nidore,   capitano  di 
cavalleria  aj  serviiio  d'Austria,  n 
13  giugno  18)8.  ammogliai»  il  20 
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aprile   1843  con  Maria   Clementina 
Carolina  Leopoldina  Clotilde  d'Or- 
léans ,  figlia   di    Filippo  1 ,   re  dei 
Francesi.  Hanno  due   figli:  Filippo 
Ferdinando  Maria  Augusto  Raffaele 
ri.  28  marzo  1844;   Augusto  Vitto- 
re, n.  9  agosto  1845. 
Vittoria    Augusta   Antonietta ,    n.  24 
iebb.  1829,  marit.  il  27  aprile  1840 
con   Luigi  duca   di    Nemours.  (  F. 
Francia.) 
Leopoldo  Francesco  Giulio,  n.  31  gen- 
najo  1824. 
Maria  Luigia  Vittoria,  n.  17  agosto  1786. 

(  F.  Inghilterra.) 
Leopoldo  Giorgio    Cristiano  Federico,    n« 
lo'  dicembre  1790.  (F.  Belato.) 

Ramo  di  Sassonia  Gota- Alti:mh  kg  , 
estinto  11   febhrajo   1S25. 

Fedova  del  dina  Augusto,  zio  dell'attuale 
duca  Federico  IF^  m.   17  maggio   1822 

Carolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  1  clet 
tore  d*  Assia-Gasse! ,  n.  n  luglio  1771» 

Sassonta-Memingen.  (LutJ  Ducalo. 

Bernardo  Erico  Freundo,  n.  17  die.  isoo. 

SUCfc  a  suo    padre  il   duca    Giorgio  24 
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die.  1803,  solfo  la- tutela  di  sua  madre 
(prese  le  redini  del  governo  17  dicem. 
1801);  e  per  la    convenzione  12   nov. 
1826  sovrano  dei  pi^ncipati  d'Hiklbur- 
ghausen ,  Saalfeld ,  ec.  ;  ammogliato  23 
marzo  1825  con 
Maria  Federica  Guglielmina  Cristina,  figlia 
di  Guglielmo  IT  elettore  d'Assia-Cassel, 
n.  6  settembre  1804. 
Figli. 

Giorgio,  princ.  ereditario,  n.  2  aprile  1826. 
Augusta  Luigia  Adelaide  Carolina  Ida,  n. 

6  agosto  1843. 

Sorelle. 
Adelaide  Luigia  Teresa,  n.  13  agosto  1792. 

(V.  Inghilterra.  ) 
Ida,    n,  25    giugno    1794.   (F.    Sassonia- 

Weimar.) 

Sassonia-Ai  tenburgo 

(  in  addietro  Ilildburghausen  ). 

(Lut.J  Ducato. 

Giuseppe  Federico  Ernesto  Giorgio  Carlo, 
n.  27  agosto  1789,  succeduto  a  suo  pa« 
dre  il  duca  Federico  29  settembre  1834- 
amm.  24  aprile  1817  con 

14 
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Ànalia  Teresa  Luigia   Giiglielmina  Fftip 
pina,  figlia  del  fu  Luigi  Federico   Ues- 
sahdro  duca  di  Wilrtemberg,    zio  <!«il 
re,  n.  2s  giugno  1 7$9. 
Loro  figlie. 

Uessandrina  Maria  Guglielmina  Caterina 
Carlotta  Teresa  Énrichetta  Luigia  Pao- 
lina Elisabetta  Federica  Giorgina,  n.  14 
aprile  1818,  maritata  il  18  Febb.  1843 
eoi  principe  reale  d'Annover. 

Énrichetta  Federica  Teresa  Elisabetta,  n. 
9  ottobre  1823. 

Elisabetta  Paolina  Alessandrini  .  n.  26 
marzo  1826. 

alessandrina  Federica  Énrichetta  Paolina 
Marianna  Elisabetta,  n.  8  luglio   1830. 

Fratelli  e  sorelle  del  ditta* 

Caterina  Carlotta  Giorgina.,  n.  ir  giugno 
1787.  Ci  .  irùrtemberg.  ) 
sa  Carlotta   Luigia  Federica!    Amalia, 
luglio  i  792.  |  /'•  Boa  fera.  ) 
orgiò  Carlo  Federico,  n.  24  luglio  1796. 
amm.  7  ott  L825  con  Maria  Luigia  Fé* 
clerica  Alessandrina  Elisabetta  Carlotta 
orella  «le!  regnante  granduca  «li  Mec 
iraburg  Scliwerin  ,  n.  31    mar/o  ì  - 
/.dìo  figli, 
Ernesto   Federico   Paolo  Giorgio  V 
colò.  n.  io  settembre  l82(i 
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Maurizio  Francesco  Federico  Costan- 
tino Alessandro  Enrico  lugu&to  Gar- 
'0  Alberto,  n.  24  ottobre  1829. 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  Litigi 
Giorgio,  n.  4  ottobre  iSOi. 

Eduardo  Carlo  Guglielmo  Cristiano,  n.  3 
luglio  ìsni.  colonnello  al  servìzio  di 
Baviera,  vedovo  14  gennajo  1841  di 
Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  fi- 
glia <li  Cailo  Antonio  Federica  duca  rc- 
gnante  di  Hohenzollern-Sigmaringen , 
od  ammogliato  1*8  marzo  1^42  con  Lui- 
gia Carolina,  principessa  Rcnss  di  (ireiz., 
n.  3  die.  1822,  figlia  del  (u  Enrico  XIX 
principe  di  Heuss  di  Greiz. 

Figli  (fri  primo   letto. 

Teresa  Amalia  Carolina  Giuseppina 
Antonietta,  n.  21  dicembre  1 836. 

Antonietta  Carlotta  Maria  Giuseppina 
Carolina  Frida ,  n.  17  aprilo  1838. 

Figli  del  secondo  letfo, 

Uberto  Enrico  Giuseppe  Carlo  \  [Ito- 
rio  Giorgio  Federico,  n.  14  ap.  1 8^43. 

Maria  Gasparina  \mclia  Antonietta 
Carolina  Carlona  Elisabetta,  u 

1 
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Sassonia- W  oimar-Eisonach 
(LutJ  Granducato. 

Carlo  Federico,  n.  2  febb.  1783,  suce.  a 
suo  padre  il  granduca  Carlo  Augusto  14 
giugno  1828;  amili.  3  agosto  1804  con 

Maria  Paulowna,  figlia  di  Paolo  I  di  Rus- 
sia, n.   16  febbrajo  1786. 
Loro  figli. 

Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  felibro j> 
1808.  (V.  Prussia.) 

Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  30  self. 
1811.  Cv.  Prussia.) 

Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  gran- 
duca ereditario,  n.  24  giugno  I8lb.  co- 
lonnello al  servizio  di  Sassonia-Weimar, 
ammogliato  il  20  genn.  1842  a  (ìugliol- 
niina  Maria  Sofìa  Luigia,  n.  s  aprile 
1824,  figlia  di  Guglielmo  II  re  de* Paesi 
Bassi.  Hanno  un  figlio:  Carlo  augusto 
Guglielmo  Nicola  Alessandro  Michele  En- 
rico Federico  Stefano,  n.  31  luglio  1S44. 
Fratello. 

Carlo  Bernardo,   n.  30   maggio    1792,  te- 
nente   generale   al    servigio    dei    Paesi 
Bassi,  amili.  30  maggio  1816  eolla  prin 
eipessa  Ida  ,  figlia  di  Federico  duca  di 
Sassonia-Meiningen.  n.  25  giugno  1 7  * >  i . 
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Loro  figli. 
Guglielmo  Augusto  Eduardo,  n.  n  otto- 
lire  is23. 
Ermanno  Bernardo  Giorgio,  n.  4  ag.  1 8 2 "> . 
Federico  Gustavo  Carlo,  n.  28  giugno  1827. 
Anna  Amalia  Maria,  n.  9  settembre  1828. 
Amalia    Maria   da   Gloria  Augusta,   n.  20 
maggio   1830. 

Sehwaraburg-Sondershausep. 

(LutJ  Principato. 

Gunlero  Federico  Carlo,  n.  24  self.  180 1, 
3ucc.  a  suo  padre  Gunlero  Federico 
Carlo  dietro  cessione  19  agosto,  con- 
fermalo 3  seti.  Ì835;  vedovo  in  prime 
nozze  29  marzo  1833  di  Maria  Carolina 
Irene.  Gglia  del  fu  Carlo  (inolerò  di 
Schwarzburg-Rudolstadt,  ammoglialo  in 
seconde  nozze  29  maggio   1835  con 

Federica   Alessandrina    Maria  Matilde  Ca- 
terina Carlotta  Eugenia  Luigia,  n.  3  lu- 
glio 1814.  figlia  di  Augusto,  principe 
regnante  di  Hohenlobe-Ochringen. 
Figli  del  primo  letto. 

Elisabetta  Carolina  Luigia,  n.  22  marzo 
1829. 

Carlo  Gunlero.  n.  7  agosto   1830. 

Guntero  Leopoldo  .  n.  2  luglio  1832 
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Del  secotèdo  ietto. 

Maria  Paolina  Carolina  Luigia  Guglielmi- 

na  Augusta.,  n.  14  giugno  1857. 
Guaterò  Federico  Carlo  Augnato  Ugone, 

n.   13  aprile  1839. 

Sorella. 

Emilia,  principessa  regnante  di  Lippe. 

Madre. 
Guglielmina  [Federica    Carolina,    eia    del 
princ.  Federico  Carlo  di  Schwarzburg- 
lludolstadt,  n.  21  gennajo  1774,  vedovo 

22  aprile  1537. 

Fedova  del  pr.  Giovanni  Carlo  Guaterò  , 
n.  24  giugno  1772,  m.   16  MOV.    1842. 

Gunterina  Federica  Carlotta  Albertina,  fi- 
glia del  fu  principe  Federico  Cristiano 
Carlo  di  questa  Casa,  n.  24  loglio  1791. 

Figlie. 
Luigia  Federica  Albertina  Paolina.,  n.  12 

marzo   181 1. 
Carlotta  Federica  Amalia  Albertina,    n.   7 

settembre  1816. 

Figlia  del  prò  zio  il  principe    lugusto) 
jn.  10  febbraio  1806. 

Albertina  Callotta  Augusta,  n.  1."  libi» 
I7<is.  (/'.  traldeck.) 
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Schwmburg-Rudolstadt, 

fLut.J  Principato. 

Federico  Guntero,  n.  6  nov.  1793,  succ 
a  suo  padre  il  principe  Luigi  Federico, 

28  aprile  1807,  solto  tutela  di  sua  ma- 
dre: prese  le  redini  del  governo  (3  nov. 
1814;  ainni.  15  aprile  1816*  con 
Amalia  augusta,  figlia  del  fu  Federico  duca 
d'A'nhalt-Dessau,  n.  ìs  agosto  1793. 

Loro  fujlio. 
(.liniero,  princ.  ered. ,  n.  5  nov.   1821. 

Fratello  e  sorella. 
rechi,  n.  23  fei)b.   1795,  marit.   li  aprile 
1817   con  Ottone  Vittore,  principe  re- 
gnante  di  SchSnburg-Walaenburg ,  n. 
1."  marzo  1785. 

Loro  figli. 

Ottone  Federico,  n.  22  ottobre  1811). 
[da,  n.  25  aprile  1821. 
I  gO.  n.    29  agosto   1822. 
Matilde,  n.   18  novembre   1824 
Giorgio,  n.  i.°  agosto  tè28 
Ottilia,  n.  3  maggio   1830. 
Carlo  Ernesto*  n.  B  giugno  1836 
Uberto,  11.  30  aprile  1798,  ammogliato  2o* 

luglio  1827  con   uigusta  Luigia  Teresa 
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Matilde  di  Sólms-Breauiifels.  n.  26  lu- 
glio 1804.  Hanno  due  figli:  Elisabetta 
ii.  i.°  ottobre  1833$   Giorgio    Alberto. 

n.   23  novembre   1838. 
Madre. 

Carolina  Luigia.,  n.  26  agosto  1771.  sorella 
del  regnante  langravio  d  \s>ia-llom- 
Jnirg,  vedova  28  aprile  1807. 

Vedova  delio  zio  principe  Carlo  Gtintero. 
m.  4  febbrajo  1825. 

Luigia  Ulrica,  figlia  di  Federico  Luigi  lan- 
gravio d'Assia-llomburg,  n.  26ott  1772. 
SUoi  figli. 

Francesco  Federico  Adolfo,  n.  2  7  settem- 
bre 1801,  colonnello  di  cavalleria  al  sei- 
vi/io  d'  Austria. 

Guglielmo  Maria  Federica,  n.  31  maggio 
1806,  maggiore  di  cavalleria  al  mede- 
simo servizio. 

zia  del  principe  regnante. 
Guglielmina  Federica  Carolina,  n.  21  gemi. 
1774.  (T.   ScInrarzbiiry-So/tdcrsluuisc/i.) 

Due  Sicilie.  fCattj.  Regno 

IVrdinando  II  (  Carlo V  n.  12  genn.  1810, 
succ.  al  re  suo  padre  Francesco  I  (  s 
nov    (930  V  vedovo  in  prime  in»//' 
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Beno.  I83d  di  Maria  Cristina  Garolina 
Giuseppina  Gaetana,  figlia  del  fu  Vit- 
torio Emmanuelc  re  ili  Sardegna;  amm. 
in  seconde  nozze  <>  geimajo  1837  con 
Maria  Teresa  Isabella,  areiduebessa  d'Àu- 
viii;i.  figlia  <li  Carlo  Lodovico  Giovanni 
Giuseppe  Vincenzo  arciduca  d'Austria, 
/io  del  regnante  imperatore,  n.  31  lu- 
glio iM(>.  dama  della  Croce  stillata. 

Figlio  del  primo  Ietto. 
Francesco  d'Assisi,  duca  di  Calabria,  prin- 
cipe naie,  il  io  gennajo  iS3u. 

Figli  del  seconda   letto. 

Luigi  Maria,  conte  di  Titani,  n.  i.°  ago- 
sto i 

\i!nn-<>  Maria  Giuseppe  liberto,  conte  di 
Caserta,  n.  28  marzo  1841. 

Maria  annunciata  Isabella,  n.'J4  mar/o  is  \.\. 

Maria  Clementina  Immacolata,  n.  ì  i  apri 
le  1844. 

Fratello    e   sorrlle. 

Del  primo  letto  del  padre  eoa    V  arcidu- 
chessa  Moria  Clementina  ^  figlia  del  fu 
Leopoldo  li  imperatore  de'Jlomartii  avo 
regnante  i/n}>rr<itor<'  <(   tustria     m 
1 5  noi  embre  1801. 

1  arolina  Ferdinanda  Luigia,  n.  5  aovem 
bre  i  J98.  f  /'.  Francia  I 
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Del  secondo  letto. 

Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806.  (  r. 
Spagna.) 

Carlo  Ferdinando.,  principe  di  Capita,  n. 
io  ottobre  181 1. 

Leopoldo  Beniamino  Giuseppe  ,  conte  di 
Siracusa,  n.  22  maggio  1813,  ammo- 
glialo 17  giugno  1837  con  Maria  \  it- 
toria  Luigia  Fiìibertà  sorella  del  principe 
di  Savoja  Carignano.  n.  29   seti.   Mi. 

Marfa  Antonietta.,  n.  19  dicembre  1814, 
(V.   Toscana.) 

Maria  Amalia,  n.  25  febbrajo  1818.  ( r. 
Spallila,) 

Maria  Carolina  Ferdinanda,  a  29  febb.  i^2i>. 

Teresa  Cristina  Maria, n.   14  marzo   is22. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aqui- 
la, n.  19  luglio  is24;  ammogliato  il  28 
aprile  1844  a  Dona  Jaunaria,  n.  li  mar- 
zo 1822,  pr.  imper.  del  Brasile,  Gglia 
del  fu  imperatore  1).  Pedro  1  d  alcan- 
tara. Hanno  un  tiglio:  Luigi  Maria  Fer- 
dinando Pietro  d'Alcantara,  a.  is  lu- 
glio 1845, 

Francesco  da  Paola  Luigi  Kmmanuele . 
c(mte  di  Trapani,  n.   13  agosto   1827- 

Loto  madre. 
Maria  Isabella,  infante,  figlia  del  fu  Carlo 

j\    re  di  Spagna,  n.  tì  luglio  17v>.  dama 
dell' ().  della    Croce   stellata,    veuova  s 

loyeiobre  1830 
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ZÌO  l  zie  del  re. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone., 
n.  17  gennajo  1 7  7 * > .  (  r.  Sardegna*) 

Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1792.  ( V. 
Fronda.) 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  principe  di 
Salerno,  n.  2  luglio  1790,  ispettore  ge- 
nerale della  guardia  reale  e  della  guar- 
dia di  sicurezza  interna,  1.  il.  celomi. 
e  propr.  del  22.°  regg.  di  fan!,  austria- 
ca .  gran-croce  del  11.  Ord.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria;  ammogliato  a  Schdn- 
brunn  28  luglio  1816  con  Maria  Cle- 
mentina Francesca  Giuseppa ,  arcidu- 
chessa <T  \ustria,  sorella  del  regnante 
imperatore,  n.  1."  marzo  1798,  dama 
della   Croce  stellata. 

Loro  figlia. 
Mafia  Carolina  Augusta,  n.  26  aprile 
1822. 

Spagna.  fCatt.J  Regno. 

Regina  Maria  Isabella  II  Luigia  ,  li.  lo 
ottobre  1830,  succeduto  a  suo  padre  il 
re  Ferdinando  VII  (n.  1 4  ottobre  1784), 
?9  settembre  1833,  in  virtù  dell'ordine 
di  successione  confermato  del  decreto 
del  v.)  marzo  1830,  sotto  la  lutela  di  sua 
madre  Maiia  Cristina,   proclamata  ,,(,~ 
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gina  a  Madrid  2  ottobre  1833,  dichia- 
rata maggiore  8  novembre  .  presti!  il 
giuramento  costituzionale  IO  nov.  1843. 
Sorella. 

Riaria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  gcn.  1832. 
Madre. 

Regina  Maria  Cristina,  figlia  del  fu  Fran- 
cesco I,  re  delle  Due  Sicilie,  n.  2  7  aprile 
1806,  maritala  li  dicembre  is2(.>  con 
Ferdinando  \  Il  re  di  spagna,  (n.  4  ot- 
tobre i784,in.  29  settembre  1833),  reg- 
gente del  regno  di  Spagna  durante  la 
minorità  della  regina  Isabella  11  in  virtù 
del  testamento  di  Ferdinando  \11  del 
12  giugno  1830:  si  dimette  dalla  reg- 
genza pel  manifesto  12  ottobre  1940: 
il  suo  matrimonio  con  don  Ferdinando 
Mimo/,  duca  dì  Rianzares,  ha  ricevuto 
pel  decreto  reale  dell'i  l  ottobre  la  be- 
nedizione nuziale  il   13  ottobre   is44. 

Fratelli  e  sorella  del  padi\. 

Failo  Maria  Isidoro,  n.29  mar/o  1  778,  vedo- 
vo 4  settembre  1 834  della  infante  Maria 
Francesca  d'Assisi,  figlia  del  fu  Bio- 
Vanni  \  1  re  di  Portogallo  e  degli  Al- 
garvi,  anun.  in  seconde  nozze  20  otto- 
bre 1838  eoli' infante  Malia  Teresa  di 
Borbone  e  Braganza,  principessa  di  Beira, 
n.  29  aprile  1793,  sorella  della  prece- 
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dente  moglie,  vedova  deH'infanle  Pietro 
Carlo. 

FitjU. 
Carlo  Luigi   Maria,  il.    n    ^<mi.    m  3. 
Giovanni  darlo  Maria,  n.   i  ;»  maggio 

1822* 
Ferdinanda  Maria  Giuseppe  ,   n.    19 
ottobre  1824. 
Maria  Isabella,  n.  6  luglio   1789  (fc  Due 

Sicilia.) 
Francesco  da  Paola  Antonio  Maria,  n.  19 
marzo  1 71)4  .  gran-croce  del  li.  0.  di 
S  Stefano  d' Ungheria ,  vedovo  il  2!) 
gerinajo  L844  della  principessa  Maria 
Luigia  Carolina,  figlia  del  fb  re  Fran- 
cesco I  «Ielle  Due  Sicilie,  n.  24  ol(.  1804 
Suoi  fìfjli. 

Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia, 
n.  18  màggio  1^21;  maritala  il  26 
giugno  1841  a  Ignazio  conte  (>i\- 
rowski. 

Francesco  d'Assisi  Maria,  dùca  di  Ca- 
dice, n.  lì  maggio   1822. 

Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  <li  Si- 
viglia, n.  t:  aprile  1823. 

Luigia  Teresa,  n.  1 1  giugno  1824. 

Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n.  25 
maggio  1827. 

Ferdinando  Maria  Mariano,  n.  1 1  apri- 
le i 


in 

Maria  Cristina  Isabella,  n.  r>  giug.  !  v>  \ 
Amalia  Filippina,  n.  12  ottobre  1834. 
Vedova  dell'  infante    Pietro    Carlo ,    figlio 

dell'  infante  Gabriele. 
Maria    Teresa   di   Borbone   e   Braganza , 
principessa  di  Beira,  n.  29  aprile  1793. 
( V.  sopra.) 

Suo  fujlio. 
Sebastiano  Gabriele  di  Borbone  e  Bragan- 
za, n.  4  nov.  1811,  primo  superiore  di 
S.  Giovanni  di  Castiglia,  amm.  in  Aran- 
jr.ez  26  maggio  1832  con  Maria  Amalia., 
figlia  del  fu  re  Francesco  I  delle  Due 
Sicilie,  n.  25  febbrajo  1818. 

Svezia.  (Lui.)  Regno. 

Giuseppe  Francesco  Osearre  /,  re  di  Sve- 
zia e  di  Norvegia,  n.  4  luglio  1799. 
succeduto  a  suo  padre  re  Cano-Giovan- 
ni  XIA \  amm.  per  procura  il  22  maggio. 
e  in  persona  il  19  giugno  1823  con 

Giuseppa  Massimiliana  Augusta  Eugenia  , 
figlia  del  fu  principe  Eugenio  di  Beau- 
harnais  duca  di  Leucbtem>erg1  principe 
d'Eichstadt,  n.  14  marzo  1807. 

Fiijli. 
cario  Luigi  Eugenio,  principe  ereditario, 
duca  di  Scania*  n.  3  mai 
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Francesco  Gustavo  Osmi  re.  duca  d' Up- 

landia,  n.  18  giugno  1827. 
Oscarre  Federico,  duca  d*  Ostrogozia,  n. 

21  gennajo  1829. 

Carlotta  Eugenia  Augusto  Amalia  Alber- 
tina, n.  24  aprile  1830. 

Carlo  augusto  Nicola,  duco  di  Dalecarlia, 
n.  24  agosto  1831. 

Madre. 

Eugenia  Bernardina  Desiderata,  n.  S  no- 
vembre 1781,  maritata  a  Giovanni  Ber- 
nadette, poi  re  di  Svezia,  16  agosto  1788, 
incoronata  il  21  agosto  1829,  vedova 
r  8  marzo  1844. 

Toscana.  (Cuti.)  Granducato. 

Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe  Francesco 
Ferdinando  Carlo,  arciduca  d'Austria  , 
n.  3  oli.  1797,  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Ferdinando  111  18  giugno  1824; 
cav.  del  Toson  d'oro,  gran  maestro  de- 
sìi Ordini  toscani  di  S.  Giuseppe  e  di 
S.  Stefano,  gran-croce  della  Legion  d'O- 
nore di  Francia  e  del  lì.  0.  siciliano  di 
S.  Gennaro,  ec,  gen.  di  cavalleria  e 
proprietario  del  4.  reggimento  di  dra- 
goni austriaci  :  vedovo  in  prime  nozze 
24  marzo  1832  di  Maria  \nna  Carolina, 
sorella  dell'attuale  re  di  Sassonia,  annuo- 
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gliafo  ufi  seconde  nozze  a  .Napoli  :  lui. 
gno  1833  con 
Maria  Antonietta,  figlia  del  fu  Frano 
re  delle  Due  Sicilie  n.  19 dicembre  1814. 

FifjH't  del  primo  letto. 

Augusta  Ferdinanda  Luigia  Maria  Gipvan* 

na  Giuseppa,  n.  l."  aprile   1825. 

Figli  del    secondo   letto, 

Maria  Isabella,  n.  21  maggio  18 

Ferdinando  Salvatore4  Maria  Giuseppe  Gio- 
vanni Battista  Francesco  Luigi  Gonzaga 
Ranieri  Gennaro,  granduca  ereditario. 
n.   10  giugno   1835. 

Maria  Cristina  Annunciata  Luigia  \nna 
Giuseppa  Agata  Dorotea  filomena,  n.  5 
febbrajo  1838. 

Carlo  Salvatore  Maria  Giovan  Battista  Fi 
lippo  Giacomo  Gennaro  Luigi  Gonzaga 
Ranieri ,  n.  30  aprile  18 39. 

Sorelle. 

Maria  Luigia  Giuseppa  Cristina  Rosa  -  d. 
30  agosto  1798,  dama  della  Croce  siel- 
lata, badessa  dell' istituto  delle  dami- 
gelle di  S.   Anna. 

Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa,  n.  21 
marzo  1801.  (  /  .  SardegnQ<) 


[  edotta  dei  granduca  Ferdinando  ili.  pa- 
dri del  regnante  granduca, e  zio  éèhri 
gnante  imperatore  d  (ustria^m    tèjffa 

gno  i  82  i 

Maria  Ferdinanda  Amalia ,  n.  27  aprite 
1796,  sorella  dell  attuate  te  di  Sassonia, 
dama  della  Croce  stellata. 

Zii>   «e,  ce. 

{  \  edi    Ausilia.  ) 

Watdéck.    (Evang.)  Principato 

Giorgio  Vittore,  principe  sovrano  di  Wal- 
deck  e  P3  rmonJ .  a.  1  i  gepnajo  1 83 1  . 
succeduto  a  suo  padre  il  principe  Gior- 
gio Federico  Enrico  (n.   %Q  sett.  1789). 


Fratello  e  sonilo. 

augusta   \m:il i;t  Ida.   ri.  21  luglio  1824, 
badessa  <IH  capitolo  di  Schaaken. 

Erminia,  n.  29  settembre  1827. 

Volrado  Melandro,  n.  24  gennqjo  1833 
ìfadte, 

Emma,  Gglia  del  fu  Vittore   Carlo  F^de 
rico  .    pr.  (I  \nhali  BernbiMpgo-Schaum- 
burgo1  n.  20  maggio  1802,  mairttftW  al 
pr.  Giorgio  federico  Enrico  il  26  ^iu 
gno  1823.  vedova  «lai  15  maggio  1843; 
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eletta  poi  testamento  del  fa  suo  sposo,  n. 
Ilice   e    reggente  sino   alla    maggiorità 
di  suo  figlio,  ai  21  anni  compili. 

Fratelli  e  sorella  del  padre. 

Ida  Carolina  Luigia,  n.  Ì6  settembre  l7$Ki 
(F.  L ippe-Sch  a  uni  tìurg.) 

Carlo  Cristiano,  n.  12  aprile  1803,  amm. 
il  13  marzo  1841  ad  Amalia  Enrichetta 
Giulia  contessa  di  Lippe,  della  linea  di 
Lippc-Biesterfeld,  n.  4  aprile  1814,  figlia 
di  Carlo  conte  di  Lippe-Biesterfeld. 

Figli 

Alberto  Giorgio  Bernardo    Carlo,  n. 

11  dicembre  1841. 
Enrico  Giorgio  Ermanno  Costantino . 

n.  20  dicembre  1842. 

Enrico   Carlo   Augusto   Ermanno  .   n. 

20  maggio  hi  I 

Ermanno  Ottone  Cristiano,  n.   12  oli.  1809< 

amm.  2  sett.  1833  con  Agnese,  2.a  iiglia 

del  conte  Teleki-Szek.  n.  2.  ottobre  L814. 

tvóla. 

libertina  Carlotta  Augusta  1  n.  L.°  febbr. 
i7C»s.  Balia  del  defunto  pr.  Augusto  di 
Schwarzburg-Sondérshausen,  pro-zio  dfel 
regnante,  vedova  9  settembre  181  \ 
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Rvmo    (   \di  i  fu    IT    Comi    di    \\  u.nr.c.k. 

Tarlo,  ii.  17  novembre  17  78.  conto  diWal- 
deck.  P\  nnoni  e  Limpurg.  ammogliato 
25  aprilo    1819  con 

Carolina,  figlia  del  barone  Schilling  di  Oan- 
stadt  n.  2  febbr.  L 7 98; nominata  contessa 
il  ìfl  aprile  1819 dal  redi  WiMemberg. 
Figli. 

Carolina  Matilde  Emma  Cristiana  Luigia. 

n.   23  gingno   1826. 
ignese  Ferdinanda  Federica  Luigia  Caro- 

lina.   n.  23  luglio   1827. 
Adalberto  Guglielmo  Carlo,  n.  i9febbrajo 

18 

-andrò  Carlo  Luigi 

Enrica,  a.  26  dicembre   18  r>. 

fotta  del  fratello,  conte  Giorgio, 
m.   18  giugno  is2(3. 

Vmalia   Carlotta    Angusta  \\  irths.  n.  7  sotf 

1785,  erede  dolio  possessioni  del  marito 

Wurlemberg.  (Lut.J  Regnò. 


Guglielmo  1  Federico    Carlo  ,   n.  27  sett. 
1781;  succ.  ,i  -no  padre  il  re  Federico 
30  ott.   1816,  propr.  dèi  6.°  regg.  d'us- 
ai '     ici.  comm.   dolio,  di  M.  Te 
i    pfran-croce  d<'l  R    ( \  di  S.  Stefano 
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d'Ungheria,  vedovo  9  geni!  i^i1'  di 
Caterina  Paulowna,  sorella  del  regnante 
imperatore  di  Russia  (già  vedovam  pri 
me  nozze  27  die.  1812  di  Pietro  Fe- 
derico Giorgio,  principe  d'Holstein-Hol- 
demburgì,  passo  ad  altre  nozze  t5  apri- 
le 1820  con 
Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu  Luigi 
Federico  Alessandro,  duca  di  Wùrtem- 
berg,  zio  del  re,  n.  4  settembre  1800. 
(V.  sotto.  ) 

Figlie  della  regina  Caterina. 

Maria  Federica  Carlotta,  u.  30  ott.  I8161 
maritata  col  conte  Alfredo  Carlo  Fran- 
cesco di  Neipperg  il  19  marzo  L84fc 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818 

(V.  Paesi-Bassi.) 

Figli  della  r.  " 

(.aterina  Federica  Carlona,  n.  24  ag   1821 
Carlo  Federico  Alessandro,  principe  reale. 

n.  6  marzo  1823. 
Augusta  Guglielniina  Enrichetla,  A.  4  òt- 

tobre  1826. 
Fratello   del  re.   del  primo  letta   del  y< 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19  gena 
1785,  amili.  28  sett  1805  con  Caterina 
Cai-lolla  Giorgina  Federica  Luigia  Sofia 
Teresa  -  figlia  del  fu  Federico  duca  di 
Sassonia-Altenburg,  n.  17  giugno  178? 
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Loro  figli. 
Federica  Carlotta  Alalia,  attualmente  Elena 

Paulowna,  n.  9  genn.  1807.  (ir.  Russia.) 
Federico  darlo    augusto,,  n.  21  febbrajo 

1808,  gen.  magg.  al  serv.  di  Wiirtom- 

berg1  e  capo  d'un  reggimento  russo. 
Paolina    Federica   Maria,    u.    25    lebbra  jo 

1810.  (F.  Nassau.) 
Federico  Augusto  Everardo,  n.  24  gennajo 

1813,  colonnello  al  servizio  di  Prussia. 

Vedova  del  principe  Luigi  Federico 
Alessandro,  m.  20  sett.   1817. 
Enrichetta,  pro-zia  del  regnante  duca  di 
Nassau,  n.  22  aprile  1780. 

Figli  di  questo  principe. 

Dei  primo  letto  con  Marianna,  figlia  del 
fa  principi'  hi  a  mo  Casimiro  Czar  tori- 
sk)  .  n.  15  marzo  1768,  mar,  28  ot- 
tobre  1784,  separata  nel  1792. 

Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge- 
nio Paolo  Luigi .  IL  16  gennajo  17!)2, 
tenente  generale  al  servizio  della  Rus- 
sia .  ed  ajulante  di  campo  generale  di 
S    \i.  I.  Ilussa. 

//  1  secondo  fello. 

Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina,  n. 
1."  novembre  17P7.  (  r.  Jystria.) 

imalià  Teresa  Luigia  Guglielmina  Filippa, 
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n.    28   giugno    1799.    (ì'.    Sas$Qttfa-Al- 
tenburg.  ) 
Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settembre  1800, 

maritata  col  re.  (  /'.  sopra.  ) 

Elisabetta  Uessandrina  Costanza  ,  n.  2  7 
febbrajo  1802: 

Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino  .  n.  9 
settembre  1804.  general  maggiore  al 
servizio  d'  Austria  ,  vedovo  col  i.°  ott 
184lidellaTcontessa  Susanna  lWieday.  no- 
minata da  S.  M.  r  inìj).  d'Austria,  con- 
tessa di Hohenstein.  Suoi  figli:  Claudina 
Enrichetta  Maria  Agnese  di  Hohenstein, 
n.  il   febbrajo  1836;   Fr;  Paolo 

Carlo  Luigi  Alessandro  di  Hohenstein, 
n.  27  agosto  1837;  Amalia  Giuseppina 
Enrichetta  Agnese  Susanna  di  Hohen- 
stein, n.  12  novembre  1838. 

Figli  dello  zio  il  principe  Eugenio  1 
riuso  Enrico,  m.  20  giugno  1822. 

Federico  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi  .  n. 
8  genn.  178S:  gener.  d  infimi  al 
vizio  di  Russia,  e  comand.  del  regg.  della 
guardia  taurica  :  cav.  delio,  di  M.  IV- 
pasa;  vedovo  in  prime  nozze  13  aprile 
1825  di  Carolina  Federica  Matilde  Ba- 
rella di  Giorgio  Federico  Enrico,  prin- 
cipe di  Waldeck;  amm.  in  seconde  noi 
/.e  11  sett.  1827  con  Elena,  principessa  di 
JJobenlohe  1  angenburg,  11.  22  mn ,  1  ! 
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Tigli  del  primo  letto. 

Maria  Alessandrina  angusta  Luigia  Eu- 
genia Matilde,  n.  25  marzo  1818. 

Eugenio  Guglielmo  Alessandro  Er- 
manno, n.  25  dicembre  1820,  am- 
moglialo il  15  taglio  1643  con  Ma- 
tilde Augusta  Guglielmina ,  n.  li 
settembre  1818,  figlia  del  principe 
regnante  Giorgio  di  Schamburg- 
Lippe.  Hanno  una  figlia  :  Muglici 
mina  Eugenia  Angusta  Ida,  n.  il 
luglio    1844. 

Del  $econdo  letto. 

Guglielmo   .Nicolò,   n.    20   luglio   1828. 

UessandrimMatilde,  n.  ìodic.  i82D. 
Nicolò,  n.  i.°  maggio  1833. 
Paolina  Luigia  Agnese,*!.  I3dtt.  1835. 
Federica  Sofia    Dorotea  Maria  Luigia,  u. 
I  giugno  1789;  mar.  28  settembre  isti, 
con  Federico  Augusto  Carlo,  principe 
regnante  di  Hohenlohe-Oehrjngen ,  te- 
nente generale  al  servizio  del  re.  n.  27 
novembre  1.784. 

Loro  fifjli. 

Federico  Luigi  Eugenio  Carlo  Adal- 
berto Emilio  augusto,  n.  12  agosto 
isi2.  maggiore  al  servizio  wùrtem- 

bmgheso:  ammogliato  il  2S  marzo 
L844  in  matrimonio  morganatico 
con  Matilde,  baronesca  di  Hrenning. 
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Matilde  Federica ,   n.  3  taglio  t8t4. 
(  v.  Schwarzburg-Sonder&hauitn.  ) 
Federico  Guglielmo  Eugenio  Curio  l  >j<>. 
n.  27  maggio  1817.  tenente  di  ca 
valleria  al  servizio  di  Wurtemlx  rg 
Felice   Eugenio  Guglielmo  Luigi    vl- 
berto  Carlo,  n.  i.°  marzo  im^.  te- 
nente di  cavali,  al  scftrv.  prussiana 
Federico  Paolo   Guglielmo,   n.  2.">  giugno 
1797,  gen.  magg.  al  serv.  di    Wurtem- 
berg;  amili.   17  aprile  1^27    con   Maria 
Sofia  Dorotea  Carolina,  morella  di  Mas- 
similiano Carlo,  principe  di  Torre  e  Ta- 
xis,  n.  4  marzo  1S00. 

Loro  figlio. 
Guglielmo    Ferdinando  MtoéimtUamò 
Carlo,  n.  3  settembre   1828. 
Figli   dello   zio  il    duca  Guglielmo    Fede- 
rico Filippo,  m.  10  agosto   1830. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinan- 

do,  n.  C>  luglio  1810, colonnèllo  al  ser- 
vizio di  Wurtèmberg;  amm.  8  febbraio 
1841  a  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Na- 
poleonia.  principessa  di  Leuchtenberg1 
n.  13  aprile  1814.  Hanno  due  figlie: 
Augusta  Eugenia  Guglielmina  Maria  Pao- 
lina, n.  27  die.  1  si J  :  Maria  Giuseppina 
Federica  Eugenia  Guglielmina  Teodo- 
linda, n.  io  ottobre  18  I  i 
Federica  Maria   \lessandrina  Galletta  Ca 
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tri'inn .  iì.  29  maggio  ]m:>:  mar.  col 
primo  scudiere  e  ciambellano  al  servi- 
zio di  Wùrtemberg.  di  Tàubenheim  il 
17  settembre  1842. 

Fèdova  dillo  zio  il  duca  Ferdinando  Au- 
gurio Federico,  m.  20  gennajo  1834;  pe- 
rforo il  17  settembre  ìs-i'J  del  primo 
scudiere  e  ciambellano  al  servigio  dì 
ti  urtemberg  de  Taubeneheim. 

Paolina  Valburga  Cunegonda  .  sorella  di 
Clemente  Venceslao  Lottano,  principe 

di  \lHin nidi ,  n.  22  novembre  1771. 

Figli  dello  zio  il  duci  Alessandro  Fede- 
ro o  Carlo,  in.  4  luglio  \H'òò. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna, 
n.  17  settembre  I799.(75r.  Sassonia-Co 
bourg-Gota.) 

Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  20  dir. 
1804,  general  maggiore  al  servizio  di 
Russia,  in  congedo;  vedovo  2  genn.  L839 
di  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  IVan 
cesca  Leopoldina,  principessa  d'Orléans, 
figlia  dj  Luigi  Filippo!  re de'Francesi.  ria 
un  figlio:  Filippo  Alessandro  Maria  Er- 
nesto, n     10  luglio  1838. 

Ernesto  Alessandro  Costantino  Federico, 
n.  1 1  agosto  1 807 .  general  maggioro 
al  servizio  di  Russia,  in  congc 
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Vedova  del  duca  Cristiano  Federico  Meo- 
sandro  ,   n.  5    novembre    1801,  »>.  7  lu- 
glio 1844. 
Elena  Antonietta  Giuseppina,  n.  eouttssa 

di  Fcstectis-Tolna,  n.  1  giugno  1812. 

Suoi  fìijli. 

Guglielmo   Paolo   Alessandro  ,   n.    24 

maggio  1833. 
Guglielmina  Paola  Elena.  n.  24  luglio 

1C834. 
Paola  Guglielmina   Francesca .   n.  8 

agosto  1836. 
Guglielmo    Paolo    Federico  .    n.    29. 

marzo  1839. 

REPUBBLICHE 


Elvetica. 

T,a  deliberazione  degli  affari  rlsguai 
dante  tutta  la  Confederazione  elvetica  è 
riserbata  alla  dieta  (TagsaUmna  o  Taglei- 
stung)  composta  dei  deputati  dei  22  can- 
toni confederali.  Questa  dieta,  a  cui  pre- 
siede il  borgomastro  del  canton  dirigente, 
ài  raccoglie  per  lo  più  il  primo  lunedì  di 
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luglio  nella  capitale  di  questo  cantone.  La 
dieta  dichiara  la  guerra  e  conchiude  la 
pace  (a  alleanza  eolle  potenze  straniere , 
nomina  gli  agenti  diplomatici  e  dispone 
della  forza  militare.  Quando  la  dieta  non 
o  raccolta,  la  direziono  degli  altari  gene- 
rali e  confidata  al  conton  dirigente  (rorort). 
11  direttorio  cangia  alternativamente  di  due 
in  dne  anni  tra  i  cantoni  di  Zurigo.,  Berna 
e  Lucerna,  sicché  essendo  il  torno  comin- 
ciato eoi  i.°gennajo  1815,  Berna  ebbe  la 
presidenza  poi  1841  e  1S42.  Lucerna,  pel 
1843-44.  o  Zurigo  l'ha  nel  1845  e 46.  La 
cancelleria  Federale  è  composta  di  un  can- 
celliere 0  d'un  segretario  di  stato  eletti 
dalla  dieta.  Il  borgomastro  che  presiede 
alla  dieta,  è-  in  pari  tempo  presidente  del 
Consiglio  di  guerra  della  confederazione; 
i  quattro  membri  di  questa  autorità  ri- 
mangono in  funzione  pei*  (piatirò  anni:  nn 
loto  si  dimette  ogni  anno  dalla  sua  ca- 
rica: si  scelgono  fra  i  colonnelli  della  con- 
federazione. 11  segretario  eletto  per  \  anni 
nò  essere  rieletto  .  e  dimora  sempre  al 
Vorort.  attualmente  il  luogotenente  co- 
lonnello C.  F,  Leltcr  di  Zugè  rivestito  di 
questa   carica. 

s.  E.  (nona  rmrer.  borgomastro  in  ca 
rica  del  Canton  direttore  di  Lucerna,  pre 

SÌ(1  ente    della    dieta 
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San   Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia.  Il  comitato  am- 
ministrativo o  consiglio  si  compone  di  60 
membri  (l|3nobili1  i/>  borghesi,  l|3  pa©: 
sani).  Da  questo  numero  si  sceglie  il  eoa- 
siglio  dei  dodici,  rinnovato  ogni  anno  per 
due  terzi.  I  capitani  reggenti  restano  in 
funzione  solo  sei  mesi  ciascuno,  l'n  ma- 
gistrato dell'estero  eletto  per  tre  anni,  e 
che  dopo  questo  tempo  non  è  eletto  che 
una  sola  volta,  è  chiamato  ad  esercitar  la 
giustizia  sotto  l'assistenza  d'un  procuratof 
generale  e  d'un  cancelliere:  due  segre 
lari  di  Stato  sono  incaricati.  1'  uno  degli 
all'ari  dell'interno,  l'altro  degli  affari  esteri 
della  repubblica. 

Segretario  generale  del  governo,  (i.  Bat- 
tista Monelli.  ~  Superficie  un  miglio  circa 
quadrato  gCOgr.  e  7600  abitanti.  —  ; 
dito  dello  Stato  6000  scudi. 


.Ionica. 


Stata  posta   sino  dal    1siò    sotto  il 
lettorato  della  gran  Bretagna,  e  la  cui  in- 
dipendenza è  stata  riconosciuta  anche  dalla 
Porta  ottomana.        Presidente  Y  Y 

Lord  Alto  Commissario  di  S.  M    Britan- 
nica, protettrice    della    repubblica:    ! 
revolissitno  lord  John  Seaton. 


umIoitìì. 

Piccola  1 1  pubbli*  ,i  situata  tra  la  Fran 
(  i;i  r  la  Spagna,  in  ima  vallata  de'Pirene^ 
e  che  prende  i!  nome  del  capo  luogo.  11 
mio  governo  -i  compone  di  '2  individui 
ietti  /i</tu'(  ri.  o  sindaci,  eletti  da  un  con- 
siglio generale  di  24  membri  nominati  a 
\ ita  dalle  6  comunità. 

(lillà  libere  di  Gerritenia. 

Chiamansi    cosi   quattro  eitti    appartej 

federazione  germanica,  cioè 

Frane  iforte   »ul  Meno-,  Lubecca.  Brema  ed 

knibui  !  eggonsi     i  is<  tieduna  con 

un  governo  separ 

Borgomastri  in  carica  di  Franco  forti 

B  15. 

Lo   scabino  de  H<\ < i'Mi ^  primo  borgo- 
mastro. —  11  sfnai.  doli,  de  Schweitzer  1 
lido  borgomastro. 

Borgomastri  >>>  (urna  di  Luto 

Sigg.   Ci  istiano    Y   d  Evers.         T.  (> 
Wunderlich.       Doli.  B.  E.  Frister.  —  Doti. 
<>    <,    l     TorkuhL 
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Borgomastri  >n  cariato  di  Sten 

Sigg.  J.  Sinidi.  —  s.  H.  Nopnen.  — Mi- 
chele Duntze.  —  Doti.    Giovanni  Daniele 

Noltenius. 

Borgomastri  in  càrica  d"Jmbu?go* 

Sigg.  Dr.  G.  E.  Bartels.  —  Crist,  Daniele 
Benecke.  Dr.  Enrico  Kellinghusen.  — 
l)r.  Giovanti  Dammert 

Città  libera  di  Cracovia, 

Questa  città  della  Polonia,  sotto  la  pre- 
lezione delle  Potenze  d'Austria.  Russia  i 
Prussia,  è  reità  da  un  Senato  di  alcuni 
membri. 

La  presidenza  provvisoriamente  bì  tra- 
smette per  turno  fra  i  senatori  a  vita.  \bato 
Giovanni  Schiudici-,  presidente  del  Senato. 
Senatori  abbate  Antonio  Bystrzànowski . 
Luigi  de  Sobolewski.,  Uessandro.  di  Kiet 
czewski1  Alessio  di  \\e/\k.  Costantino 
Hoszowski1  Giacinto  Ksiezarski,  Vittore 
KopiL  \  incenzo  Szpor 


Steli-Uniti  dell*  America 
Settentrionale 

Presidente  (,.  Knox  Polk,  di  Tennessee! 
vice  presidente  G.  Mifflin  Dallas,  di  Pei* 
rifranta. 

Stati-Uniti  deirAmerica  Centrale 

Presidente  Don  Mariano   llivcra  Paz 

Repubblica  Messicana 
Presidente.  G    G    de  (ferrerà 


•tortiti:  e  itoxoi.oi.i*  t 

DÌ  '.l  1 
AVVENIMENTI   Più  RIMARCHEVOLI 
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Aggiunte  uSì'iaiano  precedente 


i&  a  i. 

febbrajo,    I    Francesi      impossessano 
<I<  ii  isol<  iva. 

25    marzo,    (ili    indigeni    <!i  Talli,    in- 
dignati <l  '  •  i.i    (alta   ai    loro    diritti, 
insurgono  contro  i  Francesi. 
4  aprile.   Protesta   del  re  negro  Glass- 
■  liabon  conilo  un  trattato  «la  lui 
iìuso  coi   Fran< 

gio.  Trai!..  e  na- 

vigazione ha  la  Gran  I  e  il  Me- 

plilenburgu    |  i  atilicato   a    Doberan    il    n> 
Ciarlo    Antonio    Lopez  eletto 
presidente  pubblica  <i*'l  Paraguaj . 

maggio.    La  giunta   governamentale 

in     Domingo    adoi  ÌSCe     itile    idee     del 

console  francese  Jiichereau  di  San  Danis 
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sul  progetto  di  adottare  il  ;  ilo  ili 

Francia;  ma  gli  isolani  sollevansi  coman- 
dati dal  colonnello  Puello  il  9  giugno.  0 
i!  progetto  fallisce. 

3  giugno.  E  moschettato  a  Palpa  eoo 
compagni  il  generale  Senhna11.it. 

17  gingilo.  Elias,  prefetto  di  faina,  di- 
chiara, col  consenso  degli  abitanti,  inca- 
ricarsi della  gestion  degli  affari  publici 
sino  al  tempo  della  convocazi< 
tuzionale  d'un  congresso  e  dell'el 
gittima  d'un  presidente.  In  pari  tempo 
invita  i  generali  Sivanco  1  Castilla  <i  Ruf- 
fino Echenique  a  starsi  dall'  armi. 

18.  Il  re  di  Prussia  decreta  un  premio 
di  tOOO  tal.  d'accordarsi  ogni  cinque  anni 
all'autore  della  miglior  opera  storica  sulta 
Germania. 

19.  Il  Messico  di<  1  alia  re- 
pubblica  Tessiana. 

JTstitjfio    th  il. 

1.  Cambiamento   ammesso   nel! 
doganali  degli  Stati  austriaci. 

3.  Trattato  d  amicizia  e  commei  ciò  li  .1 
la  China  e  gli  Stati  l  niti  dell  ^meric  1 
tenti  ionale.    firmato   a  Canton   dal  ^  icei  è 
della  provincia  Ki  log  e  dal  plenipotenzia 
rio  dell'  america  C.  (  Sushin 

1.   Le  Cortei?  di  Spagna  disciolte  e  con- 
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vocale  pel  IO  ottobre.  Le  deputazioni  ed 
autorità  locali  nelle  provincie  basche  ri- 
stabilite  conformemente  ai  Fueros. 

6.  Utro  conflitto  del  partito  americano* 
indigeno  contro  gli  Irlandesi  di  Filadelfia. 
lì  governo  britannico  si  reca  in  potestà  la 
costa  dei  Moschitos  inalberando  la  sua 
bandiera  a  Blewfields.  11  poter  supremo 
rimane  fra  le  mani  del  re  dei  .Moschitos, 
che.  battezzato  nel  marzo  del  1844  a  Balize, 
prende  il  nome  di  Augusto-Federico. 

B.  Decreti  del  re  dei  Paesi  Bassi  relativi 
alla   legge  del  25  giugno   1844   risguar- 

dante  la  conversione  delle  cosi  dette  ren- 
dite ad,  estrazione  del  :>  per  100  SUSSidii 
per  le   rendile  a  carico  delle  finanze  delle 

--ioni  d'oltre  mare,  come  pure  quella 

del  debito  nazionale  del  ~>  per  ino.  in 
Valori     del     i    pei'    100:    questi    decretisi 

rapportano  ancora  all'apriinento  d'un  gran 
libro  per  un  prestito  al  3  per  ìoo,  e 
d'un  altro  per  un  prestito  del  i  per  ino.  ec, 
11  nuovo  modo  d'interesse  avrà  luogo  il 
1°.  ottobre  1844,  e  gli  effetti  portanti  il  4  per 

ino  saranno  d  '     in  vece  di  ìoo. 

In    conseguenza    di  siffatte   disposizioni, 

furono  effettuate  dal  i".  maggio  184  i  in 

poi  le  <••''!'  'uti  ; 


. 
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il  i.'  maggip  1845  rimangono  a  con- 
vertirsi fior.  30,835,200  obWig.  al  4  V% 
per  uhi.  e  14,748,000  obhlig.  (Ielle  Indie 
al  4  per  100.  -  Legge  in  Prussia  relativa 
alla  punizione  dei  mercanti   di  sditavi 

\k  Su  la  domanda  di  sir  Augusto  d'Este, 
pretendente  ai  titoli  di  suo  padre  il  duca 
di  Sussex.  la  Camera  dei  lórdi  dichiara 
die  gli  articoli  degli  atti  matrimoniali  del 
principe  inglese  erano  egualmente  valu- 
tabili all'estero,  e  che  in  conseguenza  un 
primogenito  nato  da  nn  matrimonio  con- 
trario a  tal  atto  non  avea  diritto  alcuno 
ai  titoli  ed  ai  beni  del  padre. 

il.  All' intimazione  del  consolo  gene- 
rale francese  Mon  a  Tanger  del  28  giu- 
gno, l'imperator  di  Marocco  risponde.,  per 
mezzo  dei  suo  ministro  Sid-Mohammed- 
Bendri&,  di  riconoscere  l'ingiuria  fatta  alla 
Francia  violando  il  suo  territorio,  e  che 
punirà  i  Caid  colpevoli;  ina  pretende  egli 
però  il  richiamo  del  marescello  Hugcaud 
che  avea  preso  Ondula. 

15.  Il  generale  Santana  entra  in  S.  Do- 
mingo proclamato  presidente  di  quella  re- 
pubblica* 

17.  bispaedo  di  lord   Aberdeen  airam- 

baseiatore  inglese  a  Madrid  che  dichiara 
il  trattato  di  famiglia  fra  la  Francia  e  là 
Spagna   come   non   sussistente. 

1&  Trattato  di  navigazione  tra  la  Sur- 
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dégna  e  le  citta  anseatiche  Ratificata  il  6 

novembre. 

20.  Anrimento  della  dieta  dell'impero  in 
Svezia. 

22.  Trattatoci  commercio  e  navigazione 
tra  la  Gran-Brelagna  e  il  regno  a  Anno- 
vera con  riforma  dei  diritti  di  pedaggio  a 
Sladc. 

24.  A  Celina  i  Turchi  demoliscono  una 
chiesa  cristiana. 

25.  Sentenza  capitale  eseguita  a  Cosenza 
sui  fratelli  Bandiera,  Riciotti,  Nardi)  D<»- 
menico  Moro,  ce. 

26.  Attentato  contro  la  vita  del  re  d; 
Prussia  commesso  da  Tschech 

27.  Il  viceré  d'Egitto  lascia  credere  di 
voler  abdicare. 

29.  Innonda/ione  della  Vistola. 
31.    Solennità   a  Venezia   per   la   nuova 
aminission  dei  Gesuiti. 

Agosto. 

1.  Introduzione  del  codice  criminale  di 
Sassonia  nel  ducalo  di  Sassonia-Meiuinijen. 

3.  Ultima  sessione  delle  Gamete  in 
Tranci;!. 

r>.  L'imperato*  di  Marocco,  Male)  Abd- 

el-Khaman.  non  avendo  in  modo  soddi- 
sfacente  risposto  all'ultimato  del  console 
generale  della  Francia,  il  principe  Joiaville 

«Cacca  ì  torli  Tanger 


;.  fi  viceré  d'Egitto  1  ebe  solca  punii 
per  la  Mecca  .  torna  ad   Alessandria. 

s.  Incendio  a  Jassj . 

10.  Il  pe  di  Gfecia  amnistia  gli  insórti 
m'ir  Icarnania  e  nella  Grecia  occidenta- 
1  lll)ri(k  bel g io.  V industriale,  scopre 

un*  isola  sconosciuta  sotto  il  19°  12 di  lai. 
Htd  e  139°  in'  di  long,  o^esl  (merid.  dì 
Greenwich).  nna  seconda  sotto  19°  trlat. 
>ml  e  130°  35  long,  occid. ,  e  una  tèrza 
Botto  il  in'  2i>'  tot.  end.  e  1-38°  28  long. 
occid.  Si  dà  a  queste  isole  i  nomi  (li  in- 
dustriale. Leopoldo  I  e  regina  Luisa.  L'o- 
nore della  scoperta  è  però  reclamato  dal 
capitano  Wallfe. 

12.   Tschech  condannalo  a  morte. 

10.  Sommosse  ad    Mene. 

21.  Il  regna  di  Polonia  diviso  in  cinqui 
Astretti. 

24.  Chiusura  della  dici;!  in  Svizzera. 

30*  Pesta  secolare  dell'università; di  Kol 
pigsberg. 

31.  Si  pone  la  pietra  fondamentale  del 
■uovo  edificio  dell' università  a  Koenig- 
Eberg. 

t .  TraMato  <li  commercio  conchktso  h . 
I  nnion  doganale  ed  il  Belgio. 

I    assemblea  di  molti  membri  decli  SI  I 
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.svedesi  a  stocolma.  per  formare  una  so- 
cietà Còl  nome  di  amici  della  riforma. 

4.  Pace  tra  il  Marocco  e  la  Spagna. 

o.  Chiusura  della  sessione  del  parla- 
mento inglese. 

7.  ()'  donnei  passa  trionfante  dalla  pri- 
gione al  suo  palazzo. 

8.  Pubblica  un  trattato  di  commercio 
tra  l'Inghilterra  e  il  regno  d'Annover. 

11.  Convenzione  postale  tra  la  trancia 
e  il  principe  di  Tour  e  Taxis. 

12.  Congresso  dei  Scienziati  italiani  a 
Milano. 

18.  Inaugurazione  della  strada  di  ferro. 
detta  strada  Baltica  di  Cristiano  \  111. 
(  Ostseebahiì  ). 

19.  Apertura  delle  Camere  in  Grecia. 
26.   Congresso  dei  naturalisti   inglesi  a 

Yorck. 

30.  Apertura  dell'assemblea  delle  Cortes 
del  Portogallo;  ultima  sessione  il  14  di- 
cembre. 

Ottoh**€. 

i.  Settimo  congresso  dei  filologi  ale- 
manni a  Dresda,  dei  filologi  della  Germa- 
nia del  Nord  ad  Kutin.  degli  agronomi  ;i 
Monaco. 

6.  Festa  data  dal  re  di  Prussia  agli  in- 
dustriali in  occasione  della  esposizione  dei 
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prodotti  dell'industria  alemanna.   L'assem 
blea  dei  comuni  del  canton  di  Lucerna  vota 
contro  r  ammission  dei  gesuiti.  e  decide 
Bommettere  questa  manifestazione  ni  gran 
consiglio. 

:.  Ordinanza  reale  in  Sardegna  sull'abo- 
lizione delle  comunità  e  confraternite  darli 
nel  regno. 

8.  Fondazione  d'una  società  di  salute  in 
favore  degli  artigiani  ed  operaia  Berlino. 

io.  Dichiarazione  del  duca  della  Vitto- 
ria vòlta  agli  Spaglinoli  in  data  di  Lon- 
dra il  giorno  in  cui.  in  conseguenza  dei 
\<>ii  delle  Cortes,  la  regina  Isabella  dovea 
prendere  le  redini  de!  governo;  dichiara- 
zione che  si  riferisce  alla  sua  protesta  del 
1844.  —  Aprimento  delle  Cortes  in  Spagna. 

L8.  Si  pongono  le  pietre  fondamentali 
delle  fortificazioni  d'I  Im  e  Elastatt. 

21.  Apertura  degli  Stati  generali  ncer- 
landesL  chiusi  il  28  giugno  1845.  —  Apri- 
mento della  Strada  lei  rata  tra  \  ienna  e 
Bratz. 

J  i.  Il  gran  Consiglio  del  canton  di  Lu- 
cerna vota  con  70  contro  2i  voti  il  ri- 
chiamo dei  gesuiti  nel  cantone.  -  Trat- 
t;i!<»  di   commercio   tra   la    Francia  e  la 

Lluna. 

25.    inonda/ione   alle   rive   dell'  \dii»e. 

27.  Congiura  scoperta  contro  Narvaei  a 

Madrid,  e  de  Meer  a  Barcellona. 


2.3.  Inaugurazione  della  borsa  di  Londra. 
&ov  e  «libre 

3.  Inondazioni  in  Toscana. 

11.  E  chiusa  l'assemblea  degli  Stati  un- 
garesi. 

15. 11  generale  Prim  è  tradotto  dinanzi  a 
un  tribunale  di  guerra,  accusato  <l'  aver 
tramato  contro  Narraeze  condannato  a  io 
anni  di  reclusione. 

17.  Trattato  d'amicizia^  commercio  e  na- 
vigazione tra  la  Francia  e  rimani  di  Ma- 
scate. 

2r>.  Ukase   dell'  imperator  della    Russia 
sulla  fondazione  delle  scuole  per  l'educa 
zion  civile  degli  Ebrei. 

30.  Ordinanza  del  re  dei  Francesi  su  la 
giurisdizione  dell'Algeria. 

Wìicem  h**e 


2.  (-anali/o.  presidente  ad  interim  dilla 
repubblica  messicana,  scioglie  il  cimi:' 
dichiarando  Santa-Ana  dittatore. 

e».  La  città  del  Messico  e  la  guarnigi 
si  sollevano  contro  il  governo  usurpatore. 

8.  Fallisce  un  tentata  o  per  rovesciare  il 
governo  di   Lucerna. 

21.  La  gazzetta  di  Londra  annuncia  offi- 
cialuiente  la  nomina  della  commissione  in 


caricata  ili  amiiiinisli  are  1  legati  in  favore 
della  rarità  pubblica  in  Irlanda.  —  Rivo» 
luzione  a  Labore. 

Proponcsi  al  Senato  spagnuolo  un;», 
gè  contro  la  vendita  degli  schiavi. 
Vprimento  della  sessione  delle  Ca- 
mere legislative  in  Francia. 
3).  \  illeniain  si  ritira  dal  ministero  fran- 

Giennaja    I8J.S. 

2.  Cominciano  i  lavori  delle  Camere  le- 
gislative del  Porfc  di  quelite  del 
Brasile. 

«).  Pubblicazii  szetfa  di  Sialo 

posizioni  di  Danimarca, 
poco   la\  01  id    una   convenzione  re- 

lativa alla  percezion  del  pedaggio  imposta 
ai   vascelli   che  ;  ai  -ano  il  Siimi. 

13.  Proclama  del  governo  di  Vera-Cruz, 
che  i  iic:  i  (  e  come  il  general  Lopez  dì 
Santa-Ana  con  le  sue  soldatesche  si  arren- 
da a  discrczion   del  governo. 

dei  rappresentanti  degli 

Mali  l  ioli  dell  Ulicrica  de!  Nord  un  de- 
cido relativo  all'unione  del  Texas  è  adot- 
tato ;i  i  .  Iggi  aanza  di  1  'ai  contro  98  VOli. 
Il  Texas  ara  diviso  in  due  parli:  tollerata 
l,i  schiavitù. 

.1.  li'  am<  i  .(  dei  i  appi    tentanti  ;•  \v-  a  - 


sbington  adotta  un  bill .  per  cui  di<  : 
che  la  sovranità  degli  Stati-I  nifi  devo  esten- 
dersi sul  distretto  <1  Oregon. 

i.  Cominciano  i  lavori  degli  Stati  gcn< 
rali  di  Wìirtemberg;  chiusura  il 

4.  Prima  seduta  del  parlamento  britan- 
nico. 

1 1.  Trattato  di  commei  ci 
di  Portogallo  e  il  gran  duralo  di  Mc< 
burgo-Schwerin. 

14.  L'università d'Oxiord  condanna  il  li- 
bro  intitolato:  L'ideale  della  Chies 
na  di  nord,  che  |>ri\  a  de'suoi  titoli  o  gradi 
ademici. 

16.  'Franato  eli  navigazione  Ira  Fran( 
Toscana. 

24.  Aprimento  della  dieta  f( 
rigò. 


I.  Il  Senato  degli  Stati-I  ititi  dell  \n 
del  Nord  vota  con  27  contro  25  Noci  l'in- 
corporazione del  Texas  nella  loro  confede- 
razione: ni  pari  tempo  i  lerritorj  di  Jowa 
e  di  Florida  sono  ricevuti  rome  membri 
della  confederazione  aventi  i  diritti  distati. 


I  tjspaccio  d«'i  ga\ erno  francese  mi  uh 
,iii;ii  i  della  Svizzera. 

i,  James  lN>Ik  entra  in  funzione  comic 
presidente  delle  repubbliche  dell'America 

•  lei    Nord. 

Il,  Gli  indigeni  della  nuova  Zelanda  di- 
straggono Kororarica.  la  più  antica  (Ielle 
colonie  britanniche  posta  su  l;i  baja  che 
forma  quest'  isola. 

18.  La  dieta  raccolta  a  Zurigo  non  viene 
,kI  alcun  risultamento  né  per  rapporto  ai 
gesuiti,  ne  por  rapporto  all'amnistia.  Fir- 
masi una  convenzione  sui  confini  dell'Al- 
ia dalla  parte  di  Mai 

30.  Convenzione  tra  la  Spagna  e  la  re- 
pubblica di  \  uir/iiòlo,  con  la  «pialo  la  Spa- 
gna ricoi  lenza  di  \  énézuèle, 
che  dal  canto  no  ricon<  sce  i  boni  dei  sud- 
diti pagnuoli  al  tempo  della  ri- 
voluzione comò  debiti  nazionali  <''|(>  de- 
tono essere  consolidati. 

31.  Invasione  «lei  Lucernesi  rifugiati,  e 
•lei  colpi  franchi  sul  territorio  di  Lucerna. 

.  iprite. 


i .  I  coj  pi  li  molli  penetra I  •  obboi 

Basilea  ■•  Lucerna  som  \oitiin  rotta.  Perdono 
IO  i  morti  e  1 83(5  pi  igionieri.,  Ira  i  qualj 
il  dottore  Steigcr.  e  Kothplctz.  Guggler 
ed  altri 
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3.  Una  mima  ordinanza  è  pubblicala  ìi 
Spagna 1  in  virln  della  quale  i  beni  del 
clero  riservati  alla  vendita  per  ordine  del 
2G  luglio  1844  gli  sono  restituiti 

:>.  Dna  deputazione  all'assemblea  nazki 
siale  della  Grecia  trasmette  al  re  la  nuovi 
carta  coi  paragrafi  addizionali. 

7.  Un tremuoto  devasta  la  città  del  Mes- 
sico 31»  52'-— 3*  :>6\ 

16.  il  congresso   messicano   accorda  al 
generale  Santa-Anaed  a  Canatizo  la  lil 
di  scegliere  tra  on  bando  per  io  anni  e 
la  decisione  del  loro  processo.        Il  gei 
neralc  Santa-Ana  preferisce  I  t  ilio, 

2ò.  Con  la  mediazione  del  commissario  fe- 
derale landamanno  ìNaelT  di  St-Gall,  è 
l'alta  una  convenzione  a  Lucerna  tra  i 
deputati  di  questo  cantone  da  una  parie. 
e  quelli  di  Berna.,  Solerne.  Argovia  eBai 
silea  Campagna  dall'altra,  a  norma  del!» 
quale  Berna  paga  70,000 fr.  (di  Svizz< 
Soleure  20,000  fi*., Basilea  Campagna 
fr. ,  Vrgovia  200,000 ,  e  gli  altri  cantoni 
25,000  IV.  per  riscattare  i  loro  cittadini 
dalla  catth  ila   lucei ■ihmv 

2.   M.  Thicrs  parla  nella  camera  dei   Jc 
mitati   colili.»   la    tolleranza    conceduta  ifl 
latti  ai  gesuiti,  incompatibile  con   la  «aria, 
v  accusa  Tallo  elei.»  di  mancanza  di  v,,m- 
uessione  al  consiglio  di  Stato 


i 
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v.  Il  ministero  britannico  dopo  aver  prò 
posto  la  miglior  dotazione  d 'un'accademia 

cattolica  a  INJaynootli  (Dublino^  ed  effettua- 
ta nella  casa  delle  comuni  la  seconda  lettura 
del  bill  ad  essa  relatito,  domanda  fed  ot- 
tiene la  facoltà  di  portare  un  altro  bill, 
con  cui  propone  concedere  100,000  stcrlini 
per  una  volta  tanto  e  G00  lire  annue  per 
la  fondazione  dei  tre  collegi  superiori  in 
Irlanda  a  Cork  (sud),  Belfast  (nord)  e 
Galway  (ovest). 

18.  Don  Carlos  (Carlo  V)  rinuncia  a 
Bourges  per  la  propria  persona  ai  diritti 
pervenutigli  por  la  morte  del  re  Ferdi- 
nando VII  suo  fratello  sul  trono  di  Spa- 
gna :  e  li  cede  al  suo  primogenito  ,  il 
principe  delle  Asturie  clic  dichiara  accet- 
tarli 

19.  Il  governo  messicano  dichiarasi  pronto 
a  riconoscere  l'indipendenza  del  Texas  a 

certe  condizioni 

24.  Trattato  di  commercio  tra  il  regno 
«I  \nnn\iT  e  il  granducato  di  Meclem 
burgo-Schwerin.  —  chiusa  delle  Camere 
rappresentanti  la  Svezia. 

29.  Convenzione  tra  Francia  e  Gran 
brettagna  conchiusa  a  Londra:  abbando- 
nando il  dfritto  di  visita.,  Si  armano  da  ima 
parte  e  dall'altra  flotte  di  2.6  vascelli,,  che 
procureranno  impedire  la  tratta  dei  Negri 
sulla  costa  africana. 

17 
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fmìugno 

3. Protestaci!  59assolutisti  spagnuoH  con 
irò  l'abdicazione  di  don  Carlo. 

7.  La  Camera  dei  deputati  greci  discute 
un  progetto  di  legge  sui  provvedimenti 
da  prendersi  conlro  il  brigandaggio  e  la 
pirateria. 

12.  Dichiara  la  dieta  germanica,  che  in 
virtù  dell'articolo  14  dell' atto  di  Vienna  1 
la  Casa  dei  conti  di  Bcutinek.  è.  (pianto 
al  grado,  tenuta  al  livello  delle  case  so- 
vrane. 

17. 1  Russi  s'impadroniscono  della  impor- 
tante posizione  del  monte  Antschiineier  nel 
Caucaso. 

19.  Gli  Stati  rappresentanti  della  dieta 
germanica  s'accordano  in  ciò  che  la  tratta 
dei  Negri  debb'essere  punita  come  la  pi- 
rateria o  delitti  analoghi. 

20.  11  dottor  Steiger  fuggito  dalla  pri- 
gione lucernese,  arriva  a  Zurigo 

24.  Dna  solleva/ione  delle  razze  dei 
Dahara  (Algeria)  è  soppressa;  ma  a  stento 
esse  cedono  l'armi;  And-el-Kader  si  ritira 
all'ovest  di  Ain-el-Racheb. 

26.  I  ('.esilili,  giunti  a  Lucerna.,  ^imj»;» 
droniscono  dell'antico  convento  dei  Fran 
cescani. 

28.  H  granduca  Costantioodi  Russia  a 
Costantinopoli. 


£#£•«•  i  ,,,.;..  .     !  i  !  &£***£*  i  i  i 


NECROLOGIA 


Federico,  n.  24  maggio  1771,  presiden- 
te supremo  della  reggenza  dei  ducati  di 
Schleswig  e  d'Holstein,  e  feld-inaresciallo 
dell'esercito  danese,  —  Assia  Elettorale^  — 
in.  24  febbrajo  1845. 

Maria  Luigia  Paolina,  figlia  del  fu  duca 
Pietro  di  Curlandia  e  di  Sagan,  n.  19  feb- 
braio   1782,  vedova    13  settembre    1838, 

—  flobenzoUern-Hechingen.  —  ni.  8  gen- 
najo  1845. 

Emilia  Luigia  contessa  d'bemburg-Phi- 
lippseich,  n.  10  dicembre  1764,  vedova 
del  ])i'o  zio   conte  Luigi   Enrico  Adolfo  , 

—  Lippe.  —  in.   24  settembre  1844. 

C.    Giovanni    Carlo,    n.   1"  sett.    1778  - 

ammogliato  9  giugno  1806  con  Bernardi- 
na baronessa  ni  Sobbè,  —  Lippe-Biester 
feld,  —   in.  2!)  dicembre  1844. 
Federico  Guglielmo  ,   n.  1 5  die  1 799  - 
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generale  maggiore  al  servizio  d  Austria, 
—  Nassau.  —  in.  6  gennajo  1845. 

Luigia  Enrichetta  Carolina.  D.  \i  giu- 
gno 1763,  —  Nassau-Usingen.  —  in.  30 
maggio  1845. 

Luigi  de'  principi  del  Drago,  n.  in  Ro- 
ma 20  giugno  1776,  cardinale  riservato 
in  petto,  e  pubblicato  2  luglio  1832,  del 
titolo  di  S.  Lorenzo  in  Pane  e  Perno,  se- 
gretario dei  memoriali  di  S.  S.,  arciprete 
della  patriarcale  basilica  Liberiana,  in.  2  7 
aprile  1845. 

Silvestro  Belli,  n.  ad  Agnani  29  dicem- 
bre 1781,  cardinale,  pubblicata  12  luglio 
1841,  in.   11  settembre  1844. 

Francesco  Soravia  di  S.  Lodovico,  n. 
nella  diocesi  di  Braga.  .  .  177  6.  patriarca 
di  Lisbona,  cardinale,  nominato  19  giu- 
gno  1843.,  m.   7  maggio   184J. 

Nicola  Grimaldi,  n.  in  Tieja  (negli  Stati 
Pontifici)  10  luglio  1768,  diacono  di  San 
Nicola  in  Carcere,  nominato  cardinale  20 
gennajo  1834,  m.  12  gomito  1845. 

Giorgio  Federico  Enrico,  principe  so- 
vrano di  Waldeck  e  Pyrimnt.,  n.  20  seti. 
1789,  —  Waldeck.  —  m.  14  maggio  1845. 

Principessa  Solia  Matilde  d'Inghilterra, 
n.  23  maggio  177.).  figlia  del  fu  Gugliel- 
ma Enrico,  duca  di  Glooester,  m.  19  do- 
vembre  1844. 


O  R  A  RIO 
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DclV  Ufficio   in    Milano  di   DisU'ibìizionc 
e  Iìicci'itnnnto  delle  Lettere. 


Aimimemo.  —   Ogni  giorno  alle  ore  9  antimcrid. 


Chiudimelo. 


Per  l'impostazione 

Lunedì     ore  8 

Martedì  .  »  4  l/a 

Mercoledì  n  8 

Giovedì  .  n  8 

\  enerdì .  n  4  lJ'2  I 

S  ibbato  .  »  8 

Domenica  '5  3 


Per  la  rfistriùuzio  ne 

Lunedì     ore  8 

.Martedì   .   5?  G 

Mercoledì  n  8 

Giovedì  .  »  4  '/^ 

Venerdì  .   n  Ci 

Sabb  ito  .  »  8 

Domenica  »?  3 


ORARIO 

DeW  Ufficio  Consegne  e  Diligenze  ,  ec. 


Impostazione 

AiniMEMo.    — Ogni   giorno  alle  ore  9  anlimerid 

ClIlUDlMENTO. 


Lunedì      .   ore    \      ì 
Martedì   .     »    a    f 


Mercoledì    w 

(i  invedi     .        fi 


\      E 


Venerdì    .    me    •> 

Sabbato  .     '5     a 

Domenica      »      a 
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Distribuzione. 

Apiumekto.  —  In  tutti  i  giorni  alle  ore  io  ani  ini. 

Chiudimento. 


Lunedì.  .  ore  4 

Martedì  .  5)  4 

Mercoledì  »  4 

Giovedì  .  >5  4 


Venerdì  .  ore  l\ 
Sabbate  .  55  4 
Domenica     55     2 


ORARIO 
Dell'  Ufficio  Passaggert. 


Aprimento.  —  In  tutti  i  giorni 

nell'Estate    alle  ore    9  antimerid. 
nell'Inverno    '5      ??     10  » 

Chiudimento. 
Eslate. 
In  tutti  i  giorni  alle  ore  10  pomeridiane. 


Invano. 


Lunedì  .  ore  10 
Martedì  .  »  7 
Mercoledì  »  10 
Giovedì  .     5?      7 


Venerdì  .  ore  7 
Subbaio  •  ??  10 
Domenica    »     7 
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TEMPO 

nel  quale  sono  aperte  al  Pubblico  le  Biblioteche 
di  Brera  e  Ambrosiana. 

Brera. 

È  dessa  aperta  tutti  i  giorni  dalle  ore  io  del 
mattino  sino  alle  3  pomcrid.  ,  trattene  le  feste 
di  precetto ,  le  ferie  di  Natale  dal  24  dicembre 
sino  al  2  gennajo  ,  l1  ultima  settimana  di  carne- 
vale ,  la  settimana  santa  ,  e  tutto  il  mese  d'  ot- 
tobre ,  sino  ali1 1 1  novembre,  e  trattine  ancora 
que1  giorni  nei  quali  per  avventura  far  si  doves- 
sero in  essa  le  necessarie  restaurazioni. 

Ambrosiana. 

Sta  aperta  al  Pubblico  5  ore  al  giorno ,  cioè 
dalle  io  alle  3,  tutti  i  giorni  dell1  anno,  eccet- 
tuati i  seguenti  :  —  I  mercoledì  e  le  feste  di  pre- 
cetto ecclesiastico.  —  La  vigilia  e  V  ottava  della 
Natività  di  G.  C.  —  L' ultima  settimana  di  carne- 
vale ali1  ambrosiana.  —  Dal  mercoledì  santo  al 
giovedì  in  Albis  inclusivamente.  —  L1  Invenzione 
di  santa  Croce  ai  3  di  maggio.  —  Le  Litanie  mag- 
giori. —  Le  Litanie  all'ambrosiana.  —  Il  giorno 
natalizio  di  S.  IVI.  V  Imperatore  e  re  nostro.  — 
Le  vacanze  autunnali  dalle  calcndc  di  settembre 
sino  ali1   1 1  novembre  inclusivamente. 
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DISTINTA 

De1  giorni  in  cui  restano  vietati  i  pubblici  spettacoli 
nei  teatri  IL  e  /ìli. 

Nelle  vigilie  del  2  marzo,  anniversario  della 
morte  di  S.  M.   l'imperatore  Francesco  I. 

Del  7  aprile,  anniversario  della  morte  di  S.  M. 
l'imperatrice  Maria  Lodovica  Beatrice,  terza 
moglie  del  defunto    imperatore  Francesco. 

Del  12  aprile,  anniversario  della  morte  del- 
l'imperatrice Maria  Teresa  Carolina,  secon- 
da consorte  del  defunto  imperatore  Fran- 
cesco ,  e  madre  di  S.  M.  regnatile  Ferdi- 
nando I. 

In  lutti  i  teatri. 

Il  giorno  delle  Ceneri. 

DaUa  Domenica  delle  Palme  sino  alla  Dome- 
nica di  Pasqua  inclusivamente. 

La  Domenica  di  Pentecoste. 

11  giorno  del   Corpus   Domini. 

La  Natività  di  Maria   Vergine  ,  t'8  settembre. 

Il  giorno  dell'Annuuziazione  di  Maria  \  ergine 

Ai   22,  23,  24  e  25  dicembre. 

Si  eccettua  il  giorno  delle  Ceneri  ne'  luogbi 
in  cui  è  vigente  il  rito  ambrosiano. 

Saranno  però  permesse  Accademie  musicali 
per  oggetti.  di  pietà  e  di  benefico  *za  nei 
giorni  sotto  indicali,  cioè  : 

Nelle  Domeniche  delle  Palme  ,  di  Pasqua  e 
di  Pentecoste  :  nel  giorno  del  santo  NnUfa 
nella  settimana  santa  :  ai  |5  eli  marzo  :  agli 
8  di  settembre,  e  nei  giorni  22  e  2^  di  di- 
cembre. 


TARIFFA  DELLE    MONETE 

IT.L    REGNO    LeXBABDO-VfiriETO 

ol  Ragfytavliò  in  Live  nuove  Austriache. 

in   Lil  e   /(aliane  ed  in   Lire   Milanesi. 

1.     SEZIONE. 

MO>ETE  LEGALI  DELLO  STATO. 


MONETE    D1  ORO 

Valop.e 


I.    1».     \i  ITU  LGHB. 
Z«c<  li  ini  1 1  <  >  |  >  |  >  j       . 
L)«  iti  semplici  . 

ne  d1  oro  oV  aulico 
conio 

Mezze  <  ome  sopra 

i"   d1  oro  di   nuovo 

conio 

Mezze  come  lopra    . 


Austriaco 
Zar.  C.  N. 


40 

IO    


Italiano      WU  mesa 

Lir.  C.  M.   Lir.S.Dcn 

3o    . 


a3  49  — 

Il  ;i      5 

3',  8o  — 

17  40  — 


4o 3J  80  — 

20  —  —  17  4°  — 


j5    6 

i  i   1 3 

22    l3 


MONETE  D'ARGENTO 


I      I  » .    A  USTR I A  CU  I 

I  /  diti  e  di  <  onvtttz. 
1  allei  1   ;m  h  iaci   c<l    alti  1 
•li  1  on\  enzione 
M<  izi   I  alU  11  ossia  Fior. 

I'  1UI  IIJO   . 


A  ustriaco 


6 


Valori 

II. ili. ino 

Lu.  a  M. 


I. ili.  ve 


3  '.> 

— 

6 

1 5 

1  i 

6l 

— 

3 

7 

1  1 

3o 

5 

1 

1  \ 

— 

17' 
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Quarto  di  Fiorino,  ossia 
pezzo  di    »5  Caranlani 

Pezzi  austriaci  <<l  ali  ri 
di  20  Caranlani,  battuti 

secondo     il    sistema    di 
convenzione     .     .     . 

Detti  di    10  Carant.ini 

Detti  di  5  Carantani 

Detti  di  3  Carantani 

Scudo  delle  Corone,  os 
sia  Crocione    . 

IMezzo  detto     . 

Quarto  detto   . 

Scodo      .... 

Mezzo  Scudo   . 

Lira  (  Austriaca)  . 

Mezza  Lira        .     . 

Quarto  di  Lira 


A 
Li, 

Iktl  i 

.  a 

irò 

M. 

— 

1$ 

- 

I 

5o 

— 

- 

25 

i5 

~ 

G  fio 
3  3o 
1  G5 
6  — 

3 
1 

^/-w 

- 

—  5o  — 

—  20    — 


1 

(..li.in 

., 

Là 

1 

» 

- 

G5 

1 

87 

— 

43 

5 

ai 
i3 

2 

5 

:\ 

a 

-.' 

87 

1 

1 

43 

') 

5 

1 1 

— 

I 

61 

— 

— 

»? 

— - 

43 

5 

— 

21 

5 

5  /' 


11  i 

3  i 

~ 

9    6 

i 

1 

3  ì 

6 

.0  - 

3 

8  — 

1 

2    8 

MONETE  DI   RAME. 


I.   R.   Austriache. 
Carantano  dell'anno  1816 
Pezzo  di  5  Centesimi  ossia 

Soldo 

Detto  di  3  Centesimi 
Detto  di  uu  Centesimo  . 


Austriaco 

Lir.    C.    M. 


Valobi 

Italiano 

Lir.  C  M. 


4     3 

1  a 

-  9 


Milanese 
Lir,  S.lh-n. 

—  1      l 

—  1      I  , 
8 

—  -    3 


]  1.     8  I.  ZIO  N  E. 
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i  ■    .  in.    si    II  i  EKGO50    11    COESO    I  BOALB 

OLTAI  Li:  MnNLll.    LKOALI    i>lllo   ^ATO. 


MONETE  I)1  olio. 


Va  LO  HE 

-\  1 1  -  f  I  I.K   0 

Italiano 

Milanese 

Lir.  C.  M. 

Lir.   C.   il/. 

Lir.  S.  Dm. 

ìamet^.   /rechino 

i3  40  — 

«  1  65    8 

1 5     3     7 

\.    Doppia  . 

19  4o  — 

16  87    8 

21    19     (> 

Li  ma  meta  ni  proporz. 

Zecchino     

i3  20  — 

n  48    4 

'4  '9- 

Li  ili  »  metà  in  proporz. 

\    Pezzo  di  4o  tran- 

cili   

45  5o  — 

39  58     5 
'9  79     a 

5 1    10    10 

Dello   di   10  franchi 

•>■>.  75  — 

?.5    |5      "> 

Luigi  .loppio  ,  dall'anno 

i  ;S")   in   avanti  .     . 

53  55  — 

\G  58     8 

Go   i3     3 

Detto  semplice  come  so- 

pra       

26  75  — 

23  27     2 

3o     G  — 

Zecchino    ossia 

Gigliato 

i3  Go  — 

11   83     2 

1 5    8     « 

-'BKova.  Dopp.  di  96  lire 

Bg  ;  5  - 

78  08     2 

101     I    )         { 

fOoi    spezzati  in  pro- 

porzione. 

alia.    Pezzo  di   Jo  lire 

45  5o  — 

30  58     5 

5i    10   10 

'ezzo  di   jto  lire      .     . 

m  j5  — 

'9  79     2 

2  5   1 5     5 

ilav».  Doppia    . 

22  4°  — 

19  18     8 

25     7     6 

ecchino 

i3  fio  — 

1  1   83     2 

1 5    8     1 

\Rma.   Doppia 

>4  Oo  — 

21   4»     2 

*7>?     1 

'czzo  di   4°  l'rc  >    ('a'- 

Paiiiio   181 5  in  avanti 
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(ili/      còito 


tu 


iJa  Minerva,  con  un  anno  e  qualche 
Indura  di  più,  si  presenta  ai  benevoli  leti 

tori,  recando  il  solilo  corredo  di  nozion- 
itatistiche,  storiche,  cronologiche,  scien- 
tifiche e  artistiche,  ordinate  in  modo  da 
renderne  non  del  tutto  disamena  la  let- 
tura anche  a  chi  cerca  in  un  almanacco 
il  solo  modo  di  far  passare  qualche  quar- 
te d'ora.  Un  lavoro  che  già  da  tant'auni 


va  con  sempre  nuovo  fervore  prosperan- 
do., prova,  se  non  altro,  che  non  è  venuta 
meno  nel  compilatore  e  negli  editori  la 
buona  volontà  e  il  desiderio  di  ottenersi 
quella  indulgenza  di  cui  anche  le  opere 
di  molta  lena  o  poco  o  assai  abbisognano 
sempre. 


,.,,..,.,.,.  I 


IL  C?A?0  S'iJLTITC. 


avvicinarsi  <1H  primo  giornodeil  ;inm>. 
N  pensier  dei  regali  occupa  tutte  le  menti 
Questo  giorno»,  eli  è  destinato)  per  solilo., 
terminare  la  maggior  parte  delie  trans*" 
/inni  sociali  e  amministrative  potrebbe 
lotto  un  tale  aspetto  divenire  argomento 
d'una  discussione  pia  <>  meno  noiosa.  I  a 
moralista  ragionerebbe  bui  corapliiaeati  e 
■olle  visite  consacrate  dall'uso;  un  osse?* 
valore  più  frivolo  e  meno  cinico,  risguarda 
■  cosa  coi  occhi  d<i  fanciulle  ^  k  vuol 
federe  nel  primo  giorno  dell'anno  che  i 
teffnlì  r  le  incitici  e.  Io  per  isfoggiar  eru 
dizione  citerò  Nonio  Marcello^  nel  suo  li 
bro  de  Proptielate  Servorum.  il  quale  fa 
derivare  l'origine  dei  regali  <>  .strenne  di 
i  \zmì  re  <!<•<  Sabiui.   I  u  giorno  dell^aniM 

i 


9 
avcasi  fatto  dono  a  questo  principe,  al- 
quanto  credulo  ,  d1  alcuni  rami  ir  alloro 
consacrali  a  Strenna^  dea  della  forza,  ciò 
che  gli  sembrò  di  fausto  augurio.  Siccome 
quello  stesso  anno  fu  |>er  esse  felicissima, 
egli  decretò  poscia  che  si  stabilisse  un 
tal  uso.,  e  diede  a  questi  regali  il  nome  di 
Strenna.  Attignendo  alla  medesima  fonte, 
potrei  agghigncre  altresì  curiosissime  cose 
sulle  feste  che  da  quest'uso  derivarono  al 
tempo  dei  Romani  ,  sui  doni  di  datteri  i 
di  mele  che  si  facevano  in  tal  occasione^ 
e  sulle  strenne  che  i  cavalieri  ed  il  j»o- 
polo  tributavano  ad  Augusto,  e  il  cui  pro- 
dotto serviva  a  far  innalzare  simulacri  a 
divinità  che  erano  obbliate  nel  Panteon, 
Altri  suppongono  ,  e  forse  con  maggior 
ragione  ,  die  qu-esta  festa  tragga  la  sua 
origine  da  quella  che  celebravano  gli  an- 
tichi dalli  al  rinnovarsi  dell'  anno,  e  du- 
rante la  cpiale  si  t'accano  scambievolmente 
piccoli  regali  di  vischio  di  quercia  bene- 
detto dai  druidi,  cantando  una  specie  d'in- 
no che  avca  per  ritornello:  Al  uisckfo  ì  (ni- 
no /muro!  ciò  che  «piega  <»d  un  tempo la 

qualità  del  dono  e  i  cantici  del  capo  danno. 
Checchi  sia,  non  vedo  giammai  giugnèré 
questo  giorno  senza  risentire  una  parti 
di  quel  piacere  che  mi  procurò  in  vali 
periodi  (Iella  vita*  1  dolci  mi  rimembrano 
te  pfima    infanzia  ;    i    trastulli    mi   ridivi 


a 

mano  al  pensiero  quelletà  che  impropria- 
mente si  chiama  l'età  di  ragione;  gii  al 
inanarchi  e  i  libri  m'indicano  la  mia  ado- 
lescenza; e  la  mia  gioventù  comincia  dal 
tempo  in  cui  cominciai  a  dar  regali  eoa 
maggior  piacere  che  non  ne  avea  in  ri- 
ceverne. Era  pure  un  tempo  felice  quello 
ii*l  «piale  mi  credeva  obbligalo  di  correre 
per  olio  giorni  di  casa  in  casa,  onde  di- 
stribuirvi con  profusione  una  quantità  di 
regalucei.  comperati  con  grave  dispendio., 
dati  con  pretensione  e  ricevuti  con  indif- 
ferenza I  Sono  trascorsi  molti  anni  dacché 
non  ricevo  più  doni  ,  e  che  non  ne  do 
niù  alla  gente  di  servi/io!  ma  per  guanto 
io  sia  disinteressato ,  il  ritorno  del  capo 

d  anno  mi  rallegra  ancora  per  ricordan- 
za e  per  curiosila.  Mi  piace  di  scorrere 
di  bottega  in  bottega:  in  qualunque  altro 
tempo  .  bisogna  almeno  aver  il  pretesto 
di  comperare;  ma  in  questo  i  curiosi  sono 
accolti  altrettanto  cortesemente  che  i  com- 
pratori. Pochi  giorni  fa  cominciai  il  mio 
giro  .  dopo  aver  preso  la  precauzione  di 
lasciar  la  mia  borsa  a  casa  per  evitare  Iti 
tentazioni.  Mi  son  divertito  per  qualche 
momento  a  veder  la  gente  che  entrava 
ini  negozj  di  giojelli  e  d'ogni  maniera  di 
eleganti  lavori  di  trastulli.,  ce.  Ciascuno  n.* 
OSCÌva  a  man  piene.  Qui  un  uomo  di  aspcl 

!"  grave  portava  un  tamburino   in  mano 
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e  liti  fantoccio  solio  l'ascella  $  là  una  donna 
btava  mercanteggiando  alcuni  strumenti  «li 

matematica;  chi  comprava  panierini  di  seta, 
chi  vasi  di  porcellana  .  chi  astacci  pre- 
ziosi, e  che  so  io.  Ma  l'uso  di  regalare 
con  oggetti  ricercatissimi  era  una  volta 
assai  più  comune  in  Francia,  che  non  lo 
sia  mai  stato  fra  noi.  Questa  mania  era 
spinta  tant'  oltre  negli  ultimi  dieci  anni 
clic  precedettero  la  rivoluzione,  che  i  cosi 
delti  piccioli  appartamenti  di  Versailles,  du- 
rante i  primi  15  giorni  di  gennaio,  si  ve- 
devano trasformali  in  depositi  di  porcel- 
lane, che  il  re  stesso  vendeva  a  pr>zz<> 
stabile. 

Terminando  .quest'  articolo  voglio  uni- 
formarmi all'uso:  e  in  mancanza  di  strenne 
più  sostanziali,  offerire  a  miei  leggitori  il 
tributo  economico  dei  voli  che  faccio  p 
loro  felicità  e  pei  loro  (.inceri.  Siccome  la 
saltile  è  il  primo  dei  beni  .  e  che  molti 
sono  tentati  di  credere  che  la  medicina 
sia  il  maggior  dia  mali,  quantunque  per 
lungo  tempo  ancora  non  si  potrà  far  a 
meno  dei  medici,  desidero  che  la  sni 
di  .svr/iv/v .  la  quale  è  invalsa  in  essi,  si 
accresca  netl'  anno  che  sta  per  incomin- 
ciare, essendo  che  i!  tempo  che  perde- 
ranno allo  scrittojo,  sarà  guadagnato  dai 
loro  clienti.  Desidero  agli  amatori  dell'arte 
drammatica,  commi  'li",  il  cui  dialos  i  sia 


vivace,  i  caratteri  veri,  la  condona  sem- 
pi  ice.  Io  scogliuiento  naturale;  e  tragedie 

Che  non  facciano  ridere  por  amore  di  no- 
vità. Desidero  loro  attori,  i  quali  convinti 
d'esercitare  un'arte  e  non  un  mestiere, 
ne  studino  i  principj  e  i  modelli,  nò  si 
credano  altrettanti  Modena,  Taddei,  non, 
Risiavi.  Santoni^  perchè  si  mostrano  su- 
gli stessi  teatri,  rappresentano  le  stesse 
parti,  e  trovano  qualche  volta  il  mezzo 
di  farsi  applaudire.  Per  esser  giusto  verso 
tutti,  desidero  agli  autori  teatrali  un  pub- 
blico imparziale  ed  allento,  che  non  s'af- 
fretti di  giudicare  prima  d'aver  inteso,  e 
Che  non  fischi  oggi  in  un  componimento 
moderno  ciò  che  applaudi  jeri  in  un  com- 
ponimento antico.  Desidero  pure  che  i 
dotti,  i  pseu-dotti  e  i  pretendenti  alla  dot- 
trina .  meno  intenti  a  sublimi  teoriche, 
s'occupino  un  po' più  dei  risultali;  che 
dalie  loro  Sedicenti  elucubrazioni  esca  per 
l'anno  nuovo  qualche  buona  scoperta  utile 
ti  genere  umano:  che  non  traggano  va- 
niti dalle  adulazioni  (die  s'  odono  Misur- 
ile all'  orecchio  da  chi  dietro  le  spalle 
liscia  libero  il  freno  alla  maldicenza,  e 
i-ì\r  non  credano  d'aver  creato  un  genere 
di  letteratura  o  di  scienza  per  averne  mu- 
talo il  nome,  o  d'essere  divenuti  letterati 
per  aver  composto  un  romanzo,  o  qualche 
ai  ticòlo  de  giornale 


^^■k^^ék^^^^^^^y-.^^t^^k^k^^^h^^k^ 


ASTRONOMIA  E  METEOROLOGIA 


Delle  Comete. 


Le  comete  sono  astri  di  una  razza  as- 
sai strana  e  ben  diversa  da  quella  de'pia- 
urli.  Sì  gli  uni  che  gli  altri  dal  sole  di- 
pendono, ma  le  comete  sono  figli  prodi- 
ghi e  dissipali.  Alla  casa  paterna  si  aeco- 
stano  per  momenti  1  e  presto  se  ne  fug- 
gono ben  lontani.  Ora  mettono  una  par- 
rucca in  lesta  alla  Brutus,  ora  tosano  la 
zanzera  come  i  Mori,  ora  allungano  la  nc- 
ste,  ora  raccorciano,  in  somma  astri  sono 
curiosi,  e  in  line  poco  noli  agli  astrono- 
mi. Fino  dai  tempi  più  lontani  i  Caldei 
li  considerarono  veri  astri,  anzi  credesi 
che  riuscissero  perfino  a  calcolarne  le  or- 
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\)\\c    Tali  consideravanli  Pitagora,  Domo 
orilo.  Epicuro.,  Apollonio,  Minlio,  Eschilo, 
Ippocrate  di  Chio,  Diodoro  Siculo,  Arte- 
nridora,  clic  disse  rendersi  eglino  visibili 
-all'estremità  dei  corpi  loro,  mentre  il  ci- 
tato Apollonio  vaticinò  che  tempo  verreb- 
be, nel  quale  gli  uomini  conosciuti  avreb- 
bero   che   le  comete    hanno    un   periodo. 
Veri  astri  le  vollero  Plinio  e  Seneca,  e 
quest'  ultimo  anche    più   decisamente  so- 
stenne  che   un   giorno  sarebbonsi  cono- 
sciuti i  loro  corsi.   Aristotile  per   Io  con- 
trario sostenea  che  fossero  fortuiti  accoz- 
zamenti di  luminosi  vapori,  e  quindi  an- 
ehe   gli  Scolastica  tutti   dissero  lo  stesso. 
Lo  stesso  pure  Keplero,  Ticone,  Longo- 
innntano.  Riccioli,  rEvelio,  Baccone,  Gali- 
leo, lo  stesso  Cassini,  almeno  da  giovane; 
ina  dopo  Newton,  tutti  parteciparono  al- 
l'opinione dei  Caldei,  seguita  or  pure  dai 
Bramini  dell'  India  ,   seguaci   e  posteri  di 
que'Bramani  che  in  anlico  le  scienze  ap- 
punto  appresero  dai  Caldei.   Veramente 
mollo  antica  è  una   tale   credenza ,  ed  è 
divenuta   certezza  quando  Newton,  Der- 
liam.  Mailer/,  calcolata  la  cometa  del  1682, 
predissero  che  un  periodo  avea  di  75  anni, 
e  che  ritornata  sarebbe  nel  1759,  e  così 
fu:  ma  calcolata  da  essi  e  da   altri  molte 
altre  comele,  e   stabilito    il    loro  ritorno. 

tutte  mancarono;  ,i  quella  del  ì Gol  ,  che 


di  certo  aspi  (Cavasi  nel  1791  -  ancora 
r  aspettano,  pencbè  la  volessero  la  stessa 
de]  1531,  1405,  891 ,  225  e  96  dell'erg 
corrente  ecM  avendole  attribuito  un  pe- 
riodo di  130  anni.  Per  lo  contrario  com- 
parvero, e  tutti  gli  anni  quasi  sopravven- 
gono comete  inaspettate  e  non  ricordata 
mai  dalla  storia,  t  na  tal  OOSa  e  molle  ai- 
ire  rendono  oscurissinui  la  natura  di  que- 
sti astri,  per  cui  con  collera  Lalande  ebbe 
a  confessare  die  V  astronomia  avea  (atto 
meschini  progressi  per  rispetto  a.'le  co- 
mete. 

Quello  che  v'ha  «li  più  cerio  si  è. 
il  volgo  non  solo  tenie  di   esse,   ma   di 
stessi    filosofi    se    ne    impauriscono.    Per 
quanto  orgogliosi  gli  nomini  sieno.  eglino 
conoscono  però  che  ignorantissimi  sono  e 
a  mille  mali  soggetti.   Quindi  qualunque 
cosa  succeda  un    po'  straordinaria  e  nuo- 
va ,  essi  paventano,,  e  la  lor   fantasia  >i 
riscalda.   La   comparsa   perciò   di  una  co- 
mela  impose  sempre  agli  uomini  ,  e 
lor  crederò    che    milizia    fosse  di    guai   li 
Bici  e  morali,  foriera  di  siccità.,  dfluvj j 
guerre    e   di  morii  di  re,  e  scioglimento 
di   regni. 

Datosi  r  accidente  ohe  alcune  compa- 
rissero in  tempi  calamitosi,  niente  di  più 
ci  volle  per  accreditare  una  tale  creden- 
ti!   Una  cometa  infatti  apparve  alla  morte 


di  Demetrio  re  della  Siria  ,  una  quando 
nacque  Mitridate  .  una  quando  uccisero 
Cesare.,  una  nella  ruina  di  Gerosoliina, 
miii  regnando  Nerone,  imperversando  w- 
tila  .  nascendo  Maometto  .  regnando  l  a- 
merlano,  assediando  i  Turchi  \  ienna,  ec 
Solamente  morendo  piccoli  principi  o  ca- 
dente piccoli  Stati  le  comete  non  s'  inco- 
nodarono;e  quindi dicea  un  impertinente 
francese  ad  un  vecchio  principino  che  in- 
quietavasi  per  la  comparsa  di  una  cometa. 
Tranquilltiez  votts,  momeigneur .  vous 
n'étés  pas  un  prince  à  comète.  Ma  non  si 
leone  conio  però  di  quelle  che  passarono 
sona' alcun  malo,  s'intende  delle  comete 
ricordate  dagli  storici,  e  \isi!nii  a  tutti ^ 

Che   circa   conio    possono    credersi   0   poco 

mono.  Se  a  queste  aggiugner  si  vogliano 
le  non  vedute,  perchè  senza  telescopio 
Veder  non  si  possono;  e  le  non  vedute 
perchè  passarono  di  giorno  o  in  giorno 
di  nuvoli  e  nebbie,  o  perchè  \isihili  non 
erano  alla  latitudine  (li  quo* paesi,  dove 
la  comparsa  delle  comete  tenevasi  a  conto, 
il  ninnerò  delle  apparse,  senza  malanni  ^ 
diventa  massimo;  per  cui  l'argomento  della 
loro  innocuità  risulta  quasi  una  dimostra- 
zione, avendo  quelle  lasciate  le  coso  sulla 
terra  coni  ei ano  in  prima.  Il  vederne  an 

che    n    non    vederne    dipende    dalla    lor/a 

del  loro  lume,  dalla  celerità  del  loro  corso, 
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dalla  cuna  clic  percorrono,  dalla  loro  pò 
sizione  per  rispetto  alla  terni,  e  «lai  siti 
del  loro  perielio  per  riguardo  al  sole  B 
poi  nel  175%  1770,  1805,  1811  parlando 
delle  notabili,  non  ne  apparvero  forse!  e 
che  cosa  accadde?  Gli  anni  prima  della 
rivoluzione  non  furono  forse  di  cometa 
degnissimi?  Ciò  nonostante  dal  1790  lino 
al  1811  non  ne  vedemmo,  come  se  a\es- 
soro  mutato  indole  o  natura. 

Convien  però  dividere  le  paure  volgari 
delle  filosofiche.  Ridere  si  può  di  coloro 
che  dissero  essere  la  cometa  del  16(>1  ap- 
parsa allora,  perchè  i  Turchi  facevano! 
(remar  \  ienna  ,  e  prima  quando  i  Tar- 
tari invadevano  la  China,  o  (pianilo  i  Lon- 
gobardi oppressero  l'Italia,  o  «piando  ^rIi 
Assirj  irruppero  nell'Atta,  ec.  .Ma  non  T 
deve  così  di  leggeri  ridere  se  Wisthoa 
attribuiva  il  diluvio  ad  una  cometa,  se  il 
conte  Carli  ad  un'  altra  apponeva  i  ma- 
lanni di  Ogige  e  Deucalione .  e  la  som- 
mersione dell' Atlantide  ,  e  se  i  più  mo- 
derni filosofi,  appoggiati  a  calcoli,  prova- 
rono poter  benissimo  una  cometa  recar 
danno  alla  terra.  Potrebbe  una  cometa 
mere  i  nodi  della  sua  orbita  colf  eclittica 
situati  per  guisa,  che  accostandosi  di  trop- 
po alla  terra,  se  fosse  di  gran  volume,  mi- 
iesse  a  seco  trasportarla  ehi  sa  do\c.  e  farla 
diventare  una  sua  luna:  se  la  ineunti 
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direttamente.,  potrebbe  mandarla  a  pozzi; 
ed  anche  accostandoci  soltanto  31,816 
miglia,  potrebbe  cagionare  negli  oceani 
un  Ousso  alto  miglia  due  e  mozzo.  Potrebbe 
Involgerla  nella  sua  coda  e  far  irrompere 
una  pioggia  tale  da  sommergerla,  ovvero 
tutta  bruciarla  se  ignei  gaz  quella  coda  con- 
tenesse. Quindi  Halley,  de  Gregory,  Ma- 
pbertuis,  Clairaut,  Lalande,  Laplace,  e 
tanti  altri  con  ragione  ebber  Umore  delle 
comete;  e  già  il  gran  Newton  istesso  por- 
tava opinione  che  le  code  cometiche  dif- 
fondessero i  vapori  umidi  per  le  regioni 
eteree  per  rimetterli  nelle  atmosfere  dei 
pianeti,  e  perciò  non  è  strano  che  una  di 
queste  code  ci  abbiadato  il  diluvio,  se- 
condo \\  isthon. 

Quantunque  le  comete  possano  esser  ca- 
gione di  laute  cose,  non  ci  ha  tanta  ra- 
gione di  temere  di  esse.  Nel  1754,  allor- 
quando apparve  una  cometa,  tutto  il  colto 
pubblico  di  Parigi  provò  i  brividi  della 
febbre.  Diccsi  che  fino  le  belle  vollero 
confessarsi  in  segreto;  e  le  divote  ne'loro 
discorsi  diventavano  ancor  più  critiche  sul 
conto  del  prossimo.  Maphertuis  e  Clairaut 
furono  costretti  a  pubblicare  diversi  scritti 
per  tranquillare  i  cervelli^  e  nulla  infatti 
succedette.  .Nel  1 769  la  commedia  si  rinno- 
vò. 1  alaude  dovette  pure  dar  fuori  memorie 

calmanti  per  provare  che  la  terra  non  si 
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ritrovava  in  articulo  nwrlis.  Eppure  il 
celebre  Dessejour  avea  pubblicalo  una  (lol- 
la memoria  a  dimostrare  che  anche  sup* 

posto  vero  lutto  ciò  che  in  favore  delle 
paure  cometiche  dicevasi.    la  probabilità 

col  calcolo  stesso  della  loro  innocuità,  rida- 
covasi  a  752,730  contro  uno.  Inoltre  Desse- 
jour  iacea  parimenti  conoscere,  che  se  an- 
che per  milioni  di  miglia  una  cometa  m 
accostasse  alla  terra,  niente  potrebbe  suc- 
cedere d'importante. 

La  minore  distanza  della  cometa  del  1  770 
fu  di  circa  un  milione  e  S75,000  origlia.,  e 
niente  succedette  né  per  riguardo  alle  imi- 
ree,  né  per  meteore,  ne  nel  moto  della 
terra,  ec.  Delle  pur  tante  numerose  co- 
mete clie  solamente  da  Galileo  in  qua  pas- 
sarono  attraverso  le  orbite  de'pianeti  su- 
periori, ed  a  quelle  de* loro  satelliti.  Q6ft< 
suna  no\ ila  in  esse  fecero  insurgere;  che 
cosa  duM'à  dirsi  poi  computando  tutte 
quelle  che  vi  passarono  da  Idamo  lino 
ai  giorni  nostri?  Oltre  di  che  tanto  male 
e  cosi  poco  si  conoscono  i  corsi  di  que- 
sti astri  e  la  natura  loro,  che  aerei  di- 
scorsi diventano  tulli  quelli  che  su  di  essi 
si  fumo  ;  e  uè  meno  il  calcolo  può  in- 
torno ad  essi  am  certezza  decidere  e  con- 
chiudere. 

Il  celebre  Bemouilli  nc'lempi  andati  era 

persuaso  chele  comete  avessero  una  pò- 
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litiva  influenza  nella  nostra  atmosfera,  e 
Kowarts  crede  che  eccitino  in  essa  forti 
calori.  Ma  queste  opinioni  non  reggono 
sempre  ai  fatti;  tale  co la  essendo  com- 
parsa senza  che  l'aria  siasi  per  niènte  al- 
terata, e  tale  altra  mentre  anzi  e  freddo 
ed   umido  in  essa  dominavano. 

Vwton.  avendo  creduto  che  la  cometa 
del  1680  siasi  accostata  al  solo  166  volte 
più  che  la  terra  perielia,  calcolò  che  ac- 
quistasse essa  un  calore  perciò  2000  volte 
pia  forte  di  ([nello  del  ferro  rovente,  23,000 
Volte  ]>iù  forte  del  caldo  di  luglio.  ì\e  de- 
sunse pertanto  che  dovevano  passare  60 
mila  anni  prima  che  si  raffreddasse  ,  e 
quindi  stia  pur  quanto  si  vuole  lungi  dal 
sole,  troppo  tempo  è  mestieri  prima  clic 
abbisogni    ancora    del    calóre.    Ma   i    tifici 

fecero  già  osservare  c\^  Newton  si  e  in- 
gannato non  poco  ne'  calcoli  suoi,  poiché 

ve  la  massa  di  quell'astro  vuoisi  composta, 
di  materie  simili  a  quelle  che  compongono 
la  massa  terrestre,  per  si  forte  calore  o 
larebbonsi  disciolte  in  vapori  o  vetrifi- 
cate. D'altro  canto  è  uopo  considerare  ., 
che  se  Mercurio  potè  durare  da  7  mila 
Inni  a  questa  parte  cosi  vicino  al  sole. 

ondo     provare     lin     calore     s      volte     ni.ej 

di  quello  che   trova  in  terra  ,  per- 
che dunque  anche  le  comete  non  possono 
re  le  bn\ i   loro   pcrielj  e  \ icinanxe 
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al  sola,  senza  subire  la  dissoluzione  o  la 

vetrificazione  ? 


Recenti  scoperte  nella  Luna, 

Si  parla  mollo  in  tutta  Inghilterra  delta 

portentose  osservazioni  falte  nella  Luna 
mercè  del  telescopio-molffo  di  lord  [&< 

La  potenza  di  questo  strumento  è  tale, 
clic  visibile  per  esso  si  rende  ogni  og- 
getto che  elevasi  di  un  centinajo  di  piedi 
sulla  superficie  del  satellite  della  nostra 
terra;  che  anzi  ritiensi  per  eerto  che.  in 
circostanze  più  favorevoli  che  non  quelle 
in  cui  fatte  furono  queste  prime  osserva- 
zioni, ne  sarà  dato  perfino  di  scorgere  MI 
oggetti  alti  solo  sessanta  piedi,  e  quindi 
anche  un  ordinario  edilizio ,  se  mai  \i 
fosse. 

Ecco  dunque  ciò  che  si  è  osservato.  La 
superficie  della  Luna  presenta  un  ammasso 
di  rupi  e  di  sassi  sconvolti,  che  sembrano 
portar  le  tracce  dell'azione  del  fuoco,  ed 
in  taluni  siti  veri  crateri  vulcanici 

A  malgrado  delle  più  accorale  indagini, 
don  si  è  scorto  (inora  alcun  segno  di  abi* 
fazione1  (tali  almeno  quali  noi  le  abbiamo^ 
o  rovine  di  fabbriche.,  ehe  pur  valessero 
a  mostrare  che  la  luna  è  o  fu  ojà  tempo 
abitata  da  una   razza  di  mollali   simili  l 


noi.  Quell'astro  non  offre  indire  apparenza 
dir  possono  indurci  a  supporre  che  sienvi 
cinipi  verdeggianti  ed  altri  vegetali,  come 
quelli  che  tanto  abbellano  la  superficie  del 

nostro  pianeta.  Non  vi  si  ò  veduto  mare, 
lago,  o  C09a  che  indichi  esservi  acqua  j 
Culti»  sembra  deserto  e  solitudine. 


Sull'Eccitate  annuiate  di  sole  visibile 
in  Italia   il  9  ottobre  1847. 

Dislinguonsi  gli  occlissi  di  sole  in  tre  ca- 
tegorie. Quando  la  luna  ricopre  una  sola 
parto  del  disco  solare,  T  ecclisse  dicesi 
parziale  :  (piando  tutto  il  ricopre  si  chia- 
na   totale;    ed    «anulare   (piando    essa    si 

brova  cosi  vicina  all'apogeo,  da  proget- 
tarsi sful    sole  in   maniera   da   far  compa 
lire  all'intorno  del  proprio  disco  come  un 
anello  luminoso. 
(ili  ecdissi  annuititi  e  totali,  diconsi 

anche  centrali,  allorché  la  retta  che  uni- 
ice  il  centro  del  sole  con  quello  della  luna, 
prolungandosi,  va  ad  incontrare  qualche 
piinlo  della  terra. 

I  n  eccllS9€  annidare  sarà  Visibile  Ifl 
molti  punii  d'Italia  la  mattina  del  gionlO  9 
ottobre  1847. 

II  detto ecclisse  durerà  sulla  terra  5  0f< 
47',  4'!',  ed   avfà    principio  a  (5  ore       <  > -, 
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ir  anioni,  sulle  coste  Sud-est  della  Spà* 
gna,  ad  una  longitudine  occidentale  (i) 
ài  8  gradi  59,  40 '",  ed  alla  latitudine  bo- 
reale di  38  gradì,  31',  44",  e  là  fine  gene- 
rale avverrà  a  0  ore,  42',  53',  ponier.  di 
tempo  vero,  in  un  punto  dell'  oceano  In- 
diano situato  presso  le  isole  Nicobar ,  o 
più  esattamente  al  sud  dello  scoglio  co- 
nosciuto dai  geografi  col  nome  di  Baie  of 
Cottoti  ad  una  longitudine  orientale  i\\ 
78  gradi,  46',  41",  ed  alla  latitudine  boreale 
di  4  gradi,  42',  25".  La  retta  die  unisce  il 
centro  dei  sole  colla  luna,  prolungandosi, 
incontrerà  la  terra  a  8  ore,  il,  55  antcm. 
di  tempo  vero,  nel  mare  Atlantico  al  sud 
dell'  Irlanda ,  in  un  punto  di  longitudine 
occidentale  eguale  a  25  gradi,  li',  16",  ed 
alla  latitudine  boreale  di  52  gradi,  7',  3".  La 
linea  centrale  incomincia  adunque  nel- 
l'oceano Atlantico  e,  attraversando  succes- 
sivamente le  coste  meridionali  dell'  Irlaii' 
da  e  dell'Inghilterra,  il  Nord  della  Frau- 
da,  la  Svizzera,  il  Tirolo,  l'Illirico,  la 
Turchia  Europea  ed  Asiatica,  la  Siria,  la 
Persia,  il  Golfo  d'Oman,  la  penisola  In- 
diana, il  golfo  del  Bengala  e  il  regno  di 
Siam  ,  dopo  aver  percorso  il  lungo  cam- 
mino di  circa  sei  mila  miglia,  nel  breve 

(I)  Tnnio    Itj  longitudini  ,   quanto    i!   (empti  ' 
wno  tantali  d«l  meridiana  di  NìUim 
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intervallo  di  3  ore,  13',  58 ",  finirà  a  11  ore, 
25,  53'  antem.  in  un  punto  del  mar  Ghi- 
nese  assai  vicino  alle  coste  orientali  del- 
l'India, a  96  gradi,  29 ',  45"  di  longitudine 
orientale,  ed  alla  latitudine  boreale  di  18 
gradi,  27',  48".  Un  osservatore  posto  nella 
parte  dell'Asia  a  38  gradi,  3 ,  0"  di  longi- 
tudine, ed  alla  latitudine  boreale  di  31  gra- 
di, 19,  8",  presso  la  foce  del  Tigri,  avrebbe 
l'ecclisse  centrale  nel  meridiano,  e  l'oro- 
logio di  Milano  segnerebbe  allora  9  ore, 
27',  55"  antemerediane. 

Fenomeni  termometrici. 

Il  16  agosto,  così  la  Gazette  chi  Midi 
di  Marsiglia,  il  termometro  centigrado  di 
Santi  segnava,  al  mezzogiorno,  alla  Cane- 
biòre,  40  gradi  sotto  la  tenda  (all'ombra) 
—  cioè  32°  di  Réaumur.  A  Torino  il  caldo 
massimo  diurno ,  segnato  dal  termometro 
lléaumur  (il  dì  15  verso  le  tre)  è  stato  di 
28  e  1/2,  e  la  più  gran  minima  notturna 
(dal  4  al  5)  di  22.  11  5  verso  le  2  pome- 
ridiane, un  termometro  Réaumur  esposto 
al  sole  segnò  momentaneamente  -f-42  1/2. 

Eruzioni  vulcaniche. 

Scrivevano  da  Napoli  il  27  giugno:  «Da 
Ire  settimane  il  Vesuvio  è  più  attivo  che 

B 
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inai.  Grandi  masse  di  lava  sgorgano  con 
rumore  dal  cratere.  I  mudili  ed  i  Gschi 

continuano,  e  le  fiamme  vengono  s[>intc 
assai  alle  nell'aria.  La  cima  del  inolili1  pre- 
senta nella  notte  un  sorprendente  spetta- 
colo. Un  lungo  persìstente  calore  di  24 
gradi  R,  ha  (disseccato  intieramente  la  ter- 
ra, e  gli  uomini  e  la  natura  desiderano  la 
pioggia.,  che  viene  implorata  dal  cielo.  Le 
belle  villeggiature  di  Capo  di  Monte  sof- 
frono per  la  mancanza  d'acqua  >». 

Tremito!  i. 

Grandi  scosse  di  terremuoto  in  Tosca- 
na. A  Pisa  è  caduto  la  vòlta  della  Chiesa 
di  S.  Michele  in  Borgo,  ed  una  bambina^ 
che  s' era  allacciala  ad  una  finestra ,  fu 
scagliata  noi  mezzo  della  strada. 


i   .?:£&*#A    I 
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Le  scoperte  ]>iù  utili  all'umanità,  allor- 
ché sono  pubblicate^  divengono^  per  so- 
lilo, it  retaggio  di  quelle  anime  ardenti 
cbe  una  specie  d  'attiva  filantropia  sospinge 
verso  tulio  Io  novità  che  seducono.  Troppo 
spesso  eziandio  le  grandi  scoperte  per* 
dono  ogni  credenza  dal  nascer  loro,  o  per 
la  ciarlataneria  degli  speculatori  ^  o  per 

sarcasmo  d  una  lolla  d'  idioti,  sempre  di- 
spost i  a  sussidiare  la  loro  ignoranza  OOD 
Motteggi  che  dispensano  da  ogni  razio- 
cinio. Ma  se  queste  scoperte  sono  infatti 
il  l'elice  sviluppamene  d'alcuno  di  quei 
profondi  segreti  che  la  natura  lascia  Sfug- 
gire a  quando  a  quando  ,  j>er  ricompen- 
sare le  veglie  del  Saggio  -  di  cui  ella  è 
in»  di  studj  costanti,  si  veggono,  pre 
Sto   o   lardi.   \  incero    i    primi   ostacoli  :    un 
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perciocché  non  ci  ha  furia  amane  che 
valga  a   distruggere  una  sola  verità*    v 

questa  lenta  ma  sicura  vittoria  aspirano  i 
partitànti  del  magnetismo  animale  .  men- 
tre a  dispetto  dell'incredulità  che  loro  ri 
oppone,  e  dello  spregio  de'medici  e  delle 
risa  della  gente  del  bel  inondo,  es>i  vanno 
celebrando  la  loro  dottrina  eoo  quella  per- 
severanza e  con  quel  fervore  che  carat- 
terizzano i  veri  iniziati.  Non  lasciandoti 
abbattere  dal  meschino  frutto  che  raccol- 
gono., ne  traggono  an/i  ima  specie  di  \a- 
nità  .  e  affermano  clic  la  sorte  delle  piò 
sublimi  scoperte  è  d'essere  bersaglio  delle 
persecuzioni  dell'  invidia^  e  in  contrasto 
eoll'cgoismo  e  coll'apalia.  (ìli  apostoli  del 
magnetismo  sanno  benissimo  che  Galileo 
espiò  con  dieci  anni  di  cercare  il  torto 
inescnsabile  d'aver  avuto  ragione  troppo 
presto;  sanno  che  llar\e\.  il  quale  inge- 
gnava la  circolazione  del  sangue*  fu  trat- 
talo da  visionario;  che  Cristoforo  Colombo 
era  ascoltato  appena  allorché  recavasi  di 
reggia  in  reggia  ad  offrire  un  huovo  mon- 
do: che  l'emetico  fu  proibito  dalla  Sorbona, 
che  l'innesto  del  va] UOlo  naturale  fu  sot- 
tomesso alla   censura   dell   autorità,  e  che 

V inoculazione  vaccina  s  ebbe  i  suoi  Op- 
positori. 

ti  magnetismo  animale,  che  cominciò  nel 
modo  >Icsm>    con  cui  cominciarono   tutte 
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queste  belle  scoperto,  otterrà  egli  alla  fine, 
rum Vss(\  il  suffragio  universale?  Una  tal 
quistione  e  difficile  da  sciogliere;  ma  ba- 
si;» che  sia  ancor  indecisa,  a  malgrado  di 
quanto  si  pubblicò  contro  il  sistema  del 
magnetismo,  perche  ci  abbia  qualche  prc- 
sunzione  a  suo  favore. 

Si  dimanderà  da  taluni  clic  cosa  sia  il 
magnetismo  animale?  —  Kgli  è  un  fluido, 
la  cui  essenza  rifugge  ai  sensi  nostri,  e 
i  cui  effetti  si  manifestano  cambiando  tra 
alcuni  individui  una  specie  d'  armonia  o 
di  relazione  simpatica,  in  virtù  di  che  essi 
acquistano  la  facoltà  di  riconoscere  le  al- 
tera/ioni morbose  che  soffre  l'interno  loro 
organizzamento,  e  d'  indicare  i  mezzi  e  i 
riinedj  alti  a  guarire  queste  alterazioni. 
Dopo  una  tale  definizione,  che  ad  alcuni 
magnetisti  sembrerà  al  certo  troppo  mo- 
desta, benché  paja  a  me  troppo  pomposa, 
Iggiugnerò  che  questi  signori  si  dividono 
in  moderati  e  in  esagerati.  I  primi,  che 
si  chiamano  anche  magnetisti  puri^  s' ac- 
contentano degli  attributi  e  delle  virtù 
Ohe  sono  indicati  nella  già  emessa  defini- 
zione; ma  gli  altri  vogliono  che  la  facoltà 
«li  guarire  sia  la  menoma  delle  facoltà  del 
magnetismo  animale,  e  che  debbansi  unirvi 
1  inU azione ,  la  previsione,   la  predizio* 

re.    ce. 
K   -ingoiare    assai  1  udire    come    questi 
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arci-magnetici  vadano  proclamandole  vili- 
pende maraviglie  del  miracoloso  loro  fe- 
nomeno. Essi  non  si  propongono  che  la 
bagattella  di  restaurare  la  specie  nana 

e  di  fare  scaturire  dal  bel  mezzo  della  so- 
ciale decrepitezza  le  fonti  della  gioventù. 
A  della  loro,  i  farmacisti  possono  chiu- 
dere le  loro  botteghe.,  i  chimici  distrug- 
gere i  loro  laboratori  e  i  medici  abban- 
donare la  scienza  e  1'  esercizio  dell'  arto 
salutare:  il  magnetismo  basta  a  tutto; 
egli  è  un  rimedio  universale,  che  lavora 
e  informa  continuamente  la  materia,  spar- 
gendo a  torrenti  la  a  ila  e  la  salute  !  ! 

Ma  ecco  un'altra  cosa  che  sorprenderà 
ancor  più.  Secondo  gli  apostoli  del  ma- 
gnetismo ,  esiste  una  mutua  influenza  ira 
i  corpi  celesti.,  la  terra  e  i  corpi  animali. 
Un  fluido  universalmente  sparso  e  conti- 
nualo in  modo  tale  da  non  soffrire  alcun 
vuoto;  e  un  fluido  la  cui  sottigliezza  non 
ha  paragone,  e  che  per  sua  natura  è  Mi- 
scelino di  ricevere,  propagare  e  comu- 
nicare lidie  le  impressioni  del  movimento, 
è  il  mezzo  della  della  influenza.  L'azione 
e  la  virtù  del  magnetismo  animale  pos- 
sono essere  comunicate  anco  a  corpi  ina- 
nimati. Laonde,  per  esempio,  voi  respire- 
rete la  salute  da  una  rosa  magnetizzata] 
e  \i  sentirete  rinascere  e  vivificare  sotto 
il  fogliame  d   un  albero,  che  alcuni  gesti 
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ivìgliosi  avranno  dolalo  del  (laido ma- 
gnetico. Il  regno  vegetabile  inondalo  da 
questo  fluido  rigeneratore,  nullo  volte  ptA 
benefico  dolio  vulgari  rugiade ,  pud  al- 
l'improvviso sorprendere  lo  sguardo,  stu- 
pefatto dall'  inatteso  spettacolo  d'un'ener- 
gica  vegetazione,  e  realizzare  la  favola  di 
que' poeti.,  i  quali  supponevano  che  i  fiorì 
coltivati  dalla  mano  d'un  eroe,  s'ornassero 
di  più  vivaci  colori,  od  esalassero  odori 
più  soavi. 

Ma  tali  mezzi  curativi  non  bastano  agli 
ira-magnetici,  come  abbiamo  dotto.  Que- 
sti pretendono  seriamente  che  l'individuo 
avviluppato  in  un'  atmosfera  magnetica*, 
vedrà  facilissimamente  dall'alto  della  gu- 
glia del  Duomo  scambiare  una  sentinella 
llle  porlo  dj  \Janto\a.-o  dal  porto  di  Trie- 
ste dirìgere  i  lavori  dell'arsenale  di  Ve- 
nezia. Dipende  da  lui  il  prevedere,  se  im- 
barcandosi a  Livorno  1  sarà  soggetto  ad 
una   burrasca   dopo  300  miglia   di  viaggio^ 

e  leggere  tutti  i  futuri  avvenimenti  nel 
libro  dell'avvenire-  Noi  fecondo  e  incom- 
prensibile sonno  provocato  dal  magagli* 
.  *>i  compiono  stupende  metamorfosi  : 
uno  stupido  villico,  il  quale  non  conosce 
che  il   suo  incollo   dialetto  1  parla,  a   pia 
1 1   \ ostro,  tuli/'  !'•  lingue  morte  e  \ i\<v. 
IHl  individuo  elio  non  sapoa  nulla  di  nulb. 
ngcguu  v  spirilo  («uno  i  inombri  d'una 
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accademia  o  d'un  ateneo  ;  e  il  moribomlo 
che  stoltamente  era  in  procinto  d'esalare 
P  estremo  fiato ,  senza  avere  nò  meno  1» 
soddisfazione  di  conoscere  la  mortai  sua 
malattia ,  rimprovera  il  suo  medico  e  lo 
rimette  in  cammino,  facendogli  sapere  che 
ciò  ch'egli  credeva  una  peripneumonia  era 
puramente  e  semplicemente  un'ostrtiziono 
al  pancreas. 

Se  queste  cosuccÌ€  fosser  vere,  non  bi- 
sognerebbe maravigliarsi  che  il  magneti- 
smo avesse  molti  detrattori  fra  i  medici  : 
chi  è  morto  è  morto;  ma  se  i  malati  si 
permettessero  d'ora  innanzi  di  parlare  ex 
professo ,  senza  patente ,  e  di  far  palesi 
gli  abbagli  e  le  distrazioni  del  loro  dot- 
tore, la  Facoltà  in  corpo  non  avrebbe  ella 
motivo  d'adirarsi  con  ragione? 


VARIETÀ 
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CONSUMO     ATTUALE 
DI    COMBUSTIBILE    IN    FRANCIA 


Si  hanno  ora  407  miniere  di  combusti- 
bili minerali,  la  cui  superficie  totale  am- 
monta a  450,546  ettari;  l'estrazione  dei 
Combustibili  e  1'  aggottamene  si  esegui- 
icono  col  mezzo  di  \'2\  macchine  a  forza 
animale,  e  3(Ji  a  vapore;  le  quali  ultime 
danno  una  potenza  totale  di  10,606  ca- 
valli. Nello  scorso  nono  furono  impiegati 
nelle  miniere   29,55  t   operai. 

Il  prodotto  dei  combustibili  minerali  pa- 
nalo a  quello  del  1843,  aumentò  di 
"M.ooo  quintali  metrici,  e  sali  ad  un 
totale  di  37  milioni  e  829,395  quintali 
metrici. 

Il  consumo  dei  combustibili  minerali  nel 
pegno,  crebbe  nei  quindici  ultimi  anni, 
giusta    una    progressione   più    rapida    an- 
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cora  del  prododo  interno,  perchè  in  que- 
sto! intervallo,  le  mine  straniere  ban  preso 

maggior  parte  nell'alimentazione  delle  fab- 
briche indigene,  dei  focolari  domestici. 
degli  arsenali  marinimi.  Coinè  negli  anni 
precedenti  le  miniere  del  Belgio  1  ch'Ila 
Gran-brettagna ,  delle  provincie  renane 
annesse  alla  Prussia  ed  alla  Baviera,  die- 
dero campo  a  questa  importazione. 

Il  consumo  dei  combustibili  minerali  fu 
ncir  ultimo  anno  di  54  milioni,  86s. 
quintali  metrici. 

Il  carbone  indigeno  è  così  distribuito: 

Bacino  di  carbon    fossile   della 

Loira 12,348,4  \t 

>*      di  Valenciennes    .     .  9,271,73(1 

•i       d'Alais 3,696,909 

•*      di  Creuzot  e  Blanzy.  2.250.000 

d'Aubin 1.520,894 

58  altri  bacini  carboniferi     .  8,739,311 


Totale     S7,S27,3M 

L' importazione  dei  combustibili  esteri 
è  di  2  7  milioni.  538,859  quintali  niellici, 
che  con  la  cifra  del  prodotto  indigeno  dà 
un  totale  di  55   milioni,  386,264  quintali 

metrici. 
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PIANTA  DI   PIIOLUNGAZIONE 
DELLA    VITA. 


Il  paese  ove  cresce  questa  pianta  me- 
ravigliosa è  la  China.  Il  vicario  cattolico 
Veroles.  impiegato  in  quelle  missioni  cat- 
toliche dei  Mansciuri  e  della  Corea,  de- 
scrive la  proprietà  ammirabile  circi  dice 
Iònica  (corroboratrice  dei  nervi)  di  quella 
pianta .  colle  seguenti  parole:  «  Quando 
paiono  esaurite  tutte  le  forze  ^(ali  di  un 
ammalato.,  e  la  morir  .si  avvicina 3  i^li  si 
danno  alcuni  granelli  di  Jenàeti,  e  r  am- 
malato risorge  a  nuova  vita,  le  forze  gli 
ritornano  .  ed  ei  può  essere  conservato 
aiuola  per  alcuni  mesi  •».  Questo  mera- 
viglioso mezzo  di  prolungare  la  vita  è 
pero  un  monopolio  imperiale,  è  di  priva- 
tici, e  per  conseguenza  estremamente  caro. 
La  libbra  costa,  cosa  che  pan4  incredibile, 
circa  500  franchi.  Questo  Jensen  può  an- 
che essere  trapiantato,  ma  i  Cinesi  riten- 
gono come  migliore  ed  eccellente  il  più 
vecchio  e  cresciuto  spontaneamente.  Per 
questo  motivo  quello  eh' è  piantato  nella 
.1  oli  è  estremamente  inferiore.  Alla 
iìcra  annuale  che  si   tiene  nella   Coiva.  SC 

ne  vende  molto  di  nascosto:  il  che  i  man 
(brini  sanno  lenissimo,  ma  chiudono  un 
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occhio,  o  por  meglio  dire,  li  chiudono  tutti 
e  due.  11  prezzo  del  Jensen  della  (.orca  è 
anch'esso,  per  verità,  {molto  alto;  ma  para 
è  ragionevole  in  proporzione  nell'altro^ 
mentre  è  di  circa  200  franchi  la  libbra. 
Si  può  esaminarlo,  ed  io  voglio  cercare 
di  averne  alcuni  granelli,  per  quindi  tra- 
piantare questo  portentoso  vegetabile  an- 
che in  Europa.  Nel  nord  delia  ManM-iuria 
questa  pianta  non  cresce,  probabilmente 
a  cagione  della  temperatura  fredda  elie\i 
regna. 


IL   VELO   DI   DIARIA   STUARDA. 


Fu  ritrovato  in  Inghilterra   il  velo   la- 
vorato in  oro  dalle  mani  di  questa  disgr&i 
ziata  regina, di  cui  essa  si  coperse  il  capo 
dopoché  il  carnefice  l'ebbe  dato  un  colpo 
di  accetta  sopra  le  spalle.  Dopo  il  dì  lei 
supplizio   una   mano    amica   \ì   ricamò  in 
oro  le  parole  seguenti:  Velo  delia   s 
nissima   martire   Maria    regina   di    Sco* 
zta,  del  quale  si  copriva  quando  <i<r  ima 
eretica  fu  condannata  ad  una  morte  In* 
giustissima  nell'anno  1586,  conservai 
lungo  tempo  da  unii  nobilissima  matrona 
inglese^  e  finahnente  consecrato  a  Di* 
alla  Società  (ti  Gesù.  Questa  interessante 
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reliquia  delie  casa  Stuarda,  preziosamente 
conservala  dall'ultimo  rampollo  di  questa 
reale  famiglia,  il  cardinale  di  York,  era 
stala  legata  a  sir  Hippirley,  che  discen- 
deva dalla  disgraziala  regina  per  via  di 
donne. 


STATISTICA   DELLA    GLORIA. 


Pochi  s' immaginano  quanto  breve  sia 
la  gloria,  a  quante  poche  generazioni  ella 
sì  estende.  Noi  scriviamo  adesso  mille  ot- 
tocento quarantasei  anni  dopo  Gesù  Cri- 
sto: e  non  siamo  discosti  da  lui  che  per 
la  durala  della  \ ila  di  37  persone  di  inaimi, 
o  di  18  da  100. —  118  individui  che  aves- 
sero vissuto  50  anni  uno  dopo  l'altro,  ci 
porterebbero  più  in  là  della  creazione  del 
mondo:!  nel  mezzo  della  guerra  dei  tren- 
tanni; 12  nelle  Crociate,  l'epoca  più  fio- 
rente nell'Impero  Germanico,  e  20  a  Car- 
lomagno,  Dell'epoca  (piasi  favolosa  della 
rivoluzione  di  Francia  è  passata  poco  più 
della  vita  d'un  uomo  di  50  anni,  e  quante 
glorie  non  sono  elle  andate  in  fumo  in 
«inpo  si  breve  ! 
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STIIADE    TEURATE. 


Ecco  un'invenzione  che  ha  del  miracolo. 
Leggasi  nel  Courie?  ) rancai s:  «  In  occa- 
sione dell'orrendo  caso  accaduto  sulla  stra- 
do ferrala  del  Settentrione,  crediamo  do- 
vere far  nota  d'un  nuovo  sistema  di  tra- 
sporlo, per  (Strade  ferrate,  di  cui  il  signor 
Samson,  l'inventore,  ci  ha  presentato  non 
e  guari  un  modello  in  piccolo,  il  (piale, 
in  virtù  d'una  Special  forma  di  ruote  e 
d'una  disposizione  particolare  di  rotaie, 
cammiua  senza  cavalli,  senza  vapore,  e 
quindi  senza  pericolo  di  scoppio,  in  line 
senza  molle  od  agonie  ausiliario  qualun- 
que, e  che  non  potrebbe  sviare  *u 


SALUTO   ECONOMICO. 

K   Marienhad   si  è  formata  una   so< 
contro  l'uso  di  levare  il  cappelli»,  per  evi 
tare   i   raffreddori   che   da  ciò  facilmeoti 
derivano;  ogni  membro  si  provvede  di  un 
biglietto,  che  costa  dieci  carantani.  ch'egli 
tiene  esposto  sul  suo  cappello,  col  cui  mezzo 
è  dispensato  dal  continuo  scoprirsi  il  paa 
•io. 


GUANTI   DA    RINETTARE. 

Voi  poserete  i  gnauli  da  rincuoro  (e 
già  sottoposti  a  una  prima  operazione 
espurgatnee,  con  levar  loro  il  più  di  su- 
diciume ohe  si  potè  ■)  stropicciandoli  con 
mollica  di  pan  buffetto,  caldo  caldo  o  ri- 
scaldalo, o  con  gomma  elastica).,  voi,  dico, 
li  poserete  e  distenderete  sopra  una  ta- 
vola ben  pulita;  e,  presa  una  piccola  spaz- 
zola (una  spazzola,  per  esempio,  da  denti) 
a  pelo  non  troppo  molle,  non  però  duris- 
simo ,  tornerete  a  stropicciarli  coli'  inter- 
medio di  quella,  sparsovi  sopra  un  misto 
di  terrà  ola  purgo  ben  secca,  e  d'allume 
ili  polNoro.  Poi  batterete,  e  spazzolerete 
di  DUOVO  ben   bene,  per  far  cadere  <pie- 

Bte  materie.  Da  ultimo  spanderete  sopra 
della  crusca  ben  asciutta.,  e  del  bianco  di 
Spagna,  e  batterete,  e  spazzolerete  ancora 
una  volta.  K  ciò  basterà,  se  i  guanti  non 
eran  troppo  sudici.  Tn  quest'  ultimo  caso 
però .  toglierete  il  grasso  con  polvere  di 
tesa  abbruciale  a  bianchezza  .  posta  su  i 
luoghi  macchiali.  Coprendo  la  polvere  con 
una  carta  di  seta,  o  con  una  carta  sue 
chiante:  e  vi  passerete  sopra  a  più  riprese, 
un  ferro  caldo;  ìfidì  terminerete  stropic- 
ciando con  una  flanella  aspersa   dì  poi 

Nere  d'allume  e  di  terra  da  purgo:  é  SaHl 

fatto 

I 
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LA    TIARA    PONTIFICIA 

Leggesi  nella  Presse:  «  La  tiara  o  tri- 
regno., che  serve  presentemente  per  la  ce- 
rimonia dell'incoronazione  di  Sua  Santità, 
è  quella  di  cui  Napoleone  fé' dono  a  Pio  VII. 
Ve  ne  ha  un'altra  donata  dall'ultimo  Papa 
Gregorio  XVI.  Le  tiare  e  le  nutrie  pre- 
ziose sono  custodite  nel  forte  Sant'Angelo., 
ove  si  riportano  dopo  l'incoronazione.  La 
tiara  donata  da  Napoleone  è  di  velluto 
bianco;  le  tre  corone  sono  disegnate  in 
zaffiri.,  smeraldi,  rubini,  perle  e  diamanti: 
in  cima  ha  un  largo  smeraldo,  sormontato 
da  una  croce  in  diamanti.  Tale  tiara  è  sti- 
mata 80,000  scudi  romani^  428,000  fran- 
chi ". 

MONUMENTO   A   FRANCESCO   I, 

11  grandioso  monumento  che  in  Vienna 
si  eresse  alla  sempre  veneranda  memoria 
dell'imperatore  Francesco  I,  fu  inaugu- 
rato quest'anno  (1846),  fra  applausi  che 
avevano  dall'ovazione,  fra  evviva  e  cla- 
mori che  davano  un'  esatta  idea  del  vero 
entusiasmo.  11  nostro  scultore  Pompeo  Mar- 
chesi che  v'assisteva,  dev'essere  stalo  cer- 
tamente penetrato  dal  modo  lusinghiero  e 
solènne,  con  cui  si  accoglievano  le  sui 
felici  inspirazioni;  la   colta  ed   illuminali 


popolazione  Viennese  gli  cinse  cosi  al  crine 
nuova  coronale  il  celebre  Artista  può  an- 
darne orgoglioso. 

NUOVO   GIORNALE. 

1  fogli  di  Firenze  annunciano  un  Nuovo 
Giornale  Militare  Italiano  istituito  e  di- 
retto da  F.  Gerardi  Dragomani.  Perchè 
la  milizia  vantar  non  doveva  un  foglio 
a  se? 

ORTICOLTURA. 

Un  dilettante  di  orticoltura  ha  fallo  l'os- 
servazione che  dei  rainuscelli  o  delle  se- 
menze poste  nel  musco  riuscirono  meglio 
delle  altre  poste  nella  terra.  Risulta  da 
queste  osservazioni  che  il  musco  calcato 
in  un  vaso  ed  assoggettato  a  frequenti 
innaflialure.,  passa  presto  ad  uno  stato  di 
decomposizione,  e  diviene  un  puro  terre- 
no vegetale  più  favorevole  di  qualunque 
altro  terreno  allo  sviluppo  delle  piante. 
Il  musco  ha  pure  l'altro  vantaggio  di  non 
ritenere  dopo  1'  innafliatura  che  il  grado 
d'  umidità  conveniente  alla  facoltà  assor- 
bente delle  radici.  Ciò  facendo  il  musco 
adempie  meglio  della  terra  ad  una  con- 
dizione importantissima  al  buon  esilo  del- 
la vegetazione  e  non  occasiona  come  la 
terra  della  sporchezza  Dell'  interno  delle 
ease< 


attualità 
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OTTAVA    Hll  MOVI: 

DEGLI 


V    per  L'ii  altri  Congressi  la  Scuola  di  Minerva, 
Anni    1841,   1812,   1843,   1841,    184»   e    1840. 


L'ottavo  Congresso  degli  Scienziati  ita- 
liani cominciò  a  Genova  il  15  settembre 
COl  solenne  discorso  (T  apertura  del  pre- 
sidente Brignola  ,  al  (piale  successe  un 
brevissimo  discorso  del  principe  Bonapar- 
ie.  che  venne  accolto  con  moltissimi  piansi. 
Poscia  le  singole  sezioni  passarono  alla 
nomina  dei  presidenti 
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Fisica  e  Matematica.  —  Cav.  GIOVANNI 
BATTISTA  AMICI. 

Chimica.  —  Prof.  GIOACH1MO  TADDEI. 

Geologia  e  Mineralogia.  —  Marchese  LO- 
RENZO NICOLO'  PARETO. 

Agronomia  e  Tecnologia. —  Abate  RAF- 
FAELE LAMBRUSCIHNI. 

Botanica  e  Fisiologìa  vegetale. — Cav.  AN- 
TONIO BERTOLONL 

Zoologia ,  Anatomia  comparata  e  Fisio- 
logia. —  Prof.  ANTONIO  ALESSANDRINI. 

Medicina.  —  Cav.  CARLO  SPERANZA, 

Chirurgia.  —  Cav.   GIOVANNI  ROSSI. 

Geografia  e  Archeologia.  —  Cav.  G1L- 
LIO  CORDERÒ  di  S.  Quintino. 

Venne  destinato  il  palazzo  Ducale  per 
le  adunanze  generali,  e  quello  della  Regia 
Università  per  le  giornali  congreghe  delle 
varie  sezioni.  In  questo  ultimo  locale  eb- 
bero pure  loro  residenza  i  diversi  uffici 
del  Congresso:  e  quivi  portaronsi  al  loro 
arrivo  in  città  gli  Scienziati,  dove  trova- 
rono persone  autorizzate  a  riconoscere  i 
loro  titoli  di  ammissione. 

Per  assentimento  dei  signori  Direttori 
di  quel  Casino  di  Società  e  Ricreazione, 
le  sue  sale  furono  aperte  ai  trattenimenti 
serali:  e  per  le  mense  comuni  il  marchese 
Francesco  Pallavicini  esibì  il  suo  palazzo 
detto  dalle  Peschiere. 
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Il    Consiglio    Municipale   provvido    eh* 
fossero  disposte  lesale  della  civica  biblio- 
teca per  le  più  importanti  conferenze  dei 

Membri  della  riunione. 

Durante  il  Congresso  venne  fatta  solenne 
inaugurazione  della  prima  pietra  del  mo- 
numento a  Cristoforo  Colombo:  e  l'Acca- 
demia Ligustica  aprì  una  Esposizione  di 
Oggetti  di  belle  aiti. 

Dalla  provvida  eura  del  Municipio,  della 
Regia  (laniera  di  Commercio  e  del  Comizio 
Agrario ,  si  preparò  una  Esposizione  dei 
prodotti  di  agricoltura  ,  di  orticoltura  e 
d'industria  nazionale:  e  in  questa  occa- 
sione si  distribuirono  i  premii  di  incorag- 
giamento, parecchi  dei  quali  forniti  dalle 
gentildonne  genovesi. 

Venerdì  2;>  settembre  alle  sei  pomeri- 
diane di  1013  membri  effettivi  che  com- 
posero il  Congresso  Italiano  in  Genova, 
955  si  radunarono  nella  magnifica  Sala 
del  Palazzo  Ducale,  invitati  a  votare  per 
I  elezione  della  città  per  il  decimo  Con- 
gresso. L'ora  larda  ed  insolita  per  la  se- 
duta generale,  il  mezzo  prescelto  per  la 
Votazione  a  schede,  come  al  solilo,  ma 
protratto  anzi  che  no,  prolungò  radunan- 
za lino  alia  mezza  notte,  meno  qualche 
minuto;  e  però,  colpa  t'anticipata  parten- 
za di  molti,  non  risultarono  che  538  di- 
talini dallo  scrutinio  acquali  risulta  -che  fu 
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scelta  Bologna  con  336  voli,  di  pluralità 
assoluta,  sopra  Siena,  che  ne  ebbe  93«,  Ro- 
ma 62,  Palermo  18,  Modena  14.  Senigal- 
lia 1  e  Pavia  1.  La  scelta  sarebbe  caduta 
per  acclamazione  sopra  Bologna  o  Roma. 
se  lo  voci  popolatesi  in  antecedenza,  e  le 
pratiche  fatte  della  Presidenza  generale 
non  avessero  contrariata  cosiffatta  spon- 
tanea dichiarazione. 

Il  27  settembre,  e  nella  piazza  dell'Ac- 
quaverde  (*),  fu  posta  la  prima  pietra  al  mo- 
numento decretalo  a  Cristoforo  Colombo: 
il  26  fu  compiuto  un  grand'  atto  di  giu- 
stizia aspettato  da  presso  che  (piatirò  se- 
coli: la  vivente  generazione  faceva  am- 
menda di  un  grande  errore  degli  avi. 

La  piazza  addobbata  di  festoni  e  di  araz- 
zi, adorna  di  bandiere  e  di  vessilli,  fra  i 
quali  sventolava  brillante  la  vermiglia  cro- 
ce che  un  giorno  fu  signora  dei  mari  i 
offeriva  un  lieto  e  nel  tempo  stesso  un 
imponente  spettacolo.  Nel  mezzo  di  essa, 
nel  luogo  ove  sorgerà  il  monumento,  era 
preparatolo  scavo  ove  scender  doveva  la 
pietra  inaugurale  che  pendeva  dall'  alto 
da  un  congegno  piramidale  d'antenne  at- 
torniato da  splèndide  insegne:  di  contro 
si  ergeva   un    magnifico    edilizio  a  guisa 


{*)  DjIL  Gji/<i!j  PiemotUet* 
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di  tempio  consacrato  ad  alcuna  deità,  al 
quale  ascendevasi  per  un'ampia  gradina- 
ta coperta  di  ricchi  tappeti:  quivi  si  au- 
davano  a  collocare  gli  onorandi  personag- 
gi auspici  della  cerimonia,  1'  eminentissi- 
nio  cardinale  arcivescovo,  S.  E.  il  gover- 
natore della  provincia,  gl'illustrissimi  sin- 
daci della  città,  e  il  corpo  decurionale  : 
tutto  all' intorno,  lungo  le  vie  praticate 
al  passeggio,  da  lunge  e  da  presso,  quan- 
to vasta  è  la  piazza,  quanto  si  stende  l'al- 
tura che  le  forma  anfiteatro  alle  spalle, 
splendore  di  assise,  lucentezza  di  armi, 
contrasto  di  colori ,  assiepamento  di  po- 
polo ondeggiante  come  selva  agitata  dal 
vento:  di  fronte  l'azzurra  faccia  del  mare, 
vivente  testimonio  dell'ardimento  dell'eroe 
ifidatore  delle  sue  tempeste:  di  sopra  la 
serenità  del  cielo  immensurabile  come  il 
(ionio,  e  la  luce  del  Sole,  radiante  al 
trionfo  delibinolo  che  al  pari  di  lui  mi- 
surò gli  spazii  di  un  altro  emisfero.  Tal 
era  il  teatro,  tale  la  scena  ove  compievasi 
il  dramma  di  quel  memorabile  giorno. 

E  la  poesia  fece  il  prologo,  e  la  divi- 
na morella  lo  accompagnò  de'  suoi  lieti 
concenti:  autore  dell' inno  fu  Giuseppe 
.Mono,  poeta  di  belle  speranze:  composi- 
tore della  musica  il  giovane  Gambini,  che 
dir  si  potrebbe  il  Listz  della  Liguria, 
tanto    è   valente    sul   pianoforte.    Duolmi 
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clic  la  lontananza  non  lasciasse  intendere 
nò  a  me,  nò  ad  altri  moltissimi  i  concetti 
di  questo  e  di  quello;  e  duohni  più  assai 
dell'  impossibilità  in  cui  ritrovavami  di 
udire  il  discorso  proferito  dal  marchese 
Lorenzo  Pareto,  uomo  di  quei  senno  e  di 
quella  dottrina  che  a  tutta  Europa  ò  pa- 
lese. Ma  l'animo  mio,  compreso  dalla  so- 
lennità della  pompa ,  e  più  di  tutto  dalla 
memoria  di  quel  grande,  supplìa  cogli  af- 
fetti suoi  proprii  a  quelli  dell'  eloquenza 
e  della  poesia.  Colombo  mi  si  appresen- 
tava  all'  immaginazione  in  tutta  la  santità 
della  sua  gloria  e  della  sua  sventura,  in 
tutta  1'  aureola  del  suo  coraggio  e  della 
sua  temperanza  neh"  una  e  nell'altra  for- 
tuna. E  qui,  dove  non  udito  profferiva  un 
mondo  ai  suoi  concittadini ,  qui  donde 
partiva  per  esulare  fra  gli  stranieri  ad 
altre  ripulse  e  ad  altre  umiliazioni ,  qui 
dove  fu  la  sua  culla  e  non  riposa  il  suo 
cenere,  qui,  sebben  tarda,  era  pur  com- 
movente la  testimonianza  di  questa  espia- 
zione ,  era  pur  bello  il  trionfo  del  Genid 
che  emerge  dalla  sepoltura  e  dal  silenzio 
dei  secoli  a  diffondere  almeno  la  luce  della 
sua  gloria  sulla  terra  natale  che  pur  vollj| 
e  non  polo  donare  di  un  mondo!  e  seni- 
bravami  che  T  anima  sua  invocala  dalla 
devozione  dei  figli,  portata  dall'aure  se* 
rene  si  librasse  su  questo  suolo  e  su  que- 


jfì 
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sto  mare.,  e  benedicesse  alla  virtù  di  un 
secolo  più  giusto  e  più  estimato,  e  ai  de- 
stini di  tutta  Italia  ,  che  in  quel  giorno 
avventuroso  assisteva  alle  fondamenta  del 
monumento  immortale  coi  più  degni  rap- 
presentanti della  sua  sapienza. 

Ma  questi  pensieri  non  erano  solo  della 
mia  mente:  cran  della  mente  e  del  cuore 
di  tutti:  la  commozione  fu  universale,  più 
di  una  guancia  fu  bagnata  di  lagrime;  e 
quando  la  pietra  discese  sotterra ,  e  le 
benedizioni  della  religione  si  unirono  a 
quelle  dell'amor  patrio  e  del  nazionale 
entusiasmo;  quando  la  terra  ed  il  mare 
echeggiarono  al  fragore  delle  artiglierie 
delle  fortezze  e  del  porlo,  non  io,  nò  uo- 
mo forse  più  facondo  e  più  immaginoso 
di  me,  potrebbe  descrivere  appieno  le 
sensazioni  di  tanti  cuori ,  gli  affetti  scol- 
pili in  tanti  sembianti. 

La  sera  fu  come  il  giorno  consccrata  a 
Colombo:  vi  fu  regata  nel  porto  ,  e  illu- 
minazione delle  mura  e  della  città.  Chi 
conosce  la  magnifica  sua  situazione ,  non 
ha  duopo  che  io  gli  descriva  il  mirabile 
effetto  di  un  anfiteatro  immenso  scintil- 
lante di  innumerabili  faci,  d'  un  mare 
tranquillo,  solcato  da  mille  battelli,  della 
Scena  che  offrivano  tanti  legni  ancorati 
spieganti  all'  aura  le  loro  bandiere,  dell;» 
letizia  universale  diffondentcsi  come  scin- 
tilla elettrica  dal  mare  alle  rive. 
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I  Congressi  degli  scienziati  hanno  ono- 
rato in  Pisa  ed  in  Firenze  la  memoria  di 
Galileo,  in  Milano  del  Cavalieri  e  di  Pie- 
tro Verri,  in  Genova  di  Cristoforo  Colom- 
bo. TI  nome  di  Marco  Polo  non  è  minora 
dì  quello  di  codesti  nostri  connazionali 
famosi,  e  Venezia,  onorando  l'inclito  viag- 
giatore., entra  nella  nobile  ed  affettuosi 
gara  che  attesterà  ai  posteri  come  dalla 
presente  generazione  si  ami  e  si  rispetti 
la  memoria  degli  illustri  maggiori .  che 
allargando  il  regno  della  scienza,  furono 
benemeriti  della  patria  e  del  genere  uma- 
no. La  statua  sarà  fatta  in  bronzo ,  sor- 
gerà sopra  un  piedestallo  di  marmo  di 
Carrara ,  ed  è  allogata  al  valoroso  scul- 
tore veneziano  Luigi  Ferrari.  Il  Consiglio 
del  Comune  deciderà  del  luogo  dovesar| 
collocata* 
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CONGRESSO  DELL'  \SSOCI\ZIONE  \GR\RI\ 

■  V     TI  Olii  «A  11,1. 


Abbiamo  Intiere  dal  Congresso  generale 
dell'Associazione  Agraria  apertosi  in  Mor- 
tala la  mattina  del  9  settembre,  sotto  la 
presidenza  del  conte  Filiberto  Avogadro 
di  Collobiai\o,  cavaliere  di  onore  di  S.  M. 
la  regina  Maria  Cristina.  I  socii  intcrve- 
ii ut ì  erano  trecento-  11  convegno  era  pure 
onoralo  dalla  presenza  d<ii  conte  Trabuc- 
co di  Castagneto,  intendente  generale  della 
casa  di  S.  M.  ,  di  monsignor  vescovo  di 
Vigevano,  degli  insigni  professori  del- 
l'università  di  Pavia,  Brugnatelli  e  i\lo 
retti,  ec.  ec. 

Dopo  di  aver  assistito  ad  una  messa 
solenne,  celebrata  da  monsignori!  in  San 
Lorenzo,  il  Congresso  si  adunò  in  seduta 
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generalo,  e  procedette  alla  scolla  <1<m  eon- 
siglieri  della   direzione  e  di  due  vice  se- 

grotarii.  La  direzione  rimasi»  costituita  co- 
me segue  : 

Presidente:  Avogadro  dì  Collobiano  con- 
te Filiberto.,  presidente  della  direzione. 

Vicepresidenti:  avvocato  Plezza.,  diret- 
tore del  comizio  di  Mortara  ;  cav.  \  an- 
done,  id.  id.  di  Vigevano. 

Segretari!,  avvocato  Kignami.  segreta- 
rio del  comizio  di  Mortara;  causidico  T.ol- 
drini,  id.  id.  di  Vigevano. 

Yicesegretarii:  avvocato  Buniva;  avvo- 
cato  Massarotti. 

Consiglieri:  conte  De  Raimondi:  mar- 
chese di  Sambuy;  marchese  Malaspinaj 
avvocato  Gasalegno;  cav.  Brielli  ;  conto 
Pe-Cardcnas  Lorenzo;  cav.  Marioni  :  in- 
gegnere  Casalini;  sig.  Valerio  Lorenzo: 
canonico  Oosel-Aloiieliet ;  cav.  Giovanetti; 
signor  Sardi  Paolo:  ingegnere  Fagnanij 
conte  Nichelini;  avvocato  Pollali. 

(Dal   Pirata.) 
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l.\  MARIA  1\  RIV\  \L 


—  Chi  è  colui  ! 

—  WuOtH    <{<((    vota. 

—  \  ituaginerele  bene  a  tal  risposta  il 

iiiu\  mi. uh»  con  cui  le  nostre  leste  si  voi* 
i  al  pescatore.,  quasi  interrogandolo. 
Il  I >i K >i i  uomo,  compresa  la  nostra  mula 
doma  mi  a  .  cominciò  il  suo  racconto  con 
frasi  «li  cui  jnì  studierò  mantenere  lo 
schietto  e  popolare  colorito. 

—  Quei  di  Croisic  e  quei  di  Balz .   si- 
i  .   son    persuasi    che  colui    abbia  un 

Iche  grosso  peccato  su  l'anima.,  e  fac- 
ii  una  penitenza  impostagli  da  un  famoso 
ettorc  da  cui  è  andato  a  confessarsi  as 
•  ii  lontano  di  qui.  Uhi  credono  che  ( iaiu 
1 1  Ul<  i .   questo  Ù  il    suo   nome,   allaccili   la 
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mala  ventura  a  quei  che  gli  si  accosta- 
vano. Parecchi  altri  prima  di  girare  in- 
torno alla  sua  roccia ,  guardano  da  clic 
parte  spira  il  vento!  Se  fosse  di  maestro 
non  continuerebbero  la  loro  strada,  quan- 
ti' anche  si  trattasse  d' andarsi  a  procac- 
ciare un  pezzo  della  vera  croce:  volte- 
rebbero strada  per  la  paura.  Altri,  i  ric- 
chi di  Croisic,  dicono  che  Cambremer  ha 
fatto  un  voto,  per  cui  lo  chiamano  Tuoni 
dal  voto;  sta  là  notte  e  giorno,  e  non  esce 
mai.  E'  credo  che  non  abbia  torto  nes- 
suno. «  Vedete  voi,  soggiunse,  facendoci 
notare  una  cosa  a  cui  non  avevamo  ba- 
dato, piantò  là  a  sinistra  una  croce  di  le- 
gno, per  far  sapere  a  tutti  ch'ei  si  è  po- 
sto sotto  la  protezione  di  Dio,  della  beata 
Vergine  e  dei  Santi;  ma  già,  anche  senza 
di  ciò,  nessuno  sicuro  gli  sarebbe  andato 
per  i  piedi,  tanto  è  lo  spavento  che  tutti 
ne  hanno.  Non  ha  ancora  aperto  bocca, 
dacché  s'  è  cacciato  lassù.  Vive  di  pane 
ed  acqua  che  gli  porta  tutte  le  mattine 
una  figliuola  di  suo  fratello,  una  tarchia- 
tella  di  dodici  anni,  alla  quale  ha  lasciato 
i  suoi  beni,  una  cara  creatura  dolce  come 
un  agnello,  una  fanciulletta  proprio  gen- 
tile e  graziosa.  Bisogna  vederla  con  quei 
suoi  due  occhioni  azzurri,  tanto  fatti,  sotto 
una  capigliatura  da  cherubino.  Se  le  do- 
mandate, dimmi,  Pierotta,  (da  noi  è  come 
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si  dilesse  Pierina ),  che   Cambremer  che 
1  Jia  tenuta  a  battesimo  si  chiama  Pietro, 

—  J)i  un  po'.  Pierotta,  che  cosa  ti  dico 
tue  zio  v 

—  Non  dice  nulla,  risponde:  niente  af- 
fetto. 

—  Che  cosa  li  fa?  se  non  aldo. 

—  Mi  bacia  in    fronte  la  domenica. 

—  E  non  ne  hai  paura  ? 

—  Oli  sì.  bravo,  è  mio  patrinol 

Ei  non  vuole  che  nessun  altro  gli  porti 
da  mangiare.  Pierotta  ne  lascia  credere 
the  al  vederla  sorride,  ina  s'è  anche  vero. 
tara  quel  sorriso  come  un  raggio  tra  la 
nebbia,  perchè  il  volto  di  Pietro  e  inala- 
dellamenle   tempestoso. 

■ —  Ma.  gli  dissi  io,  voi  eccitate  la  mia 
curiosila  senza  soddisfarla.  Perchè  s'è  an- 
dato a  metter  lassù?  Forse  per  un  dispia- 
cere,  un  pentimento,  una  mania,  un  de- 
litto :  per  che  cosa  insomma  ? 

—  Idi.  signore,  nessuno  sa  la  faccenda, 
fuori  dì  mio  padre  e  di  me.  La  buon'anima 

di  mia  madre  serviva  un  giudice  a  cui 
Cambremer  ha  spifferato  tutto  per  co- 
mando del  sacerdote,  che  a  sentii'  quei  del 
porto,  gli  ha  dala  I'  assoluzione  a  questo 
solo  paltò.  La  mia  povera  madre  ha  udito 
Cambremer  senza  volerlo,  perchè  la  cu- 
cina del  giudice  era  vicinissima  alla  sua 
ila  ;    ella    ora    è    morta  .   come  è    andato 
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fra  i  piti  anche  il  suo  padrone;  però  essa 
ha  fatto  promettere  a  ine  ed  a  mio  padre 
che  non  avremmo  fiatato  con  quei  del  pae- 
se; ma  a  voi  posso  ben  confessare  che  la 
sera  in  cui  quella  benedetta  donna  ne  rac- 
contò tutto,  mi  si  arricciarono  i  capelli. 

—  Or  bene,  dì  su.,  galantuomo,  non  ne 
parleremo  con  anima  viva. 

Dopo  averci  guardato  un  pochette ,  il 
pescatore  così  continuò:  —  Pietro  Cambre- 
mer  dunque  è  marinajo  ,  come  lo  sono 
sempre  stati  tutti  i  suoi;  andava  a  pescar 
sardelle  sui  battelli,  ed  anche  pesci  grossi 
pei  mercanti:  anzi  avrebbe  armato  un  ba- 
stimento per  pescar  merluzzi,  se  non  avesse 
amato  tanto  sua  moglie ,  Brouin  di  Gue- 
randia,  un  bel  pezzo  di  donna  con  tanto 
di  cuore,  che  non  avrebbe  mai  voluto 
che  suo  marito  le  si  staccasse  dalla  gon- 
nella. —  Abitavano  laggiù,  guardate,  sog- 
giunse il  pescatore,  salendo  sur  un  rialzo 
per  indicarci  un'  isoletta  nello  spazio  tra 
le  dighe  su  cui  correvamo  e  le  paludi  di 
Guerandia.  Vedete  là  quella  casa?  è  sua. 
Giacomina  Brouin  e  suo  marito  non  ebbero 
che  un  figlio...  un  figlio  che  essi  amavano, 
idolatravano...  tè!  come  si  ama  un  figlio 
unico.  Quante  volte  non  gli  abbiali)  ve- 
duti alla  fiera  per  comprargli  chicche  e 
balocchi...  far  molte  spese  per  lui  ;  e  non 
stavamo  dal  dire  ad  essi  l'animo  nostro  ; 
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oli  sì  :  intanto  il  ragazzo,  avvezzo  a  poter 
fare  cjuel  che  voleva,,  %  rimo  su  caparbio, 
cattivo  come  un  diavolo  scatenato,  e  se 
qualcuno  andava  a  coniare  a  suo  padre 
che  c'era  mancalo  poco  che  Giacomino 
ammazzasse  un  tale,  se  la  rideva  rispon- 
dendo: Vena  un  buon  inarinajo  ,  saprà 
dire  le  sue  ragioni,  e  comanderà  la  flotta 
del  re. 

—  Vn  altro  gli  diceva:  sapete  che  vo- 
stro figlio  ha  pestato  nn  occhio  alla  Pou- 
gami  !  Comincia  a  far  la  corte  alle  fan- 
ciulle, rispondeva  egli:  insomma  per  lui 
tulio  andava  benissimo,  e  il  farabutto.,  a 
di'ti  anni,  a  ('hi  ne  da\a.  a  chi  ne  pro- 
metteva; si  divertiva  a  tagliare  la  tote 
alle  galline,  a  sventrare  i  porci.,  insomma 
a  ravvoltolarsi  nel  sangue  come  una  faina. 

—  Sarà  un  buon  soldato!  diceva  papà 
Cambremer:  non  ha  paura  del  sangue. 

—  Non  me  ne  sono  mai  scordato  io  di 
questi  suoi  principila  e  nemmeno  (ìambre- 
mer.  a  quindici  anni,  Giacomo  eia  diven- 
tato... un  vero  pesce  cane.  Andava  a  di- 
vertirsi a  (.ucrandia.  o  a  fare  il  vagheg- 
gino a  Savenay.  Ci  volevano  denari,  si  die 
attorno,  e  cominciò  a  rubare  astia  madre. 
che  mm  osò  fiatai*  col  marito,  un  fior  di 
galantuomo  che  avrebbe  fatto  venti  leghe 
a  piedi,  per  andai*  a  restituire  due  soldi 
.*   un   compare  :    sicché    a   poco   a   poco   la 
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povera  donna  si  trovò  spogliata  di  tutto, 

Mentre  suo  padre  era  a  pesca,  il  figliuolo 
portò  via  credenza,  piatti,  panni,  bianche- 
ria ,  e  non  lasciò  che  i  muri  nudi ,  ven- 
dendo tutto,  per  correre  a  far  baldoria  a 
Nantes.  La  povera  donna  piangeva  notte 
e  giorno.  Aveva  da  dire  si  o  no  la  verità 
al  marito?  Avea  paura  di  lui,  ma  non  per 
so.  Quando  Pietro  Cambremer  tornò,  e  non 
vide  in  casa  che  pochi  mobili  prestati  a 
sua  moglie,  domandò: 

—  Che  storia  è  questa? 

La  poveretta ,  più  morta  che  viva  : 

—  Siamo  stati  derubati,  rispose. 

—  E  dov'  è  Giacomo  ? 

—  A  divertirsi. 

—  Mi  pare  che  si  diverta  un  po'troppo. 

Sei  mesi  dopo,  suo  padre  seppe  che  Gia- 
como stava  per  essere  agguantato  dalla 
giustizia  di  Nantes.  Fa  la  strada  a  piedi, 
vi  corre  più  presto  che  non  avrebbe  fatto 
per  mare,  mette  la  mano  su  suo  figlio,  e 
lo  conduce  qui;  e  non  gli  domanda  già: 
Che  hai  fatto  ?  ma  gli  dice  : 

—  Se  non  metti  giudizio  con  tua  madre 
e  con  me,  andando  alla  pesca  e  compor- 
tandoti da  onest'uomo,  te  la  darò  ad  in- 
tender io. 

Ma  quel  demonio ,  contando  sulla  dab- 
benaggine del  padre  e  della  madre,  levò 
le  spalle  ,  sicché  Pietro  gli  lasciò  andare 
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ini;,  petente  streggliìalura1  che  lo  lentie  a 
letto  per  sei  mesi.,  e  la  povera  madre  si 
moriva  dal  dolore,  l  ria  sera  ch'ella  dor- 
miva placidamente  accanto  al  marito,  ode 
del  romore,  si  al/a.e  ricovo  on  coltellata 
noi  braccio;  grida ^  cerca  un  lume*  Pie- 
Irò  Cambremer.  al  veder  la  moglie  ferita, 
erede  sia  un  ladro,  conio  so  ve  ne  fossero 
noi  nostro  paese,  in  cui  potete  girare  da 
Croisic  a  s.  Naszaro  a  piedi  con  dicci  mila 

franchi  in  oro.  senza  clic  nessuno  vi  guardi 

nemmeno  in  viso.  Cerca  Giacomo ^  e  non 
Jo  trova.  La  mattina  ijuel  mostro  non  ebbe 
il  buono  stomaco  di  tornare ,  dicendo  di 
essere  >i at< ►  a  Batti  1  Insomma  sua  madre 
non  sapeva  più  di)\e  nascondere  i  denari, 
e  Pietra  metteva  i  sturi  in  casa  di  Dupo- 
tet  di  Croisic. Quella  caragioja  di  Giaco- 

nio  aveva   fatto  saltare  scudi,  oontinaja   di 

fianchi,  luigi;  erano  quasi  rovinati}  faccen- 
da seria  por  chi  avea    posseduto  del  ben 

di  Dio.  Nessuno  sa  quel  die  Cambremer 
abbia  dato  a  Nantes  por  ricuperare  il  fi- 
glio; cosini  eia  insomma  un  flagello  por 
la  famiglia  desolala  per  SOprapplÙ  da  al- 
cune sventure  accadute  al  fratello  di  (lam- 
brenier. 

Pietro  diceva  per  consolarlo ^  che  Gia- 
como o  Piorotta.  la   figlia  del   cadetto  Cam 

hremer1  si  sposerebbero.  Poi  pei-  fargli 
guadagnare  il  suo  pane,  se  ne  valeva  alla 
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pesca,  che  Giuseppe  Cambremer  era  ri- 
dono a  vivere  di  sue  fatiche.  La  febbre 
gli  aveva  portata  via  la  moglie  ,  e  biso- 
gnava pagare  un  mese  di  baliatico  di  Pie- 
rotta.  La  moglie  di  Pietro  Cambremer  an- 
dava debitrice  d'una  somma  di  cento  fran- 
chi a  diverse  persone  per  pannilini,  fasce, 
cenci,  e  due  o  tre  mesate  alla  Frelu,  che 
aveva  un  bimbo  di  Simone  Gaudin ,  ed 
allettava  Pierotta.  La  Cambremer  aveva 
cucita  una  doppia  di  Spagna  nella  lana 
del  materasso,  ponendovi  sopra:  A  Pie- 
rotta  ;  aveva  ricevuta  molta  educazione , 
scriveva  a  maraviglia,  e  aveva  insegnato 
a  leggere  a  suo  figlio ,  il  che  fu  cagione 
della  sua  perdita.  Nessuno  sa  come  la  fac- 
cenda sia  accaduta;  ma  quel  mariuolo  di 
Giacomo  aveva  sentito  l'odor  dell'oro,  e 
presolo,  era  corso  a  far  baldoria  a  Croi- 
sic.  11  buon  Cambremer ,  tornandosene  a 
casa,  vede  un  pezzetto  di  carta,  lo  pren- 
de, lo  porta  alla  moglie,  che  cade  sve- 
nuta riconoscendo  i  proprii  caratteri.  Cam- 
bremer non  dice  nulla,  va  a  Croisic,  sa 
che  suo  figlio  è  sul  bigliardo,  fa  doman- 
dare la  padrona  del  caffè,  e  le  dice  : 

—  Ito  comandato  a  mio  figlio  Giaco- 
mo ,  di  non  valersi  d'  una  moneta  d'  oro 
con  cui  vi  pagherà:  restituitemela  ,  vi 
aspetto  sul  porto,  e  vi  darò  il  vostro 
danaro. 
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la  buona  domi;!  recò  la  moneta.,  Cara 

luvmer.   la   prese,  dicendo: 

—  Va  lume,  e  se  ne  tornò  ;i  casa. 
Tolta  la  città  ne  fu  informala. 

Ma  ecco  quello  poi  che  so  io.  e  di  cui 
n]i  altri  hanno  quale1  ombra  di  sospetto 
appena  :  —  Ordina  alla  moglie  di  mettere  in 
buon  ordine  In  camera  del  lincilo,  accen- 
der fuOCO,  e  due  candele:  colloca  line  m»- 
die  da  ima  parte  della  capanna  del  cam- 
mino, e  mette  dall'altra  uno  sgabello;  dice 
a  sua  moglie  di  apparecchiare  gii  abiti  da 
nozze,  e  spogliarsi  di  quegli  che  ha  in- 
dosso. Si  reca  prima  dal  fratello,  racco- 
mandandogli   di  Star  ben    attento    dinanzi 

alia  casa  .  se  sentisse  rumore  su  le  due 
spiaggia,  questa  e  quella  della  palude  di 
Guerandia.  duina  in  casa  quando  crede 
che  sua  moglie  sia  vestita,  carica  il  mo- 
schetto., e  lo  nasconde  nell'angolo  del  ca- 
mino. Giacomo  Ionia,  assai  lardi,  avvinaz- 
zato e  stracco  dal  giuoco.  Tragitta  alla 
pnnia  di  Carnof,  e  suo  zio  stesso  va  «* 
prenderlo  sulla  spiaggia  della  palude  sen- 
za far  molto. 
Entrato  in  casa,  suo  padre  gli  impone: 

—  Siedi  la.  mostrandogli   lo  sgabello. 

I  n    Stai    Ira   Ino    padre  e   Ina    madre ,    da 
Ir   olirai,   e   eh)»   |j    hanno   da    giudicare. 

Giacomo  voleva  risentirsi,  perchè  il  ud- 
ir (hi  padre  non  gli  prometteva  niente 
di  bene.  La  madre  pareva  inquieta. 
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—  Se  gridi ,  se  li  movi ,  se  non  stai 
iinmol)ile  come  un  palo  sul  tuo  sgabello., 
soggiunse  Pietro  appuntando  il  fucile,  ti 
ammazzo  come  un  cane. 

Il  figlio  diventò  muto  come  un  pesce. 
La  madre  era  imbambolata. 

—  Questa,  disse  Pietro  a  suo  figlio,  e 
una  carta,  in  cui  stava  involta  una  dop- 
pia di  Spagna  ;  la  moneta  era  nel  letto 
di  tua  madre,  e  tua  madre  sola  sapeva 
il  posto  in  cui  avevala  collocata:  ho  tro- 
vato la  carta  venendo  qui:  hai  dato  stas- 
sera  questa  doppia  a  mamma  Fleurant, 
e  tua  madre  non  ha  più  la  sua.  Come  va 
la  faccenda? 

Giacomo  disse  non  aver  presa  quella 
moneta  dalla  madre,  ma  averla  avuta  da 
Nantes. 

— ■  Tanto  meglio.  —  Come  farai  a  pro- 
varmelo ? 

—  L'  aveva  io. 

—  Non  hai  presa  quella  di  tua  madre? 

—  No. 

—  Puoi  giurarlo  sulla  vita  eterna  ? 
Egli  stava  per  giurarlo.  La  madre  levò 

gli  occhi  su  lui  dicendo: 

—  Giacomo.,  figlio  mio,  bada;  non  giu- 
rare se  non  ò  vero:  puoi  correggerti, 
pentirti:  c'è  tempo  ancora. 

E  pianse. 

—  Voi  siete  una . . .  che  avete  sempre 
voluto  la  mia  perdita. 
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Cambremér  impallidì  dicendo  : 

—  onci  che  hai  detto  a  tua  madre  in 
grosserà  il  tuo  conto.  Su  wh.  presto  giura. 

Giacomo  protestava  e  piangeva. 

—  Finiamola:  non  parlo  poi  del  rèsto: 
non  voglio  che  un  Cambremér  finisca  per 
111:111  del  boia  sulla  piazza  di  Croisic.  Fa 
le  lue  ora/ioni,  e  spicciamoci,  Verrà  uu 
prete  a  confessarti. 

La  madie  era  liscila  per  non  udir  con- 
dannare suo  figlio ,  e  allora  Cambremér , 
lo  zio.  venne  col  rettore  di  Pirvac,  al  (pia- 
lo Giacomo  non  volle  dir  nulla.  Conosce- 
va suo  padre  por  sapere  che  non  lo  uc- 
ciderebbe feenza  lasciarlo  confessare. 

Lo  mandò  a  lotto,  o  il  tristo  si  persua- 
se ohe  la  l'accenda  poi  si  accomoderebbe. 
Dormi,  ma  il  padre  vegliò.  Quando  Vide 

SUO  figlio  addormentalo,  gli  fasciò  la  bocca 

con   un  cencio  di   velo  bene  stretto,  e  gli 

legò  mani  e  piedi,  il  giovine  fremeva  é 
piangeva. 

La   madre  SÌ   gftlò  a'  suoi  piedi. 

Il   suo  destino  è  deciso,   e  agguantatolo. 

Cambremér  1<>  sollevò  da  sé  solo,  gli  pose 
una  pietra  al  collo,  uscì  dal  bacino,  pre- 
se il   mare,  e  sali  su   quella  roccia.   La 

povera  madre,  che  gli  ;i\ea  tenuto  dietro, 
ebbe  un  bel  gridare  perdono  .  perdono  : 
•  li  SÌ:  al  luccicai  della  lima  Vide  Ut)  cor- 
po avventato  noli  onda,  s'udì  un  tonfo. 
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e  nulla  più  ...  L'  acqua  e  un  gran  buon 
custode...  Là  giunto,  per  far  tacere  la  mo- 
glie che  guaiva,  Cambremer  la  trovò  quasi 
morta.  Fu  impossibile  ai  due  fratelli  il 
trasportarla  di  là:  Bisognò  metterla  nella 
barca  che  avea  tragittato  suo  figlio,  e  ri- 
condurla a  casa  dalla  parte  del  passo  di 
Croisic. 

Or  bene!  la  bella  Brouin,  come  qui  ve- 
niva chiamata,  non  campò  otto  giorni, 
morì  raccomandando  al  marito  bruciasse 
la  maledetta  barca.  Egli  poi  perse  affatto 
la  testa,  non  sapeva  ciò  che  si  pescasse  ; 
cantava  camminando,  balbettava  come  un 
ubbriaco.  Poi,  dopo  un  viaggio  di  dieci 
giorni  s'è  cacciato  là,  e  da  che  vi  è  non 
ha  ancor  detto  parola. 

Il  pescatore  spese  minor  tempo  di  quel 
die  adoperammo  noi  a  raccontar  questa 
storia.  La  gente  del  popolo  si  ferma  nar- 
rando su  quel  che  T  ha  colpita  ,  e  passa 
sul  resto.  La  sua  storia  fu  spedita  e  ri- 
cisa  come  un  colpo  di  scure. 

Tornammo  a  Croisic  dalla  parte  delle 
paludi  salale,  nel  labirinto  delle  quali  ne 
condusse  il  pescatore  fattosi  muto  al  pari 
di  noi. 

La  disposizione  delle  nostre  anime  eia 
cambiata.  Eravamo  tulli  immersi  in  fune- 
ste riflessioni,  contristati  da  questo  dram- 
ina  che  spiegava  il  rapido  presentimento 
che  avemmo  all'aspetto  di  Cambremer. 


Uè    Sventure    di    (pie"   lir    esseri   ne    si 

rappresentavano  come  in  terribile  quadro 
dinanzi.  Non  osavamo  guardar  la  roccia 
mi  cui  stava  l  uomo  fatale,  di  cui  quella 
contrada  aveva  un'istintiva  paura.  Loriz- 
lonte  era  offuscato  da  vapori,  il  cielo 
loiio  da  negre  nubi,  e  procedevamo  com- 
presi da  inetto  e  penoso  sentimento  in  un 
paese  su  cui  pareva  pesasse  indefinibil 
tetraggine.  Calcavamo  la  (erra  ingraia  e 

Sparuta  delle  paludi  saline  divisa  a  irre- 
golari rettangoli    incassati  per  entro   ad 

enormi  rialzi  di  lena  grigia,  tulli  pregni 

d'acqua  salmastra,  su  cui  mesti  cammi- 
navano cenciosi  operai  che  con  lunghi  ra- 
strelli, attiravano  su  queste  piattèforme  di 
distanza  in  distanza  le  ricercale  materie. 
Costeggiammo    per   due  ore    il   funebre 

Scacchiere,  intristito  dal  s;ile  che;  \ì  de- 
soli! e  .stempera  ogni  vegetazione,  e  SU  cui 
strascicavansi  pochi  paludteri,  con  una 
Manca  casacca  simile  a  quella  de'  birrai, 

e  elle  l'orinano,  direbbesi,  una  casta  spe- 
ciale :  infatti  non  \  ha  esempio  Ohe  una 
fanciulla  di  questa  tribù  sia  sposata  con 
altri   che   cui    un   paludÌ€T6, 

Lo  squallore  della  natura  ben  s  armo- 
nizzava col  lutto  della  ix^lr'anima.  (iiunti 
al  luogo  in   cui  si  passa  il    braccio  di  mare 

formato  dalle  irruzioni  dell  acque,  e  che 
serve  certo   ad  alimentar    le  saline*    rou 
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piacere  scorgemmo  le  erbe  stantie,   rade 
crescenti  sulla  spiaggia;  nella  traversata 
ne  si  affacciò  pure  l'isola  abitata  dai  Cam- 
bremer;  ma  ne  rivolgemmo  lo  sguardo 

All'albergo  ritrovammo  un  bigìiardo,  e 
sapendo  non  esservene  altro  di  pubblico 
a  Croisic,  uscimmo  all'  infretta  di  là,  e  il 
di  successivo  fummo  a  Guerandia.  Quei 
padre,  quella  madre,  quello  sciagurato 
non  mi  si  potevano  torre  dinanzi. 

Balzac. 
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Austria.  (Coti.) 


V "badoiahdo  I  (Carlo  Leojìoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino)  imperatore  d'Au- 
stria, re  d'I  Dgheria.  Boemia  (\ .  di  que- 
sto nome),  Lombardia  e  Venezia,  (ial- 
li/ia .  Lodomiria  ed  Qliria;  arciduca 
d'Austria,  ec.;  n.  19  aprile  1793,  figlio 
del  secondo  letto  dell'imo.  Francesco  1 
colla  fu  Maria  Teresa,  figli*)  del  fu  Fer- 
dinando 1  re  delle  Due  Sicilie  ;  succe- 
duto a  suo  padre  2  marzo  1835,  coro- 
nido  re  d'  Ungheria  28  sett  1830 ,  di 
Boemia  7  sett.  1 B36,  e  del  regno  Lom- 
bardo^ cucio  6  sett.  1838  :  ainiii.  per 
procura  a  Torino  12,  ed  in  persona  a 
V  ieiina  27   icbluajo   ì^òi  con 
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Maria  àmia  Carolina  Pia.,  figlia  del  fa  Vit- 
torio Emmanuele  re  di  Sardegna.,  n.  19 
settem.  1803,  dama  dell' 0.  della  Croce 
stellata;  coronata  regina  di  Boemia  12 
settembre  1836. 

Fratelli  e  sorelle  di  S.  3Ì.  l'imperatore. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  n.  12  dicembre  1791. 
(F.  Parma.) 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa  ^ 
n.  l.°  marzo  1798*  (r.  Due  Sicilie.) 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  principe  impe- 
riale e  arciduca  d'Austria,  principe  reale 
d'Ungheria  e  Boemia,  n.  7  die  1802, 
gran-croce  del  R.  Ordine  di  S.  Stefano 
d'  Ungheria,  cav.  del  Toson  d'  oro,  del 
R.  0.  francese  dello  Spirito  Sauto  e  del 
Jiavaro  di  S.  Uberto,  degli  Ordini  imp. 
russi  di  S.  Andrea ,  di  S.  Alessandro- 
Newsky,  dell'Aquila  bianca  e  di  S.  Anna 
di  prima  classe  ;  del  R.  0.  prussiano 
dell'Aquila  nera,  gran  croce  dell'I.  0. 
brasiliano  della  Croce  del  Mezzodì  e  del 
R.  O.  siciliano  di  S.  Ferdinando  e  del 
Merito,  del  real  ordine  annoverese  dei 
Guelfi,  cavaliere  del  gran  ducale  ordine 
badese  della  Fedeltà ,  gran  croce  del- 
l'ordine del  Leone  dell'ordine  gran  du- 
cale della  casa  d'Assia  ,  I.  R.  tenente 
maresciallo;  proprietario  del  r>2.°  regg. 
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austr*  di  fanti  ria.  e  capo  d1  un  reggi- 
inculo  imperiale  di  granatieri  russi  : 
;mmi.  4  nov.  1824  colla  princ.  Federica 

Solia   Dorotea.  sorella  di    Luigi   I   re  di 

ramerà,  dama  delio,  delia  Croce  stel- 
lata^ n.  27  geiwajo  iyu:>.,  maritala  a 
\  ienna   il  4  novembre   1824. 

Figli. 

Francesco  Giuseppe  Carlo ,  cav.  del 

Toson  d'oro,  env.  del  R.  Or.  prus- 
siano dell'Aquila  nera1  1.  II.  colon- 
nello  e  proprietario  del  reggimen- 
to  di  dragoni,  n.  18  agosto  is30. 

Ferdinando  Massimiliano  Giuseppe, 
n.  6  luglio   1832. 

Carlo  Luigi  Giuseppe  Maria,  n.  30 
luglio   1833. 

Luigi  Giuseppe  Antonio  Vittorio,  n. 
io  maggio  L842. 

Maria    Anna    I  ranresea  Teresa    Giuseppa 

Rfedarda,  princip.  imp.  ed  areiduehessa 

d'Austria,  principessa  reale  d'Ungheria 
e  (li  Boemia,  ec.,  d.  8  giugno    1804, 

dama  dell'Ordine  della  Croce  stellata. 

Quarta   moglie  di  Francesco  /,  padre  del 

regnante,  rimasta  vedova  il  %  marzo 
1835. 

Carolina  augusta,  sorella  di  Luigi  I  re  di 

Baviera,   lupreuia  protettrice  dell'Old. 
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della  Croce  stellata  e  dell'  Istituto  no- 
bile per  le  dame  in  Innsbruck ,  n.  8 
febbrajo  1792,  maritata  per  procura  a 
Monaco  il  29  ottobre,  e  in  persona  a 
Vienna  il  10  nov.  1816,  coronata  regi- 
na d'Ungheria  25  settembre  1825. 

Zìi  da  parte  di  padre. 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Loren- 
zo, principe  imperiale,  arciduca  d'Au- 
stria, principe  reale  d'Ungheria  e  Boe- 
mia, n.  5  sett.  1771,  cav.  del  Toson 
d'oro  e  dell'Aquila  nera  di  Prussia,  gran 
croce  degli  Ordini  militare  di  Maria 
Teresa  in  brillanti,  cavaliere  degli  or- 
dini imperiali  russi  di  S.  Andrea  e  di 
S.  Alessandro  Newsky,  dell'Aquila  bian- 
ca e  di  S.  Anna  di  l.a  classe,  gran 
croce  del  R.  ordine  britannico  del  Ba- 
gno, cavai,  degli  ordini  RR.  prussiani 
dell'Aquila  nera  e  dell'Aquila  rossa,  e 
del  real  ordine  bavaro  di  S.  Uberto, 
gran  croce  della  Legion  d' onore  di 
Francia  ;  cav.  del  real  ordine  siciliano 
di  S.  Gennaro,  gran  croce  dell'ordine 
di  S.  Ferdinando  e  del  Merito,  dell'or- 
dine I.  brasiliano  della  Croce  del  Mez- 
zodì e  del  granducale  toscano  di  S.  Giu- 
seppe; governatore  e  capitano  generale 
del  regno  di  Boemia,  F.  M.  proprieta- 
rio del  3.°  reggimento  di  fant.,  e  3.°  di 
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ulani;  vedovo  il  29   die.   1829  di  Fmi- 
cbetta    Alessandrina  Federica   Gugliel- 
mina,  figlia  del  defunto  \)v.  Federico  (ì. 
di  Nassau-Weilburg. 

Maiia  Teresa   isabella,   IL  31    luglio 
1816.  (r.  Due  Sicilie.) 

A Iberlo  Federico  Rodolfo.,  n.  3  agosto 
181 7  »,  cavaliere  dell'  O.  del  Toson 
d'oro,  di  quello  russo  di  S.  Andrea, 
SL  Alessandro  Ne\\sky,  dell'Aquila 
l)ianea  e  di  S.  Anna,  dell'Aquila 
nera  e  dell'  Aquila  rossa  di  Prus- 
sia, del  real  ordine  bavaro  di  S.  li- 
berto, gran  croce  del  real  ordine 
siciliano  di  S.  Ferdinando  e  del  Me- 
rito, del  real  ordine  annovcrese  di 
8.  Giorgio,  dell'ordine  reak3  anno- 
\ erese  dei  Guelfi ,  del  granducale 
ordine  as.  di  Lodovico  e  dell'ordi- 
ne ducale  di  Brunswich  d'  Enrico 
il  Leone,  L  \\.  lenente  maresciallo, 
comandante  generale  nell'Ausi,  inf. 
e  superiore  ,  proprietario  del  44.° 
reggimento  di  fanteria  austriaca,  e 
del  reggimento  russo  degli  ulani 
di  Lituania,  ammog.  il  1.°  maggio 
1844 alla  principessa  lldegarde  Lui 
già  Carlotta  Teresa  Federica,  n.  io 
giugno  j*2:>.  figlia  di  Luigi  re  dì 
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Baviera.  Loro  figlia:  Maria  Teresa, 
n.  15  luglio  1845. 
Carlo  Ferdinando,  n.  29  luglio  1818, 
eav.  del  Toson  d'  orou  I.  R.  colon- 
nella, e  proprietario  del  5i.°regg. 
di  fanteria. 
Federico  Ferdinando  Leopoldo,  n.  14 
maggio  1821,  cav.  del  Toson  d'oro, 
e  deìl'ord.  di  Maria  Teresa,  dell'O. 
I.  russo  di  S.  Andrea  e  S.  Alessan- 
dro Newsky,  dell'Aquila  bianca, 
dell'O.  R.  prussiano  pour  le  mente, 
gran  croce  dell'O.  britt.  del  Bagno, 
1.  R.  colonn.  proprietario  del  16.° 
regg.  d' infanteria,  e  contrammira- 
glio di  vascello  nell'  I.  R.  marina. 
Maria  Carolina  Lodovica  Cristina,  n. 

10  settembre  1825. 
Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21  apri- 
le 1827. 
Giuseppe  Antonio  Giovanni,  principe  im- 
periale, arcid.  d'Austria,  principe  reale 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  9  marzo  17 76, 
cav.  del  Toson  d'oro,  gran  croce  dell'O. 
R.  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  croce  d'oro 
dell'  Onor  civile ,  gran  croce  dell'  I.  0. 
brasiliano  della  Croce  del  Mezzodì;  pa- 
latino luogotenente  e  capitano  generale 
del  regno  d'Ungheria,  conte  e  giudice 
degli  Jazigi  e  dei  dimani ,  I.  li.  felA 
maresciallo  e  proprietario  del  2.°  e  12.° 
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reggimento  d'ussari;  colonnello  e  conte 

Mipremo   perpetuo  dei  comitati   uniti  di 

Pesili,  PiUs  e  Solili,  presidente  de!  K. 
governo  e  della  \\.  Tavola  settemvjrale 
nngarese1  ec;   vedovo  in  prime  nozze 

16  mar/o  isoi  di  Alessandra  Paulowna., 
sorella  del  regnante  Imp.  di  Russia,,  e 
in  seconde  nozze  14  settembre  1  s  1 7  di 
Krminia.  figlia  del  fu  \  iitoi'e  Carlo  Fede- 
rieo  prino.  d'Anhalt-Bernburg-Scbauin- 
burg;  ammogliato  in  ter/e  no/./.eakir- 
chlicim  24  agosto  1819  con  Maria  Do- 
rotea  GuglieTnuna  Carolina  ,  figlia  del 
fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro  di 
Wiutemhci 'g,  n.  i.°  novembre  1797. 

Figli  del   se  conilo   letto. 
Melano   Tianceseo  \  iltoir,  n.   14  set- 

tembre  i8i7n  cav.  del  Toson  d'oro, 
1.  K.  general  maggiore  e  governa- 
tore del   regno  di  Boemia  ,  propr, 

del  f)S.°  redimento  d'  infanteria. 

Del   terzo   letto. 

Francesca  .Maria  Elisabetta,  n.  17  pen- 
ila io   1831. 

Giuseppe  Carlo  Lodovico,  n<  2  mar- 
zo 1  - 

Maria  I. michetta  Anna.  n.  23  »g.  ls 36, 
Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,     principe    imperiale    e    arcidiua 
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d'Austria,  principe  reale  d'  Ungheria  e 
di  Boemia,  n.  20  genn.  1782,  cav.  del 
Toson  d'oro,  gran -croce  dell'O.  militare 
di  Maria  Teresa,  dell'O.  I.  A.  di  Leo- 
poldo, e  dell'  O.  R.  del  Merito  militare 
di  Wùrtemberg,  cav.  del  R.  0.  sassone 
della  Corona  di  ruta,  F.  M.,  direttore 
generale  del  Genio  e  delle  fortificazioni, 
dell'  Accademia  degli  ingegneri  e  di 
quella  militare  di  Neustadt,  proprietario 
del  1.°  reggimento  di  dragoni. 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  n.  30  settembre  1783. 
(Fedi  Regno  Lombardo- Veneto.) 

Lodovico  Giuseppe  Antonio,  principe  im- 
periale e  arciduca  d'Austria,  principe 
reale  d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.  33 
die.  1784,  cav.  del  Toson  d'oro,  gran- 
croce  dell'O.  R.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria ,  I.  R.  gen.  d'  artiglieria ,  direttore 
generale  del  medesimo  corpo,  propr. 
dell'  8.°  reggimento  d' infanteria; 

Brasile.  (CattJ 

Pietro  II  d'Alcantara  (Giovanni  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore  Bibiano  Saverio  di  Paola 
Leocadio  Michele  Gabriele  Rallaele  Gon- 
zaga), n.  2  die.  1825;  succ.  7  aprile 
1831  a  suo  padre,   Pietro  I  d'Alcanla- 
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i,i.  per  abdicazione  da  luì  fatta.  Prende 

le  redini  del  governo  il  23  luglio  1840^ 
coronato  il  18  luglio  1841,  ammogliato 

per  procura  il  30  maggio  e  in  persona 
il  4  lettembre  1843  con 
Teresa  Cristiana  Maria,  n.  14  marzo  1822, 
figlia  del  fu    Francesco  1  re  delle  Due 
Sicilie. 

Figlio. 

Alfonso  Pietro  Cristiano  Leopoldo  Filippo, 
n.  23  febbrajq  1845. 

òordlt'  del  primo  ledo  del  padre  coll'ar- 
dduehessa  Leopoldina  carolina  Giusep- 
pina ,  sorella  del  regnante  imperatore 
d'JustriO)  m.  n  dicembre  1726. 

Minia  II  da  Gloria,  n.  4  aprile  1819. 
(  r.  Portogallo.) 

Gennara,  n.  i."  marzo  182 1,  principessa 
imperiale;  marit.  il  2s  aprile  ib44  col 
pr.  Ialini  darlo  Maria  Giuseppe  conti 
d  \quila  .  figlia  del  fu  re  Francesco  l 
delle  Due  Sicilie. 

Francesca  Carolina  Giovanna  Leopoldina 
Romana  Saveria  da  Paola  Michela  Ga- 
briella Raffaella  Gonzaga,  n.  2  agosto 
1  vj  j;    maialala    il   t.°  maggio     1843    al 

principe  Francesco  d'Orleans,  principe 
di  Joinville. 
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Sorella  del  secondo  letto. 

Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giuseppa 
Luigia  Teodolinda.,  n.  al  castello  di  Mei** 
don  (in  Francia)  l.°  dicembre  1831. 

Di  lei  madre. 

Amalia  Augusta  Eugenia,  duchessa  di  Bra- 
ganza,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Beauhar- 
nais ,  duca  di  Leuchtemberg ,  principe 
d' Eichstàdt,  n.  31  luglio  1812,  vedova 
24  settembre  1834. 

Zio  e  zie.  (Vedi  Portogallo.) 

Russia.  (Reliy.  Greca J 

Nicolò  I  Paulowitsch,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  il 
1.°  dicembre  1825,  per  preventiva  ri- 
nuncia di  suo  fratello  il  fu  granduca 
Costantino  26  gennajo  1822;  coronato 
imperatore  a  Mosca  3  settembre  1826, 
e  re  di  Polonia  a  Varsavia  24  maggio 
1829;  gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria,  e  proprietario  dei  9.° 
reggimento  d' ussari  austriaci  ;  ammo- 
glialo 13  luglio  1817  con 

Alessandra  Feodorowna  (già  Federica  Lui- 
gia Carlotta  Guglielmina)  figlia  del  de- 
funto Eedeiieo  Guglielmo  111  re  di  Prus- 
sia, n.    13  luglio   1798. 
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Loro   l'itili. 

Messa  ti  dro  Nicolowilsch-Cesarewitsch,  pr. 
ereditario,  capo  del  regg.  russo  dei  cac- 
ciatori di  Borodino  e  propriet  del  4.° 
regg.  d'ussari  austriaci,  n.  29  apr.  1818, 

:uiun.  il   2S  aprile   1841    con 
Maria   Massimihana  Guglielmfna  Augusta 
Solia,  figlia  del  gfanduoa  Luigi  li  d'As- 
sia Darmstadt 

figli. 

Alessandra,  n.  30  agosto  1S42. 

.Nicola  Alessandrewitsch,  n.  20  set- 
tembre 1843. 

Alessandro  Alessandfewitsch  \  n.  20 
febbrajo  1845. 

Maria  Nicolaiwna,  n.  18  agosto  1819.  (Tedi 

/>(h  (era,  ) 
Olga   \irolai\Mia.  n.   11   selt.   1822,  niarit. 

il  13  (D  luglio  1*46  al   principe  reale 
di  Wùrtemberg. 

Alessandra  Nicolaiwna.  n.  24  giugno  1833. 
Costantino  Nicolowitsch,  n.  21  seti  i*27. 

Nicolo   Nicolowitsch.,  n.   s  agosto   1831. 
Michele  Nicolowitsch,  n.  25  ottobre  1832. 

Fra  fido  e  sorelle  dell'  imperatore. 

Maria  Paulowna1  n.  16  febbrajo  1786.  (r. 

Sassonia  Weimar*  ) 
Anna  Maria  Paulowna1  n.  6  gennajo  l'70& 

(  V  Paesi  Bassi.) 
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Michele  Paulovritsch,  n.  8  febbrajo  1798, 
gran  maestro  dell'  artiglieria ,  capo  dei 
reggimento  de'  cacciatori  del  Caucaso , 
ammogliato  19  febbrajo  1824  con  Elena 
Paulowna  (già  Federica  Carlotta  Maria), 
figlia  del  principe  Paolo  di  Wùrtem- 
berg,  fratello  del  re,  n.  28  die.  1806. 

Loro  figli. 

Maria  Michelowna,  n.  9  marzo  18^5. 
Caterina  Michelowna,  n.  28  ag.  1827. 

Turchia,  fhel  MaometJ 


Abdul-Medschid,  n.  20  aprile  1823,  succ. 
i.°  luglio  1839  al  fu  suo  padre  il  sul- 
tano Mahmud  II. 

Figli. 

Mohammed-Murad,  n.  22  settembre  1840. 
Naimè  Sultana,  n..  10  ottobre  1840. 
Fatima  Sultana,  n.  l.°  novembre  1840. 
Behilè  Sultana,  n.  22  febbrajo  1841. 
Ilefia  Sultana,  n.  6  febbrajo  1842. 
Abdul-Haniid,  n.  21  settembre  1842. 
Adliche  Sultana,  n.  18  ottobre  1842. 
Méhémcd-Rechad,  n.  2  novembre  1844. 
Munirò  Sultana,  n.  9  dicembre  1844. 


Fratello  e  sorelle 

ktié  Sul(ana1  n.  i.°  maggio  1826^  sposa  il 

13  agosto  1840  di  Fctm-Amed  Pascià 
Abdul    \/i/.  n.  9  febbrajo  1830. 
idilc  Sultana,  n.  30  gennajo  1831 


Kcgui  e  Principali 


Ànhalt-Dessau.  (EvangJ  Ducato. 


Leopoldo  Federico ,  n.  i.°  ottobre  1794, 
succeduto  al  duca  Leopoldo  Federico 
Francesco  9  agosto  1817;  gran-croce 
del  11.  o.  di  S.  Stefano  d'Ungheria;  am- 
moglialo 18  aprile  1818  con 

Federica  Luigia  Guglielinina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  re  di  Prussia,  n.  30 
settembre  1796« 

Loro   flgfa 

Federica  Amalia  Agnese, n.  14  giugno  1824. 
Leopoldo  Federico  Francesco  Nicola,  prin 
cipe  ereditario,  h.  29  aprile  i831. 

Minia   Anna.  n.   1  ì  settembre    1 337 
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Fratelli  e  sorelle. 

Amalia  Augusta,  n.  18  agosto  1793.  (Pi 
Schivar  zlnirg-Riido  Istad.  ) 

Giorgio  Bernardo,  n.  21  febbrajo  1796, 
vedovo  in  prime  nozze  14  genn.  1829 
di  Carolina  Augusta  Luigia  Amalia,  pr. 
di  Schwarzburg  Rudolstadt;  amili,  in 
seconde  nozze  in  matrimonio  morgana- 
tico il  4  ottobre  1831,  éon  Teresa  Em- 
ma d' Ermannsdorff ,  n.  12  sett.  1807, 
figlia  del  gran  mastro  delle  foreste  d' Er- 
mannsdorff a  Hohen  AhlsdoH> "nominata 
poi  contessa  di  Reina. 

Figlia  del  primo  letto. 
Luigia,  n.  22  giugno  1826. 

Luigia  Federica,  n.  l.°  marzo  1798.  (F. 
A  ma- Bombare}.  ) 

Federico  Augusto,  n.  23  settembre  1799, 
ammogliato  il  settembre  1832  con  Ma- 
ria Luigia  Carlotta,  figlia  del  principe 
Guglielmo  di  Assia-Cassel ,  n.  9  mag- 
gio 1814.  Hanno  tre  figlie:  Adelaide 
Maria,  n.  25  dicembre  1833;  Batilde 
Amalgonda,  n.  29  dicembre  1837;  llda 
Carlotta,  n.  13  dicembre  1839. 

Guglielmo  Voldemaro,  n.  29  maggio  1807. 

Loro  madre. 
Cristiana  Amalia,  sorella  di  Filippo  Augii; 
sto  Federico,  langravio  d'Assia  Hom- 


burg1  11.  29  giugno  1774  «  vedova  di 
Federico ,  principe  ereditario,  2:  mag- 
gio 1814. 

ànhalt-Bernburg.  (Evangj  Ducalo. 

Alessandro  Carlo,  n.  2  marzo  1805.,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  duca  Alessio  21 
mar/o.  ed  amm.  30  ottobre   1834  con 

Federica  Carolina  Giuliana,  sorella  (li  dar- 
lo duca  dì  Holstein  Glucksburg,  n.  9 
ottobre  1811. 

dorella. 

Guglielmina   Luigia,  n.   M)  ottobre  1 799. 

(7 '.    r  russi  ti.) 

Anhalt-Bernburg-Schaumburg. 
(Rif.J  Principato. 

Figlia  del  principe  Vittore  (urlo  Federico, 

in.   22   (ijnile   1812. 

Emma.  n.  20  maggio  iso2.  (P.  JFaldeck.) 

AnliallrKòten.  (Rif.J  Ducalo. 

Banco,  n.  '»"  luglio  1 77^.  principe  mag- 
giore della  casa  d'Anhaltdal  21  marzo 

6 
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1834,  figlio  del  principe  Federico  Er- 
manno d'Anhalt-Plesse,  ni.  12  die.  1797; 
succeduto  a  suo  fratello  il  duca  Ferdi- 
nando nel  principato  di  Pless  nell'  alta 
Slesia  10  die.  1818,  e  nella  reggenza 
del  ducato  di  Kòten  23  agosto  1830; 
gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria, amm.  18  maggio  1819  con 
Augusta  Federica  Speranza,  figlia  del  fu 
Enrico  XL1V,  principe  del  secondo  ra- 
mo di  Reuss  Schleitz  Kòstritz,  n.  3  ago- 
sto 1794. 

Vedova  del  duca  Federico  Ferdinando,  m, 
23  ag.  1830,  succeduto  a  Luigi,  ultimo 
duca  del  ramo  maggiore,  16  die.  1818. 

Giulia,  n.  contessa  di  Brandeborgo  4  gen- 
najo  1793,  dama  dell' Ord.  della  Croce 
stellata  (  cattolica  ). 

Ànnover.  (LutJ  Regno. 

Ernesto  I  (Augusto),  n.  5  giugno  1771, 
re  d'Annover,  principe  reale  della  Gran- 
Bretagna  e  d' Irlanda ,  duca  di  Brun- 
swick Luneburg,  duca  di  Cuniberland 
e  Teviotdale,  e  conte  d'Armagli  :  succ 
20  giugno  1837  nella  reggenza  d'  Àn- 
nover a  suo  fratello  Guglielmo  IV  re 
del  regno  unito  della  Gran-Bretagna  e 
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dell'Irlanda,  e  re  d'Annover;  numi.   29 
maggio  1815  con 
Federica  Carolina   Sofìa  Alessandrina,  fì- 
glia  del  regnante  granduca  di  Meclem- 
burg-Slrèfìlz,  n.  2  marzo  l?78«  vedova 

in  primo  no/./r  28  die.  179(1  nel  prin- 
Uipe  Luigi  di  Prussia  ,  ed  in  seconde 
nozze  ì»  aprile  1814  del  pr.  Federico 
Guglielmo  di  Solms-Braonfels. 
Piglio. 
Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Erne- 
sto Augusto,  n.  27  maggio  1819,  prin- 
cipe reale,  annn.  il  18  febbrajo  L843 
con  la  principessa  Alessandrina  Maria 
Guglieluiina  Caterina  Carlotta  Teresa 
Enrichetta  Luigia  Paolina  Elisabetta  Fe- 
derica Giorgina,  n.  14  aprile  isis.,  li- 
glia  di  Giuseppe  duca  regnante  (li  Sas- 
sonia-AUenburg.  Hanno  un  figlio:  Er- 
nesto agostino  Guglielmo  Adolfo  Gior- 
gio Federico,  principe  ereditario,  n.  21 
settembre  1845. 

Fratelli  del  re.  (V.   Inghilterra.) 

Àremberg.  (Cult.) 

Ducalo  non   sovrano. 

Prospero  Luigi,  n.  28  aprile  1785,  succe- 
duto in  seti  1803.  pei  cessione  di  suo 
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padre  il  duca  Luigi  Engilberto ,  m.  7 
marzo  1820;  amm.  26  genn.  1819  con 
Maria  Ludomilla  Rosa,  sorella  di  Augusto 
Longino,  principe  di  Lobkowitz,  n.  15 
marzo  1798. 

Loro  figli. 

Luigia  Paolina  Sidonia,  n.  18  die.  1820. 

Maria  Flora  Paolina,  n.  2  marzo  1823; 
maritata  al  principe  Camillo  Aldobran- 
dini  il  9  agosto  1841.  Hanno  due  figli: 
Maria  Ludomilla  Antonia  Adelaide  Leo- 
narda  Melchiorina  Francesca,  n.  19  mag- 
gio 1844  ;  Pietro  Prospero  Maria  Leo- 
nardo Francesco  Giovanni,  n.  24  giu- 
gno 1845. 

Engilberto  Augusto  Antonio,  principe  ere- 
ditario, n.  11  maggio  1824. 

Antonio  Francesco,  n.  5  febbrajo  1826. 

Carlo  Maria  Giuseppe,  n.  6  sett.  1831. 

Giuseppe  Leonardo,  n.  8  agosto  1833. 

Fratello, 

Pietro  d'Alcantara  Carlo,  n.  3  alt.  1790, 
ammogliato  27  gemi.  1829  con  Alessia 
Maria  Carlotta,  figlia  d' Agostino  Maria 
Elia  Carlo  di  Talleyrand,  duca  di  Pé- 
rigord,  n.  4  nov.  18Q8,  Hanno  tre  figli: 
Agostina  Maria,  n.  15  novembre  1830, 
e  Luigi  Carlo  Maria  e  Augusto  Luigi 
Alberico,  nati  gemelli   15  die.  1837* 


io  delio  zio   n  principe  augusto  Ma- 
ria  Rai 'inonda,  m.    26  Settembre   1833. 

Ernesto  Engil  berlo,  n.  25  maggio  1777, 
vedovo  il  22  "''iiii.  1841  di  Maria  Te- 
resa, figlia  del  fu  Giuseppe  Nicola  coli- 
le di  windischgràtz,  n.  4  maggio  17  ^4, 
maritato  per  la  seconda  volta  il  20  set- 
tembre 1842  alla 

Principessa  Sofia  Carolina  Maria  d'Àuér- 
sperg,  figlia  del  principe  darlo  d'Auer- 
sperg,  n.  l's  genn.  I8ii.  Hanno  una 
figlia:  Eleonora  Maria  Giuseppina  Or- 
sola, n.  il  li  febbrajo  1845. 

Àssia-Cassef.  (Rif.J  Elettorato, 

Linea  Sovrana. 

Guglielmo  II,  n.  28  luglio  1777,  suor,  a 
suo  padre  Y  elettore  Guglielmo  il  27 
febbraio  1821,  gran  croci'  del  EL  0.  di 
v  Stefano  d'  l  ngheria .  vedovo  il  19 
febb.  1841  di  Federica  Cristiana  augu- 
sta .  figlia  <lì  Federico  Guglielmo  il  re 
di  Prussia,  rimaritato  Y  8  luglio  1841  , 
e  vedovo  Y  1 1  febb.  1843  «li  Emilia , 
contessa  di  Heichenbach  Lessonitó,  ri- 
maritato per  la  terza  volta  il  28  agosto 
18  13  a 

Carolina  Cristiana  Minna  Albertina,  baro- 
nessa -li  Ber  [cn.  a    9  gennajo  1820 
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Figli  del  primo  letto. 

Carolina  Federica  Guglielmina ,  n.  29  lu- 
glio 1799. 

Federico  Guglielmo ,  n.  20  agosto  1802  , 
principe  elettorale,  dichiarato  dall'  elet- 
tore suo  padre  co-reggente  30  settem- 
bre 1831;  gran  croce  del  R.  0.  di  San 
Stefano  d'  Ungheria ,  amm.  (  morgana- 
ticamente )  con  Geltrude  contessa  di 
Schaumburg  nel  1832,  n.  18  magg.  1806. 

Maria  Federica  Guglielmina  Cristina,  n.  6 
sett.  1804.  (V.  Sassonia  Meiningen.) 

Sorella  dell'  elettore. 

Carolina  Amalia,  n.  11  luglio  1771.  (Fi 
Sassonia  Gotha- Alt  enburg.) 

Figli  dello  zio  il  langravio  Carlo , 
m.  il  17  agosto  1836. 

Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ottobre  1767. 

(V.  Danimarca.) 
Giuliana  Luigia  Amalia,  n.  19  genn.  1773, 

badessa  d'Itzehoe. 
Luigia  Carolina,   n.  28  sett.  1789.  (V.  il 

secondo  ramo  collaterale  di  Danimarca.) 

Figli  dello  zio  il  langravio  Federico, 
m.  20  maggio  1837. 

Guglielmo,  n.  24  die.  1787,  genn.  magg. 
al  servizio  di  Danimarca,  e  governatore 


87 

di  Copenaghen,  aium.  n>  nov.  1810  con 
Carlotta  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 
principe  ereditario  di  Danimarca,  sorel- 
la del  re ,   n.  30  ottobre   1789,  Hanno 

quadro  figli:  Maria  Luigia  Carlotta,  n. 
y  maggio  1814,  (Fi  Jnhalt'De$9*u)j 
Luigia  Gflglielmina  Federica  Carolina 
Augusta  Giulia,  n,  7  settembre  1817; 
Federico  Guglielmo  Giorgio  Adolfo,  n. 
26  novembre  1820,  maritato  il  28  gen- 
najo  1S44  alla  gran  duchessa  Alessan- 
dra Nicolaiwna,  figlia  dell' imperatore 
di  Russia,  vedovo  il  10  agosto  1844; 
augusta  Federica  Maria  Carolina  Giu- 
li;», n.  3  ottobre  1823. 

Federico  Guglielmo,  n.  24  aprile  1790, 
generale  magg.  al  servizio  di  Prussia. 

Giorgio  Carlo,  n.  14  gemi.  1793,  generale 
maggiore  al  servi/io  suddetto. 

Luigia  Carolina  Maria  Federica,  n.  9  apri- 
le i?i)4,  mar.  4  aprile  1833  col  conte 
Giorgio  Non  der  Deckcn,  colonnello  al 
servizio  di  ànnover. 

Ilaria  (lUglielinina  Federica,  n.  21  gemi. 
1790.  (r.  Meclembvrg  Streiitz.) 

Angusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio 
1797.  (P.  Inghilterra.) 


SS' 

Linee  Cadette. 

I.  Assia  Philippsthal. 

Ernesto  Costantino,  langravio,  n.  8  agosto 
1771,  succ.  a  suo  fratello  Luigi  15  febb. 
1816,  gen.  al  servizio  dei  Paesi  Bassi, 
vedovo  25  die.  1808  di  Cristina  Luigia, 
figlia  del  fu  principe  Federico  Carlo  di 
Schwarzburg-Iiudolstadt  ;  attua,  in  se- 
conde nozze  17  lebbra jo  1812  con 

Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora  sua 
nipote,  n.  10  febbrajo  1793.  (F.  sotto.) 
Figli  del  primo  Ulto. 

Carlo,  n.  22  maggio  1803,  colonnello  al 
servizio  d'  Assia-  Cassel,  amm.  il  9  ott. 
1845  alla  duchessa  Maria  Alessandrina 
Augusta  Luigia  Eugenia ,  n.  25  marzo 
1818,  figlia  del  duca  Eugenio  di  Wi'ir- 
temberg. 

Francesco  Augusto,  n.  26  gennajo  1805, 
maggiore  austriaco  in  congedo. 

Figlia  del  pr.  Carlo,  fratello  del  langravio** 

m.  2  gennajo  1793. 
Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora,  n. 
10  febbrajo  1793.  (F.  sopra.) 

Figlia  del  fratello  il  langravio  Luigi, 
m.  a  Napoli  15  febbrajo  181G. 
Maria  Carolina,  n.  14  gennajo  1793* 


V) 

Ramo 
d'Assia-Philippsthal-Barchfeld. 

Carlo  Augusto  Filippo  Luigi,  langravio, 
n.  27  giugno  1784.  succed.  a  suo  pa- 
dre il  langravio  Adolfo  17  luglio  1803; 
general  maggiore  dell'  elettore  d'Assia- 
Cassel;  vedovo  in  prime  nozze  8  giu- 
gno 1821  di  Augusta  Carlotta  Federica 
Solia  Amalia,  sorella  del  principe  Fede- 
rico Augusto  Carlo  di  Ilolienlohe-Oeli- 
ringen  ;  ammogliato  in  seconde  nozze 
19  settembre  1823  con 

Sofìa  Carolina  Paolina,  sorella  dell'attuale 
principe   di  Henthehn  Hentheim   e   Ben- 
tlieim-Steinfurl.  n.   10  gennajo  1794. 
Figlia  del  pruno  letto 

Berta  Guglielmina  Carolina  Luigia  Maria, 
n.  26  ottobre  ISIS,  maritata  27  giugno 
1839  con  Luigi  Guglielmo.,  princ.  ere- 
ditario di  Bentheim-Bentheiin  e  Ben- 
tlieim-Sleiuuirl,  n.    1.°  agosto    1812. 

FigH  del  secondo  letto. 

Alessio  Guglielmo  Ernesto,  n.  I3sett  1829. 
Federico  Guglielmo,  n.  3  ottobre  1831. 

FYatello  del  Iwigravio* 
Ernesto  Federico  Ferdinando  Carlo   Gu- 
glielmo Filippo  Luigi,  n.  28  gemi.  4f  89. 


90 
Vedova  del  pr.  Federico   Guglielmo  Carlo 
Luigi,  fratello  del  langravio,  m.  30  no- 
vembre 1834. 

Giuliana  Sofia,  figlia  del  fu  Federico,  pr. 
ered.  di  Danimarca,  n.  18  febb.  1788. 

IL  Àssia-Rothenburg. 

Vedova  di  Vittore  Amadeo ,  ultimo  lan- 
gravio di  questa  Casa,  m.  12  nov.  1834. 

Eleonora  Maria  Valburga,  sorella  del  prin- 
cipe Costantino  di  Salni-Reifferscheidt- 
Krautheini,  n.  13  luglio  1799. 

Sorella  del  medesimo  defunto  langravio. 

Leopoldina  Clotilde,  n.  12  sett.  1787,  ve- 
dova il  12  agosto  1844  del  pr.  Carlo 
Augusto  Teodoro  di  Hohenlohe-Barten- 


Àssia-Darmstadt.  (LutJ  Granducato. 

Linea  Granducale. 

Luigi  II,  n.  26  die.  1777,  succ.  a  suo  pa- 
dre il  granduca  Luigi!,  6  aprile  1830; 
vedovo  27  genn.  1836  di  Gwglielmina 
Luigia,  (iglia  del  fu  Carlo  Luigi,  prin- 
cipe ereditario  di  Baden. 


9\ 
Figli 

Luigi .  granduca  ereditario,  n.  9  giugno 
1800,  ammogliato  26  dia  1833  con  Ma- 
tilde Carolina  Federica  Guglielmina1  fi- 
glia di  Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  30 
agosto  I8t3. 

Ciarlo  Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile  1809; 
anun.  22  ottobre  1838  con  Maria  Elisa- 
betta Carolina  Vittoria,  figlia  del  princ. 
Guglielmo  di  Prussia,  zio  del  re,  n.  is 
giugno  1815.  Hanno  quattro  figli:  Fe- 
derico Guglielmo  Luigi  darlo,  11.  12  soli. 
1837:  Enrico  Luigi  Guglielmo  Adalber- 
to Valdemaro  Uessanaro,  n.  28  nov. 
1838;  Maria  Anna  Guglielmina  Elisa- 
betta Matilde,  n.  25  maggio  i813:  Gu- 
glielmo Luigi  Federico  Giorgio  Emilio 
1  il.  Gust  Ferdinando,  n.  io  nov.  1845. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fede- 
rico Enfilio,  ii.  ir>  luglio  1^2  3. 

Massi miliana  Guglielmina  Augusta  Solia 
Maria,  n.  8  agosto  ivji.  maritata  al 
principe  ored.  di  Russia,  (r.  Russia.) 

Fratelli  del  granduca. 

Luigi  Giorgio  darlo  Federico  Emilio,  n. 
31  agosto  1780,  principe  d'Assia  e  del 
Timo,  generale  d'infanteria  al  servizio 
del  granduca ,  ammogliato  29  gennajo 
1804  con  Carolina  Ottilia,  principessa  di 
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Nidda,  nata  Tceroeck  di  Szendroe,  n.  23 

aprite  1786,  dama  deli' 0.  della  Croce 

stellata. 

Federico  Augusto  Carlo  Antonio  Emilio 
Massimiliano  Cristiano  Luigi,  n.  14  mag- 
gio 1788. 

Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car- 
lo, n.  3  sett.  1790,  gran  croce  del  R. 
O.  di  S.  Stefano  d'  Ungheria  e  imp.  di 
Leopoldo,  cavai,  di  quello  di  Maria  Te- 
resa, generale  di  cavalleria  al  servizio 
del  granduca,  tenente-maresciallo  al  ser- 
vizio d'  Austria  e  proprietario  del  54.° 
reggimento  d' infanteria  austriaca. 

Linea  Cadetta. 

Assia-Homburg.  (RifJ  Langraviato. 

Filippo  Augusto  Federico ,  n.  1 1  marzo 
1779,  langravio  sovrano,  succ.  19  genn. 
1839  a  suo  fratello  Luigi  Guglielmo  Fe- 
derico, gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'  Ungheria,  cav.  dell'O.  di  Maria 
Teresa,  proprietario  del  19.°  regg.  au- 
striaco d'infanteria,  gener.  di  cavalleria 
al  servizio  d'Austria,  governatore  della 
fortezza  di  Magonza;  vedovo  il  21  fel>- 
brajo  1845  di  Antonia,  conlessa  di  Nom- 
burg. 


Frati  ìli  e  sonde. 

Carolina  Luigia,  n.  26  agosto  itti.  (r. 
Schwarzburg-Rudolstadt.) 

Luigia  I  Irica ,  d.  26  otti  1 772,  (Idem.) 

Augusta  Federica,  n.  2s  nov.  1 7 7(>.  (V* 
àfeclemburg-Schwerin.) 

Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  febb.  1781, 
generale  al  serv.  d'Austria,  gran-$roce 
do!  ILO.  di  S.Stefano  d'Ungheria,  cav. 
dell'  0.  di  M.  Teresa  :  amni.  12  lobi). 
1818  con  Luigia  Federica,  Gglia  del  fu 
Leopoldo  Federico  Francesco,  principe 
ereditario  di  tahalt-Dessau,  n.  limar- 
lo i7i.»s.  Hanno  tic  figli:  Carolina  Ama- 
lia Elisabetta .  n.  19  marzo  1819.  (/'. 
//,  uss  Greizjj  Elisabetta  Luigia  Fede- 
rica, !).  •»"  sett.  1823;  Federico  Luigi 
Enrico  Gustavo,  11.  (i  aprile  1830. 

Ferdinando  Enrico  Federico,  n.  26  aprile 

1 783,  tenente-maresciallo  al  serv.  (\\u- 

stiia,  commendatore  del  tt.  o.  dì  San 

Stefano  d  l  ugherla  e  eav,   doli"  0.   di 

[aria  Teresa. 

Baden.  (EvangJ  Granducato. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  ag.  1790, 
figlio  dol  granduca  Carlo  Federico,  m. 
i o  giugno  i8it,  succ.  .1  suo  fratello  11 
grandoca  Luigi    »"  marzo  1830;  propr 
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del  59.°  reggimento  austriaco  di  fante- 
ria., gran -croce  del  R.  O.  di  S.  Stefano 
d'Ungheria;  amm.  25  luglio  1819  con 
Solìa  Guglielmina .,  sorella  di  Gustavo  di 
Golstein-Gottorp ,  principe  di  Wasa,  n. 
21  maggio  1801. 

Loro  figli. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Sofia,  n.  6  dicembre  1820,  ma- 
ritata il  3  maggio  1842  col  duca  re- 
gnante di  Sassonia-Coburgo  e  Gotha. 

Luigi,  granduca  eredit.,  n.  15  agosto  1824, 
capo  d'  un  reggimento  d' infanteria. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  9  sett.  1826. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829. 

Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Massi- 
miliano, n.  9  marzo  1832. 

Maria  Amalia,  n.  20  novembre  1834. 

Cecilia  Augusta,  n.  20  settembre  1839. 

Fratelli  e  sorelle  del  granduca. 

Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile  1792, 
generale  d'infanteria,  capo  d'un  reggi- 
mento e  comandante  il  corpo  dell'eser- 
cito granducale;  amm.  16  ottobre  1830 
con  Elisabetta  Alessandrina  Costanza , 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wùrtemberg,  n.  27  febbrajo 
1802.  Hanno  tre  figlie  :  Sofia  Paolina 
Ranchetta   Maria  Amalia  Luigia,    n.  7 
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trailo   ih:u;  Paolina   Solia  Elisabetta 
Maria,  n.  18  dicembre  1835;  Leopoldina 
Guglielmina  Paolina  Amalia  Massimilia- 
na,  n.  12  febbrajo  1837. 
Amalia  Cristina  Carolina ,  n.  27  gennajo 

1795,  i^ià  maialata  nel  1  si  2  col  prin- 
cipe Luigi  Ernesto  d'Oettingen-Waller- 
stein  (divorziata),  passò  in  seconde  noz- 
ze 19  aprile  1818  con  Carlo  Egone  di 
POrstemberg,  generale  al  servizio  di  Ba- 

deit,  I).   28  ottobre    179()  (cattolico). 
Loro  figli. 

Moria  Elisabetta  Luigia  Carolina  Ama- 
lia Leopoldina  Guglielmina  Massi- 
miliano n.  15  marzo  1819. 

c.ailo  Egone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo Massimiliano  ,  principe  credit. 
di  FGrstemberg,  n.  4  marzo  1820, 
amm.  il  4  nov.  1844  ad  Elisabetta 
Banchetta,  n.  23  mar/o  1824,  figlia 
del  fu  Enrico  \1V  principe  ELeass 
a  Grciz. 

Maria  \malia  Sofia  Guglielmina  Cri- 
stina Carolina  Eulalia ,  n.  12  feb- 
brajo 1821  ,  maritata  il  11)  aprile» 
1845  :i  \  itlore  Maurizio  Francesco 
Carlo,  duca  di  Katibor.  principe  di 
CorveVì  <li  Hobenlohe  e  di  Walden- 
burg-SchillingsfursL 

Massimiliano    Egone   Cristiano   Carlo 
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Giovanni  Ncpomuceno,  n,  29  mar- 
zo  1822. 
Emilio    Massimiliano    Federico    Carlo 
Egone    Leopoldo  Guglielmo   Fran- 
cesco, n.  12  settembre  1825. 
Paolina  Guglielmina  Carolina  Amalia., 
n.  11   giugno  1829. 
Massimiliano  Federico  Giovanni  Ernesto, 
n.  8  dicembre  1796,  generale  maggiore 
proprietario  d'  un   regg.  di  dragoni ,  e 
comand.  la  brigata  di  cav.  granducale. 

Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico, 
figlio  del  suddetto  principe  ereditario , 
m.  8  dicembre  1818. 

Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 
harnais,  n.  28  agosto  1789. 

Sue  figlie. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  giugno  1811. 
(V.  Holstein-Gollurp.) 

Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ottobre 
1813.  (V.  Hohenzollern  Sigmaringen.) 

Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina ,  n.  1 1 
ottobre  1817,  maritala  il  23  febbrajo 
1843  a  Guglielmo  Alessandro  Antonio 
Arcimbaldo  marchese  di  Douglas. 


Baviera.  fCatlJ  Regno. 

Luigi  I  (darlo  tagUSto),  n.  25  agosto  1786, 

succeduto  i  suo  padre  il  re  Massimiliano 
Giuseppe  13  ott  1825,  cav.  del  Toson 

d'oro,  gran  croce  del  II.  0.  di  S.  Ste- 
fano  d 'Ungheria,  proprietario  del  2.u 
regg.  di  dragoni  austriaci,  ammogliato 
12  ottobre  1810  con 
Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Amalia, 
figlia  del  fu  duca  Federico  di  Sassonia 
AJtenburg,  n.  8  luglio  1792. 

Loro  figli, 

Massimiliano  Giuseppe,  principe  reale,  n. 

28  no\ rin.  imi.  gran  croco  del  il  0. 
di  s.  Stefano  d'Ungheria,  maritato  per 
procura  il  5  e  in  persona  il  12  ottobre 
1842  a  Federica  Francesca  augusta  Ma- 
ria Edwige  di  Prussia,  n.  t  :>  ottóbre 
1825,  figlia  (li  Guglielmo  pr.  di  Prus- 
sia, zio  «lei  re.  Manno  un  figlio:  Ot- 
tone Luigi  Federico  Guglielmo,  n.  25 
agosto  1845. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina,  n. 
30  agosto  1813.  (r.  ./ss/a  Darmstadt.) 

Ottone  Federico  Luigi,  n.  l.°  giugno  1815 
(C.  Grecia.) 

Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  I  mi 
n.  12   marzo   1821  -  amm.  il  1 5    aprii* 

7 
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1844  ad  Augusta  Ferdinanda  Luigia  Ma- 
ria Giovannina  Giuseppa.,  figlia  del  gran 
duca  Leopoldo  II  di  Toscana.  Hanno 
due  figli:  Luigi  Leopoldo  Giuseppe  Ma- 
ria Alfredo,  n.  7  gennajo  1845;  Leo- 
poldo Massimiliano  Giuseppe  Maria  Ar- 
nolfo, n.  9  febbrajo  1846. 

Adelgonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Sofia  Maria  Luigia,  n.  19  marzo  1825. 
(F.  Modena.) 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica, 
n.  10  giugno  1825,  maritata  il  i.°  alag- 
gio 1844  all'arciduca  Alberto  d'Austria, 
figlio  dell'  arciduca  Carlo. 

Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto  1826. 

Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi,  n.  19 
luglio  1828. 

Fratello  e  sorelle  del  re,  figli  del  primo 
letto  del  padre  colla  principessa  Gugliel- 
mina  Augusta  d'Assia  Darmstadt. 

Augusta  Amalia,  n.  21  giugno  1788,  dama 
dell' 0.  della  Croce  stellata,  vedova  21 
febbrajo  1824  del  principe  Eugenio  di 
Beauharnais ,  duca  di  Leuchtenberg  7 
principe  d'  Eichstadt. 

Suoi  figli. 

Giuseppa  Massimiliana  Augusta  Euge- 
nia, n.   14  marzo  1807.  (V.  Svezia.) 


Di 

Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  2,}  die. 
1808.  (/'.  Uohmzollem  Hechingtn.) 

Amalia  Augusta  Eugenia,  B.  31  luglio 
1812.  (/'.  Brasile.) 

Teodolinda  Luiuia  Eugenia,  n.  13  api*. 
1814,  maritala  l'8  febbrajo  1S44  a 
Guglielmo  conte  di  Wurtemberg. 

Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Au- 
gusto, n.  2  ottobre  1817,  succeduto 
a  suo  fratello  Augusto  28  marzo 
1835,  sotto  tutela  materna,  nel  ilu- 
eato  di  Leucbtenberg ;  principe  di 
Eicfrst&dt,  gei),  magg.,  e  capo  d'un 
regg.  russo:  anun.  14  luglio  1839 
con  Maria  Nicolaiwna.  figlia  di  Ni- 
colò I'  imperatore  di    liussia. 

Carolina   augusta,  ft.8  febbrajo  i7(J2.  (f. 

A a  stria.) 

Carlo  Teodoro  Massimiliano  augusto,  n.  7 

luglio  1795,  eav.  dello,  di  Maria  Teresa. 
Sorelle  ilei  secatalo  letto. 

Elisabetta  Luigia,  (r.  Prussia.)  >n.  13  no- 
Amalia  Augusta. (I  .Sass.  reale.jSxem.  1801. 
Solia  Dorotea  Gugl.  (r.  Austria.)  \  n.  27 
M.ui.i  Amia  Leopoldina.  (V.  Sas-      genn. 

fonia   reale.)  1805. 

Luigia  Gugiielmina  ,  n.  30  agosto   1008. 
(  r.  Attuo  ducale.) 
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Pro-zia  del  re 

vedova  dell'  elettore  Carlo  Teodoro, 

m.  16  febbraio  1799. 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo  arciduca  d'Austria,  pro-zia  del 
regnante  imperat.  (già  governatore  ge- 
nerale della  Lombardia  Austriaca  ) ,  n. 
10  dicembre  1776. 

RAMO  DUCALE, 

ALTKE    VOLTE 

Palatinato  di  Due  Pomi  Birke>feld. 

Massimiliano  Giuseppe,  duca  di  Baviera, 
n.  4  die.  1808,  amin.  9  sett.  1828  con 

Luigia  Guglielniina ,  sorella  del  regnante 
re  di  Baviera,  n.  30  agosto  1808. 

Figlie 

Luigi  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  21 
giugno  1831. 

Carolina  Teresa  Elena ,  duchessa  di  Ba- 
viera, n.  4  aprile  1834. 

Maria  Elisabetta  Amalia  Eugenia,  duchessa 
di  Baviera,  n.  24  dicembre  1837. 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto  1839. 

Maria  Sofia  Amalia,  duchessa  di  Baviera, 
n.  4  ottobre  1841. 
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Matilde  Lodovica,  duchessa  di  Baviera,  n. 
i  settembre  1843. 

Zia. 

Mario  Elisabetta  Amalia,  n.  6  maggio  1 7S4, 
vedova  i.°  giugno  1815  di  Alessandro 
Berthier,  principe  di  Wagram. 

Belgio.   (LxUJ   Regno. 

Leopoldo  I  (Giorgio  Cristiano  Federico), 
re  dei  Belgi,  duca  di  Sassonia,  principe 
di  Sassonia-Coburb-Gota,  fratello  del  re- 
gnante duca  <lì  Sassonia-Coburg-Gota , 
d.  io  dicembre  1790;  vedovo  in  prime 
bozze  6  novembre  181 7  della  princi- 
pessa Carlotta  Augusta,  cugina  dell' at- 
tuai regina  d'Inghilterra;  eletto  re  dei 
Belgi  dal  congresso  nazionale  belgico  4 
giugno,  accettò  la  corona  condizional- 
mente 26  detto,  e  definitivamente  12 
luglio;  icrr  la  solenne  entrata  in  Brus- 
sellese, prestò  il  giuramento  costituzio- 
nale e  montò  sul  trono  21  detto  1831; 
ammogliato  in  seconde  nozze  a  Com- 
piegne  9  agosto  1832  con 

Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella  prin- 
cipessa  d'Orléans,  figlia  di  Luigi  Filip- 
po 1  re  dei  Francesi ,  n.  a  Palermo  3 
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Figli. 

Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore^ 
principe  eredita  n.  9  aprile  1835. 

Filippo  Ferdinando  Eugenio  Maria  Cle- 
mente Baldovino  Leopoldo  Giorgio, 
n.  24  marzo  1837. 

Maria  Carlotta  Amalia  Augusta  Villo  | 
ria  Clementina  Leopoldina,  n.  7  giu- 
gno 1840. 

Brunswick- Wolfenbuttcl.  (Lui.) 
Ducato. 

Augusto  Luigi  Guglielmo  Massimiliano  Fe- 
derico, n.  25  aprile  1806,  feld-mare- 
sciallo  del  regno  d'Annover,  capo  dello 
Stato  dal  25  aprile  1831,  a  seconda  di 
quanto  era  stabilito  fra  gli  agnati  del 
duca  Carlo  suo  fratello. 

Fratello. 

Carlo  Federico  Augusto  Guglielmo,  n.  30 
ottobre  1804,  gran  croce  dell'  O.  R.  di 
S.  Stefano  d'  Ungheria  ;  successore  nel 
ducalo  a  suo  padre  il  duca  Federico 
Guglielmo,  m.  alla  battaglia  di  Quatre- 
Bras  il  16  giugno  1815;  prese  le  redini 
del  governo  il  30  ottobre  1823;  abban- 
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donò  il  ducato  in  seguilo   dei  disordini 

avvenutivi  il  7  settembre  t830. 
Danimarca.  (LutJ  Regno, 

Cristiano  Vili  (Federico!  n.  is  settembre 
17^0,  figlio  del  principe  ereditario  Fe- 
derico e  (lolla  principessa  Sofia  Federica 
di  M eclemburg-Schwerin  1  succ*  3  di- 
cembre 1839  al  re  Federico  VI;  inco- 
ronato 2s  giugno  is40;  ammogliate  in 
|)riine  nozze  111  giugno  1806  con  Car- 
lotta Federica,  figlia  del  fu  granduca  Fe- 
derico Francesco  di  Meclemburg-Scliwe- 
rin.  ed  in  seconde  nozze  il  22  maggio 
1815  eon 

Carolina  Amalia,  n.  2S  giugno  1706,  figlia 
del  fu  (luca  Federico  Cristiano  di  llol- 

stein-Augustenburg. 

Figlio  del  primo  letto. 
Federico  Carlo  Cristiano,  principe  reale, 

n.  G  ottobri'  1508,  luogotenente  gene- 
rale, comandante  generale  nelP  Jutianda 

settentrionale,  Fyen  e  Langeland,  go- 
vernatore dell'isola  di  Fyen;  amm.  1." 
n<»\.  1828  colla  principessa  Guglielmina 

Maria   di    Danimarca,  e  in   seconde   noz- 
ze il    10  giugno   1 8  il    con 
Carolina  Marianna,    n.  i<>  gennajo  1821, 
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figlia  di   Giorgio  granduca  di  Mecleni- 

burg-Strelifz. 

Sorelle  e  fratello  del  suddetto  re. 

Giuliana  Sofia ,  n.  18  febbrajo  1778.  (V* 
essici  Philippsthal  BarchfeUL) 

Carlotta  Luigia ,  n.  30  ottobre  1789.  (V 
Assia-  Cassel.) 

Federico  Ferdinando,  n.  22  novem.  1792. 
generale  nell'armata  dannese,  amiti.  l.° 
agosto  1829  colla  principessa  Carolina 
di  Danimarca,  n.  28  ottobre  1793. 

Vedova  del  defunto  re  Federico  VI. 

Maria  Sofia  Federica,  figlia  del  fu  Carlo, 
langravio  d*  Assia-Cassel ,  n.  28  otto- 
bre 1767. 

Figlie. 

Carolina,  principessa  reale,  n.  28  ott.  1793. 

Guglielmma  Maria,  n.  18  gennajo  1808, 
maritata  il  19  maggio  1838  a  Carlo  duca 
di  Schleswig-Iiolstcin-Sondcrburg-Glu- 
cksburg, 
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Linea  collaterale 
d1  Holstein-Sonderburg. 


i.  Ramo  i»i  Schleswic-Holsteli- 

S(>M)r.iu'.ira.-Ai  <a  stenbirg. 

Cristiano  Torlo  Federico  Angusto,  n.  io 
luglio  1788,  succ.  a  suo  padre  il  duca 
Federico  Cristiano  14  giugno  1814.,  di- 
chiarato  maggiore  19  luglio  isi6;  ge- 
nerale maggiore  al  servizio  di  Danimar- 
ca; ammogliato  is  settembre  1820  con 

Luigia  Sofia,  figlia  del  conte  di  Daneskiold- 
Samsde,  u.  22  settembre  n\n\. 

Loro  figli. 

Federica  Maria  Luigia  Augusta  Carolina 
Enrichetta,  n.  2^  agosto  1824. 

Carolina  Amalia,  n.  15  gennajo  1826. 

Federico  Cristiano  augusto,  n.6  luglio  1829. 

Federico  (risanno  Capto  Aogusto,  n.  22 
gennajo  1831. 

Carolina  Cristina  augusta  Emilia  Enti- 
cheti*  Elisabetta,  n.  2  agosto  1833. 

Fratello  e  Burella  del  duca. 

Carolina  Amalia,  n.  2s  giugno  1796.  (ir- 

Danimarca.) 
Federico   Augusto   Emilio,  u.  23   agosto 
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1800,  colonn.  al  servizio  di  Danimarca, 
arimi.  17  sett.  1819  con  Enrichetta  con- 
tessa di  Daneskiold-Samsòe,  n.  9  mag- 
gio 1806.  Hanno  due  figli:  Federico  Cri- 
stiano Carlo  Augusto,  n.  16  novembre 
1830;  Luigia  Carolina  Enrichetta  Au- 
gusta, n.  29  luglio  1836. 

Figli  del  principe  Federico  Carlo  Emilio, 
m.  il  14  giugno  1841,  e  di  Sofìa  Eleo- 
nova,  figlia  del  barone  di  Scheel,  in.  il 
18  novembre  1836. 

Carlotta  Luigia  Dorotea  Giuseppa ,  n.  24 
gennajo  1803. 

Paolina  Vittoria  Anna  Guglielmina ,  n.  9 
febbrajo  1804. 

Giorgio  Erico,  n.  14  marzo  1805,  capitano 
di  cavalleria  al  servizio  di  Prussia. 

Enrico  Carlo  Valdemaro,  n.  13  ott.  1810, 
tenente  di  cavali,  al  medesimo  servizio. 

Amalia  Eleonora  Sofia  Carolina,  n.  9  gen- 
najo 1813. 

Sofia  Berta  Clementina  Augusta ,  n.  30 
gennajo  1815. 

IL  Ramo  di  Sciileswig-TIolstein- 

So.NDEUBURG-GuUKSBlRG. 

Carlo,  n.  30  settembre  1813,  suce.  a  suo 
padre  il  duca  Federico  Guglielmo  Paolo 
Leopoldo  17  febbrajo  1831,  tenente  co- 
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Ionnello  al  servizio  di  Danimarca  :  am- 
mogliato 19  maggio  1838  <"ol la  princi- 
pesai  Guglielmina  Maria)  figlia  dei  de- 
funto Federico  \  I  di  Danimarca. 

Fra  te  Ili   0   sorci  Ir. 

Luigia  Malia  Federica,  n.  23  ottobre  imi», 
mar.  li)  maggio  1837  col  signor  di  La- 
aperg,  colonnello  di  Anhalt-Bernburg. 

Federica  Carolina  Giuliana,  n.  9  ottobre 

1811.  (lr.  Anìuilt-lhTnhur(j.) 
Federico,  n.  23  ottobre  1814,  capitano  di 
cavalleria  al  servizio  di  Danimarca]  am- 
magliato il  16  Ottobre  1*41  con  Ade- 
laide Cristiana  Giuliana  Carlotta  ,  n.  9 
intano  1821,  figlia  cadetta  del  principi; 
regnante   di  Schomburg-Lippe.    Hanno 

ima  figlia:  Maria  Carolina  LugOSta  bla 
Luigia,  n.   7   Tcbbrajo   1844, 

Guglielma,  n.  19  aprile  1816,  capitano  ili 
cavalleria  al  servizio  russo. 

Cristiano,  n.  8  aprile  ìsts,  capitano  di 
ca\aii.  al  servizio  danese,  ammogliato 
il  2<i  maggio  1842  con  Luigia  Gugliel- 
mina Federica  Carolina  augusta  Giulia, 
n.  7  settèmbre  imi.  figlia  di  Gugliel- 
mo langravio  d'Assia-Casse!.  Hanno  ire 
figli:  Cristiano  Federico  Guglielmo  Car- 
lo, n.  3  giuguo  1843;  Alessandrina  Ca- 
rolina Maria  Carlotta  Luigia  Giulia  -  n. 
i.°  dicembre  \^a\  Cristiano  Guglielmo 
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Ferdinando  Adolfo   Giorgio ,   n.  24  di- 
cembre 1845. 

Luigia,  n.  18  novembre  1820. 

Giulio,  n.  14  ottobre  1824. 

Giovanni,  n.  5  dicembre  1825. 

Nicolò,  n.  22  dicembre  1828. 

Loro  madre. 

Luigia  Carolina,  figlia  di  Carlo,  langravio 
d' Assia-Cassel ,  n.  28  settembre  1789} 
vedova  17  febbrajo  1831. 

Zia. 

Elisabetta  Federica  Sofia  iVmalia  Carlotta, 
n.  13  dicembre  1780,  vedova  25  febb. 
1818  del  barone  Teoiilo  Samuele  di 
Richthofen. 


Francia.  (Catti)  Regno. 

Fuigi  Filippo  I ,  n.  6  ottobre  1773,  re 
dei  Francesi  dal  9  agosto  1830,  ammo- 
gliato 25  novembre  1809  con 

Maria  Amalia,  zia  del  regnante  Ferdinan- 
do II  re  delle  Due  Sicilie,  n.  26  aprile 
1782,  dama  della  Croce  stellata. 

Figli. 

Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella,  n. 
3  aprile  1812.  (r.  Belgio.) 
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Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  <l  l  Irléans , 
duca  <li  Nemours,  n.  25  ottobre  1814, 
leticata  generala  francese;  ammogliato 
27  aprile  1840  colla  principessa  \  itto- 
j  ia  Antonietta  1  n.  I  I  febbraio  1821,  fi- 
glia del  duca  Ferdinando  (li  Sassonia- 
Goburg-Gota.  Hanno  iir  figli:  Luigi  Fi- 
lippo Maria  Ferdinando  (iasione  a' Or- 
leans .    n.  2s  aprile   imì:    Ferdinando 

Filippo   Malia   d'Orléans,   duca   d'Alen- 

coil  n.  12  luglio  1844;  Margherita  Ade- 
laide Maiia  d'Orléans,  n.  lfi  febb.  1846. 
Maria  Clementina  Carolina,  Leopolda  Clo- 
tilde, principessa  d'Orléans,  n.  :>  giugno 

1M7.   (T.    Sassonia    GoburQ-Gùtha.  ) 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Ma- 
ria d'Orléans,  principe  di  .inumilo,  n. 
ii  ottobre  1818.  contrammiraglio,  mem- 
bro del  consiglio  d'ammiragliato,  mari- 
tato il  i."  maggio  1843  con  donna  Fran- 
cesca Carolina  Giovanna  Carlotta  Leo- 
poldina Koin.  Sav.  da  Paula  Mie.  Cab. 
Kàf.  Gonzaga,  n.  2  agosto  1824,  figlia 
del  fu  imperatore  I).  Pedro  del  Brasile. 
Hanno  due  figli:  Francesca  Maria  Ama- 
lia d'  Orléans,  n.  1  \  agosto  18 4  i  :  Pier 
Filippo  Gian  Maria  d'Orléans,  duca  di 
Pcntniòi  re.  n.   \  novembre  1845. 

Enricq  Eugenio  Filippo  Luigi  d'Orléans. 
duca  d'Aumale,  n.  i<>  gennajo  I8221 
tvogotenenle  generale  :   maritato    il  25 
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nov.  1844  a  Maria  Carolina  Augusta  di 
Borbone,  n.  26  aprile  1822.,  principessa 
delle  Due  Sicilie,  figlia  del  princ.  Leo- 
poldo di  Salerno.  Hanno  un  figlio:  Luigi 
Filippo  Maria  Leopoldo  d'  Orléans ,  pr. 
di  Condé,  n.  15  novembre  1845. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'  Orléans , 
duca  di  Montpensier,  n.  31  luglio  1824, 
amm.  il  10  ottobre  1846  coll'infanta  di 
Spagna  Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30 
gennajo  1832. 

Figli  del  fu  Ferdinando  Filippo  Luigi  Carlo 
Enrico  Giuseppe  d'Orleans,  principe  rea- 
le, m.  il  13  luglio  1842. 

Luigi  Filippo  Alberto  d'Orléans,  conte  di 
Parigi,  princ.  reale,  n.  24  agosto  1838. 

Roberto  Filippo  Luigi  Eugenio  Ferdinando 
d'  Orléans ,  duca  di  Chartres ,  n.  9  no- 
vembre 1840. 

Loro  madre. 

Elena  Luigia  Elisabetta,  sorella  del  re- 
gnante granduca  di  Meclemburg-Schwe- 
rin,  n.  24  gennajo  1814. 

Sorella  del  re. 

Eugenia  Adelaide  Luigia ,  princip.  d'  Or- 
léans, n.  23  agosto  1777. 


ni 
Ramo  in  Borbone, 

Figli  del  fu  Cario  Ferdinando  d'./rtois, 
duca  di  BerTj  .  fratello  del  suddetto , 
//*.    14   fchhrujn    1820. 

Luigia  Maria  Teresa  d'  \rtois.  madamigèlla 
di  Kosny1  n.  21  settembre  1819,  mari- 
lata  il  IO  DOV.  1845  al  principe  eredi- 
tario di  Lucca. 

Enrico  darlo  Ferdinando  Maria  Diodato 
d'Artois,  duca  di  Bordò,  attualmente 
conio  di  Chambord,  n.  29  sett.  1820. 

Loro  madre. 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  contessa  di 

lio-nv.  sorella  del  re  delle  Due  Sicilie, 
n.  fi  novembre  179* ,  vedova  14  feb- 
braio 1820;  maritata  in  seconde  nozze 
a  nassa  di  Carrara  nel  1832  col  conte 
Ettore  Lucchesi  Palli  dei  principi  di 
campo  Franco ,  siciliano  ,  dama  della 
Croce  stellata. 

redova  dello  zio  Luigi  Antonio^ 

7i.  g  agosto  1775,  iti.  il  3  giugno  1844 

Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del  fu  re 
Luigi  XVI,  n.  19  dicembre  1778. 
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Grecia.  fCatt.J  Regno. 

Ottone  I  Federico  Luigi,  principe  reale  di 
Baviera,  figlio  di  Luigi  I  re  di  Baviera, 
n.  1.°  giugno  1815;  nominato  re  dalla 
convenzione  di  Londra  7  maggio  1832 
fra  le  Potenze  di  Francia,  d'Inghilter- 
ra, di  Russia  e  di  Baviera.  Fece  il  so- 
lenne ingresso  in  Napoli  di  Romania  il 
6  febbrajo  1833;  assunse  le  redini  del 
governo  il  l.°  giugno  1835;  cav.  del 
R.  O.  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  ammo- 
gliato 22  novembre  183(5  con 

Maria  Federica  Amalia,  figlia  del  regnante 
granduca  di  Oldenburg,  n.  21  die.  1818. 

Hohenzollern-Hechingen.  (CattJ 
Principato. 


Federico  Guglielmo  Ermanno  Costantino., 
n.  16  febb.  1801,  succ.  a  suo  padre  il 
princ.  Federico  Ermanno  Ottone  13  seÙ. 
1838,  amili.  27  maggio  1826  con 

Eugenia  Ortensia  Augusta ,  figlia  del  Ai 
principe  Eugenio  di  Beauharnais,  duca 
di  Leuchtenberg,  principe  di  Eichsladl, 
Q.  23  dicembre  1808. 


1 1 3 

FigUé   del    terzo    letto    (UH    QPQ    eoa     Marni 

Motiica.  contesso  di  JFaldburg  Zcìt  //  m- 
zmii.  m.  25  ottobre  1814 

Massimiliana  tntonietta^  n.  30  nov.  l78?1 
Ned.  di  Everardo  conte  di  Waklburg- 
Zeil-Wurzach,  rimarit.  17  maggio  1811 
eoi  conte  Clemente  Giuseppe  di  Lodròh. 

Giuseppina)  n.  14  maggio  itih».  dama  di 
palazzo  di  S.  M.  l'imperatrice  d'Austria^ 
maritata  31  agosto  1811  con  Ladislao 
conte  di  FestetiCS  di  Teina.,  ciambellano 
di  S.  M.  I    R.  A. 

figli  del  pro-Zio   Francesco   Saverio^ 

in.  6  t'jn'ilc   L844 

Federico  Francesco   Intonio,  q.  .)  novem- 

Lbre  !7(>o.  tenente  maresciallo  al  Servi- 
no d'Austria;  amm.  7  genn.  1839  con 
Annunciata  Carolina  (iioacchina  \nlo- 
metta  \malia  ,  figlia  del  principe  re- 
quante  di  BohenzoUern-Sigmaringeii , 
n.  6  giugno  1810. 
aderica  Giulia1  n.  27  marzo  1792. 
ederica  Giuseppina  <,   n.  7   loglio  1795  ^ 

dama   di   palazzo   e  della    Croce   stellata; 
maritata  2   genn.   1826  col  conte   Felice 

\  etler  de  bilie  ,  baione  di  Burg  Fei- 

BtriU  ,    ciambellano  e  maggiore  al  S0T- 

mio  d'Austria* 


« 
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Figlia  del  principe  Ermanno,  cugino  del- 
l'avo  del  regnante,  m.  6  nov.  1827. 

Carolina  Ernestina  Ida,  n.  29  giugno  1808. 

Hohenzollern-Sigmarigen.  (Cali.) 
Principato. 

Carlo  Antonio  Federico.,  n.  19  febb.  1785. 
succ.  a  suo  padre  il  pr.  Antonio  Luigi 
17  ott.  1831,  amni.  4  febb.  1808  con 

Antonietta  Murai,  n.  5  gennajo  1793,  no- 
minata principessa  28  gennajo  1808. 

Loro  figli. 

Annunciata  Carolina  Gioacchina  Antonietta 
Amalia,  n.  6  giugno  1810.  (P.  ffohen- 
zollem-Hechingen.  ) 

Carlo  Antonio  Gioacchino  Zefirino  Federico 
Meinardo,  pr.  eredit.,  n.  7  sett.  1811, 
amm.  21  ott.  1834  con  Giuseppina  Fe- 
derica Luigi ,  figlia  del  defunto  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  di  Baden, 
n.  21  ottobre  1813.  Hanno  sei  figli: 
Leopoldo  Stefano  Carlo  Antonio  Gusta- 
vo Eduardo  Tassilo,  n.  22  sett.  1835; 
Stefania  Federica  Guglielmina  Antoniet- 
ta,, n,  15  luglio  1837;  Carlo  Eytel  Fe- 
derico Zefirino  Luigi,  n.  20  aprile  1S39: 
Antonio  Egone    Carlo    Giuseppe ,    n.  7 


l  15 
ottobre  I84l  ;  Federico  Eugenio  <;io- 
^ ;i iì ni  «  11.  2r>  giugno  1843;  Maria  Lui- 
gia Alessandrina  Carolina  ^  n.  17  no- 
vembre 1845. 
Federica  Guglielmina,  n.  94  marzo  1821^ 
maritata  il  25  dicem.  1844  al  marchese 
Gioacchino  Napoleone  Pepoli. 

Holstein. 

a)  Linea  reale  dllolslein. 

I.  Hoktein-Gliicksburg. 

(V.  Danimarca). 

[I.HolsUjin^onderburgYF.  Danim.) 

l)  Linea  ducale  d'Holstein-Gottorp. 

Ramo  Mu.iaoio:.  (V.  /lussici.) 
Ramo  Cadetto.  (Luì.) 

(Posterità  dei  due  finii  di  Cristiano  Au- 
gusto ,  duca  e  vescovo  di  Lubecca,  ni. 

nel  1726.) 

a)  Discendenti  del  re  Adolfo  Federico 

di   Svezia,   in.   3    febbrajO   1771. 

Gustavo  ,  n.  (j  nov.  1799,  pi*,  di  Wasa1 


ilo 

figlio  di  Gustavo  Adolfo  IV  già  re  di 
Svezia  ;  propriet.  del  6o.°  reggimento 
austr.,  T.  M.  al  servizio  d'Austria;  am- 
mogliato 10  novembre  1830  con 
Luigia  Amalia  Stefania,  figlia  del  fu  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  di  Baden*  n. 
5  giugno  1811>  separato  il  14  ag.  1844. 

Figlia. 

Carolina  Federica  Francesca  Stefania  Ama- 
lia Cecilia,  n.  6  agosto  1833. 

Sorelle. 

Sofia   Guglielmina,  n.   21    maggio    lSOh 

(V.  Baclen.) 
Amalia  Maria  Carolina,  n.  22  febb.  1805* 

Oldenburg.  (LutJ  Granducato, 

b)  Discendenti  del  duca  Giorgio  Luigi  > 
m.  17  settembre  1763. 

Paolo  Federico  Augusto,  n.  13  luglio  1783, 
duca  di  Schleswig-Holstein;  succ.  a  suo 
padre  il  duca  Pietro  Federico  Luigi  21 
maggio,  si  dichiarò  granduca  28  detto 
1829;  vedovo  in  prime  nozze  13  sett. 
1820  della  principessa  Adelaide,  ed  in 
seconde  nozze  31  marzo  1828  della  prin- 
cipessa Ida,  ambedue  figlie  del  fu  pr. 
Vittore   Carlo  Federico  d'Anhalt-Bern- 
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luirg-Seliaumbuig ,  e  in  forze  nozze  di 
Cecilia,  principessa  di  Svezia,  sorella  di 
(iusla\o  di  Ilolstein-Gotlorp ,  principe 
di  Wasa,  n.  22  giugno  1807. 

Figlie  del  primo  Ietto. 

Maria    Federica  Amalia,  n.  21  die.  1818. 

(T.  Grecia.) 
Elisabetta  Maria  Federica,  n.  8  giugno  1820. 

Figlio  del  secondo  Ietto. 

Nicola  Federico  Pietro,  granduca  eredita- 
rio, n.  8  luglio  1827. 

Figlio  del  terzo  letto. 

Antonio  Unterò  Federico,  n.  23  gcn.  1844. 

Figlio  di  Pietro  Federico  Giorgio,  fratello 
del  regnante  granduca,  m.  27  die.  1812. 

Costantino  Federico  Pietro,  11.  26  agosto 
1812,  tenente  generale  al  servizio  di 
Russia,  e  membro  del  Senato  dirigente; 
ammogliato  23  aprile  1837  con 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Nassau,  n. 
17  aprile   1815. 

Loro  figli. 

Alessandra  Federica  Guglielmina  ,  ir 
2  giugno  1838, 
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Nicola  Federico  Augusto,  n.  9  mag- 
gio 1840. 
Alessandro  Federico  Costantino,  n.  2 
giugno  1844. 

Inghilterra.  ("Chiesa  Anglicana J 
Regno. 

Alessandrina  Vittoria  I,  n.  24  maggio  1819, 
regina  del  regno  unito  della  Gran-Bre- 
tagna e  dell'Irlanda,  figlia  di  Eduardo 
Augusto  duca  di  Kent,  m.  23  gennajo 
1820;  succ.  20   giugno   1837  a  suo  zio 

Guglielmo  IV,  incoron.  28  giugno  1838, 
maritata  il  10  febbr.  1840  col  principe 
Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Em- 
manuele  di  Sassonia  Coburg-Gotha,  n. 
26  agosto  1819,  naturalizzato  nella  Gran- 
Bretagna  dair  atto  del  24  genn.  1840. 

Loro  figli. 

Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia,  n.  21  no- 
vembre 1840. 

Alberto  Edoardo,  duca  di  Cornvall,  n.  9 
novembre  1841,  erede  presuntivo  della 
corona,  creato  il  7  dicembre  1841  duca 
di  Sassonia,  duca  di  Rothsfty,  conte  di 
Carrik ,  barone  di  Renfrew ,  lord  delle 
isole,  Gran  Stewart  della  Scozia,  Prin- 
cipe di  Galles  e  conte  di  Chester. 
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Alice  Mail.  Mary,   n.   25  aprile   1843. 
Alfredo  Ernesto  Edoardo  1  duca  di  York. 

n.  0  agosto  1844. 
Elena  Augusta  Vitt,  n.  2~>  maggio  1846*. 

Madre, 

Maria  Luigia  Vittoria,  figlia  del  fu  Fran- 
cesco duca  di  Sassoma-Saalfed  Coburg. 

lì.  17  agosto  1786;  ved.  in  primo  nozze  4 

luglio  1814  di  Emetico  principe  di  Lei- 
mingen,  maialata  al  duca  Edoardo  di 

Kent ,  il  4-°  figlio  del  re  Giorgio  IH, 
il  29  maggio  Ms.  vedova  dal  23  gen- 
najo   1820. 

Vedova  del  re  Guglielmo  IF, 

zio  dell'attillile  regine^  rw.  29  yiuyno  1937. 

Adelaide  Amalia  Luigia  Teresa,  figlia  del 

fa  Giorgio  duca  di  Sassonia  Meiningen, 
li.   13  ag.   1792,  marit.   11   luglio   1818. 

Zìi  e  zie  della  regina. 

Ernesto  augusto,  n.  5  giugno  1771.  ( r. 

himnev.  ) 

Adolfo  Federica,  duca  di  Cambridge,  con- 
te di  Tipperary  e  barone  di  Culloden, 
n.  24  fébbrajo  1774;  amm.  7  maggio 
1818  eolla  princip.  Augusta  GugMelmina 
Luigia,  figlia  del  fu  Federico,  langravio 
d  kssia-CasseL,  n.  25  luglio  1797.  Han- 
no ire  lìgli:  Giorgio  Federico  Gugliel- 
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mo  Carlo,  ri.  26  marzo  1819;  Augusta 
Carolina  Elisabetta  Maria  Sofia  Luigia , 
n.  19  luglio  1822,  sposa  del  gran  duca 
ereditario  di  Mecklemburg-Strelitz  il  28 
giugno  1843;  Maria  Adelaide  Gugliel- 
mina  Elisabetta,  n.  27  nov.  1833. 

Maria,  n.  25  aprile  1776.  ( F.  sotto.) 

Sofia,  n.  3  novembre   1777. 

Vedova  del  duca  Guglielmo  Federico,  figlia 
del  sudd.  duca,  m.  30  novembre  1834. 

Maria  figlia  di  Giorgio  III ,  n.  25  aprile 
1776.  (F.  sopra.) 


I.  Isemhurg-Birstein.  (EvancjJ 

Principato. 

(Gasa  non  sovrana.) 

Yolfango  Ernesto  III,  n.  25  luglio  1798, 
succeduto  a  suo  padre  il  principe  Caria 
Federico  Luigi  Maurizio  21  marzo  1820, 
rimasto  sotto  la  tutela  di  sua  madre 
fino  al  1823,  amm.  30  gemi.  1827  con 

Adelaide ,   figlia  del  fu  conte  Carlo  Cri- 
stiano Augusto  Alberto  d'  Erbach  Fur- 
stcnau,  n.  23  marzo  1795. 
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figli    di   littore  .il(>ss<</t<h'<>  ,    fratello  del 

principe  Folfango^  m.  15  fébbrajo  184  » 

Solia  Carlotta  Adelaide  Vittoria  Agua- 
le .  n.  30  luglio   1837. 

Carlo  Vittorio  Amedeo  Volfango  Ca- 
simiro Adolfo  liotone,  n.  29  luglio 
1838. 

Adelaide  Leopoldina  Eailalia  Solia  Ma- 
ria, n.   10  i'ebbrajo  1841. 

PedoVQ  del  principe  nitore  Alessandro. 

Ilaria  Crescenzia  Ottavia,  figlia  del  priiv- 
oipe  Carlo  di  LOvensteim- W ertheiiu-Ro « 

senberg,  n.  3  agosto  1613. 

Madre. 

Carlotta  augnati  Guglielóuna  ,  figlia  di 
Francesco  conte  di  Erbaoh-Erbach ,  n. 
5  giugno  1777;  ved.  21  marzo  1820. 

Fedoni  del  principe  Carlo  T>>odoro  Lorenzo 
Francesco^  m.  18  luglio  1823,  figlia  del 
fu  principe  Federico  Guglielmo  prò  zio 

del  padre  del  regnante* 

Maria  Maddalena,  naia  baroli,  di  Iferding. 

figlia  di  questo   principe. 

Carolina  I Yaneesea  Dorotea  (iinseppa  Ma- 
ria Caterina,  n.  25  novem.  i809j  dama 

dell'  ().   della    Cn>ee    stellata  :   mari!,   col 
OOQtC    Carlo   di    Imul-Srhaiienslein. 
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II.  Isemburg-Philippseich. 

C.  Giorgio  Casimiro,  ri.  15  aprile  1794. 
figlio  del  conte  Enrico  Ferdinando ,  m. 
27  die.  1838;  membro  della  prima  Ca- 
mera degli  Stati  di  Assia-Darmstadt, 
ed  ajutante  di  campo  del  granduca, 
ammogliato  il  10  gennajo  1841  a 

Berta  Amalia  Carolina  Ferdinanda,  n.  14 
giugno  1821,  nata  contessa  di  Isemburg 
Budingen  a  Meerholz. 

Figlio. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Adolfo  Volfango 
Ernesto  Casimiro  Giorgio  Federico,  con- 
te ereditario,  n.  15  ottobre  1841. 

Clementina  Filippina  Carlotta  Luigia  Ca- 
rolina Malvina  Emilia  Silvina  Adelaide 
Ferdinanda  Augusta,  n.  26  nov.  1843. 

Fratelli  e  sorelle. 

Carlo,  n.  31  marzo  1796. 

Luigia  Filippina,  n.  19  febb.  1798,  marit. 
14  ott.  1823  col  conte  Adolfo  d'  Isem- 
burg-Wachtersbacii,  n.  26  luglio  1793. 

Federico,  n.  15  sett.  1800,  amm.  30  sett. 
1828  con  Malvina,  figlia  del  pr.  Gior- 
gio di  Lòwenstein-Wertheim-Freuden- 
berg,  n.  27  die.  1808.  Hanno  quattro 
filili:  Amalia,  n.  28  giugno  1830;  En- 
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rke  Ferdinando,  n.  14  gennajo  1832; 
Costantino ,  n.  12  luglio  1833;  Giorgio 
Adolfo,  11.  23  aprile  1840. 

Carlotta  Sofia  Enrichetta  Luigia ,  n.  25 
giugno  1803,  marìt.  22  gemi.  1827  col 
j>r.  Giorgio  Guglielmo  Luigi  di  Lmven- 
stein-Wertheim-Freudenberg  ,  general 
maggiore  al  servizio  di  Baden ,  n.  15 
novembre  1775. 

Luigia,  11.  22  gennajo  1805. 

Ferdinando,  n.  14  ottobre  1806.,  capitano 
al  servizio  d'Assia  Darmstad  ed  abitan- 
te di  campo  del  granduca. 

Kauoitz-Rietberg.  fGotfJ  Principato. 

(Casa  non  sovrana). 

Luigi,  11.  20  giugno  1774,  succ.  a  suo  pa- 
dre Domenico  Andrea  il  24  nov.  1812, 
gran  croce  dei  R.  O.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria, consigliera  intimo  attuale  di  S. 
M.  l'imperatore  d'Austria,  ciambellano 
e  già  ambasciatore;  ammoglialo  29  giu- 
gno  17(J^  con 

Francesca  Saveria1  n.  3  die.  1773,  figlia 

di   Guidobaldo  conte   di    Weissenwoif , 

dama  di  palazzo  e  della  Croce  stellata. 
Loro  fi (j lì e. 

Carolina  Leopolda  Giovanna ,  n.  27  mag 
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gio  1801,  vedova  il  12  ottobre  1842  del 
conte  Antonio  Gundaccar  di  Starhem- 
berg,  ciambellano  e  generale  maggiore 
al  servizio  d'Austria. 

Leopoldina  Domenica  Prisca,  n.  18  febb. 
1803,  dama  di  palazzo  e  della  Croce 
stellata,  marit.  15  genn.  1820  con  An- 
tonio Carlo  pr.  di  Palffy  d'Erdod,  ciam- 
bellano dell'imperatore  d'Austria,  n.  26 
febbrajo  1793. 

Ferdinandina  Carolina  Luigia,  n.  30  aprile 
1805,  maritata  4  nov.  1822  col  conte 
Luigi  Karoly,  ciambellano  austriaco. 

Khevenhtiller-Metsch.  fCattJ 

Principato. 

(Gasa  non  sovrana.) 

Riccardo  Maria  Giovanni  Basilio ,  n.  23 
maggio  1813,  ciamb.  1.  R.;  succ.  a  suo 
padre  il  pr.  Francesco  2  luglio  1837, 
ammogliato  8  die.  1836  con 

Antonietta  Maria,  figlia  del  pr.  Eduardo 
Lichnowski,  n.  18  aprile  1818. 

Figli* 

Maria  Antonia  Eleonora  Cristiana  Edvige  ? 
n.  17  ottobre  1838. 


Giovanni  Francesco  darlo  Edoardo  Giu- 
seppe Nemesio  Maria,  n.  19  die  1839. 

Sigismondo  Maria,  ri.  31   maggio   1841. 
Leontina,  n.  25  febbrajo  1843. 

Fratelli  e  sorelle. 

Albico  Maria  Giovanni   Carlo,  n.  19  nov. 

1814.  tenente  al  servizio  d'Austria. 
Ottomaro   Maria   Giovanni  Saturnino,  n. 

29  novembre  1819. 
Maria  Edvige  Seguna,  n.  31  agosto  1823. 

Zie  del  principe. 

Ilaria  Carolina  Ferdinanda,  n.  23  settem- 
bre 1763,  vedova  del  pr.  Giuseppe  di 
Soresina  Vidoni. 

Teresa  contessa  di  Morzin,  n.  18  aprile 
1 77 'i.  dama  dolla  Croce  stellala,  vedova 
dolio  zio  principe  Carlo  Maria  ,  ni.  2 
giugno  1823. 

Pro- zìi  e  loro  discendenti. 

Giovanni  Emmanuole,  n.  23  aprile  1751, 
eav.  dol  Toson  d'  oro  e  della  Legiou 
d'onore  di  Francia.,  ciambellano  e  con- 
sigliere intimo  attuale  di  S.  M.  l'impe- 
ratore d'Austria,  gran  maggiordomo 
ereditario  dell  arciducato  d'Austria,  sotto 
l'Enns,  vedovo  nel  isti  di  Maria  Giu- 
seppina contessa  di  Mezzabarba. 
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Figlie. 

Maria  Leopoldina,  n.  6  giugno  1776,  da- 
ma di  palazzo,  vedova  29  sett.  1836 
del  marchese  Febo  d'  Adda,  vice-presi- 
dente del  Governo  di  Lombardia. 

Maria,  n.  11  marzo  1778,  dama  di  palaz- 
zo, vedova  10  marzo  1836  del  duca 
Carlo  Visconti  di  Modrone,  I.  R.  ciam- 
bellano. 

Figli  del  prò -zio  il  conte  Giovanni  Giuseppe, 
m.  21  febbrajo  1792. 

Giuseppe,  n.  19  novembre  1776,  I.  R. 
ciambellano. 

Francesco  di  Sales,  n.  3  ottobre  1783, 
I.  R.  ciambellano  ,  generale  maggiore 
austriaco  d'infanteria  e  brigadiere. 

Figlia  del  pro-zio  il  conte  Francesco  An- 
tonio, m.  23  dicembre  1797. 

Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  novembre 
1770.  (Liechtenstein.) 

Figlie  del  conte  Vincenzo,  ni.  l.°  luglio 
1841 ,  figlio  del  conte  Giovanni  Gin- 
seppe. 

Carolina,  n.  8  luglio  1810,  mar.  3  marzo 
1832  coi  conte  Adamo  Emmanuele  di 
Waldstein-Wartenberg. 

Maria,  n.  18  settembre  1815,  maritata  25 
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taglio  1830  col  conio  Clemente  di  Sain- 
Julicn. 

Loro  madre. 

Maria  Conlessa  di  Saldern,  n.  26  novem- 
bre 1792,  dama  di  palazzo  della  Croce 
stellala  e  gran  maggiordoma  di  S.  A.  I. 
l'arciduchessa  Maria  Anna  d'Austria. 


Lcyen.  (Cali.)  Principato. 
(Casa  non  sovrana.) 

forvino  Carlo  Damiano  Eugenio,  n.  3  apr. 
1798,  succ.  a  suo  padre  Filippo  Fran- 
cesco 23  novembre  1829;  tenente  colon- 
nello al  servizio  di  baviera;  ammoglialo 
il  18  agosto  1818  con 

Sofia  Teresa  Giovanna,  figlia  del  conteFran- 
cesco  Filippo  di  Scliònborn-Buclicim  0 
n.  24  novembre  1798. 

Pigli. 

Filippo  Francesco  Ervino  Teodoro,  n.  14 
giugno    1819. 

Francesco  Luigi  Ervino  Damiano ,  n.  17 
febbraio  1821. 

Amalia  Solia  Maria  Ervina  Carolina  Lui- 
gia, n.  17  dicembre  1824. 
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Sorella. 

Amalia  Teresa  Maria  Antonietta  Carlotta, 
n.  2  settembre  1789,  mar.  in  agosto 
Ì810  col  conte  Tascher-de-la-Pagerie  , 
ciambellano  al  servizio  di  Baviera. 

Liechtenstein.  (Catt.J  Principato. 

Luigi  Maria  Giuseppe,  n.  26  maggio  1796, 
succ.  a  suo  padre  Giovanni  Giuseppe 
20  aprile  1836;  duca  di  Troppau  e  Jà- 
gerndorf,  cav.  del  Toson  d'oro,  ammo- 
gliato 8  agosto  1831  con 

Francesca  da  Paola,  nata  contessa  di  Kin- 
sky  8  agosto  1813. 

Loro  figli. 

Maria,  n.  20  settembre  1834 

Carolina,  n.  27  febbrajo  1836, 

Sofia  Maria  Gabriella  Pia,  n.  il  luglio  1837. 

Luigia,  n.  13  agosto  1838. 

Ida,  n.  11  ottobre  1839. 

Giovanni  Maria  Francesco  Placido,   n.  5 

ottobre  1840. 
Francesca  Maria,  n.  30  dicembre  1841. 
Maria  Enrichetta,  n.  6  giugno  1843. 
Anna,  n.  27  febbrajo  1846. 

Fratelli  e  sorelle. 

Maria  Sofia,  n.  5  settembre  1798,  dama 


L29 
di  palazzo   e  della  Croce  stellata;  ve- 
dova   19  ottobre    1835  del  conte    Vin- 
cenzo  Esterhazy  di  Galantha. 

Maria  Giuseppina,  n.  n  gennajo  isoo. 

Francesco  da  Paola  Gioacchino,  n.  25  feb- 
braio 1802 ,  comandante  d'un  reggi- 
mento al  servizio  d'Austria1  ammogliato 
il  3  giugno  1841  a  Giulia  naia  contessa 
Potocka.  danno  due  figli:  Alfredo,  n.  il 
giugno  1842;  Giuseppina  Maria  Giulia- 
na -,  n.  22  aprile  1844. 

Carlo  Giovanni  Nepomuceno  Antonio,  n. 
li  giugno  1803,  magg.  austriaco;  vedovo 
il  20  aprile  ì  s4 1  di  Rosalia  contessa  di 
Griinne1  n.  3  marzo  isn;>.  Ha  due  fi- 
lali: Rodolfo,  n.  28  dicembre  1835;  Fi- 
lippo Carlo,  n.   1  7   luglio   1 8  -7. 

Banchetta  .  n.  l.°  aprilo  1806 ,  dama  di 
palazzo  o  della  Croce  stellata^  maritata 
i.°  ottobre  1825  col  conte  Giuseppe  Hu- 
niadv  1.  II.  ciambellano. 

Federico ,  n.  21  settembre  18071  ((nonio 
oolonn.  di  cavalleria  al  servizio d'  Austria. 

Edoardo  Francesco  Luigi  n.  2Ì  febbrajo 
1 B09,  tenente  colonnello  d  infanteria  al 
medesimo  servizio;  amm.  il  15  ottòblre 
1839  ad  Onorata  contessa  di  CholoYiiew- 

>ka.   Hanno  i\\w  figli:    Luigi  .   n.   25   lu 

glio  1840;  Maria  Giuseppa  Celestina  Me- 
lania, n.  25  febbrajo  1844, 

9 
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Augusto  Ignazio,  n.  22  aprile  1810,  capi- 
tano di  cavalleria  al  medesimo  servizio. 

Ida  Leopoldina  Sofia  Maria  Giuseppina 
Francesca,  n.  12  settembre  1811,  dama 
di  palazzo  e  della  Croce  stellata,  mari- 
tata 30  luglio  1832  col  pr.  Carlo  di  Paar, 
ciamb.  I.  R.  e  gran  mastro  delle  poste 
degli  Stati  ered.  d'  Austria,  n.  8  genn. 
1806»  Hanno  dieci  figli:  Guidobaldina 
Giuseppa  Maria  Sofia,  n.  5  luglio  1833; 
Carlo  Giovanni  Venceslao  ,  n.  7  luglio 
1834;  Eleonora  Ida  Maria,  n.  l.°  ago- 
sto 1835;  Rodolfo  Giovanni,  n.  17  ago- 
sto 1836;  Eduardo  Maria  Nicolò,  n.  5 
dicembre  1837;  Giuseppina,  n.  l.°  gen- 
najo  1839;  Luigi,  n.  19  novembre  1840; 
Fanny,  n.  10  maggio  1842  ;  Maria,  n. 
8  settembre  1843;  Leontina,  n.  5  no- 
bembre  1844. 

Rodolfo,  n.  5  ottobre  181 6,  capitano  di  ca- 
valleria al  servizio  d'Austria. 
Madre. 

Giuseppina  Sofia,  sorella  del  langravio 
Federico  di  Furstenberg,  n.  20  giugno 
1776,  dama  della  Croce  stellata,  vedova 
20  aprile  1836. 

Vedova  del  principe  Carlo  Giovaìiui  Ne- 
pomuceno  ,  m.  24  die.  1795,  figlio  del 
prò- zio  pr.  Carlo  Borromeo  Giuseppe. 

Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  nov.  1770, 


ni 
figlia  del   conto  Francesco   Antonio  di 
khcvonlmller.  pro-zio  <h»Il'at! naie  prin- 
cipe, dama  della  Grette  stellala. 

0MB  figlio. 

Carlo  Francesco  Antonio,  n.  23  ot- 
tobre 1790,  cianil).  I.  R.  e  gen.  mag 
giore  al  servizio  d'Austria,  ainin.  21 
agOSdd  1S10  colla  princ.  Francesca, 
figlia  di  Rodolfo  conte  di  Wrbna 
Freudenthal,  n.  2  die.  1799,  dama 
di  palazzo.  Hanno  sei  figli*.  Maria 
Anna,  n.  25  agosto  1820;  Carlo  Ro- 
dolfo, n.  19  aprile  1827;  Elisa,  n. 
13  novembre  1832;  Francesca,  n. 
tò  ottobre  1S33;  Maria,  n.  19  set- 
tembre 1835;  Rodolfo,  n.  18  aprile 
1838. 

tftSova  del  principe  Maurizio  Giuseppe, 
m.  24  marzo  1819,  altro  figlio  del  sudd, 
pro-zio  pr.  Carlo  Borromeo  Giuseppe. 

Leopoldina,  figlia  del    fu  principe  Nicola 

(li  l>lrrhazv  di  Calanlha ,  n.  31  gen- 
najo  1788,  dama  di  palazzo  e  della  Croce 
stellata. 

Ale  fiiilic- 

Maria,  m.  31  die.  1808,  dama"  ili  pa- 
lazzo e  della  Croce  stellala,  mari!. 
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9  settem.  1826  col  pr.  Ferdinando 
Giuseppe  di  Lobkowitz ,  duca  di 
Raudnitz,  n.  13  aprile  1797 ,  gran 
tesoriere  ered.  del  regno  di  Boe- 
mia, cav.  del  Toson  d'oro  ed  I.R. 
ciamb.  Hanno  quattro  figli:  Massi- 
miliano Maria  Oswaldo,  n.  5  ago- 
sto 1827  ;  Maurizio ,  n.  2  giugno 
1831;  Leopoldina  Luigia  Gabriella 
Maria,  n.  22  marzo  1835;  Maria 
Leopoldina  Luigia,  n.  18  luglio  1841 . 

Eleonora,  n.  25  die.  1812,  dama  di 
palazzo,  mar.  25  maggio  1830  con 
Giovanni  Adolfo  Giuseppe,  principe 
di  Schwarzenberg ,  duca  di  Kru- 
mau,  cav.  del  Toson  d'  oro  ;  ed  L 
R.  ciambellano,  n.  22  maggio  1799. 
Hanno  due  figli  :  Adolfo  Giuseppe 
Giovanni  Edoardo,  n.  17  marzo 
1832  ;  Maria  Leopoldina ,  n.  2  no- 
vembre 1833. 

Leopoldina,  ri.  4  novem.  18 1 5,  dama 
di  palazzo  e  della  Croce  stellata , 
maritata  6  maggio  1837  col  princ. 
Luigi  di  Lobkowitz,  n.  30  nov.  1807, 
capo  squadrone  al  servizio  austria- 
co. Hanno  tre  figli:  Luigia,  n.  15 
maggio  1838;  Luigi  Ferdinando  Roc- 
co, n.  16  agosto  1840;  Luigi  Leo- 
poldo Massimo  Apollonio ,  n.  18 
aprile  1843. 
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Lippe-Detmold.  (Iìif.)  Principato. 

Paolo  Alessandro  Leopolda,  n.  6  novembre 
1 79() .  suce.  a  suo  padre  Federico  Gu- 
glielmo Leopoldo,  4  aprile  1802,  sotto 
la  tutela  di  sua  madre:  prese  Iti  redini 
del  governo  3  luglio  1820;  annn.  23 
aprile  stesso  anno  con 

Emilia  Federica  Carolina ,  figlia  del  fu 
Guiderò  di  Schwarsburg-Sondersliausen, 
n.  23  aprile  1800. 

Loro  figli. 

Paolo  Federico  Emilio  Leopoldo,  principe 
ereditario,  n.  l.°  settembre  1821. 

Cristina  Luigia  Augusta  Carlotta,  n.  9  no- 
vembre 1822,  abbadessa  di  Cappel  e 
Lonigo. 

(.unterò  Federico  Valdemaro,  n.  18  apri- 
le 1934. 

Maria  Carolina  Federica,  n.  l.°dic.  1825. 

Paolo  Alessandro  Federico,  n.  ìs  ottobre 
1827. 

Emilio  Ermanno,  n.  4  luglio  1829. 

Carlo  Alessandro,  n.   16  gennajo  1831. 

Carolina  Paolina,  n.  2  ottobre  1834. 

Fratello, 

Federico  Alberto  Augusto,  n.  8  dicembre 
i:(>7.  colonnello  di  cavalleria  al  seni- 
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zio  d'Annever  e  tenente  colonnello  di 

cavalleria  al  servizio  d'Austria. 

Linea  di  Lippe-Biesterfeld. 

Giulio  Pietro  Ermanno  Augusto,  n.  2  apri- 
le 1812,  succeduto  a  suo  padre  il  G. 
Guglielmo  Ernesto;  ammogliato  30  apri- 
le 1839  con 

Adelaide  Clotilde  Augusta  contessa  di  Ca- 
stell,  n.  18  giugno  1818. 

Figli. 

Emilia  Amelia  Modesta  Ernestina,  n.  i.° 

febbrajo  1841. 
Ernesto  Casimiro  Federico  Carlo  Everardo, 

n.  9  giugno  1842. 
Adalberto  Leopoldo  Carlo  Enrico,  n.  15 

ottobre  1843. 
Agnese  Ida   Matilde  Federowna  Costanza 

Dorotea,  n.  7  dicembre  1844. 
Leopoldo  Carlo   Enrico  Giorgio   Federico 

Gustavo,  n.  12  maggio  184G. 

Madre, 

Modesta,  baronessa  d1  Dnruh,  n.  30  aprile 

1782. 

Fratelli  e  sorelle. 
Agnese  Giulia  Enrichetta  Ernestina,  n.  30 


i  ,:» 
aprite  1816 ,  mari!.  2fi  febb.  1833  col 
prìnc.  Carla  Federico  Guglielmo  Biron 
di  Curltodìi.  dinasta  di  wartenberg, 
lenente  prussiano,  n.  13  dicembre  imi. 
Matilde  Maria  Giovanna  Modesta,  n.  28 
novembre   1813. 

Ermanno  federico  Guglielmo  Averardo , 
n.  8  giugno  1813. 

Leopoldo  Carlo  Knrico  ,  n.   19  geo.   1821. 

Figli  del  conte  Giovati  ni  Curio, 
in.  il  29  dicembre  1^44. 

Paolina  Luigia  Modesta,  n.  25  maggio  1809. 

Costantino  (.ristiano  Guglielmo,  n.  14  mar- 
zo 1811,  tenente  di  eavalleria  al  servi- 
zio prussiano;  ammogliato  2  dicembre 
1837  con  Gnglielmina,  figlia  del  barone 
di  \  indie,  presidente  supremo  prussia- 
no a  M mister. 

Amalia  Knriehetta  Giulia,  n.  4  apr.  hU; 
vedova  il  19  luglio  1846  di  Carlo  Cri- 
stiano principe  dì   Waldeck-Pirmont. 

Carlo  Federico,  n.   28  settembre   1^1^. 


Linea  di  lippo-Weissenfeld 


Conte  Guslavo,  conte  e  signore  nobile  di 
L    I;.   \  . ,  n.  2|  agosto  |8Q6,  figlio  del 

conta  Ferdinando,  p   20  novem.  1772, 
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m.  21   giugno  1846;    ammoglialo  il  21 
agosto  1843  alla  contessa 
Ida  di  Lippe*,  n.  16  gennajo  1819. 

Figlio* 

Ferdinando,  n.  6  ottobre  1844. 

Sorelle  e  fratelli. 

Agnese,  n.  t.°  ottobre  1806. 

Francesca,  n.  i.°  giugno  1808,  marit.  l.c 

giugno  1831    con  Alessandro  Ermanno 

bar.  di  Patow. 
Ugone,  n.  13  dicembre  1809. 
Berta,  n.  21  giugno  1817. 
Gabriella,  n.  24  marzo  1827. 

Madre. 

Eleonora  Gustava,  n.  19  ottobre  1789; 
ved.  21  giugno  1846  del  e.  Ferdinando. 

4M, 

Cristiano,  n.  21  febbrajo  1777,  vedovo  in 
prime  nozze  26  novembre  1827  di  Fe^ 
derica  contessa  di  Hohenthal  ;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  23  maggio  1836 
con  Guglielinina  d'Egidy  della  Casa  di 
Krainitz. 

Figli. 

Maria,  n.  10  giugno  1810,  marit.  26 
agosto  1828  col  conte  Alberto  Lq- 
beii,  n.  29  aprile  1800, 


187 
OscatTfe,  n.   20  agosto   1  s  1  ri . 
Clementina,  n.  10  febbrajo  1815,   ma 
ritali  30  settembre   1830  con   Val- 
demaro ili  Zezscliwitz. 

Federico,  n.  12  gennajo  1 8 1 7 . 

Ida,  n.   10  gennajo   1819. 
Francesco,  n,   il  settembre   1820. 
Teodoro,  n.  3  febbrajo  1822. 

Lidia,  n.  24  febbrajo   1S24. 
Gughelmina,  n.  7  marzo  1837. 
Giovanna,  n.   14  marzo  1840. 
Luigi,  n.  14  luglio  1781;  ammogliato  21 

giugno  isti   colla   contessa  Angusta  di 
ìlolirnllial.  n.    10  agosto    1 705.  ' 

loro  fujli. 

Adolfo,  n.  li  maggio  1812, 

Paolina,  n.  20  agosto  1813,  marit.  12 
aprile  1837  con  Ernesto  dì  klcngel, 
capitano  al  servizio  sassone. 

Leopoldo,  n.   19  marzo  1815. 

Ottone,  n.   3   maggio   1818. 

Ernesto,  n.  21  febbrajo  1825. 
Roberto,  n.  30  marzo  i82(i. 
Solin.  n.  21   settembre   1827. 
Giovanna,  n.  6  dicembre  lvj^. 

rcdhvd  dello  zio  e.   Curio  Cristiano,  a,n- 
siijlii'i'c   intimo   attuale  v  Ciambellano  (ti 

rvizio  <r  instrin.  iti.  f)  aprile  1808.. 
Isabella  Luigia  Oostania,  nata  ooiilessa  di 

>"lin-  r.atutli.   n.    \  5   Diaffffio    1  77  i 


138 
Figlio  del  primo  letto  del  suddetto  conte 
Carlo  Cristiano  con  Enrica  Luigia  con- 
tessa di  Callenberg. 

Bernardo  Enrico  Ferdinando,  n.  22  feb- 
brajo  1779,  ammogl.  21  maggio  1820 
con  Emilia  di  Klengel.  Hanno  tre  figli: 
Isolda,  n.  16  giugno  1821;  Celestina, 
n.  20  ottobre  1823;  Arminio,  n.  15  ot- 
tobre 1825. 

Figli  di  Carlo  Federico  Ermanno ,  m.  21 
febbr.  1841,  vedovo  in  prime  nozze  di 
Lina  di  Lang  su  Mntenau:  separato  in 
seconde  nozze  da  Dorella  sorella  della 
prima  moglie  ;  ammoglialo  in  terze  noz- 
ze con  Matilde  di  Hartitszch. 

Suoi  figli  del  primo  letto. 

Carlo  Ottavio,  n.  6  novembre  1808,  am- 
mogliato 24  ottobre  1833  con  Maria 
Tusnelda  contessa  di  Mengerscn,  n.  4 
agosto  1809.  Hanno  cinque  figli:  Gior- 
gio Guglielmo  Ermanno  Federico,  n.  3 
settembre  1836;  Elena  Ida  Maria  Giu- 
seppina, n.  4  settembre  1839;  Egmont 
Bernardo  Filippo  Ermanno  Vittorio ,  n. 
21  agosto  1841;  Arnoldo  Arminio  Carlo 
Maria  Guglielmo,  n.  21  agosto  1842: 
Gabriella  Paolina  Luigia  Thora  Ottilia, 
n.  8  maggio  1844. 

Curt  Iieinicke,  n.  29  gennajo  1812. 
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Fiylie  del  secondo  letto  del  coìite 
Carlo  Cristiano. 

Enricbelta  Luigia  Erminia,  n.  30  selt.  1801. 
Carolina  Isabella  Ermengarda,  n.  23  apri- 
le 1S03. 

Lippe-Schaumburg.  (RifJ 
Principato. 

Giorgio  Guglielmo,  n.  20  dicembre  1784, 
succ.  a  suo  padre  Filippo  Ernesto  13 
febbrajo  1787,  assunse  il  governo  ed  il 
titolo  di  principe  18  aprile  1807,  am- 
mogliato 23  giugno  181 G  con 

Ida  Carolina  Luigia,  sorella  del  regnante 
principe  di  Waldeck,  n.  2G  seti.  1790. 

Loro  figli. 

Adolfo  Giorgio,  principe  ereditario,  n.  l.° 
agosto  1817,  amm.  25  ott.  1844  ad  Er- 
minia di  Waldeck,  n.  29  setlem.  is2  7. 
Hanno  una  liglia  :  Erminia ,  n.  5  otto- 
bre 1S45. 

Matilde  Augusta  Guglielmina  Carolina,  n. 
V  1 1  settembre  1818, 

Adelaide  Cristina  Giulia  Carlotta,  n.  9 
marzo  1821. 

Ida  Maria  Augusta  Federica,  n.  2G  mag- 
gio 1824, 
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Guglielmo  Carlo  Augusto,  n.  12  clic.  1834. 
Elisabetta  Guglielmina  Augusta  Maria,  n. 

5  marzo  1841. 

Sorella. 

Guglielmina  Carlotta,  n.  18  maggio  1783, 
veci  20  maggio  1839  di  Ernesto  Fede- 
rico Erberto  conte  di  Mun.ster,  ministro 
di  Slato  e  maresciallo  provinciale  ere- 
ditario di  Annover. 

Lombardo-Veneto.   (Catt.)    Regno. 

Ferdinando  I  imperatore,  ec.  (V.  imperj, 
pag.  67). 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo ,  principe  imperiale  e 
arciduca  d'Austria,  principe  reale  d'Un- 
gheria e  Boemia,  n.  30  seltemb.  1783; 
cavaliere  del  Toson  d'oro,  della  Corona 
Ferrea  di  i.a  classe  in  brillanti  e  del 
R.  0.  Sardo  dell'Annunziata,  gran-croce 
dell' O.  I.  A.  di  Leopoldo  e  del  R.  0. 
di  S.  Stefano  d'  Ungheria ,  I.  R.  gener, 
d'artiglieria,  e  proprietario  dell'I  irreg- 
gimento di  fanteria  ;  nomin.  viceré  del 
regno  suddetto  3  gennajo  1818,  fece  il 
solenne  ingresso  in  Milano  24  maggio 
di  detto  anno;  ammogliato  a  Praga  28 
maggio  1820  con 


1  II 
Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  dell  al 
inalo  re  di  Sardegna.,  n.  13  aprile  I8Q6, 

dama  della  Croce  stellata,  e  di  S.*1  Eli- 
sabetta di  Baviera. 

Loro  figli* 

Adelaide  Francesca  Maria  Rainiera  Elisa- 
betta Clotilde,  n.  3  giugno  1822.  ( V. 
Saf degnai 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giu- 
lio Eustorgio  Gerardo, n.  6  giugno  1823. 
cavaliere  del  Toson  d'oro  e  delio.  Sardo 
dell'Annunziata.,  colonnello  e  proprieta- 
rio del   53.d  reggimento  di  fanteria. 

ito  Tarlo  Felice  Maria  Rainieri  Gof- 
fredo Ciriaco,  n.  S  agosto  1824.  Colon. 
ini]),   reale,  reg.   de'  cor.   mini.   4- 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Rainieri  Am- 
brogio  Valentino ,  n.  7  gennajo  182G. 
Colon,  imp.  reale,  reo.  dinf.  nnm.   11. 

Rainieri  Ferdinando  Maria  Giovanni  Evan- 
gelista Francesco  Iginio,  n.  li  genna- 
io  1827.  colonnello  imperiale  e   reale. 

Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo  Gre- 
gorio, n.  9  maggio  1828,  colon. 

Lucca,   (dati.)  Ducalo 

Carlo  Lodovico,  infante,  di  Spagna,  n.  22 
dicembre  1799,  succ.  i  I  mar/o  1824  a 
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sua  madre  Maria  Luigia  Giuseppina,  fi- 
glia del  fu  Carlo  IV  re  di  Spagna,  ve- 
dova 27  maggio  1803  di  Lodovico  I  re 
d*  Etruria ,  figlia  del  fu  Ferdinando  I 
duca  di  Parma,  m.  6  ottobre  1802; 
proprietario  deir  austriaco  reggimento 
d'infanteria  n.°  24;  gran  croce  del  R.  0. 
di  S.  Stefano  d'  Ungheria  ;  ammogliato 
per  procura  a  Torino  15  agosto,  ed  in 
persona  a  Lucca  5  settembre  1820  con 
Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana 
Pia,  figlia  del  fu  Vittorio  EmmanueJe 
re  di  Sardegna,  n.  19  settembre  1803, 
dama  della  Croce  stellata. 

Loro  figlio. 

Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vitto- 
rio Baldassare,  n.  14  gennajo  1823; 
amm.  10  nov.  1845  a  Luigia  Maria  Te- 
resa di  Borbone,  n.  21  sett.  1819,  fi- 
glia del  fu  Pr.  Carlo  Ferdinando  d'Ar- 
tois,  duca  di  Berry. 

Sorella  del  duca. 

Maria  Luigia  Carlotta,  n.  l.°  ottobre  1802. 
(V.  Sassonia  reale.) 
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Medemborg^Schwerin.  fLutj 
Granducato: 

Federico  Francesco*  il  2s  l'ebbra  jo  1823. 
succeduto  a  suo  padre  Paolo  Federico. 
n.  15  settembre  ìsoo^il  7  marzo  1842. 

Fratello  e  sorella. 

Luigia  Maria   Flena.  n.   17   njaggio   1824. 

Federico  Guglielmo  ?sicola,  n.  5  marzo  1827. 

Madre* 

Federica  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
Elena  .  figlia   del  fu  Federico  Gugliel* 

ìno   111.    re  di    Prussia.,   I).   23  febbrajo 
1803)  vedova  il  7  marzo   1843. 

Sorella  del  primo  letto  del  padre  con  Éleha 
Paulowna  granduchessa ,  figlia  del  fa 

POùU   1  di  Rustia,  ni.   24   Hit   1803. 

Maria  Luigia  Federica  Alessandrina  Eli- 
sabetta Carlotta  Caterina,   n.  3l  marzo 

1663.  (/'.   Sassonia-.-Iltenhary.) 

Sorella  del  secondo  letto  con  Carolina  Lui- 
gia figlia  del  fa  Carlo  ,/a<jasto  (jran- 
duta  di  Sasso/lia  H'eitnar  ,  in.  20  fjen- 
ìiajo  1816. 

tk uà  Luigia  Elisabetta  .   m.  24  gennajo 

IMr   (  l\    Crani  ia.  ) 
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Vedova  del  granduca  ereditario  Federico 
Luigi,  'padre  del  regnante^  m.  29  no- 
vembre  1819. 

Augusta  Federica,  n.  28  novembre  1776, 
figlia  del  Fu  Federico  langravio  d'Assia- 
Ilomburg. 

Zio. 

Gustavo  Guglielmo,  n.  31  gennajo  1781. 

Meclemburg-Strelitz.  fLut.J 
Granducato. 

Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n.  12 
agosto  17  79,  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  6  novembre 
1816;  ammogliato   12  agosto   1817  con 

Maria  Guglielmina  Federica,  figlia  del  fu 
Federico  langravio  d'Àssia-Casscl,  n.  21 
gennajo  1796. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio  Ernesto 
Adolfo  Gustavo,  granduca  ereditario,  n. 
17  ottobre  1819;  amia.  28  giugno  1843 
con  Augusta  Carolina ,  figlia  di  Adolfo 
di  Cambridge. 

Carolina  Marianna,  n.  10  gennajo  1821. 

Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo  Carlo  Lui- 
gi, n.  11  gennajo  1824. 


Modèlla.  fCatt.J  Ducalo. 

Francesco  \  Geminiano  Ferdinando  arcid, 
d'Austria  d'Esfe,  pr.%[reàle  d'Ungheria 
e  di  Boemia,  duca  di  Modena,  di  Reg- 
gió.  Mirandola.  Massa  e  Carrara*  n.  i.° 
giugno  181!  succeduto  a  suo  padre  il 
duca  Francesco  IV  ,  n.  6  oli.  1 779,  m. 
21  genn.  1846,  ammogliato  il  20  marzo 
1842  ad 

Aldegonda  Augusta  Carlotta  CaroGna  Eli- 
sabetta Amelia  Sofia  Maria  L,  n.  10  mar- 
zo 1823,  figlia  di  Luigi  re  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle. 

Maria  Teresa  Beatrice  Anna  Gaetana,  n. 

11  luglio  1817,  dama  della  Croce  stel 

lata.  ^ 
Ferdinande  Carlo    \  ittofe  ,  n.  20   Icilio 

1821,  colonnello  ncll "ai  inala  auslri-ica. 
Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n.  13  feb- 
braio 1824. 

Zìi  e  zia. 

Minia  Leopoldina  \una  Giuseppa  Giovan- 
na, n.  10  dicembre  1776.  (/ .  Baviera.) 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  b.  15  aprile 
iTM.  cavaliere  degli  Ordini  del  Toson 
d  oro  e  di  M.  1  eresa  .  gì an  croce  del- 
l  0.  di  v  Stefano  di  ngheria.  ce  F.  \l.. 
comandante   generale  civile  e  militare 

10 
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nel  regno  di  Galizia,  e  proprietario  del 
3.°  [reggimento  d'ussari  austriaci  e  di 
uno  d'ussari  russi. 
Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambrogio 
Carlo,  n.  14  luglio  1782,  eletto  gran 
maestro  dell'  Ord.  Teutonico  22  aprile 
1835,  J.  R.  generale  d'  artiglieria,  pro- 
prietario del  2.°  reggimento  d'artiglieria 
austriaco  e  del  4.°  d' infanteria. 

Nassau.  (Evancj.)  Ducato. 

Adolfo  Guglielmo  Carlo'  Augusto  Federico, 
n.  24  luglio  1817,  succeduto  a  suo  pa- 
dre Guglielmo  Giorgio  Augusto  20  ago- 
sto 1839,  vedovo  il  28  gennajo  1845 
di  Elisabetta  Michailowna,  gran  duches- 
sa di  Russia,  s'era  ammogliato  il  31 
gennajo  1844. 

Fratelli  e  sorelle  del  primo  letto  del  pa- 
dre con  Luigia  Federica  Amalia^  sorella 
del  duca  di  Sassonia- Jltenburg ,  m.  6 
aprile  1825. 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella,  n. 
17  aprile  1815.  (F.  OUknburg.) 

Maurizio  Guglielmo  Augusto  Carlo  Enri- 
co, n.  21  novembre  1820. 

Maria  Guglielmina  Federica  Elisabetta,  n. 
29  gennajo  1825,  maritata  il  20  giugno 
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\^i2  a  Guglielmo  Ermanno  Carlo, prin- 
cipe di  iVied. 

/),  l  secondo  letto. 

Elena  Guglielmina  Knrichetta  Paolina  Ma- 
rianna ,  n.  13  agosto  1831. 
Nicola  Guglielmo,  n.  20  settembre  1832. 
Solia  Guglielmina  Marianna  Enrichetla,  n. 
6  luglio  1836» 

Madre. 

Paolina  Federica  Maria  ,  figlia  del  prin- 
cipe Paolo  di  Wùrtemberg,  n.  25  feb- 
brajo  1810. 

Pro-zia, 

JEnrlchetta,  n.  r2  aprile  1780.  (V.  V'ùr- 
teniberg.) 

Nassau-Orange.   (V.   Paesi-Bassi J 
Oldenburg.  (V.  HolsteinJ 

Paesi-Bassi.  (HifJ  Regno, 

Guglielmo  II  Federico  Giorgio  Luigi,  prin- 
cipe  di  Naussau-Orange -  granduca  di 
Lussemburgo,  n.  6  dicembre  1792,  sue 
•  o  a  mio  padre  il  re  Guglielmo   I  , 
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secando  l'abdicazione  paterna  del  7  ot- 
tobre 1840  nella  reggenza,  ricevè  il  giu- 
ramento di  fedeltà  ad  Amsterdam  il  28 
novembre  1840  ,  ammogliato  il  21  feb- 
brajo  1816  ad 
Anna  Paulowna,  figlia  del  fu  Paolo  impe- 
ratore di  Russia,  n.  18  gennajo  1795. 

Loro  figli. 

Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico  Lui- 
gi, principe  reale  d'Orange,  n.  19  feb- 
brajo  1817,  ammogliato  18  giugno  1830 
con  Sofia  Federica  Matilde ,  figlia  del 
re  di  Wùrtemberg,  n.  17  giugno  1818, 
da  cui  nacquero  il  4  settembre  1840 
Guglielmo  Nicolò  Alessandro  Federico 
Carlo  Enrico,  e  il  15  settembre  1843 
Guglielmo  Federico  Maurizio  Alessan- 
dro Enrico  Carlo. 

Guglielmo  Alessandro  Federico  Costantino 
Nicolò  Michele,  n.  2  agosto  1818,  ge- 
nerale maggiore  di  cavalleria  ,  e  capo 
di  un  reggimento  di  dragoni  russi. 

Guglielmo  Federico  Enrico,  n.  13  giugno 
1820,  capitano  di  fregata  olandese. 

Gugìielmina  Maria  Sofia  Luigi,  n.  S  aprile 
1824,  maritata  l'8  ottobre  1842  con  Carlo, 
gran  duca  ereditario  di  Sassonia  Wei- 
mar-Eisenach. 
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Fratello  e  sorella, 

Guglielmo  Federico  ('orlo.  n.  28  febbrajo 
i7<)7,  ammiraglio  della  flotta  e  colon- 
nello generale  dell'esercito;  ammogliato 
21  inaggio  1825  colla  principessa  Lui- 
gia Ui gusla  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  Guglielmo  III  re  di 
Prussia,  n.  i.°  febbrajo  1808.  Hanno 
due  figli:  Guglielmina  Federica  Alessan- 
drina Anna  Luigia,  n.  5  agosto  1828; 
Guglielmina  Federica  Anna  Elisabetta, 
n.  5  luglio  1841. 

Guglielmina  Federica  Luigia  Carolina  Ma- 
rianna^n.  9  maggio  1810.  (!r.  Prussia.) 

Parma  e  Piacenza.  (CattJ  Ducalo. 


Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  arciduchessa  d'Austria., 
sorella  di  S.  M.  il  regnante  imperatore 
d'Austria,  n.  12  dicembre  1791.,  dichia- 
rata duchessa  di  Parma,  Piacenza  e  Gua- 
stalla col  trattato  di  Parigi  30  maggio 
1814,  e  confermata  coll'art.  98  del  Con- 
gresso di  Vienna  1815;  gran  maestra 
delio.  Costantiniano  e  dama  della  Croce 
stellata;  vedova  il  5  maggio  is2i  di 
Napoleone,  già  imperatore  de' Francesi 
i-  re  (P  Italia. 
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Portogallo.  fCattJ   Regno. 

Donna  Maria  II  da  Gloria  Giovanna  Car- 
lotta Isidora  da  Croce  Francesca  Savo- 
na da  Paola  Michela  Gabriella  Raffaella 
Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile  1818,  re- 
gina di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  per 
abdicazione  fatta  dal  fu  suo  padre  D. 
Pietro  I  d' Alcantara .  imperatore  del 
Brasile,  con  atto  2  maggio  1826;  entrò 
in  Lisbona  il  22  settembre  1833;  ma- 
ritala in  prime  nozze  26  gennajo .  ve- 
dova 28  marzo  1835  di  Augusto  Carlo 
Eugenio  di  Beauharnais ,  duca  di  Leu- 
chtenberg  ;  maritata  in  seconde  nozze 
9  aprile  1836  con 

Ferdinando  II  Augusto  Francesco  Antonio 
di  Portogallo,  duca  di  Sassonia  Coburg- 
Gotha,  n.  29  ottobre  3816,  e  dal  16 
settembre  1837  dichiarato  re. 

Figli. 

Pietro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando  Mi- 
chele Raffaele  Gonzaga  Saverio  Gio- 
vanni Antonio  Leopoldo  Vittorio  Fran- 
cesco d'Assisi  Giulio  Amalio  di  Sassonia 
Coburg-Gotha  ,  Braganza  e  Borbone  , 
principe  reale  ereditario,  n.  16  settem- 
bre 1837. 

Luigi    Filippo   Maria    Ferdinando    Pietro 


1)1 
d  alcantara  Antonio  Michele  Raffaele 
Gabriele  Gonzaga  Saverio  Francesco 
«1  \ssìh  Giovanni  Augusto  Giulio  di  Bra- 
nza  e  Borbone,  cìi  Sassonia  Coburg- 
Gollia.  duca  d'Oporto,  n.  31  off.  1838. 
foao  Maria  Fernando  Gregorio  Pedro 
il  alcantara  Miguel  Raffaello  Gabriele 
Leopoldo  Carlo  Anioni*)  Francesco  d'As- 
sisi Borgia  Gonzaga  Felice  «li  Braganza 
e  Borbone  .  di  Sassonia  Coburg-Gotha, 
duca  di  Baja .  n.  16  marzo  1*42. 

Donna  Maria  Anna  Fernanda  Leopoldina 
Michelina  Gabriella  Carlotta  Antonia 
Giulia  Vittoria  Prassede  Francesca  d'As- 
sisi  Gonzaga  <li  Braganza  e  Borbone , 
di  Sassonia  Coburg-Gotha  ,  n.  21  luglio 
i- . 

Donna    \i  iria   Ferdinanda  Miche- 

lina Gabriella  Raffaella  Assisi  Gonzaga 
Silvestro  Giulia  Augusta  di  Braganza  e 
Borbone^  di  Sassonia  Coburgo  e  Gotha, 
n.  17  febbrajo  1845. 

Fruttilo  0  Barelle  della  venuta. 
(  v.  Brasile.) 

Frati  Ilo  e  sonile  del  padre* 

Mari;»  Teresa .    n.    2(.>   aprile    1793.   (  r 

Spagna  ). 
Isabella  "Maria,  n.  I  luglio  1801,  reggente 
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del  regno  dal  10  marzo  1826  al  26  feb- 

brajo  182  8. 

Michele  Maria  Evaristo,  n.  26  ott.  1802, 
gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria ,  proprie!,  del  39.°  reggimento 
d'infanteria  austriaca;  per  1'  atto  del  3 
luglio  1827,  e  dopo  prestato  il  giura- 
mento 28  febbrajo  1828,  reggente  del 
Portagalio;  dichiarato  re  il  30  giugno 
1828;  per  la  convenzione  di  Evoramonte 
del  26  e  per  la  dichiarazione  del  29  mag- 
gio 1834;  s'obbligò  ad  uscire  dal  Por- 
togallo, rinunciando  a  qualunque  inter- 
vento negli  affari  politici  di  questo  re- 
gno, e  il  i.°  giugno  s' imbarcò  a  Sines 
per  Genova. 

Anna  di  Gesù  Maria,  n.  23  dicem.  1806, 
maritata  l.°  dicembre  1827  col  duca  di 
Loulé,  pari  del  regno. 

Prussia.  (Evang.)  Regno. 

Federico  Guglielmo  IV,  n.  15  ott.  1795; 
succ.  a  suo  padre  il  7  giugno  1840; 
ammogliato  per  procura  il  16  ed  in  per- 
sona 20  novembre  1823  con 

Elisabetta  Luigia,  figlia  del  fu  Massimi- 
liano re  di  Baviera,  n.  1-5  nov.  1801. 

Fratelli  e  sorelle  del  re. 
Federico  Guglielmo   Luigi,  n.  22   marzo 
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1797,  lenente  generale  prussiano,  gran 
croee  del  K.  0.  di  S.  Stelano  d'Unghe- 
ria, ainin.  11  giugno  1829  eon  la  prin- 
cipessa Maria  Luigia  Augusta  Caterina., 
Gglia  di  Carlo  Federico  granduca  di 
Sassonia-Wcimar-Kisenach,  n.  30  selt. 
1811.  Hanno  due  figli:  Federico  Gu- 
glielmo Nicolò  Carlo,  n.  18  olt.  1831; 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838. 

Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina,  n. 
13  luglio   1798.  (  V.  Russia.) 

Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno 
1801,  tenente  generale,  anim.  26  maggio 
1827  colla  princip.  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina, figlia  di  Carlo  Federico,  gran 
duca  di  Sassonia  Weimar-Fisenach ,  n. 
3  fcbl>.  1808.  Hanno  tre  figli:  Federico 
Cario  Nicolò,  n.  28  marzo  1828;  Maria 
Luigia  Anna,  n.  l.°  marzo  1829;  Anna 
Federica,  n.  17  maggio  1836. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  1803.  (V.  Meclemburg-Schwerin.  ) 

Luigia  Augusta  Guglielmina  Amalia,  n.  1.° 
febbrajo   1808.  (Ir.   Paesi-Bassi.) 

Federico  Enrico  Alberto^  n.  4  olt.  1809, 
generale  maggiore  prussiano  di  caval- 
leria, amm.  14  seti.  1830  con  Gugliel 
mina  Federica  Luigia  Carolina  Marian- 
na ,  figlia  di  Guglielmo  l  Federico  re 
dei  Paesi-Bassi,  n.  9  maggio  1810.  Han- 
no tre   figli:    Federica  Luigia    Gugliel- 
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mina  Marianna  Carlotta .  ti.  21  gingilo 
1831  ;  Federico  Guglielmo  Nicolò  Al- 
berto )  b.  8  maggio  1837  ,  e  Federica 
Guglielmina  Luigi  Elisabetta  Alessan- 
drina., n.  1.°  febbrajo  1842. 

Vedova  del  defunto  re  Guglielmo  III 

Augusta  principessa  di  Liegnitz,  figlia  del 
conte  Ferdinando  di  Harracb ,  n  30 
agosto  1800. 

Zio. 

Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  luglio  1783, 
generale  di  cavalleria,  governatore  ge- 
nerale delle  provincie  del  Basso  Reno  e 
della  Vestfalia,  vedovo  il  14  aprile  1846 
di  Amalia  Maria  Anna .,  figlia  del  fu 
Luigi,  langravio  d'Assia-Homburg. 

Suoi  figli. 

Enrico  Guglielmo  Adalberto  ,  n.  29 
ottobre  1811. 

Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  n> 
18  agosto  1815.  (F.  Assia- Darm- 
stadt.) 

Federico  Guglielmo  Faldemaro,  n.  2 
agosto  1817,  maggiore  di  cavalle- 
ria nella  Guardia. 

Federica  Francesca  Augusta  Maria 
Edvige,  n.  15  Ottobre  1825,  prin- 
cipessa reale  di  Baviera. 


1 5  5 
Finii  del  fratello  del  fu  Guglielmo  ///.  il 

prinC.  Federico  Luigi  (urlo.  m.  nel   1796 

federico  Guglielmo  Luigi,  n.  30  oli.  1794, 
tenente  generale,  amm.  21  nov.  1811 
colla  princ.  Guglielmina  Luigia  d'Ànhalt- 
Bernburg.  n.  30  ottobre  1799. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro. 

ii.  21  giugno  1820. 
Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto. 
il  12  febbrajo  is2(>. 
Federica  Guglielmina  Luigia   Amalia ,  n. 
30  SCtt.   1 7\)ò.  (  F.  Anhull-Dcssau.) 

Rcuss. 

Ramo  Maggiore. 

Reuss-Greiz.    (Evang.)  Principato. 

Enrico  \\.  n.  2(>  giugno  1794,  succ.  a 
suo  fratello  Enrico  \l\  31  ott.  1836?«, 
vedovo  21  luglio  1838  di  Sofia  Maria 
Teresa  1  Gglia  del  pr.  Carlo  di  Lòwen- 
stein-WerUiein-Rosenberg;  amm.  in  se- 
conde nozze  i."  ottobre  is  \9  <'<>n 

Carolina  Amalia  Elisabetta  -  Gglia  del  pr« 
Gustavo  Adolfo  Federico  <li  àssia-IIoin 
burg.  il   19  marzo  1819 
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Figli. 

Cristiana  Erminia  Luigia  Enrichetta,  n.  25 

dicembre  1840. 
Enrico  XXII,  n.  21  marzo  1846. 

Vedova  del  principe  Enrico  XIX, 
fratello  del  regnante,  m.  31  olt.  1836. 

Gasparina,  figlia  del  principe  Carlo  Luigi 
Gaspare  di  Rohan-Rochefort  e  Montau- 
ban,  n.  8  agosto  1800. 

Figlie. 

Luigia  Carolina,  n.  3  dicembre  1822. 
Elisabetta  Enriclietta,  n.  23  marzo  1814  , 

maritata  il  4  nov.   1844  al  princ.  ered. 

Carlo  di  Furstenberg. 

Ramo  Cadetto. 

a)  Pveuss-Schleitz.   fLat.J 
Principato. 

Enrico  LXII,  n.  31  maggio  1785,  princ. 
regnante  di  Schleitz  e  princ.  maggiore 
di  tutta  la  linea;  succ.  a  suo  padre  il 
princ.  Enrico  XL11  17  aprile  1818  nella 
reggenza  della  signoria  di  Schleitz  e 
nella  co-reggenza  della  signoria  di  Gera 
e  Saalburg  per  la  metà. 
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Fratello  e  sorella. 

Cristiana  Filippina  Luigi,  n.  9  settembre 

1781. 
Enrico  IAVII.  n.  29  oli.  itso^  maggiore 
;il  servizio  di  Prussia,  anini.  18  aprile 
is20  con  Sofia  Adelaide  Bnrfchetta,  fi- 
glia del  fu  principe  Enrico  LI  di  Heuss 
Ebresdorf,  n.  28  maggio  1800. 

Loro  figli. 

Anna  Carolina  Luigia  Adelaide,  n.  16  die. 
1822.,  maril.  al  principe  Adolfo  di  l>en- 
thciin-Tecklcinburgo  il  7  marzo  1843. 

Enrico  XIV,  n.  28  maggio  1832. 

Madre  del  principe. 

Carolina  Enrichetta,  n.  n  giusto  1 76 1  ^ 

figlia  del  fu  Cristiano  Federico  Carlo, 
principe  di  Hohenlohe-Kirehberg.,  ved. 
17  aprile  1818. 

n)  Rouss-Sclileilz-Kòslril/. 

Primo   LI  amo. 

discendente  dal  (onte  illirico  i  l  della  Casa 
Kùstrilz  di  /(ostri lzn  m.  17  maggio  L783 

Enrico  L\I\  ,  n.  31  marzo  1787,  succ,  a 
suo  padre  Enrico  \Llll  22  self.  LS141 
I     M.  al   servizio  d    Viishia.  propr.  del 
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7.°  regg.  austr.  d'ussari,  e  cav.  dell'O. 

di  Maria  Teresa. 

Sorella. 

Carolina  Giulia  Federica  Augusta,  n.  23 
aprile  1782. 

Figli  del  conte  Enrico  XLVIIJ, 
zio  del  principe,  m.  13  giugno  1825. 

Emilia  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  gennajo 
1787,  marit.  12  aprile  1807  con  Enrico 
Ernesto  conte  di  Keichenbach  Goschùtz. 

Cecilia  Vittoria  Clementina,  n.  25  feb.  1788. 

Clementina  Francesca  Augusta,  n.  5  lu- 
glio 1789  ,  vedova  20  luglio  1821  di 
Adolfo  conte  di  Einsiedel  della  Casa  di 
Wolkenburg, 

Isabella  Teresa  Adolfina,  n.  18  seti,  1790, 

Enrico  LXIX,  n.  il  maggio  1792. 

Ernestina  Adelaide  Matilde,  n.  25  ag.  1794, 
ved.  12  die.  1840  di  Ernesto  Filippo 
Kiesewetter,  signore  di  Reiclienbach. 

Secondo  Ramo. 

discendente  dal  conte  Enrico  IX,  in.  lo 
sett.  1780,  fratello  del  eonte  Enrico  ri. 

Figli  di  Enrico  XLIII.  vedovo  in  prime 
nozze  con  Eleonora  j  anun.  in  seconde 
nozze   con   Carolina,  n.    lo  die.   1806, 
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xbedue  contesse  di  Stolberg-JFemigo- 
rode,  m.  2  7  settembre  1841. 

Del  primo  Udo. 

Giovanna  Eleonora  Federica  Everar- 

<1ìik(.  il  25  gennajo  1820. 
ilni-ico  IV.  n.  26  aprile  1821. 
Angusta   Matilde  Guglielmina ,  n.  26 

maggio   1822. 
Enrico  \  U,  n.  13  luglio  1825. 
Enrico  X,  n.   14  marzo  182  7. 

Del  secondo  ledo. 

Enrico  X1L  n    8  marzo  1829. 
Enrico  XML  d.  ì8  settembre  1 830. 
Luigia  Federica  Dorotéa,  n.  15  mar- 
zo 1832. 
Enrioo  X\.  n.  5  luglio  1834. 
Anna  Elisabetta,  n.  9  gennajo  1837. 
Enrico  XY1I,  n.  20  maggio  1839. 

Figli  del  secondo  letto  del  principe  En- 
rico XLIP  con  Augusta  Amalia  LeopoU 
dina,  nata  baronessa  Rsidesel  d' luscn- 
bachs  m.  21  novembre  1805. 

lugusta  Federica  Speranza,  n.  4  agosto 
1794.  (  /'.  Anhalt-KOten.  ) 

Enrico  IA\I\  .  n.  i.°  nov.  1798  ,  ama 
1 1  marzo  18)5  con  (Sementina  Sofia 
Amalia  Ernestina ,  n.  contessa  di  Rei- 
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clienbach-Goschiitz  20  febb.  1805.  Han- 
no un  figlio:  Enrico  IX,  n.  3  marzo  1837. 

Vedova  del  pr.  Enrico  LX,  figlio  del  sud- 
detto Enrico  XLIF,  m.  7  aprile  1833. 

Dorotea,  nata  princip.  di  Carolath- Sellò - 
naich  16  novembre  1709. 

Sue  figlie. 

Carolina  Enrichetta,  n.  4  dicembre  1820. 

Maria  Guglielmina  Giovanna,  n.  24  giugno 
1812,  mar.  26  maggio  1842  a  Everardo, 
conte  di  Stolberg  Wermigerode. 

Terzo  Ramo 
discendente  da  Enrico  XXIII. 

Enrico  LII,  n.  21  selt.  1763,  generale  di 
infanteria  al  servizio  di  Baviera. 

Figli  di  Enrico  ZF,  m.  9  aprile  1846. 

Enrico  LXXIII,  n.  31  luglio  1798. 

Enrico  II,  n.  31  marzo  1803,  ammo- 
gliato 4  agosto  1846  a  Clot.  Car- 
lotta Sofia,ì  n.  6  febb.  1824,  figlia 
del  conte  Federico  Lutei  di  Castell. 
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v)  Reuss-Lobensteìn-Ebersdorf 

Enrico  LXXII,  n.  27  marzo  1797,  succ. 
a  suo  padre,  il  principe  Enrico  LI,  10 
luglio  1^22  nella  reggenza  della  parte 
ebersdorfese  della  signoria  di  Loben 
Stein  e  nella  co-reggenza  della  signoria 
di  (iera  e  del  distretto  di  Saalburg ,  e 
dopo  la  morie  dei  principe  Enrico  LIV 
m.  7  maggio  1824  di  Lobenslein  nella 
parte  delle  signorie  di  Lobenstein  e  di 
Gera  col  distretto  di  Saalburg  appar- 
tenenti a  questo  principe. 
Sorelle. 

Carolina  Augusta  Luigia,  n.  27  selt.    1792. 

Sofia   Adelaide  KnrieheHa,  n.   28  maggio 
1800.  (  /'.  Heuss- Schleitz.) 

Roma. 
Statò  Ecclesiastico. 

Pio  I\,n.  in  Sfangagli*,  prima  chiamato 
Giovanni  Maria  della  casa  dei  conti  Ma 
stai  ferretti,  città  della  legazione  di  Ur- 
bino e  Pesaro,  il  13  maggio  1792.  Leo 
ne  XII  lo  promosse  per  le  sue  esimie 
\irtù,  da  canonico  di  Santa  Maria  in  Via 
Lata  e   presidente   dell'ospizio   apostolici» 

li 
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di  S.  Michele  a  Ripa,  all'arcivescovato  di 
Spoleto  il  21  maggio  1827,  d'onde  dalla 
santa  memoria  di  Gregorio  XVI  il  17  di- 
cembre 1832  fu  trasferito  alla  chiesa  ve- 
scovile d' Imola.  Creato  cardinale  dal  lo- 
dato Pontefice  ,  che  sommamente  pregia^ 
vane  la  pietà  e  la  dottrina  ecclesiastica  , 
nel  concistoro  del  28  dicembre  1839  fu 
riservato  in  petto,  ed  indi  pubblicato  in 
quello  del  14  dicembre  1840  col  titolo  di 
SS.  Pietro  e  Marcellino.  La  mattina  del  21 

fiugno  seguì  la  solenne  incoronazione 
i  S.  S.  ;  la  folla  era  immensa  in  S.  Pie- 
tro. Il  Papa  vi  andò  da  Monte  Cavallo 
col  treno  nobile ,  avendo  nella  sua  car- 
rozza il  cardinale  Pignatelli  i  arcivescovo 
di  Palermo,  ed  il  cardinal  Monico,  patriarca 
di  Venezia. 

EM1NENTISSIMI  CARDINALI 

che  compongono  il  sacro  collegio. 

Dell'  Ordine  de'  Vescovi. 

1.  Lodovico  Micara ,  n.  in  Frascati,  12 
ottobre  1775,  dell'Ordine  de'Minori  Cap- 
puccini, fatto  vescovo  di  Ostia  e  Velie- 
tri,  17  giugno  1844,  pubblicato  card.  13 
marzo  1826. 
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2.  Vincenzo  Macchi,  n.  in  capo  di  Monte, 
diocesi  di  Montefiascone,  31  agosto  1770, 
del  titolo  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo,  le- 
gato apostolico  di  Bologna ,  vescovo  di 
Porto  S.  Rufina  e  Civitavecchia,  nomi- 
nato 2  ottobre  1826. 

3.  Luigi  Lambnischi™ ,  n.  in  Sestri  di 
Levante ,  diocesi  di  Brugnato ,  nel  Ge- 
novesato  ,  2  giugno  1776,  della  congre- 

§  azione  de'Chierici  Regolari  di  S.  Paolo, 
el  titolo  di  S.  Calisto  ,  eletto  vescovo 
di  Sabina,  bibliotecario  di  Santa  Chiesa, 
segretario  di  Stato  di  S.  S.  e  de' Brevi 
Pontificj ,  gran  priore  dell'O.  Gerosoli- 
mitano in  Roma,  prefetto  della  congre- 
gazione degli  studj ,  nominato  30  set- 
tembre 1831. 

4.  Pietro  Ostini ,  n.  a  Roma  27  aprile 
1775,  vescovo  d'Albano,  prefetto  della 
congregazione  dei  Vescovi,  nominato  30 
settembre  1831. 

5.  Castruccio  Castracane,  dei  conti  d'An- 
telminelli,  n.  ad  Urbino  il  21  settembre 
1779,  vescovo  di  Palestrina,  gran  pe- 
nitenziario, nominato  il  15  aprile  1833. 

6.  Maria  Maltei ,  n.  a  Pergola  6  settem- 
bre 1792,  vescovo  di  Frascate,  arciprete 
della  basilica  d«l  Vaticano  ,  segretario 
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di   Stato   degli  affari  interni  j   prefetto 

della  consulta,  nominato  il  §  luglio  1832. 

Dell'Ordine  de' Preti. 

1.  Carlo  Opizzoni,  n.  in  Milano  15  aprile 
1769,  primo  prete,  del  titolo  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  ,  fatto  arcivescovo  di 
Bologna  20  settembre  1802  ,  nominato 
26  marzo  1804. 

2.  Francesco  Saverio  de  Cienfuegos-y-Jove- 
Llanos,  n.  in  Oviedo  14  marzo  1766, 
del  titolp  di  S.a  Maria  del  Popolo,  fatto 
arcivescovo  di  Siviglia  20  dicembre  1824, 
nominato  il  13  marzo  1825. 

3.  Giacomo  Filippo  Franzoni ,  n.  in  Ge- 
nova 10  dicembre  1775,  del  titolo  di 
S.a  Ma^ia  in  Aracoeli,  prefetto  della  Pro- 
paganda, nominato  2  ottobre  1826. 

4.  Benedetto  de'  principi  Barberini ,  n.  in 
Roma  22  ottobre  1788,  riservato  in  petto 
2  ott.  1826,  e  pub.  15  die.  1828,  del  ti- 
tolo di  S.a  Maria  in  Transtevere ,  pre- 
fetto della  Congregazione  dell'immunità 
ecclesiastica,  nominato  2  ottobre  1826. 

5.  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassano, 
eu  in  Napoli  21  febb.  1783,  riservato  il 
ppt.to  30  sett.  1831,  e  pub.  15  aprile 
X833  ,  del  titolo  dei  SS.   XH  Apostoli , 
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fatto   arcivescovo  di    Capua    nel  1826  \ 
nominato  30  settembre  1831. 

6.  Ugo  Pietro  Spinola  ,  n.  in  Genora  29 
piagno  1 791-)  riservato  in  petto  30  sett. 
1831  ,  e  pubblicato  2  luglio  1832  )  del 
(itolo  di  S.  Martino  ai  Monti. 

7.  Giacomo  Monico,  n.  in  Riese,  diocesi  di 
Treviso,  26  giugno  17  78,  del  titolo  dei 
SS.  Nereo  ed  Achilleo  ,  primate  della 
Dalmazia,  abate  di  S.  Cipriano,  consi- 
gliere intimo  attuale  di  S.  M.  I.  R.,  A. 
gran  dignitario \  cavaliere  di  1/  classe 
dell' Ò.  I.  A.  della  Corona  di  ferro, 
cappellano  della  Corona  del  regno  Lmu- 
bardo-Venòto ,  fatto  patriarca  di  Ve- 
nezia 9  aprile  1827,  nominalo  20  gen- 
najo  1834. 

8.  Giacomo  Luigi  de' marchesi  Brignole, 
n.  in  Genova  8  maggio  1797,  del  ti- 
tolo di  S.g  Cecilia,  nominato  20  gennajo 
1834, 

9.  Costantino  Naro  Patrizj  ,  ri.  in  Siena 
4  settembre  1798  ,  riservato  in  petto 
23  giugno  1834,  e  pubblicato  11  luglio 

1836. 

io.  Giuseppe  Alberghini,  n.  nella  diocesi 
di  Bologna  13  settembre  1770,  riser- 
vato iu  petto  23  giugno  1834  ,  e  pub- 
blicali» 6  aprile   I83r>. 
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11.  Paolo  Polidori ,  n.  in  Jesi  4  gcnnajo 
1778,  del  titolo  di  S.  Eusebio,  nominato 
23  giugno  1834. 

12.  Placido  Maria  Tadini,  n.  in  Monte 
Calvo ,  diocesi  di  Casale ,  1 1  ottobre 
1759,  dell'O.  della  B.  Vergine  del  Carmi- 
ne, dell'antica  osservanza,  del  titolo  di 
S.a  Maria  in  Traspontina  ,  fatto  arcive- 
scovo di  Genova  2  luglio  1832  ,  nomi- 
nato 6  aprile  1835. 

13.  Ambrogio  Bianchi,  n.  in  Cremona  17 
ott.  1771,  gen.  dell'O.  Benedettino  Ca- 
maldolese ,  riservato  in  petto  6  aprile 
1835,  e  pubblicato  8  luglio  1839,  del  ti- 
tolo de'SS.  Andrea  e  Gregorio  al  mon- 
te Celio,  prefetto  della  Congregazione 
della  disciplina  del  clero  regolare. 

14.  Gabriele  de'  conti  della  Genga  Ser- 
mattei,  n.  in  Assisi  4  dicembre  1801  , 
del  titolo  di  S.  Girolamo  degli  Schia- 
voni ,  fatto  arcivescovo  di  Ferrara  28 
giugno  1834,  nominato  1  febbrajo  1836. 

15.  Luigi  Amat  di  S.  Filippo  e  Sorso,  n. 
in  Cagliari  21  giugno  1796,  del  titolo 
di  S.a  Maria  in  Via,  legato  apostolico 
di  Ravenna,  nominato  19  maggio  1837. 

16.  Angelo  Mai,  n.  in  Schilpario,  diocesi 
di  Bergamo  7   marzo  1782,  del   titolo 
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di  S.1  Anastasia  (già  segretario  della  sa- 
era Congregazione  di  Propaganda),  no- 
minato 12  febbrajo   1838. 

17.  Giovanni  Soglia-Cerroni,  n.  in  Casola 
Valsenio,  diocesi  d'Imola,  il  ott.  1779, 
riservato  in  petto  12  febb.  1838,  e  pnl)b. 
18  febbrajo  1839,  del  titolo  de'SS.  Quat- 
tro Coronati,  fatto  vescovo  d'Osimo  e 
Cingoli  18  detto  (già  patriarca  di  Co- 
stantinopoli). 

18.  Chiarissimo  Falconieri  Mcllini ,  n.  in 
Roma  17  settembre  1794,  del  titolo  di 
S.  Marcello;  fatto  arcivescovo  di  Ra- 
venna 3  luglio  1826,  nominato  12  feb- 
brajo 1838. 

19.  Antonio  Francesco  Orioli,  n.  in  Ba- 
gnocavallo  ,  diocesi  di  Faenza  ,  10  di- 
cembre 1778,  dell'Ordine  de'Minori  Con- 
ventuali del  titolo  di  S.a  Maria  sopra 
Minerva  ,  fatto  vescovo  di  Orvieto  15 
aprile  1833,  nominato  12  febbrajo  1838. 

20.  Antonio  Tosti,  n.  in  Roma  4  ott.  17  76. 
riservato  in  petto  12  febb.  1838,  e  pub. 
18  febbrajo  1839,  del  titolo  di  S.  Pie- 
tro in  Molitorio,  pro-tesoriere  generale 
della  rev.  Camera  Apostolica  (già  teso- 
riere generale  della  stessa). 

21.  Giuseppe  Mezzofanti,    n.    in    Bologna 
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19  settembre  1774,  del  titolo  di  S.  Om>- 
frio  (già  primo  custode  della  Biblioteca 
Vaticana),  nominato  12    febbrajo  1838. 

22.  Filippo  De  Angelis,  n.  in  Ascoli  16 
aprile  1792,  del  titolo  di  S.  Bernardo 
alle  Terme  ,  arcivescovo  di  Fermo  (  già 
nunzio  presso  la  Confederazione  Elve- 
tica), proclamato  8  luglio  1839. 

23.  Engelberto  Sterkx,  n.  in  Ophem,  dio- 
cesi di  Malines,  2  novembre  1792,  del 
titolo  di  S.  Bartolomeo  nell'  isola ,  fatto 
arcivescovo  di  Malines  24  febbrajo  1832, 
nominato  13  settembre  1838. 

24.  Gabriele  de'conti  Ferretti,  n.  in  Ancona 
31  gennajo  1795,  del  titolo  de'SS.  Qui- 
rico  e  Giulitta,  nominato  cardinale  8 
luglio  1839. 

25.  Carlo  Aeton,  n.  a  Napoli  6  marzo  1803, 
riservato  in  petto  18  febbrajo  1839,  pub- 
blicato 24  gennajo  1842. 

26.  Ferdinando  Maria  Pignatelli,  n.  in  Na- 
poli 9  giugno  1779,  delI'O.  de'Chierici 
Regolari  Teatini  del  titolo  di  S.a  Maria 
della  Vittoria,  fatto  arcivescovo  di  Pa- 
lermo 21  febbrajo  1839,  nominato  8  lu- 
glio 1839. 

27.  Ugone  Roberto  Giovanni  Carlo  de  la 
Tour  d'Auvcrgne-Lauraguais,  n.  14  ago- 
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>lo   17f>s  net  Castello  di  Auzeville,  dio 
cesi  (li  Tolosa,  vescovo  di  Arras,  creato 
cardinale  23  dicembre  1 839. 

2^.  Gasparo  Bernardo  de'  marchesi  Pia- 
netti.,  n.  a  Jesi  7  febbraio  1780,  vescovo 
di  Viterbo  e  Toscanelli ,  riservato  in 
petto  23  dicembre  1839,  pubblicato  24 
gcnnajo  1842. 

29.  Luigi  Vannicelli  Casoni,  n.  1G  aprile 
1801  ad  Amelia,  riservato  in  petto  23 
dicembre  1839,  pubblicato  24gen.  1842. 

30.  Luigi  della  famiglia  principesca  d'Al- 
tieri, n.  a  Roma  17  luglio  1805,  riser- 
vato in  pedo  14  dicembre  1840,  pub- 
blicato 21  aprile  1845. 

31.  Luigi  Giacomo  Maurizio  di  Bonald,  n. 
a  .Milliaud  (Avevron)  30  novembre  1787, 
arcivescovo  di  Lione,   eletto    cardinale 

1.°  marzo  1841. 

32.  Pasquale  Gizzi ,  n.   a    Ceccano    nella 
diocesi  di  Ferentino  22  settembre  1787, 
legato    di   Forlì  ,  eletto   e    riservato  in 
petto  12  luglio  1841,  proclamato  22  gen 
najo  1844.' 

.u.  Federico  Giovanni  Giuseppe  Celesti- 
no, principe  di  Schwarzenberg,  areive 
scovo  di   Salisburgo,   n.    6   aprile  1809 
a  Vienna,  eletto  M  gcnnajo  1842. 
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34.  Cosimo  decorsi.,  n.  a  Firenze  10  giu- 
gno 1798,  eletto  24  gennajo  1842. 

35.  Francesco  de  Paola  Villadicane,  n.  a 
Messina  il  22  febbrajo  1780,  arcivescovo 
di  Messina,  nominato  27  gennajo  1843. 

36.  Ignazio  Giovanni  Cadolini,  n.  a  Cre- 
mona 24  novembre  1794,  vescovo  di 
Ferrara,  nominato  27  gennajo  1843. 

37.  Antonio  Maria  Cadolini,  n.  ad  Ancona 
10  luglio  1771,  vescovo  d'Ancona,  no- 
minato 19  giugno  1843. 

38.  Fabio  Maria  Asquini,  n.  a  Fagnagna 
nella  diocesi  di  Udine,  14  agosto  1802, 
patriarca  di  Costantinopoli,  riservato  in 
petto  22  gennajo  1844,  pubblicato  21 
aprile.  1845. 

39.  Antonio  Maria  Cagiano  di  Azevedo  , 
n.  nella  diocesi  di  Aquino  il  11  dicem- 
bre 1797,  vescovo  di  Sinigaglia,  eletto  il 
22  gennajo  1844. 

40.  Nicola  Clarelli-Paracciani ,  n.  a  Rieti 
12  aprile  1799,  vescovo  di  Montefiasco- 
ne  e  Corneto,  eletto  22  gennajo  1844. 

41.  Domenico  Caraffa  di  Traetto,  n.  a  Na- 
poli 12  luglio  1805,  arcivescovo  di  Be- 
nevento, eletto  23  luglio  1844. 

42.  Lorenzo  SiuioneUi,  n.  a  Roma  26  mag- 
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gpfl  |7S9|  riservato  in  petto  il  22  luglio 
L8M,  pubblicato  24  novembre  1845. 

13.  Giacomo  Piecolomini  ,  n.  a  Siena  31 
lòglio  !795,  riservato  in  petto  22  luglio 
1844,  pubblicato  24  novembre  1845. 

44.  Guglielmo  Enrico  di  Carvallio  .  n.  a 
Coimbra  10  febbrajo  1793,  dèp.  24  no- 
vembre 18451  patriarca  di  Lisbona,  no- 
minato io  genoajo  1846. 

4').  Sisto  Riario  Sforza ,  n.  a  Napoli  25 
dicembre  1810,  dep.  24  novembre  1845, 
arcivescovo  di  Napoli,  nominato  19  gen- 
najo  1846. 

Dell'  Ordine  de'  Diaconi. 

t.  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  s 
gennajo  1782,  diacono  di  S/  Maria  io 
Via  Lata,  comm.  di  S.'  Maria  in  Doini- 
nica ,  e  legato  apostolico  d'Urbino  a 
Pesaro,  nominato  10  marzo  1823. 

2.  Tomaso  Bernetti,  n.  in  Fermo  29  di- 
cembre 1779,  diacono  di  S.  Cesareo, 
nominato  2  ottobre  182G. 

3.  Lodovico  GazzolL,  n.  in  Terni  18  marzo 
1774,  riservato  in    petto  30  sett.    1831, 

diacono  di  S.  Eustachio  ,  pubblicato  2 
luglio   1832. 
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4.  Adriano  Fieschi,  de'conti  di  Lavagrìa  e 
S.  Valentino,  n.  in  Genova  7  marzo 
1788  ,  diacono  di  S.a  Maria  in  Portico 
(già  prefetto  de'sacri  palazzi  apostolici, 
e  maggiordomo  di  S.  S.)j  eletto  13  set- 
tembre 1838. 

5.  Luigi  Giacchi,  n.  in  Pesaro  16  agosto 
1788,  diacono  di  S.  Angelo  in  Pesche- 
ria (già  governatore  di  Roma,  vice-ca- 
merlengo, e  direttore  generale  di  Po- 
lizia), eletto  12  febbrajo  1838. 

6.  Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16 
gennajo  1783,  diacono  di  S.  Adriano  al 
Foro  Romano,  legato  apostolico  di  Fer- 
rara (già  decano  de'Chierici  di  Camera 
e  presidente  delle  Armi),  eletto  12  feb- 
brajo 1838. 

7.  Francesco  Saverio  Massimo,  dei  principi 
di  Massimo ,  n.  a  Dresda  25  febbrajo 
1808,  eletto  27  gennajo  1842. 

8.  Giovanni  Serafini,  n.  a  Migliaiio  14  otto- 
bre 1786,  eletto  27  gennajo  1843. 

RlASSU.YfO. 

Cardinali  Vescovi N.      6 

Preti *    45 

Diaconi »      8 

Totale  .    .  N,    59 
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Salin-Salin.  (CaftJ  Principato. 

(Casa  non  sovrana). 

Guglielmo  Fiorenzo  Luigi  Carlo ,  n.  17 
marzo  1786,  succ.  a  suo  padre  il  prin- 
cipe Costantino  Alessandro  Giuseppe  25 
febbrajo  isas:  vedono  il  20  dicem- 
bre lò40  di  Flaminia,  n.  baronessa  do 
dossi. 

Kìijìi. 

Alfredo  Costantino  Alessandro,  prìncipe 
ereditario,  n,  2(>  die.  1814,  amm.  13 
giugno  1836  eoo  Augusta  Luigia  Co 
stanza,  principessa  di  Cro)  Dolmen,  n.  7 
agosto  1815.  Hanno  sei  figli  :  Matilde 
(.njjiolmina  Malia  Costanza,  n,  \\>  apri 
le  1837;  Nicolò  Leopoldo  Giuseppe  Ma- 
ri^ n.  18  luglio  1838;  Francesca  Ade- 
laide Maria,  n.  21  i»eunajo  1840;  Ma- 
via  Kloonoia  Massimiliana  Augusta,  n. 
13  aprile  1843;  Carlo  Teodoro  Alfredo 
M ai  ia  Amalia  ,  n.  0  marzo  1  s  i  »  ;  \1- 
fredo  Ferdinando  Stefano  Maria.  11.  lo 
mar/o   1846, 

Emilio  Giorgio  Massimiliano  Giuseppe,  n. 
6  aprile  1820. 

felice  Costantino  Alessandro  Giovanni  Ne 
poOMICeno,  u.  25  djeemlue   1828 
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Fratello  e  sorelle  del  secondo  letto  del  pa- 
dre con  Maria  Valburga,  figlia  del  conte 
Cristiano  di  Sternberg-Manderscheid^  m. 
16  giugno  1806. 

Eleonora  Guglielmina  Luigia,  n.  6  dicem- 
bre 1794,  maritata  21  giugno  1816  con 
Alfredo  Francesco ,  duca  regnante  di 
Croy-Dulmen,  grande  di  Spagna  di  l.a 
classe,  n.  22  dicembre  1789. 

Loro  figli. 

Leopoldina  Augusta  Giovanna  Fran- 
cesca, n.  9  agosto  1821. 
Alessio   Guglielmo   Zefirino  Vittore, 

n.  15  gennajo  1825, 
Emma  Augusta,  n.  26  giugno  1826. 
Giorgio  Vittore,  n.  30  giugno  1828. 
Anna  Francesca,  n.  24  gennajo  1831. 
Berta  Rosina  Ferdinanda,  n.  12  mag- 
gio 1833. 
Gabriella  Enrichetta  Guglielmina,  n. 
5  gennajo  1835. 
Giovanna  Guglielmina  Augusta,  n.  5  ago- 
sto 1796,  maritata   28    luglio  1824  col 
principe  Filippo  di   Croy-Dulmen ,  fra- 
tello del   duca  regnante,  n.    26    nov. 
1801,  capitano  di  cavalleria  al  servizio 
di  Prussia. 

Loro  figli. 
Luigia   Costantina   Natalia    Gio\auna 
Augusta,  n.  2  giugno  1825. 
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Leopoldo,  n.  5  Màggio  1827. 
Alessandro,  n.  21  aggelo  1328. 

Stefania,  11.  7  ottobre  183 h 
Amalia,  n.  15  novembre  1835. 
Maria,  n.  3  fcbbrajo  1837. 
Augusto    Filippo,  n.  10  marzo  1840. 

pèdova  del  prìncipe  Francesco  Giuseppe, 
Federico  Filippo,  m.  31  dicembre  1842. 

Maria  Giuseppina  Sofia  di  Lcewensiein- 
\\  erthcim-llosenberg. 

Sua  figlia. 

Maria  Eleonora   Crescenzio  Caterina, 
n.  21  gennajo  1842. 

Vedova  del  principe  Giorgio  Leopoldo  Mas- 
similiano Cristiano ,   m.  20   nov.  1836. 

Rosina,  figlia  di  Leopoldo  conte  di  Stern- 
berg,  n.  4  maggio  1S02. 

Figlia. 

Francesca,  n.  4  agosto  1833. 

figli  del  terzo  letto  del  padre  con  Cate- 
rina ni>ndn\  m.  13  marzo  1S31,  nomi- 
nali conti  di  Jloogstralen. 

Ottone  Luigi  Osvaldo,  n.  30  agosto  1810, 
tenente  in  1.°  al  Servizio  di  Sassonia 
reale,  vedovo  il  2!)  Iodio  l%3*  della 
baronessa  Krncstina    di   Yarnbulcr 
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Eduardo  Augusto  Giorgio  ,  n.  8  settem- 
bre 1812,  tenente  in  2.°  al  servizio  di 
Prussia. 

Rodolfo  Ermanno  Guglielmo  Fiorenza  n. 
9  settembre#1817 ,  ammogliato  il  4  ot- 
tobre 1839  ad  Emilia  contessa  di  Borke. 
Hanno  due  figli:  Maria  Fiorentina  Ot- 
tilia Enrichetta  Amelia,  n.  26  agosto 
1840;  Manfredo  Augusto  Alberto  Anto- 
nio Enrico,  n.  5  aprile  1843. 

Alberto  Federico  Luigi  Giovanni,  n.  3 
settembre  1819,  ammoglialo  il  13  ago- 
sto 1843  con  Luigia,  n.  21  febbrajo 
1820,  figlia  del  fu  Carlo,  conte  di 
Bohlen. 

Ermanno  Giovanni  Ignazio  Federico  ,  n. 
13  giugno  1821. 

Salm-Kyrburg.    (CattJ  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Federico  IV  Ernesto  Ottone  Filippo,  n.  14 
dicembre  1789,  grande  di  Spagna  di 
l.a  classe,  succ.  a  suo  padre  Federico 
Giovanni,  Ottone  25  luglio  1794,  ammo- 
gliato il  gennajo  1815  con 

Cecilia  Rosalia  ,  n.  baronessa  di  Bordò , 
canonichessa  detratto  capitolo  reale  di 
Sant'Anna  di  Baviera. 
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tare  /ìfjHo. 

Federico  Ernesto  Giuseppe  Augusto,  prin- 
cipe ereditario,  n.  5  novembre  is2i; 
ammogliato  ~m  marzo  1844  con  Eleo- 
nora Luigia  Ero.  Gius.  dar.  principessa 
della  Tremolile.,  n.  17  gonnajo  1827, 
figlia  del  fki  principe  dì  Tarenfo  duca 
della  Tremolile.  Eia  uq  figlio:  Fed.  Eni. 
Luigi  Carlo,  n.  3  agosto  1845. 

Salm-Horstmar.  (Cattj  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Guglielmo  Federico  Carlo  Auguste,  n.  li 

marzo  171M).  principe  e  rengravio  succ. 
23  maggio  lTOOa  Carlo  Luigia  Teodoro, 
rengravio  di  >ralm-Gruinl>acIi ,  aimii.  5 
ottóbre  1826  con 
Elisabetta  Anna  Carolina  Giulia  Amalia, 
contessa  di  Solms  Ròdelheim,  n.  9  giu- 
gno 180G. 

Loro  figli. 

Matilde    Elisabetta    Federica   Gugliolmina 

Carlotta  Ferdinanda    Amalia,  n.  21   ago- 
sto  1827. 
Kmn\a   disdetta  Federica  Carolina   Ferdi- 
nanda,  u.   19  dicembre   1828. 

Gtorlo    Uessio    Enrico   Guglielmo   Adolfo 

io 
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Federico  Ferdinando  Francesco  Odone 

Eduardo,  n.  20  ottobre  1830. 
Ottone  Federico  Carlo,  n.  8  febb.  1833. 
Edoardo  Massimiliano  Vollrath  Federico, 

n.  22  agosto  1841. 

Sorella  del  primo  letto  del  padre  con  Ma- 
rianna pr.  di  Linariges,  m.  16  febb.  1792. 

Amalia  Carolina,  n.  7  giugno  1786,  marit. 
in  agosto  1827  col  conte  Guglielmo  di 
Bentheim-Tccklenburg  Iiheda  7  n.  10 
agosto  1799. 

Aladre. 

Federica,  n.  26  marzo  1767,  zia:  del  pr 
di  Sayn-Wittgenstein-Hobenstein, 

Sardegna.  fCatt.J  Regno. 

Carlo  Alberto  Amadeo  ,  n.  2  ott.  1798, 
Sttcc.  a  suo  padre  Carlo  Emmanuele' 
Francesco  16  agosto  1800  nella  Casa  di 
Savoja-Carignano,  e  dopo  la  morte  del 
re  Carlo  Felice  Giuseppe,  27  apr.  1831, 
al  regno  di  Sardegna;  principe  di  Pie- 
monte, duca  di  Savoja  e  di  Genova  , 
gran  croce  delR.  O.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria e  della  R.  Legion  d' onore  di 
Francia ,  cav.  dcll'O.  di  Maria  Teresa  i 
propr.  del  5.°  regg.  d'ussari  austriaci  ; 
ami»,-  a  Firenze  30  settembre  1817  coip 


Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovan- 
na benedetta  ,  fueiduchessa  d'  Austria  , 
figlia  del  fu  Ferdinando  granduca  di 
Toscana,  n.  2t  marzo  1801,  dama  della 
Croce  stellata. 

Loro  fujli. 

nt torio  Emmannele  Maria  Alberto  Euge- 
nio Ferdinando  Tomaso,  principe  ere- 
ditario, n.  14  marzo  1820.,  duca  dì  Sa- 
YOJa,  amm.  il  12  aprile  1X42  con  l'ar- 
ciduchessa Maria  Adelaide  Francesca 
Ranneri  Elisabetta  Clotifde,  n.  3  giugno 
(822,  secondogenita  dell'arciduca  K;ii- 
tìieri  d'Austria.  Hanno  quattro  Rgfi: 
Clotilde  Marra  Teresa  Luigia,  n.  2  marce 
1845;  Umberto  Kainieri  Carlo  Famna- 
ÉfMIe  Ferdinando,  principe  di  Piemonte. 
n.   14  marzo   1  s44  ;  Amedeo  Ferdinando 

Maria,  duca  d'Aosta.  n«  30  maggio  1345; 

Odone  tuta.  Mar.   duca  dfi  Monferrato , 
n.    Il  luglio  134G. 
Ferdinando    Maria   Alberto    Filiberto   V  in- 

mizo,  n.  15  nov.  1822,  duca  di  Genova 

Sorella  del  re. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  13  aprila 
1800.  (V.  Regno  Lomhardo-l'cneto). 

Loro  madre. 

Vmria   <  ristina  Albertina  -   &glUf  elei   M 
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Carlo  duca  di  Sassonia  e  Curlaudin.  n. 
9  die.  1779,  vedova  in  prime  nozze  16 
agosto  1800,  maritata  in  seconde  nozze 
col  principe  di  Montléart. 

Figlie  del  fu  littorio  Emmanuele, 
re  di  Sardegna,  w.  10  gennajo  1824. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  ] 
Pia  (r.  Lucca.)  [  . 

Maria  Anna  Carolina  Pia  ln'lJ  sew>  l3UJ* 
(P.  Austria.)  ) 

Vedova  del  re  Carlo  Felice  Giuseppe,  fra- 
tello del  suddetto  littorio  Euimanuele 
re  di  Sardegna,  m.  27  aprite  1831. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone, 
zia  dell'attuale  re  delle  Due  Sicilie,  n. 
17  genn.  1779,  dama  della  Croce  stellata. 

Ramo  di  Savoja-Carigaano. 

Figlio  di  Giuseppe,  cavalier  di  Savoja,  n. 
30  ottobre  1783,  m.  15  ottobre  1825, 
nipote  di  Eugenio  Maria  Luigi,  n.  21 
ottobre  1753,  m.  30  giugno  1785. 

Eugenio  Emmanuele  Giuseppe  Maria  Paolo 
Francesco,  n.  14  aprile  1816,  dichia- 
rato principe  di  Savoja-Carignano  con 
decreto  28  aprile  1834. 
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Sorella. 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberto,  ti.  29  selt. 
1814  (r.  Due  Sic  Hit'.) 

Sassonia.  (Cali.)  Regno. 

Ramo  Alreuti.no. 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797,  fi- 
glio del  fu  principe  Massimiliano  Maria 
Giuseppe,  m.  3  gena  1838,  suec.  6  giu- 
gno 1836  al  fu  suo  zio  Antonio  Cle- 
mente Teodoro ,  già  co-reggente  per 
decreto  del  medesimo  del  13  sett.  1830, 
cav.  del  Toson  d'oro,  propriet.  del  3.° 
reggimento  di  corazzieri  austriaci  ;  ve- 
dovo in  prime  nozze  22  maggio  1832 
dell'  arciduchessa  Carolina  Ferdinanda 
Teresa  Giuseppa  Demelria,  sorella  del 
regnante  imperatore  d'Austria  ;  amm. 
in    seconde    nozze    2i  aprile   1833    con 

Maria  Anna  Leopoldina,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano redi  Baviera,  n.  27  genn.  1805. 

Fratello  e  sorelle. 

Maria    Amalia    Tederica    Augusta  ,   n.    10 

agosto    1  79  i. 
Maria    Ferdinanda  Amalia  j   n.    27    aprile 

1796.  (V.  Toscana.) 
Giovanni    Nepomuceno  Maria   Giuseppe) 
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n.  12  die.  1801,  amm.  21  nov.  1822 
con  Amalia  Augusta,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano Giuseppe  re  di  Baviera,  n.  13 
nov.  1801,  dama  della  Croce  stellata. 

Loro  figli. 

Maria  Augusta  Federica,  n.  22  gen- 
najo  1855. 

Federico  Augusto  Alberto,  n.  21  apri- 
le 1828. 

Maria  Elisabetta,  n.  4  febbrajo  1830. 

Federico  Augusto  Ernesto,  n.  5  apri- 
le 1831. 

Federico  Augusto  Giorgio,  n.  8  ago- 
sto 1832. 

Maria  Sidonia,  n.  16  agosto  1834. 

Anna  Maria,  n.  4  gennajo  1836. 

Margherita  Carolina  Federica  Cecilia 
Augusta  Amalia  Giuseppa  Elisa- 
betta, n.  24  maggio  1840. 

Sofia  Maria  Federica  Augusta  Leopol- 
dina Ernestina  Albertina  Elisabetta, 
n.  15  marzo  1845. 

Vedova  di  Massimiliano  Maria  Giuseppe, 
padre  dell'attuale  re,  m.  3  gemi.  1838. 

Maria  Luigia  Carlotta,  sorella  del  regnante 
duca  di  Lucca,  n.  1.°  ott.  1802,  infante 
di  Spagna,  dama  della  Croce  stellata. 
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Figlia  del  re  Federico  augusto, 
zio  del  regna  nte^  ni.  5  maggio  1827. 

Maria  Augusta  Nepomueena  Antonietta 
Francesca  Sagena  Luigia,  n.  21  giugno 
1 782. 


Sassonia-Coburgo-Gota,  (LutJ 
Ducato. 

Ramo  Ernestwo, 

Ernesto  li  Augusto  Carlo  Giovanni  Leo- 
poldo Alessandro  Eduardo  ,  n.  21  giu- 
gno 1818;  figlio  del  duca  Ernesto  I  An- 
tonio Carlo  Luigi  e  di  Luigia  figlia  di 
Augusto  di  Sassonia  Gota-Altenburgo , 
succeduto  a  suo  padre  il  29  genn.  1844; 
amili.  3  maggio  1842  con 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Sofia,  n.  6  die.  1820,  figlia  di 
Leopoldo  granduca  di  Baden. 

Fratello. 

Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Elimin- 
imele, n.  20  agosto  itti!);  amili,  colla 
regina  Vittoria.  (P,  Inghilterra.) 


184 

Madre. 

Vedova  (lei  duca  Ernesto  I  di    Sassonia 

Coburgo-Gota. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna., 
duchessa  di  Wùrtemberg,  n.  17  settem- 
bre 1779. 

Zìi  e  zie. 

Giuliana  Enrichetta  Ulrica ,  attualmente 
Anna  Federowna,  n.  23  sett.  1781,  già 
marit.  26febbrajo  1796  col  fu  granduca 
Costantino  di  Russia.,  m.  27  giugno  1831. 
(Divorziata  20  marzo  1820.) 

Ferdinando  Giorgio  Augusto.,  n.  28  marzo 
1785,  T.  M.  austriaco,  coram.  dell'O.  di 
M.  Teresa,  e  propr;  deU'8.°  reggimento 
d'ussari  austriaci;  amm.  2  genn.  1816 
con  Maria  Antonietta  Gabriella  ,  figlia 
del  fu  principe  Francesco  Giuseppe  di 
Kokary  ,  n.  20  luglio  1797. 

Loro  figli. 

Ferdinando  Augusto  Francesco  Anto- 
nio, n.  29  ott.  1816  (F.  Portogallo.) 

Augusto  Luigi  Vittore ,  capitano  di 
cavalleria  al  servizio  d'Austria,  n. 
13  giugno  1818,  ammogliato  il  20 
aprile  1843  con  Maria  Clementina 
Carolina  Leopoldina  Clotilde  d'Or- 
léans ,  figlia  di  Filippo  I ,   re  dei 
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Francesi.  Hanno  tre  figli  :   Filippo 
Ferdinando  Maria  Angusto  iìaffaclc, 

n.  2s  mar/o  1  ^  i  i  ;  \ugusto  \  itto- 
re  ,  n.  9  agliata  im.^;  Maria  Ad. 
\melia  Hot.,  il  s  luglio  1840. 
Vittoria  angusta  Antonietta  ,  n.  24 
fe!)b.  I8S9,  marit.  il  27  aprile  1840 
con   Luigi    duca    di    Nemours,  ff. 

Leopoldo  Francesco  Giulio,  n.  31  gen- 
naio  1S24. 
Maria  Luigia  Vittoria,  n.  17  agosto  1786. 

(r.  Inghilterra.) 
Leopoldo  Giorgio  Grigliano   Federico ,  n. 
io  dicembre  1790  (r.  Belgio). 

Ramo  w  Sassonia  (ìota-Altemuik;, 
estinto  11   febbraio   1825. 

/'rdora  del  duca  Augusto^  zio  dell'attuate 

duca  Federico  Il\  m.   17   mayyio   1822. 

Carolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  1  elet- 
tole d'Assia-Cassel ,  n.   li  luglio  1771. 

Sassonia-Meiningen.  fLutj  Ducato. 
Bernardo  Erico  Freundo,  n.  17  die  isoo, 

Mire,  a  suo   padre    il   duca    Giorgio  24 
die.   1803,  sotto  la  tutela  di   sua  madre 
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(prese  le  redini  del  governo  17  dicem. 
1801);  e  per  la  convenzione  12  nov. 
1826  sovrano  dei  principati  d'IIildbur- 
ghauscn,  Saalfeld,  ec  ;  ammoglialo  23 
marzo  1825  con 
Maria  Federica  Guglielmina  Cristina,  figlia 
di  Guglielmo  II  elettore  d'Assia-Cassel, 
n.  6  settembre  1804, 

Figli, 

Giorgio,  princ.  ereditario,  n.  2  aprile  1826. 
Augusta  Luigia  Adelaide  Carolina  Ida,  n, 
6  agosto  1843. 

Sorelle, 

Adelaide  Luigia  Teresa,  n.  13  agosto  1792, 

(F.  Jnghillerra.) 
Ida,  n.    25    giugno  1794.  (V.    Sassonia- 

Weimar.) 


Sassonia-Altenburgo 
{in  addietro  Hilddurghausen), 

(léiitj  Ducato. 

Giuseppe  Federico  Ernesto  Giorgio  Carlo, 
p,  27  agosto  1789,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  duca  Federico  29  settembre  1834, 
amm.  24  aprile  1817  coii 
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Amalia   Teresa   Luigi    (iugliebnina   Filip- 
pina, figlia  del  fu  Luigi  Federico  Ales- 
sandro dura   di    \N  iirtemberg ,  zio   dui 
re,  n.  2S  giugno  1799. 

Loro  figlie* 

Alessandrina  Maria  (iugliebnina  Caterina 
Carlolla  Teresa  Enriehetta  Luigia  Pao- 
lina Elisabetta  Federica  Giorgina,  n.  14 
acrile  !8i8,  ineritala  il  18  febb.  1843 
eoi  principe  reale  d'Annoyer. 

Enriehetta  Federica  Teresa  Elisabetta,  n. 

9  ottobre  1823. 
Elisabetta    Paolina    Alessandrina  ,    n.    26* 

marzo   132(5. 
.■/h  ssftHdrina  Federica  Fnrichelta  Paolina 
Marianna  Elisabetta  ,  n.  8   luglio  1830. 

Fratelli  e  sorelle  del  duect. 

Caterina  Carlotta  Giorgina,  n.  17  giugno 

17^7  (lr.  Jl  iirtanbera.) 

Tefesa  Carlotta  Luigia  Federica  Amalia, 
n.   8   loglio   1702.  \lr.  Baviera.) 

Giorgio  Carlo  Federico,  n.  24  luglio  1796, 
amm.  7  ott.  1825  con  Maria  Luigia  Fe- 
derica Alessandrina  Elisabetta  Carlotta, 
morella  del  regnante  granduca  di  Meo- 
lemburg-Scliwerin,  n.  *1    marzo  18U3. 
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Loro  figli. 

Ernesto  Federico  Paolo    Giorgio  Ni- 
colò, n.  16  settembre  1826. 
Maurizio  Francesco  Federico  Costan- 
tino Alessandro  Enrico  Augusto  Car- 
lo Alberto,  n.  24  ottobre  1829. 
Federico  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  Luigi 

Giorgio,  n.  4  ottobre  1801. 
Eduardo  Carlo  Guglielmo  Cristiano,  n.  3 
luglio  1804  .  colonnello  al  servizio  di 
Baviera,  vedovo  14  gennajo  1841  di 
Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  fi- 
glia di  Carlo  Antonio  Federico  duca  re- 
gnante di  Hohenzollern-Sigmaringen  \ 
ed  ammogliato  l'8  marzo  1842  con  Lui- 
gia Carolina,  principessa  Reuss  di  Greiz, 
n.  3  die.  1822,  figlia  del  fu  Enrico  XIX 
principe  di  Reuss  di  Greiz. 

Figli  del  primo  letto. 

Teresa  Amalia  Carolina  Giuseppina 
Antonietta,  n.  21  dicembre  1836. 

Antonietta  Carlotta  Maria  Giuseppina 
Carolina  Frida,  n.  17  aprile  1838. 

Figli  del  secondo  letto. 

Alberto  Enrico  Giuseppe  Carlo  Vitto- 
rio Giorgio  Federico,  n.  14  ap.  1843. 

Maria  Gasparina  Amelia  Antonietta 
Carolina  Carlotta  Elisabetta,  n.  28 
giugno  1845. 
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Sassonia-  Weimar-Eisonacli. 
(Lui.)  Granducato. 

Carlo  Federico,  n.  2  febb.  1733  ,  succ.  a 
suo  padre  il  granduca  Carlo  Augusto  14 
giugno  1828;  amia.  3  agosto  lso4  con 

Maria  Paulowna,  figlia  di  Paolo  1  di  Rus- 
sia, n.  16  febbrajo  1786. 

Loro  figli- 

Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  febbrajo 
1808.  (!'.  Prussia.) 

Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  30  sett. 
1811.  (P.  Prussia.) 

Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  gran- 
duca ereditario,  n.  24  giugno  1818,  co- 
lonnello al  servizio  di  Sassonia-Weimar, 
ammogliato  il  20  gemi.  1S42  a  Gugliel- 
inina  Maria  Sofia  Luigia,  n.  S  aprile» 
1824,  figlia  di  Guglielmo  JIrede'Paesi 
Bassi.  Hanno  un  figlio:  Cario  Augusto 
Guglielmo  Nicola  Alessandro  Michele  En- 
rico Federico  Stefano,  n.  31  luglio  1844. 

Fratello. 
Carlo  Bernardo,  n.  30  maggio  1792  ,  le- 
nente generale  al  servizio  dei  Paesi 
Bassi,  ainui.  30  maggio  1816  colla  prin- 
cipessa Ida  ,  figlia  di  Federico  duca  di 
Sassonia-Mciningcnj  n  25  giugno  1794. 


Loro  figli. 

Guglielmo  augusto  Eduardo,  n.  Il  otto- 
bre 1823. 

Ermanno  Bernardo  Giorgio,  n.  4  ag.  1825. 

Federico  Gustavo  Carlo,  n.  28  giugno  1827. 

Anna  Amalia  Maria,  n.  9  settembre  1828. 

Amalia  Maria  da  Gloria  Augusta ,  n.  20 
maggio  1830. 

Schwarzburg-Sondersliausen. 
(LutJ  Principato. 

Guntero  Federico  Carlo,  ri.  24  seti.  180^ 
succ.  a  suo  padre  Guntero  Federico 
Carlo  dietro  cessione  19  agosto,  con- 
fermato 3  sètt.  1835  ;  vedovo  in  prime 
nozze  29  marzo  1833  di  Maria  Carolina 
Irene ,  figlia  del  fu  Carlo  Guntero  di 
Schwarzburg-Rudolstadt,  ammogliato  in 
seconde  nozze  29  maggio  1835  con 

Federica  Alessandrina  Maria  Matilde  Ca- 
terina Carlotta  Eugenia  Luigia,  n.  3  lu- 
glio 1814,  figlia  di  Augusto,  principe 
fognante  di  llohelrlolie-Oehringen. 

Figli  del  primo  letto. 

Elisabetta  Carolina  Luigia  ,   n.  22  marzo 

1829- 
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(:avU*  (tonferò,  n.   7   agosto   1830. 
Cimitero  Leopoldo,  n.  2  luglio  1832 

Del  secondo  letto. 

Maria  Paolina  Carolina  Luigia  Guglielmi- 
na   augusta,  n.   14   giugno  1837. 

(imiterò  (federico  darlo  Augusto  Cgonc , 
n.  13  aprile  1S39. 

Sorella. 

Emilia,  principessa  regnante  di  Lippe. 

Madre. 

O.uglielmina  Federica  Carolina,  zia  del 
brine.  Federico  Carlo  di  Schwarzlmrg- 
kudoUtadt1  n.  21  gennajo  1774,  vedovo 
22  aprile  1837. 

Vedova  del  pr\  Criwanni  cario  tìunUfo^ 
n.  24  giuffhò  1 772^  nt.  1(5  hov.  isi2. 

(«unlerina   Federica  Carlotta  Albertina.,  ti 
glia  del  fu  principe  Federico  Cristiano 
Cario  di  questa  Casàr,  tf.  £4  luglio  tftì. 

Fitjlie. 

Luigia  Federica  Albertina  Paolina,  n.  12 

Ihill/O      1  si     ,. 

Carlotta  Federica  Amalia  Albertina,  i\  7 
settembre  iaift 
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Fglia  del  pro-zio  il  principe  Jugusto, 
m.  10   febbrajo  1806. 

Albertina  Carlotta  Augusta,  n.  i.°  febb. 
1768.  (V.  Waldeek.) 

Schwarzburg-Rudolstadt. 
(Lut.J  Principato. 

Federico  Guntero,  n.  6  nov.  1793,  succ. 
a  suo  padre  il  principe  Luigi  Federico, 
28  aprile  1807,  sotto  la  tutela  di  sua  ma- 
dre ;  prese  le  redini  del  governo  6  nov. 
1814;  anim.  15  aprile  1816  con 

Amalia  Augusta,  figlia  del  fu  Federico  duca 
d'Anhalt-Dessau,  n.  18  agosto  1793. 

Fratello  e  sorella. 

Tecla,  n.  23  febb.  1795,  marit.  11  aprile 
1817  con  Ottone  Vittore,  principe  re- 
gnante di  Scliònburg-Waldenburg ,  n. 
l.°  marzo  1785. 

Loro  figli. 

Ottone  Federico,  n.  22  ottobre  18 IX 
Ida,  n.  25  aprile  1821. 
Ugo,  n.  29  agosto  1822. 
Matilde,  n.  18  novembre  1S26. 
Giorgio,  n.  l.°  agosto  1828. 
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Ottilia,  n.  3  maggio  1830. 
Carlo  Ernesto,  a.  8  ghigno  1836. 
Uberto,  n.  30  aprile  i7ns,  ammagliato  26 
in  ì io  1827  con  augusta  Luigia  Teresa 
Matilde   di  Solins-Braunfels ,  n.  26   lu- 
glio 1804.   Hanno  due  tigli  :  Elisabetta 
n.   l.°  ottobre   1833;  Giorgio  Alberto, 
n.  23  novembre  iS38. 

Madre, 

Carolina  Luigia,  n.  26  agosto  1 771,  sorella 
del  regnante  langravio  d'  Vssia-lloin- 
burq,  vedova  28  aprile  1807. 

Vi  topa  dello  zio  principe  Cario  Guntero, 

m.   4   fcbbrujo   1825. 

Luigia  Urica,  figliadi  Federico  Luigi  lan- 
gravio d  Usia-Homburg,  n.  26  ott,  1 772. 

Suoi  fìfjli. 

Francesco  Federico  Adolfo,  n.  27  settem- 
bre 1801,  colonnello  di  cavalleria  al  mt- 
\  i/io  d  Austria. 

Guglielmo  Maria  Federica,  n.  31  maggio 
1806,  maggiore  di  cavalleria  al  mede- 
simo servizio. 

zia  del  principe  regnante* 

Guglielmina  Federica  Carolina,  11.21  gemi. 
1774.  (1 .  Schivar zburg-Soncterehouden.) 

13 
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Due  Sicilie.  (Cai.)  Regna. 


Ferdinando  II  (Carlo).,  n.  12  gcnn.  1 810^ 
succ.  al  re  suo  padre  Francesco  I  (8 
fiov.  1830  X  vedovo  in  prime  nozze  3l 
genn.  1836  di  Maria  Cristina  Carolina 
Giuseppina  Gaetana , .  figlia  del  fu  Vit- 
torio Èmmanuele  re  di  Sardegna  ;  amm. 
in  seconde  nozze  9  gennajo  1837  con 

Maria  Teresa  Isabèlla,  arciduchessa  d'Au- 
stria, figlia  di  Carlo  Lodovico  Giovanni 
Giuseppe  Vincenzo  -arciduca  d'Austria, 
zio  del  regnante  imperatore,  n.  31  lu- 
glio 1816,  dama  della  Croce  stellata. 

Figlio  del  primo  lette. 

Francesco  d'Assisi,  duca  di  Calabria,  prin- 
cipe reale,  n.  16  gennajo  1836* 

Figli  del  secondo  letto. 

Luigi  Maria,  -conte  di  Trani,  h.  1  *  agosto 
1838. 

Alfonso  Maria  Giuseppe  Alberto,  conte  di 
Caserta,  n*  28  marzo  1841. 

Maria  Annunciata  Isabella  ,  n.  24  marzo 
1843* 

Maria  Clementina  Immacolata,  n.  14  apri- 
le 1844. 

Gaetano  Maria  Federica,  n.  12  genn.  1846) 
colite  di  Girgenti* 
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Fratello  e  sorelle  del  re. 

Del  primo  letto  del  padre  con  V  areici n- 
ehessa  Maria  Clementina  ,  figlia  del  fa 
Leopoldo  II  imperatore  de'/lomani1  ave 
del  regnante  imperatore  d'Austria ,  uh. 
15  novembre  lSo'i. 

Carolina  Ferdinanda  Luigia,  n.  5  novem- 
bre  1798.  (  r.  Francia.) 

Del  secondo  letto. 

Maria  Cristina  ,  n.  27  aprile  180G.  (V. 
Spagna.) 

Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capua,  ir. 
19  «ottobre  1844. 

Leopoldo  Beniamino  Giuscppo-,  contedi 
Siracusa,  B.  22  Maggio  1813,  ammo- 
glialo 17  giugno  1837  con  otaria  Nido- 
ria  Luigia  Filiberta  sorella  del  principe 
di  Savoja-Carignano,  n.  29  selt.  1814. 

Malia  Antonietta.,  ìu  19  dicembre  1814. 
(  r.   Toscana.) 

Maria  Amalia  ,  u.  25  febbrajo  1818.  (4^ 
Spafjìia.) 

Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.29  febb.  1820». 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marze  1822> 

Luigi  Cailo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aqui- 
la, n.   il)  luglio  1824;  ammogliato  il  28 
aprile  1844  a  Dona  Jaunaria,  n.   11  mar 
to  1822,  pr.  imper.  del  Brasile,  figlia 
del  fu  imperatore    I).  Pedro  1  d'Akau 
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tara.  Hanno  due  tìgli:  Luigi  Maria  Fer- 
dinando Pietro  d' Alcantara ,  n.  18  lu- 
glio 1845;  Maria  Isabella  Leopold.  Ama- 
lia, n.  22  luglio  1846. 
Francesca  da  Paola  Luigi  Emmanuele  1 
conte  di  Trapani,  n.  13  agosto  1827. 

Loro  madre. 

Maria  Isabella,  infante,  figlia  del  fu  Carlo 
IV  re  di  Spagna,  n.  6  luglio  1789,  dama 
dell'  O.  della  Croce  stellata ,  vedova  8 
novembre  1830» 

Zio  e  zie  del  re. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone, 
n.  17  gennajo  1779.  (V.  Sardegna.) 

Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1792.  (V. 
Francia.) 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  principe  di 
Salerno,  n.  2  luglio  1790,  ispettore  ge- 
nerale della  guardia  reale  e  della  guar- 
dia di  sicurezza  interna,  I.  R.  colonn. 
e  propr.  del  22.°  regg.  di  fant.  austria- 
ca ,  gran-croce  del  K.  Ord.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria;  ammogliato  a  Schon- 
brunn  28  luglio  1816  con  Maria  Cle- 
mentina Francesca  Giuseppa ,  arcidu- 
chessa d'  Austria  ,  sorella  del  regnante 
imperatore,  n.  l.°  marzo  1798,  duina 
della  Croce  stellata. 
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Loro  l'i [l Ita. 

Maria  Carolina  Augusta,  n.  26  aprile 
1S22,  maritala  il  25  nov.  1844  al 
duca  d'Aumale  dì  Francia. 


Spd 


Dna.  (Cali.)  Regno. 


Ferdinando  VII  re  di  Spagna,  n.  14  ott. 
i7s4,  vedovo  di  Maria  Antonietta  Te- 
resa ,   fida    di    Ferdinando  I  re    delle 

Due  Sicilie,  e  ammogliato  1'  n  dicem- 
bre 1819  con 
Maria  Cristina,  figlia  del  fu  Francesco  I, 
re  delle  Due  Sicilie,  n.  27  aprile  1806. 

Figlie. 

Maria   Isabella  Luigia,  n.  10  ottobre  1830. 
Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  gen.  1832. 
(  r.  Francia.) 

Fratelli  e  sorella  del  padre. 

Carlo  Maria  Isidoro,  n.  29  marzo  1778, 
vedovo  4  sett.  1834  della  infante  Maria 
Francesca  d'  Assisi .  figlia  del  fu  Gio- 
vanni \JI  re  di  Portogallo  e  degli  Al- 
f farvi,  amm.  in  secondo  nozze  2(5  otto- 
ne 1838  coli' infante  Maria  Teresa  di 
Borbone  e  Braganza,  principessa  diBeira, 
n.  2()  aprile  1793,  sorella  della  prece- 
dente moglie,  vedo\  a  dell'infante  Pietro 

(ilio. 


*96. 

Figli.     • 

Carlo  Luigi  'Maria,  n.  3t  gcn.  1818.. 
Giovanni  Carlo  Maria,  n.  15  maggio: 

1822. 
Ferdinanda  Maria   Giuseppe  >  n.  l»9» 
ottobre  1824. 
Maria  Isabella,  n.  6  luglio  1789.  (T.  Due 

Sicilie.) 
Francesco,  da  Paola  Antonio  Maria,  n.  19< 
marzo.  1794  ,  gran-croce   del  R.  0»  di 
S*  Stefano   d'  Ungheria ,  vedovo   il    29 
gennajo    1844  della   principessa  Maria 
Luigia  Carolina,  figlia  del  fu  re  Fran- 
cesco. I  delle  Due  Sicilie,  a.  24  ott*.  18Q4. 
Suoi  figli. 
Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia* 
n,  18  maggio  1821;  maritata  il  26. 
giugno  1841  a  Ignazio  conte  G.u- 
rowski. 
Francesco  cVAssisi  Maria,  duca  di  Ca- 
dice, n.  13  maggio  1822, 
Enrico  Maria  Feronjando,  duca  di  Si- 
viglia, n,  1,7  acrile  1823. 
Luigia  Teresa,  n.  li  giugno  1824. 
Giuseppina  Ferdinanda  Luigia,  n,  25 

maggio  1827.. 
Ferdinando  Maria  Mariano,  n.  11  apri- 
le 1832. 
Maria  Cristina  Isabella,  n.  t  giug.  1833. 
Amalia  Filippina,  n.  1 2  ottobre  1834.. 


190 

Irednea  dell'infante  Pietro  Carlo ,  fulio 
dell'infante  Gabriele. 

Minia  Teresa  di  Borbone  e  Braganza , 
principessa  di  Beuta,  nu  29  aprile  17(33. 
(7r.  sopra.) 

Suo  fi  olio. 

Sebastiano  Gabriele  di  Borbone  e  Bragan- 

za.  n.  4  nov.   1811,  primo  superiore  di 
s.  Giovanni  di  Gastiglia,  anun.  in  Aran- 

raei  20  maggio   1832  con  Maria  Amalia. 

figlia  del  fu  ire  Francesco  1  delle  Due 
i!i<\  n.  25  febbrajo  1818. 

Svezia.  (Lntj  Regno. 

Giuseppe  Francesco  Oscarre  L  re  di  Sve- 
zia e  di  Norvegia,  u.  4  luglio  1799, 
succeduto  a  suo  padre  re  Cawo-Giovan- 

ni  \l\.  amm.  per  procura  il  22 maggio. 
e  in  persona  il  19  giugno  18213  con 
Qjuscppa  Massiiuiliana  augusta  Eugenia , 
(jgha  del  fu  principe  Eugenio  di  Beau- 

barilai*  duca  di  Leuchtenber^  principe 
d  l.ielistudt,  lì.   14  marzo  1807. 

Carlo  Luigi  Eugenio.,  principe  ereditano, 
duca  di  Scania,  n.  3  maggio   1820*       * 
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Francesco  Gustavo  Oscarre  ,  duca  d'  Up- 
landia,  n.  18  giugno  1827. 

Oscarre  Federico  ,  duca  d'  Ostrogozia ,  n. 
21  gennajo  1829. 

Carlotta  Eugenia  Augusta  Amalia  Alber- 
tina, n.  24  aprile  1830. 

Carlo  Augusto  Nicola,  duca  di  Dalecarlia, 
n.  24  agosto  1831. 

Madre. 

Eugenia  Bernardina  Desiderata ,  n.  8  no- 
vembre 1781,  maritata  a  Giovanni  Ber- 
nadotte,  poi  re  di  Svezia,  16  ag.  1788, 
incoronata  il  21  agosto  1829,  vedova 
V  8  marzo  1844. 

Toscana.  (CattJ  Granducato. 

Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe  Francesco 
Ferdinando  Carlo  ,  arciduca  d'Austria , 
n.  3  ott.  1797,  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Ferdinando  III  18  giugno  1824, 
cav.  del  Toson  d'oro,  gran  maestro  de- 
gli Orditù  toscani  di  S.  Giuseppe  e  di 
S.  Stefano,  gran-croce  della  Legion  d'O- 
nore di  Francia  e  del.  R.  O.  siciliano  di 
S.  Gennaro,  ec. ,  gen. ,  di  cavalleria  e 
proprietario  del  4.°  reggimento  di  dra- 
goni austriaci;  vedovo  in  prime  nozze 
24  marzo  1832  di  Maria  Anna  Carolina-, 
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-Ofelia  dell'attuale  re  di  Sassonia,  am 
megfiato  in  seconde  nozze  a  Napoli  7 
giugno  1833  con 
Maria   Antonietta.,  figlia  del  fu  Francese.»  I 
re  delle  Due  Sicilie,  n.  1  9  dicembre  1814. 

Fiylia  del  primo   letto. 

Augusta  Ferdinanda  Luigia  Maria  Gio- 
vanna Giuseppa,  n.   1."  aprile  1825. 

Figli  del  secondo  letto. 

Maria   Isabella,  n.  21   maggio   1834. 

Ferdinando  Salvatore  Maria  Giuseppe  Gio- 
vanni battigia  Francesco  Luigi  don/aga 
baihieri  Gennaro,  granduca  ereditario, 
n.   10  giugno   18 

Malia  CriStlUa  Anmiiìciata  Luigia  Anna 
Giuseppa  gala  J)orolea  Filomena,  n.  :> 
febbraio  1838. 

Carlo  Salvatore  Maria  Giovan  Battista  li 
lippo  Giacomo  Gennaro  Luigi  Gonzaga 
l.ainieri.  n.  90  aprile   1839, 

Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31   oli.  1845, 

Sorelle, 
Maria  Luigia  Giuseppa  Cristina  Rosa,  n. 

.m   agOSlO    1798,  dama   della   (.love  Stel 

lata,  badessa  dell'istituto  delle  damigelle 

di  S.   Anna 

Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  -  n.  21 
marzo  1801.  (P>  Sardegna.) 
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Vedova  del  gmuiduea  Ferdinando;  III,  pa- 
dre del  regnante  granduca  ,.  e  zio  del 
regnante  imperatone  d'Austria  y  m.  1S 
giugno  1824, 

Maria  Ferdinanda  Amalia  ,  n.  27  aprile 
1796,  sorella  dell'attuale  re  di  Sassonia,, 
tfama  della  Croce  stellata.. 

Z.ie^  zie^  ee*. 

(Vedi  Austria.) 

Waldeck.  (EvancjJ  Principato-.. 

Giorgio  Vittore,  principe  soyrauo  di  Wal- 
deck e  Pyrmont,  n..  14  gennajo  1831, 
succeduto  a  suo  padre  il  principe  Gior- 
gio Federico  Enrico,  (q,  20  seti.  I789)r 
il  15  maggio  1845  sotto  tutela  materna. 

Fì'atello,  e  sorelle. 

Angusta  Amalia  Ida,  n.  21  luglio  1824 y 

badessa  del  capitolo  di  Schaaken. 
Erminia,  n.  29  settembre  1827.. 
Yolrado  Melandvo ,  n,  24  gennajo  183& 

Madre. 

E^nma ,  figlia  del  fu  Vittore  Calalo.  Fede- 
rico ,  pr.   (V  Anb^lt-Bernburgo-Scbauiu- 

Hnirgo,  n.  20  maggio  1802,  maritata  al 
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pr.  Giorgio  [federico  Enrico  il  26  giir- 
gpo  1823,  vedova  dal  15  maggio  is4.\ 
delta  pel  testamento  del  fu  suo  SDO$0, 
hiiriee  e  reggente  sino  alla  maggioriti 
di  suo  tiglio,  ai  2.1  anni  compili. 

Fratelli,  e  sor<'Ua  tU'l  padre. 

Ma  Carolina  Luigia,  lì.  2G  settembre  17D6.. 
(  r.  L  ippe-Seh  a  a  iti  b  a  ng.  ) 

Carlo  CriMiano,  u.  12  aprile  1803,  ainm. 
it  1.1  morzo  1841  ad  Amalia  Knrichetta- 
Giulia  contessa  di  Lippe,  della  linea  di 
Lippe-Iiiesterfeld.  n.  4  aprile  1814,  tiglia> 
di  Carlo  eonte  di  Lippe-Westerfeld. 

tigli 

Alberto   Giorgio  Bernardo   Carlo,   ik 

11  dicembre   1841. 
Enrico  Giorgio  Ermanno  Costantino, 

n.  20  dicembre  1842. 

Enrico   Carlo  Augusto  Ermanno  ,    n, 

•J"   maggio   1844. 

Ermanno  Oltone  Cristiano,  n.   12  ott.  1809,. 

ainm.  2  sett.  1833  con  Agnese,  2.*  figlia 

del  conte  Teleki-SzeL  n..2  ottobre,  1S14.. 

Apoku 

Albertina  Carlotta  Augusta,  n.  1.°  febbri 

1.768*  figlia  del  defunto  pr.  Augusto  di 
SHiNvar/burg-SondersliaiiMMi,  prozio  del 

regnante,  vedova  (J  setteml)re  im 3 
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Ramo    Cadetto   de'  Conti  di  Waldeck. 

Carlo,  ri.  17  novembre  1778,  conte  di  Wal- 
deck, Pyrmont  e  Limpurg,  ammogliato 
25  aprile  1819  con 

Carolina,  figlia  del  barone  Scbilling  di  Can- 
stadi,  n.  2  febb.  1798;  nominata  contessa 
il  16  aprile  1819  dal  re  di  Wurtemberg. 

Figli. 

Carolina  Matilde  Emma  Cristiana  Luigia , 
n.  23  giugno  1826. 

Agnese  Ferdinanda  Federica  Luigia  Caro- 
lina, n.  23  luglio  1827. 

Adalberto  Guglielmo  Carlo,  n.  19  febbrajo 
1833. 

Riccardo  Casimiro  Alessandro  Carlo  Luigi 
Enrico,  n.  26  dicembre  1835. 

Vedova  del  fratello,   conte  Giorgio , 
m.  18  giugno  1826. 

Amalia  Carlotta  Augusta  Wirths,  n.  7  selt. 
1785,  erede  delle  possessioni  del  marito. 

Wurtemberg.  (Lxit.)  Regno. 

Guglielmo  I  Federico  Carlo  ,  n.  27  sett, 
1781  ;  succ.  a  suo  padre  il  re  Federico 
30  olt.  1816,  propr.  del  6.°  regg.  d'us- 
sari austriaci,  coniai.  dell'O.  di  M.  Te- 
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resa,  gran-croce  del  Ri  0.  dì  S.  Stefano 
d'Ungheria:  vedovo  9  gemi.  1  s  1  *)  di 
Caterina (Paulowna.  sorella  del  regnante 
imperatore  di  Russia  (già  vedova  in  pri- 
me nozze  27  die.  1813  di  Pietro  fede- 
rico Giorgio  ,  principe  d'Holstein-Hol- 
dèmburg),  passo  ad  altre  nozze  15  apri- 
le  1820  con 
Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu  Luigi 
Federico  Alessandro,  duca  di  Wiirtem- 
berg,  zio  del  re,  n.  4  settembre  isou. 
(/'.  sotto.) 

Figtt$  della  regima  Caterina. 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  30  ott.  181G, 
maritala  eoi  eonte  Alfredo  Carlo  Fran- 
cesco di  Neipperg  il  19  marzo  1840. 

Soda  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818. 

(/r.  Paesi-Bassi.) 

Figli  della  regina  attuale. 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  agosto 
1821. 

Callo  Federico  Alessandro,  principe  reale, 
il.  o  marzo  1823,  Dlag.  generale  al  ser- 
vizio di   W  iirtemlx rg  ,  amili.    \:>  (i)  In 

glio  1846,  alla  granduchessa  Olga  Ni- 
cplowna   figlia    dell'  imp.    Nicola  l    di 
Russia, 
augusta  Ouglielniina  Enrichetta,  n.  4  ot- 
tobre i- 
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"Fratello  del  re,  del  primo  ietto  del  padre. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19  gemi. 
1785,  amm.  28  sett.  1805  con  Caterina 
Carlotta  Giorgina  Federica  Luigia  Sofia 
Teresa ,  figlia  del  fu  Federico  duca  di 
Sassonia- Altenbtirg,  tì.  17  giugno  1787. 

Loro  figli. 

Federica  Carlotta  Maria,  attualmente  Elena 

Paulowna,  n.  9  genn.  1807.  (r.  Russia.) 
Federico  Carlo  Augusto,  n.   21  febbrajo 

1808,  gen.  magg.   al  serv.  di  Wiirtem- 

berg ,  e  capo   d'  un  reggimento  russo  ; 

ammogliato  il  20  nov.   1845  alla  princ. 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  agosto 

1821  figlia  del  re. 
Paolina    Federica  Maria,  ò.  25  ìebbrajo 

1810.  (T.  Nassau.) 
Federico  Augusto  Everardo,  n.  24  gennaio 

1813,  colon^elto  al  servizio  di  Prussia* 

Vedova  del  principe  Luigi  Federico 
Alessandro,  mi.  20  sett.  1817. 

Bnrichetta ,  prozia  del  regnante  duca  ili 
Nassau,  n.  22  aprile  1780> 

Fùgli  di  questo  principe. 

•Del  primo  letto  con  Marianna ,  figlia  del 
fu  principe  Adamo  Casimiro  Czar  tori* 
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gRyt  n.   15  marzo   1708,  mar.   28  uMq. 
IfRI   17Si,  separata  nel  1 792. 

Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Éugè* 
nio  Paolo  Luigi,  n.  16  Mttùàjo  I7dj 
leMnl€  generale  al  geranio  della  Rus- 
sia .  ed  tyufente  di  oai«po  generale  <U 
S.  M.  I.  IUissr. 

Del  secondò  letto. 

Maria   Dorolea    Gu^lielmina   (Carolina  ^  \i> 

i.°  novembre  i7i>7.  [r.  ./ustrìa.) 
Amalia  Teresa  Luigia  Goglieflmina  Filippa, 

h.    28    giagne     1799.    [fr.    Sassonia-Al- 

te/thera.  ) 
Paolina  Teresa  Luigia, n.  4soiicml>re  isofy 

maritata  od  re.  [ir.  sopra.) 
Elisabetta     Ucooafldrina    Costanza ,    n.    27 

febbraje  I80& 
Alessandro   Paolo  Ltrigì  Costantino  ,  n.  9 

settembre  1864.   generai   maggiore  al 

mt\ì/ìo  d'Austria,  vedova  col  4.°  oH. 
1841  della  contessa  Susaivna  Rbeday^, 
naminata  da  S.  M.  l'tmp.  d'Austri*.,  con- 
lessa  di  Hohenstem.  Suoi  figli:  c.kiudin-a 
Enrichetta  Maria  Agnese  di  Hebonsteiit, 
n.  n  febbraio  1836;  Franoeaoa  Paole» 
Cai-io  Luigi  Alessandra  di  Hahoosteia^ 
n.  27  agosto  1837  ;  Amalia  Giuseppina 
Enricbetta  Agnese  Susanna  di  Bone** 
sto'uì^  n.  12  novembre  iho^ 
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Figli  dello  zio  il  principe  Eugenio  Fede- 
rico Enrico,  m.  20  giugno  1822. 

Federico  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi ,  n. 
8  genn.  1788;  gener.  d'infant.  al  servi- 
zio di  Russia.,  e  comand.  del  regg.  della 
guardia  taurica;  cav.  dell'O.  di  ÌIL  Te- 
resa; vedovo  in  prime  nozze  13  aprile 
1825  di  Carolina  Federica  Matilde  so- 
rella di  Giorgio  Federico  Enrico,  prin- 
cipe di  Waldeck,  amili,  in  seconde  noz- 
ze il  settembre  1827  con  Elena,  prin- 
cipessa di  Hohenlohe-Langenburg,  n. 
22  novembre  1807. 

Figli  del  primo  letto. 

Maria  Alessandrina  Augusta  Luigia  Eu- 
genia Matilde,  n.  25  marzo  1818. 

Eugenio  Guglielmo  Alessandro  Er- 
manno, n.  25  dicembre  1820,  am- 
mogliato il  15  luglio  1843  con  Ma- 
tilde Augusta  Guglielinina ,  n.  il 
settembre  1818,  figlia  del  principe 
regnante  Giorgio  di  Schamburg- 
Lippe.  Hanno  una  figlia  :  Gugliel- 
mina  Eugenia  Augusta  Ida,  n.  il 
luglio  1844. 

Del  secondo  letto. 

Guglielmo  Nicolò,  n.  20  luglio  1828. 
Alessandrina  Matilde,  n.  16  die.  1829. 
Nicolò,  n.  l.°  maggio  1833. 


lina  Luigia  kgnese^  n.  13  oli  1835. 
irica  Sofia  Dorotea  Maria  Luigia  -  a. 
\  giugno  1789;  mar.  28  settembre  1811, 
con  Federico  Augusto  Girlo,  principe 
regnante  <li  Qohenlohe-Oehringen  ,  te- 
nente generale  al  servizio  del  re,n.  27 
novembre  I7&4 

toro  figli. 

Federico  Luigi   Eugenio    Carlo 
berto  Emilio  Augusto,  n.  12  agosto 
isi2,  maggiore  al  servizio  wurtem 
berghese;  ammogliato  il  2s  marzo 
1844    i  n   matrimonio    morganatico 
con  Matilde,  baronessa  di  Brenning 
Matilde  Federica,  n.   3  luglio  1814 

{j\  Schioarzburg*Sondersnausen.) 
Federico  Guglielmo  Eugenio  Carlo  /  <i<u 
il  27  maggio  ìsi;,  tenente  di  ca- 
valli ria  al  servizio  <ii  Wùrtemberg. 
Felice  Eugenio  Guglielmo    Luigi    U- 
n.  1?  marzo   ini 
nente  dj  cavali,  al  serv.  prussiano. 
Federico  Paolo  Guglielmo .   n. 
1797,  gen.  magg.  al  serv.  di  Wurtem 
berg;  aram.  17  aprile  1827    con   Maria 
Sofia  Dorotea  Carolina,  sorella  di  MTas- 
iimiliano  Carlo,  principe  di  Torre  e  T.t 

US.   11.    I   marzo   1800 
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Loro  figlio. 

Guglielmo  Ferdinando    Massimiliano 
Carlo,  n.  3  settembre  1828. 

Figli  dello  zio  il  duca  Guglielmo  Fede- 
rico Filippo,  m.  10  agosto  1830. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinan- 
do, n.  6  luglio  1810,  colonnello  al  ser- 
vizio di  Wiirtemberg;  amm.  8  febbrajo 
1841  a  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Na- 
poleonia,  principessa  di  Leuchtenberg, 
n.  13  aprile  1814.  Hanno  due  figlie  : 
Augusta  Eugenia  Guglielmina  Maria  Pao- 
lina, n.  27  die.  1842;  Maria  Giuseppina 
Federica  Eugenia  Guglielmina  Teodo- 
linda, n.  10  ottobre  1844. 

Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta  Ca- 
terina, n.  29  maggio  1815;  mar.  col 
primo  scudiere  e  ciambellano  al  servi- 
zio di  Wiirtemberg,  di  Taubenheim  il 
17  settembre  1842. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Au- 
gusto Federico,  m.  20  gennajo  1834;  ve- 
dovo il  17  settembre  1842  del  primo 
scudiere  e  ciambellano  al  servigio  di 
Wùrtcmberg  de  Taubeneheim. 

Paolina  Valburga  Cunegonda  ,  sorella  di 
Clemente  Venceslao  Lottano ,  principe 
di  Mettermeli.,  n.  22  novembre  1771. 
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Finii  dello  zio  il    duca  sllessandro    Fede- 
rico  Carlo,  ni.  4   luglio   1833. 

Antonietta  Federica  Angusta  Maria  Anna, 
n   17  settembre  17(j(j.  (r.  Sononia-Co- 

bourg-Gotu.) 

Federico  Guglielmo  sllessandro,  n.  20  clic. 
1804  ,  general  maggiore  al  servizio  di 
Russia,  in  congedo;  vedovo  2  gemi.  1839 
di  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina.,  principessa  d'Orléans, 
figlia  di  Luigi  Filippo  I  re  deTrancesi. 
Ila  un  figlio:  Filippo  Alessandro  Maria 
Ernesto,  n.  30  luglio  1838. 

Ernesto  Alessandro  Costantino  Federico, 
n.  11  agosto  1807,  general  maggiore 
al  servizio  di  Russia,  in  congedo. 

Vedova  del  duca  Cristiano  Federico  Ales- 
stntdro,  n.  5  novembre  1801,  m.  7  la- 
Olio   1*44. 

Elena  Antonietta  Giuseppina  ,  n.  contessa 
di  Festectis-Tolna,  n.  l.°  giugno  1812. 
Suoi  figli. 
Guglielmo   Paolo  Alessandro  ,    n.    24 

maggio   1833. 
Guglielmina  Paolo  Eleiia,  n.  24  luglio 

lvi4. 
Paola    Guglielmina    Francesca  ,   n.  8 

agOStO    183f>. 
Guglielmo     Paolo    Federico  ,     n.    19 
marie  1839 


REPUBBLICHE. 


Elvetica. 

La  deliberazione  degli  affari  risguar- 
dante  tutta  la  Confederazione  elvetica  è 
riserbata  alla  dieta  (Tagsatzung  o  Taglei- 
stung)  composta  dei  deputati  dei  22  can- 
toni confederati.  Questa  dieta.,  a  cui  pre- 
siede il  borgomastro  del  canton  dirigente., 
si  raccoglie  per  lo  più  il  primo  lunedì  di 
luglio  nella  capitale  di  questo  cantone.  La 
dieta  dichiara  la  guerra  e  conchiude  la 
pace,  fa  alleanza  colle  potenze  straniere  \ 
nomina  gli  agenti  diplomatici  e  dispone 
della  forza  militare.  Quando  la  dieta  non 
<j  raccolta,  la  direzione  degli  affari  gene- 
ali  ò  confidata  al  canton  dirigente  (rorort). 
il  direttorio  cangia  alternativamente  di  due 
in  due  anni  tra  i  cantoni  di  Zurigo,  Berna 
e  Lucerna,  sicché  essendo  il  torno  comin- 
ciato col  1.°  gennajo  1815  ,  Zurigo  ebbe 
la  presidenza  nel  1845-46,  Berna  l'ha  nel 
1847-48,  e  Lucerna  nel  1849-50.  La  can- 
celleria federale  è  composta  di  un  can- 
celliere e  d'  un  segretario  di  stato  eletti 
dalla  dieta.  Il  borgomastro   che  presiede 
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;illa  dieta  è  in  pari  tempo  presidente  led 
consiglio  di  minia  della  confederazione,; 
i  quattro  membri  «li  questa  autorità  ri- 
mangono in  funzione  per  quattro  anni:  un 
solo  si  dimette  ogni  anno  dalla  sua  ca- 
rica: si  scelgono  fra  i  colonnelli  della  con- 
federazione. Il  segretario  eletto  per  4  anni 
può  essere  rieletto  1  e  dimora  sempre  al 
Vorort.  Attualmente  il  luogotenente  co- 
lonnello C.  l\  Letter  di  £ugè  rivestito  di 
questa  carica. 

S.  E.  I  Irico  Zendler,  borgomastro  in  ca- 
rica <lel  Canton  direttóre  di  Zurigo,  pre- 
sidente della  dieta  pel   1-  * 

San  Marino. 


Piccolo  paese  d'Italia.  Il  comitato  am- 
ministrativo o  consiglio  si  compone  di  (io 
membri  (lj3  nobili,  Lj3  borghesi,  1/3  pae- 
sani). Da  questo  ninnerò  si  sceglie  il  con- 
sigho  dei  dodici,  rinnovato  ogni  anno  per 
due  terzi.  I  capitani  reggenti  restano  in 
funzione  solo  sci  mesi  ciascuno.  I  o  ma- 
gistrato  dell'estero  eletto  per  tre  anni,  e 
che  dopo  questo  tempo  non  è  eletto  che 
una  sola  volta,  è  chiamato  ad  esercitar  la 
uiu^ti/ia  sotto  l'assistenza  d'un  procurator 
generale  e  d  un  cancelliere:  due  segre 
lari  di  Slato  sono  incaricati,    l'uno  degli 
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affari  dell'interno,  l'altro  degli  affari  esteri 
della  repubblica. 

Segretario  generale  del  governo,  G.  Bat- 
tista Bonelli.  —  Suporficie  un  miglio  circa 
quadrato  geogr.  e  7600  abitanti.  —  Red- 
dito dello  Stato  6000  scudi. 

Jonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  gran  Bretagna,  e  la  cui  in- 
dipendenza è  stata  riconosciuta  anche  dalla 
Porta  Ottomana.  —  Presidente  N.  N. 

Lord  Alto  Commissario  di  S.  M.  Britan- 
nica, protettrice  della  repubblica  :  Y  ono- 
revolissimo lord  John  Scaton. 

Andorra. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna,  in  una  valletta  de'Pirenei, 
e  che  prende  il  nome  del  capo  luogo.  IL 
suo  governo  si  compone  di  2  individui 
detti  Figuieri,  o  sindaci,  eletti  da  un  con- 
siglio generale  di  24  membri  nominati  a 
vita  dalle  6  comunità. 

Città  libere  di  Germania. 

Chiamansi  cosi  quattro  città  apparte- 
nenti alla  Confederazione  Germanica,  cioè 
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Francofone  sul  Meno,  Lubecca,  Brema  ed 
Amburgo,  che  reggonsi  ciascheduna  con 
un  governo  separato. 

Borgomastri  ia  carini  di  Francoforta 
nel  184G. 

Lo  scabbie  Goffredo  Seliarff.  primo  bor- 
gomastro. —  11  senat.  dott.  Gio.  Lconhard 
secondo  borgomastro. 

Borgomastri  in  carica  di  Lubecca. 

Sigff.  Cristiano  N.  d'  Evers.  —  T.  G. 
Wnnderlicb,  —  Dott.  B.  E.  Frister.  —  Dott. 
G.  G.  F.  Torkuhl. 

Borgomastri  in  carica  di  Brema. 

Si#g.  J.  Smìdt  —  S.  IT.  Nonnen.  —  Dot- 
tor Giovanni  Daniele  Noltenius.  —  Die- 
derico  Meier. 

Borgomastri  in  carica  d'Amburgo, 

Sigff.  Or.  G.  K.  Barteis.  —  Crisi  Daniele 
Benecke.  —  Dr.  Enrico  Kellingliusen.  — 
l)r.  Giovanni  Dammeli. 

Stati-Uniti  dell'America 
Settentrionale. 

Presidente  G.  Knox  Polipài  Tennessee; 
\kv  presidente  G.  Mifllin  Dallas.,  di  Peri- 
silvania. 


216 

Stati-Uniti  dell'America  Centralo. 

Presidente  Don  Mariano  Rivera  Paz. 

Repubblica  Messicana. 

Presidente.  General  Mariano  Paredis  y 
Arrilaga. 
Vice-presidente:  il  general  Bravo. 
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SERIE  CRONOLOGICI 

DEGLI 

AVVENIMENTI  Più  RIMA  RC1IE  VOLI 

CHE    EBBERO    LUOGO 

Gyi.iL    4.     ..fujtio    aSJ^    al    3o    (Vinilico    a  S.|o. 


Aggiunta  iti  In  Cronaca 
degli    anni    1§11    e    1S15« 


25  aprile.  Trattalo  dì  pace  fra  la  Spagna 
I  il  Chili 

16  ottobre.  Convenzione  Ira  la  Prussia. 
il  gran  durato  d'Assia  e  il  ducalo  di  Nas- 
lau  per  render  navigabile  la  Lahn. 

18  43. 

1".  aprile.  L'isola  di  Raiatna,  residenza 
della  regina  Pomara,  è  dichiarata  in  istato 
d'  assedio. 

i  giugno,  apertura  del  congresso  d<'l 
Chili  a  S.  Jago. 

14.  Rivolta  nel  Peni:  il  governo  lascia 
Quito  iu  potere  degli  insorgenti 
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19.  Decreto  della  dieta  Germanica  ri- 
sguardante  una  maggior  protezione  da 
concedersi  alle  opere  di  letteratura  ed  arte. 

23.  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
tra  l'unione  doganale  della  Germania  e  il 
regno  di  Sardegna. 

30.  Trattato  di  commercio  tra  la  Ba- 
viera e  il  Portogallo. 

Ijugiio  1845. 

l.°  Il  colonnello  Despard  attacca  il  forte 
di  Hecke  nella  Nuova  Zelanda:  respingo- 
no al  vivo  questo  assalto  che  costa  molta 
gente  agli  Inglesi. 

4.  Grand' incendio  a  Smirne. 

6.  In  Ispagna  legge  restrittiva  sulla  li- 
bertà della  stampa. 

7.  Aprimento  della  dieta  ordinaria  a 
Zurigo. 

14.  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  la  Francia  e  il  regno  delle  Due 
Sicilie. 

18.  I  Russi,  comandati  dal  luogotenente 
generale  conte  Woronzoff,  s'impadroniscono 
di  Dargo,  sede  ordinaria  di  Schamil. 

19.  11  governo  di  Sassonia  vieta  l'ordi- 
namento delle  società  e  delle  assemblee 
popolari  tendenti  a  combattere  od  a  met- 
tere in  discussione  gli  articoli  della  con- 
fessione d'Augusta. 


2  2.» 

ir>.  il  goveme  prussiano  riconosce  nei 
luterani  dissidenti  «jli  stessi  diritti  che  ha 
la  Chiesa  evangelica  dominante  nello  Sfatto. 

28.  Decreto  reale  ra  fopagna:  il  senato 

è  Sciolto:  la  regina  ordina  nuove  elezioni. 
agosto. 

1.°  Incendio  al  Mourillon  presso  Tolosa. 

3.  In  Knssia  rinnovamento  degli  statuii 
degli  ordini  imperiali  di  S.  Vladimiro  e 
di  S.  Anna. 

7.  Dotitnzione  di  Risa  pascià, serascliiere 
e  i^ran  maresciallo  del   palazzo  imperiale. 

■v  La  regina  della  Granbrettagaa  san- 
ziona un  atto  del  parlamento,  in  forza  del 
(piale  i  vascelli  del  Brasile  adoperati  alla 
traila  dei  Negri  dovranno  essere  esaminati 
dai  tribunali  dell'ammiragliato  britannico. 

19.  Grand' oragano  nella  valle  di  Mon- 
elle vicino  a  Rouen. 

27.  Decreto  del  governo  della  repnblica 
argentina  :  la  legge  marziale  è  proclamata 
per  tutta   la   repnblica,  ed   interdetta  Ogni 

comunicazione  coi  vascelli  Inglesi  e  Frantesi 

3.1.  La  flotta  riunita  della  (.ranbrelta- 
gfta  e  della  Francia  ,  dopo  aver  bombar- 
dalo j|   porto  di  Colonia  del  Sacramento,  e 

Atonie  cacciate  le  troppe  d'Onta*,  rimette 

questa  piazza  in  potere  di  Monto  ideo. 


224 

Settembre* 

1.°  Congresso  scientifico  a   Strasburgo. 

2.  Eruzione  dell'Ecla  in  Islanda. 

5.  Vano  tentativo  d'  uaa  rivolta  a  Ma- 
drid. —  La  raccolta  dei  pomi  di  terra  , 
sendo  danneggiata  da  una  malattia  conta- 
giosa, si  permette  al  Belgio  l'importazione 
di  tutti  i  cereali  e  pomi  di  terra  del- 
l'esterg  ,  e  si  proibisce  1'  esportazione  di 
questa  derrata  e  del  grano  turco. 

10.  Firmano  della  Sublime  Porla  (6  Ra- 
madan 1261)  che  porta  l'autorizzazione  di 
consacrare  una  chiesa  al  culto  dei  prote- 
stanti nel  recinto  della  residenza  del  con- 
solato inglese  a  Gerusalemme. 

14.  Apertura  della  quinta  dieta  del  regno 
di  Sassonia. 

16.  Apertura  delle  Camere  nel   Belgio. 

20.  Apertura  del  congresso  dei  natura- 
listi italiani  a  Napoli. 

22.  Abd-el-Kader  a  capo  di  3000  ca- 
baili  sorprende  un  distaccamento  di  quasi 
420  uomini  comandati  dal  colonnello  Mon- 
tagnac  vicino  a  Sidi  Brahim,  e  li  estermina. 

23.  Rivolta  a  Rimini. . 

25.  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
firmato  tra  la  Russia  e  il  regno  delle  Due 
Sicilie  per  8  anni,  rettificalo  il  23  novem- 
bre a  Palermo. 

27.  Primo  congresso  degli  ornitologi  a 
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Coetheft.  —  Le  truppe  degli  Stati  romani 
e  dei   reggimenti  svizzeri   occupano   lu- 
mini, e  al  loro  accostarsi  i  capi  degli  in- 
sorgenti sgomberano  questa  città. 

Ottobre. 

7.  Arrivo  dell1  imperatrice  di  Russia  a 

lo;  il  14  a  Milano. 
15.  Accaniti  combattimenti  del  gene- 
rale Lamoricier  contro  gli  Arabi;  Abd- 
el-kader  a  capo  di  2000  uomini  ne  ri- 
mane spettatore^  fugge  dopo  la  presa  di 
una  gola:  gli  Arabi,  respinti  sulle  rive 
del  mine  si  arrendono. 

17.   1/ imperatrice  di   RtiSSia  e  la  gran- 
duchessa   Olga   a    Milano:  partono  il  18 
pn-   Genova ,  e    di    là   il   21   per  Palermo. 
20.  Apertura  dell'assemblea  degli  Stati 
«rali  dei  Paesi  Bassi. 

Protesta  del  governo  del  Brasile  con- 
tro   l'atto  del    parlamento    britannico   (8 
sto). 

Xot'i'iiihi'i'. 

1.  Installazione  solenne  a  Lucerna  dei 
(.«Miili.  ai  (piali  è  ceduto  l'antico  convento 
dei  Francescani. 

2.  Sedizione  di  Valenza;  è  repressa^  e 
dichiarata  la  città  in  isiato  d'assedio 

ij 
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10.  Trattato  di  commercio  e  naviga- 
zione firmato  tra  gli  Stati  Uniti  d'America 
del  Nord  ed  il  Belgio. 

11.  Ap rimento  delle  "sedute  ordinarie 
delle  Camere  del  Belgio. 

12.  Aprimento  della  dieta  meclembur- 
ghese  a  Sternberg.  Ultima  sessione  delle 
Camere  in  Grecia. 

20.  Le  flotte  d'Inghilterra  e  Francia,  non 
lungi  da  Obligado ,  attaccano  i  vascelli  e 
le  batterie  del  governatore  Rosas  ,  e  a 
forza  s'aprono  il  passaggio  del  Pàrana.  — 
Gli  Abadsechi ,  popolazione  del  Caucaso, 
si  sottomettono  al  governo  russo. 

Dìcemhve. 

6.  Dichiarazione  collettiva  della  Francia 
e  dell'Inghilterra  per  la  esecuzione  della 
soppressione  della  tratta  dei  Negri,  in  data 
29  maggio  1845.  —  Sir  Roberto  Peel  offre 
la  sua  dimissione;  lord  John  Russel,  in- 
caricato della  formazione  d'un  nuovo  ga- 
binetto. —  Arrivo  dello  czar  a  Napoli. 

10.  La  regina  Vittoria  accetta  la  dimis- 
sione di  tutti  i  membri  del  ministero  Peel. 

12.  Trattato  di  commercio  fra  Russia  e 
Sardegna. 

13.  L'imperatore  russo  arriva  a  Roma. 
19.  Giunge  a   Firenze   1'  imperator   di 

Russia. 
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21.  Terremoto  da  sud-est  a  nord-est  a 
Lubiana  e  Klagenfurt. 

23.  Combattimento  della  colonna  del 
maresciallo  duca  d'Isly  contro  Abd-el-Ka- 
der  su  rOued-Uion. 

24.  Arrivo  a  Venezia  dell'  imperatore 
Nicolò. 

30.  L'imperatore  di  Russia  arrivato  a 
Vienna  ,  se  ne  parte  il  2  per  far  ritorno 
a'suoi  Stati. 

Genna Jo  184G. 

3.  Perdite  e  patimenti  della  truppa  del 
generale  Lavasseur  nei  ritorno  a  Costan- 
tina  .  cagionati  dall' intemperie  della  sta- 
gione. 

7.  Trattato  di  commercio,  publicato  28 
febbrajo  fra  Piemonte  e  Napoli. 

13.  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
tra  Danimarca  e  le  Due  Sicilie. 

22.  Apertura  del  parlamento  a  Londra; 
discorso  della  regina. 

26.  11  ministero  spagnuolo  assicura  nn 
gran  numero  di  deputati.,  che  temono  un 
matrimonio  della  regina  col  conte  di  Tra- 
pani, che  in  caso  di  trattato  di  nozze  della 
tegina  ne  saranno  interpellati. 


228 

JFehhrajó. 


10.  Trattato  di  commercio  tra  Grecia 
ed  Annover. 

17.  Sommossa  in  Galizia;  nel  distretto 
di  Tarnow,  ì  contadini  insorgono  contro  i 
rivoltosi,  uccidono  alcuni,  altri  feriscono, 
o  consegnano  alle  autorità. 

18.  Cracovia  chiede  ed  ottiene  che  al- 
cuni reggimenti  austriaci  occupino  la  città. 

22.  Le  truppe  austriache  lasciano  Cra- 
covia; vi  si  stabilisce  un  sedicente  go- 
vernatore nazionale  della  polacca  republica. 

26*  Vicino  a  Gdow  gli  insorti  di  Cra- 
covia sono  rotti  dagli  Austriaci  che  oc-" 
dipano  Wialiczka. 

Marzo* 

1.  Il  generale  di  divisione  Giambattista 
Richer  e  nominato  presidente  della  repu- 
blica d'  Haiti  dalla  guarnigione  di  Porto 
Principe,  in  luogo  del  generale  Pierrot. 

3.  Vano  tentativo  a  Posen  per  liberare 
i  detenuti  ;  45  uomini  col  loro  capo  sono 
fatti  prigionieri,  uno  ferito,  due  morti.  — 
Truppe  russe,  austriache  e  prussiane,  senza 
trovare  alcuna  resistenza,  occupano  Cra- 
covia. 
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4.  Una  truppa  d'insorti  polacchi ,  inse- 
guita   dai    Russi,   giunge    alle   prussiane 
frontiere,  e  s'abbandona  a  discrezione  di 
quella  potenza. 

0.  Trattato  di  pace  tra  l' Inghilterra  e 
il  regno  di  Labore. 

n.  il  generale  Richter,  presidente  ad 
Haiti,  giura  di  mantenere  la  costituzione 
del   1816. 

13.  (iià  sino  dal  giorno  7  il  colonnello 
Camon  rapì  ad  Àbd-el-Kader  parte  del 
suo  bottino,  e  in  questo  giorno  il  gene- 
rale Jussuf  l'attacca  diciotto  leghe  al  sud 
di  Xahzz.  e  l'arabo  a  gran  pena  gli  sfugge 
di  mano:  nella  precipitata  sua  fuga  perdo 
intere  le  sue  bagaglio.  —  Franamento  di 
una  montagna   in   ì  ngheria. 

is.  Soppressione  in  (spagna  della  li- 
berta della  stampa. 

2(i.  Trattato  di  pace  tra  Spagna  e  la 
repubblica  orientale  del  Paraguay. 

28.  Terremoto  nell'isola  di  Malta  e  Goz- 
zo  alle  5  ore  pomeridiane  :  se  ne  risen- 
tono Sicilia,  /ante,  Corfù,  Mitilene,  Rodi, 
Smirne,  Alessandria. 

Aprite* 

1.  Movimento  popolare  a  Montevideo  in 
re  di  Fruttuoso  Kirera,  anz.  presidente 

ella  repubblica  orientale  d'Uraguav, 
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8.  Chiusura  dell'  assemblea  degli  Stati 
di  Brtinswich. 

il.  Ordine  del  gabinetto  reale  in  Prus- 
sia: la  banca  di  Berlino  ha  facoltà  di  emet- 
tere biglietti  di  25,  50,  100  e  500  tal.:  i 
particolari  possono  prender  parte  a  que- 
sta operazione  finanziaria. 

16.  Nuovo  attentato  contro  re  Luigi  Fi- 
lippo al  parco  di  Fontainebleau:  né  il  re, 
né  la  regina  furono  feriti:  di  tutte  le  per- 
sone che  si  trovavano  nella  carrozza  del 
re,  la  principessa  Adelaide,  la  duchessa 
di  Nemours ,  il  principe  e  la  principessa 
di  Salerno,  nessuna  fu  colpita.  Lecomte, 
autor  del  delitto,  soggiacque  alla  sentenza 
capitale  V  8  giugno. 

19.  Il  granduca  Costantino  di  Russia 
arriva  con  una  squadra  russa  ad  Algeri. 

20.  Legge  proclamata  nel  Portogallo , 
in  forza  cella  quale  il  governo  è  autoriz- 
zato ad  assumere  per  60  giorni  provedi- 
menti  straordinarii  a  reprimere  le  turbo- 
lenze che  desolano  la  provincia  di  Minho. 

28.  La  notte  del  27  al  28  di  questo 
mese ,  i  prigionieri  francesi  caduti  in  po- 
tere degli  Arabi  il  23  sett.  1845,  sono  as- 
sassinati per  ordine  di  Abd-el  Rader ,  il 
cui  Deira  accampa  a  tre  leghe  dalla  Moluia. 

3o.  Per  decreto  della  regina  di  Spagna, 
il  terzo  battaglione  del  regg.  d'infanteria 
Zamora,  e  i  due  battaglioni  delle  milizie 
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provinciali  d  Oviedo.  Xamora.  Segovia  e 
Gijon  sono  disciolti  ;  i  comandanti  od  uffi- 
ciali di  queste  truppe  ed  altri  individui 
accusati  di  complicità  in  questa  rivolta 
ora  repressa  .  saranno  tradotti  dinanzi  ai 
tribunali.  Un  altro  decreto  amnistia  gli  in- 
sordenti .  meno  i  capi  della  sedizione,  ai 
quali  però  non  vena  applicata  la  pena  di 
morte. 

Maggio. 

2.  Decreto  reale  in  Ispagna:  la  libertà 
della  stampa,  soppressa  col  18  marzo  sotto 
il  ministero  Narvaez,  è  ristabilita. 

3.  Aprimento  delle  camere  del  Brasile. 

4.  Aprimento  dell'assemblea  degli  Stati 
del  granducato  dì  Baden. 

fi.  (.(invenzione  firmata  tra  la  Prussia  e 
la  Danimarca  per  ricevere  il  trattato  di 
commercio  del   17   giugno   1818. 

13.  Convenzione  tra  la   Granbrettagna 

e  la   Prussia   riguardante    il   diritto  degli 

editori. 

16.  Insurrezione  a  Coimbra. 

21.  Torbidi  a  Lisbona.  Intervento  della 
inr/,i  armata. 

25.  Luigi  Napoleone  Bonaparte  fugge 

dalla  fortezza  di   Mani. 

Rescritto  dell'imp.  d'Austria  al  can- 
celliere conte   Inzaghi  al   proposito   dello 
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stabilimento  d;  un'  accademia  (W  scienze  a 
Vienna. 

Giugno» 

1.  Aprimento  del  congresso  messicano. 

2.  Aprimento  del  sinodo  evangelico  de- 
gli Stati  prussiani  a  Berlino. 

11.  Terremoto  in  Messenia:  2500  edi- 
fizj  sono  distrutti. 

14.  Congresso  musicale  a  Colonia;  2304 
cori  di  cantanti  appartenenti  ad  82  città 
alemanne  e  21  città  fiamminghe  vi  si  riu- 
niscono. 

15.  Apertura  della'  strada  ferrata  del 
Nord  tra  Parigi  e  Brusselles  (sinistro  caso 
avvenuto  1'  8  luglio  vicino  a  Fampoux.  ) 

16.  Inaugurazione  della  statua  eretta  al- 
l'imperatore Francesco  I  d'Austria  a  Vien- 
na. Il  conclave,  sendo  stato  chiuso  la  mat- 
tina del  14  a  8  ore,  il  cardinale  Mastai 
Ferretti  riunisce  il  di  16  dopo  mezzogior- 
no 37  voti  al  quarto  giro  di  scrutinio:  in 
conseguenza  di  tale  elezione  prende  i\ 
nome  di  Pio  IX. 

26.  Il  bill  su  l'amministrazione  dell'Ir- 
landa, proposto  allo  scopo  di  ricorrere  a 
straordinarii  provvedimenti  per  impedire 
i  delitti  è  rigettato  dalla  Camera  dei  Co- 
muni da  511  voti  contro  292. 

29,  Nella  Camera  dei  Lord  il  duca  di 
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Wellington  annuncia  aver  data  il  mini- 
stero la  propria  dimissione,  accedala  dalla 
regina:  sir  Roberto  Peele  dichiara  la  stes- 
sa cosa  alla  seconda  (laniera,  aggiognendo 
spiegazioni  sul  prospero  stato  di  cui  gode 
r  Inghilterra  al  momento  in  cui  il  mini- 
siero  sì  toglie  dalle  proprie  funzioni.  Lord 
John  Russe!  è  chiamato  presso  la  regina. 


.**&**M***#*&X**£&%**.*  *  &  &&& 
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22  luglio  1845.  Il  conte  di  Bellegarde, 
n.  1760,  feld-maresciallo  generale  austriaco, 
ministro  di  stato. 

22  agosto  1845.  Il  barnabita  padre  don 
L.  Ugarelli,  celebre  pel  suo  sapere  in  fatto 
di  linghe  semitiche  e  geroglifici. 

25  novembre  1845.  Il  cardinale  diacono 
Giuseppe  Antonio  Zacchia  .  n.  nella  dio- 
cesi di  Luni  Gazzana  22  febbrajo  1787. 

17  maggio  1846.  Francesoo  Inghirami, 
n.  1772  a  Volterra. 

1  giugno  1846.   Papa  Gregorio  XVI. 

21  gennajo  1846.  Francesco  IV  Giusep- 
pe Carlo  Ambrogio  Stanislao,  duca  di  Mo- 
dena, ricuperò,  in  forza  dei  trattati  del 
1814  e  1815,  il  ducato,  succedendo  a  sua 
madre  V  arciduchessa  Beatrice  nel  ducato 
di  Massa  e  nel  principato  di  Carrara. 
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Carta,  barone  di  Birago,  I.  R.  colonnello. 

il.  a  cascina  d'Olino,  connine  di  Locale 
presso  Milano,  in.  29  dicembre  1845. 

5  luglio  L84&  Il  cardinole  prete  Giu- 
seppe Berne!,  n.  a  S.  Flour  4  sett.  1770, 
arcivescovo  d  \i\. 

6.  Morte  a  Vienna  del  conte  Vittorio  Ber- 
tone di  Sainbuy,  ambasciatore  di  Sardegna. 

4  marzo  1S46.  Il  cardinal  diacono  Paolo 
Ifangelli  n.  a  Fori)   30  ottobre  1 702. 

Pietro  conte  di  Gròes,  barone  di  Carl- 
sburg  e  Moysburg,  ni.  11  luglio  1S46  di 
73  anni. 

Candida  Medinaceli-Lena-Perpcnti,  men- 
zionata in  opere  ragguardevoli  di  Mine- 
ralogia e  di  Botanica,  n.  1764:  morta  la 
primavera  del  1846. 

M.  ottobre  1846.  Barone  Paolo  De-Ca- 
pitani  di  \  interrato. 

Giuseppe  Acerbi,  n.  a  CaslelgoiTredo  3 
maggio   1773.  m.  25  agosto   1846. 

30  agosti  1846  di  45  anni.  Sacerdote 
Giuseppe  Villa,  direttore  dell'I.  R.  Istituto 
de'  sordi  e   muli. 

I.  K.  consigliere  effettivo  di  Stato»  e  con- 
ferenza, e  direttone  dell'ufficio  di  conferai- 
za  di  Slato  Sebastiano  Giuseppe  ,  barone 
di  Gervay,  m.  ì  agosto  1844  di  Ì5I  anni. 

\l)  novembre  1846.  S.  K.  il  cardinale 
prete  Carlo  conte  di  Gaysruck,  areho- 
scovo  di  Milano,  n.   7  agosto  1769. 


*************X*«****#*«*M* 


ESPOSIZIONE 


DI 


411   III      111  18     I^ì    IIBIIH  A, 


Scultura 

Bramanti  Andrea.  La  Lucia  del  Manzoni. 

—  Berlini  Giuseppe.  Amore  e  fedeltà.  — 
Croff  Giuseppe.  Leda  col  cigno ,  tre  bu- 
sti! —  De  Ambrogio  Carlo.  La  Purifica 
zione,  basso  rilievo.  —  Fr acaroli  Inno- 
cenzo. Atala  e  Chaeitas,  Angelica  —  Galli 
Antonio.  Susanna,  ritratti.  —  Gandolfì  De- 
mocrito. La  Mendicante ,  la  B.  V.  della 
Concezione  ,  busti.  —  Labus  G.  Antonio. 
Busto  del  defunto  dottore  Francesco  Sornia- 
ni. —  Miglioretti  Pasquale.  L' Innocenza. 

—  Mal-grati  Angelo,  Lucia.  —  Motelli  Gae- 
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tuìio.  Un  Camino ,  Cespuglio  d1  amori  ; 
la  Venditrice  d'amori.  — -  Monti  Rafa^le, 
Monumento  a  Canora  Psielie,  Nerina,  \  er- 
gine velata  ■ —  Mon  ti  (Mietano.  Krma,  sta- 
tue, ritratti.  — Ifesti  Gmufo  Venere  dor- 
mente, (statuetta).  Due  pattini  iu  marmo. 
—  PuttHmti  .jU'ssfUfdro.  Masaniello ,  Ba- 
gnante. —  Pandiani.  V  Egle.  — ■  Pagani 
Pietro.  Grappa  —  riatti  Antonio*  Statua 
e  busto.  —  Romani  Carlo.  La  Maddalena, 
ritratti.  —  Strazza.  Ismaele.  —  Ticry.  La 
Compiacenza.  Sardanapalo.  Da  lettura  sen- 
timeli vale,  teste;  —  Zigani  Giacinto.  La 
Madonna  addolorala.  —  Pela  Lorenzo.  La 
Faina ,  una    Seimia,    una  Tigre  reale.  — 

Vtìa  Vincenzo,  La  Preghièra  del  mattino, 
il  primo  dispiacere;  —  Zanoto.  S.  Gio- 
vanni coli*  agnello^ 

Pini  il \. 

Nella  pittura  religiosa  due  quadri  dì 
due  giovani  artisti  ci  sembrarono  meritévoli 
di  particolar  considerazione;  e  noi  -  non 
dimenticando  la  grande  pala  d'altare  del 

Soffiti,    di  cui    tutti    COOOSCOnO    la    perizia 

del  comporre  e  del  dipingere^  amiamo  sof- 
fermar lo  sguardo  su  questi  due  tentativi 
ehe  compendiano  (piasi  ai  nostri  occhi  lo 
italo  dell'arte  religiosa  attuile  1  l'adora- 
tane dei  Magi  del  Galli}  e  il  Cristo  ago- 
nizzante del  Monti. 
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Che  se  poco  feconda  fu  l'ispirazione  re- 
ligiosa, non  lo  fu  maggiormente  la  stori- 
ca ,  che  pur  parrebbe  in  condizioni  mi- 
gliori riguardo  ai  tempi,  e  dovrebb'esscre 
più  facilmente  compresa  dagli  artisti.  Vero 
è  che  in  quest'  anno  mancarono  all'  espo- 
sizione i  più  valenti  pittori  di  storia,  \Ha- 
yez ,  Varienti ,  il  Podesti ,  il  Bellosio ,  e 
però  non  vorrebbesi  giudicare  avventata- 
mente, e  con  troppo  universale  sentenza. 

Pochissimi  sono  gli  artisti  che  s'  inspi- 
rarono a  qualche  insigne  fatto,  a  qualche 
scena  commovente  ;  i  più  si  contentarono 
di  nomi  storici,  o  di  storici  abbigliamenti. 
Perlocchè  non  curandoci  di  tutte  quelle 
tele  ,  che  ci  riconducono  innanzi  perso- 
naggi già  noti,  senza  farceli  né  odiare  nò 
amare,  ricordiamo  con  lode  il  Catini,  il 
Servi,  il  Giacomelli,  il  Tonti  ni,  il  Gualdo, 
il  Ferazzi,  il  Focosi,  e  tutti  quelli  che 
cercarono  soggetti  di  patrio  argomento , 
atti  a  suscitare  potenza  d'  affetti ,  quau- 
d'  anche  per  avventura  Y  esecuzione  riu- 
scisse difettosa  in  taluno,  in  tal  altro  man- 
chevole l'effetto.  E  amiamo  soprattutto  ri- 
volgere una  parola  di  simpatia  e  di  en- 
comio ai  due  giovani  Giuseppe  Mazza  e 
Andrea  Appiani,  seguaci  entrambi  della 
maniera  di  Hayez,  ma  non  senza  un'  im- 
pronta lor  propria,  e  non  manifesta  fera- 
cità di  pensiero. 


23? 
il    quadro    dell'  Appiani   rappresentava 
li  higa  di  Bianca  Cappella  E  in  lui  pars 
abbiamo  a  lodare  una  bella  miete  ed  air* 

inonia    di    tinte  ,   mi    tratteggiar    franco   e 

leggiadro  1   e  a  desiderare  una  più  vnra 
potenza  d  espressione. 
Od  altro  soggetto  (li  battaglia  e  di  stiano 

è  ([nello    che    yediam  trattato    nel   quadro 

di  Augusto  ./d'itus.  rappresentante  la  morte 
del  generale  Caotaincourt. 

Le  nostre  simpatie  si  portano  lutto  sul 
quadro  del  ZuecoH^  e  lo  proclamiamo 
pel  più  bel  laverò  in  siffatto  genere  di 
pittura.  Qui  l  esecuzione  accurata  e  fili- 
gente  non  usurpa  il  posto  dell  affetto  ,  e 
gli  accessori^  che  pur  ^on  belli  e  trat- 
teggiati con  estrema  finitezza,  non  distol- 
gono punto  l'attenzione  dal  soggetto  prin- 
cipale. 

Noi  volentieri  porremmo  YitnUmo  al  di 
sopra  d'ogni  altro  pittore  (li  genere,  dove 

a  quel  SUO  schizzar  franco  e  attraente  OC* 

eempagnasse  più  spesse  V elevatezza  d'un 

concetto  molale,  (erto  che  (jnella  sua  V  i- 
vandiera.  quel  suo  t  cccllatore  addormen- 
t.ito.  quel  mio  Invalido  sono  bellissimi  di- 
pinti toccati  con  una  naturalezza,  con  un 
garbo  che  incanta  :  ma  noi  avremmo  de- 
siti» rato  in  quelle  composizioni  ima  >  ila 
meno  inerte  e  materiale  :  ci  siamo  spinti 
lino  ad  augurare,  che  Dio  ce  lo  perdoni, 
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il  fischio  d'una  palla  che  riscuotesse  quei 
due  soldati,  uno  scroscio  lontano  di  tuono 
che  risvegliasse  queir  uccellatore,  o  chec- 
ché altro  che  animasse  quelle  scene  espres- 
se cori  sì  leggiadro  magistero  di  pennello. 

Del  resto,  quando  avrem  menzionato  i 
bei  quadretti  di  genere  del  Conconi,  di 
cui  sono  pure  a  lodarsi  due  bozzetti  di 
dipinti  a  fresco  d' argomento  religioso , 
quei  del  Verazzi,  del  Garberini ,  del  Vi- 
vanone ,  del  Manzoni ,  e  i  begli  acque- 
relli del  Mazzola  e  del  Mongeri ,  di  que- 
st'ultimo soprattutto  che  sa  piegare  il  brio 
dell'acquerello  alla  severità  d'un  concetto 
storico,  o  di  qualche  simpatica  scena  della 
vita,  noi  avremo  esaurite  le  nostre  remi- 
niscenze circa  la  pittura  di  genere. 

Nei  paesaggi  e  nelle  prospettive  ci  par- 
ve sorgere  in  questo  ramo  di  pittura  un 
notevole  progresso  ,  e  un  nuovo  ardore 
di  giovani,  che  si  volgono  con  perseve- 
ranza allo  studio  del  vero  ;  ma  non  ose- 
remmo recar  giudizj  ,  né  far  predizioni 
sopra  una  pittura,  che  è  quasi  tutta  del- 
l' occhio  e  della  mano.  Accenneremo  sol- 
tanto, come  i  grandi  artisti  non  siano  di- 
scesi neppur  qui  nell'  aringo,  e  come  in- 
darno si  cercassero  all'esposizione  le  ope- 
re di  Azeglio,  di  Bisi,  di  Canella.  Però 
il  campo  fu  tutto  dei  giovani  e  [dei  no- 
vizj,  e,  a  dir  vero,  non  fu  occupato  inde- 
gnamente. 
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v  vogliamo  passare  io  silonzo  la  pit- 
tura d'animali,  nella  quale  abbiamo  un 
bel  quadretto  di  Rnuch  rappresentante  una 
Diandra.  L'Inganni  Francesco  dipinse  un 
gruppo  di  anitre  e  di  polli  grandi  al  vero 
Ine  lanno  baldoria  Ira   loro. 

Non  tralasceremo  di  accennare  i  qua- 
dri di  fiori  dello  Sensati,  i  quali  allettano 
singolarmente  l'occhio  per  una  grande  vi- 
vacità di  colori,  e  per  un  non  so  ehe  di 

>e  di  brioso  nel  tocco  che  piace  assai. 


CONCORSO  AI   PREMI  DI  BELLE  ARTI 
DI  SECONDA  CLASSE. 


Nili  \k«  iim.i  n  n\.  —  Premiati. — ■  Per 
l'invenzione  —  l.°  Jl  sig  Andrea  Quadri, 
higanese.  —  2.*  Il  sig.  Giovanni  /tossi. 
Svizzero.  —   Per  gli    ordini  arehileltonici. 

—  l.°  Il  sig.  Paolo  Verati ,  milanese. 
Nella  Prospei  nvA.  —  Per  l'invenzione.  — 

1.     Il   sig.    Silvio    ricozzi,    milanese.   — 
il  sig.  Alessandro  Ras  izza  ,  milanese. 

—  Per  gli  elementi.  —  i.°  11  sig.  Andrea 
Tagliabue.  milanese.' — 2.°  Il  sig.  Angelo 
Correria  di  Revere,  provincia  di  Mantova; 

Nulla  figura  di  Disiato  li  plastica  (scuola 

i  6 
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del  nudo).  —  Premiati.  ' —  Per  l' inven- 
zione estemporanea  della  figura  palliata 
in  plastica.  — 1.°  Il  sig.  Ignazio  Micotti, 
milanese.  —  2.°  Il  sig.  Costante  Corti, 
di  Bellusco  ,  provincia  di  Milano.  —  Per 
Vazione  semplice  in  disegno.  —  Il  sig.  Gi- 
rolamo Induno,  suddetto.  —  Per  l'azione 
semplice  in  plastica.  —  Il  sig.  Pietro  dal 
Negro,  suddetto.  —  Per  la  copia  dei  pw- 
neggiamenti  in  disegno.  —  Il  sig.  Luigi 
Cordoni ,  di  Melegnano.  —  Per  V  azione 
semplice  in  plastica.  —  1.°  Il  sig.  Pietro 
dal  Negro ,  suddetto.  —  2.°  Il  sig.  Pa- 
squale  Miglioretti,  di  Ostiglia ,  provincia 
di  Mantova. 

Nella  sala  delle  statue.  —  Per  il  grup- 
po in  disegno.  —  Il  sig.  Giuseppe  Zetta, 
di  Varese.  —  Per  la  statua  isolata  in  pla- 
stica. —  Il  sig.  Alessandro  Martegani,  mi- 
lanese. —  Per  la  statua  o  bassorilievo  in 
plastica.  —  Il  sig.  Angelo  Biella,  milanese. 

Nella  scuola  d'elementi  in  figura.  —  Per 
il  disegno  dal  rilievo.  —  Il  sig.  Giova/mi 
Battista  Lelli,  milanese.  —  Per  il  disegno 
della  stampa.  —  l.°ll  sig.  Francesco  Pan- 
caldi,  svizzero.  —  2.°  11  sig.  Emmanutle 
Marchetti,  di  Chiari.  —  3.°  Il  sig.  Pietro 
Luchini,  luganese. 

Nella  scuola  di  paesaggio.  —  Per  la  co- 
pia d'un  dipinto.  —  1.°  Il  sig.  Silvio  Pi- 
cozzi,  milanese.  —  2.°  11  sig.  Giovanni 
Battista  Lelli,  suddetto. 
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Nella  fera*  r>'oR\AMF>Ti.  —  Per  l'inven- 
zinne  <!i  un  ornato  architetti  Per  ornato  ap- 
plicato ai  mollili  —  11  si";.  Felice  Donfhi, 

milanese.  — •  Per  la  copia  Wa/  rilievo  in 
disegno.  — •%sij».  Cesare  Pizzini .,  mila- 
nese. —  Per  la  co/wz  rtof  rilievo  in  pla- 
stica. —  1.°  Il  signor  Giovanni  Battista 
Lombardi,  bresciano.  —  2.°  Il  sig.  Antonio 
Boi tinelli ,  di  Viggiù.  —  Per  il  disegno 
dalla  stampa.  —  11  sig.  Michele  Gorini , 
milanese. 

m 

\     CONCORSO  AL  PREMIO  CANONICA. 


S<u, cet™.  rrz  Un  magnifico  palazzo  ar- 
civescovile isolato,  di  stile  greco-romano, 
la  di  cui  fronte  principale  sia  rivolta  verso 
la  gran  piazza  della  cattedrale. 

1  disegni  presentati  a  questo  concorso 
furono  sei,  contrassegnati  come  segue: 

N.°  l.°  con  l'epigrafe  =  Episcopi um. 
—  2.°  V  anima  si  educa  nel  silenzio. 
bs  3.°  In  te  confido,  ss  4.°  Milano.  = 
5.°  Sperar  mi  lice  se  il  pensier  non  erra. 
=  6.°  Per  l'Eminenlissimo  Cardinale  ar- 
civescovo di  Milano,  ec. 

Attentamente  esaminati  i  sei  suddetti 
ttisegrii,  il  Consiglio  Accademico ,  appro- 
vando e   confermando  il  voto  della  Coni- 
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missione,  giudicò  preferibilmente  merite- 
vole del  premio  di  questo  concorso  il  di- 
segno N.°  6.°  contrassegnato  con  l'epigrafe 
z=zPer  V Eminentissimo  Cardinale  arcive- 
scovo^ ec.  f=s  Aperta  la  lettera  accompa- 
gnatoria, se  ne  trovò  autore  il  sig.  Carlo 
jPeverelli,  di  Milano,  allievo  di  quest'Acca- 
demia. 


CONCORSO  AL  PREMIO  GIROTTI. 


Soggetto.  =  Un  dipinto  a  olio  rappre- 
sentante un  Battesimo  secondo  il  rito  Am- 
brosiano nell'agro  milanese,  al  tempo  pre- 
sente, con  figure  intiere,  e  veduto  a'iunii 
di  notte. 

N.°  l.°  con  T  epigrafe  =  Un  primoge- 
nito. =  2.°  Ego  te  baptizo.  ;=  3.°  Oh 
sorte  ! 

Dopo  attento  esame  degli  accennati  tre 
quadri,  il  Consiglio  Accademico,  conforme- 
mente al  voto  della  Commissione,  giudicò 
prevalente  di  merito  e  degno  del  premio 
fissato  per  questo  concorso  il  quadro  se- 
gnato col  ]\.0  3.  =  Oh  sorte!  z=:  Se  ne 
trovò  autore  il  sig.  Giacomo  Legnani^  mi- 
lanese, allievo  di  quest'Accademia. 
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Il  signor  marchese  Fermo  Secco  Coni- 
neno,  fra  vario  sue  benefiche  disposizioni 

testamentarie.,  prescrisse  pure  fosse  isti- 
tuito un  premio  quinquennale  da  proporli 

ed  aggiudicarsi  dal  nostro  I.  R.  Istituto 
Lombardo  di  Scienze ,  Lettere  ed  Arti,  a 
chi  avesse  esaltamente  sciolto  un  quesito 
scientifico  di  utilità  nazionale. 

Autorizzato  il  Corpo  accademico  dall' Kc- 
celso  I.  II.  Governo  ad  eseguire  Y  onore- 
vole incarico ,  lo  adempiè  volenteroso;  è 
considerando  clic  le  strade  sono  uno  dei 
principali  elementi  di  pubblica  prosperila  : 
che  il  conservarle  buone  e  comode,  se- 
condo le  attuali  esigenze  del  commercio 
e  della  società,  arreca  un  dispendio  con- 
tinuo e  ingente,  il  quale  assorbe  una  parte 
notevole  delle  rendile  pubbliche;  che  il 
trovar  modo  di  alleggerir  questo  aggra- 
vio senza  nuocere  alla  perfetta  condizione 
delle  strade,  sarebbe  senizio  eminente 
allo  Stato,  propose  : 

Che  ,  studiati  e  fatti  conoscere  ì  varj 
metodi  finora  usati  in  Italia  e  fuori  per 
conservare  e  mantenere  te  strade  ordina- 
ria .  si  additi  it  preferibile  ,  su(j<jerend(> 
p»re  quelle  modificazióni  o  canibiummli 
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che  si  aggiudicassero  opportuni,  anche  ri- 
guardo  alla  natura  e  configurazione  dei 
veicoli,  da  cui  le  strade  stesse  sono  per- 
corse j  confortando ,  ove  fosse  d'  uopo,  di 
prove  sperimentali  o  di  esempj  gli  argo- 
menti  che  saranno  addotti. 

Il  premio  è  di  Lire  aust.  1000,  con  che 
il  premiato  debba  far  eseguire  la  stampa 
della  propria  Memoria,  e  nelle  forme  da 
determinarsi  e  collaudarsi  dall'  I.  R.  Isti- 
tuto, a  tutto  carico  ed  insieme  a  vantag- 
gio del  premiato  stesso ,  e  coir  obbligo , 
per  conseguire  il  premio  ,  di  presentare 
previamente  all'  Istituto  una  copia  stam- 
pata di  detta  Memoria,  onde  ne  conosca 
la  conformità  collo  scritto  nei  modi  e  nelle 
forme  determinate,  e  di  darne  otto  copie 
all'Amministrazione  dell'Ospitale  Maggiore 
e  dei  Luoghi  Pii  Uniti  in  Milano,  costi- 
tuita erede  del  testatore,  dalla  quale  ver- 
ranno corrisposte  le  lire  1000  anzidette. 

Le  Memorie  dovranno  essere  scritte  in 
buona  lingua  italiana  e  rimesse  franche 
di  porto,  entro  tutto  l'anno  1847,  alla  Se* 
gretaria  dell'  Istituto  medesimo  colle  for- 
malità consuete  dei  concorsi  accademici 
residente  in  Milano  nell'I.  R.  Palazzo  delle 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Brera,  e,  gm> 
sta  le  norme  accademiche,  saranno  con- 
traddistinte da  un'  epigrafe  ,  ripetuta  su 
di  una  scheda  suggellata  che  contenga  U 
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nonio,  cognome  e  l'indicazione  del  domi- 
cilio dell'  Autore. 

Non  verrà  aperta  se  non  la  scheda  della 
Memoria  premiata:  le  altre,  colle  rispettive 
schedi;  suggellate,  saranno  restituite,  die- 
tro domanda  e  presentazione  della  rice- 
vuta di  consegna,  nel  limitato  periodo  di 
un  anno  dopo  l'aggiudicazione  del  premio 

(proposto,  la  (piale  verrà  solennemente  pub- 
Licata  il  giorno  30  maggio  1848. 


^M«i*MM^x^M»MMMI 


«Itimi     C 'IV.IMJ  5iF*t  III 


Austria. 

Ordine  del  Toson  d'oro. 

»      di  Maria  Teresa. 

w      di  Santo  Stefano. 

*>      di  Leopoldo. 

«      della  Corona  di  ferro. 

»      d' Elisabetta-Teresa. 

»      della  croce  stellata. 

>»      Teutonico. 

»  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  in 
Austria,  gran  Priorato  in  Boemia. 
Medaglia  per  la  virtù  militare. 
Croce  d'onore  in  oro  ed  argento  per  gli 
ecclesiastici  che  si  distinguono  in  guerra. 
Medaglia  d'  onor  civile. 
Medaglia  di  distinzione  pei  veterani. 
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Ordina  dei  Guèlfi. 

ASSU    Kl.F.TTOIULE. 

Ordino  del  lcon  d'  oro. 

»      del  merito  militare. 

pi       dell1  cimo  di  ferro. 
Croce  del  merito, 

A^iv  Granducale. 

ordino  di  Luigi. 

Distintivo  d'onore  per  il  servizio  militare. 

Babbi. 

Ordine  della  Fedeltà. 

del   merito  militare  di  Carlo  Fede- 
rico. 

del  leone  di  Zehringóa. 

Medaglia  del  merito  militare. 
Distinzioni  di  servigio. 

li  \  vini  v. 

Ordine  di  S.  1  berta 
di  s.  Giorgio. 

militare  di  Massimiliano  Giuseppe. 
»      del  merito  civile  della  corona  di 
Bai  iera 
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Ordine  di  S.  Michele. 

»      reale  di  Luigi. 

»       di  Teresa. 

»      di  Elisabetta. 
Capitolo  delle  dame  di  S*  Anna. 

Belgio. 

Ordine  di  Leopoldo. 

Brasile. 

Ordine  di  Cristo.  (  V.  Portogallo.  ) 

«       della  croce  del  Mezzodì  (da  era- 

zeira  ). 
»      del  merito   militare  d'  Aviz.   (  V. 

Portogallo.) 

Brunsvich. 

Ordine  d'  Enrico  di  Leone. 

Croce  di  distinzione  pel  servizio  militare. 

Danimarca. 

Ordine  dell1  Elefante. 

»       di  Dannehrog. 
Marchio  d'  onore  per  gli  opera j. 
Medaglia  per  bella  azione. 

»        per  salvantmto. 


2;>1 

Franc.iv. 

Ordine  reale  della  Legion  il*  onore. 

n       di  S.  Michele. 

«       dello  Spirilo  Santo. 

»  reali.,  militari  e  ospitalieri  di  S.  Laz- 
zaro e  della  .Madonna  del  monte 
Carmelo  riuniti. 

»       reale  e  militare  di  S.  Luigi. 
Istituzione  del  Merito  militare. 
Ordine  di  S.  Uberto. 
Croce  di  Luglio. 

Gran-Brettagna. 

Ordine  della  Giarrettiera. 

»  del  Cardo. 

»  del  Bagno. 

»  di  S.  Patrizio. 

Isole  Jonif. 
Ordine  di  S.  Michele  e  di  S.  Giorgio. 

Lucca. 
Croce     di  S.  Giorgio  pel  merito  militare. 

Paesi  T>  mot. 
Ordine  militare  di   Guglielmo. 


•252 
Ordine  del  Leone  per  il  merito  civile. 

«       Teutonico. 
Medaglia  pei  servigi  leali. 
Fibbia  in  bronzo. 

Parma. 
Ordine  di  Costantino. 

Persia. 

Ordine  del  Sole  e  del  Leone. 

Portogallo. 

Ordine  di  Cristo. 

»      del  Merito   civile  di  S.  Giacomo 

della  Spada. 
»      del  Merito  militare  d'Avis. 
»       della  Torre  e  della  Spada. 
»      della   Immacolata    Concezione    di 

Villa  Yicosa. 
»      di  Santa  isabella. 
»      di  Cavalleria  di  don  Pedro. 

Prussia. 

Ordini  dell'Aquila  nera. 
Ordine  del  Merito. 

»      di  S.  Giovanni. 

»      di  Luigia. 

»      della  Croce  di  ferro. 


Decorazione  del   merito  per  avet  salvato 

qualcuno  da  pericolo. 

Russia. 

Ordine  di  S.  Andrea. 
»      di  Santa  Caterina. 
»       di  S.   Alessandro  Newski. 

»  dell'  \qnila  bianca. 

»  di  s.  Giorgio. 

»  di  S.  WlacQmiro, 

»  di  Sant'Anna. 

»  di  S.  Stanislao. 

»  del  Merito  militare. 

Fibbia  per  servizio  irreprensibile. 

Suini:*. \  v. 

Online  supremo  dell'Annunziata. 
**       de  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 
»       real  militare   di  Savoja. 
civile  di  Savoja. 

Medaglia  militare. 

Sassonia. 

Ordine  della  corona  di  Sassonia 
militare  di  s.  Enrico. 

del   Merito   civile. 
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Sassonia-Altexbirg 

CoBURG-GoTHA    E    MeINIXGEN. 

Ordine  ducale  della  Linet  ernestina. 

Sassonia-  Weimar-Eisena^. 

Ordine  della  vigilanza  o  del  Falcone  bianco. 
Medaglia  pei  leali  guerrieri. 
»         pel  merito  civile. 

Due  Sicilie. 

Ordine  real  di  S.  Gennaro. 

«      di  S.  Ferdinando  e  del  Merito. 
»      real  militare  di  S.  Costantino. 
»      real  militare  di  S.  Giorgio  della 

riunione. 
»      di  Francesco  I. 

Stati-Uiuti  d'America. 

Ordine  di  Cincinnalo. 

Stato  della  chiesa. 

Ordine  di  Cristo. 

»       dello  Sperone  d'oro. 
m       di  S.  Giovanni  del  Laterano. 
»       di  S.  Gregorio  Magno. 
»       di   S.   Giovanni    di    Gerusalemme 
o  di  Malta. 


tu 

Ordine   del   Moretto. 

Medaglia  del  merito  militare. 

Svezia. 

Ordine  del  Serafini 

»       della  Spadn. 
»       dello  Stella  polare, 
di   Wjisi. 
di  Carlo  XIII. 
M*'<1<t<jlia  pel  lorafniit)  in  rjnerra. 

»  dei  Serafini  o  della  direzione  (lei 

poveri. 

Toscana. 

Ordine  di  S.  Stefano  papa  e  martire. 
»      di  S.  Giuseppe. 

McdmjUa  del  merito  in  arrjento. 

»  d'anzianità  militare  in  ottone. 

\  ni/.uiA. 
Ordine  dei  liberatori  di  Venezuela. 

Wùhtkmiu  :io.. 
ordine  dell'Aquila  d'oro. 

»        del    Merito  militare. 
n       del  Merito  Civile. 
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Ordine  della  Corona  di  Wiirtemberg. 

»      di  Federico. 
Medaglia  del  merito  civile. 

Il  nome  di  quei  che  precedettero  que- 
sti Ordini)  e  furono  soppressi,  sono: 

1/  Ordine  dell'Ampolla  o  di  S.  Remigio, 
fondato  da  Clodoveo  in  Francia;  del  Ci- 
gno, da  Elia  in  Fiandra;  del  Cane  e  del 
Gallo,  da  Lysois  di  Montmorency  in  Fran- 
cia ;  della  Tavola  rotonda  >  da  Arturo  ia 
Inghilterra;  della  Corona,  da  Carlomagno 
in  Francia  ;  della  Quercia,  da  Garcia  Xi- 
menes  ;  del  Doge ,  in  Venezia  :  della  Gi~ 
netta^  da  Carlo  Martello  in  Francia;  della 
Calza ,  da  Malamocco  in  Venezia  ;  della 
Stola  d'  oro,  in  Venezia  ;  di  S.  Marco,  in 
Venezia;  di  Santa  Caterina,  in  Palestina; 
della  Corona  reale,  da  Carlomagno  in  Fri- 
sia ;  della  Macchina  detta  d'Harfluer,  da 
Guglielmo  il  Conquistatore  in  Francia;  del 
Liocorno  d'oro,  dal  conte  d'Astrevant  in 
Palestina:  dei  Porta-Croce,  di  Silvestro  II 
in  Ungheria  ;  di  Nostra  Donna  del  giglio, 
da  Saricio  in  Spagna  ;  de'  Santi  Cosimo  e 
Damiano,  in  Gerusalemme;  di  San  Gio- 
vanni di  Gerusalemme  o  di  Malta;  del  Leo- 
ne, da  Enguerrand  de  Coucy  in  Francia. 


ORARIO 
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DelV  Ufficio  in  Milano  di  Distribuzione 
e  Ricevimento  delle  Lettere. 


Aprimento.  —  Ogni  giorno  alle  ore  9  antimerid. 


Chiudimeli  o. 


Per  l'impostazione 

Lunedì     ore  8 

Martedì  .   n  4  f/2 

Mercoledì  »  8 

Giovedì  .  »  8 

Venerdì  .   »  4  l/2  ' 

Sabbato  .  »  8 

Domenica  5?  3 


Per  la  distribuzione 

Lunedì     ore  8 

Martedì  .   5?  G 

Mercoledì  »  8 

Giovedì  .  ??  4  1/2 

Venerdì  .  »  G 

Sabbato  .  Ti  8 

Domenica  ?5  3 


3 


ORARIO 
De//1  Ufficio  Consegne  e  Diligenze ,  ec 


Impostazione 
Aprimekto.  —  Ogni  giorno  alle  ore  9  antimerid. 

ClIIUDIMEKTO. 


Lunedì 
Martedì 

Mercoledì    »      2 
Giovedì  .     ?5     2 


ore  4     1 

I 

1 


Venerdì  .  ore  2 
Sabbato  .  »  2 
Domenica     ?>     2 


17 
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Distribuzione. 


Aprimento.  — •  In  tutti  i  giorni  alle  ore  ioantim. 
Chiudimento. 


Lunedì   .    ore  4 

Martedì  .     »  4 

Mercoledì    ??  4 

Giovedì  .     ?j  4 


Venerdì  .  ore  4 
Sabbato  .  »  4 
Domenica     »     i 


ORARIO 

Dell'  Ufficio  Passaggerì. 


Aprimento.  —  In  tutti  i  giorni 

nell'Estate    alle  ore    9  antimerid. 
nell'Inverno    55     a     io  5? 

Chiudimento. 
Eslate. 
In  tutti  i  giorni  alle  ore  10  pomeridiane. 

Inverno. 


Lunedì    . 

ore 

IO    , 

Venerdì  .  ore    7 

è 

Martedì  . 

?5 

7   ' 

£ 

Sabbato  .     «10 

1 

Mercoledì 

?? 

10  | 

0 

Domenica    n     7 

°! 

Giovedì  . 

?> 

7 

2'>0 
T  E  M  P  0 

nel  quale  sono  aperte  al  Pubblico  le  Bibliotcclie 
di  Brera  e  Ambrosiana, 

Br.ERA. 

È  dessa  aperta  tutti  i  giorni  dalle  ore  io  del 
mattino  sino  alle  3  pomerìd.  ,  trattene  le  feste 
di  precetto  ,  le  ferie  di  Natale  dal  i\  dicembre 
sino  al  2  gennajo  ,  V  ultima  settimana  di  carne- 
vale ,  la  settimana  santa  ,  e  tutto  il  mese  d7  ot- 
tobre ,  sino  alP  1 1  novembre,  e  trattine  ancora 
rjue1  giorni  nei  quali  per  avventura  far  si  doves- 
sero in  essa  le  necessarie  restaurazioni. 

Ambrosiana. 

Sta  aperta  al  Pubblico  5  ore  al  giorno ,  cioè 
dalle  io  alle  3,  tutti  i  giorni  dell1  anno,  eccet- 
tuati i  seguenti  :  —  I  mercoledì  e  le  feste  di  pre. 
cetto  ecclesiastico.  —  La  vigilia  e  P  ottava  della 
Natività  dì  G.  C.  —  L'ultima  settimana  di  carne- 
vale alP  ambrosiana.  —  Dal  mercoledì  santo  al 
giovedì  in  Albis  inclusivamente.  —  V  Invenzione 
di  santa  Croce  ai  3  di  maggio.  —  Le  Litanie  mag- 
giori. —  Le  Litanie  all'ambrosiana.  —  Il  giorno 
natalizio  di  S.  M.  V  Imperatore  e  re  nostro.  — 
Le  vacanze  autunnali  dalle  calende  di  settembre 
fcino  tir    1 1   novembre  iucluaivaincnte. 
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DISTINTA 

De* giorni  in  cui  restano  vietati  i  pubblici  spettacoli 
nei  teatri  II.  e  RR. 

Nelle  vigilie  del  2  marzo,  anniversario  della 
morte  di  S.  M.   l'imperatore  Francesco  I. 

Del  7  aprile,  anniversario  della  morte  di  S.  M. 
l'imperatrice  Maria  Lodovica  Beatrice,  terza 
moglie  del  defunto    imperatore  Francesco. 

Del  12  aprile,  anniversario  della  morte  del- 
l'imperatrice Maria  Teresa  Carolina,  secon- 
da consorte  del  defunto  imperatore  Fran- 
cesco,  e  madre  di  S.  M.  regnante  Ferdi- 
nando I. 

In  tutti  i  teatri 

Il  giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  Domenica  delle  Palme  sino  alla  Dome- 
nica di  Pasqua  inclusivamente. 

La  Domenica  di  Pentecoste. 

Il  giorno  del  Corpus   Domini. 

La  Natività  di  Maria  Vergine  ,  PS  settembre. 

Il  giorno  delPAnnunziazione  di  Maria  Vergine. 

Ai   22,  23,  2^  e  25  dicembre. 

Si  eccettua  il  giorno  delle  Ceneri  ne'  luoghi 
in  cui  è  vigente  il   rito  ambrosiano. 

Saranno  però  permesse  Accademie  musicali 
per  oggetti  di  pietà  e  di  beneficenza  nei 
giorni  sotto  in  dicali j  cioè: 

Nelle  Domeniche  delle  Palme  ,  di  Pasqua  e 
di  Pentecoste  :  nel  giorno  del  santo  Natale: 
nella  settimana  santa  :  ai  25  di  marzo  :  agli 
8  di  settembre,  e  nei  giorni  22  e  23  di  di- 
cembre. 


TARIFFA  DELLE    MONETE 


l'I  L     KEGINO     J.oMIÌ.WlDO-YKM    I (1 


in   Lire  nuove    ita  fi  ìachtt 

in    Lue    Italiane  cil  in    Lire    Milutcì. 

I.    SEZIONE. 

MOVITI    LEGALI    DELLU    MAIO. 


MONETE   U1  ORÒ 

V  LI 
Austriaco       Italiano      Ufi]  nirsr 


■ 


1.    R.    ACSTRIACHS. 

Pechini  doppj       .     .     • 

fili  semplici  . 

ovrane   cf  oro  d'  antico 

conio 

mp  rome  sopra 
jvrane  d1  oro   di   nuovo 

oonio 


Lu.  (  .   H 


zz<*  cunir   sopra 


i  3  So  — 


•»o  —  — 


Lir.    C.   M. 

»3  fa  — 

"71      5 

3}  8o  — 
'7   4o  - 


io r,  Bo  - 

16   —    —    in    jo  — 


MOM.I  I.  D1  kRGJ  Yl'<  » 


Lu 

.s.  Dm. 

Jo 

I  i      g 

1 5 

5  i  (  » 

i  5 

6    3 

•>■>. 

i3     i 

|5 

|  >. 

6     3 
.3     i 

I      B.     luSTRIACIIl 

?<i   ulti  e    ih    <  oni'e/17. 

•  1 1 «  r  i    iiiftti  i  u  i    e-l    alti  i 
li  <  oti\  ptir.ione 

i   1  ioi 

1   lui  ino  . 


Aliali  ICQ 

ìav.  e.  m. 


6 

l     JO    — 


V  vi  OBI 

Italiano    1    Milane** 
Lu    C.  M.  Lir.S.Dem. 


>   (>i    — 

i    3o     5 


ti  1 5   M 

3     711 
.    1  I   — 

17' 
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Quarto  di  Fiorino,  ossia 
pezzo  di    i5  Carantani 

Pezzi  austriaci  ed  altri 
di  20  Carantani,  battuti 
secondo  il  sistema  di 
convenzione     .     .     . 

Detti  di   fo  Carantani 

Detti  di  5  Carantani 

Detti  di  3  Carantani 

Scudo  delle  Corone,  os 
sia  Crocione    . 

Mezzo  detto     . 

Quarto  detto    . 

Scudo      .     .     . 

Mezzo  Scudo    . 

Lira  (  Austriaca) 

Mezza  Lira 

Quarto  di  Lira 


Valor» 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

-75 

— 

-  5o 

— 

—  25 

—  i5 

— 

6  6o 
3  3o 
i  65 
6  — 
3  — 
i  — 

—  5o 

—  25 

— 

— 

Italiano 

Lir.  C. 

M. 

—  65 

1 

-  87 

-  43 

5 

—  21 

—  i3 

7 

5  ;4 

2    87 
I     43 

5  22 

9. 

! 

5 

2  61 

— 

-8, 
-  43 

5 

—    21 

j 

MONETE  DI  RAME. 


I.  R.  Austriache. 
Carantano  dell'anno  1816 
Pezzo  di  5  Centesimi  ossia 

Soldo 

Detto  di  3  Centesimi     . 
Detto  di  uq  Centesimo  . 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

—  5  — 

—  5  - 

—  3  — 


Valore 

Italiano 
Lir.  C.  31. 

-  4     3 

-  4     3 

-  26 

9 


I  I.     S  E  Z  I  0  X  !.. 


26.; 


ITI    CHI    91    RITBMGOKO    IH    COESO    LEOA.LE 
OLILE  LI  MOVITI    LEGALI  DELLO  STATO. 


MONETE  D1  QUO. 


Valore 

Austrìaco 

It.  ili.  1111) 

Milanese 

l.ir.    ('.    M. 

tir.  C.  M. 

Ur.S.Den. 

(vieia.   Zecchino 

i3  4°  — 

.  1  85    8 

i5     3     7 

QLOGRA.    Doppia   .      . 

uj   jo  — 

16  87     8 

21     19     8 

41  in  ì  meta  in  proporz. 

Secchino 

i3  20  — 

11   48     4 

14  19  - 

t  »  lua  metà  in  proporz. 

IAICIA.  Pezzo  di  4o  fran- 

chi   

45  5o  - 

39  58     5 

5 1  10  10 

petto   «li    20   franchi 

•>•>.   ;")   — 

«9  79     2 

2  5    1  :  >     5 

Luigi  doppio  ,  dall'anno 

1 7 S ">  in  avariti  . 

53  55  — 

\G  58     8 

60  i3     3 

Detto  semplice  come  so- 

pra      

26  ^5  — 

>3  27     2 

3o     6- 

Zecchino    ossia 

Gigliato 

1  3  60  — 

n   83     2 

i5     8     1 

I  >opp.  di  <)f>  lire 

8g  ;•>  - 

78  08     2 

101   i3     4 

spezzati  in  pro- 

porzione. 

rALiA     Pezzo  di    }o  lire 

i>   r>o  — 

39  58     5 

5 1    1 0   1 0 

'li   20  lire       .     . 

22    7,5   — 

l(j  79    a 

2  5    i5     5 

Doppia     . 

22   4°   — 

19  a  8 

25     7     6 

Zecchino     

1  3  Go  — 

1  1   83     2 

i5     8     1 

Doppia 

•>4  60  — 

21  4°    '2 

27    17     4 

fatto   Hi    \o  lire  ,    dal- 

l' inno    i  8  i  ">   io  avanti 

(5  5o  — 

3o  58     5 

5 1    10   io 

Detto   di  20  lire  come 

" 

.     . 

M   7>  -I 

'9  79     2 

25   i5     5 
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Valore 

Austriaco     lt.ili.it». 

Milanesi 

Lir.  C.  M. 

Iat.  C. 

M. 

Lir.  S.Den. 

Piemonte.     Doppia    del- 

l'' anno   1787   ed  ante- 

cedenti      

32    20    — 

28  01 

4 

36     9    6 

Pezzo  di  80  lire  ,    dal 

Panno    1821    in  avanti 

(Jl 

79  '7 

— 

io3     1     ? 

Detto  di  4o  iire    come 

sopra  ...".. 

45  5o  — 

39  58 

5 

5i    10  ic 

Detto  di  20  lire  ,    dal 

Panno    1816  in   avanti 

22  75  — 

•9  79 

a 

2  5  1 5    5 

Roma.  Doppia  .... 

.9  40  — 

16  87 

8 

21  19  e 

La  sua  metà  in  proporz. 

Zecchino 

i3  20  — 

11  48 

4 

«4  '9  - 

La  sua  metà  in  proporz. 

MONETE  D'ARGENTO. 


Baviera.  Crocione,  ossia 

scudo  delle  due  Spade 

Bologna.  Scudo  della  Ma 

donna  

Scudo  di   10  paoli   . 
Firenze.  Francescane,  os- 
sia Pisis 

Genova.  Scudo  nuovo    . 
Modena.  Se.  di  Fi  anelli 
Scudo  di  Ercole  111  del- 
l'anno   1782       .     .     . 
Parma.   Ducato      .     .     . 
Pezzo    di     5    lire    dal- 
Panno   181 5  in  avanti 


Austriaco 

Lir 

a 

31. 

6  60 

— 

6 

ll 



6 

1 1 

— 

6 

3o 



7 
6 

45 

37 

~— 

6 

43 

— 

5 

77 

— 

S 

74 

— 

Valore 

Italiano 

Lir.  C.  31. 


5  36     8 
5  3i     6 

5  48     1 

6  48     1 
5  54     2 

5  59    4 

5  02  — 

4  99  — 


Milanese 
Lir.S.Dtn 

7     9 

6   '9 
6  18 


8  8 

7  4 

7  5 

6  io 

6  io  ' 


. 


i  15 


ietto  di  2  lire  idem    . 
•etto  di    i    lira  idem 
•etto  di   i/2    lira   idem 
•etto  di  i/4  di  lira  idem 

Ijmome.  Scudo  . 

Jvoja.  Scudo  nuovo  di 
5  lire  ,  dall'anno  1 8 1 0 
in  avanti  .     .     .      . 

!ma.   Scudo  di  io  paoli 

Jack  a.  Pezza  ossia  Co- 
loni», vecchia  e  nuova 
■■zia.  Ducatone  ossia 
scudo  della  Croce  .     . 

•ustina 


Austriaco 

Li,-,  a  y. 

Vai.  or.  e 

Italiano 

tir.  a  ti. 

Milanese 
Lir.S.Dem. 

■>  >i) 
1   !> 

.  >- 

—  2vS 

8  — 

6 
8 

i 

'    99 

-  99 

-  V) 

-  A 

G  96 

7 
9 

9 
9 

a  1  a  — 

1     6  — 

«•  .3  — 

—    66 

9     1     ò 

5  :4 

6  ii 

- 

4  99 

5  Si 
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AI  LETTORI. 


Eccovi  la  Minerva  sotto  le  solite  veste 
e  le  solite  forme  j  ma  che  senza  lan- 
cia e  senza  scudo  vi  si  presenta  in- 
nanzi ricca  di  nuove  cognizioni  e  ben 
informata  di  quanto  succede  su  questa 
povera  terra.  Quel  che  ha  raccolto  ve 
lo  mette  innanzi  senza  pretesa  e  in 
istile  da  buona  ambrosiana,  senza  farvi 
né  V  utopista  „  ne  soverchiamente  la  fi- 
ìantropa  o  V  umanitaria. 


Vi  discorre  le  Genealogie  dei  Priìi* 
cipij  i  fatti  principali  accaduti  lo  scorso 
annOj,  vi  descrive  nuovi  monumenti;  vi 
ragiona  di  nuove  scoperte  ^  sale  al  cielo  e 
scende  sulla  terra,  ben  inteso  parlando 
di  eclissi  e  di  agricoltura.  Narra  di 
Congressi  scientifici  _,  di  chi  nasce  e  di 
chi  muore ,  tratta  di  belle  arti  e  di 
meccaniche  j  ma  come  può  parlarne  in 
quest*  occasione  Minerva  j  che  essendo 
vecchia  ha  giudizio .,  e  sa  che  nessuno 
cerca  severe  disquisizioni  ed  elucubra- 
zioni in  un  almanacco. 

accoglietela  j  gentili  lettori  _,  con  la 
solita  cortesia j  se  non  altro  come  una 
vecchia  conoscenza  _,  che  vJ  auguriamo 
possiate  rivedere  ancora  per  molti  e 
molli  anni. 

Gli  Editori. 
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Austria  fCatU. 

Fiu)iv\>no  I  (Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino)  imperatore  d'Au- 
stria ,  re  d'Ungheria,  Boemia  (\.°  di 
questo  nome),  Lombardia  e  Venezia, 
Gallizia,  Lodomiria  ed  Illiria;  Arciduca 
d'Austria,  ec.;n.  19  aprile  1793,  figlio 
del  secondo  letto  dell' imp.  Francesco  1 
colla  fu  Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Fer- 
dinando I  re  delle  Due  Sicilie;  succe- 
duto a  suo  padre  2  marzo  1835,  coro- 
nato re  d'Ungheria  38  sett.  1830,  di 
Boemia  7  sett.  1836,  e  del  regno  Lom- 
bardo Veneto  (ì  sett.  1838;  amm.  per 
procaro  a  Torino  12,  ed  in  persona  a 
Vienna  27  febbrajo  1831  con 
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Maria  Anna.  Carolina  Pia  ,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emmanuele  re  di  Sardegna ,  ri. 
19  settembre  1803  ,  dama  dell'O.  della 
Croce  stellata;  coronata  regina  di  Boe- 
mia 12  settembre  1836. 

Fratello  e  sorelle  del  secondo  letto  del 
padre  con  la  fu  Maria  Teresa ,  figlia 
del  fu  Ferdinando  I  re  delle  Due  Sici- 
lie, m.   12  aprile  1807. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia  ,  n.  12  dicembre  1791. 
(F.  Parma.) 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa  j 
n.  l.°  Marzo  1798.  (f.  Due  Sicilie.) 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  principe  impe- 
riale e  arciduca  d' Austria.»  principe  reale 
d'Ungheria  e  Boemia,  n.  7  die.  1802  , 
gran-croce  del  R.  Ord.  di  S.  Stefano 
d'Ungheria,  cav.  del  Toson  d'oro,  del 
R.  0.  francese  dello  Spirito  Santo  e  del 
Bavaro  di  S.  Uberto,  dell'Ord.  imp.  russo 
di  S.  Andrea  e  di  S.  Alessandro-Newsky, 
del  R.  0.  prussiano  dell'Aquila  nera , 
gran  croce  dell'  I.  0.  brasiliano  della 
Croce  del  Mezzodì  e  del  R.  0.  siciliano 
di  S.  Ferdinando  e  del  Merito;  gene- 
rale maggiore  e  proprietario  del  52.° 
reggini,  auslr.  di  fanteria  ;  ammogliato 
4  nov.  1S24  colla  principessa  Federica 
Sofìa  Dorotea,  sorella  di  Luigi  I   re  di 


I 
baviera,  dama  dell'  0.  della  Croce  stel- 
lata, n.  27  gcnnajo  1805. 
Ffgti. 
Francesco  (ìiuseppc  Carlo,  n.  18  ago- 
sto 1830. 
Ferdinando   Massimiliano    Giuseppe , 

n.  6  luglio  1832. 
Carlo  Luigi   Giuseppe  Maria,    n.   30 

luglio   1833. 
Luigi  Giuseppe  Antonio  Vittorio,   n. 
15  maggio  1842. 
Maria  Anna   Francesca  Teresa   Giuseppa 
Medarda,  n.  8  giugno  1804,  dama  del- 
l' Ordine  della  Croce  stellata. 

Fedova  di  Francesco  L  padre  del  regnante, 
m.  2  marzo  1835. 

Carolina  Augusta  ,  sorella  di  Luigi  I  re 
di  Baviera,  suprema  protettrice  dell'  0. 
della  Croce  stellata  e  dell'  Istituto  no- 
bile per  le  dame  in  lnnsbruck,  n.  8 
febbrajo  1792,  coronata  regina  d'Un- 
gheria 25  settembre  1825. 
Zìi. 

Giovanni  battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano ,  principe  imperiale  e  arciduca 
d'Austria,  principe  reale  d'Ungheria  e 
di  Boemia,  n.  20  gennajo  1782,  eav.  del 
Toson  d'oro,  gran-croce  dell'O.  militare 
di  Maria  Teresa,  dell'  0.  I.  A.  di  Leo- 
poldo, e  dell' 0.  \\.  del  Merito  militare 


I 

di  Wiirtemberg,  cav.  del  R.  0.  sassone 
della  Corona  di  ruta,  F.  M.,  direttore 
generale  del  Genio  e  delle  fortificazio- 
ni, dell'Accademia  degli  ingegneri  e  di 
quella  militare  di  Neustadt,  proprieta- 
rio del  1.°  reggimento  di  dragoni. 

Rainicri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  n.  30  settembre  1783. 
(Fedi  Regno  Lombardo-Veneto.) 

Lodovico  Giuseppe  Antonio,  principe  im- 
periale e  arciduca  d'Austria,  principe 
reale  d'  Ungheria  e  di  Boemia,  n.  13  di- 
cembre 1784,  cav.  del  Toson  d'oro,  gran- 
croce  dell'  0.  R.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria, I.  R.  gen.  d'artiglieria,  direttore 
generale  del  medesimo  corpo ,  propr. 
dell'  8.°  reggimento  d infanteria. 

Figli  dell'  arciduca  Carlo  Lodovico  Gio- 
vanni Giuseppe  Lorenzo ,  n.  5  settembre 
1771,  m.  30  aprile  1847. 

Maria  Teresa  Isabella,  n.  31  luglio 
1816.  (V,  Due  Sicilie.) 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  agosto 
1817  ,  cavaliere  dell' 0.  del  Toson 
d'oro,  di  quello  russo  di  S.  Andrea 
e  S.  Alessandro-Newsky,  dell'Aquila 
nera  di  Prussia,  gran  croce  del  R. 
O.  siciliano  di  S.  Ferdinando  e  del 
Merito,  I.  R.  tenente  maresciallo, 
proprietario  del  4ì.°  reggimento  di 
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fanterìa  austriaca,  e  del  reggimento 

hBSSO  (lenii  ulani  di  Lituania  ;  am- 
mogliato il  1."  maggio  1844  alla 
principessa  Udegarde  Luigia  Car- 
lotta Teresa  Federica,  n.  io  giu- 
gno  1825,  figlia  di  Luigi  re  di  Ba- 
lera. Loro  ligli:  Maria  Teresa,  n. 
15  luglio  1845;  Carlo  Alberto  Luigi, 
n.  3  genn.   1847. 

Carlo  Ferdinando,  n.  29  luglio  1818, 
cav.  del  Toson  d'oro,  I.  li.  colon- 
nello, e  proprietario  del  51.°  regg. 
di  fanteria. 

Maria  Carolina  Lodovica  Cristina,  n. 
10  settembre  1825. 

Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  21 
aprile  182  7. 

figli  dell'arciduca  Giuseppe  Antonio  Gio- 
vanni^ n.  9  marzo  1776,  m.  13  genn.  1847. 
Del  secondo  letto. 
Stefano  Francesco  Vittore,  n.  14  set- 
tembre 1S17,  cav.  del  Toson  d'oro, 
J.  IL  general  maggiore  e  governa- 
tore (lei  regno  di  Boemia,  proprie- 
tario del  5  b.°ivggi  mento  d'infanteria. 
Del  terzo  letto. 

Francesca  Maria   Elisabetta  ,   n.    17 

gennajo   1831. 

Giuseppe  Carlo  Lodovico,  n.  2  mar- 
zo ì- 

Maria  Enrichetla  \nna.  n.  23  Rg.  18  6 
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Figli  del  prozio  arciduca  Ferdinando  daett 
di  Modena,  m.  24  dicembre  1306. 
Maria  Leopoldina  (K  Baviera). 
Ferdinando  Carlo    Giuseppe ,    n.   25 

aprile  1781. 
Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo,  n.  14  luglio  1782. 

Brasile  (CattJ. 

Pietro  II  d'Alcantara  (Giovanni  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore  Bibiane  Saverio  di  Paola 
Leocadio  Michele  Gabriele  Raffaele  Gon- 
zaga), n.  2  dicembre  1825;  succ.  7  apri- 
le °l  831  a  suo  patire,  Pietro  I  d'Alcan- 
tara, per  abdicazione  da  lui  fatta.  Prende 
le  redini  del  governo  il  23  luglio  1840, 
coronato  il  18  luglio  1841,  ammogliato 
per  procura  il  30  maggio  e  in  persona 
il  4  settembre  1843  con 

Teresa  Cristiana  Maria,  n.  14  marzo  1822, 
figlia  del  fu  Francesco  I  re  delle  Due 
Sicilie. 

Figlie. 
Isabella  Cristiana  Leopoldina,   n.   29 
luglio  1846,  e  un'altra  bambina. 

Sorelle  del  primo  letto  del  padre  eollar- 
ciduchessa  Leopoldina  Carolina  Giusep- 
pina,  sorella  del  regnante  'imperatore 
d'Justria,  m.  11  dicembre  I72ò. 

Maria  II  da  Gloria,  n.  4  aprile  t819. 
{V\  Portogallo). 


Gennara,  n.   1.'   marzo  I83J,  principessa 

imperiale;  maritata  il  2s  aprile  1844  col 
pr.  Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe  conte 
d'Aquila,  figlia  del  fu  re  Francesco  I 
delle  Due  Sicilie. 
Francesca  Carolina  Giovanna  Leopoldina 
Romana  Savoria  da  Paola  Michela  Ga- 
briella  Raffaella  Gonzaga  ,  n.  2  ago- 
sto 1824;  maritata  il  1 .°  maggio  1843 
al  principe  Francesco  d'  Orléans,  prìn- 
cipe di  .Inumilo. 

Sorella  (Tei  secondo  letto. 

Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Gfrtseppa 
Luigia  Teodolinda^  n.  al  castello  di  Meti- 
t\on  (in  Praàcia)  1.0  dicembre  ts.u. 
Di  lei  madre* 

Amalia  Augusta  Eugenia,  (luchessa  di  Bra- 
ganza,  uglia  del  fu  Eugenio  di  Beaohar- 
nais  ,  duca  di  Luchtenberg  ,  principe 
d'Eichst&dt ,  n.  31  luglio  1812,  vedova 
24  settembre  ts.u. 

Zio   e  zie.  (Vedi    Portogallo.) 

Russia  ("Re Uff.  (ìre.m). 

Nicolò  I  Paulowitch,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  il 

1."  dicembre    1825,    per  preventiva    ri- 
nuncia   di   suo    fratello    il    fu    granduca 

I  intino   \6  gennajo  18242  ;   coronato 
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imperatore  a  Mosca  3  settembre  182G, 
e  re  di  Polonia  a  Varsavia  24  mag- 
gio 1829;  gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria,  e  proprietario  del  9.° 
reggimento  d'  ussari  austriaci;  ammo- 
gliato 13  luglio  1817  con 
Alessandra  Feodorowna  (  già  Federica 
Luigia  Carlotta  Gnglielmina  )  figlia  del 
defunto  Federico  Guglielmo  III  re  di 
Prussia,  n.  13  luglio  Ì798- 

Loro  figli. 

Alessandro  Nicolowitsch-Cesarewitsch  prin- 
cipe ereditario ,  capo  del  regg.  russo  dei 
cacciatori  di  Borodino  e  propr.  del  4,° 
regg.  d'ussari  austriaci,  n.  29  aprile 
1818,  a  min.  il  28  aprile  1841  con 

Maria  Massimiliana  Gnglielmina  Augusta 
Sofia,  figlia  del  granduca  Luigi  li  d'As- 
sia Darmstadt. 

fiati* 

Alessandra,  n.  30  agosto  1842. 
Nicola  Alessandrewitsch  ,  n.    20  set- 
tembre 1843. 
Alessandro  Alessandrewitsch,  n.    26 

febbrajo  1845. 
Vladimiro    Alessandrewitsch,   n.    10 
aprile  1847. 
Maria  Micolaiwna,  n.  18  agosto  ìbl9.  (Fedi 
JJaviera.) 
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Olga  Xieolaiwna.  n.  lt   settembre  1822  ; 
maritala    |.°    luglio     1846    al    principe 
reale  di  Wùrteinberg. 
Costantino  Nicolowitsch.  n.  21  séti.  1827. 
Nicolò  Nicolowitsch ,  il.  8  agosto  183Ja 
Michele  .Nicolowitsch.  Q.  2fl   Ottobre  1832. 
Fratello  e  sorelle  dell'  impcralore. 

Maria  Paubrvvna,  D.  16  febbrajo   1  7s(ì.  (ì\ 
Sassonia  Weimar.) 

Anna  Maria  Paulowna,  n.  6  gennajo  1795. 
( F.    Paesi- Bassi.) 

Michele  Paulowilsch,  n.  8  febbrajo  1798, 
gran  maestro  dell'artiglieria,  capo  del 
reggimento  de*  cacciatori  del  Caucaso, 
ammogliato  19  febbrajo  1^24  con  Elena 
Paulowna  (già  Federica  Carlotta  Maria), 
iiglia  del  principe  Paolo  di  Wurteiu- 
berg1  fratello  del  re,  n.  28  dicembre  1806. 
Sua  fiylia. 
Caterina  Michelowna,  11.  28  ag.  1827. 

Turchia  (Rei  Maomet.J. 

Abilul-Medsrhid-khaiK  n.  6  maggio  1823, 
gucc.  l."  luglio   1839  al   fu  suo  padre  il 
sultano  Mahmud   II. 
Figli 

Molnumned-Murad,  n.  22  settembre  1840. 

Naimè  Sultana,  n.   10  ottobre  1840. 

Fatima  Sultana,  n.    l.°  novembre    1840. 
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Reda  Sultano,  n.  6  febbrajo  1842. 
Abdul-IJamid,  n.  21  settembre  1842. 
Adliche  Sultana,  n.  18  ottobre   1842. 
Méhémed-Rechad,  n.  2  novembre    1844. 
Munire  Sultana,  n.  9  dicembre  1844. 
Méhémed-Zia-Eddin,  n.  16  dicembre  1844. 

Fratello  e  sorelle. 
Aliò  Sultana,  n.  1.°  maggio  1826,  sposa  il 
13  agosto    1840  di  Fethi-Amed   Pascià. 
Abdul  Aziz,  n.  9  febbrajo   1830. 
Adiló  Sultana,  n.  30  gennajo  1831 

Regni  e  Principati. 


Anhalt-Dessau  (Evancj.)  Ducato. 

Leopoldo  Federico,  n.  l.°  ottobre  1794, 
succeduto  al  duca  Leopoldo  Federico 
Francesco  9  agosto  1817  ;  gran  croce 
del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Ungheria:  am- 
mogliato 18  aprile  ISIS  con 

Federica  Luigia  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  re  di  Prussia,  n.  30 
settembre  1796. 

Loro  Figli. 

Federica  Amalia  Agnese,  n.  14  giugno  1824* 

Leopoldo  Federico  Francesco  Nicola,  prin- 
cipe ereditario,  n.  29  aprile  1831. 

Maria  Anna,  n.  14  settembre  1837. 
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Fratelli  e   sorci  le 

kmalia  Augusta,  n.  18  agosto  1703.  (F. 
Schtoartburg-hudoMadt), 

Giorgio  Bernardo ,  n.  21  febbrajo  1790, 
vedovo  in  priiiK^  nozze  14  gennajo  1829 
ili  Carolina  Augusta  Luigia  \malia.  prin- 
cipe di  Schwarzburg  Lludolstadl  ;  am- 
mogliato in  seconde  nozze  in  matrimo- 
nio morganatico  il  4  ottobre  1 83 1  con 
Teresa  Emma  d'KrmannsdoriY.,  n.  12  sci- 
tembre  1807  ,  figlia  del  gran  mastro 
delle  foreste  d' Ermansdorfi  a  llolieu 
Ahlsdorfj  nominata  poi  conlessa  di  Reina. 

Figlia  del  primo  letto. 
Luigia,  n.   22  giugno   lS2f). 

Luigia  Federica ,  n.  i.°  marzo  1798.  (F. 
Jssia-Homburg). 

Federico  augusto,  n.  23  settembre  1799; 
ammogliato  11  settembre  1832  con  Ma- 
ria Luigia  Carlotta  ,  figlia  del  principe 
Guglielmo  di  Assia-Cassel ,  n.  9  mag- 
gio 1814.  Hanno  tre  figlie:  Adelaide 
Maria.,  n.  25  dicembre  1833;  Matilde 
Amalgonda,  n.  29  dicembre  1837;  llda 
Carlotta  ,  n.  13  dicembre  1839. 

Guglielmo  Voldemaro,  n.  29  maggio  1807; 
ammogliato  il  9  luglio  1846  a  Carolina 
Emilia ,   baronessa    di    Stolzenberg,    11. 
[enaajo  ib  1 2. 
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Ànhalt-Bcrnburg  (EvangJ  Ducato. 

Alessandro  Carlo,  n.  2  marzo  1805,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  duca  Alessio  24 
marzo,  ed  amtn.  30  ottobre  1834  con 

Federica  Carolina  Giuliana,  sorella  di  Car- 
lo duca  di  Holstein-Glucksburg,  n.  9 
ottobre  1811» 

Sorella. 

Guglielmina  Luigia,  n.  30  ottobre  1799. 
(F.  Prussia.) 

Anhalt-Bernburg-Schaumburg 
fliifj  Principato. 

Figlia  del  principe  Vittore  Carlo  Federico 

m,  22  aprile  1812. 
Emma,  n.  20  maggio  1802. 

Anhalt-Còthen  (Rif.}  Ducato. 

Enrico,  n.  30  luglio  1778,  principe  mag- 
giore della  Casa  d'Anhalt  dal  24  marzo 
1834,  figlio  del  principe  Federico  Er- 
manno d'Anhalt-Pless,  m.  12  die.  1797; 
succeduto  a  suo  fratello  il  duca  Ferdi- 
nando nel  principato  di  Pless  neir  alta 
Slesia  10  die.  1818 ,  e  nella  reggenza 
del  ducato  di  Collidi  23   agosto  1830; 
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gr.-m-crocc  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria; amm.  18  maggio  1819  con 
Augusta  Federica  Speranza  ,  figlia  del  fu 
Enrico  XLIV,  principe  del  secondo  ra- 
mo di  Reuss-Schleitz-Kòstrilz,  n.  3  ago- 
sto 1794. 

Vedova  del  duca  Federico  Ferdinando,  m. 

23  ag.  1830,  succeduto  a  Luigi,  ultimo 

duca  del  ramo  maggiore,  16  die.  1818. 
Giulia,  n.  contessa  di  Brandeborgo  4  gen- 

najo  1793,  dama  deirQrd.  della  Croce 

stellata  (Cattolica). 

Ànnover  (Lui.)  Regno. 

Ernesto  I  (Augusto),  n.  5  giugno  1771  j 
re  d'Annover,  principe  reale  della  Gran- 
Bretagna  e  d' Irlanda ,  duca  di  Brun- 
swick-Luneburg,  duca  di  Cumberlandia 
e  Teviotdale,  e  conte  d'Armagli;  succ. 
20  giugno  1837  nella  reggenza  d' Àn- 
nover a  suo  fratello  Guglielmo  IV  re 
del  regno  unito  della  Gran-Bretagna  e 
dell'Irlanda,  e  re  d'Annover;  vedovo 
il  29  giugno  1841  di  Federica  Carolina 
Sofia  Alessandrina. 

Figlio. 

Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Erne- 
sto augusto,  n.  27   maggio   1819   prin- 


dpe  reale,  ainni.  il  18  febbrajo  1843 
con  la  principessa  Alessandrina  Maria 
Guglielmina  Caterina  Carlotta  Teresa 
Enrichelta  Luigia  Paolina  Elisabetta  Fe- 
derica Giorgina,  n.  14  aprile  1818,  fi- 
glia di  Giuseppe  duca  regnante  di  Sas- 
sonia-Altenburg.  Hanno  un  figlio:  Er- 
nesto Augusto  Guglielmo  Adolfo,  n.  21 
sett.  1845. 

Fratelli,  ec,  del  re.  (V.  Inghilterra.) 

Àremberg  (Cali.) 
Ducato  non  sovrano. 

Prospero  Luigi,  n.  28  aprile  1785,  succe- 
duto in  sett.  1803,  per  cessione  di  suo 
padre  il  duca  Luigi  Engilberto  ,  m.  7 
marzo  1820  ;  amin.  26  genn.  1819  con 

Maria  Ludomilla  Rosa,  sorella  di  Augu- 
sto Longino  ,  principe  di  Lobkowitz  , 
n.  15  marzo  1798. 

Loro  figli. 

Luigia  Paolina  Sidonia  ,  n.  18  die.  1820. 

Maria  Flora  Paolina  ,  n.  2  marzo  1823  ; 
maritala  al  principe  Camillo  Aldobran- 
dini  il  9  agosto  1841. 

Engilberto  Augusto  Antonio,  principe  ere- 
ditario,  n.  il  maggio  1824. 

Antonio  Francesco,  n.  5  febbrajo  1826. 
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Carlo  Maria  Giuseppe,  n.  G  seti.  1831. 
Giuseppe  Leonardo,  n.  K  agosto   1833. 

Fra  felli). 

Pietro  il'  alcantara  Carlo,  n.  3  ottobre  1790$ 
ammogliato  27  genn.  id29  con  Uessia 
Maria  Carlotta  1  liglia  d'Agostino  .Maria 
Elia  Carlo  di  Taileyrand  ,  duca  di  Pé- 
rigord.  n.  4  nov.    1808.   Hanno  (re  figli, 

agostina  .Maria,  n.  15  novembre  1830  , 
e  laii^i  Carlo  Maria  e  Augusta  Luigi 
Alberico,  nati  gemelli   15  clic.   1837. 

Figlio  dello  zio  il  prìncipe  Augusto  Ma- 
ria Raimondo i  m.  26  settembre  1833. 

Ernesto  Lngilberto,  n.  25  maggio  1 777 ^ 
fadavo  il  22  genn.  1841  di  Maria  Te- 
resi,  figlia  del  fu  Giuseppe  .Nicola  con- 
te di  Windischgràtz,  n.  4  maggio  1774; 
ninni,  per  la  seconda  volta  il  26  set- 
tembre 1842  alla 

Principessa  Sofia  Carolina  Maria  d  Auer- 
sperg.  figlia  del  principe  Carlo  d'Auer- 

Sperg  -   n.    I'  8    genn.    I8ti.    Hanno    due 

figlie:    Eleonora  Maria   Giuseppina,  n. 

il   17    febbrajo    1*845  \  Luigia,   n.   il  no- 
vembre  1846. 
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Assia-Cassel.  (Rifj  Elettorato. 

Linea    Sovrana. 

Guglielmo  II,  n.  28  luglio  1777,  succ.  a 
suo  padre  l'elettore  Guglielmo  il  2/ 
febbrajo  1821,  gran  croce  del  R.  0.  di 
S.  Stefano  d'Ungheria,  vedovo  il  19  feb- 
brajo 1841  di  Federica  Cristiana  Augu- 
sta, figlia  di  Federico  Guglielmo  II  re 
di  Prussia,  rimaritato  l'8  luglio  1841, 
e  vedovo  Tll  febbr.  1843  di  Emilia, 
contessa  di  Reichenbach-Lessonitz  ;  ri- 
maritato per  la  terza  volta  il  28  ago- 
sto 1843  a 

Carolina  Cristiana  Albina  Albertina,  baro- 
nessa di  Bergen ,  n.  9  gennajo  1820. 

Figli  del  primo  letto. 

Carolina  Federica  Guglielmina,  n.  29  lu- 
glio 1799. 

Federico  Guglielmo,  n.  20  agosto  1802, 
principe  elettorale,  dichiarato  dall'elet- 
tore suo  padre  co-reggente  30  settem- 
bre 1831:  gran  croce  del  R.  0.  di  Santo 
Stefano  d'Ungheria,  amm.  (  morgana- 
ticamente) con  Gellrude  contessa  di 
Schaumburgnel  1832,  n.  18magg.  1806. 

Maria  Federica  Guglielmina  Cristina,  n.  6 
sett.  1804.  (  F.  Sassonia  Meiningen.) 


SorMù  doli'  elettore. 

Carolina  Amalia,    n.   il   luglio  1771.  ( F. 
Sassonia  Golha-Altenburg.) 

Figli  dello  zio  il  langravio  Corto,, 

ni.   17    agosto    183(3. 

Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ottobre  1767. 
(  F.   Danimarca.  ) 

Giuliana  Luigia  Amalia,  n.  19  gemi.  1773, 

badessa  d'It/^ehoe. 
Luigia  Carolina,   n.  28  sett.  1789. 

P     Figli  dello  zio  il  langravio  Federico , 
m.  20  maggio  1837. 

Guglielmo,  n.  24  die.  1787,  gen.  inagg. 
al  servizio  di  Danimarca,  e  governatore 
di  Copenaghen;  amm.  10  nov.  1819  con 
Carlotta  Luigia,  Figlia  del  fu  Federico 
principe  ereditario  di  Danimarca,  sorel- 
la del  re,  n.  30  ottobre  1789.  Hanno 
quattro  figli:  Maria  Luigia  Carlotta,  n. 
9  maggio  1814  (  ìr.  Aahalt-Desmu. )  j 
Luigia  Guglielmi na  Federica  Carolina 
Augusta  Giulia,  n.  7  settembre  1817; 
Federico  Guglielmo  Giorgio  Adolfo,  n. 
26  novembre  1820,  maritato  il  2s  geo 
najo  1844  alla  gran  duchessa  Alessan- 
dra iNicolaiwmu  figlia  dell'  imperatore 
di    Russia,  vedovo   il  10  agosto    1844; 


80 

Augusta  Federica  Maria  Carolina  Giu- 
lia, n.  3  ottobre  1823. 

Federico  Guglielmo,  n.  24  aprile  1790, 
generale  maggiore  al  servizio  di  Prussia. 

Giorgio  Carlo,  n.  14  genn.  1793,  generale 
maggiore  al  servizio  suddetto. 

Luigia  Carolina  Maria  Federica,  n.  9  apri- 
le 1794;  mar.  4  aprile  1833  col  conte 
Giorgio  Von  der  Decken,  colonnello  al 
servizio  di  Annover. 

Maria  Guglielmina  Federica,  n.  21  genn. 

1796.  (V.  Mecklemburg  Strelitz.) 
Augusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio 

1797.  ( V.  Inghilterra.) 

Linee  Cadette. 

I.  Assia  Philippsthal. 

Ernesto  Costantino,  langravio,  n.  8  agosto 
1771,  succ.  a  suo  fratello  Luigi  1  5  febb. 
1816,  gen.  al  servizio  dei  Paesi-Bassi, 
vedovo  25  die.  1808  di  Cristina  Luigia, 
figlia  dei  fu  principe  Federico  Carlo  di 
Sehwarzburg-Rudolstadt;  amm.  in  se- 
conde nozze  17  febbrajo  1812  con 

Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora  sua 
nipote,  n.  10  febbrajo  1793.  (fT.  sotto.) 

Figli  del  primo  letto. 

Carlo,  n.  22  maggio  1803,  maggiore  al 
servizio   d'Assia-Cassel  ;   maritato   il   9 
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ott.  1845  alla  duchessa  Maria  Alessan- 
drina Augusta,  n.  25  marzo  1818,  li- 
glia  del  dura  Eugenio  di  Wurb'mbcrg. 
hanno  un  figlio,  Erneslo  Eugenio  Car- 
lo, n.  20  dicembre  1846. 
Francesco  Augusto,  n.  26  gennajo  1805, 
maggiore  austriaco  in  congedo. 

Figlia  del  pr.  Carlo,  fratello  del  langravio, 
m.  2  gennaio  17p3. 

Carolina  Guglielmina  Ulrica  Eleonora,  n. 
10  febbrajo  1793.  (F.  sopra.) 

Figlia  del  fratello  il  langravio  Luigi, 
m.  a  Napoli    15  febbrajo  1816. 

Maria  Carolina,  n.  14  gennajo  17  93. 

Ramo 
crAssia-Pliilippsthal-Barchfelcl. 

Carlo  Augusto  Filippo  Luigi,  langravio, 
n.  2  7  giugno  1784,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  langravio  Adolfo  17  luglio  1803; 
general  maggiore  dell'  elettore  d'Assia- 
Casse]  ;  vedovo  in  prime  nozze  8  giu- 
gno 1821  di  Augusta  Carlotta  Federica 
Sofia  Amalia,  sorella  del  principe  Fede- 
rico Augusto  Carlo  di  Hohenlohe-lngel- 
lingen-Oeliringen I;  ammogliato  in  secon- 
de nozze  19  settembre  1823  con 
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Sofìa  Carolina  Paolina,  sorella  dell'attuale 
principe  di  Bentheim-Bentheim  e  Ben- 
theim-Steinfurt ,  n.  16  gennajo  1794. 

Figlia  del  primo  letto. 
Berta  Guglielmina  Carolina  Luigia  Maria, 
il.  2(5  ottobre  1818,  maritata  27  giugno 
1839  con  Luigi  Guglielmo,  principe  ere- 
ditario di  Bentheim-Bentheim  e  Ben- 
theim-Steinfurt ,  n.  l.°  agosto  1812. 

Figli  del  secondo  letto. 
Alessio  Guglielmo  Ernesto,  n.  13  sett.  1829. 
Federico  Guglielmo,  n.  3  ottobre  1831. 

Fratello  del  langravio. 
Ernesto   Federico  Ferdinando  Carlo    Gu- 
glielmo Filippo  Luigi,  n.  28  genn.  1789. 

Vedova  del  pr.  Federico  Guglielmo  Carlo 
Luigi,  fratello  del  langravio,  ni.  30  no- 
vembre 1834. 

Giuliana  Sofia,  figlia  del  fu  Federico,  pr. 
ereditario  di  Danimarca,  n.  ISfebb.  1788. 

II.  Assia-Rothenburg. 

Vedova  di  Vittore  Amadeo ,  ultimo  lan- 
gravio di  questa  Casa,  m.  12  nov.  1834. 

Eleonora  Maria  Valpurga,  sorella  del  prin- 
cipe Costantino  di  Salm-Reifferscheidt- 
Krautheim,  n.  13  luglio  1799. 


04 
Sorella  del  medesimo  defunto  langravio. 

Leopoldina  Clotilde  n.  12  sett.  1787,  Ve- 
dova il   12   agosto    1844    del    pr.  darlo 

Augusto  Teodoro  di  llolienlohe-Larlcn- 

Btein ,  iì.  9  giugno  1  788. 
Assia-Darmslad  (Lui.)  Granducato. 

Lt.NF.A     (jIUNIHXAl.K. 

Luigi  II,  n.  26  die.  1777,  succ.  a  suo  pa- 
dre il  granduca  Luigi  I,  6  aprile  1830; 
vedovo  27  gemi.  1836  di  Guglielinina 
Luigia,  figlia  del  fu  Carlo  Luigi, prin- 
cipe ereditario  di  Baden. 

Figli. 

Luigi,  granduca  ereditario,  n.  0  giugno 
1806,  ammogliato  26  die  1833  con  Ma- 
tilde Carolina  Federica  Guglielmina,  fi- 
glia di  Luigi  l  re  di  Baviera  ,  n.  30 
agosto  1813. 

Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile   IS09; 

amm.  22  ottobre  1838  con  Maria  Eli- 
sabetta Carolina  Vittoria,  figlia  del  pr. 
Guglielmo  di  Prussia,  zio  del  re.  n.  is 
giugno  1815.  Hanno  quattro  figli:  Fe- 
derico Guglielmo  Luigi  Carlo,  n.  12 
settembre  1837;  Cinico  Luigi  Guglielmo 
Adalberto  Valdemaro  Alessandro,  n.  2s 
novelli.   1838;  Maria  Anna    Guglielmina 
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Elisabetta  Matilde,  ri.  25  maggio  1843; 
Guglielmo  Luigi  Federico,  n.  16  no- 
vembre 1845. 

Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fede- 
rico Emilio,  n.  15  luglio  1823. 

Massimiliana  Guglielmina  Augusta  Sofia 
Maria,  n.  8  agosto  1824,  maritata  al 
principe  ered.  di  Russia.  (  F.  Russia.) 

Fratelli  del  granduca. 

Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto,  n. 
31  agosto  1780,  principe  d'Assia  e  del 
Reno,  generale  d'infanteria  al  servizio 
del  granduca,  ammogliato  29  gennajo 
1804  con  Carolina  Ottilia,  principessa  di 
Niclda,  naia  Tcercek  di  Szendroe,  n.  23 
aprile  1786,  dama  dell' 0.  della  Croce 
stellata. 

Federico  Augusto  Carlo  Antonio  Emilio 
Massimiliano  Cristiano  Luigi,  n.  14  mag- 
gio 1788. 

Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car- 
lo, n.  3  sett.  *1790,  gran  croce  del  R. 
0.  di  S.  Stefano  d'Ungheria  e  Imp.  di 
Leopoldo,  cavai,  di  quello  di  Maria  Te- 
resa, generale  di  cavalleria  al  servizio 
del  granduca,  tenente-maresciallo  al  ser- 
vizio d'Austria  e  proprietario  del  54.° 
reggimento  d' infanteria  austriaca. 


Lira  ^  Camita. 
Àftsia-Homburg  (Mf.)  Langraviato. 

Langravio  Gustavo  Adolfo  Federico,  n. 
17  fui).  1781,  geo.  della  cav.  imp.  rea- 
le, succeduto  al  fratello  langravio  Fi- 
lippo Augusto  Federico,  ni.  15  dicem. 
1846;  anunogl.  12  feb.  ìsiS  con  Lui- 
gia Federica,  figlia  del  fu  Leopoldo 
Federico  Francesco,  principe  eredita- 
rio d'Anhalt-Dessau ,  n.  1  marzo  1798. 

Figli. 

Carolina  Amalia    Elisabetta,   n.   19  marzo 

1819. 
Elisabetta  Luigia  Federica)  n.  30  seltem. 

1823. 
Federico    Luigi    Enrico  Gustavo  ,  nato  6 
aprile  1830. 

Fratelli  e  sorelle. 

Carolina    Luigia,  n.  20  agosto  1771. 

Luigia   Lirica",  n.    2(3    ott.   17  72. 

Augusta  Federica,  n.  28  nov.   17  76. 

Ferdinando  Enrico  Federico,  n.  20  aprile 
1783,  tenente  maresciallo  al  serv.  d'Au- 
stria, commendatore  del  II.  O.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria  e  cav.  delio,  di  Ma- 
lia Teresa 
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Baden  (EvancjJ  Granducato. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  ag.  1790. 
figlio  del  granduca  Carlo  Federico,  m.  10 
giugno  1811,  succeduto  a  suo  fratello 
il  granduca  Luigi  30  marzo  1830;  pro- 
prietario del  59.°  reggimento  austriaco 
di  fanteria,  gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria;amm.  25  luglio  1819con 

Sofia  Guglielmina,  sorella  di  Gustavo  di 
Holstein-Gottorp,  principe  di  Wasa,  n.  21 
maggio  1801. 

Loro  figli. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta Sofia,  n.  6  dicembre  1820,  ma- 
ritata il  3  maggio  1842  col  duca  re- 
gnante di  Sassonia-Coburgo  e  Gotha. 

Luigi,  granduca  ered.,  n.  15  agosto  1824 
capo  d'un  reggimento  d'infanteria, 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  9  sett.  182(3. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829. 

Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Massi- 
miliano, n.  9  marzo  1832. 

Maria  Amalia,  n.  20  novembre  1834. 

Cecilia  Augusta,  n.  20  settembre  1839. 

Fratelli  e  sorella  del  granduca. 

Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile  1792, 
generale  d'infanteria,  capo  d'un  reggi- 
mento e  comandante  il  corpo  dell'  eser- 
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cito  granducale;  amm.  16  ollobre  1830 
con   Elisabetta  Alessandrina   Costanza  , 

figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wi'iriembcrg,  u.  27  febbrajo 
1802.  Hanno  tre  figlie:  Sofia  Paolina 
Enrichtiftta  Maria  Amalia  Luigia,  n.  7 
agosto  1834;  Paolina  Sofia  Elisabetta 
Maria,  n*  18  dicembre  1835;  Leopoldina 
Guglietmioa  Paolina  Amalia  .Massimi- 
liana,  Q.   12  febbrajo  1837. 

Amalia  Cristina  Carolina  ,  n.  2  7  gennajo 
17  95  ^  già  maritata  nel  1812  col  prin- 
cipe Luigi  Ernesto  d'Oellingcn-WalIer- 
stein  (divorziata),  passò  in  seconde  nozze 
10  aprile  1818  con  Carlo  Egone  di  Fur- 
slemberg.  generale  al  serv.  di  Baden , 
n.   28  ottobre   1796. 

Massimiliano  Federico  Giovanni  Ernesto  , 
n.  8  dicembre  1 706,  generale  maggiore 
proprietario  d'  un  regg.  di  dragoni  ,  e 
comandante  la  brigata  di  cav.  granducale. 

redova  del  granduca  cario  Luigi  Federico, 
figlio  del  suddetto  principe  ereditario  , 
in.  8  dicembre   1818. 

Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 

liarnais,  n.  28  agosto   1780. 

Sue   fiali  e. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  giugno  1811. 
Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ottobre 
L813. 
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Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina,  n.  il 
ottobre  1817,  maritata  il  23  febbrajo 
1843  a  Guglielmo  Alessandro  Antonio 
Arcibaldo  marchese  di  Douglas. 

Baviera  (Catt.)  Regno. 

Luigi  I  (Carlo  Augusto),  n.  25  agosto  1786, 
succ.  a  suo  padre  il  re  Massimiliano 
Giuseppe  13  ottobre  1825,  cav.  del  To- 
son  d'oro,  gran  croce  del  R.  0.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria ,  proprietario  del  2.° 
regg.  di  dragoni  austriaci,  ammogliato 
12  ottobre  1810  con  Teresa  Carlotta 
Luigia  Federica  Amalia ,  figlia  del  fu 
duca  Federico  di  Sassonia  Altenburg , 
n.  8  luglio  1792. 

Loro  figli. 

Massimiliano  Giuseppe,  principe  reale,  n. 
28  novembre  1811,  gran-croce  del  R.  0. 
di  S.  Stefano  d'Ungheria,  maritato  per 
procura  il  5  e  in  persona  il  12  ottobre 
1842  a  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edwige  di  Prussia,  n.  15  ottobre 
1825,  figlia  di  Guglielmo  pr.  di  Prus- 
sia ,  zio  del  re.  Hanno  un  figlio  :  Ot- 
tone Luigi  Federico  Guglielmo  ,  n.  25 
agosto  1845. 

Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina,n. 
30  agosto  1813.  (K  Assia  DtxrmstadL) 
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Ottone  Federico  Luigi.,  n.  l.°  ^iu^no  1  s  1  :> . 
(T.   Grecia.) 

Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Luigi. 
n.  12  marzo  1321  ,  amai,  il  ir>  aprile 
hi!  vi  augusta  Ferdinanda  Luigia 
M  ih»  (.ìov.  Giuseppa ,  figlia  <lol  gran 
duca  Leopoldo  11  (li  Toscana.  Hanno 
due  figli  :  Luigi  Leopoldo  Giuseppe 
Maria  Litigi  Alfredo,  n.  7  gennajo  1845; 
Leopoldo  Massimiliano  Giuseppe,  n.  6 
febbr.  1846. 

Adelgonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Amalia 
Solia  Maria  Luigia.,  ti.  19  marzo  1825. 
(r.  Modena^ 

Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica., 
n.  io  giugno  1825, maritatali  i.°  "leg- 
gio 1844  all'arciduca  Alberto  d'Austria, 
figlio  dell'arciduca  Carlo. 

Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto    182G. 

Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi,  n.  19 
luglio   1828. 

Fratello  e  sorelle  del  re  ^  fìfjli  del  primo 
letto  del  padre  colla  principessa  Gug liei- 
mina  augusta  d'Assia  Darmstadt. 

Augusta  Ainalia.n.  £1  giugno  178$,  dama 
deiro.  della  Croce  stellata,  vedova  2t 
febbrajo  i^24  del  principe  Eugenio  di 
Beauharnais,  duca  di  Lichtenberg, 
principe  d'  Eichslàdt. 

Carolina  Augusta ,  a.  8  febbrajo  1792.  (r. 
Austria.  ) 
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Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto,  n.  7 
luglio  1795,  cavaliere  dell'O.  di  Maria 
Teresa. 

Sorelle  del  secondo  letto. 


Elisabetta  Luigia.(F.  Prussia.)  ì  n.  13  no- 
Amalia  Augusta.  (F.Sass.reale.pxcm.  1801. 
Sofia  Dorotea  Gugliel.  (F.  AustriaM  n.  27 
Maria  Anna  Leopoldina.  (F.  Sasso-    genn. 

nia  reale.)  ]    1805. 

Luigia  Guglielmina ,   n.   30  agosto  1808. 

(F.  Ramo  Ducale.) 

Pro -zia  del  re 

vedova  dell'elettore  Carlo  Teodoro 

m.  16  febbrajo   1799. 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo  arciduca  d'Austria,  n.  10  dicem- 
bre 1776. 


RAMO    DUCALE, 

ALTRE    VOLTE 

Palàtlnato  di  Due  Ponti  Birkenfeld. 

Massimiliano  Giuseppe,  duca  di  Baviera, 
n.  4  die.  1808,  aimn.  9  sett.  1828  con 

Luigia  Guglielmina ,  sorella  del  regnante 
re  di  Baviera  ,  n.  30  agosto  1808. 
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Figli. 

Luigi  Guglielmo  ,  dura  di  Baviera,  n.  21 
giugno  1831. 

Carolina  Teresa  Elena,  duchessa  di  Ba- 
viera ,  n.  4  aprile  183  i. 

Maria  Elisabetta  Amalia  Eugenia,  duchessa 
di  Baviera,  n.  24  dicembre  1837, 

Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto  1839. 

Maria  Soda  Amalia,  duchessa  di  Baviera, 
n.  4    ottobre  1841. 

Matilde  Lodovica,  duchessa  di  Baviera, 
n.  30  settembre   1843. 

Carlotta  Aug. ,  n.  21  febbr.    1847. 
Zia. 

Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  6  maggio  1784, 
vedova  l.°  giugno  1815  di  Alessandro 
Berthier  ,  principe  di  Wagram. 

Belgio  (Lui.)  Regno. 

Leopoldo  T  ((iiorgio  Cristiano  Federico), 
re  dei  Belgi,  duca  di  Sassonia,  principe 
di  Sassonia-Coborg-Gota  ,  fratello  del 
regnante  duca  di  5assonia-Coburg-Gota, 
n.  16  dicembre  1790;  vedo\o  in  prime 
nozze  6  novembre  1817  della  princi- 
pessa Carlotta  Augusta,  cugina  dell'at- 
tuai regina  d'Inghilterra:  elette  re  dei 
Belgi  dal  congresso  nazionale  belgico 
I  pugno,  accette  la  corona  condilo- 
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natamente  26  detto,  e  definitivamente  12 

luglio;  fece  la  solenne  entrata  in  Brusi 
selles  ,  prestò  il  giuramento  costituzio- 
nale e  montò  sul  trono  21  detto  1831; 
ammogliato  in  seconde  nozze  a  Com- 
piegne  9  agosto  1832  con 
Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella  prin- 
cipessa d'Orléans,  figlia  di  Luigi  Filippo  I 
re  dei  Francesi ,  n.  a  Palermo  3  aprile 
1812.  (Cattolica.) 

Figli. 

Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore,  \ 
principe  eredit.  ,  n.  9  aprile  1835.    I 

Filippo  Ferdinando  Eugenio  Maria  CIe-/.~ 
niente  Baldovino  Leopoldo  Giorgio,!^ 
n.  24  marzo  1837.  (§ 

Maria  Carlotta  Amalia  Augusta  Vitto-4<3 
ria  Clementina  Leopoldina,  n.  7  giù-] 
gno  1840.  / 

Brunswick- Wolfenbut tei  (JaìL) 
Ducato. 

Augusto  Luigi  Guglielmo  Massimiliano 
Federico,  n.  25  aprile  1808,  feld-marc- 
sciallo  del  regno  d'Annover,  capo  delio 
Stato  dal  25  aprile  1831,  a  seconda  di 
quanto  era  stabilito  fra  gii  agnati  del 
duca  Carlo  suo  fratello. 


n 

Fratello. 
Carlo  Federico  Augusto  Guglielmo,  h.  30 
ottobre   1804,  gran  croce  dell' 0.  R.  dì 

S.  Stefano  d'Ungheria;  successore  nel 

ducato  a  suo  padre  il  duca  Federico 
Guglielmo,  in.  alla  Battaglia  dì  Quatre- 
Bras  il  lo  giugno  I8t5  :  prese  te  redini 
del  governo  il  30  ottobre  1 843  :  abban- 
donò il  ducato  in  seguitò  dei  disordini 
avvenutivi  il  7  settembre  1830. 

Danimarca  (Lut.)  Regno. 

Cristiano  Vili  (Federico),  n.  18  settembre 
1786,  figlio  del  principe  ereditario  Fe- 
derico e  della  principessa  Sofia  Federica 
di  Meclemburg-Sclnverin^  succ,  3  di- 
cembre 1839  ai  re  Federico  VI  :  inco- 
ronalo 28  giugno  1840;  ammogliato  in 
prime  nozze  Fll  giugno  1806  con  (-ar- 
ietta Federica,  figlia  del  fu  granduca  Fe- 
derico Francesco  di  Moclemburg-Schwo- 
rin,  ed  in  seconde  nozze  il  22  maggio 
1815  con 

Carolina  Amalia,  n.  28  giugno  1796,  figlia 
del  fu  duca  Federico  Cristiano  di  llol- 
Mein-Augustenburg. 

Figlio  del  primo  (elio. 
Federico  Carlo  Cristiano,  prinepe   reale,, 

n.  6   ottobre    1808,   luogotenenti»  gene 

3 
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rale,  comandante  generale  nell'Jutlanda 
settentrionale..  Fune  e  Langeland,  go- 
vernatore dell'Isola  di  Fune;  amm.  l.° 
nov.  1828  colla  principessa  Guglielmina 
Maria  di  Danimarca,  e  in  seconde  noz- 
ze il  10  giugno  1841  con 

Carolina  Marianna,  n.   10  gennajo   1821, 
figlia  di  Giorgio  gran  duca  di  Meclem- 
burg-Strelitz. 
Sorelle  e  fratello  del  suddetto  re. 

Giuliana  Sofia,  n.  18  febbrajo  1778.  (V. 
Jssia'Philippsthal-Barchfeld, 

Carlotta  Luigia,  n.  30  ottobre  1789.  [K 
Jssia-Cassel.  ) 

Federico  Ferdinando,  n.  22  novembre  1792, 
generale  nell'armata  danese,  amm.  \.° 
agosto  1829  colla  principessa  Carolina 
di  Danimarca,  n.  28  ottobre  1793. 

Vedova  del  defunto  re  Federico  VI. 

Maria  Sofia  Federica,  figlia  del  fu  Carlo, 
langravio  d'Àssia-Cassel  ,  n.  28  otto- 
bre 1767. 

Figlie. 

Carolina,  principessa  reale,  n.  28  oli.  1793. 

Guglielmina  Maria,  n.  18  gennajo  1808, 
maritata  il  19  maggio  1838  a  Carlo  duca 
di  Schleswig-Holstein-Sondcrburg-Glu- 
cksburg. 


Linea    collaterale 
(niolsIeiii-Soiidorburg. 

f.    H  \M(>.,    DI    SCHLESWICK    Molstlin- 
SOMDBRBI  IRG-Al  IGI  BTENB1  RG. 

(.ristiano  Carlo  Federico  Augusto,  n.  16 
luglio  17l.)s.  SttCC.  a  suo  padre  il  duca 
Federico  Cristiano  n  giugno  1814,  di- 
chiarato maggiore  19  luglio  1816;  gene- 
rale maggiore  al  servi/io  di  Danimar- 
ca; ammogliato  18  settembre  1820  con 

Luigia  Solia,  figlia  del  conte  di  Daneskiold- 
Namsoe,  n.  22  settembre  1796. 
Loro   figli* 

Federica  Maria  Luigia  Augusta  Carolina 
Enrichetta,  n.  28  agosto  1824. 

Carolina  Amalia,  n.   15  gennajo   1826. 

Federico  Cristiano  Augusto,  n.  6  luglio  1829. 

Federico  Cristiano  Carlo  Augusto,  n.  22 
gennajo  1831. 

Carolina  Cristina    Augusta   Emilia   Enri- 
chetta Elisabetta.,  n.  2  agosto  1833. 

Fratello  e  sorella  del  duca. 

Carolina  Amalia,  n.  28   giugno  1796.  (f\ 

Danimarca.) 
Federico    Augusto   Emilio ,  n.    M    agosto 

1800 «  coloni),  al    serv.  di    Danimarca, 
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amm.  17  sett.  1819  con  Enrichetta  con- 
tessa di  Daneskiold-Samsòe,  n.  9  mag- 
gio 1806.  Hanno  due  figli:  Federico  Cri- 
stiano Carlo  Augusto.,  n.  16  novembre 
1830;  Luigia  Carolina  Enrichetta  Au- 
gusta, ri.  29  luglio  1836. 

Figli  del  prìncipe  Federico  Carlo  Emilio, 
mi.  il  14  giugno  1841,  e  di  Sofia  Eleo- 
nora, figlia  del  barone  di  Scheel,  mi.  il 
18  novembre  1836- 

Carlotta  Luigia  Dorotea  Giuseppa,  n.  24 
gennajo  1803. 

Paolina  Vittoria  Anna  Guglielmina,  n.  9 
febbrajo  1804.   « 

Giorgio  Erico,  n.  14  marzo  1805,  capitano 
di  cavalleria  al  servizio  di  Prussia. 

Enrico  Carlo  Valdemaro,  n.  13  ott.  1810, 
tenente  di  cavali,  al  medesimo  servizio. 

Amalia  Eleonora  Sofia  Carolina ,  n.  9  gen- 
najo 1813. 

Sofia  Berta  Clementina  Augusta ,  n.  30 
gennajo  1815. 

IL  Ramo,  di  Schleswig-Holstein- 
Sonderburg-Glucksburg. 

Carlo,  n.  30  settembre  1813,  succ.  a  suo 
padre  il  duca  Federico  Guglielmo  Paolo 
Leopoldo  17  febbrajo  1831,  tenente  co- 
lonnello al  servizio  di  Danimarca;  ani- 
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niogliuto  19  maggio  1838  colla  princi- 
pessa Guglielinina  Maria,  figlia  del  de- 
funto Federico  M  di  Danimarca. 

Fruì clli  e  sorelle. 

Luigia  Maria  Federica,  n.  23  ottobre  1810; 
mar.  li)  inaggio  1837  col  signor  di  La- 
sperg  ,  colonnello   di  Anhatt-Bernburg. 

Federica  Carolina  Giuliana  ,  n.  9  ottobre 
1811.  (r.  Jnhalt-Bernburg.) 

Federico,,  n.  23  ottobre  1814,  capitano  di 
cavalleria  al  servizio  di  Danimarca;  am- 
mogliato il  16  ottobre  1841  con  Ade- 
laide Cristiana  Giuliana  Carlotta,  n.  9 
marzo  1821^  figlia  cadetta  del  principe 
regnante  di  ScbamburgrLippe.  Hanno 
una  figlia  ;  Maria  Carolina  Augusta  Ida 
Luigia,  n.   7  febbrajo   1844. 

Guglielmo,  n.  19  aprile  1816,  capitano  di 
cavalleria  al  servizio    russo. 

Cristiano,  n.  8  aprile  1S18,  capitano  di 
cavalleria  al  servizio  danese,  ammogliato 
il  20  maggio  1S42  con  Luigia  Guglie]  - 
mina  Federica  Carolina  Augusta  Giulia, 
n.  7  settembre  1817,  figlia  di  Gugliel- 
mo langravio  d' Assia-Crassei.  Hanno  tre 
figli:  Cristiano  Federico  Guglielmo  Carlo, 
n.  3  giugno  1843;  Alessandrina  Caro- 
lina -Maria  Carlotta  Luigia  Giulia,  n.  i.° 
dicembre  1844;  Cristiano  Gugl.  Led.,  u. 
24  die.   1845. 
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Luigia.,  n.  18  novembre  1820. 
Giulio,  n.  14  ottobre  1824. 
Giovanni,  n.  5  dicembre  1825. 
Nicolò,  n.  22  dicembre  1828. 

Loro    madre, 
Luigia  Carolina,  figlia  di  Carlo  langravio 
d'Assia-Cassel ,  n.   28  settembre  1789, 
vedova  17  febbrajo  1831. 

Zia. 

Elisabetta  Federica  Sofia  Amalia  Car- 
lotta, n.  13  dicembre  1780,  vedova  25 
febbrajo  1818  del  barone  Teofilo  Sa- 
muele di  Richthofen. 

Francia  (Cat)  Regno. 

Luigi  Filippo  I ,  n.  6  ottobre  1773,  re 
dei  Francesi  dal  9  agosto  1830;  ammo- 
gliato 25  novembre  1809  con 

Maria  Amalia,  zia  del  regnante  Ferdinan- 
do li  re  delle  Due  Sicilie,  n.  26  aprile 
1782,  dama  della  Croce  stellata. 

Figli. 

Luigia  Maria  Teresa  Carlotta  Isabella,  n. 
3  aprile  1812.   (V.  Belgio.) 

Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d'  Orléans , 
duca  di  Nemours,  n.  25  ottobre  1814, 
tenente  generale   francese:  ammogliato 
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i7  aprile  1840  coMn  principesca  \  ì 1 1 <* - 
ria  Antonietta,  n.  14  febbrajo  1^21,  fi- 
glia del  duca  Ferdinando  (li  Sassonia* 
Goburg-Gota.  Hanno  tre  figli:  Luigi  Fi- 
lippo Macia  Ferdinando  Gastone  d'Or- 
Jeans,  n.  28  aprile  1842 ;  Ferdinando 
Filippo  Maria  d'Orléans.,  duca  d'Alen- 
cun  .  n.  12  figlio  1844  :  Margherita  Ade- 
laide  Maria  d'Orléans,  n.   Hi  febb.  1346\ 

Maria  Clementina  Carolina  Leopolda  (ilo- 
tilde,  principessa  d'Orléans,  n.  3  giugno 
1817.  [T.  Sassonia^oburg-Gótà.) 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Ma- 
ria a  Orléans,  principe  di  Joinvillc,  n. 
14  ottob*  ìsis.  contrammiraglio,  meni- 
Ino  del  consiglio  d'ammiragliato;  mari- 
lato  il  1.°  maggio  1843  con  donna  Fran- 
cesca Carolina  Giovanna  Carlotta  Leo- 
poldina lìoin.  Sav.  da  l}aula  Mie.  Cab. 
Kaf.  (ionz.,  n.  2  agosto  1S24.  figlia  del 
fu  imper.  I).  Pedro  del  Brasile.  Hanno 
due  figli:  Francesca  Maria  Amalia  d'Or- 
léans, n.  14  agosto  1844;  Filippo  Gian 
.Maria    Pietro,   n.    i    no\ein.    1  s  j ;» . 

Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  d'Orléans, 
duca  d'Aumale ,  n.  iu'  gennaio  1*22., 
luogotenente  generale;  ammogliato  il  25 

novemb.    1844   a   Macia    Carolina    lugli- 

-la  di  Borbone,  n.  26  aprile  1^22  prin- 
cipessa delle  Due  Sicilie,  figlia  del  pr. 
opoldo  'li  Salerno    Manno   un  figlio; 
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Luigi  Filippo  Maria  Leopoldo  d'Orléans, 
principe  di  Condè,  n.  15  nov.  1845. 

Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d' Orléans , 
duca  di  Montpensier,  n.  31  luglio  1824; 
maritato  10  ottobre  1846  alla  infanta 
Maria  Luigia  Ferdinanda  di  Spagna , 
n.  3  genn.  1832. 

Figli  del  fu  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Carlo  Enrico  Giuseppe  d'Orléans,  prin- 
cipe reale,  m.  il  13  luglio  1842. 

Luigi  Filippo  Alberto  d'Orléans,  caute  dì 
Parigi,  prine.  reale,  n,  24  ag.  1838. 

Roberto  Filippo  Luigi  Eugenio  Ferdinan- 
do d'Orléans,  duca  di  Chartres,  n.  9 
novembre  1840. 

Loro  madre. 

Elena  Luigia  Elisabetta,  sorella  del  re- 
gnante granduca  di  Meclcmburg-Sclnve- 
rin ,  d.  24  gennajo  1814. 

Sorella  del  re. 
Eugenia  Adelaide  Luigia,  principessa  d'Or- 
léans, n.  23  agosto  1777. 

Ramo   di  Borbone. 

Figli  del  fu  Carlo  Ferdinando  d\Irtois 
duca  di  Berry ,  fratello  del  suddetto, 
m.  14  febbrajo  1820. 

Luigia   Maria    Teresa   d'Arlois,  madami 


ti 

gella  di  Ilosiiy,  n.  21  settembre  1819. 

Enrico    (Iorio   Ferdinando  Maria   Diodato 

(1  Artois.  duca  di  Boittó,  n.  29  settem. 

1820;    ammoglialo   7   novem.    184(3    con 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana  ^   n.  14 

luglio  1817,  figlia  primogenita  del  de- 
funto duca  Francesco  I\   di  .Modena. 

Laro  madre. 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  conlessa 
di  Kosnv,  sorella  del  re  delle  Due  Si- 
cilie., n.  (3  nov.  1798 ,  vedova  14  feb- 
brai 1820;  maritata  in  seconde  nozze 
a  Massa  di  Carrara  nel  1832  col  conte 
Ettore  Lucchesi  Palli  dei  principi  di 
Campo  Franco ,  siciliano  ;  dama  della 
Croce  stellata. 

Vedova  dello  zio  Luigi  Antonio^  n,  6  ago- 
sto 1775,  m.  il  3  giugno  1844. 

Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del  fu  re  Lui- 
gi X.VI,  n.   19  dicembre  17  78. 

Grecia  (Cali.)  Regno. 

Ottone  I  Federico  Luiifi.  principe  reale 
di  Baviera  1  figlio  di  Luigi  1  re  di  Ba- 
viera 1  n.  1.°  giugno  1815;  Dominato 
re  dalla  convenzione  di  Londra  7  mag, 
1832  fra  le  Potenze  di  Francia,  d'In- 
ghUterra.  di  Russia  e  di  Baviera.   Ftec< 
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il  solenne  ingresso  in  Napoli  di  Ro- 
mania il  6  febbrajo  1833;  assunse  le 
redini  del  governo  il  i.°  giugno  1835; 
cav.  del  R.  O.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria; ammogliato  22  novern.  1836  con 
Maria  Federica  Amalia,  figlia  del  regnante 
granduca  di  Oldenburg,  n.  21  die.  1818. 

Hohenzollern-Hechingcn  {Catt.) 
Principato. 

Federico  Guglielmo  Ermanno  Costantino, 
n.  16  feb.  1801,  succ.  a  suo  padre  il 
principe  Federico  Ermanno  Ottone  13 
sett.  1838;  vedovo  l.°  seltem.  1847  di 
Eugenia  Ortensia  Augusta ,  figlia  del 
fu  principe  Eugenio  di  Beauharnais. 

Zie. 

Figlie  del  terzo  letto  dell'avo  con  Maria 
Monica,  contessa  di  JFaldburg- Zeil-JVur- 
zach,  m.  25  ottobre  1814. 

Massimiliana  Antonietta,  n.  30  nov.  1787, 
vedova  di  Everardo  conte  di  Waldburg- 
Zeil-Wurzach;  rimaritata  17  mag.  1817 
col  conte  Clemente  Giuseppe  di  Lodron. 

Giuseppina,  n.  14  mag.  i7<)0,  dama  di 
palazzo  di  S.  M.  l'imperatrice  d'Austria, 
maritata   31  agosto  L811  con   Ladislao 


Il 

conic    di  Festetics  «li  Tolna,   ciambel- 
lano di  8.  M.  I.  II.  A. 

Figli  del  prò  zìo  Francesco  Saverio , 
m.  c  aprite  i  S 4 4 . 

Federico  Francesco  Antonio.,  n.  \  novem- 
bre  1790,  tenente  maresciallo  al  sevi- 
zio d'Austria;  ninni.  7  genn,  1839  con 
Annunciata  Carolina  Gioacchina  Anto- 
nietta  Amalia ,  dulia  del  principe  re- 
gnante (li  Dohenjmilern-Signiaringen , 
11.  0  giugno  mii. 

Federica  Giulia,  n.   27  marzo   1792. 

Federica    Giuseppina,   n.  7  luglio  1 795  ^ 

dama  di   palazzo  e  della  Once  stellala; 

maritata  2  genn.  1826  col  conte  Felice 

Yelfer   de   Lille,    barone   di  Burg    Fei- 

stritz,   ciambellano  e  maggiore  al  ser- 
rino d'Austria. 

Figlia  del  principe  Ermanno,  cugino  del- 
l'avo del  regnante,  in.  6  noe.  1S27. 

Carolina  KrneMina  Ida.  n.  29  giug.   1803. 

SUÙ    madre. 

Carolina,  mila  baronessa  di  Weiber,  ma- 
ritata 29  luglio  1805, 
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Hohenzollern-Sigmaringen  (Catt.) 
Principato. 

Carlo  Antonio  Federico,  n.  19  febb.  1785, 
succ.  a  suo  padre  il  pr.  Antonio  Luigi 
17  ott.  1831,  vedovo  19  genn.  1847  di 
Antonietta  Murai,  n.  5  gennajo  1793, 
nominata  principessa  28  gennajo  1808. 

Figli. 

Annunciata  Carolina  Gioacchina  Antonietta 
Amalia,  n.  6  giugno  1810  (F.  Hohen- 
zollern-Hechingen.  ) 

Carlo  Antonio  Gioacchino  Zefirino  Federico 
Meinardo,  pr.  eredit.,  n.  7  sett.  1811, 
amm.  21  ott.  1834  con  Giuseppina  Fe- 
derica Luigia,  figlia  del  defunto  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  di  Baden  , 
n.  21  ottobre  1813.  Hanno  sei  figli: 
Leopoldo  Stefano  Carlo  Antonio  Gusta- 
vo Eduardo  Tassilo,  n.  22  sett.  1835; 
Stefania  Federica  Guglielnfina  Antoniet- 
ta, n.  15  luglio  1837;  Carlo  Eytel  Fe- 
derico Zefirino  Luigi,  n,  20  aprile  1S39; 
Antonio  Egone  Carlo  Giuseppe,  n.  7 
ottobre  1841  ;  Federico  Eugenio  Gio- 
vanni,  n.  25  giugno  1843;  Maria  Lui- 
gia Alessandrina,  n.  17  novem.  1845. 

Federica  Guglielmina,  n.  24  marzo  1820; 


il* 

maritala  il  25  dicem.  1844  al  marchese 

Gioacchino  .Napoleone  Popoli. 

Holstein. 

\)  Linea  reale  cP  Holstein. 

I.  Holstein-Glucksburc. 

(V.  Danimarca.) 

tt.Holstein-Sonderburg(KDanim.). 

ni  Linea  ducale  d'Holstein-Gollorp. 

JUmo  Magciokk.  (  V*  Russia.) 

Ramo  Cadltto.  (Lut.) 

(ras ieri /à  dei  due  figli  di  Cristiano  Au- 

gusto,    duca  e  vescovo    di  Luheccu^  m. 
nel  172G.  ) 

j)  Discendenti  del  re  Adolfo  Federico 
di  Svelto,  vi.  3  febbraio  1771. 

Gustavo,  n.  !)  nov.  1799,  pr.  <li  VVasa, 
figlio  di  Gustavo  Adolfo  1\  già  re  di 
Svezia;  proprietario  del  60.°  reggimento 
austr.,  T,  M.  al  servizio  d'Austria;  am- 
mogliato 10  novembre  1830  con 

Luigia  Amalia  Stefania,  figlia  del  fligran- 
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duca   Carlo  Luigi   Federico  di  Baden  , 
ri.  5  giugno  181 1,  separato  il  14  ag.  1844. 

Figlia. 
Carolina  Federica  Francesca  Stefania  Ama- 
lia Cecilia  ,  n.  G  agosto  1833. 

Sorelle. 

Sofia    Guglielmina ,    n.  21   maggio   1801. 

(V.  Baden.) 
Amalia  Maria  Carolina,  n.  22  febb.  1805. 

Oldenburg  (Lut.)  Granducato. 

b)  Discendenti  del  duca   Giorgio  Laigi^ 

m.  17  settembre  1763. 
Paolo  Federico  Augusto,  n.  13  luglio  1783i 
duca  di  Schleswig-Holstein;  succ.  a  suo 
padre  il  duca  Pietro  Federico  Luigi  21 
maggio;  si  dichiarò  granduca  28  detto 
1829;  vedovo  in  prime  nozze  13  sett. 
1820  della  principessa  Adelaide,  ed  in 
seconde  nozze  31  marzo  1828  della  prin- 
cipessa Ida,  ambedue  figlie  del  fu  pr. 
Vittore  Carlo  Federico  d'Anhalt-Bern- 
burg-Schaumburg ,  e  in  terze  nozze  di 
Cecilia,  principessa  di  Svezia,  sorella 
di  Gustavo  di  liolstein  Gottorp,  principe 
di  Wasa,  n.  22  giugno  1807. 
Figlie  del  primo  letto. 

Maria  Federica  Amalia,  n.  21   die.  1818* 
{V.  Grecia.) 
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Elisabetta  Maria  Federiceli.  8  giugno  1820. 

Figlio  del  secondo  letto. 

Nicola  Federico  Pietro,  granduca  eredita- 
rio, n.  8  luglio    1827. 

Figlio  del  terzo  letto. 

Antonio  Guntero  Federico,  n.  23  gen.  1844. 

Figlio  di  Pietro  Federico  Giorgio,  fratello 
del  regnante  granduca,  m.  27  die.  1812. 

Costantino  Federico  Pietro,  n.  26  agosto 
1812,  tenente  generale  al  servizio  di 
Russia,  e  membro  del  Senato  dirigente; 
ammogliato  23  aprile  1837  con 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella  ,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Nassau ,  n. 
17  aprile  1815. 

Loro  figli. 

Alessandra  Federica  Guglielmina,  w 
2  giugno  1838. 

Nicola  Federico  Augusto,  n.  9  mag- 
gio 1840. 

Alessandro  Federico  Costantino,  n.  2 
giugno  1844. 

Caterina  Federica  Paolina,!).  21  set- 
tembre 1846. 


L 


ti 

Inghilterra  (Chiesa  Anglicana.) 

Regno, 

Alessandrina  Vittoria  I,  n.  24  maggio  1819, 
regina  del  regno  unito  della  Gran-Bre- 
tagna e  dell'Irlanda,  figlia  di  Eduardo 
Augusto  duca  di  Kent,  ni.  23  gennajo 
1820;  succ.  20  giugno  1837  a  suo  zio 
Guglielmo  IV,  incoron.  28  giugno  1838, 
maritata  il  10  febb.  1840  col  principe 
Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Bni- 
manuele  di  Sassonia  Coburg-Gota  ,  n. 
26  agosto  1819-,  naturalizzato  della  Gran- 
Bretagna  dall'atto  del   24  genn.  1840. 

Loro  figli. 

Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia,  n  21  no- 
vembre 1840. 

Alberto  Edoardo ,  duca  di  Cornval,  n.  9 
novembre  1841.,  erede  presuntivo  della 
corona,  creato  il  7  dicembre  1841  duca 
di  Sassonia,  duca  di  llothsay,  conte  di 
Carrik.,  barone  di  Renfrew,  lord  delle 
isole,  Gran  Stewart  della  Scozia,  Prin- 
cipe di  Galles  e  conte  di  Chester. 

Alice  Mad.  Mary,  n.  25  aprile  1843. 

Alfredo  Ernesto  Edoardo,  duca  di  York, 
n.  6  agosto   1844. 

Elena  Augusta  Vittoria  n.  25  maggio  iS4ti» 


Ifodri. 

Maria  Luigia  Vittoria,  iì^lia  del  fu  Fràn* 
ri'scn  duca  di  Sassonia-Saalfed-Coburg, 
d.  17  agosto  17S6;  vèd.  in  prime  nozze 
•';  luglio  im'i  di  Emerico  principe  di  Lei- 
ningen  :  maritata  al  duca  Eiitrée  di 
Kenl .  il  i.r'  figlio  del  re  Giorgio  111, 
il  2!>  maggio  1818,  vedova  dal  23  geu- 
najo  183 

l\'do\(i  àel  re  Gulielmo  IT ,  r?o  dell'  at- 
tuale regina^  m*  20  QÌU§no    1837. 

Adelaide  Amalia  Luigia  Teresa,  figlia  del 
fu  Giorgio  duca  di  Sassonia  Meiningen, 

11.   13  agi   1792,  niarit.   11    luglio   1818. 

Zìi  e  zie  detta  regina. 

Ernesto  Augusto,  n.  5  giugno  1 77 1.  (r. 

Jtuioeer.) 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge,  con- 
{<■  di  Tipperary  e  barone  di  Culloden, 
n.  24  febbraio  1774;  amni.  7  maggio 
hh  colla  princip.  Angusta  Guglielmiua 
Luigia,  figlia  del  fu  Federico,  langravio 
d'Assia -Casse] ,  n.  25  luglio  1797.  Han- 
no ire  figli:  Giorgio  Federico  Gugliel- 
mo Tarlo.  11.  26  inar/o  IMO;  Augusta 
Carotina  Elisabetta  Maria  Sofìa  Luigia, 
■  ìu  luglio  1  vjj.  tpoéa  del  gran  duca 
ereditario  ài  Mecklemburg  Strelitz  il  28 

I 
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giugno  1843;  Maria  Adelaide    Gugliel- 

raina  Elisabetta,  n.  27  nov.  1833. 

Maria,  n.  25  aprile  1776.  {V.  sotto.) 

Sofia,  n.  3  novembre  1777. 

Vedova  del  duca  Guglielmo  Federico,  figlia 
del  sudd.  tinca,  m.  30  novembre  1834. 

Maria  figlia  di  Giorgio  III,  n.  25  aprile 
1776. 

I.  Isemburg-Birslein  (Evang.) 

Principato. 

(Casa  non  sovrana) 

Volfango  Ernesto  III,  n.  25  luglio  1798, 
succeduto  a  suo  padre  il  principe  Carlo 
Federico  Luigi  Maurizio  21  marzo  1820, 
rimasto  sotto  la  tutela  di  sua  madre 
fino  al  1823;  amm.  30  gemi.  1827  con 

Adelaide ,  figlia  del  fu  conte  Carlo  Cri- 
stiano Augusto  Alberto  d'Erbach  Fur- 
stenau,  n.  23  marzo  1795. 

Figli  di  Vittore  Alessandro ,  fratello  del 
principe  Voi 'fungo,  m.  15   febbrajo  1843# 

Sofia  Carlotta  Adelaide  Vittoria  Agne- 
se, n.  30  luglio  1837. 

Carlo  Vittorio  Amedeo  Volfango  Ca- 
simiro Adolfo  Botane,  n.  29  luglio 

1838. 
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Adelaide  Leopoldina  Eulaìia  Sofia  Ma- 
ria ,  n.  io  febbrajo  imi  . 

/'l'ioga  del  principe  /'il (ore  Jlcssutidro. 

Maria  Crescenzia  Ottavia  1  figlia  del  prin- 
cipe Carlo  di  Lòvenstein  wertheim  Ro- 
senberg .  d.  3  agosto  1813. 

Vedova  dèi  principe  Carlo  Teodoro  Lorenzo 
Francesco,  ni.  \ì  luglio  1823,  figlio  del 
fu  principe  Federico  Guglielmo  prò  zio 

del  padre  del  regnatile. 

Maria  Maddalena,  naia  baron.  di  Ilerding. 
Figlia  di  questo  principe. 

Carolina  Francesca  Dorotea  Giuseppa  Ma- 
ria Caterina,  n.  25  nov.  1809;  dama 
dell' O.  della  Croce  stellata;  marit.  col 

conte  Ciarlo  di  BuoKSeliauenslein. 

II.  lsemburg-Philippseich. 

6.  Giorgio  Casimiro,  n.  15  aprile  1704, 
6glio  del  conte  Enrico  Ferdinando,  no. 
27  die.  1838;  membro  della  prima  Ca- 
mera degli  Stati  di  Assia-Darmstadt , 
ed  ajutante  di  campo  del  granduca , 
ammogliato  il  i<>  gennajo  1841  a 

Berta  Amalia  Carolina  Ferdinanda,  n.  1 4 
giugno  1821,  naia  contessa  di  rsemburg 
DUdingen  ;i  Meerholz. 
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Figlio. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Adolfo  Volfango 
Ernesto  Casimiro  Giorgio  Federico,  con- 
te ereditario,  n.  15  ottobre  1841. 

Clementina  Filippina  Carlotta  Luigia  Ca- 
rolina Malvina  Emilia  Silvina  Adelaide 
Ferdinanda  Augusta,  n.   26  nov.  1843. 

Fratelli  e  sorelle. 

Carlo,  n.  31  marzo  1796. 

Luigia  Filippina,  n.  19  febb.  1798,  marit. 
14  olt.  1823  col  conte  Adolfo  d'Isem- 
burg-Wàchtersbach,  n.  26  luglio  179J. 

Federico,  n.  15  sett.  1800;  arara.  30  sett. 
1828  con  Malvina  ,  figlia  del  pr.  Gior- 
gio di  Lòwenstein  Wertheim  Freuden- 
berg,  n.  27  die.  1808.  Hanno  quattro 
figli:  Amalia,  n.  28  giugno  1830;  En- 
rico Ferdinando,  n.  14  gennajo  1832  ; 
Costantino,  n.  12  luglio  1833;  Giorgio 
Adolfo,  n.  23  aprile"  1840. 

Carlotta  Sofia  Enrichetta  Luigia ,  n.  25 
giugno  1803;  marit.  22  genn.  1827  col 
pr.  Giorgio  Guglielmo  Luigi  di  Lòwen- 
stein-Wertheim-Freudenberg  ,  general 
maggiore  al  servizio  di  Baden  ,  n.  15 
novembre  1775. 

Luigia,  n.  22  gennajo  1805. 

Ferdinando,  n.  14  ottobre  1806,  capitano 
al  servizio  d'Assia  Darmstadt  ed  ajutante 
(li  campo  del  granduca. 
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Kaunitz-Rietberg  (Catt)  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Luigi,  n.  20  giugno  1774,  succ.  a  suo  pa- 
dre Domenico  Andrea  il  24  nov.  1812, 
gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano  d'Un- 
gheria, consigliere  intimo  attuale  di  S. 
M.  l'imperatore  d'Austria,  ciambellano 
e  già  ambasciatore;  ammogliato  29  giu- 
gno 1798  con 

Francesca  Saveria,  n.  ò  die.  1773,  figlia 
di  Guidobaldo  conte  di  Weissenwolf, 
dama  di  palazzo  e  della  Croce  stellata. 

Loro  figlie. 

Carolina  Leopolda  Giovanna,  n.  27  mag- 
gio 1801,  vedova  il  12  ottobre  1842  del 
conte  Antonio  Gundaccar  di  Starhem- 
berg,  ciambellano  e  generale  maggiore 
al  servizio  d'Austria. 

Leopoldina  Domenica  Prisca,  n.  18  febb. 
1803,  dama  di  palazzo  e  della  Croce 
stellata;  marit.  15  genn.  1820  con  An- 
tonio Carlo  pr.  di  Palffy  d'Erdòd,  ciam- 
bellano dell'imperatore  d'Austria,  n.  26 
febbrajo  1793. 

Ferdinandina  Carolina  Luigia,  n.  30  aprile 
1805;  maritata  4  nov.  1822  col  conte 
Luigi  Karolvi  ,  ciambellano   austriaco. 


Khevenhuller-Metcsch  (Catt.) 

Principato. 

(Casa  non  sovrana.) 

Riccardo  Maria  Giovanni  Basilio  ,  n.  23 
maggio  1813,  ciamb.  I.  R.;succ.  a  suo 
padre  il  pr.  Francesco  2  luglio  1837  ; 
ammogliato  8  die.  1836  con 

Antonietta  Maria,  figlia  del  pr.  Eduardo 
Liclmowski,  n.  18  aprile  1818. 

Figli. 

Maria  Antonia  Eleonora  Cristiana  Edvige, 
n.  17  ottobre  1838. 

Giovanni  Francesco  Carlo  Edoardo  Giu- 
seppe Nemesio  Maria,  n.  19  die.  1839. 

Sigismondo  Maria,  n.  31   maggio  1841. 

Leontina,  n.  25  febbrajo  1843. 

Fratelli  e  sorelle. 

Albico  Maria  Giovanni  Carlo,  n.  19  nov. 

1814,  tenente  al  servizio  d'Austria. 
Ottomano   Maria   Giovanni    Saturnino  ,  n. 

29  novembre  1819. 
Maria  Edvige  Seguila,  n.  31  agosto  1823. 

Zie  del  principe. 

Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  23  settem- 


il 
bre  I763j  vedova  del  pr.  Giuseppe  dì 
Soresina  Vidoni. 
Teresa  contessa  di  Mortine  n.  t8  aprile 
1774)  dama  della  Croce  stellata,  vedqva 
dello  iìo  principe  Carlo  Maria,  m.  2 
giugno  1823. 

Figlie  del  fu  Giovanni  Emmo/nuele^  n.  23 

aprile  1701,  CQVs  dclToiOn  d'oro  e  del- 
la Legion  d'onore  di  Francia,  ciambel- 
lano e  consigliere  intimo  attuale  di  S. 
)f.  V imperatore  d* Austria,  gran  mag- 
giordomo ereditario  dell' arciducato  d'Au* 
stria*  solfo   l'Enne,  in.  9    aprile    1847. 

Maria  Leopoldina,  n.  6  giugno  177(3,  da- 
ma di  palazzo  ,  vedova  29  self.  183G 
del  Marchese  Febo  d'Adda,  vice-presi- 
dente  del  Governo  di  Lombardia. 

Maria,  n.  il  marzo  1778,  dama  di  palaz- 
zo, vedova  10  marzo  1836  del  duca 
darlo  Visconti  di  Modrone,  I.  IL  ciam- 
bellano. 

figli  del  prò- zio  il  conte  Giovanni  Giuseppe, 
vi.   21   febbrajo    17  92. 

Giuseppe  .  n.  19   novembre  1776,   I.  R. 

ciambellano. 

Francesco  di  Sales,  n.  3  ottobre  1 783, 
L  K.  ciambellano  ,  generale  maggiore 
austriaco  d'infanteria  e  brigadiere, 
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Figlia  del  pro-zìo  il  conte  Francesco  An- 
tonio^ m.  23  dicembre  1797. 

Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  novembre 
1770.  {K  Liechtenstein.) 

Figlie  del  conte  Vincenzo^  m.  l.°  luglio 
1841,  figlio  del  conte  Giovanni  Giu- 
seppe. 

Carolina,  n.  8  luglio  1810,  mar.  3  marzo 

1832  col    conte   Adamo    Emmanuele  di 

Waldstein-Wartenberg. 
Maria,   n.  18    settembre  1815,   maritata 

25  luglio   1836  col    conte  Clemente   di 

Saint-Julìen. 

Loro  madre. 

Maria  Contessa  di  Saldern,  n.  26  novem- 
bre 1792,  dama  di  palazzo  della  Croce 
stellata  e  gran  maggiordoma  di  S.  A.  L 
T  arciduchessa  Maria  Anna  d'  Austria. 

Leyen  (Catt.)  Principato. 
(Casa  non  sovrana.) 

Krvìno  Carlo  Damiano  Eugenio,  n.  3  aprile 
1798,  succ.  a  suo  padre  Filippo  Fran- 
cesco 23  novembre  1829;  lenente  colon- 
nello al  servizio  di  Baviera;  ammoglia- 
to il 


sofìa  Teresa  Giovanna,  figlia  del  conte 
Francesco  Filippo  di  SchOnborn-Buch- 
heinu  n.  24  novembre  1798. 

Filippo  Francesco  Ervino  Teodoro,  n.  u 

giugno  im". 
Francesce  Luigi  Ervino  Damiano,    n.  17 

febbraio  I8JI*. 

Amalia  Sofia  Maria  lavina  Carolina  Lui- 
gia, n.  17  dicembre  1824. 

Sorella. 

Amalia  Teresa  Maria  Antonietta  Carlotta, 
n.  2  settembri*  1789,  maritala  (in  agosto 
1811  api  eonte  Tascher-de-Ia-Pagene , 
ciambellano  al  servizio  di  Baviera. 

Liechtenstein   (Catt.)  Principato. 

Luigi  Maria  Ciuseppe,  11.  '26  maggio  179ti, 
succ.  a  suo  padre  Giovanni  ciuseppe 
20  aprile  is.ì(i;  duca  di  Troppau  e  Jà- 
gemdorf,  cav.  del  Toson  d'oro,  ammo- 
gliato s  agosto  1831   con 

Francesca  da  Paola,  nata  contessa  di  Kin- 
sky  9  agosto   1813. 

Loro   figli. 

Maria.   11.   20  settembre    1834 


ss 
Carolina ,  n.  27  iebbrajo  1836. 
Sofia  Maria  Gabriella  Pia,  n.  il  luglio  1837. 
Luigia,  n.  13  agosto  1838. 
Ida,  n.  il  ottobre  1839. 
Giovanni  Maria  Francesco  Placido,   n.   5 

ottobre  1840. 
Francesca  Maria,  n.  30  dicembre  1841. 
Maria  Enrichetta,  n.  6  giugno  1843. 
Anna,  n.  27  febbrajo  1846. 

Fratelli  e  sorelle. 

Maria  Sofia,  n.  5  settembre  1798,  dama 
di  palazzo  e  della  Croce  stellata  ;  ve- 
dova 19  ottobre  1835  del  conte  Vin- 
cenzo Esterhazy  di  Galantha. 

Maria  Giuseppina,  n.  il  gennajo  1800. 

Francesco  da  Paola  Gioacchino,  n.  25  feb- 
brajo 1802,  comandante  d'un  reggini, 
al  servizio  d'Austria;  ammogl.  il  3  giu- 
gno 1841  a  Giulia  nata  contessa  Potocka. 

Figli. 

Alfredo,  n.  Il  giugno  1842. 
Giuseppina   Maria    Giuliana,   n.    22 

aprile  1844. 

Luigi,  n.  18  novembre  1846. 

Carlo  Giovanni  Nepomuceno  Antonio ,  n. 

14  giug.  1803,  magg.  austriaco;  vedovo 

il  20  aprile  1841  di  Rosalia  contessa  di 

Grunne,  n.  3  marzo  1805.    Ila  due  fi- 
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gli:  Rodolfo,  n.  28  dicembre  1835;  Fi- 
lippo Carlo,  d.  17  luglio  1837. 

Fnrichetta ,  n.  i.°  aprile  1806,  dama  di 
palazzo  e  della  Croce  stellata;  maritala 
l.°  ottobre  I82r>  col  conte  Giuseppe 
Huoiady .  I.  K.  ciambellano. 

Federico,  n.  21  settembre  1S07.  tenente 
colon,  di  cavalleria  al  serv.  d'Austria. 

Edoardo  Francesco  Luigi,  n.  22  febbrajo 
1809,  tenente  colonnello  d'infanteria  al 
medesimo  servizio;  amm.  il  15  ottobre 
1839  ad  Onorata  contessa  di  Cliolonicw- 
ska.  Hanno  due  figli:  Luigi,  n.  nel  lu- 
glio 1840;  Maria  Giuseppa  Celestina  Me- 
lania, n.  25  febbrajo  1844. 

Augusto  Ignazio,  n  22  aprile  1810,  capi» 
tano  di  cavalleria  al  medesimo  servizio. 

Ida  Leopoldina  Solia  Maria  Giuseppina 
Francesca  ,  n.  12  settembre  1811,  dama 
di  palazzo  e  della  Croce  stellata,  mari- 
tata 30  luglio  1832  col  pr.  Carlo  di  Paar, 
ciamb.  I.  11.  e  gran  mastro  delle  Poste 
degli  Stati  ered.  d'Austria,  n.  8  gennajo 
180C. 

Rodolfo,  n.  5  ottobre  1816,  capitano  in2.° 
di  cavalloni  al  servizio  d'Austria. 

Madre. 

Giuseppina   Sofia  ,    sorella    del  langravio 

Federico  di  Furstenberg.  n.  20  giugno 
1776,  dama  della  Croce  stellala,  ve- 
dova 20  aprile  1836. 
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Vedova  del  principe  Carlo  Giovarmi  Ne- 
pomuceno ,  m.  24  die.  1795,  figlio  del 
suddetto  pro-zio  principe  Carlo  Borro- 
meo  Giuseppe. 

Maria  Anna  Giuseppina,  n.  19  nov.  1770, 
figlia  del  conte  Francesco  Antonio  di 
Khevenhuller,  pro-zio  dell'  attuale  prin- 
cipe, dama  della  Croce  stellata. 

Suo  figlio. 
Carlo  Francesco  Antonio,  n.  23  ot- 
tobre 1790,  ciamb.  |.  R.  e  gen.  mag- 
giore al  serv.  d'Austria  ;  ainm.  21 
agosto  1819  colla  principessa  Fran- 
cesca,figlia  di  Rodolfo  conte  di  Wubna 
Freudenthal,  n.  2  die.  1799,  dama 
di  palazzo.  Hanno  sei  figli:  Maria 
Anna,  n.  25  agosto  1820;  Carlo  Ro- 
dolfo, n.  19  aprile  1827;  Elisa,  n. 
13  novembre  1832;  Francesca,  n. 
30  ottobre  1833;  Maria,  n.  19  set- 
bre  1835;  Rodolfo,  n.  18  aprile 
1838. 

Figlie  del  principe  Maurizio  Giuseppe, 
m.  24  marzo  1819. 
Maria,  ni.  31  dicembre  1808,  dama  di 
palazzo  e  della  Croce  stellata  ;  mar.  9 
settembre  1826  col  princ.  Ferdinando 
Giuseppe  di  Lohkowitz,  duca  di  Raud- 
nilz,  n.  13  aprile  1797,  gran  tesoriere 
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ored.    del   legno  di    Boemia,    cav.    del 
Toson  d$  oro  ed  I.  Jl.  ciamb. 

Eleonora.,  n.  25  dicembre  1812,  dama  di 
palazzo;  mar.  2f)  maggio  1830  con  Gio 
vanni  Adolfo  Giuseppe ,  principe  di 
di  Schwarzenbenz ,  duca  di  Knnnau  , 
eav.  del  Toson  d  oro  ed  I.  R.  ciauib.  ^ 
n.  22  maggio   1799. 

Leopoldina,  n.  4  novembre  1815,  dama 
di  pai.  e  della  Croce  stellata  ,  mar.  6 
maggio  1837  col  princ.  Luigi  di  Lob- 
kowitz,  n.  30  nov.  1807,  capo  squa- 
drone al  servizio  austriaco. 

Lippe-Detmold   {Bif.)  Pincipalo. 

Paolo  Alessandro  Leopoldo,  n.  6  novembre 
1796,  succ.  a  suo  padre  Federico  Gu- 
glielmo Leopoldo,  4  aprile  1802  sotto 
la  tutela  di  sua  madre;  prese  le  redini 
del  governo  3  luglio  1820;  amin.  23 
aprile  stesso  anno  con 

Emilia  Federica  Carolina,  figlia  del  fu  Gun- 
Icro  di  Schwarzburg-Sondersliausen,  n. 
23  aprile  1800. 

Loro  figli. 

Paolo  Federico  Emilio  Leopoldo,  principe 

nrditario.  D.    1 ."  sellembre   1821. 
Cristina  Luigia  Augusta  Carlotta,  n.  9  no- 
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vembre  1822 ,  abbadessa  di  Cappel  e 
Lemgo. 

G unterò  Federico  Valdemaro,  n.  18  apri- 
le 1824. 

Maria  Carolina  Federica.,  n.  l.°  die.  1825. 

Paolo  Alessandro  Federico,  n.  18  ottobre 
1827. 

Emilio  Ermanno,  n.  4  luglio  1829. 

Carlo  Alessandro,  n.  16  gennajo  1831. 

Carolina  Paolina,  n.  2  ottobre  1834. 

Fratello. 

Federico  Alberto  Augusto,  n.  8  dicembre 
1797,  colonnello  di  cavalleria  al  servi- 
zio d'Annover  e  tenente  colonnello  di 
cavalleria  al  servizio  d'Austria. 

Linea  di  Lippe-Biesterfelcl. 

Giulio  Pietro  Ermanno  Augusto,  n.  2  apri- 
le 1812,  succeduto  a  suo  padre  il  C. 
Guglielmo  Ernesto;  ammoglialo  30  apri- 
le 1839  con 

Adelaide  Clotilde  Augusta  contessa  di  Ca- 
stells n.  18  giugno  1818. 

Figli. 

Emilia  Amelia  Modesta  Ernestina,  n.  l.° 

febbrajo  1841. 
Ernesto  Casimiro  Federico  Carlo  Everardo, 

n.  9  giugno  1842. 


63 

Adalberto  Leopoldo  Carlo  Enrico,  n.  15 

ottobre  1843. 
Agnese  Ida  Matilde  Federowna  Gostanza 

Dorotea,  n.  7  dicembre  1844. 
Leopoldo  Carlo  Enrico,  n.  12  mag.  1846. 

Madre. 

Modesta,  baronessa  d'Unruh,  n.  30  apri- 
le 1782. 

Fratelli  e  sorelle. 

Agnese  Giulia  Enrichetta  Ernestina,  n.  30 
aprile  1810;  mar.  26  febbrajo  1833  col 
principe  Carlo  Federico  Guglielmo  Bi- 
ron  di  Curlandia,  dinasta  di  Wartenberg, 
tenente  prussiano,  n.  13  dicembre  1811. 

Matilde  Maria  Giovanna  Modesta,  n.  28 
novembre  1813. 

Ermanno  Federico  Guglielmo  Everardo  , 
n.  8  giugno  1818. 

Leopoldo  Carlo  Enrico,  n.  19  gen.  1821. 

Figli  del  conte  Giovanni  Carlo, 
m.  il  29  dicembre  1844. 

Paolina  Luigia  Modesta,  n.  25  mag.  1809. 

Costantino  Cristiano  Guglielmo,  n.  14  mar- 
zo 1811,  tenente  di  cavalleria  al  servi- 
zio prussiano;  ammogliato  2  dicembre 
1837  con  Guglielmina,  figlia  del  barone 
di  Vincke,  presidente  supremo  prussiano 
a  Munst'T. 
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Amalia  Enrichetta  Giulia,  n.  4  apr.  1814; 
maritata  il  13  marzo  1841,  a  Carlo  Cri- 
stiano principe  di  Waldeck-Pirmont. 

Carlo  Federico,  n.  28  settembre  1818. 

Linea  di  Lippe-PFeisscnfeld. 

Conte  Gustavo,  conte  e  signore  nobile  di 
L.  B.  W.,  n.  21  agosto  1805,  figlio 
del  conte  Ferdinando,  n.  20  nov.  1772, 
m.  21  giugno  1846;  ammog.  21  agosto 
1843  alla  contessa  Ida  di  Lippe,  n.  16 
gennaio  1819. 

Figli. 

Ferdinando,  n.  6  ottobre   1844.  • 
Elena,  n.  11  ottobre  1846. 

Fratelli  e  sorelle. 
Agnese,  n.  i.°  ottobre  1806. 
Francesca,   n.   I.0  giugno  1808;  mar.   l.° 

giugno  1831  con  Aless.    Ermanno  bar. 

di  Patow. 
Ugone,  n.  13  dicembre  1809. 
Berta,  n.  2t  giugno  1817. 
Gabriella,  n.  24  marzo  1827. 

Madre. 
Eleonora  Gustava,  baronessa  di  Thermo, 
n.  19  ottobre  1786. 

Zìi 

Cristiano,  n.  21  febbrajo  17  77,  vedovo  in 
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Srime  nozze  26  novembre  1827  di  Fe- 
erica contessa  di  Hohentlial  ;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  23  maggio  1836 
con  Guglielmina  d'Egidy  della  Gagà  dì 
Krainit/. 

Figli. 

Maria,  n.  IO  giugno  1810,  mar.  26 
agosto  1828  col  conte  Alberto  Lo- 
ben  ,  n.  29  aprile  1800. 

Oscarre,  n.  26  agosto  1813. 

Clementina,  n.  10  febbrajo  1815 , 
maritata  30  settembre  1836  con 
Valdemaro  di  Zezschwitz. 

Federico,  n.  12  gennajo  181?. 

Ida,  n.  16  gennajo  1819. 

Francesco,  n.  17  settembre  1820. 

Teodoro  ,  n.  3  febbrajo  1822. 

Lidia,  n.  24  febbrajo  1824. 

Guglielmina,  n.  7  marzo  1837. 

Giovanna,  n.  14  marzo  1840. 
Luigi,  n.   14  luglio  1781;  ammogliato  24 
giugno  1811  colia  contessa  Augusta  di 
Hohentlial,  n.  16  agosto  1795. 

Loro  figli, 

Adolfo,  n.   il  maggio  1812. 

Paolina,  n.  26  agosto  1813;  maritata 
12  aprile  1837  con  Ernesto  di  Klen- 
gel,  capitano  al  servizio   sassone 

Leopoldo,  n.   \[)  mar/o  1815. 
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Ottone,  n.  3  maggio  1818. 
Ernesto,  n.  21  febbrajo  1825, 
Roberto,  n.  30  marzo  1826. 
Sofia,  n,  21  settembre  1827. 
Giovanna  ,  n.  6  dicembre  1828. 

Vedova  dello  zio  e.  Carlo  Cristiano,  con- 
sigliere intimo  attuale  e  ciambellano  al 
servizio  d'Austria,  m.  5  aprile  1808 

Isabella  Luigia  Gostanza,  nata  contessa  di 
Solms  Baruth  15  maggio  1774. 

Figlio  del  primo  letto  del  suddetto  conte 
Carlo  Cristiano  con  Enrica  Luigia  con- 
tessa di  Callenberg. 

Bernardo  Enrico  Ferdinando,  n.  22  feb- 
brajo 1779;  ammogliato  21  maggio  1820 
con  Emilia  di  Klengel.  Hanno  tre  figli 
Isolda,  n.  16  giugno  1821;  Celestina., 
n.  20  ottobre  1823;  Armimo,  n.  15  ot- 
tobre 1825. 

Figli  di  Carlo  Federico  Ermanno,  m.  21 
febbrajo  1841,  vedovo  in  prime  nozze 
di  Lina  di  Lang  su  Mutenau:  separato 
in  seconde  nozze  da  Doretia  sorella  della 
prima  mogliej  ammogliato  in  terze  no*\ 
ze  con  Matilde  di  Hartitszch. 

Del  primo  letto. 

Carlo  Ottavio,  n.  6  novembre  1808;  uni- 
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mogliato  24  ottobre  1833  con  Maria 
Tusnclda  contessa  di  Mcngersen,  n.  4 
agosto  1809.  Hanno  sei  figli:  Gior- 
gio Guglielmo  Ermanno  Federico,  n.  3 
settembre  1836;  Elena  Ida  Maria  Giu- 
seppina., n.  4  settembre  1839;  Egmont 
Bernardo  Filippo  Ermanno  Vittorio,  n. 
21  agosto  1841;  Arnoldo  Arminio  Carlo 
Maria  Guglielmo,  n.  21  agosto  1842; 
Gabriella  Paolina  Luigia  Thora  Ottilia, 
n.  8  maggio  1844;  Guglielmo  Maria 
Diederico.,  n.  12  die!  1845. 
Curt  Reinicke.,  n.  29  gennajo  1812  ;  amm. 
1847  con  Giorgina  Contessa  Acton  fi- 
glia adottiva  della  principessa  Rasumow- 
ska. 

Figlie  del  secondo  letto  del  conte 
Carlo  Cristiano. 

Enrichelta  Luigia  Erminia,  n.  30  sett.  1801. 
Carolina  Isabella  Ermengarda,  n.  23  apri- 
le 1803. 

Lippe-Schaumburg  (Iiif) 
Principato. 

Giorgio  Guglielmo,  n.  20  dicembre  1784, 
succ.  a  suo  padre  Filippo  Ernesto  13 
febbrajo   1 787  ;  assunse  il  governo  ed 
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il  titolo  di  principe  18  aprile  1807;  am- 
mogliato 23  giugno  1816  con 
Ida  Carolina  Luigia,  sorella  del  regnante 
principe  di  Waldeck,  n.  26  sett.  1796. 

Loro  figli. 

Adolfo  Giorgio,  principe  ereditario,  n.  l.° 
agosto  1817;  amm.  25  ott.  1844  ad  Er- 
minia dì  Waldeck,  n.  29  sett.  1827. 
Hanno  due  figli:  Erminio,  n.  5  ott.  1845; 
Stefano-Alberto  Giorgio,  ri.  10  ott.  1846. 

Matilde  Augusta  Guglielmina  Carolina,  n, 
11  settembre  1818. 

Adelaide  Cristina  Giulia  Carlotta,  n.  9 
marzo  1821. 

Ida  Maria  Augusta  Federica,  n.  26  mag- 
gio 1824. 

Guglielmo  Carlo  Augusto,  n.  12  dicem- 
bre 1834. 

Elisabetta  Guglielmina  Augusta  Maria  , 
n.  5  marzo  1841. 

Sorella. 

Guglielmina  Carlotta,  n.  18  maggio  1783, 
vedova  20  maggio  1839  di  Ernesto  Fe- 
derico Erberto  conte  di  Mùnster,  mi- 
nistro di  Stato  e  maresciallo  provinciale 
ereditario  di  Annover. 
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Lombardo-Veneto  (Catt.)  Regno. 

Ferdinando  I  imperatore,  ec.  (F.lmperj, 
pag.  3.) 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  principe  imperiale  e 
arciduca  d'Austria-,  principe  reale  d'Un- 
gheria e  Boemia,  n.  30  settembre  1783; 
cavaliere  del  Toson  d'oro,  della  Corona 
Ferrea  di  l.a  classe  in  brillanti  e  dei 
R.  0.  Sardo  dell'Annunziata,  gran  croce 
dell' 0.  I.  A.  di  Leopoldo  e  dei  R.  O. 
di  S.  Stefano  d'Ungheria ,  I.  R.  gen. 
d'artiglieria,  e  proprietario  dell'I  Irreg- 
gimento di  fanteria  ;  nomin.  Viceré  del 
Regno  suddetto  3  gennajo  1818;  fece  il 
solenne  ingresso  in  Milano  24  maggio 
di  detto  anno;  ammogliato  a  Praga  28 
maggio  1820  con 

Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  dell'at- 
tuale re  di  Sardegna,  n.  15  aprile  1800, 
dama  della  Croce  stellata,  e  di  S.a  Eli- 
sabetta di  Baviera. 

Loro  figli. 

Adelaide  Francesca  Maria  Rainiera  Elisa- 
betta Clotilde,  n.  3  giugno  1822.  (  r. 
Sardegna.  ) 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giu- 
lio Eustorgio  Gerardo,  n.  6  giugno  1823, 
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cavaliere  del  Toson  d'oro  e  dell' 0.  Sardo 
dell'Annunziata.,  colonnello  e  proprieta- 
rio del  53.°  reggimento  di  fanteria. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainieri  Gof- 
fredo Ciriaco,  n.  8  agosto  1824,  colon, 
imp.  reale,  reg.  de' cor.  num.  4. 

Sigismondo  Leopoldo  Maria  Rainieri  Am- 
brogio Valentino,  n.  7  gennajo  1826, 
colon,  imp.  reale,  reg.  d'inf.   num.    il. 

Rainieri  Ferdinando  Maria  Giovanni  Evan- 
gelista Francesco  Iginio,  n.  li  genna- 
jo 1827,  colon. 

Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo  Gre- 
gorio,  n.  9  maggio  1828,  colon. 

Meclemburg-Schwerin  (Lut.) 
Granducato. 

Federico  Francesco,  n.  28  febbrajo  1823, 
succeduto  a  suo  padre,  Paolo  Federico, 
n.  15  settembre  1800,  il  7  marzo  1842. 

Fratello  e  sorella. 

Luigia  Maria  Elena,  n.  17  maggio  1824. 
Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  marzo  1827. 

Madre. 
Federica  Guglielmina  Alessandrina  Maria 
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Eìena  ,   figlia   del  fu  Federico    Gugliel- 
mo 111,  re   di  Prussia,  ii.  23  febbraio 

1803,  vedova  il  7  marzo   1S42. 

Sorella  del  primo  letto  del  padre  con  Elena 
Pauhnrna  granduchessa ,  figlia  del  fu 
Paolo  I  di  Russia,  m.   24  sctt.   1803. 

Maria  Luigia  Federica  Alessandrina  1  Eli- 
sabetta Carlotta  Caterina,  n.  31  marzo 
1803.  (F.  Sassonia- Allenbitrg.) 

Sorella  del  secondo  letto  con  Carolina  Lui- 
gia figlia  del  fu  ('arto  Augusto  gran- 
duca di  Sassonia  JFeimar ,  m.  20  gen- 
ita jo  1816. 

Elena   Luigia    Elisabetta ,  in.  24   gennajo 

1814.  (r.  Francia.) 

redova  del  granduca  ereditario  Federico 
Luigi,  padre  del  regnante,  m.  29  no- 
vembre 1819. 


augusti  Federica,  n.   28  novembre  1776, 

figlia  del  fu  Federico  langravio  d'Assia- 
Honiburg. 

Zio. 

Gustavo  Guglielmo,  a.  31   gènnajo  1781. 


Vk 
Meclemburg-Strelitz  (Lut.) 
Granducato. 

Giorgio  Federico  Carlo   Giuseppe  ,   n*  12 

agosto  1779,  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
ea  Carlo  Luigi  Federico  6  novembre 

i  S  i  ó  ;  ammogliato  12  agosto  1817  con 
Maria  Guglielmina  Federica,  figlia  dei  fu 

Federico  langravio  d'Assia-Cassel,  n.  21 

gennajo  1796. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo  Carla  Giorgio  Ernesta 
Adolfo  Gustavo,  granduca  ereditario, n. 
Al  ottobre  1819;  amm.  28  giugno  1843 
con  Augusta  Carolina,  figlia  di  Adolfo 
di  Cambridge. 

Carolina  Marianna,  n.  10  gennajo  1821. 

Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo  Carlo  Lui- 
gi, n.  11  gennajo  1824. 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

Duca  Francesco  V  Ferdinando  Geminiano, 
arciduca  d'Austria-Este  principe  reale 
di  Ungheria  e  di  Boemia,  duca  di  Mo- 
dena ,  Reggio  ,  Mirandola ,  Massa  e 
Carrara,  n.  l.*  giugno  1819,  succe- 
duto a  suo  padre  il  21  gemi,  1846; 
aiouu  eoa 
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Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo 
1823,  figlia  di  Luigi  re  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle. 

Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14  lu- 
glio 1817,  dama  della  Croce  stellata. 

Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  20  luglio 
1821,  colonnello  nell'armata  austriaca. 

Maria  Beatrice  Anna  Francesca  ,  n.  13 
febbrajo  1824;  sposa,  il  6  febbrajo  1847, 
delP  infante  di  Spagna  D.  Gio.  Carlo 
Maria  di  Borbone. 

Zii  e  zìa. 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Giovan- 
na, n.  10  dicembre  1776.  (K  Baviera.) 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n.  25  aprile 
1781,  cavaliere  degli  Ordini  del  Toson 
d'oro  e  di  M.  Teresa,  gran  croce  del- 
l'O.  di  S.  Stefano  d'Ungheria,  ec,  F.  M., 
comandante  generale  civile  e  militare 
nel  regno  di  Galizia,  e  proprietario  del 
3.°  reggimento  d'ussari  austriaci  e  dì 
uno  d'ussari  russi. 

Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambrogio 
Carlo,  n.  14  luglio  1782,  eletto  gran 
maestro  dell'  Ord.  Teutonico  22  aprilo 
1835,  I.  R.  generale  d'artiglieria,  pro- 
prietario del  2.°  reggimento  d'artiglieria 
austriaco  e  del  4.°  d'infanteria. 
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Nassau  (Evang.)  Ducato. 

Adolfo  Guglielmo  Carlo  Augusto  Federico, 
n.  24  luglio  1817,  succeduto  a  suo  pa- 
dre Guglielmo  Giorgio  Augusto  20  ago- 
sto 1839,  vedovo  il  28  gennajo  1845 
di  Elisabetta  Michailowna,  gran  duches- 
sa di  Russia;  s'era  ammogliato  il  3i 
gennajo  1844. 

Fratelli  e  sorelle  del  primo  letto  del  pa- 
dre con  Luigia  Federica  Amalia,  sorella 
del  duca  di  Sassonia- Altemburg ,  m.  6 
aprile  1825. 

Teresa  Guglielmina  Federica  Isabella,  n. 
17  aprile  1815.  {V.  Oldcnburg.) 

Maurizio  Guglielmo  Augusto  Carlo  Enrico, 
n.  21  novembre  1820. 

Maria  Guglielmina  Federica  Elisabetta,  n. 
29  gennajo  1825,  maritata  il  20  giugno 
1842  a  Guglielmo  Ermanno  Carlo,  prin- 
cipe di  Wied. 

Del  secondo  letto. 

Elena  Guglielmina  Enrichelta  Paolina  Ma- 
rianna, n.  13  agosto   1831. 

Nicola  Guglielmo,  n.  20  settembre   1832. 

Sofia  Guglielmina  Marianna  Enrichcttó, 
ih  6  luglio  183(3. 
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Madre. 


Paolina  Federica  Maria ,  figlia  del  princi- 

{M  Paolo   di  Wiirtomberg  ,  n.    25    feb- 
>rajo  1810. 

Pro -zia. 

Eofichetta.  n.  22  aprile  1 780.  (r.  rriìv- 
temberg.) 


Nassau-Orango  (V.  Paesi-Bassi). 
OWenbQTg   (V.  Holsteìn). 
Paesi-Bassi  (Rif.)  Regno. 

Guglielmo  II  Federico  (ìiorgio  Luigi,  prin- 
cipe di  Nassau  Orango ,  granduca  di 
Lussemburgo  ,  n.  (3  dicembre  1792,  suc- 
cesso a  SUO  padre  il  re  Guglielmo  I  , 
secondo  l'abdicazione  paterna  del  7  ot- 
tobre 1840  nella  reggenza,  riceve  il  giu- 
ramenlo  di  fedeltà  ad  Amsterdam  il  28 
novembre  1840,  ammogliato  il  21  feb- 
brajo   lsKi   ad 

Anna  Paulowna.  figlia  del  fu  Paolo  impe- 
ratore di  Russia,  n.   18  gennajo  17!)~>. 
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Loro  figli. 

Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico  Lui- 
gi, principe  reale  d'Orange,  n.  19  feb- 
brajo 18 17,  ammogliato  18  giugno  1830 
con  Sofia  Federica  Matilde  ,  figlia  dei 
re  di  Wurtemberg,  n.  17  giugno  1818, 
da  cui  nacquero  il  4  settembre  1840 
Guglielmo  Nicolò  Alessandro  Federico 
Carlo  Enrico  ,  e  il  15  settembre  1843 
Guglielmo  Federico  Maurizio  Alessandro 
Enrico  Carlo. 

Guglielmo  Alessandro  Federico  Costantino 
Nicolò  Michele,  n.  2  agosto  1818,  ge- 
nerale maggiore  di  cavalleria,  e  capo 
di  un  reggimento  di  dragoni  russi. 

Guglielmo  Federico  Enrico,  n.  13  giugno 
1820,  capitano  di  fregata  olandese. 

Guglielmina  Maria  Sofia  Luigia,  n.  8  aprile 
1824,  maritata  l'8  ottobre  1842  con 
Carlo  gran  duca  ereditario  di  Sassonia 
Weimar-Eisenach. 

Fratello  e  sorella. 

Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  28  febbrajo 
1797,  ammiraglio  della  flotta  e  colon- 
nello generale  dell'esercito;  ammogliato 
21  maggio  1825  colla  principessa  Lui- 
gia Augusta  Guglielmina  Amalia,  figlia 
del  fu  Federico  Guglielmo  III  re  di 
Prussia,    n.    1°  febbrajo    1808.  Hanno 
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due  figlie:  Guglielmina  Federica  Ales- 
sandrina Anna  Luigia  ,  n.  5  agosto  1828; 

Guglielmina  Federica  Anna  Elisabetta,  n. 
5  luglio  1841. 

Guglielmina  Federica  Luigia  Carolina  Ma- 
rianna^n.  9  maggio  1810.  (P.  Prussia.) 

Parma  e  Piacenza  (Cutt.)  Ducato. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  arciduchessa  d'Austria, 
sorella  di  S.  M.  il  regnante  imperatore 
d'Austria,  n.  12  dicembre  1791 ,  dichia- 
rata duchessa  di  Parma,  Piacenza  e  Gua- 
stalla col  trattato  di  Parigi  30  maggio 
1814,  e  confermata  coli' art.  98  del  Con- 
gresso di  Vienna  1815;  gran  maestra 
dell' 0.  Costantiniano  e  dama  della  Croce 
stellata  ;  vedova  il  5  maggio  1821  di 
Napoleone  già  imperatore  de'Francesi 
e  re  d'Italia. 


Portogallo  (Catl)  Regno. 

Donna  Maria  II  da  Gloria  Giovanna  Car- 
lotta Isidora  da  Croce  Francesca  Save- 
ria  da  Paola  Michela  Gabriella  Raffaella 
Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile  1818,  re- 
gina di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  per 
abdicazione  fatta  dal  fu    suo    padre  I). 
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Pietro  1  d'Alcantara,  imperatore  del 
Brasile,  con  atto  2  maggio  1826;  entro 
in  Lisbona  il  22  settembre  1833  ;  ma- 
ritata in  prime  nozze  26  gennajo,  ve- 
dova 28  marzo  1835  di  Augusto  Carlo 
Eugenio  di  Beauharnais,  duca  di  Leu- 
chtenberg  ;  maritata  in  seconde  nozze 
9  aprile  1836  con 
Ferdinando  li  Augusto  Francesco  Antonio 
di  Portogallo,  duca  di  Sassonia  Coburg- 
Gotha,  n.  29  ottobre  1816,  e  dal  16 
settembre  1837  dichiarato  re. 

Figli. 

Pietro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando  Mi- 
chele Raffaele  Gonzaga  Saverio  Gio- 
vanni Antonio  Leopoldo  Vittorio  Fran- 
cesco d'Assisi  Giulio  Amalio  di  Sassonia 
Coburg-Gotha ,  Braganza  e  Borbone  , 
principe  reale  ereditario ,  n.  16  settem- 
bre 1837. 

Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro 
d' Alcantara  Antonio  Michele  Raffaele 
Gabriele  Gonzaga  Saverio  Francesco 
d'Assisi  Giovanni  Augusto  Giulio  di  Bra- 
ganza e  Borbone,  di  Sassonia  Coburg- 
Gotha,  duca  d'Oporto,  n.  31  ott.  1838. 

Don  Joao  Maria  Fernando  Gregorio  Pedro 
d'Alcantara  Miguel  Raffaello  Gabriele 
Leopoldo  Carlo  Antonio  Francesco  d'As- 
sisi Borgia  Gonzaga  Felice  di  Braganza 
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e  Borbone,  di  Sassonia  Coburgo-Gotha, 
duca  di  Raja  ,  n.  16  marzo  1842. 

Donna  Maria  Anna  Fernanda  Leopoldina 
Michelina  Gabriella  Carlotta  Antonia 
Giulia  Vittoria  Prasscde  Francesca  d'As- 
sisi Gonzaga  di  Braganza  e  Borbone, 
di  Sassonia  Coburgo-Gotha,  n.  21  luglio 
1843. 

Donna  Antonia  Maria  Ferdinanda  Miche- 
lina Gabriella  Raffaella  Assisi  Gonzaga 
Silrestra  Giulia  Augusta  di  Braganza  e 
Borbone  di  Sassonia  Coburgo  e  Gotha, 
n.  17  febbrajo  1845. 

Don  Fernando  di  Braganza ,  n.  23  luglio 
1846. 

Fratello  e  sorelle  della  regina. 
(V.   Brasile.) 

Fratello  e  sorelle  del  padre. 

Maria  Teresa,  n.  29  aprile  1793.  (V. 
Spagna.) 

Isabella  Maria,  n.  4  luglio  1801,  reggente 
del  regno  dal  10  marzo  1826  al  26  feb- 
brajo 1828. 

Michele  Maria  Evaristo,  n.  26  ottobre  1802, 
gran-croce  del  R.  0.  di  Stefano  d'Un- 
gheria, proprietario  del  39.°  reggimento 
d'infanteria  austriaca;  per  Tatto  del  3 
luglio  1827,  e  dopo  prestato  il  giura- 
mento 28  febbrajo  1828,  reggente  del 
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Portogallo;  dichiarato  re  il  30  giugno 
1828,  per  la  convenzione  di  Evoramonte 
del  26  e  per  la  dichiarazione  del  29 
maggio  1834;  s'obbligò  ad  uscire  dal 
Portogallo ,  rinunciando  a  qualunque 
intervento  negli  affari  politici  di  questo 
regno,  e  il  i.°  giugno  s'imbarcò  a  Sines 
per  Genova. 
Anna  di  Gesù  Maria,  n.  23  dicembre  1806, 
maritata  i.°  dicembre  1827  col  marchese 
di  Loulé,  pari  del  regno» 

Prussia  (Evang)  Regno, 

Federico  Guglielmo  IV,  n.  15  ottobre  1795  ; 
succ.  a  suo  padre  il  7  giugno  1840; 
ammogliato  per  procura  16  ed  in  per- 
sona 20  novembre  1823  con 

Elisabetta  Luigia  ,  figlia  del  fu  Massimi- 
liano re  di  Baviera,  n.  15  nov.    1801» 

Fratelli  e  sorelle  del  re. 

Federico  Guglielmo  Luigi ,  n.  22  marzo 
1797,  tenente  generale  prussiano,  gran 
croce  del  R.  O.  di  S.  Stefano  d'Unghe- 
ria, amra.  il  giugno  1829  con  la  prin- 
cipessa Maria  Luigia  Augusta  Caterina, 
figlia  di  Carlo  Federico  granduca  di 
Sassonia-Weimar-Eisenach ,   n.  30  seti. 
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1811.  Hanno  due  figli:  Federico  Gu- 
glielmo Nicolò  Carlo,  n.  18  ott.  1831; 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  die.  1838, 

Federica  Luigia  Carlotta  Guglieimina,  n, 
13  luglio  1798.  (Ir.  Russia.) 

federico  Carlo  Alessandro*,  n.  29  giugno 
ì801,  tenente  generale  :  amm.  26  maggio 
1827  colla  princip.  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina, figlia  di  Carlo  Federico,  gran 
duca  di  Sassonia  Weimar-Eisenach,  n, 
3  febb.  1808.  Hanno  tre  figli:  Federico 
Carlo  Nicolò,  n.  28  marzo  1828;  Maria 
Luigia  Anna,  n.  l.°  marzo  1829;  Anna 
Federica,  n.  17  maggio  1836. 

Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.    1803.  (F.  Meclemburg-Schwerin.) 

Luigia  Augusta  Guglielmina  Amalia,  n.  1.° 
febbrajo  1808.  (V.  Paesi-Bassi) 

Federico  Enrico  Jlbetto ,  n.  4  ott.  1809, 
generale  maggiore  prussiano  di  caval- 
leria; amm.  14  sett.  1830  con  Gugliel- 
mina Federica  Luigia  Carolina  Marian- 
na ,  figlia  di  Guglielmo  I  Federico  re 
dei  Paesi-Bassi,  n."9  maggio  1 810.  Han- 
no tre  figli  :  Federica  Luigia  Gugliel- 
mina Marianna  Carlotta ,  n.  21  giugno 
1831;  Federico  Guglielmo  iNicoìò  Al* 
berto ,  n.  8  maggio  1337,  e  Federica 
Guglielmina  Luigi  Elisabetta  Alessan- 
drina, n.  l.°  febbrajo  1842. 

6 
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Fedova  del  defunto  re  Guglielmo  III. 

Augusta  principessa  di  Liegnitz,  figlia  del 
conte  Ferdinando  di  Ilarrach,  n.  30 
agosto  1800. 

Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  luglio  1783, 
generale  di  cavalleria,  governatore  ge- 
nerale delle  provincie  del  Basso  Reno  e 
della  Vestfalia,  vedovo  14  aprile  1846 
di  Amalia  Maria  Anna ,  figlia  del  fu 
Luigi,  langravio  d'  Assia-Uomburg,  n> 
14  ottobre  1785. 

Figli.- 

Enrico  Guglielmo  Adalberto ,  n.  2D 
ottobre  1811,  colonnello  nella  bri- 
gata d'artiglieria  della  Guardia. 

Maria  Elisabetta  Carolina  Vittoria,  n. 
18  giugno  1815.  (P.  /Jssia-Darm- 
stadt.) 

Federico  Guglielmo  Paldemaro,  i\.  2 
agosto  1817,  maggiore  di  cavalle- 
ria nella  Guardia. 

Federica  Francesca  Augusta  Maria 
Edvige,  n.  15  ottobre  1825,  prin- 
cipessa reale  di   Baviera. 

Figli  del  fratello  del  fu  Guglielmo  III,  il 
princ.  Federico  Luigi  Cartoon,  nel  1796. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  30  ott.  1794. 
tenente  generale;  amm.   21  mm   1817 


Il 

rolla  princ.  Guglielmirta  Luigia  d'Anhalt- 
bernburg1  n.  30  ottobre  1799. 

Loro    figli. 

federico  Guglielmo  Luigi  .Alessandro. 

n.  21   giugno  1^20. 
Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto, 
n.  12  febbrajo  1826. 
Federica    Guglielinina    Luigia   Amalia,  n. 
3o  selt  1796.  (r.  Anhalt-Destau.) 

Reuss. 

Ramo  Maggiore. 

llmss-Grciz  (Evaiuj)  Principato. 

gnrico  \\.  n.  29  giugno  1794,  succ.  a 
suo  fratello  Enrico  XIX  31  ott.  1836, 
Vedovo  21  luglio  1838  (li  Sofia  Maria 
Teresa,  figlia  del  pr.  darlo  di  Lowen- 
stein-Wertnein-Rosenberg;  anun.  in  se- 
conde nozze   1"  ottobre   1839  con 

Carolina  Amalia  Elisabetta,  figlia  del  pr. 
Gustavo  Adolfo  Federico  di  Assia-I  lom- 
burg,  n.  19  marzo  1819. 

Fijli. 

Cristiana  Erminia  Luigia  Enrichetta,  n.  23 

dicembre  1840. 
EnritfO  XXII ,  n.  28  marzo   1846. 
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Vedova  del  prìncipe  Enrico  XIX, 
fratello  del  regnante,  m.  31  olt.  1836. 

Gasparina,  iiglia  del  princ.  Carlo  Luigi 
Gaspare  di  Rohan-Rochefort  e  Montali - 
ban,  ir.  8  agosto  1800. 

Figlie. 

Luigia  Carolina,  n.  3  dicembre  1822. 
Elisabetta  Enrichetta,  n.  23  marzo  1814, 

maritata  il  4  nov.  1844  al  princ.  ered. 

Carlo  di  Furstenberg. 

Ramo    Cadetto. 

a)   Reuss-Schleitz  {Lut) 
Principato. 

Enrico  LXII,  n.  31  maggio  1785 ,  princ. 
regnante  di  Schleitz  e  princ.  maggiore 
di  tutta  la  linea  ;  succ.  a  suo  padre  il 
princ.  Enrico  XLII,  17  aprile  1818  nella 
reggenza  della  signoria  di  Schleitz  e 
nella  correggenza  della  signoria  di  Gera 
e  Saalburg  per  la  metà. 

Fratello  e  sorella. 

Cristiana  Filippina  Luigia,  n.  9  seti.  1781. 
Enrico  IAV11,  n.  29  dlt.  1780,  maggiore 
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al  servizio  di  Prussia;  numi.  18  aprile 
1820  con  Sofia  Adelaide  Knriehetta,  lì  - 
glia  del  in  principe  Enrico  11  di  Reuss 
Ebresdorf,  n.  2s  maggio  1800. 

Loro  figli» 

Anna  Carolina  Luigia  Adelaide, n.  10  die 

1822;  inaril.  al  prine.    Adolfo    dì    Ben- 
tfalpim-TecUenburgo  il  7  marzo  1843. 
Illirico  \1  \  ,  n.  28  maggio   1832. 

Madre  del  principe. 

Carolina  Knriehetta.,  n.  il  giugno  1761, 
lìglia  del  fu  Cristiano  Federico  Carlo., 
principe  di  Hohenlobe  KircUherg,  vfd. 

17  aprile  1818. 

b)  Reuss-Schleitz-Kostrilz. 

Primo  (Urto 

discendente  dui  conte  Enrico  Vl^  della  ('asci 
Kijstritz  di  hoslritz,  nt.  17  maggio  1783. 

Enrico  IAIY.  n.  3i  marzo  1787,  SUCC.  a 
SUO   padre   Lnrieo    \UII.22   seti.    1814, 

T.  M.  al  servizio  d'Austria,  propr.  del 
7."  regg.  austr.  d' ussari,  e  cav.  delio. 
di  Maria  Teresa. 

Sorella, 
Carolina  Giulia  Federica    kiigùsta,  n.  23 
aprile  1782 
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Figli  del  conte  Enrico^  XL FUI, 
zio  del  principe,  m.  13  giugno  1825. 

Emilia  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  gennajo 
1787;  marit.  12  aprile  1807  con  Enrico 
Ernesto  conte  di  Reichenbach  Goschùtz. 

Cecilia  Vittoria  Clementina,  n.  25  feb.  1788. 

Clementina  Francesca  Augusta ,  n.  5  lu- 
glio 1789,  vedova  20  luglio  1821  di 
Adolfo  conte  di  Einsiedel  della  Casa  di 
Wolkenburg. 

Isabella  Teresa  Adolfina,  n.  18  sett.  1790. 

Enrico  LXIX,  n.  11  maggio  1792. 

Ernestina  Adelaide  Matilde,  n.  25  ag.  1794, 
ved.  12  die.  1840  di  Ernesto  Filippo  di 
Kiesewetter,  signore  di  Reichenbach. 

Secondo  Ramo 

discendente  dal  conte  Enrico  IX,  m.  16 
sett.  1780,  fratello  del  conte  Enrico  VI. 

Figli  di  Enrico  LXIII ,  vedovo  in  prime 
nozze  con  Eleonora  j  amm.  in  seconde 
nozze  con  Carolina,  n.  16  die.  1806, 
ambedue  coìitesse  di  Slolberg-JVernige- 
rode,  m.  27  settembre  1841. 

Del  primo  letto. 

Giovanna  Eleonora  Federica  Everar- 

dina,  n.  25  gennajo  1820. 
Enrico  IV,  n.  26  aprile  1821, 
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Augusta  Matilde  Guglielmina ,  n.  2(1 

maggio  1822. 
Enrico  VII,  il  13  luglio  1825. 
Enrico  X,  il  14  marzo  1827. 

Del  secondo  letto. 

Enrico  XII ,  n.  8  marzo  1829. 
Enrico  XIII,  n.  18  settembre  1830. 
Luigia  Federica  Dorotea,  n.  15  mar- 
zo 1832. 
Enrico  XV  ,  n.  5  luglio  1834. 
Anna  Elisabetta,  n.  9  gennajo  1837. 
Enrico  XVII,  n.  20  maggio  1839. 

Figli  del  secondo  letto  del  principe  Enri- 
co XLIV  con  Augusta  Amalia  Leopol- 
dina, nata  baronessa  Riedesel  d' Eisen- 
baeh,  m.  21  novembre  1805. 

Augusta  Federica  Speranza,  n.  4  agosto 
1794.  (P.  Anhalt-Kòten.) 

Enrico  LXX1V,  il  l.°nov.  1798;  amili.  14 
marzo  1825  con  Clementina  Sofia  Ama- 
lia Ernestina,n.  contessa  di  Reichenbach- 
Goschùtz  20  febb.  1805.  Hanno  un  figlio: 
Enrico  IX,  n.  3  marzo  1837. 

redova  del  pr.  Enrico  £X,  figlio  del  sud- 
detto Enrico  XLIP,  m.  7  aprile  1833. 

Dorotea,  nata  princip.  di  Carolath-Scho- 
naich  1(5  novembre  1799. 


Sue  figlie. 

Carolina  Enriehetta,  n.  4  dicembre  1820, 
Maria  Guglielmina  Giovanna,  n.  24  giugno 
1822  ;  mar.  26  maggio  1842  a  Everarda7 
eonte  di  Stolberg  Wermigerode. 

Terzo  Ramo 
discendente  da  Enrico  XXIIL 

Enrico  LII,  n.  21  sett.  1763,  generale  di 
infanteria  al  servizio  di  Baviera. 

Figli  del  conte  Enrico  LF,  n.  l.°  die,  I76&, 
m.  9 .  aprile  1846. 

Enrica  LXXIII,  n.  31  luglio  1798. 

Enrico  II,  n.  31  marzo  1803;  amm.  4 
agosto  1846  con  Clotilde,  Carlotta, 
Sofia  figlia  del  conte  Federico  Luigi 
di  Castel!.  Hanno  un  figlio  :  Enrica 
XVIII,  iu  14  maggio  1847. 

c)  Reuss-Lobeiistein-El^ersdorf. 

Enrico  LXXII ,  n.  27  marzo  1797,  succ, 
a  suo  padre  il  principe  Enrico  LI,  10 
luglio  1822,  nella  reggenza  della  parte 
Ebersdorfese  della  signoria  di  Loben- 
slein  e  nella  co-reggenza  della  signoria 
di  Gera  e  del  distretto  di  Saalburg ,  e 
dopo  la  morte  del  principe  Enrico  HIV 
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».  7  maggio  1824  di  Lobensfein  nella 
parte  delle  signorie  di  Lobcnstcin  e  di 
Gera  col  distretto  di  Saalburg  apparte- 
nenti a  questo  principe. 

Sorelle. 

Carolina  Augusta  Luigia,  n.  27  soft.  1792. 
Sofia  Adelaide  Enrichetta  .    n.  28  maggio 
1800.  {r.  Heuss  schiette;) 

Roma. 

Sfato  Ecclesiastico. 

Pio  IX  (prima  chiamato  Giovan-Maria  della 
casa  de'  Conti  Mastai -Ferretti),  n.  in  Si- 
nigaglia  13  maggio  1792;  vescovo  d'I- 
mola dal  17  die.  1832,  cardinale  riser- 
valo in  petto  23  die.  1839,  pubi.  14  die. 
1840;  eletto  papa  dopo  la  morte  di  Gre- 
gorio XVI,  coronato  21  giugno  184G. 

EMINENT1SSIMI  CARDINALI 

che    compongono    il  sacro    Collegio. 

Deli/  Ordine  de'  Vescovi. 

l.  Vincenzo  Macchi,  n.  a  Capo  di  Monte, 
diocesi  di  Montefiaseonc,  31  agosto  i77<\ 
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del  titolo  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo,  dal- 
l'M  giugno  1847  vescovo  d'Ostia  e  Vel- 
Ietri;  nominato  2  ottobre  1826. 

2»  Luigi  Lambruschini ,  n.  in  Sestri  di 
Levante,  diocesi  di  Brugnato ,  nel  Gè- 
novesato,  2.  giugno  1776,  della  congre- 
gazione de' Chierici  Regolari  di  S.  Paolo, 
vescovo  di  Porto ,  S.*  Rufina  e  Civita- 
vecchia ,  bibliotecario  di  Santa  Chiesa , 
segretario  de'Brevi  Pontificj,  gran  priore 
dell' 0.  Gerosolimitano  in  Roma,  prefetto 
della  congregazione  degli  studj ,  nomi- 
nato 30  settembre  1831. 

3-  Pietro  Ostini,  n.  a  Roma  27  aprile 
1775,  vescovo  d'Albano,  prefetto  della 
congregazione  dei  Vescovi,  nominato  30 
settembre  1831. 

4.  Castruccio  Castracane,  dei  conti  d'An- 
telminelli,  n.  ad  Urbino  il  21  settembre 
1779,  vescovo  di  Palestrina,  gran  pe- 
nitenziario, nominato  il  15  aprile  1833. 

5.  Maria  Mattei,  n.  a  Pergola  6  settem- 
bre 1792,  vescovo  di  Frascate,  arciprete 
della  basilica  del  Vaticano,  segretario 
di  Stato  degli  affari  interni ,  prefetto 
della  consulta,  nominato  il  2  luglio  1832. 

fi,  Giacomo  Luigi  Brignole ,  n,  a  Genova 
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8  maggio  1797,  vescovo  di  Sabina,  pre- 
sidente della  congregazione  dei  Conti, 
noni.  20  genn.  1834. 

Dell'  Ordine   de'  Preti. 

1.  Carlo  Opizzoni,  n.  in  Milano  15  aprile 
1769,  primo  prete,  del  titolo  di  S.  Lo- 
renzo in  Lucina  ,  fatto  arcivescovo  di 
Bologna  20  settembre  1802,  nominato 
26  marzo  1804. 

2.  Giacomo  Filippo  Franzoni,  n.  in  Ge- 
nova 10  dicembre  1775  ,  del  titolo  di 
S.a  Maria  in  Aracoeli,  prefetto  della  Pro- 
paganda, nominato  2  ottobre  1826. 

3.  Benedetto  de'  principi  Barberini ,  n.  in 
Roma  22  ottobre  1788,  riservato  in  petto 
2  ott.  1826,  e  pub.  15  die.  1828,  del  ti- 
tolo di  S.a  Maria  in  Transtevere,  pre- 
fetto della  Congregazione  dell'immunità 
ecclesiastica ,  nominato  2  ottobre  1826. 

4.  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassano, 
n.  in  Napoli  21  febb.  1783,  riservato  in 
petto  30  sett.  1831  ,  e  pub.  15  aprile 
1833,  del  titolo  dei  SS.  XII  Apostoli, 
fatto  arcivescovo  di  Capua  nel  1826  , 
nominato  30  settembre  1831. 

5.  Ugone  Pietro  Spinola,  n.  in  Genova  29 
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giugno  1791,  riservato  in  petto  30  sett. 
1831  ,  e  pubblicato  2  luglio  1832,  del 
titolo  di  S.  Martino  ai  Monti. 

6.  Giacomo  Monico,  n.  in  Riese,  diocesi  di 
Treviso,  26  giugno  1778,  del  titolo  dei 
SS.  Nereo  ed  Achilleo  ,  primate  della 
Dalmazia,  abate  di  S.  Cipriano,  consi- 
gliere intimo  attuale  di  S.  M.  I.  R.  A., 
gran  dignitario^  cavaliere  di  l.a  classe 
dell' 0.  I.  A.  della  Corona  di  ferro , 
cappellano  della  Corona  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto ,  fatto  patriarca  di  Ve- 
nezia 9  aprile  1827,  nominato  29  lu- 
glio 1833. 

7.  Costantino  Naro  Palrizj,  romano,  n.  in 
Siena  4  settembre  1798  ,  riservato  in 
petto  23  giugno  1834,  e  pubblicatoli 
luglio  1836. 

8.  Giuseppe  Alberghini  ,  n.  nella  diocesi 
di  Bologna  13  settembre  1770,  riser- 
vato in  petto  23  giugno  1834,  e  pubbli- 
cato 6  aprile  1835. 

9.  Placido  Maria  Tadini,  n.  in  Monte  Cal- 
vo, diocesi  di  Casale,  il  ottobre  1759, 
dell' 0.  della  B.  Vergine  del  Carmine, 
dell'antica  osservanza,  del  titolo  di  S.a  Ma- 
ria in  Traspontina,  fatto  arcivescovo  di 
Genova  2  luglio  1832,  nominato  6  apri- 
le 1835. 
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10.  Ambrogio  Bianchi,  n.  in  Cremona  17 
ott.  1771,  gen.  dell' ().  Benedettino  Ca- 
maldolese, riservato  in  petto  6  aprile 
1835,  e  pubblicato  8  luglio  1839,  del  ti- 
tolo de'  SS.  Andrea  e  Gregorio  al  mon- 
te Celio,  prefetto  della  Congregazione 
della  disciplina  del  clero  regolare. 

il.  Gabriele  de'  conti  della  Genga  Ser- 
mattei,  n.  in  Assisi  4  dicembre  1801, 
del  titolo  di  S.  Girolamo  degli  Schia- 
voni ,  fatto  arcivescovo  di  Ferrara  28 
giugno  1834,  nominato  1  febbrajo  1836. 

12.  Luigi  Amai  di  S.Filippo  e  Sorso,  n. 
in  Cagliari  21  giugno  1796,  del  titolo 
di  S.a  Maria  in  Via  ,  legato  apostolico 
di  Ravenna,  nominato  19  maggio  1837. 

13.  Angelo  Mai,  n.  in  Schilpario,  diocesi 
di  Bergamo  \  marzo  1782,  del  titolo 
di  S.a  Anastasia  (già  segretario  della  sa- 
cra Congregazione  di  Propaganda),  no- 
minato 12  febbrajo  1838. 

14.  Giovanni  Soglia-Cerroni,  n.  in  Casola 
Yalsenio,  diocesi  d'Imola,  11  ott.  1779, 
riservato  in  petto  12  febb.  1838,  e  pubi). 
18  febbrajo  1839,  del  titolo  de'  SS.  Quat- 
tro Coronali,  fatto  vescovo  d' Osimo  e 
Cingoli  18  detto  (già  patriarca  di  Co- 
stantinopoli ). 


15.  Chiarissimo  Falconieri  Mellini,  n.  in 
Roma  17  settembre  1794,  del  titolo  di 
S.  Marcello,  fatto  arcivescovo  di  Ra- 
venna 3  luglio  1826}  nominato  12  feb- 
brajo  1838. 

16.  Antonio  Francesco  Orioli,  n.  in  Ra- 
gnacavallo  ,  diocesi  di  Faenza  ,  10  di- 
cembre 1778,  dell'Ordine  de' Minori  Con* 
ventilali  del  titolo  di  S.a  Maria  sopra 
Minerva,  fatto  vescovo  di  Orvieto  15 
aprile  1833,  nominato  12  febbrajo  1838. 

17.  Antonio  Tosti,  n.  in  Roma  4  ott.  1776, 
riservato  in  petto  12febb.  1838,  e  pub. 

18  feb.  1839,  del  titolo  di  S.  Pietro  in 
Montorio ,  pro-tesoriere  generale  della 
rev.  Camera  Apostolica  (  già  tesoriere 
generale  della  stessa). 

18.  Giuseppe   Mezzofanti,    n.  in  Rologna 

19  sett.  1774,  del  titolo  di  S.  Onofrio 
(  già  primo  custode  della  Riblioteca  Va- 
ticana), nominato  12  febbrajo  1838. 

19.  Filippo  De-Angelis,  n.  in  Ascoli  16 
aprile  1792,  del  titolo  di  S.  Rernardo 
alle  Terme,  dal  27  genn.  1842  arci- 
vescovo di  Fermo  ;  riservato  in  petto 
13  sett.  1838,  proclamato  8  luglio  1839. 
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20.  Engelberto  Sterkx,  n.  in  Ophem,  dio- 
cesi di  Malines,  2  novembre  1792,  del 
titolo  di  S.  Bartolomeo  nell'isola,  fatto 
arcivescovo  di  Malines  24  febbrajo  1832, 
nominato  13  settembre  1838. 

21.  Gabriele  de'conti  Ferretti,  n.  in  Ancona 
31  gennajo  1795,  del  titolo  de' SS.  Qui- 
rico  e  Giulitta,  riservato  in  petto  30 
nov.  1838,  pubbl.  8  luglio  1839. 

22.  Ferdinando  Maria  Pignatelli,  n.  in  Na- 
poli 9  giugno  1770,  dell'O.  de' Chierici 
Regolari  Teatini  del  titolo  di  Santa  Ma- 
ria della  Vittoria,  fatto  arcivescovo  di 
Palermo  21  febbrajo  1839,  nominato  8 
luglio  I839. 

23.  Ugone  Roberto  Giovanni  Carlo  de  la 
Tour  d'AuvergneLauraguais,  n.  14  ago- 
sto 1768  nel  castello  di  Auzeville,  dio- 
cesi di  Tolosa,  vescovo  di  Arras,  creato 
cardinale  14  dicembre  1840. 

24.  Gasparo  Bernardo  de'  marchesi  Pia- 
lletti,  d.  a  Jesi  7  febbrajo  1780,  ve- 
scovo di  Viterbo  e  Toscanella ,  riser- 
vato in  petto  23  dicembre  1839,  pub- 
blicato  24  gennajo  1842. 

25.  Luigi  Vannicellì  Casoni,  n<  16  aprile 


1801  ad  Amelia,  riservato   in  petto  23 
dicem.  1839,  pubblicato  24  gen.  1842. 

26.  Luigi  della  famiglia  principesca  d'Al- 
tieri n.  a  Roma  17  luglio  1805,  riser- 
vato in  petto  14  dicembre  1840,  pub- 
blicato '21  aprile  1845. 

27.  Luigi  Giacomo  Maurizio  di  Ronald , 
n.  a  Milhaud  (Aveyron)  30  novembre 
1787,  arcivescovo  di  Lione,  eletto  car- 
dinale 1.°  marzo  1841. 

38.  Pasquale  Gizzi,  n.  a  Geccano  nella 
diocesi  di  Ferentino  22  settembre  1787, 
legato  di  Forlì,  eletto  e  riservato  in 
pelto  12  luglio  1841,  proclamato  22 
gennajo  1844. 

29.  Federigo  Giovanni  Giuseppi1  Celeste 
no  principe  di  Scltwarzenberg,  aivi\<  - 
scovo  di  Salisburgo,  n.  6  aprile  1809 
a  Vienna,  eletto  24  gennajo  1842. 

30.  Cosimo  de'  Corsi,  n.  a  Firenze  10  giu- 
gno 1798,  eletto  24  gennajo  1842. 

31.  Francesco  de  Paola  Villadicane,  n.  a 
Messina   il   22    febbrajo    1780,    ai  ci  ve 
scovo  di  Messina,  nomin,  27  gen.  1843. 

32.  Ignazio  Giovanni  Cadolini ,  n.  a  Gre- 
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mona    4   novembre  1794,   vescovo   di 
Ferrara,  nominato  27  gennajo  1843. 

33.  Antonio  Maria  Cadolini,  n.  ad  Ancona 
10  luglio  1771,  vescovo  d'Ancona,  no- 
minato 19  giugno  1843. 

34.  Fabio  Maria  Asquini,  n.  a  Fagnagno 
nella  diocesi  d'Udine  14  agosto  1802., 
riservato  in  petto  22  gennajo  1844, 
pubblicato  21  aprile  1845. 

35.  Antonio  Maria  Cagiano  da  Azevedo , 
n.  nella  diocesi  d'Aquino  11  dicembre 
1797,  nominato  22  gennajo   1844. 

36.  Niccolò  Garelli  Paracciani,  n.  a  Rieti 
12  aprile  1799,  vescovo  di  Montefia- 
scone  e  Gorneto,   nom.  22  gen.  1844. 

37.  Domenico  Caraffa  di  Traetto,  n.  a  Na- 
poli 12  luglio  1805,  arcivescovo  di  Be- 
nevento, eletto  22  luglio  1844. 

38.  Lorenzo  Simonetti,  n.  a  Roma  26  mag- 
gio 1789,  prefetto  deir  economia  della 
propaganda,  pubi.  24  nov.  1845. 

39.  Giacomo  Piccolomini ,  a.  a  Siena  31 
luglio  1795,  pubblicato  24  nov.  1845. 

40.  Guglielmo   Enrico  de  Carvalho,  n,  a 
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Goimbra  10  febbr.   1793,  patriarca  di 
Lisbona,  nomin.  19  gennajo  1846. 

41.  Sisto  Riario  Sforza,  n.  a  Napoli  5  di- 
cembre 1810,  arcivescovo  di  Napoli, 
nominato  19  gennajo  1846. 

42.  Gaetano  Baluffi,  n.  ad  Ancona  29 
marzo  1788,  arcives.  e  vesc.  d'Imola, 
nomin.  21  dicem.  1846. 

45.  Pietro  Giraud,  n.  a  Glermont  11  ag. 
1791,  arciv.  di  Cambray,  nominato  il 
giugno  1847. 

44.  Giacomo  Maria  Antonio  Celestino  Du- 
pont,  n.  a  Villa  Franca  il....  1793,  ar- 
civescovo di  Bourges,  nominato  il  giu- 
gno 1847. 

Dell'  Ordine  de'  Diaconi* 

1.  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8 
genn.  1782,  primo  diacono,  camerlengo 
della  Chiesa,  arcicancelliere  dell'  uni- 
versità   romana  ,    nominato    10    marzo 

1823. 

2.  Tomaso  Bernetti,  n.  in  Fermo  29  di- 
cembre 1779,  vicecancelliere  di  Santa 
Chiesa,  nominato  2  ottobre  1826. 
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3.  Lodovico  Gazzoli,  n.  in  Terni  13 
marzo  1774,  riservato  in  petto  30  sett. 
1831,  diacono  di  S.  Eustachio,  pubbli- 
cato 2  luglio  1832. 

4.  Adriano  Fieschi,  de'  conti  di  Lavagna 
e  S.  Valentino,  n.  in  Genova  7  marzo 
1788,  diacono  di  S.a  Maria  in  Portico 
(  già  prefetto  de'  sacri  palazzi  aposto- 
lici, e  maggiordomo  di  S.  S.),  eletto 
13  settembre  1838. 

5.  Luigi  Ciacchi,  n.  in  Pesaro  16  agosto 
1788,  diacono  di  S.  Angelo  in  Pesche- 
ria (già  governatore  di  Roma,  vice-ca- 
merlengo ,  e  direttore  generale  di  Po- 
lizia), eletto  12  febbrajo  1838. 

6.  Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16 
gennajo  1783,  diacono  di  S.  Adriano  al 
Foro  Romano,  legato  apostolico  di  Fer- 
rara (già  decano  de' Chierici  di  Ca- 
mera e  presidente  delle  Armi  ) ,  eletto 
12  febbrajo  1838. 

7.  Francesco  Saverio  Massimo,  dei  prin- 
cipi di  Massimo,  n.  a  Dresda  25  feb- 
brajo 1808,  eletto  27  gennajo  1842. 

8.  Giovanni  Serafini,  n.  a  Migliano  15  ot- 
tobre 1786,  eletto  27  gennajo  1843. 
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9.  Pietro  Marino,  n.  in  Roma  5  ottobre 
1794,  nominato  21  dicembre  1846. 

10.  Giuseppe  Bonfondi,  n.  a  Forlì  24  ot- 
tobre 1795,  pubblicato  11  giugno  1847. 

11.  Giacomo  Antonelli  n.  a  Sonnino  pres- 
so Terracina  il  9  aprile  1806,  nomi- 
nato 11  giugno  1847. 

Riassunto. 

Cardinali  Vescovi  .  .  N.°  6 
»  Preti  ....  «  44 
»         Diaconi    .    .    .    «il 


Totale    ,    .N.°  61 

Salm-Salm  (Catt)  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Alfredo  Costantino  Alessandro,  n.  26  die. 

1814,  succed.  a  suo  padre  Fiorenzo,  ni. 

2  agosto  1846;  amili.  13  giugno  1836  con 
Augusta   Luigia  Costanza,  principessa  di 

Croy-Dulmen,  n.  7  agosto  1815. 

Figli. 

Matilde  Guglielniina  Maria  Costanza, 
n.  19  aprile  1837. 


101 

Nicolò  Leopoldo  Giuseppe  Maria  ,  n. 

18  luglio  1838. 
Francesca  Adelaide  Maria,  n.  21  gen- 

najo  1840. 
Maria  Eleonora  Massimiliana  Augusta, 

n.  13  aprile  1843. 
Carlo  Teodoro  Alfredo  Maria  Amato, 

n.  6  marzo  1845. 
Alfredo    Ferdinando    Stefano ,  n.   13 

marzo  1846. 

Fratelli. 

Emilio  Giorgio  Massimiliano  Giuseppe,  n. 

6  aprile   1820. 
Felice  Costantino  Alessandro  Giovanni  N*e- 

pomuceno,  n.  25  dicembre  1828. 

Fratello  e  sorelle  del  secondo  letto  del  pa- 
dre con  Maria  Valburga^  figlia  del  conte 
Cristiano  di  Sternberg-Manderscheid,  m. 
16  giugno  1806. 

Eleonora  Guglielmina  Luigia ,  n.  6  di- 
cembre 1794,  maritata  21  giugno  1816 
con  Alfredo  Francesco,  duca  regnante 
di  Croy-Dulmen,  grande  di  Spagna  di 
l.a  classe,  n.  22  dicembre  1789. 

Giovanna  Guglielmina  Augusta,  n.  5  ago- 
sto 1796;  maritata  28  luglio  1824  col 
principe  Filippo  di  Croy-Dulmen ,  fra- 
tello del  duca  regnante,  n.  26  novem- 
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bre  1 801  <,  capitano  di  cavalleria  al  ser- 
vizio di  Prussia. 

Vedova  del  principe  Francesco  Giuseppe^ 
Federico  Filippo,  m.  31  dicembre  1842. 

Maria  Giuseppina  Sofia  di  Loewenstein- 
Wertheim-Rosenberg. 

Sua  figlia. 

Maria  Eleonora  Grescenzia  Caterina, 
n.  21  gennajo  1842. 

Vedova  del  principe  Giorgio  Leopoldo  Mas- 
similiano  Cristiano,   in.   20  nov.  1836. 

Rosina ,  figlia  di  Leopoldo  conte  di  Stern- 
berg,  n.  4  maggio  1802. 

Figlia. 

Francesca,  n.  4  agosto  1833. 

Figli  del  terzo  letto  del  padre  con  Cate- 
rina Bender,  m.  13  marzo  1831  nomi- 
nati conti  di  Hoogstraten. 

Gitone  Luigi  Osvaldo,  n.  30  agosto  1810, 
tenente  in  1.°  al  servizio  di  Sassonia 
reale,  vedovo  il  29  luglio  1839  della 
baronessa  Ernestina  di  Varnbuler. 

Eduardo  Augusto  Giorgio,  n.  8  settem- 
bre 1812,  tenente  in  2.°  al  servizio  di 
Prussia  ;  an\m.  27  seti.  1845  a  Sofia  Gii- 
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sltelaiioa  Carlotta  de  Rohar.  Hanno  un 
iiglio  :  Costantino  Carlo,  n.  17  luglio 
1846. 

Rodolfo  Ermanno  Guglielmo  Fiorenzo,  n. 
9  settembre  1817,  ammogliato  il  4  ot- 
tobre 1839  ad  Emilia  contessa  di  Borcke. 
Hanno  quattro  figli:  Maria  Fiorentina 
Ottilia  Enrichetta  Amelia ,  n.  26  agosto 
1840;  Manfredo  Augusto  Alberto  Anto- 
nio Enrico,  n.  5  aprile  1843;  Armando 
Luigi  Edoar.,  n.  16  ott  1844;  Costanti- 
na  Sofia,  n.  16  die.  1846. 

Alberto  Federico  Luigi  Giovanni,  n.  3 
settembre  1819;  ammogliato  il  13  ago- 
sto 1843  con  Luigia,  n.  21  febbrajo 
1820,  figlia  del  fu  Carlo,  conte  di 
Bohlen.  Hanno  due  figli:  Armando  E- 
milio  Costantino,  n.  23  marzo  1844; 
Augusta  Ottilia,  n.  27  sett.  1845. 

Ermanno  Giovanni  Ignazio  Federico  ,  n. 
13  giugno  1821. 

Salm-Kyrburg  {Catt.)  Principato. 
(Casa  non  sovrana). 

Federico  IV  Ernesto  Ottone  Filippo,  n.  14 
dicembre  1789  ,  grande  di  Spagna  di 
l.a  classe,  succ.  a  suo  padre  Federico 
Giovanni  Ottone  23  luglio  1794;  ammo- 
gliato li  genaajo  1815  con 
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Cecilia  Rosalia  3  n.  baronessa  di  Bordò , 
canonichessa  dell'  alto  capitolo  reale  di 
Sant'Anna  di  Baviera. 

Loro  figlio. 
Federico  Ernesto  Giuseppe  Augusto,  prin- 
cipe ereditario,  n.  5  novembre  1823; 
ved.  il  26  novembre  1846  di  Eleonora 
Luigia  Enr.  Gius.  Car.  principessa  della 
Tremolile.)  n.  17  gennajo  1827,  figlia 
del  fu  principe  di  Tarento  duca  della 
Tremolile. 

Figlio. 

Federico  Ern.  Luigi ,  n.  3  agosto  1845. 

Salm-Horstmar   {Catt)  Principato. 
(Gasa  non  sovrana.) 

Guglielmo  Federico  Carlo  Augusto,  n.  il 
marzo  1799,  principe  e  rengravio  succ, 
21  maggio  1799  a  Carlo  Luigi  Teodoro, 
rengravio  di  Salm-Grumbach  ;  amm.  5 
ottobre  1826  con 

Elisabetta  Anna  Carolina  Giulia  Amalia , 
contessa  di  Solms-Ròdelheim,  n.  9  giu- 
gno 1806. 

Loro   figli. 

Matilde   Elisabetta   Federica   Guglielmiiia 
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Carlotta  Ferdinanda  Amalia,  ri.  21  ago- 
sto 1827. 

Emma  Elisabetta  Federica  Carolina  Ferdi- 
nanda, n.  13  dicembre  1828. 

Carlo  Alessio  Enrico  Guglielmo  Adolfo 
Federico  Ferdinando  Francesco  Ottone 
Eduardo.,  n.  20  ottobre  1830. 

Ottone  Federico   Carlo,  n.   8   febb.  1833. 

Edoardo  Massimiliano  Vollrath  Federico, 
n.  22  agosto  1841. 

Sorella  del  primo  letto  del  padre  con  Ma- 
riannapr.  di  Linanges,  m.  16  febb.  1792. 

Amalia  Carolina,  n.  7  giugno  I786;marit. 
in  agosto  1827  col  conte  Guglielmo  di 
Bcntìieim-Tecklemburg  Rheda. 

Madre. 

Federica,  n.  26  marzo  1767,  zia  del  pr. 
di  Sayn-Wittgenstein-IIobenstein. 

Sardegna  (Catt.)  Regno. 

Carlo  Alberto  Amadeo ,  n.  2  ott.  1798, 
succ.  a  suo  padre  Carlo  Emmanuele 
Francesco  16  agosto  1800  nella  Casa  di 
Savoja-  Carignano,  e  dopo  la  morte  dei 
re  Carlo  Felice  Giuseppe,  27  apr.  1831, 
al  regno  di  Sardegna;  principe  di  Pie- 
monte,    duca   di  Savoja    e  di  Genova, 
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gran  croce  del  R.  0.  di  S,  Stefano  d'Un- 
gheria e  della  R.  Legion  d'  onore  di 
Francia,  cav.  dell  0.  di  Maria  Teresa, 
propr.  del  5.°  regg.  d'ussari  austriaci; 
amni.  a  Firenze  30  settembre  1817  con 
Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovan- 
na Benedetta,  arciduchessa  d'Austria, 
figlia  del  fu  Ferdinando  granduca  di 
Toscana,  n.  21  marzo  1801,  dama  della 
Croce  stellata. 

Loro  figli. 

Vittorio  Etnmanuele  Maria  Alberto  Euge- 
nio Ferdinando  Tomaso,  principe  ere- 
ditario, n.  14  marzo  1820,  duca  di  Sa- 
voja;  anim.  il  12  aprile  1842  con  l'ar- 
ciduchessa Maria  Adelaide  Francesca 
Ranieri  Elisabetta  Clotilde,  n.  3  giugno 
1822  secondogenita  dell'arciduca  Ranieri 
d'Austria.  Hanno  quattro  figli  :  Clotilde 
Maria  Teresa  Luigia,  n.  2  marzo  1843; 
Umberto  Ranieri  Carlo  Euunanuele  Fer- 
dinando ,  principe  di  Piemonte ,  n.  14 
marzo  1844;  Amadeo  Ferdinando  Ma- 
ria, duca  d'Aosta,  n.  3o  maggio  1845; 
Odone  Eug.  Maria,  duca  di  Monferrato 
n.  11  luglio  1846. 

Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto  Vin- 
cenzo, n    15  noY.  1822,  duca  di  Genova. 
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Sorella  del  re. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  13  aprile 
1800.  (V.  Regno  Lombardo-Veneto.) 

Loro   madre. 

Maria  Cristina  Albertina ,  figlia  del  fu 
Carlo  duca  di  Sassonia  e  Curlandia,n. 
9  die.  1779,  vedova  in  prime  nozze  16 
agosto  1800;  maritata  in  seconde  nozze 
col  principe  di  Montléart. 

Figlie  del  fu  Vittorio  Emmanuele, 
re  di  Sardegna,  m.  10  gennajo  1824. 

Maria  Teresa  Ferdinanda] 

Pia  (V.  Lucca.) 
Maria  Anna  Carolina  Pia  n*  lJ  seu*  1Wóm 

(V.  Austria.)  ) 

Vedova  del  re  Carlo  Felice  Giuseppe,  fra- 
tello del  suddetto  Vittorio  Emmanuele 
re  di  Sardegna,  m.  27  aprile  1831. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone, 
zia  dell'attuale  re  delle  Due  Sicilie,  n. 
17  genn.  1779,  dama  della  Croce  stellata. 


ICS 

Ramo  di  Savoja-Carignano. 

Figlio  di  Giuseppe,  cavalier  di  Savoja,  n. 
30  ottobre  1783,  tfi.  15  ottobre  1825, 
nipote  dì  Eugenio  Maria  Luigi,  n.  21 
ottobre  1753,  m.  30  giugno   1785. 

Eugenio  Emmanuele  Giuseppe  Maria  Paolo 
Francesco,  n.  14  aprile  1816,  dichia- 
rato principe  di  Savoja  Carignano  con 
decreto  28  aprile  1834. 

Sorella. 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta,  n.  29  sett. 
1814.  (P.  Due  Sicilie.} 

Sassonia  (Catt.)  Regno. 

Ramo    Albertino. 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797,  fi- 
glio del  fu  principe  Massimiliano  Maria 
Giuseppe,  m.  3  genn.  1838,  succ.  6  giu- 
gno 1836  al  fu  suo  zio  Antonio  Cle- 
mente Teodoro,  già  correggente  per 
decreto  del  medesimo  del  13  sett.  1830, 
cav.  del  Toson  doro,  propriet.  del  3.° 
reggimento  di  corazzieri  austriaci;  ve- 
dovo in  prime  nozze  22  maggio  1832 
delT  arciduchessa  Carolina  Ferdinanda 
Teresa  Giuseppa  Demetria,  sorella  del 
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regnante   imperatore   d'  Austria  ;  amm. 
in  seconde  nozze  24  aprile  1833  con 
Maria  Anna  Leopoldina,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano re  di  Baviera,  n.  27  genn.  1805. 

Fratello  e  sorelle. 

Maria    Amalia   Federica   Augusta .  n.  10 
agosto  1794. 

Maria   Ferdinanda  Amalia  ,  n.  27   aprile 
1796.  {Ft  Toscana.) 

Giovanni  Nepomuceno  Maria  Giuseppe, 
n.  12  die.  1801  ;  amm.  21  nov.  1822 
con  Amalia  Augusta,  figlia  del  fu  Mas- 
similiano Giuseppe  re  di  Baviera,  n.  13 
nov.  1801,  dama  della  Croce  stellata. 
Loro  figli. 

Maria  Augusta  Federica,  n.  22  gen- 
najo  1827. 

Federico  Augusto  Alberto,  n.  21  apri- 
le 1828. 

Maria  Elisabetta,  n.  4  febbrajo  1830. 

Federico  Augusto  Giorgio,  n.  8  ago- 
sto 1832. 

Maria  Sidonia,  n.  16  agosto  1834. 

Anna  Maria,  n.  4  gennajo  1836. 

Margherita  Carolina  Federica  Cecilia 
Augusta  Amalia  Giuseppa  Elisabet- 
ta, n.  24  maggio  184o. 

Sofia  Maria  Federica  Augusta  Leopol- 
dina Ernestina  Albertina  Elisabetta, 
n.  15  marzo  1845. 
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Vedova  di  Massimiliano  Maria  Giuseppe, 
padre  dell'attuale  re,  m.  3  gemi.  1838* 

Maria  Luigia  Carlotta,  sorella  del  regnante 
duca  di  Lucca,  n.  l.°  ott.  1802,  infante 
di  Spagna,  dama  della  Croce  stellata. 

Figlia  del  re  Federico  Augusto , 
zio  del  regnante,  m.  5  maggio  1827. 

Maria  Augusta  Nepomucena  Antonietta 
Francesca  Saveria  Luigia,  n.  21  giugno 

1782. 

Sassonia-Coburgo-Gota.  (Lut>) 
Ducato. 

Ramo  Ernestino. 

• 

Ernesto  II  Augusto  Carlo  Giovanni  Leo- 
poldo Alessandro  Eduardo,  n.  21  giu- 
gno 1818;  figlio  del  duca  Ernesto  I  An- 
tonio Carlo  Luigi  e  di  Luigia  figlia  di 
Augusto  di  Sassonia  Gota-Altenburgo , 
succeduto  a  suo  padre  il  29  genn.  18^ 
amm.  3  maggio  1842  con 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta, Sofia,  n.  6  die.  1820,  figlia  di 
Leopoldo  granduca  dì  Baden. 


HI 

Fratello. 

Alberto  Francesco  Augusto  Carlo  Erania- 
nuele,  n.  26  agosto  1819;  amm.  colla 
regina  Vittoria.  (P.  Inghilterra.) 

Madre. 

Vedova  del  duca  Ernesto  I  di  Sassonia 
CoburgO'Gbta. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna, 
duchessa  di  Wurtemberg,  n.  17  settem- 
bre 1779. 

Zìi  e  zie. 

Giuliana  Enrichelta  Ulrica ,  attualmente 
Anna  Federowna,  n.  23  seti.  1781;  già 
marit.  26  febbrajo  1796  col  fu  granduca 
Costantino  di  Russia,  m.  27  giugno  1831. 
(Divorziata  20  marzo  1820.) 

Ferdinando  Giorgio  Augusto,  n.  28  marzo 
1785,  T.  M.  austriaco,  comm.  dcll'O.  di 
M.  Teresa,  e  propr.  dell' 8.°  reggimento 
d'ussari  austriaci;  amm.  2  gemi.  1816 
con  Maria  Antonietta  Gabriella  ,  figlia 
del  fu  principe  Francesco  Giuseppe  di 
Kokary,  n.  20  luglio  1797. 

Loro  figli. 

Ferdinando  Augusto  Francesco  Anto- 
nio, n.  29  olt.  1816.  {r.  Portogallo.) 
Augusto   Luigi    Vittore,    capitano  di 
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cavalleria  al  servizio  d'Austria,  n. 
13  giugno  1818,  ammogliato  il  20 
aprile  1843  con  Maria  Clementina 
Carolina  Leopoldina  Clotilde  d'Or- 
léans, figlia  di  Filippo  I,  re  dei 
Francesi.  Hanno  tre  figli:  Filippo 
Ferdinando  Maria  Augusto  Raffaele, 
n.  28  marzo  1844;  Augusto  Vitto- 
re, n.  9  agosto  1845.  Maria  Ade- 
laide-Amalia-Clotilde, n.  8  lugl.  1846. 
Vittoria  Augusta  Antonietta ,  n.  24 
febb.  1829;  marit.  il  27  aprile  1840 
con  Luigi  duca  di  Nemours.  (  V. 
Francia,  ) 
Leopoldo  Francesco  Giulio,  n.  31  gen- 
najo  1824. 

Maria  Luigia  Vittoria,  n.  17  agosto  1786. 
(r.  Inghilterra.) 

Leopoldo  Giorgio  Cristiano  Federico,  n.  16 
dicembre  1790.  (F.  Belgio.) 


Ramo  di  Sassonia  Gota-Altenburg  0 
estinto  11  febbrajo  1825, 

Vedova  del  duca  Augusto^  zio  dell'attuale 
duca  Federico  IF,  m.  17  maggio  1822 

Carolina  Amalia,  figlia  di  Guglielmo  I  elet- 
tore d'Assia-Cassel ,  n.  U  luglio  1771. 


Sassonia-Meiningen.  (Lut.)  Ducato. 

Bernardo  Erico  Freundo,  n.  17  die.  1800, 
succ.  a  suo  padre  il  duca  Giorgio  24 
die.  1803,  sotto  la  tutela  di  sua  madre 
(prese  le  redini  del  governo  17  dicem. 
1801);  e  per  la  convenzione  12  nov. 
1826  sovrano  dei  principati  d'Hildbur- 
ghausen,  Saalfeld  ,  ec.  ;  ammogliato  23 
marzo  1825  con 

Maria  Federica  Guglielmina  Cristina,  figlia 
di  Guglielmo  li  elettore  d' Assia  Cassel, 
n.  6  settembre   1804. 

Figli. 
Giorgio,  princ.  ereditario,  n.  2  aprile  1826. 
Augusta  Luigia  Adelaide  Carolina  Ida,  n. 
6  agosto  1843. 

Sorelle. 

Adelaide  Luigia  Teresa,  n.  13  agosto  1792- 

(  V.  Inghilterra.) 
Ida,  n.  25    giugno    1794.    (F.  Sassonia- 

Weimar.  ) 

Sassonia-Altenburgo 

(in  addietro  Hildburghausen  ). 

(Lut.)  Ducato. 

Giuseppe  Federico  Ernesto  Giorgio  Carlo 
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n.  27  agosto  1789,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  duca  Federico  29  settembre  1834; 
amm.  24  aprile  1817  con 
Amalia  Teresa  Luigia  Guglielmina  Filip- 
pina, figlia  del  fu  Luigi  Federico  Ales- 
sandro duca  di  Wiirtemberg,  zio  del 
re,  n.  28  giugno  1799. 

Loro  figlie. 

Alessandrina  Maria  Guglielmina  Caterina 
Carlotta  Teresa  Enrichetta  Luigia  Pao- 
lina Elisabetta  Federica  Giorgina,  n.  14 
aprile  1818;  maritata  il  18  febb.  1843 
col  principe  reale  d'  Annover. 

Enrichetta  Federica  Teresa  Elisabetta,  n. 
9  ottobre  1823. 

Elisabetta  Paolina  Alessandrina,  n.  26 
marzo  1826. 

Alessandrina  Federica  Enrichetta  Paolina 
Marianna  Elisabetta,  n.  8  luglio  1830. 

Fratelli  e  sorelle  del  duca, 

Caterina  Carlotta  Giorgina,  n.  17  giugno 
1787.  (F.  Wurlemberg.) 

Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Amalia, 
n.  8  luglio  1792.  (F.  Baviera.) 

Giorgio  Carlo  Federico,  n.  24  luglio  1796; 
amm.  7  ott.  1825  con  Maria  Luigia  Fe- 
derica Alessandrina  Elisabetta  Carlotta, 
sorella  del  regnante  granduca  di  Mec- 
lemburg-Schwerin ,  n.  31  marzo  1803, 
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Loro  figli. 

Ernesto  Federico  Paolo   Giorgio  Ni- 
colò, n.  16  settembre  1826. 
Maurizio  Francesco  Federico  Costan- 
tino Alessandro  Enrico  Augusto  Car- 
lo Alberto,  n.  24  ottobre  1829. 
Federico  Guglielmo  Carlo  Giuseppe  Luigi 

Giorgio,  n.  4  ottobre  1801. 
Eduardo  Carlo  Guglielmo  Cristiano,  n.  3 
luglio  1804,  colonnello  al  servizio  di 
Baviera,  vedovo  14  gennajo  1841  di 
Amalia  Antonietta  Carolina  Adriana,  fi- 
glia di  Carlo  Antonio  Federico  duca  re- 
gnante di  Hohenzollern-Sigmaringen  , 
ed  ammogliato  V  8  marzo  1842  con  Lui- 
gia Carolina,  principessa  Reuss  di  Greiz, 
n.  3  die.  1822,  figlia  del  fu  Enrico  XIX 
principe  di  Reuss  di  Greiz. 

Figli  del  primo  letto. 

Teresa  Amalia  Carolina  -Giuseppina 
Antonietta,  n.  21  dicembre  1836. 

Antonietta  Carlotta  Maria  Giuseppina 
Carolina  Frida,  n,  17  aprile  1838. 

Figli  del  secondo  letto. 

Alberto  Enrico  Giuseppe  Carlo  Vitto- 
rio Giorgio  Federico,  n.  14  ap.  1843. 
Maria    Gasparina    Amelia   Antonietta 
,    Carolina  Carlotta  Elisabetta,  n.  2$ 
giugno  1845. 
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Sassonia- Weimar-Eisenach 
(Lut.)  Granducato. 

Carlo  Federico.,  n.  2  febb.  1783,  succ.  à 
suo  padre  il  granduca  Carlo  Augusto  14 
giugno  1828;  ainm.  3  agosto   1804  con 

Maria  Paulowna,  figlia  di  Paolo  I  di  Rus- 
sia, n.  16  febbrajo  1786. 

Loro  figli. 

Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  febbrajo 
1808.  {V.  Prussia.) 

Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  30  sett. 
1811.  (F.  Prussia.) 

Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  gran- 
duca ereditario,  n.  24  giugno  1818,  co- 
lonnello al  serrizio  di  Sassonia-Weimar, 
ammogliato  il  20  genn.  1842  a  Gugliel- 
mina  Maria  Sofia  Luigia  ,  n.  8  aprile 
1824,  figlia  di  Guglielmo  II  re  de' Paesi 
Bassi.  Hanno  un  figlio  :  Carlo  Augusto 
Guglielmo  Nicola  Alessandro  Michele  En- 
rico Federico  Stefano,  n.  31  luglio  1844. 

Fratello. 

Carlo  Bernardo,  n.  30  maggio  1702,  te- 
nente generale  al  servizio  dei  Paesi 
Bassi;  amm.  30  maggio  1816  colla  prin- 
cipessa Ida,  figlia  di  Federico  duca  di 
Sassonia-Meiningen,  n.  25  giugno  17&4. 
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Loro  figli. 

Guglielmo  augusto  Eduardo,  n.  lt  otto- 
bre 1823. 

Ermanno  Bernardo  Giorgio.,  n.  4  ag.  1825. 

Federico  Gustavo  Carlo,  n.  28  giugno  1827. 

Anna  Amalia  Maria,  n.  9  settembre  1828. 

Amalia  Maria  da  Gloria  Angusta,  n.  20 
maggio  1830. 

Sehwarzburg-Sondershausea 
(Lut.)  Principato. 

Guntero  Federico  Carlo,  n.  24  seti.  1801, 
succ.  a  suo  padre  Guntero  Federico 
Carlo  dietro  cessione  19  agosto  ,  con- 
fermato 3  sett.  1835;  vedovo  in  prime 
nozze  29  marzo  1833  di  Maria  Carolina 
Irene  ,  figlia  del  fu  Carlo  Guntero  di 
Schwarzburg-Rudolstadt;  ammogliato  in 
seconde  nozze  29  maggio  1835  con 

Federica  Alessandrina  Maria  Matilde  Ca- 
terina Carlotta  Eugenia  Luigia,  n.  3  lu- 
glio 1814,  figlia  di  Augusto,  principe 
regnante  di  Holienlohe-Oehringen. 

Figli  del  primo  letto. 
Elisabetta  Carolina  Luigia  ,   n.  22  marzo 

1829. 
Carlo  Guntero,  n.  7  agosto  1830. 
Guntero  Leopoldo,  n.  2  luglio  1832 


US 

Del  secondo  letto. 

Maria  Paolina  Carolina  Luigia  Guglielmi- 
na  Augusta,  n.  14  giugno  1837. 

Guntero  Federico  Carlo  Augusto  Ugone, 
n.  13  aprile  1839. 

Sorella. 

Emilia,  principessa  regnante  di  Lippe. 

Madre. 

Guglielmina  Federica  Carolina ,  zia  del 
princ.  Federico  Carlo  di  Schwarzburg- 
Rudolstadt,  n.  21  gennajo  1774,  vedovo 
22  aprile  1837. 

Vedova  del  pr.  Giovanni  Carlo  Guntero  , 
n.  24  giugno  1772,  m.  16  nov.  1842. 

Gunterina  Federica  Carlotta  Albertina,  fi- 
glia del  fu  principe  Federico  Cristiano 
Carlo  di  questa  Casa,  n.  24  luglio  1791. 

Figlie. 

Luigia  Federica  Albertina  Paolina ,  n.  12 

marzo  1815. 
Carlotta   Federica  Amalia  Albertina,  n.  7 

settembre  1816. 

Figlia  del  prò  zio  il  principe  Augusto, 
m.  10  febbrajo   1806. 

Albertina   Carlotta   Augusta,    n.  i.°  febb. 

1768.  (r.  rrnldeck.) 
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Schwarzburg-Rarìolstadt 
(Lut.)  Principato. 

Federico  (imiterò,  n.  6  nov.  1793,  suco. 
a  suo  padre  il  principe  Luigi  Federico, 
28  aprile  1807,  sotto  tutela  di  sua  ma- 
dre; prese  le  redini  del  governo  6  nov. 
1814;  amni.  15  aprile  1816  con 

Amalia  Augusta,  figlia  del  fu  Federico  duca 
dJ  Anhalt-Dessau,  n.  18  agosto  1793. 

Fratello  e  sorella. 

Tecla,  n.  23  febb.  1795;  maril.  11  aprile 
1817  con  Ottone  Vittore,  principe  re- 
gnante di  Schonburg-Waldenburg. 

Alberto,  n.  30  aprile  1798;  ammogliato  26 
luglio  1827  con  Augusta  Luigia  Teresa 
Matilde  di  Solms-Breaunfels,  n.  26  lu- 
glio 1804.  Hanno  due  figli:  Elisabetta 
n.  i.°  ottobre  1833;  Giorgio  Alberto, 
ti.  23  novembre  1838. 

Madre. 

parolina  Luigia,  n.  26  agosto  1771,  sorella 
del  regnante  langravio  d' Assia-llom- 
burg,  vedova  28  aprile  1807. 

Vedova  dello  zio  'principe  Carlo  G unterò* 

m.  4  febbrajo  1825. 
Luigia  Ulrica,  figlia  di  Federico  Luigi  lan- 
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gravip  d'Assia-Homburg,n.  26  otL  1772. 
Suoi  figli. 

Francesco  Federico  Adolfo,  n.  27  settem- 
bre 1801,  colonnello  di  cavalleria  al  ser- 
vizio d'Austria. 

Guglielmo  Maria  Federico,  n.  31  maggio 
1806,  maggiore  di  cavalleria  al  mede- 
simo servizio. 

Zia  del  'principe  regnante. 

Guglielmina  Federica  Carolina,  n.  21  gemi. 

1774. 

Due  Sicilie  (Catt.)  Regna. 

Ferdinando  II  (Carlo),  n.  12  genn.  1810, 
succ.  al  re  suo  padre  Francesco  I  (  8 
nov.  1830),  vedovo  in  prime  nozze  31 
genn.  1836  di  Maria  Cristina  Carolina 
Giuseppina  Gaetana,  figlia  del  fu  Vit- 
torio Emmanuele  re  di  Sardegna;  amm. 
in  seconde  nozze  9  gennajo  1837  con 

Maria  Teresa  Isabella,  arciduchessa  d'Au- 
stria, figlia  di  Carlo  Lodovico  Giovanni 
Giuseppe  Vincenzo  arciduca  d'Austria, 
zio  del  regnante  imperatore,  n.  31  lu- 
glio 1816,  dama  della  Croce  stellata. 

Figlio  del  primo  letto. 
Francesco  d'Assisi,  duca  di  Calabria,  prin- 
cipe reale,  n.  16  gennajo  1836. 
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Figli  del  secondo  Ut  lo. 

Luigi  Maria,  conte  di  Trani,  n.  l.°  ago- 
sto 1838. 

Alfonso  Maria  Giuseppe  Alberto,  conte  di 
Caserta,  n.  28  marzo  1841. 

Maria  Annunciata  Isabella ,  n.  24  mar- 
zo 1843. 

Maria  Clementina  Immacolata,  n.  14  apri- 
le 1844. 

Gaetano  Maria  Federico,  n.  12  gen.  1846, 
conte  di  GirgentL 

Fratello  e  sorelle. 

Del  primo  letto  del  padre  con  V  arcidu- 
chessa Maria  Clementina  ,  figlia  del  fu 
Leopoldo  II  imperatore  de'  Romani,  avo 
del  regnante  imperatore  d"  Austria ,  m. 
15  novembre  1801. 

Carolina  Ferdinanda  Luigia,  n.  5  novem- 
bre 1798.  (Pr.  Francia.  ) 

Del  secondo  letto. 

Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806.  (F. 
Spagna.  ) 

Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capua,  n, 
10  ottobre   1811. 

Leopoldo  Beniamino  Giuseppe ,  conte  di 
Siracusa,  n.  22  maggio  1813;  ammo- 
gliato 17    giugno    1837  con  Maria  Vit- 
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toria  Luigia  Filiberta  sorella  del  principe 
di  Savoja  Carignano,  n.  29  sett.  1814. 

Maria  Antonietta,  n.  19  dicembre  1814. 
(r.  Toscana.). 

Maria  Amalia,  n.  25  febbrajo  1818>(r. 
Spagna.  ) 

Maria  CarolinaFerdinanda,n.29  febb.  1820. 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aqui- 
la, n.  19  luglio  1824;  ammogliato  il  28 
aprile  1844  a  Dona  Jaunaria,  n.  11  mar- 
zo 1822,  pr.  imper.  del  Brasile,  figlia 
del  fu  imperatore  D.  Pedro  I  d'  Alcan- 
tara. Hanno  tre  figli:  Luigi  Maria  Fer- 
dinando Pietro  d'Alcantara,  n.  18  lu- 
glio 1845.  Maria  Isabella  Leopoldina 
Amalia,  n.  12  luglio  1846.  Filippo  Luigi 
Maria,  n.  12  agosto  1847. 

Francesco  da  Paola  Luigi  Emmanuele,  conte 
di  Trapani,  n.  13  agosto  1827. 

Loro  madre. 

Maria  Isabella,  infante,  figlia  del  fu  Carlo 
IV  re  di  Spagna,  n.  6  luglio  1789,  dama 
dell' 0.  della  Croce  stellata,  vedova  8 
novembre  1830. 

Zio  e  zie  del  re. 

Maria  Cristina  Amalia  Teresa  di  Borbone, 
n.  17  gennajo  1779.  (lr.  Sardegna.) 

Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1792.  (/'. 
Francia.  ) 
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Leopoldo  Giovanni  Giuseppe.,  principe  di 
Salerno,  n.  2  luglio  1790,  ispettore  ge- 
nerale della  guardia  reale  e  della  guar- 
dia di  sicurezza  interna ,  I.  R.  colonn. 
e  propr.  del  22.°  regg.  di  fant.  austria- 
ca,  gran-croce  del  R.  Ord.  di  S.  Ste- 
fano d'Ungheria;  ammogliato  a  Schòn- 
brunn  28  luglio  1816  con  Maria  Cle- 
mentina Francesca  Giuseppa  ,  arcidu- 
chessa d'  Austria  ,  sorella  del  regnante 
imperatore,  n.  l.°  marzo  1793,  dama 
della  Croce  stellata. 

Loro  figlia. 

Maria  Carolina  Augusta,  n.  26  aprile 
1822.  (P.  Francia.). 

Spagna  (Catt.)  Regno. 

(F.  Manuale  del  Regno  Lombardo -Veneto, 
p.  761.  Milano,  Stamp.  Reale,  1847). 

Svezia  (Lut.)  Regno. 

Giuseppe  Francesco  Oscarre  I,  re  di  Sve- 
zia e  di  Norvegia,  n.  4  luglio  1799, 
succeduto  a  suo  padre  re  Carlo  Giovan- 
ni XIV  ;  amin.  per  procura  il  22  maggio, 
e  in  persona  il  19  giugno  1823  con 

Giuseppa   Massiminimi  Augusta  Fugonia. 
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figlia  del  fu  principe  Eugenio  di  Beau- 
harnais  duca  di  Leuchtenberg,  principe 
d'Eichst'àd,  n.  14  marzo  1807. 

Figli. 

Carlo  Luigi  Eugenio,  principe  ereditario, 
duca  di  Scania,  n.  3  maggio  1826. 

Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca  d'Up- 
landia,  n.  18  giugno  1827. 

Oscarre  Federico,  duca  d'Ostrogozia,  n. 
21  gennajo  1829. 

Carlotta  Eugenia  Augusto  Amalia  Alber- 
tina, n.  24  aprile  1830. 

Carlo  Augusto  Nicola,  duca  di  Dalecarlia, 
n.  24  agosto  1831. 

Madre. 

Eugenia  Bernardina  Desiderata,  n.  8  no- 
vembre 1781,  maritata  a  Giovanni  Ber- 
nadotte,  poi  re  di  Svezia,  16  agosto  1788, 
incoronata  il  21  agosto  1829,  vedova 
l'8  marzo  1844. 

Toscana  (Catt.)  Granducato. 

Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe  Francesco 
Ferdinando  Carlo,  arciduca  d' Austria, 
granduca  di  Toscana,  duca  di  Lucca, 
n.  3  ott.  1797,  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Ferdinando  III  18  giugno  1824; 
cav.  del  Toson  d'  oro,  gran  maestro  de- 
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gli  Ordini  toscani  di  S.  Giuseppe  e  di 
S.  Stefano,  gran-croce  della  Legion  d'O- 
nore di  Francia  e  del  R.  0.  siciliano  di 
S.  Gennaro ,  ec. ,  gen.  di  cavalleria  e 
proprietario  del  4.°  reggimento  di  dra- 
goni austriaci  ;  vedovo  in  prime  nozze 
24  marzo  1832  di  Maria  Anna  Carolina, 
sorella  dell'attuale  re  di  Sassonia  ;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  a  Napoli  7  giu- 
gno 1833  con 
Maria  Antonietta,  figlia  del  fu  Francesco  I 
re  delle  Due  Sicilie,  n.  19  dicembre  1814. 

Figlia  del  primo  letto. 

Augusta  Ferdinanda  Luigia  Maria  Giovan- 
na Giuseppa,  n.  l.°  aprile  1825. 

Figli  del  secondo  letto. 

Maria  Isabella,  n.  21  maggio  1834. 

Ferdinando  Salvatore  Maria  Giuseppe  Gio- 
vanni Battista  Francesco  Luigi  Gonzaga 
Ranieri  Gennaro,  granduca  ereditario , 
n.  10  giugno  1835. 

Maria  Cristina  Annunciata  Luigia  Anna 
Giuseppa  Agata  Dorotea  Filomena,  n.  5 
febbrajo  1  838. 

Carlo  Salvatore  Maria  Giovan  Battista  Fi- 
lippo Giacomo  Gennaro  Luigi  Gonzaga 
Ranieri,  n.  30  aprile  1839. 

Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31  ott.  1845. 

Luigi  Salvatore  Maria,  n.  4  agosto  1847. 


1  Bit 

Sorella, 

Maria  Luigia  Giuseppa  Cristina  Rosa  ,  n. 
30  agosto  1798,  dama  della  Croce  stel- 
lata ,  badessa  dell' istituto  delle  dami- 
gelle di  S.  Anna. 

Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa,  n.  21 
marzo  1801.  (F.  Sardegna.) 

Pedona  del  granduca  Ferdinando  IH,  pa- 
dre del  regnante  granduca,  e  zio  del  re- 
gnante imperatore  d'Austria,  m.  18  giu- 
gno 1824. 

Maria  Ferdinanda  Amalia  ,  n.  27  aprile 
179G,  sorella  dell'attuale  re  di  Sassonia, 
dama  della  Croce  stellata. 

Zii,  zie,  ec. 

(Vedi  Austria.) 

Waldeck   (Evang.  )  Principato. 

Giorgio  Vittore,  principe  sovrano  di  Wal- 
deck e  Pyrmont ,  n.  14  gennajo  1831, 
succeduto  a  suo  padre  il  principe  Gior- 
gio Federico  Enrico  (  n.  20  seti.  1789), 
il  15  maggio  1845  sotto  tutela  materna. 

Fratello  e  sorelle. 

Augusta  Amalia  Ida,  n.  21  luglio  1824, 
badessa  del  capitolo  di  Schaaken. 


227 

Erminia,  n.  29  settembre  1827. 
Volrado  Melandro,  n.  24  gennajo  1833. 

Madre. 

Emma  ,  figlia  del  fu  Vittore  Carlo  Fede- 
rico, pr.  d'Anhalt-Bernburgo-Schaum- 
burgo,  n.  20  maggio  1802,  maritata  al 
pr.  Giorgio 'Federico  Enrico  il  26  giu- 
gno 1823,  vedova  dal  15  maggio  1845; 
eletta,  pel  testamento  del  fu  suo  sposo, 
tutrice  e  reggente  sino  alla  maggiorità 
di  suo  figlio,  ai  21  anni  compiti. 

Fratelli  e  sorella  del  padre. 

Ida  Carolina  Luigia,  n.  26  settembre  1796. 
(  Z7".  Lippe- Schaumb  tir  g.) 

Carlo  Cristiano,  n.  12  aprile  1803;  amm. 
il  13  marzo  1841  ad  Amalia  Enrichetta 
Giulia  contessa  -di  Lippe,  della  linea  di 
Lippe-Biesterfeld,  n.  4  aprile  1814,  figlia 
di  Carlo  conte  di  Lippe-Biesterfeld. 

Figli, 

Alberto    Giorgio  Bernardo  Carlo  ,  n. 

11  dicembre  1841. 
Enrico  Giorgio  Ermanno  Costantino, 

n.  20  dicembre  1842. 
Enrico   Carlo    Augusto   Ermanno,  ri. 
20  maggio  1844. 
Ermanno  Ottone  Cristiano,  n.  12  ott.  1809; 
amm.  2  sett.  1833  con  Agnese,  2.a  figlia 


del  conte  Teleki-Szek,  n.  2  ottobre  1814. 

dvo  la. 

Albertina  Carlotta  Angusta,  n.  1.°  febbr. 
1768,  figlia  del  defunto  pr.  Augusto  di 
Schwarzburg-Sondershausen,  prò  -zio  del 
regnante,  vedova  9  settembre  1813. 

Ramo  Cadetto  de'  Conti  di  Waldeck. 

Carlo,  n.  17  novembre  1778,  eonte  di  Wal- 
deck, Pyrmont  e  Limpurg;  ammogliato 
25  aprile  1819  con 

Carolina,  figlia  del  barone  Schilling  di  Can- 
stadt,  n.  2  febb.  1798;  nominata  contessa 
il  16  aprile  1819  dal  re  di  Wùrtemberg. 

Figli. 

Carolina  Matilde  Emma  Cristiana  Luigia, 
n.  23  giugno  1826. 

Agnese  Ferdinanda  Federica  Luigia  Caro- 
lina, n.  23  luglio  1827. 

Adalberto  Guglielmo  Carlo ,  n.  19  feb- 
brajo  1833. 

Riccardo  Casimiro  Alessandro  Carlo  Luigi 
Enrico,  n.  26  dicembre  1835. 

Vedova  del  fratello  conte  Giorgio , 
fri.  18  giugno  1826. 

Amalia  Carlotta  Augusta  Wirths,  n.  7  sett. 
1785j  erede  delle  possessioni  del  marito. 


Wiirtemberg  (hit.)  Regno. 

Guglielmo  I  Federico  Carlo  ,  ti.  27  sett, 
1781;  succ.  a  suo  padre  il  re  Federico 
30  ott.  1816,  propr.  del  6.°  regg.  d'us- 
sari austriaci,  comm.  dell' 0.  di  M.  Te- 
resa, gran-croce  del  R.  0.  di  S.  Stefano 
d'Ungheria;  vedovo  9  genn.  1819  di 
Caterina  Paulowna,  sorella  del  regnante 
imperatore  di  Russia  (già  vedova  in  pri- 
me nozze  27  die.  1812  di  Pietro  Fe- 
derico Giorgio,  principe  d'Holstein-Hol- 
demburg);  passò  ad  altre  nozze  15  apri- 
le 1820  con 

Paolina  Teresa  Luigia.,  figlia  del  fu  Luigi 
Federico  Alessandro,  duca  di  Wurtem- 
berg, zio  del  re,  n.  4  settembre  1800. 

Figlie  della  regina  Caterina. 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  30  ott.  1816; 
maritata  col  conte  Alfredo  Carlo  Fran- 
cesco di  Neipperg  il  19  marzo  1840. 

Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno  1818. 

(F.  Paesi-Bassi.) 

Figli  della  regina  attuale, 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ag.  1821» 

Garlo  Federico  Alessandro,  principe  reale^ 

xì,  6  marzo  1823;  ammogliato  il  l.°  lu- 
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glio  1846  alla  gran   duchessa  Olga  Ni- 
colowna,  n.  il  sett.  1822,  figlia  dell'im- 
peratore Nicolo  di  Russia. 
Augusta  Guglielmina  Enrichetta,  n.  4  ot- 
tobre 1826. 

Fratello. 

Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19  genn. 
1785;  amm.  28  sett.  1805  con  Caterina 
Carlotta  Giorgina  Federica  Luigia  Sofia 
Teresa ,  figlia  del  fu  Federico  duca  di 
Sassonia-Altenburg.  n.  17  giugno  1787. 

Loro  figli. 

Federica  Carlotta  Maria,  attualmente  Elena 
Paulowna,  n.  9  genn.  1807.  (F<  Russia.)^ 

Federico  Carlo  Augusto,  n.  21  febbrajo 
1608,  gen.  magg.  al  serv.  di  Wiirtem- 
berg,  e  capo  d'un  reggimento  russo; 
amm.  20  nov.  1845  a  Caterina  Federica 
Carlotta,  n.  14  ag.  1821,  figlia  del  re. 

Paolina  Federica  Maria  ,  n,  15  febbrajo 
1810.  (V.  Nassau). 

Federico  Augusto  Everardo,  n.  24  gennajo 
1813,  colonnello  al  servizio  di  Prussia. 

Vedova  del  principe  Luigi  Federico 
Alessandro,  m.  20  sett.  1817. 

Enrichetta,  pro-zia  del  regnante  duca  di 
Nassau,  n.  22  aprile  1780. 
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Figli  di  questo  principe. 

Del  primo  letto  coti  Marianna,  figlia  del 
fu  principe  Adamo  Casimiro  Czar  tori- 
sky  ,  n.  15  marto  1768  ,  mar.  28  ot- 
tobre 1784  ,  separata  nel  1792. 

Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge- 
nio Paolo  Luigi,  n.  16  gennajo  1792, 
tenente  generale  al  servizio  della  Rus- 
sia, ed  ajutante  di  campo  generale  di 
S.  M.  I.  Russa. 

Del  secondo  letto. 

Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina  %  n. 
i.°  novembre  1797.  (F.  Austria.) 

Amalia  Teresa  Luigia  Guglielmina  Filippa, 
n.  58  giugno  1799.  (  V.  Sassonia-Ai- 
tenburg.  ) 

Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settembre  1800, 
maritata  col  re.  (F.  sopra.) 

Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  n.  27 
febbrajo  1802. 

Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino,  n.  9 
settembre  1804,  general  maggiore  al 
servizio  d'Austria,  vedovo  col  1.°  ott. 
1841  della  contessa  Susanna  Rheday , 
nominata  da  S.  M.  l'imp.  d'Austria  con- 
tessa di  Hohenstein.  Suoi  figli:  Claudina 
Enrichetta  Maria  Agnese  di  Hohenstein, 
n.  il  febbrajo  1836;  Francesco  Paolo 
Carlo  Luigi  Alessandro  di  Hohenstein, 
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n.  27  agosto  1837;  Amalia  Giuseppina 
Enrichetta  Agnese  Susanna  di  Ilohen- 
Stein,  n.  12  novembre  1838. 

Figli  dello  zio  il  principe  Eugenio 
Federico  Enrico,  m.  20  giugno  i822. 

Federico  Eugenio  Carlo  Paolo  Luigi  ,  n. 
8  genn.  1788;  gener.  d'infant.  al  ser- 
vizio di  Russia,  e  comand.  del  regg.  della 
guardia  taurica;  cav,  dell' 0.  di  M.  Te- 
resa ;  vedovo  in  prime  nozze  13  aprile 
1825  di  Carolina  Federica  Matilde  so- 
rella di  Giorgio  Federico  Enrico,  prin- 
cipe di  Waldeck;  amili,  in  seconde  noz- 
ze Il  sett.  1827  con  Elena,  principessa  di 
Hohenlohe-Langenburg,n.  22  nov.  1807. 

Figli  del  primo  letto. 

Maria  Alessandrina  Augusta  Luigia  Eu- 
genia Matilde  ,  n.  25  marzo   1818. 

Eugenio  Guglielmo  Alessandro  Er- 
manno ,  n.  25  dicembre  1820,  am- 
mogliato il  15  luglio  1843  con  Ma- 
tilde Augusta  Guglielmina  ,  n.  il 
settembre  1818,  figlia  del  principe 
regnante  Giorgio  di  Schamburg- 
Lippe.  Hanno  due  figli  :  Gugliel- 
mina Eugenia  Augusta  Ida,  n.  Il 
luglio  1844  ;  Guglielmo  Eugenio 
Aug.  Giorgio.,  n.  2o  ag,   isiò 
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Dei   secondo  ledo. 

Guglielmo  Nicolò,  n.  20  luglio  1828. 

Hessandrina  Matilde,  n.  16  die.  1829. 

Nicolò  j  n.  1 ."  maggio  1833. 

Paolina  Luigia  Agnese,  p.  l3ott.  1835. 
Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luigia  ,  n. 
4  giugno  1789;  mar.  28  settembre  1811. 
con  Federico  Augusto  darlo,  principe 
regnante  di  Hohenlolie-Oehringen ,  te- 
nente generale  al  servizio  del  re,  n.  27 
novembre  1784. 
Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  25  giugno 
1707,  gen.  magg.  al  serv.  diWùrtem- 
berg  :  amm.  17  aprile  1827  con  Maria 
Sofia  Dorotea  Carolina,  sorella  di  Mas- 
similiano darlo,  principe  di  Torre  e 
Taxis,  n.  4  marzo    1800. 

T.oro   figlio. 

Guglielmo   Ferdinando  Massimiliano 
Carlo,  n.  3  settembre  1828, 

Figli  dello  zio  il  duco  Guglielmo  Federico 
Filippo ,  in.  10  agosto  is30. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinan- 
do, 11.  0  luglio  imo.  colonnello  al  ser- 
vizio di  \\  iutemberg  :  amm.  s  lebhrajo 
MI  a  Teodolinda  Luigia  Kugenia  \a- 
poleonia.  principessa  di  Leuchtenherg . 
n.   13   aprile    ibi  i.    Hanno    due    figlie: 
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Augusta  Eugenia  Guglielmina  Maria 
Paolina,  n.  27  dicembre  1842  ;  Maria 
Giuseppina  Federica  Eugenia  Gugliel- 
mina Teodolinda,  n.  10  ottobre  1844. 
Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta  Ca- 
terina ,  n.  29  maggio  1815;  mar.  col 
primo  scudiere  e  ciambellano  al  servi- 
zio di  Wurtemberg,  barone  di  Tau- 
benheim,  il  17  settembre  1842. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Au- 
gusto Federico,  f etti-maresciallo  dell'ar- 
mata austriaca*  m.  20  gennajo  1834. 

Paolina  Valaburga  Cunegonda,  sorella  di 
Clemente  Yenceslao  Lottario ,  principe 
di  Metternich,  n.  22  novembre   1771. 

Figli  dello  zio  il  duca  Alessandro  Fede- 
rico Carlo,  m.  4  luglio  1833. 

Antonietta  Federica  Augusta  Maria  Anna, 
n.  17  settembre  1799.  (V.  Sassonia-Co- 
bourg-Gota.) 

Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  20  die. 
1804,  general  maggiore  al  servizio  di 
Russia,  in  congedo;  vedovo  2  genn.  1839 
di  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina,  principessa  d'Orléans, 
figlia  di  Luigi  Filippo  I  re  de'Francesi.  Ha 
un  figlio:  Filippo  Alessandro  Maria  Er- 
nesto ,  n.  30  luglio   1838. 
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Ernesto  Alessandro  Costantino  Federico  , 
n.  li  agosto  1807,  general  maggiore 
al  servizio  di  Russia,  in  congedo. 

Vedova  del  duca  Cristiano  Federico  Ales- 
sandro, n.  5  novembre  1801,  m.  7  lu- 
glio 1844. 

Elena  Antonietta  Giuseppina,  n.  contessa 
di  Festectis-Tolna,  n.  U*  giugno   181 1. 

Suoi  figli. 

Guglielmo  Paolo  Alessandro ,    n.  24 

maggio  1833. 
Guglielmina  Paola  Elena,  n.  24  luglio 

1834. 
Paola  Guglielmina    Francesca  ,  n.  8 

agosto  1836. 
Guglielmo    Paolo    Federico ,    n-    29 

marzo  1839. 
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La  deliberazione  degli  affari  risguar- 
dante  tutta  la  Confederazione  elvetica  è 
riserbata  alla  dieta  (Tagsatzung  o  Taglei- 
stung)  composta  dei  deputati  dei  22  can- 
toni confederati.  Questa  dieta,  a  cui  pre- 
siede il  borgomastro  del  canton  dirigente, 
si  raccoglie  per  lo  più  il  primo  lunedì  di 
lugiio  nella  capitale  di  questo  cantone.  La 
dieta  dichiara  la  guerra  e  conchiude  la 
pace,  fa  alleanza  colle  potenze  straniere, 
nomina  gli  agenti  diplomatici  e  dispone 
della  forza  militare.  Quando  la  dieta  non 
è  raccolta,  la  direzione  degli  affari  gene- 
rali è  confidata  al  canton  dirìgente  (Forort). 
Il  direttorio  cangia  alternativamente  di  due 
in  due  anni  tra  i  cantoni  di  Zurigo,  Berna 
e  Lucerna,  sicché  essendo  il  torno  comin- 
ciato col  i.°  gennajo  1815,  Zurigo  ha  la 
presidenza  nel  1845  e  46,  Berna  nel  1847 
e  48,  Lucerna  nel  1849  e  50  ce.  La  cancel- 
leria federale  è  composta  di  un  cancel- 
liere e  d'un  segretario  di  Stato  eletti  dalla 
dieta.  11  borgomastro  che  presiede  alla 
dieta,  è  in  pari  tempo  presidente  del  eoa- 
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siglio  di  guerra  della  confederazione  ;  i 
quattro  membri  di  questa  autorità  riman- 
gono in  funzione  per  quattro  anni:  un 
solo  si  dimette  ogni  anno  dalla  sua  ca- 
rica: si  scelgono  fra  i  colonnelli  della  con- 
federazione. Il  segretario  eletto  per  4  anni 
può  essere  rieletto ,  e  dimora  sempre  al 
Vorort.  Attualmente  Adriano  d'Arx  d'Olten 
del  Canton  di  Solura,  eletto  dalla  dieta 
il  30  agosto  1847,  è  rivestito  di  questa 
carica. 

S.  E.  Ulrico  Ochsenbein ,  presidente 
del  canton  direttore  di  Berna ,  presidente 
della  dieta. 


San  Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia.  Il  comitato  am- 
ministrativo o  consiglio  si  compone  di  60 
membri  (t?3  nobili,  l?3  borghesi,  1?3  pae- 
sani). Da  questo  numero  si  scieglie  il  con- 
siglio dei  dodici,  rinnovato  ogni  anno  per 
due  4erzi.  I  capitani  reggenti  restano  in 
funzione  solo  sei  mesi  ciascuno.  Un  ma- 
gistrato dell'  estero  eletto  per  tre  anni,  e 
che  dopo  questo  tempo  non  è  eletto  che 
una  sola  volta,  è  chiamato  ad  esercitar  la 
giustizia  sotto  l'assistenza  d'un  procurator 
generale  e   d'un  cancelliere;  due  segre- 
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tari  di  Stato  sono  incaricati,  V  uno  degli 
affari  dell'interno,  l'altro  degli  affari  esteri 
della  repubblica. 

Segretario  generale  del  governo,  G.  Bat- 
tista Bonelli.  —  Superficie  un  miglio  circa 
quadrato  geogr.  e  7600  abitanti.  —  Red- 
dito dello  Stato  6000  scudi. 


Jonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  gran  Bretagna,  e  la  cui  in- 
dipendenza è  stata  riconosciuta  anche  dalla 
Porla  Ottomana.  —  Presidente  N.  N. 

Lord  Alto  Commissario  di  S.  M.  Britan- 
nica, protettrice  della  repubblica:  V  ono- 
revolissimo lord  John  Seaton. 

Andorra. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna,  in  una  vallata  de'  Pirenei, 
e  che  prende  il  nome  del  capo  luogo.  Il 
suo  governo  si  compone  di  2  individui 
detti  Figuieri^  o  sindaci,  eletti  da  un  con- 
siglio generale  di  24  membri  nominati  a 
vita  dalle  6  comunità. 
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Città  libere  di  Germania. 

Chiamatisi  così  quattro  città  appartenenti 
alla  Confederazione  germanica,  cioè  Fran- 
coforte sul  Meno,  Lubecca,  Brema  ed  Am- 
burgo, che  reggonsi  ciascheduna  con  un 
governo  separato. 

Borgomastri  in  carica  di  Franco  forte 
nel  1847. 

Lo  scabino  Federico  Carlo  Ett.  Gugliel- 
mo barone  di  Gunderrode,  primo  borgo- 
mastro. —  Il  senat.  Sebastiano  di  Neuf- 
ville,  secondo  borgomastro. 

Borgomastri  in  carica  di  Zabecca. 

Sigg.  Cristiano  N.  d'Evers.  —  T.  G. 
Wunderlich.  —  Dott.  B.  E.  Frister.  —  Dott. 
G.  G.  F.  Torkuhl. 

Borgomastri  in  carica  di  Brema. 

Sigg.  J.  Smidt.  —  Dott.  Giovanni  Da- 
niele Noltenius,  Diederico  Meier.  —  Isacco 
Ermanno  Alberto  Schumacher. 
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Borgomastri  in  carica  ci9  Jmburgo. 

Sigg.  Dr.  G.  E.  Bartels.  —  Crist.  Daniele 
Benecke.  —  Dr.  Enrico  Kellinghusen.  — 
Dr.  Giovanni  Dammert. 

Stati-Uniti  dell'  America 
Settentrionale. 

Presidente  G.  Knox  Polk,  di  Tennessee; 
vice  presidente  G.  Mifflin  Dallas,  di  Pen- 
silvania. 

Stati-Uniti  dell'America  Centrale. 

Presidente  Don  Mariano   Pavera  Paz. 

JB^pubblica  Messicana. 

Presidente  e  dittatore  Don  Pedro  Ananga. 
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AVVENIMENTI    PIÙ    RIMARCHEVOLI 


CHE    EBBERO    LUOGO 


Dal  l.°  Luglio  1846  al  30  Giugno   1847. 
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Aggiunta  alla  Cronaca  dell'anno  scorso. 


18  4  6. 

10  Febbrajo.  —  Trattato  di  commercio 
tra  la  Grecia  e  il  regno  d'Annover. 

26  Marzo.  —  Trattato  di  pace  e  amicizia 
tra  la  Granbrettagna  e  il  re  delle  Isole 
Sandwich. 

29  Marzo.  —  Trattato  di  pace  tra  la  re- 
pubblica dell'  Equatore  e  la  Nuova  Gra- 
nata., conchiuso  a  Santa  Rosa  de  Carchi. 

10  Giugno.  —  Trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  tra  gli  Sfati-Uniti  d'A- 
merica del  Nord  e  il  regno  d'Annover. 


Luglio  1846. 

2.  Tutta  la  milizia  provinciale  del  re- 
gno di  Spagna  (47  battaglioni)  e  sop- 
pressa. 
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4.  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
tra  l'impero  d'Austria  e  il  regno  delle 
Due  Sicilie.,  ratificato  il  3  ottobre  1846. 

7.  Ibraliim  Pascià  è  ammesso  all'udienza 
della  regina  d'Inghilterra. 

16.  Papa  Pio  IX  accorda  amnistia  ge- 
nerale pei  delitti  politici ,  a  patto  che  i 
rei  promettano  comportarsi  da  sudditi 
fedeli  e  devoti. 

20.  Trattato  di  navigazione  tra  l'Austria 
e  la  Russia. 

29.  Attentato  contro  la  vita  di  Luigi- 
Filippo.  Giuseppe  Henry,  autore  del  nuo- 
vo attentato,  è  condannato  ai  lavori  for- 
zati a  perpetuità. 

Jgosto. 

12.  Tremuolo  a  Lucca. 

14.  Tremuoto  nel  gran  ducato  di  To- 
scana :  Luciana ,  Lorenzana  ed  Orciano 
sono  i  paesi  che  provano  devastazioni 
maggiori  :  ma  anche  Pisa,  Livorno,  Piom- 
bino, Civitavecchia  soffrono  di  questo  di- 
sastro. 

16.  Il  generale  degli  Stati-Uniti  dell'A- 
merica settentrionale  Kearny  occupa  Santa- 
Fé,  capitale  del  Nuovo  Messico. 

22.  Proclama  del  generale  Kearney: 
il  Nuovo  Messico  ,  posto  giusta  i  suoi  li- 
miti   sulle    due    rive   del    Rio-dei -Norte^ 
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farà  parie  degli    Stati-Uniti    dell'America 
del  Nord. 

29.  Ultima  tornata  del  Sinodo  generale 
a  Berlino, 

Settèmbre. 

2.  Congresso  scientifico  a  Marsiglia, 

9.  Protesta  di  don  Enrico,  infante  dì 
Spagna,  in  data  di  Gand ,  contro  tutte 
le  pretese  alla  corona  dì  Spagna,  che 
potesse  fondare  la  Casa  d'  Orléans  sul 
matrimonio  del  duca  di  Montpensier  con 
l'infanta  Maria  Luigia. 

10.  Aprimento  della  Dieta  di  Transil- 
vania  a  Clausenburgo. 

12.  Congresso  scientifico  a  Southampton. 

13.  Aprimento  delle  Cortes  in  Ispagna. 
—  Il  generale  Santa- Ana  fa  il  suo  solen- 
ne ingresso  al  Messico.  —  Congresso  dei 
naturalisti  agricoli  e  forastieri  a  Graetz 
nella  Stiria ,  sotto  gli  auspicii  dell'arci- 
duca Giovanni  d'Austria.  —  Ottavo  Con- 
gresso dei  Dotti  italiani  a  Genova. 

23.  Scoperta  d'un  nuovo  pianeta  fatta 
a  Berlino  ,  pianeta  di  cui  l'astronomo  Le 
Verrier  a  Parigi  avea  indovinato  F  esi- 
stenza e  la  posizione  dalle  perturbazioni 
provate  da  Urano  nel  suo  corso  (  23  Selt. 
12°,  0%  15".,  ascensione  retta  328°,  19', 
16",  declinazione  australe  13°,  24%  8U. 
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24.  Congresso  de*  giureconsulti ,  uomi- 
ni d' affari  e  filologi  tedeschi  a  Franco- 
forte sul  Meno. 

29.  Congresso  dei  filologi,  orientalisti 
e  pedagoghi  a  Jena. 

30.  Congresso  a  Francoforte  sul  Meno, 
avente  a  scopo  la  riforma  del  sistema 
carcerario.  —  Inondazioni  in  Sicilia.  — • 
Carlo  T.  Jackson  a  Boston  comunica  al 
dentista  Morton  la  scoperta  fatta  sulla 
inalazione  dell'etere  solforoso,  che  rende 
insensibile  al  dolore.  Morton  l'adopera 
con  buon  successo. 

Ottobre. 

1.  Congresso  dei  pedagoghi  realisti  te- 
deschi a  Magonza. 

2.  Proclama  del  Lord  luogotenente  di 
Irlanda ,  risguardante  il  ripristinamento 
dell'ordine. 

5.  Il  dottore  Otto,  professore  di  chi- 
mica a  Brunswich,  pubblica  il  suo  siste- 
ma di  fabbricazione  della  polvere-cotone, 
indipendentemente  dalla  scoperta  dei  si- 
gnori Schoenbein  e  Boettger,  che  data 
dal  principiare  dell'  anno  corrente. 

11.  Oragano  all'Avana. 

16.  Inondazioni  del  Rodano  e  della 
Loira. 

17,  Sommossa  popolare  a  Berna.  —  De- 
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creto  reale  in  Ispagna:  un'amnistia  ge- 
nerale è  conceduta  a  quelli  che  dopo  a- 
ver  preso  parte  a  cause  politiche  abban- 
donarono il  suolo  nativo;  a  quelli  che  fu- 
rono accusati  o  condannati  per  delitti  po- 
litici; ai  militari  di  tutti  i  gradi,  com- 
presi i  colonnelli  ;  ai  particolari,  a  meno 
che  non  siano  stati  membri  delle  giunte 
rivoluzionarie,  capi  politici  o  comandanti 
in  capo:  per  le  persone  non  comprese 
in  questo  atto  d'  amnistia ,  la  loro  causa 
dovrà  essere  argomento  d'una  particola- 
re deliberazione. 

19.  Apertura  dell'assemblea  degli  Stati 
generali  nei  Paesi-Bassi. 

26.  La  squadra  americana  attacca  e  di- 
strugge in  parte  la  città  di  Tabasco:  pa- 
recchi vascelli  messicani  son  presi. 

Novembre. 

6.  Convenzione  tra  l'Austria }  la  Prus- 
sia e  la  Russia.  Considerando  che  la  re- 
pubblica di  Cracovia,  come  corpo  politico 
s*  è  trovata  troppo  debole  per  resistere 
alle  mene  degli  emigrati  polacchi ,  e  che 
impossibile  riesce  dare  alle  potenze  pro- 
tettrici le  necessarie  guarentigie  contro  i 
replicati  tentativi  eli  rivoluzione;  conside- 
rando finalmente  che  tali  intraprese  sono 
aperte  violazioni   del  trattato  21  aprile  e 
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3  maggio  1815,  in  virtù  di  cui  le  tre 
potenze  firmatarie  costituirono  la  città  di 
Cracovia  come  città  libera  e  indipendente, 
come  dal  secondo  articolo  dell'atto  costi- 
tuzionale del  30  maggio  1833  —  il  detto 
trattato  del  21  aprile  e  3  maggio  1815  è 
rivocato ,  e  la  città  di  Cracovia  col  suo 
territorio  è  restituita  all'Austria,  che  l'ha 
già  posseduta  anteriormente,  sino  al  10 
ottobre  1809,  epoca  della  pace  di  Vienna. 

8.  Papa  Pio  IX  prende  possesso  di  Lu- 
terano :  concessioni  accordate  per  la  co- 
struzione di  parecchie  linee  di  strade  di 
ferro. 

il.  L'Austria  prende  possesso  della  città 
di  Cracovia. 

12.  Chiusura  delle  camere  di  Grecia. 

17.  L'Assemblea  degli  Stati  dell'Assia 
Elettorale  è  disciolta. 

23.  Re  Luigi  Filippo  I  riceve  il  bey  di 
Tunisi  in  udienza  particolare. 

Dicembre. 

19.  Apertura  della  strada  ferrata  da 
Weissenfels  a  Weimar. 

25.  Caduta  di  meteoroliti  al  Mindelthal 
(in  Baviera). 
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Gennajo  1847. 

il.  Apertura  delle  camere  a  Parigi. 

19.  Apertura  del  parlamento  in  Inghil- 
terra. 

21.  Dieta  straordinaria  riunita  in  Sas- 
sonia ,  per  affari  risguardanti  le  strade 
di  ferro. 

25.  Proposte  del  ministero  al  parlamento 
sulle  misure  a  prendersi  risguardanti  Tir- 
landa;  non  si  tratta  soltanto  di  sollevar 
la  miseria  di  quasi  due  milioni  di  sven- 
turati; ma  di  anticipazioni  da  farsi  ai  pro- 
prietarii  per  porli  in  caso  d'imprendere 
lavori  di  miglioramento ,  prestiti  per  la 
compera  delle  sementi. 

27.  Trattato  di  navigazione  e  di  com- 
mercio firmato  tra  la  Prussia  in  nome  de- 
gli Stati  di  Zollverein  e  il  regno  delle 
Due  Sicilie  per  10  anni. 

28.  L'infante  don  Miguel  di  Portogallo 
s'imbarca  a  Pratica  sur  un  brick  ingle- 
se.—  Cambiamento  di  ministero  in  Ispagna, 

Febbrajo. 

6.  La  regina  Pomaré  si  soggetta  al 
protettorato  della  Francia. 

7.  L' infante  don  Enrico  di  Spagna , 
contando  unirsi  alla  sorella  del  conte  di 
Castella,  si  risolve  ad  abbandonare  Madrid 
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il.  L'ambasciatore  della  Porta  ad  Ate- 
ne, al  quale  il  governo  della  Grecia  e- 
spresse  il  25  gennajo  il  suo  malcontento 
a  proposito  del  rifiuto  del  suo  visto  sul 
passaporto  del  colonnello  Karatassos,  aju~ 
tante  di  campo  del  re,  che  questo  uffi- 
ciale aveva  domandato  per  un  viaggio  a 
Costantinopoli,  domanda  a  nome  del  suo 
governo  una  soddisfazione  neir  intervallo 
di  tre  giorni.  —  Memoria  dei  quattro 
ministri  bavaresi  Abel ,  Gumppenberg  , 
Seinsheim  e  Schrenk  con  cui  protestano 
contro  il  diritto  di  nazionalità  accordato 
alla  ballerina  Lola  Montez. 

24.  L'ambasciatore  della  Sublime  Porta 
presso  la  Corte  di  Vienna  Schekib  Effendi 
in  udienza  di  S.  S.  Papa  Pio  IX. 

Marzo. 

15.  Editto  del  Papa  sullo  stabilimento 
d' un'  autorità  suprema  di  censura  sotto 
la  presidenza  del  maestro  del  sacro  pa- 
lazzo. 

20.  Aprimento  dell'assemblea  degli  Stati 
del  ducato  di  Nassau. 

21.  Guatemala  si  separa  dalla  repub- 
blica dell'America  centrale. 

30.  Ordinanze  reali  in  Prussia  risguar- 
danti  la  formazione  delle  nuove  società 
religiose  e  la  legalizzazione  dei  casi  di 
nascita,  morti,  atti  di  matrimonio. 
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Aprile. 

1*  Ingiunzione  fatta  aj  cancelliere  della 
legazion  greca  a  Costantinopoli  d'indiriz- 
zarsi, ne'  casi  fortuiti  d'affari  concernenti 
la  navigazione,  al  gran  doganiere  Much- 
thar  bey ,  rotta  essendo  ogni  diplomatica 
relazione. 

2.  I  tre  battelli  a  vapore  inglesi  il  Vul- 
turno,  il  Piatone  e  it  Corsaro,  aventi  a 
bordo  il  governatore  di  Hongkong,  sir 
John  Davis  con  44  officiali  e  922  soldati 
di  marina,  entrano  nella  Bocca  del  Tigri 
e  nel  fiume  di  Canton;  distruzione  dei 
tre  forti  di  Ànung-Hoy  e  dei  castelli  di 
Wangton;  il  giorno  dopo  presa  dei  due 
forti  alla  sinistra  della  barriera  che  chiu- 
de T  ingresso  del  fiume ,  e  di  altri  due 
ancora  a  dritta,  Whampoa  -Greek  e  French- 
Folfy,  opponendo  questi  ultimi  qualche 
resistenza;  s'inchiodano  879  cannoni.  — 
Il  comandante  la  corvetta  Vittoriosa , 
staccata  dalla  fregala  la  Gloria  (  Lapier- 
re)  a  Turon  nella  Gochinchina,  doman- 
da un  abboccamento  al  prefetto  della  pro- 
vincia per  rimettergli  un  dispaccio  del 
capitano  Lapierre.  Questo  colloquio  ha 
luogo  dopo  molti  ritardi.  Nel  dispaccio  si 
domanda  sia  posto  in  libertà  il  missio- 
nario Lefèvre;  si  risponda  ad  una  let- 
tera inviata  l'anno  scorso  dall'ammiraglio 
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Cecilie  ai  governo;  un  editto  sul  libero 
esercizio  dei  culti;  un'area,  finalmente, 
atta  ad  erigere  un  monumento  in  me- 
moria dei  martiri  cristiani  morti  in  quel 
paese. 

4.  Incendio  a  Boueharest. 

6.  Nel  momento  in  cui  gli  Inglesi  s'ap- 
prestano a  bombardare  la  citta  di  Can- 
ton ,,  le  autorità  si  decidono  a  sottoscri- 
vere una  convenzione,  colla  quale  pro- 
mettono che  in  due  anni  l'interno  della 
città  sarà  aperto  ai  sudditi  della  Gran 
Bretagna;  allora  verrà  ad  essi  concesso 
l'estendersi  per  un  raggio  di  mezzo  mi- 
glia ;  saranno  puniti  i  Chinesi  che  nell'ot- 
tobre dell'anno  scorso  maltrattarono  due 
marina]  inglesi,  ed  oflesero  il  colonnella 
Chesney,  ec.  a  Fischeu  il  12  marzo;  si 
assegnarono  le  località  per  la  costruzione 
di  magazzini ,  per  una  chiesa  nelle  vici- 
nanze delle  fattorie,  e  per  la  pesca  sulla 
sponda  dritta  del  fiume  delle  Perle;  in- 
fine un  cimitero  a  Whampoa. 

7.  Ordinazioni  reali  in  Prussia  per  la 
pubblicità  delle  procedure  giudiziarie, 
adottata  dalla  legge  17  luglio  Ì846,  e 
quella  delle  procedure  dinanzi  ai  tribu- 
nali civili.  — ■  Terremoto  sul  fianco  me- 
ridionale della  foresta  di  Turingia  (alle 
7  ore  e  tre  quarti  di  sera). 

9.  Regolamento    per  gli  affari    da   se- 
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guirsi  durante  la  Dieta  degli  Stati  prus- 
siani. —  Il  conte  Tojal  e  don  Manoel, 
ministri  di  Portogallo  domandano  all'am- 
basciatore inglese,  sir  Hamilton-Seymour 
ed  air  ammiraglio  Parker  ajuto  ed  assi- 
stenza; la  squadra  inglese  è  posta  a  loro 
disposizione  per  la  protezione  delle  per- 
sone reali  e  del  trono.  —  Eruzione  del 
vulcano  neir  isola  di  Fuego  (  arcipelago 
del  Capo- Verde)  dopo  un  riposo  di  50 
anni. 

10.  Apertura  della  Dieta  riunita  a  Ber- 
lino; discorso  del  re.  Fin  dallo  stabili- 
mento del  servizio  degli  Stati  provinciali, 
si  sentì  il  bisogno  di  una  maggiore  unità 
e  conformità  in  questa  instituzione  poli- 
tica .,  e  per  provvedervi  si  costituirono  i 
comitati;  tuttavia  la  legge  sul  debito  pub- 
blico del  17  gennajo  1820  esige  una  per- 
fezione che  le  darà  non  un'assemblea  ar- 
bitrariamente convocata ,  ma  la  semplice 
riunione  delle  assemblee  provinciali.  Il  re 
conferisce  a  questa  Dieta  riunita  non  solo 
i  diritti  emanati  dalla  legge  17  gennajo 
1820,  ma  il  privilegio  altresì  di  votare^ 
tranne  alcune  necessarie  restrizioni,  le 
imposte.  La  Prussia,  divenuta  grande  per 
le  armi,  sì  della  guerra  che  dell' intelli- 
genza ,  non  trova  bisogno  di  subire  una 
radicale  costituzione. 

19.  Circolare    del  secretano  di  Stato, 
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cardinal  Gizzi  ai  legati  e  delegali  della 
Santa  Sede.  Due  o  tre  uomini  devono  es- 
ser designati  in  ciascuna  provincia  dai 
legati  e  delegati,  nel  numero  dei  quali  il 
Santo  Padre  possa  sceglierne  uno,  per 
formare  di  questo  modo  un  corpo  costi- 
tuente a  Roma,  che  verrebbe  consultato 
intorno  le  riforme  amministrative  da  sta- 
bilirsi; saranno  eletti  per  due  anni. 

26.  Torbidi  insorti  a  Nuremberg  per 
la  carezza  dei  viveri. 

Maggio: 

4.  Due  colpi  di  fucile  sono  tirati  con- 
tro la  regina  di  Spagna  nella  contrada 
d'Alcala  a  Madrid;  la  Riva  è  arrestato  il  6. 

6.  Legge  sulla  stampa  nel  gran  ducato 
di  Toscana. 

14.  Statuti  dell'Accademia  delle  Scienze 
a  Vienna  ;  si  formeranno  due  classi  ;  la 
prima  per  le  matematiche  e  le  scienze 
naturali  ;  la  seconda  comprenderà  la  sto- 
ria e  la  filologia;  il  numero  totale  dei 
membri  sarà  di  48,  un  presidente,  un 
vice-presidente,  due  secretali,  24  mem- 
bri onorari  e  corrispondenti. 

17.  Torbidi  per  la  scarsezza  dei  viveri 
a  Brusselles  ;  il  19  a  Gand. 

26.  Riforma  della  legislazione  in  Ba- 
viera lanto  per  la  procedura  criminale 
quanto  per  la  civile» 


28.  Il  consigliere  Ochsenbein  nominato 
presidente  del  consiglio  governativo  del 
cantone  di  Berna. 

31.  Decreto  reale  in  Spagna:  revoca 
dell'  esiglio  di  don  Manuel  Godoy.,  grande 
di  Spagna  di  l.a  classe,  duca  d'Alcadia, 
bandito  fin  dal  1808. 


Giugno. 

2.  Convenzione  fra  Toscana  e  Lucca  r 
colla  quale  la  prima  prenderà  e  racco- 
glierà alcune  rendite  del  ducato  di  Lucca, 
addossandosi  il  debito  pubblico  di  que- 
sto paese  ammontante  a  60000  scudi. 

7.  Apertura  delle  sessioni  degli  Stati 
della  Bassa  Austria  ;  si  vota  una  propo- 
sizione concernente  la  pubblicazione  dello 
stato  delle  pubbliche  finanze. 

14.  Abd-el-Kader  sbaraglia  le  truppe 
marrocchine  inviate  per  inseguirlo. 

16.  Resistenza  vigorosa  degli  abitanti 
del  Caucaso  contro  le  truppe  russe  co- 
mandate dal  principe  Woronzow. 

17.  Circolare  apostolica  con  una  mis- 
siva del  Papa  concernente  la  riforma  del 
clero  monacale.  —  Breve  su  la  fondazio- 
ne dell'  Ordine  di  cavalleria ,  Piano  in- 
stituito  da  Pio  IV. 

22.  Pubblicazione  del  secretarlo  di  Sta- 
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to  della  Santa  Sede,  nella  quale  si  desi- 
dera sia  posto  un  termine  agli  assembra- 
menti e  dimostrazioni  popolari ,  che  sin 
qui  ebbero  luogo  in  tutte  le  occasioni  e 
sotto  diversi  pretesti. 


PUBBLICHE  MOSTRE 

DI  BELLE  ARTI  E  MANIFATTURE 

IN  BRERA. 


I. 

I.   R.   ACCADEMIA 

DI  BELLE  ARTI  IN  MILANO 

GRANDI  CONCORSI. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto-  —  Un  grandioso  museo  di 
opere  di  scultura  antiche  e  moderne,  e 
di  monumenti  di  epigrafia. 

Dall'accurato  e  parziale  esame  di  dieci 
disegni  presentati ,  ponderati  i  pregi  e  le 
mende  di  ciascheduno,  l'Academia  giu- 
dicò fra  questi  degno  del  premio  per  me- 
rito positivo  quello  con  l'epigrafe:  Artibus 
et  historice.  Aperta  la  lettera  corrispon- 
dente, ne  trovò  autore  il  sig.  Giovanni 
Nollu  y  Cortes  di  Barcellona  ,  allievo  del 
sjg.  professore  Francesco  DurellL 
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Giudìzio  dell' Academìa. —  Bene  è  giu- 
diziosamente distribuita  l'icnografia.  JNella 
destinazione  delle  gallerie  è  seguito  stret- 
tamente il  programma  ;  lodevole  varietà  di 
forme  nel  giro  di  esse;  abbondanza  di 
luce  bene  introdotta;  e  facilità  di  com- 
municazioni.  Nella  sala  rotonda  si  desi- 
dererebbe  che  con  allargare  il  perimetro 
di  essa,  si  scemasse  lo  sfondo  delle  absi- 
di ;  e  che  ne'  quattro  cortili  rettangoli  o 
tutti  i  lati  fossero  con  peristilio  o  senza, 
o  che  almeno  i  lati  paralleli  fossero  fra 
loro  conformi.  La  decorazione  delle  orto- 
grafie esterne  ed  interne  è  tratta  con 
merito  di  molta  lode  da'  più  celebri  esem- 
plari della  greca  architettura. 

PITTURA. 

Soggetto.  —  Enrico  IV,  re  di  Francia, 
inette  nelle  mani  del  novonato  suo  figlio 
la  propria  spada ,  pregando  Dio  che  gli 
faccia  grazia  di  non  usarne  che  a  difesa 
e  gloria  del  suo  popolo. 

Pei  molti  pregi,  di  cui  va  distinto,  non 
esitò  l'Academia  a  giudicar  degno  dei 
premio  il  quadro  con  V  epigrafe  :  Ardito 
fui  od  inconsiderato?  Aperta  la  lettera  che 
r  accompagna ,  se  ne  conobbe  autore  il 
sig.  Agostino  Caironi  milanese,  allievo  di 
quest'Academia  ,  ed  ora  suo  pensionato 
in  Roma. 
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'Giudìzio  dell' Jcademki.  — >  Ben  intesa 
la  composizione ,  e  sentita  la  forza  dei 
soggetto  nobilmente  rappresentato.  Digni- 
tosa e  ben  atteggiata  la  figura  del  re  ; 
ben  espresso  il  sentimento  materno  nella 
regina ,  di  mezzo  a  un  certo  abbandono 
della  persona  e  dell'  abbigliamento ,  di- 
mostrante lo  slato  di  salute  ancor  debole 
per  il  recente  parlo.  Al  bambino  sono 
attribuiti  eia  e  movimento  convenienti  al 
soggetto.  La  giovine  principessa  però , 
che  reggendolo  su  le  braccia  ,  va  per 
presentarlo  alla  regina,  parrebbe,  in  ra- 
gione prospettica  4  troppo  lontana  dal  re, 
perchè  questi  possa  porgere  al  figlio  la 
spada.  In  generale  ben  disegnate  le  fi- 
gure i,  eccetto  in  alcune  mani;  assai  com- 
mendevole il  colorito  :  molta  artistica  in- 
telligenza e  gusto  nel  panneggiamento  e 
nelle  pieghe  dei  diversi  drappi ,  e  grande 
maestria  nell'esecuzione.  Si  sarebbe  desi- 
derato che  la  luce  in  questo  quadro  fosse 
un  po'  più  raccolta. 

SCULTURA. 

Soggetto.  —   Un  basso   rilievo  rappre 
sentante  il  corpo  di  Gesù  portato  al  se- 
polcro. 

Fatta  matura  considerazione  sui  tre 
bassirilievi  presentati,   l'Àcademia ,  ri  co- 
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nosceiuìo  positivo  inerito  di  premio  nei 
due  portanti  le  epigrafi:  Et  Joseph  postiti 
illiid  ,  ec. ,  e  Poi  fattosi  sera  venne  un 
uomo.  ec. ,  giudicò  da  preferirsi  fra  essi 
quest'  ultimo  per  il  premio  ordinario.  À- 
perta  la  lettera  che  l'accompagnava,  si 
trovò  autore  il  sig.  Luigi  Buzzi  Leone*, 
diViggiù,   allievo  di  quest'Àcademia. 

Giudizio  dell' Academia.  —  L'autore  ha 
ben  sentito  il  metodo  da  tenersi  nel  ge- 
nere del  bassorilievo.  La  composizione  ò 
lodevole  per  semplicità  di  concetto,  di- 
sposizione e  larghezza  di  masse.  Ben  mo- 
dellata quella  del  Salvatore,  il  cui  braccio 
destro  però  pecca  alquanto  di  grossezza. 
E  molta  espressione  nella  Maddalena,  che 
però  neir  accurata  acconciatura  del  capo 
non  denoterebbe  la  conturbazione  dell'a- 
nimo suo.  La  persona  che  con  la  sindone 
sostiene  il  corpo  di  Cristo  }  è  assai  lode- 
volmente composta,  e  solo  si  vorrebbe 
che  con  la  mano  destra  mostrasse  far 
maggior  forza.  Le  due  donne  bene  espri- 
menti il  dolore;  quella  più  addietro  pare 
avere  la  testa  un  po'  troppo  grande.  Molto 
animato  si  mostra  il  giovine  che  inalza 
la  fiaccola,  tuttoché  ne  sia  forse  la  mossa 
un  po'  esagerata. 

Potendosi  in  questa  occasione  disporre, 
con  la  superiore  approvazione,  di  un 
premio  straordinario,  questo    venne  dal- 
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l'Academia  concedalo  ai  bassorilievo  por- 
tante T  epigrafe:  Et  (Joseph)  posuit  Muti 
in  monumento ,  ec.  Fu  aperta  la  lettera 
corrispondente ,  e  se  ne  trovò  autore  il 
sig.  Giovanni  Bellora  ,  di  Masenzatica , 
stato  pontificio. 

Giudizio  dell'  Academia.  —  Molli  pregi 
ha  questa  composizione  ;  se  non  che  il 
gruppo  delle  figure  nel  mezzo  porge  una 
forma  quasi  quadrata,  poco  gradevole  al- 
T  occhio.  Le  Marie ,  e  segnatamente  la 
Vergine  Madre,  sono  atteggiate  a  senti- 
mento dignitoso  di  dolore.  Nobile  è  la 
figura  di  Cristo ,  ma  un  po'  eccedente  in 
lunghezza  nella  parte  inferiore:  quelle  di 
Giuseppe  d'Arimatea  e  di  Nicodemo  pur 
nobilmente  espresse,  ma  mostrano  di  sen- 
tir poco  il  peso  del  cadavere  che  sosten- 
gono. Il  san  Giovanni  ha  molta  espres- 
sione nel  volto  e  nell'atteggiamento;  e  tale 
è  pure  la  Maddalena,  tuttoché  non  serbi 
abbastanza  il  carattere  a  quella  general- 
mente attribuito.  Ha  inoltre  qualche  di- 
fetto di  disegno  nel  braccio  sinistro,  come 
nello  stesso  braccio  ne  ha  pure  la  Maria 
Cleofe  che  abbraccia  la  Vergine.  Nel  com- 
plesso questa  lodevole  rappresentazione 
appare  un  po'  frastagliata  5  e  manca  per 
l'occhio  di  qualche  riposo. 


Itti 

INCISIONE. 

Non  vi  furono  concorrenti. 

DISEGNO    DI    FIGURA. 

Non  vi  furono  concorrenti. 

DISEGNO    d'  ORNAMENTI. 

Soggetto.  —  Un  grande  e  ben  ornalo 
presbiterio  per  una  cattedrale. 

Considerata  l'insufficienza  di  pregi  nei 
disegni  presentati,  e  avuto  anche  riguar- 
do all'  eccellenza ,  a  cui  è  giunto  fra  noi 
il  disegno  degli  ornamenti ,  l'Academia 
non  ha  giudicato  di  conferire  alcun  pre- 
mio a  questo  concorso. 

PROSPETTIVA. 

Soggetto.  —  L'interno  di  una  basilica 
cristiana  de' primi  tempi  con  le  successive 
riforme. 

Nel  solo  disegno  con  l'epigrafe  :  Al- 
barn ,  presentato  a  questo  concorso ,  fu 
notata  grande  maestria  di  disegno ,  om- 
breggiamento e  colorito  „  buon  effetto  di 
scena,  ed  applicazione  di  varii  stili  corri- 
spondenti a'  diversi  tempi  preceduti  al 
secolo  XVI,  giusta  la  mente  del  program- 
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ma.  Di  soverchia  mole  però  sembra  es- 
sere la  tribuna  telrastila,  che  con  l'ampio 
basamento  rende  angusto  il  passo  intorno 
di  essa;  e  l'altare  che  vi  è  sottoposto,  è 
troppo  elevato ,  quanto  allo  stile  di  quei 
tempi. 

ìNon  ostante  questa  e  qualche  altra  os- 
servazione che  farsi  potrebbe  su  questo 
disegno,  i  suoi  pregi  determinarono  V  A- 
cademia  a  giudicarlo  meritevole  del  pre- 
mio. Aperta  la  lettera,  che  vi  corrisponde, 
se  ne  trovò  autore  il  sig.  Francesco  Zan- 
nili di  Vicenza,  allievo  dell' J.  R.  Acade- 
mia  di  Venezia. 

PAESAGGIO. 

Soggetto.  —  Un  grandioso  gruppo  d'al- 
beri variati ,  dominante  nel  primo  piano 
del  quadro.  Il  resto  ad  arbitrio. 

Il  merito  non  comune  di  alcuni  fra  i 
dieci  presentati  quadri  ,  fu  maturamente 
considerato  e  ponderato  dall' Academia,  la 
quale.,  non  omettendo  di  attribuire  la  do- 
vuta lode  al  quadro  con  l'epigrafe:  Oggi 
V  antichità  da  noi  si  acidita^  ha  giudicato 
superiore  di  merito  «  degno  positivamente 
del  premio  quello  portante  l'epigrafe:  Ogni 
ripiego  è  vano,  del  quale,  aperta  la  lettera 
corrispondente,  trovò  autore  il  sig.  Felice 
Bonghi  milanese,  allievo  di  qucst' Aca- 
demia. 
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Giudizio  dell' Academia.  —  Il  soggetto 
principale  dei  quadro,  cioè  il  grandioso 
gruppo  d'alberi,  vi  domina  con  bella  for- 
ma ,  benché  non  ne  sieno  chiaramente 
espresse  le  diverse  specie;  e  tranne  qual- 
che tritume  nel  frappeggiato  di  alcuni  ra- 
mi, gli  alberi  si  pregiano  di  bella  pitto- 
rica esecuzione.  L'aria  leggiera  ed  armo- 
nizzante col  resto  ,  e  il  l'ondo  nelle  sue 
linee  e  nella  sua  quiete  sono  meritevoli 
di  molta  lode. Lodevole  parimenti  è  il  tronco 
d'albero  con  ciò  che  vi  sta  intorno  nel- 
l'angolo sinistro  del  quadro;  ben  distinti  i 
piani,  e  conservata  l'armonia  generale. 

CONCORSO  AL  PREMIO  CANONICA. 

SCULTURA. 

Soggetto  publicato  per  il  premio  del 
corrente  anno  col  programma  19  maggio 
1845  e  relativa  appendice  25  giugno  del- 
l'anno stesso  : 

Un  monumento  onorario  per  il  defunto 
consigliere  academico,  architetto  Luigi  Ca- 
nonica. 

Dei  cinque  modelli  presentati  al  con- 
corso, 1'  Academia  giudicò  meritevole  del 
premio  e  dell'esecuzione  in  marmo  quello 
portante  l'epigrafe:  Arena.  Aperta  la  let- 
tera corrispondente,  se  ne  trovò  autore  il 
sig,  liafaele  Monti,  milanese. 
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PITTURA. 

Soggetto  riproposto  pel  corrente  anno 
1847,  non  essendovi  stati  concorrenti  nel 
1846.,  a  cui  apparteneva  il  concorso  di 
pittura  : 

Gesù  Cristo  che  benedice  i  fanciulli. 

I  quadri  presentati  a  questo  concorso 
furono  quattro  ,  fra  quali ,  attentamente 
esaminando,  rAcademia  giudicò  merite- 
vole del  premio  quello  segnato  N-  2  con 
r epigrafe  :  Ed  imposte  lor  le  mani,  si 
parli  di  là. 

Aperta  la  lettera  corrispondente,  se  ne 
trovò  autore  il  sig.  Carlo  de  Nolaris  di 
Trobaso,  Stato  sardo,  allievo  di  questa  L  R. 
Academia. 

CONCORSO  AL  PREMIO  GIROTTI. 

Soggetto.  ~  Un  dipinto  ad  olio  rappre* 
sentante  alcuni  animali  quadrupedi  vivi , 
diversi  fra  loro,  ee. 

Quattro  furono  i  quadri  presentati  per 
questo  concorso.  Dopo  attento  esame  rA- 
cademia giudicò  degno  del  premio  fissato 
per  questo  concorso  il  quadro  segnato  col 
N.  1  portante  l'epigrafe:  Vano  invita  a 
cacciar  ec.  A.,  del  quale,  aperta  la  lettera 
corrispondente,  si  trovò  autore  il  sig.  Gae- 
tano Borgo-Caratti  milanese  allievo  della 
L  R,  Academia. 


MOSTRA 

DELLE  OPERE  DI  BELLE  ARTI 

WELLE    GALLERIE 

DELL' I,   B.   ACADENEIA. 


Quattrocento  e  più  furono  i  capi  d'arte 
presentati  in  questa  esposizione ,  fra  gue- 
st! ricorderemo: 

Quadro  rappresentante  Enrico  IV.,  re 
di  Francia  ,  che  presenta  al  novonato  suo 
figlio  Luigi  XIII  la  propria  spada.  De 
Albertis  Sebastiano.  —  Quadri  di  paesag- 
gio, di  composizione.  Borromeo  eonte  Gi- 
berto. —  Quadro  rapp.  Guidolfò,  signore 
longobardo,  seguace  d'Alboino,  che  con- 
danna la  propria  figlia  a  ferire  di  sua 
mano  un  prigioniero  di  guerra.  Altro  rapp. 
il  Untorello  che  sta  facendo  il  ritratto  alla 
propria  figlia.  Altro  rapp.  il  Conte  zio  che 
congeda  il  nipote  Attilio.  Belgiojoso  conte 
Carlo.  —  Quadro  rapp.  il  conte  Verde, 
di  Savoja,  che  davanti  a  Carlo  IV,  im- 
peratore di  Germania ,  protesta  di  non 
volere    che   la    propria    bandiera    venga 
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spezzata  e  gettata  a  terra.  Focosi  Roberto. 

—  Mezza  figura  dipinta  all'olio  rapp.  Ruth. 
Appiani  Andrea.  — -  Quadro  di  genero 
rapp.  due  ragazzi  facchini  genovesi.  Cin- 
que ritratti.  Monti  Giovanni.  — -  Quattro 
ritratti.  Cesari  Desiderio.  —  Statua  in 
gesso  più  grande  del  naturale,  rapp.  Mosò 
in  atto  di  rimproverare  il  popolo  d'Israele. 
Strazza  Giovanni.  —  Piccola  statua  in 
marmo  rapp.  una  danzatrice.  Simone  iti 
di  Roma.  —  Bassorilievo  in  marmo  rapp. 
la  Deposizione  di  Nostro  Signore.  Tre 
Busti  in  marmo.  Statua  sedente.  Mar- 
chesi Luigi.  —  Piccolo  gruppo  in  marmo 
rapp.  un  giuoco  fanciullesco  Berlini  Gius. 

—  Statuetta  in  marmo  rapp.  la  Rasse- 
gnazione. Seleroni  Giovanni.  —  Quadro 
rapp.  la  difesa  d'una  batteria.  Altro  rapp. 
1'  interno  d'uno  studio.  La  partita  di  carte. 
Il  cacciatore  al  fermo.  La  macchia  d'in- 
chiostro. La  pittrice.  Mezza  figura ,  grande 
al  vero,  rapp.  un  senatore  della  Republica 
Veneta.  Inda  no  Domenico.  —  Sei  quadri 
di  paesaggio.  Canella  Giuseppe.  —  Dipinto 
all'acquarello  rapp.  la  Processione.  Maz- 
zola Giuseppe.  —  Paesaggi  di  Fermini 
Ambrogio.  —  Fiori  di  Rossi  Angelo.  — 
Prospettive  e  marine  di  Donghi  Felice.  — 
Paesaggi  di  Cazz  io  letti  Augusto.  — -  Ma- 
rine di  Riccardi  Luigi.  —  Quadro  a  olio 
rapp.  il  pittore   Pietro    Paolo    Rubens,   e 
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sire  Michel  de  Montaigne  in  Ferrara.  Altro 
rapp.  un  ritratto  di  illustre  personaggio, 
mezza  figura  grande  al  vero.  Gallina 
Gallo.  —  Quattro  paesaggi.  Aston  Luigi. 

—  Quadro  rapp.  Venere  accompagnata 
dalle  Grazie  e  da  Amore.  Altro  rapp.  una 
danza  e  sagrificio  al  dio  Vertunno.  Altro 
rapp.  Y  origine  dello  stemma  Visconti. 
Due  ritratti  a  mezza  figura.  Quadro  rapp. 
Ubaldo  e  Carlo:  Soggetto  preso  dalla  Ge- 
rusalemme liberata.  Conconi  Mauro.  — 
Ritratti  a  pastello.  Gerosa  Carlo.  —  Ve- 
duta di  Napoli  verso  Baja.  Veduta  di  Po- 
silippo  verso  Napoli.  Mongensttrn   Carlo. 

—  Quadro  rapp.  una  veduta  del  Giordano 
con  carovana.  Preyer  Costantino.  — ■  Sito 
nei  contorni  di  Varese.  Pieve  di  Locate. 
Lago  di  Garda.  Due  quadri  con  macchiette. 
Bisi  Giuseppe.  —~  Quadro  rapp.  Bramante 
che  mostra  a  Raffaele  Sanzio  il  progetto 
della  casa  che  gli  aveva  commessa.  Studio, 
dal  vero.  Un  ritratto  d'  uomo.  Una  gita 
alla  campagna.  La  visita  all'  amico  indi- 
sposto. Quadro  a  olio  rapp.  un  diverti- 
mento musicale  di  un  Harem.  Una  lettera 
fatale.  Fumagalli  Michelangelo.  —  Qua- 
dro rapp.  pecore  al  pascolo.  De  Rik  Già- 
corno  —  Quadro  di  fiori.  Van  Haanen 
Adriana.  — «  Quadro  rapp.  una  veduta 
della  chiesa  del  palazzo  di  città  a  la  Haya, 
Fan-Nove  B.  F,  —  Quadro  rapp.  una  ve- 
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data  delle  Alpi.  Calarne  A.  —  Quadro 
rapp.  un  assalto  di  ladri,  con  effetto  di 
notte.  Due  piccoli  quadri.  Fan  Haanen 
Giorgio.  —  Quadro  rapp.  S.  Antonio.  Ri- 
tratto d'  uomo.  Spagliardi  Cesare.  —  Cre- 
puscolo nella  campagna  di  Brescia.  Fiu- 
me Toce  presso  al  lago  Maggiore.  Pae- 
saggio. Marina  a  Sestri  di  Levante.  Ve- 
duta del  lago  di  Varese.  Un  mattino.  Bisi 
Fulvia.  —  Quadro  rapp.  mare  agitato. 
Hulk  A.  —  Quadro  rapp.  una  slitta  sopra 
un  fiume  aggliiacciato.  Altro  piccolo  qua- 
dro rapp.  due  cani.  Werschnuw  TV.  — • 
Quadro  rapp.  la  Madonna  con  ghirlanda 
di  fiori.  Balsamo  Carlotta.  —  Coro  nella 
chiesa  del  Monastero  maggiore  di  Milano. 
Cortile  rustico  di  fianco  al  Duomo  di  Monza. 
Monumento  del  B.  Lanfranco  Settata  a 
s.  Marco  in  Milano.  Duomo  di  Monza. 
Bisi  Luigi.  —  Sette  ritratti.  La  Sacra  Fa- 
miglia. L'educazione  di  M.  V.  Bisi  Anto- 
nietta. —  Campagna  romana  ,  quadro  a 
olio.  Gurlitt  Luigi.  —  Quadretto  rap- 
presentante una  nevicata.  Boccaccio  Giu- 
seppe. —  La*  figlia  del  soldato,  quadretto 
a  olio.  Mazza  Giuseppe.  —  I  naufraghi. 
La  benedizione  del  mare.  Ezzelino  da  Ro- 
mano vinto  alla  battaglia  di  Cassano.  La 
predica  al  santuario  nelle  vicinanze  di  Sora. 
La  preghiera  della  sera.  Marinaj  che  spal- 
mano una  barca.  Cavallari  lombardi. Matta 
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Salvatore.  —  Quadro  all'olio  rapp.  una 
fruttivendola  ai  mercato.  Ritraiti.  Bossi 
Pietro.  —  Mezza  figura  a  olio  rapp.  Ra- 
chele. La  compiacenza  materna.  Scattola 
Domenico.  —  L'interno  del  Duomo  di  Fi- 
renze. Piazza  del  Granduca  presa  dalla 
loggia  de'  Lanzi.  Canella  Carlo.  —  Ani- 
mali usciti  dall'arca.  Creazione  degli  uc- 
celli e  dei  pesci.  Pollami.  Inganni  Fran- 
cesco. —  Piazza  Borromeo  in  Milano  con 
neve  cadente;  quadro  a  olio.  Inganni  An- 
gelo. —  Francesco  de'  Medici ,  granduca 
di  Firenze  1  nomina  intendente  di  casa 
Pietro  Bonaventuri.  Academia  musicale  da 
villaggio,  dipinto  all'acquerello.  Partita  di 
tarocco,  nel  secolo  XVIII,  pure  all'acque- 
rello. D urini  Alessandro.  —  Modello  in 
cera  rapp.  Abd-el-Kader  a  cavallo.  Altro 
simile  rapp.  Arianna.  Altro  rapp.  una  ca- 
valla con  un  puledro  dirazza  araba. D'Adda 
Marchese  Luigi.  —  Busto  in  marmo  rapp. 
il  Sommo  Pontefice  Pio  IX.  La  casta  Su- 
sanna. Baruzzi  Cincinnato.  —  Gruppo  in 
marmo  rapp.  Maria  Vergine  e  Sant'Anna. 
Benzoni  Gio.  Maria.  —  Quadro  di  genere 
rapp.  il  ritorno  dei  contadini  dal  raccolto 
in  atto  di  cantare.  Becker  F.  —  Gran 
quadro  a  olio  rapp.  il  martirio  elei  SS.  Na- 
zaro  e  Celso.  Di  composizione  del  defunto 
prof.  Giuseppe  Diotti,  ed  eseguito  sopra 
cartone  del  prof.  Enrico  Scuri.  Bergamelti 
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Francesco.  —  Gran  quadro  a  olio  rapp. 
la  condanna  alle  verghe  dei  SS.  Nazaro 
e  Celso,  Scavi  Enrico*  —  Quadro  d'altare 
rapp.  il  soggetto  descritto  nei  cap.  IV  e 
V  dell'Apocalisse.  De  NOtaris.  —  Quadro 
rappresentante  l'Immacolata.  Trecourt  Gia- 
como. —  Quadro  rapp.  una  battaglia.  Al- 
tro rapp.  una  caduta  nell'acqua.  L'avanzo 
d'un  naufragio.  Le  cure  materne.  Ritratto 
di  Paolo  Potter.  II  giuoco  delle  carte.  Man- 
zoni Ignazio.  —  Veduta  della  campagna 
romana.  Della  valle  di  Ulah-Usen  in  Cri- 
mea. Interno  di  un  caffè  a  Galata.  Il  car- 
nevale di  Milano.  Interno  d'un  bazar  in 
Costantinopoli.  L'incendio  del  Kremlin.  La 
moschea  di  Santa  Sofia.  La  villa  Panfili  in 
Roma.  Il  cimitero  di  Scolari.  La  contrada 
di  Doragrossa  in  Torino  nel  giorno  del 
Corpus  Domini.  Il  monte  Ghimborazo  in 
America.  Veduta  di  Genova.  Bossoli  Car- 
lo. —  Tre  quadri  diversi  a  olio  di  pae- 
saggio e  prospettiva.  Bossoli  Francesco.  — 
Una  marina,  dipinta  a  olio,  printer  G. — 
Quadro  di  paesaggio  con  macchiette  rap- 
presentante Diana  al  bagno.  PVillenewc 
(De)  Luigi.  —  Paesaggi.  Gemelli  France- 
sco. —  Copie  di  BÌaa  Carlo.  —  Paesaggi 
e  vedute  di  Bison  Giuseppe.  —  Quadro 
rapp.  un  soggetto  della  strage  degli  In- 
nocenti. Rteco  Giovanni.  —  Modello  in 
cera  rapp.  Maria  Vergine.  Statua  in  gesso 
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rapp.  Clio.  Statuetta  in  marino  rapp.  Piero 
Capponi.  Piccolo  modello  in  cera  di  un 
gruppo  composto  ad  uso  di  focolare  per 
l'inverno,,  e  di  una  fontana  per  Pestate, 
rapp.  Bersabea  dopo  il  bagno.  Piccolo  mo- 
dello in  gesso  rapp.  la  prima  comunione 
di  S.  Luigi.  Busto  in  marmo  rapp.  Rachele. 
Statua  in  gesso  rapp.  una  Baccante.  Gan- 
doìfi  Domenico.  —  La  penitente.  Una  Con- 
cezione. Statue  di  Pasquali  Antonio.  — 
Busto  in  marmo  rapp.  Davide.  Altro  si- 
mile rapp.  la  Malinconia.  Un  ritratto  in^ 
gesso.  Bernasconi  Giorgio.  —  Un  basso- 
rilievo in  marmo  rapp.  Maria  Vergine  col 
Bambino.  Un  busto  in  marmo.  Puttinati 
Alessandro.  —  Un  gatto  in  marmo.  Un 
ritratto  in  marmo.  Figura  in  iscagliola 
grande  al  vero.  Putto  con  cesto  di  pul- 
cini, in  marmo.  Vela  Lorenzo.  —  Piccolo 
monumento  in  marmo.  Gruppo  in  marmo 
rapp.  Paolo  e  Francesca  da  Rimini.  Mo- 
felli  Gaetano.  —  Piccolo  gruppo  di  due 
putti  in  marmo,  rapp.  due  ritratti.  Ritratto 
in  marmo  della  signora  duchessa  Lilta 
Lumellini.  Manfredini  Gaetano.  —  Basso- 
rilievo in  iscagliola  rapp.  una  famiglia  che 
prega  su  la  tomba  dell'estinto  suo  geni- 
tore. Erma  in  marmo  rapp.  un  distinto 
personaggio  ora  defunto.  Busto  in  isca- 
gliola grande  al  vero  rapp.  un  Consiglie- 
re, ora  defunto.  dell'I.  R.  Tribunale  d'Àp- 
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in  marmo  del  defunto  banchiere  sig.  Carlo 
Gaggi.  Quattro  statue  in  plastica  rapp.  le 
quattro  arti  primitive.  Statuetta  in  marmo, 
grande  al  vero,  rapp.  S.  Gio.  Battista. 
Galli  Antonio.  — ■  Statua  in  marmo  rapp. 
Galileo  Galilei  che  osserva  la  rotazione 
del  globo.  Altra  grande  quasi  al  vero  rapp. 
una  Venere.  lìados  Luigi.  —  Statua  in 
marmo  rapp.  la  Compiacenza.  Altra  statua 
grande  ai  vero  rapp.  un  pescatore.  Un 
ritratto  in  marmo.  Cocchi  Luigi.  —  Ri- 
tratto in  marmo.  Statuetta  iffmarmo  rapp. 
un  giovanetto  che  ascolta  Romani  Carlo.  — 
Monumento  in  marmo  di  forma  ottagono. 
Un  ritratto  in  marmo.  Statua  in  marmo 
rapp.  il  Redentore.  Agliali  Luigi.  —  Sta- 
tua in  marmo  rapp.  la  B.  V.  Immacolata. 
Un  ritratto  in  marmo.  Altro  in  gesso.  Gi- 
rola  Stefano.  «***  Piccolo  gruppo  in  mar- 
mo simboleggiante  la  Ricchezza.  L'uma- 
nità e  la  Riconoscenza.  Ritratto  in  marmo. 
Figuretta  scherzante  con  un  gatto  e  un 
uccello.  Emmanueli  Giovanni.  —  Statua 
in  gesso,  grande  al  vero,  rppp.  Esmeral- 
da. Malgrati  Angelo.  —  Statua  in  marmo 
grande  al  vero,  rapp.  la  moglie  moriente 
del  Levita  di  Efraim.  Vigani  Giacinto.  — • 
Statua  in  marmo  rapp.  una  giovine  mendi- 
cante. Due  ritratti.  JVesti  Cesare.  —  Ajace. 
Pierotti  Francesco.  —  Busto  in   marmo  . 
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grande  al  vero,  rapp.  il  Redentore.  Mi- 
cotti  Ignazio.  — ■  Ritratto  in  iscagliola.  Bu- 
sto in  marmo  rapp.  M.  V.  Addolorata.  Mo- 
dello in  iscagliola  di  una  statua  grande 
al  vero  rapp.  l' Agricoltura  in  riposo.  Dal 
Negro  Pietro.  —  Gruppo  in  marmo  rapp, 
la  Preghiera.  Baruffateli  Francesco.  —  Qua- 
dro rapp.  uno  spazzacamino.  Due  Copie. 
Bieco.  —  Statue  in  marmo  grande  al  vero 
rapp.  Rachele  e  un  Giovane  pastore.  Piatti 
Antonio.  —  Tre  Busti.  Piccolo  gruppo  in 
gesso  rapp.  Diomede  e  Pentesilea  nel  fiu- 
me ScamanoTO.  Una  Madonna  in  marmo. 
Ritratto  di  S.  S.  Pio  IX  in  marmo.  Statua 
grande  al  vero  in  marmo  rapp.  l'Aurora. 
Statua  simile ,  rapp.  1'  amante  sorpresa. 
Gruppo  ,  rapp.  Agar  ed  Ismaele.  Prilla 
Ignazio.  —  Quadro  rapp.  il  carnevale  di 
Roma.  Porcelli  di  Roma.  —  Statuetta  in 
marmo  rapp.  una  Gimbalista.  Una  testa 
velata  in  marmo.  Benzoni  Gaetano.  — 
Piazza  Montanara  in  Roma  col  teatro  Mar- 
cello, all'acquerello.  Gasparini  Andrea.  — 
Altre  sette  vedute  di  Roma.  Knebel  Fran- 
cesco. —  Veduta  della  piazza  delle  erbe 
in  Vicenza.  Parte  posteriore  dell'Abside^! 
S.  Gregorio  in  Venezia.  Piazzetta  di  S.  Mar- 
co iti    Venezia.  Zanardini  Pietro. 
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INDUSTRIA  BEI.  PAESE, 


Prima  di  dire  alcun  che  sul  saggio  dì 
manifaiture  esposte  in  quesf  anno,  ne  sia 
lecito  esprimere  alcune  nostre  idee  sulla 
industria  del  paese  e  su  certi  pregiudizi 
allignanti  in  coloro  cui  spetterebbe  più 
particolarmente  incoraggiarla. 

La  giusta  stima  di  se  slessi  è  un  prin- 
cipio vantaggioso  tanto  per  gli  individui 
come  per  le  nazioni.  Noi  abitiamo  un  paese 
dal  quale  abbiamo  avuti  saggi  di  grande 
potenza  per  Y  arti  e  per  tutte  le  opere 
dello  ingegno,  e  saper  questo  è  dovere 
di  buon  cittadino  ;  ed  ogni  Italiano  che 
ama  la  propria  patria,  deve  persuadersi 
che  se  gli  stranieri  hanno  talvolta  potuto 
usurpare  agli  Italiani  il  primato  nell'arti, 
questo  dipendette  non  da  maggiore  po- 
tenza d'ingegno,  ma  dalla  inevitabile  for- 
za delle  circostanze. 

12 
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Il  non  operare  degli  Italiani  venne  chia- 
mato impotenza,  quando  non  era  che 
inerzia  conseguente  da  sfavorevoli  cause. 
Intanto  i  ricchi  cercarono  altrove  quello 
che  non  trovarono  nel  proprio  paese,  ed 
allora  il  capriccio  stimò  belli  gli  oggetti 
che  varcarono  i  monti  ed  i  mari.  Così  le 
arti  nostre  languirono ,  e  per  bisogno 
dovettero  talvolta  prostituirsi. 

Ma  il  prisco  loro  splendore  riprende- 
ranno le  arti,  se  i  ricchi,  memori  della 
italiana  potenza,  vorranno  proteggere  ed 
incoraggiare  le  produzioni  nazionali  e  gli 
artisti.  E  per  questa  protezione  noi  non 
intendiamo  di  chiedere  la  elemosina  ai 
ricchi,  ma  soltanto  un  giusto  giudizio  sui 
nostri  lavori,  ed  un, meritato  compenso 
alle  opere  nazionali.  È  una  vergogna  che 
la  matta  ambizione  acciechi  a  tal  segno 
da  preferire  mediocri  oggetti  di  lontanis- 
sima provenienza  alle  cose  del  proprio 
paese.  Ma  se  questa  follia  seguirà  a  tra- 
viare le  teste  ad  onta  delle  esortazioni  e 
dei  lamenti  dei  buoni,  allora  noi  cadre- 
mo sempre  più  in  basso;  l'artista  italiano, 
povero  e  scoraggiato,  resterà  senza  pane 
e  senza  lavoro.  Allora  gli  esteri,  invidiosi 
una  volta,  adesso  superbi,  si  daranno  a 
gridare  la  loro  supremazia,  e  la  nostra 
inferiorità.  L' ingegno  si  sviluppa  nelle  cir- 
costanze, e  quando  mancano  le  circostan- 
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ze  resta  ignorato  l'ingegno.  Pur  troppo 
già  molti,  costretti  da  necessità,  dovettero 
imitare  le  produzioni  straniere  ,  e  cosi 
T  arte ,  perduta  la  sua  originalità ,  im- 
miseri. 

Ma  il  più  singolare  si  è,  che  non  tanto 
nell'opere  grandiose  si  vogliono  favorire 
gli  oltramontani  quanto  nelle  futilità  della 
moda  e  nelle  arti  secondarie,  nelle  quali 
non  gli  Italiani,  ma  il  popolo  meno  in- 
gegnoso e  svegliato  può  riuscire  perfetto. 

Oh  la  moda  vuol  esser  cosa  tutta  fran- 
cese ,  tutte  le  sue  novità  devono  partir 
da  Parigi.  Parigi  è  il  tempio  dei  genj 
della  moda,  a  Parigi  tutto  è  perfetto,  il 
nome  di  Parigi  è  il  più  beli'  ornamento 
di  qualunque  lavoro.  A  Parigi  sono  se- 
midei tutti  gli  artefici,  più  che  umana 
creatura  è  il  fabbricatore  di  ombrelle  , 
più  che  umano  il  tagliatore  di  guanti; 
sono  genii  i  cappellai,  genii  i  sarti;  sono 
divinità  le  crestaje,  le  modiste,  le  vendi- 
trici di  fiori.  Noi  qui  in  un  territorio  te- 
nebroso ,  oscurato ,  dobbiamo  fissare  gli 
sguardi  a  Parigi  per  ritrovare  la  luce! 

Adesso  il  primo  viaggio  di  un  giovane 
alla  moda  è  Parigi;  una  volta  era  Vene- 
zia ,  Genova ,  Firenze ,  Roma ,  Napoli. 
Adesso  sono  gli  stranieri  che  viaggiano 
la  Italia,  che  ammirano  le  opere  nostre; 
noi  lasciamo  il  nostro  bel  sole  per  inzac- 
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cherare  nelle  strade  di  Parigi ,  per  af- 
fumicarci nelle  officine  della  nebulosa  Lon- 
dra. Quanti  sono  stati  in  Inghilterra  e 
non  hanno  ancora  veduta  Firenze!  Quanti 
hanno  passeggiato  in  Nostra  Donna  a  Pa- 
rigi ,  e  non  hanno  inchinata  la  testa  alle 
sante  ed  onorate  ceneri  che  chiudonsi  nelle 
urne  di  Santa  Croce  ! 

La  leggerezza  chiamata  spiritualità  della 
Francia  ha  affascinate  le  menti.  Parigi , 
come  un  ciarlatano  in  mezzo  alla  turba 
volgare,  si  è  messo  a  gridare  al  porten- 
to, esso  ha  arringato  il  mondo  incivilito, 
ha  detto:  Io  sono  il  capo  del  popolo  più 
civile  della  terra!  ed  ebbe  ragione,  per- 
chè la  civiltà  adesso  sta  nel  cappello,  nei 
guanti  e  negli  stivali!  !  .  .  . 

I  nostri  artefici,  veduta  questa  smania, 
l'hanno  secondata;  sconsigliati!  Il  prurito 
solleticato  si  accrebbe,  divenne  malattia, 
e  quel  che  è  peggio  epidemica.  E  così 
noi  stessi  a  poco  a  poco  abbiamo  ceduto 
un  terreno  con  tante  belle  opere  per  lun- 
ghi anni  onorato. 

Se  un  Italiano  chiede  all'  opulenza  dei 
compatriotti  un  sussidio  per  fondare  una 
fabbrica  nazionale,  si  rimanda  qual  ciar- 
latano; se  un  Francese,  un  Inglese,  un 
Russo,  esalta  le  mirifiche  qualità  de' suoi 
antidoti,  la  turba  invilita  crede,  applau- 
de e  pagai  Una  volta  che  il  fiume  stra- 
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ripa,  ed  innonda  case  e  campagne,  ce 
ne  vogliono  delle  belle  a  farlo  riguada- 
gnare il  suo  letto.  Ma  noi  non  la  perdo- 
neremo a  fatica,  e  grideremo  sempre  di 
tutta  forza  a'  traviali. 

Forse  un  dì  ci  sarà  dato  di  ricondurre 
sulla  via  smarrita  i  nostri  concittadini , 
allora  si  vedrà  che  cosa  sappiamo  fare , 
allora  soltanto  si  vedrà  in  tutta  evidenza 
Terrore,  allora,  rivolgendo  lo  sguardo 
alle  passate  follie,  faremo  come  colui  che 

con  lena  affannata 

Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva 

Si  volge  all'acqua  perigliosa  e  guata. 

Questa  è  la  nostra  speranza ,  e  le 

sante  speranze  non  vengono  sempre  deluse. 
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PUBBLICA  MOSTRA 

DI   MANIFATTURE  IN  BRERA 


I  fratelli  Mentasti-Belia,  ricevettero  la 
medaglia  d'oro  per  lavori  a  tarsia  ope- 
rati ,  secondo  il  metodo  del  rinomato 
Maggiolini.  In  questi  lavori,  nei  quali  i 
Mentasti  pare  abbiano  raggiunto  la  per- 
fezione dell'arte,  fu  introdotta  la  radice 
della  Betula  Alnus.  Con  essa  questi  bravi 
intarsiatori  ottengono  una  tale  finitezza 
di  congiuntura,  che  i  fregi  e  le  figure 
formate  a  tarsia ;,  sembrano  dipinti. 

La  Ditta  Richard  e  C.  di  Milano  ri- 
cevette anch'essa  pure  la  medaglia  d'o- 
ro per  manifatture  in  porcellane,  terra- 
glie ad  uso  inglese,  grès,  crogiuoli,  ecc. 
ecc.,  ridotte  ad  un  grandissimo  perfezio- 
namento. Merita  altresì  onore  questa  Ditta 
pei  sagrificii  eh'  essa  fa,  onde  ingrandire 
e  dare  incremento  alla  propria  fabbrica  a 
S.  Cristoforo  ;  fabbrica  dalla  quale  già 
sono  usciti  tanti  mirabili  lavori  in  por- 
cellana ,  da  sperarne  che  si  raggiunga 
quando  che  sia  la  perfezione  delle  più 
accreditate  fabbriche  straniere. 
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Giuseppe  Pelitti  s' ebbe  la  medaglia 
d'oro  per  una  tromba  da  suonarsi  in  tutti 
i  tuoni ,  per  perfezionatissimi  pelittoni , 
contrabbassi  ed  altri  strumenti  musicali., 
specialmente  per  bande. 

Ebbero  la  medaglia  d'argento  Ambro- 
gio Cislaghi,  per  aver  esposto  un  model- 
lo di  macchina  da  tagliare  le  foglie  di 
tabacco  da  pipa.  —  li  signor  Francesco 
Grindel  presentò  un  baromelrografo,  ter- 
mometrografo  ed  anemotrografo  di  inge- 
gnosissima costruzione,  lavoro  utilissimo 
specialmente  per  gli  osservatorii  astro- 
nomici 

Angelo  Bossi  mise  alla  pubblica  mostra 
un  ingegnoso  modello  di  stufa  per  l'asciu- 
gamento dei  zigari,  inteso  alla  salute  de- 
fli  operai  ed  air  economia  del  combusti- 
ile,  importantissimi  pregi  e  forse  i  pri- 
mi che  si  debbono  ricercare  nelle  mac- 
chine. Questo  modello  fu  premiato  con 
medaglia  d'  argento  dalla  nostra  Società 
d'incoraggiamento.  —  Non  si  deve  tacere 
del  modello  di  macchina  premiato  con 
medaglia  d' argento  per  torcere  e  filare 
la  seta  di  semplificata  costruzione,  pre- 
sentato da  Giuseppe  Sacchi  di  Mandello» 
—  Furono  trovati  lodevolissmi  e  inco- 
raggiati con  medaglia  d'  argento  i  saggi 
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di  litografia  eseguiti  a  macchina  imitanti 
i  basso-rilievi  ;  altri  a  rilievo  in  colori , 
oro  argento,  ecc.,  altri  a  penna  ed  a  ma- 
tita, a  colori  ed  a  tinte  sfumate.  —  Come 
pure  s'ebbe  gran  lode  il  torchio  litogra- 
fico di  nuova  invenzione  per  la  stampa 
contemporanea  di  due  pietre  di  differente 
grossezza ,  oggetti  esposti  da  Giuseppe 
Pagani  di  Milano,  e  incoraggiati  con  me- 
daglia d'argento.  —  Destarono  molto  in- 
teresse alcuni  dipinti  sul  muro  secco.,  ese- 
guiti con  nuovo  processo,  atto  special- 
mente al  ristauro  delle  pitture  a  fresca 
antiche,  ritrovalo  da  Pietro  Montani  di 
Milano,  al  quale  fu  aggiudicata  la  meda- 
glia d'  argento,  con  giudizio  sospeso  per 
premio  maggiore* 

Furono  premiate  con  medaglia  d'  ar- 
gento e  lodate  moltissimo  la  macchina 
aritmetica  dell'  ingegnere  Giuseppe  Moz- 
zoni, se  non  di  nuova  invenzione,  almeno 
di  gran  merito  per  aver  raggiunto  forse 
il  maggiore  possibile  perfezionamento.  — 
Il  nuovo  apparecchio  per  purificare  l'olio 
di  ravizzone  presentato  dalla  Bitta  Elisa- 
betta e  Gioachimo  De  Grandi  di  Pietro, 
di  Milano.  —  Alcuni  tubi  e  recipienti  di- 
versi, fatti  con  tela  di  canape,  atti  a  tra- 
sportar acqua,  specialmente  nei  casi  d'in- 
cendio,  messi  alla   pubblica   mastra   da 
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Aìraghi  Bonaventura.  —  Alcune  bellissi- 
me cornici  in  legno  intagliate  a  macchi- 
na dai  bravi  fratelli  Mentasti-Belia  di  Va- 
rese. —  Molte  belle  tappezzerie  di  carta 
ad  uso  di  Francia  della  fabbrica  di  Carlo 
Oggioni.  —  Certi  galloni  e  passamani , 
eseguiti  nella  fabbrica  di  Gaspare  Viga- 
notti.  —  Due  Parquets ,  mobili  in  legno 
a  svariati  disegni  di  Luigi  Alberizzi.  « — 
Alcune  arnie  di  poco  costo,  e  nelle  quali 
non  si  uccidono,  né  si  disturbano  le  api, 
e  si  ottiene  più  abbondante  e  di  miglior 
qualità  la  cera.  —  Bellissimi  vasi  di  vetro 
con  turacciolo  a  smerigli ,  portanti  eti- 
chette indelebili,  emulanti  quelli  di  Fran- 
cia, presentati  da  Luigi  De' Conti  del  Se- 
prio.  —  E  finalmente  un  mantice  a  stan- 
tuffo di  legno  a  doppio  effetto,  esposto 
da  Ferdinando  Montesanto. 

Oltre  ai  premiati  colla  medaglia  d'ar- 
gento, furonvi  anche  in  quest'anno  molti 
degni  della  menzione  onorevole.  Notere- 
mo un  orologio  in  ottone  con  nuovo  scap- 
pamento di  Pasquale  Candini  ;  lavori  in 
carton  pietra,  in  finto  botile  ed  alla  vieux- 
laques  eseguiti  nello  stabilimento  dì  Luigi 
Frattini ,  artista  a  cui  i  giornali  ebbero 
le  tante  volte  a  prodigalizzare  sincerissime 
lodi  e  pel  quale  si  sospese  il  giudizio  per 
la  medaglia  d'  oro  :  additeremo  come  la- 
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vori  di  molto  merito  V  incontro  di  Don 
Abbondio  coi  Bravi ,  eseguito  in  ricamo 
dalla  signora  Giovanna  Gorini;  un  para- 
camino ricamato  sul  gros  dalla  signora 
Marianna  Crippa  e  in  fine  due  cembali , 
T  uno  a  coda  corta  di  nuova  costruzione 
colla  cassa  intelajata  di  ferro ,  coir  arco 
che  sostiene  le  corde  in  forma  di  agrafe 
e  con  altre  modificazioni  importanti ,  le 
quali  rendono  prontissimo  il  tasto  al  tocco 
della  mano;  Y  altro  verticale,  con  nuova 
meccanica  assicurata  con  ottone  e  pach- 
fung,  attissima  specialmente  ai  trilli,  della 
Ditta  Ambrogio  Riva  e  Michele  Woetter. 
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OREFICERIA. 


Anfora  e  bacile  d1  argento  commesso  al- 
l' orefice  Giovanni  Bellezza ,  destinalo 
a  dono  nuziale  all'  arciduchessa  Ade- 
laide Rainieri,  sposata  al  principe  ere- 
ditario di  Sardegna  littorio  Emanuele. 

La  prova  più  luminosa  di  quel  che 
posson  l'arti  fra  noi  è  presentata  da  que- 
st'  anfora  e  da  questo  bacile. 

Il  disegno  è  maestoso,  assai  beninteso, 
ha  un  non  so  che  di  grandioso  che  potreb- 
be farlo  sembrare  concetto  di  qualche 
valente  artista  del  secolo  di  Michelan- 
gelo. Chi  può  vedere  senza  maraviglia 
il  corpo  del  vaso  che  presenta  Imeneo, 
il  quale  incorona  i  conjugi  regali;  fis- 
sare lo  sguardo  su  quelle  due  figure 
rappresentanti  la  Fecondità  e  la  Purità, 
e  le  altre  due  effigianti  la  Forza  e 
la  Guerra  ;  contemplare  quella  leggiadra 
danza  di  ninfe  e  genii,  parte  danzanti, 
parte  suonanti  strumenti  ;  mirare  sulla 
fascia  superiore  al  corpo  come  cadano  in 
acconcio  la  corona  ferrea,  l'antico  ed  il 
moderno    stemma  di  Milano.  Come  stan 
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bene  quelle  foglie  e  quegli  animaletti  !  E 
quella  sfinge  che  colla  coda  va  a  pog- 
giare nel  corpo  dell'anfora  e  dal  cui  dor- 
so fra  un  bel  nascimento  di  foglie  escono 
due  delfini,  che  abbracciano  il  labbro  po- 
steriore del  vaso  !  Come  son  leggiadri  queJ 
putti  giuocanti  e  correnti  che  fan  sì  bella 
la  gola  dell'anfora!  Mirinsi  gli  augelletti 
del  labbro  anteriore,  e  quelle  foglie  d'  a- 
canlo  che  ornano  il  zoccolo  del  corpo,  e 
quei  Tritoni  che  rendon  sì  grazioso  il 
piede  !  Contemplisi  nel  centro  del  circolo 
lo  stemma  del  Comune  di  Milano.  Nella 
fascia  di  mezzo  come  son  ben  ideati  qiie' 
bassirilievi,  quelle  belle  figure  rappre- 
sentanti le  Arti  Utili ,  le  Belle  Arti  e  le 
Scienze.  E  quegli  ornati  dell'orlo  del  ba- 
cile potrebbero  esser  più  belli?... 

L' idea  prima  fu  data  dal  presidente 
della  nostra  Academia  prof.  Bellotti,  il 
disegno  della  figura  fu  fatto  dal  cava- 
liere Sabatelli,  quello  dell'ornato  dal  pro- 
fessor Albertoli,  e  finalmente  l'esecuzione 
dei  modelli  in  cera  fu  eseguita  dal  ca- 
valiere Cacciatori ,  nomi  tutti  tenuti  in 
grandissimo  onore.  —  Quanto  a  Giovanni 
Bellezza  è  un'  ignota  e  pur  fulgida  stel- 
la che  inaspettata  apparve  siili'  orizzonte 
delle  arti  italiane.  Non  avrei  creduto  mai 
in  alcuno  dei  viventi  contemporanei  tanta 
virtù  di  cesello.  Gli  uccelletti  del  labbro, 
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per  esempio,  son  condotti  con  gran  gusto 
e  riguardati  artisticamente  e  come  lavoro 
di  cesello.  Mirabile  poi  è  Y  aver  potuto 
condurre  con  tanta  franchezza  di  mano 
quelle  belle  foglie  d'  acanto ,  quei  pro- 
fondi sottosquadri,  quei  piccoli  animali 
sì  netti  in  ogni  lor  parte  e  sì  veri.  Non 
posso  poi  abbastanza  lodare  nel  basso 
rilievo  quelle  due  figure  di  una  ninfa  e 
di  un  giovane ,  che  intrecciano  danze 
scambiandosi  mutui  sguardi  „  queir  altra 
seduta  che  dà  fiato  ad  una  tromba ,  e 
il  lavoro  tutto  in  lastra  dell'  anfora  spe- 
cialmente per  1'  altezza  dei  rilievi  che  si 
riscontrano  nei  rovesci  delle  foglie.  Son 
pure  ben  collocate  e  condotte  con  gran 
maestria  le  figure  mezzo  umane  e  mezzo 
oceaniche. 


SCIENZE  NATURALI. 


f#5 


ASTRONOMA 


Ecclìsse  annidare  di  sole. 

Il  9  ottobre  avemmo  un  eclisse  arma- 
lare  e  centrale  di  sole.  Questo  eclisse  durò 
sulla  terra  5b-  47'.  42'%  ed  ebbe  princi- 
pio a  6b-  55'.  Il"  antem.  sulle  coste  sud- 
est della  Spagna,  ad  una  longitudine  oc- 
cidentale (f)  di  8°.  59'.  40'\  ed  alla  la- 
titudine  boreale  di  38°.  31'.  44",  e  la  fine 
generale  avvenne  a  0h-  42'.  53"  pomer, 
di  tempo  vero,  in  un  punto  dell'Oceano 
Indiano  situato  presso  le  isole  Nicobar, 
o  più  esattamente  al  sud  dello  scoglio  co- 
nosciuto dai  geografi  col  nome  di  Baie 
of  Cotton  ad  una  longitudine  orientale  di 
78°.  46',  41"  ed  alla  latitudine  boreale  di 
4°.  42'.  25".  La  retta  che  uni  il  centro 
del  sole  colla  luna,,  prolungandosi,  incon- 


(l)  Tanto    le  longitudini,  quanto    il   tempo, 
sono  coniai*  dat  meridiano  di  Milano, 
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trava  la  terra  a  8b.  il1.  551'  antem.  di 
tempo  vero,  nel  mare  Atlantico  al  sud 
dell'Irlanda,  in  un  punto  di  longitudine 
occidentale  eguale  a  25°.  11'.  16"  edalla 
latitudine  boreale  di  52°.  7'.  3".  La  linea 
centrale  incominciava  adunque  nell'Oceano 
Atlantico  e,  attraversando  successivamen- 
te le  coste  meridionali  dell'Irlanda  e  del- 
l' Inghilterra ,  il  Nord  della  Francia ,  la 
Svizzera,  il  Tirolo,  l'Illirico,  la  Turchia 
Europea  ed  Asiatica,  la  Siria,  la  Persia, 
il  Golfo  d'Oman,  la  penisola  Indiana,  il 
golfo  del  Bengala  e  il  regno  di  Siam, 
dopo  aver  percorso  il  lungo  cammino  di 
circa  sei  mila  migliai  nel  breve  interval- 
lo di  3h  13'.  58",  finì  a  llh-  25',  53" 
antem.  in  un  punto  del  mar  Chinese,  as- 
sai  vicino  alle  coste  orientali  dell'  India  \ 
a  96°.  29;.  45"  di  longitudine  orientale, 
ed  alla  latitudine  boreale  di  18°.  27'.  48  ". 
Un  osservatore,  posto  nella  parte  meri- 
dionale dell'Asia  a  38°.  3;.  0;/  di  longi- 
tudine, ed  alla  latitudine  boreale  di  31°. 
197.  87',  prèsso  la  foce  del  Tigri,  avreb- 
be avuto  l'eclisse  centrale  nel  meridiano, 
e  l'orologio  di  Milano  avrebbe  segnato 
allora  9h>  27;.  55"  antimeridiane.  Per 
Milano  (i):  principio  ore  6.  591.  23';  matt; 


(i)  Dove  si  vide  l'Eclisse,  ma  non   annularc. 
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massima  oscuraz.  ore  8.   17'.    26" ,   fine 
ore  9.  45'.  29".;  quantità  deirecìisse  di 
giti  10.  51J;  Bologna  pr.  7.  77.  3";  mass 
ose.  8.  27'.  2":  fine  9  57'.  2":  q.  in    d 
10.  457.  Firenze  p.  7.  67.  8";  mass.  Ose 
8.  26'.  14".,  f.  9.  56'.    20":  q.  in  d.    10 
307:  Napoli  pr.  7.  17;.  51";  mass.  ose.  8 
40'.  15";  fr.  10.  12;.  39':  q.  in  d.  9.  51 
Roma    pr.  7.  10.  25;  mass.   ose.   8.    317. 
32";  f.  10.  2;.  38":  q.  in  d.  10.  5;    To 
rino  pr.    6.    51',  39";  mass.    ose.    8.  97. 
34";  f.  9.  37'.  30":  q.  in  d.  10  42;  Ve 
nezia  pr.  7.  127.  12";  mass.  ose.  8.  327. 
29";  f.  10.  2'.  39":  q.  in  d.  11  67. 


Su  tal  Eclisse 
leggesi  poi  nelV  Osservatore  Triestino. 

La  bella  eclisse  che  jeri  ammirammo  (l) 
fu  da  me  annunziata  fino  dal  15  gennajo 
1846  nella  Raccolta  Scientifica  di  Roma, 
diretta  dal  chiaro  dottor  Palomba. 

Quel  mio  annunzio  detrminò  il  valente 
cav.  Ernesto  Capocci,  direttore  della  Spe- 
cola Reale  di  Napoli ,  a  portarsi  tra  noi, 
per  verificare,  in  nome  di  quella  famosa 


(i)  9  ottobre. 
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Accademia  delle  Scienze ,  un  fenomeno  , 
che,  segnalato  da  alcuni  antichi  astrono- 
mi, e  riveduto  da  Baily,  in  Iscozia,  nel- 
l'eclisse annidare  del  15  maggio  1836,  non 
si  è  poi  avverato  nella  memoranda  eclis- 
se totale  del  giorno  8  luglio  1842.  11  fe- 
nomeno controverso  è  il  seguente. 

In  una  eclisse  annidare ,  il  lembo  oc- 
cidentale della  luna  appare  dentato  a  fog- 
gia di  sega,  neir  istante  in  cui  principia 
a  staccarsi  interiormente  dal  lembo  occi- 
dentale del  sole,  cioè  quando  si  forma 
l'anello.  Incontanente  que'  denti  si  espan- 
dono, e,  quasi  simultaneamente,  i  lembi 
dei  due  astri  appaiono  riuniti  con  striscie 
rettilinee,  parallele,  nere  e  perfettamente 
distinte.  In  fine,  tutte  queste  striscie  im- 
provvisamente dileguansi. 

Siffatto  fenomeno  accade  come  se  fra  i 
lembi  dei  due  astri  stesse  serrata  una 
materia  glutinosa,  aderente  a  certi  punti 
del  sole,  che  il  movimento  della  luna  sti- 
ra e  distende  sino  a  rompere  i  legamenti. 

All'  approssimarsi  del  lembo  orientale 
della  luna  al  lembo  orientale  del  sole,  il 
fenomeno  si  riproduce  in  senso  inverso: 
le  linee  nere  e  parallele  sono  le  prime 
ad  apparire  istantaneamente;  i  denti  suc- 
cedono a  queste  linee;  finalmente,  prima 
della  occultazione  del  lembo  orientale  del 
sole,  il  lembo  della  luna  si  mostra  coro- 
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nato  di  grani  luminosi  irregolari  tra 
spazi  oscuri.  Questi  grani  vanno  a  mano 
a  mano  dilatandosi,  e  al  loro  dileguarsi 
ha  fine  l'eclisse. 

Una  insperata  splendida  serenità  del 
cielo  ben  augurava  alle  nostre  osserva- 
zioni. Se  non  che,  nel  breve  tempo  scorso 
tra  la  burrasca  della  notte  del  giorno  8 
e  gì'  istanti  più  rimarchevoli  dell'  eclisse, 
V  atmosfera  non  potè  riacquistare  quella 
perfetta  calma  che  favorisce  le  osserva- 
zioni celesti. 

L'astronomo  napoletano,  cav.  Capocci , 
era  provveduto  di  un  cannocchiale  di 
Benchi,  di  Parigi,  lungo  40  pollici,  con 
ingrandimento  di  circa  40  volle,  ed  io  di 
un  eccellente  dialitico,  uscito  dalla  offici- 
na di  Kohlgrub,  presso  Monaco  di  Bavie- 
ra, lungo  28  pollici,  con  ingrandimento 
di  45  sino  a  70  volte. 

Entrambi,  senza  negligere  le  consuete 
osservazioni,  ponemmo  speciale  attenzio- 
ne al  precitato  fenomeno,  e  lo  verificam- 
mo in  tutti  i  suoi  particolari,  segnata- 
mente al  punto  dello  spezzamento  dell'a- 
nello. E ,  sebbene  1'  agitazione  dell'  aria 
facesse  apparire  i  lembi  dei  due  astri  al- 
quanto frastagliati  e  oscillanti,  ravvisam- 
mo distintamente  ed  in  grandissimo  nu- 
mero le  misteriose  linee  oscure,  che  ci 
si  mostrarono  sottilissime  e  fugacissime 
tra  le  oscillazioni  dei  lembi. 
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Lunge  pertanto  dall' ammettere  col  ce- 
lebre Arago  che  V  astronome  qui  a  mi$ 
sa  lunette  très-exactement  à  son  point 
de  vue,  ne  doit  pas  apercevoir  le  phéno- 
mène  (Annuaire  pour  V  an  1846),  debbo 
anzi  affermare  che  noi  abbiamo  veduto 
il  fenomeno  distintamente  coi  cannocchia- 
li regolati  al  nostro  punto  di  visita ,  ciò 
che  verificammo  agevolmente  rimirando 
le  più  appariscenti  delle  dieci  belle  mac- 
chie, che  si  mostrarono  sulla  faccia  del 
sole  durante  l'eclisse. 

Soggiungo  poi  che  avendo  saputo  il 
cav.  Capocci  rinnovare  artificialmente  il 
fenomeno  per  ben  tre  volte,  conservando 
in  ciascun  esperimento  l'oculare  del  can- 
nocchiale di  Benchi  al  mio  punto  di  vista, 
mi  tolse  ogni  dubbio  sulla  realtà  delle 
linee  nere,  e  mi  ha  persuaso  che  la  spie- 
gazione ch'egli  ne  ha  data  sia  molto  più 
concludente  di  quella  dell'  illustre  diret- 
tore della  Specola  di  Parigi. 


Scoperta  d'un  satellite  e  d'un  anello 
di  Nettuno. 

V  astronomo  inglese  Lassell  aveva  an- 
nunziato l'esistenza  di  un  satellite  intor- 
no al  pianeta  scoperto  dal  signor  Lever- 
rier.  Ei  confermò  questo  fatto  colla  pub- 
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blicazkme  di  una  serie  d'osservazioni  che 
assegnano  al  satellite  una  rivoluzione  di 
5  giorni,  20  ore,  50  minuti,  45  secondi. 
Il  signor  Lassell  crede  parimenti  aver 
riconosciuto  che  il  pianeta  possiede  un 
anello  pari  a  quello  di  Saturno.  Il  satel- 
lite del  signor  Lassell  fu  osservato  a  Cam- 
bridge,  Stati  Uniti,  dal  Signor  Edward 
Everett,  che  crede  egli  stesso  averne  ri- 
conosciuto un  secondo. 
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BOTANICA 


L'  accademia  Fisio-Medico-Statistica  si 
occupa  della  malattia  delle  patate  coll'at- 
(enzione  che  merita  un  tubero,  ornai  di- 
venuto parte  essenziale  del  nutrimento  dei 
nostri  contadini.  Intanto  però  che  se  ne 
accertano  i  caratteri  e  i  possibili  rimedi 
giova  ingegnarsi  a  prevenirla  con  quei 
modi  che  la  pratica  indica  meglio  oppor- 
tuni, quand'anche  non  rispondessero  a 
tutte  le  esigenze  scientifiche; 

Pertanto  quest'Accademia,  appoggiata 
su  quel  che  fu  provato  altrove ,  e  sulle 
sperienze  di  suoi  membri ,  ha  trovato  di 
raccomandare  specialmente  pel  nostro  pae- 
se i  seguenti  compensi: 

I.  Si  preferisca  la  specie  conosciuta  col 
nome  di  quarantini. 

IL  Si  piantino  al  principio  di  marzo; 
tempo  acconcio  al  villico  ,  ancora  sciolto 
d'altre  faccende. 

III.  Anziché  il  solo  occhio,  si  pianti  un 
tubero  intero  e  de'  più  belli ,  col  che  si 
ottengono  più  individui  ,  e  meglio  rigo- 
gliosi. Tanto  meglio  se  vi  si  aggiunga  un 
pugno  di  cenere,  si  zappino  e  si  rincal- 
zino al  modo  consueto. 

IV.  A  giugno  entrante,  alcuni  sono  già 
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a  perfetta  maturanza.  I  pomi  primaticci 
vanno  quasi  immuni  dalla  malattia;  e  ognu- 
no comprende  l'importanza  di  allestire  un 
mangiare  ai  contadini  allorché  venga  meno 
la  provvista  del  grano  turco. 

V.  Man  mano  dunque  che  nasca  biso- 
gno di  usarli,  il  villico  collo  zappino  bi- 
dente scopre  metà  del  cespo,  ne  stacca  ì 
tuberi  più  grossi,  lasciando  attaccali  alle 
madri,  e  ricoperti  diligentemente  i  piccoli. 

VI.  Questi  sono  maturi  là  sulla  metà 
d'  agosto  ,  quando  già  i  gambi  veggonsi 
diseccati.  Còlti,  asciugati  sulle  aje,  si  ri- 
pongano in  luogo  secco.  Quand'anche  la 
malattia  guastasse  questi  ultimi,  il  conta- 
dino sarebbesi  mantenuto  Testate,  il  che 
è  già  un  sicuro  avanzo. 

Nell'incertezza  de'  riinedj  provati ,  l'Ac- 
cademia trovò  bene  raccomandare  questi 
palliativi ,  che  crede  di  molta  efficacia. 
Perciò  ha  voluto  candidamente  esporli  al 
pubblico;  e  raccomanda  che  questa  sem- 
plice istruzione  popolare  venga  diffusa  per 
la  stampa  e  a  voce,  massime  dai  parrochi 
e  dai  fattori,  per  vantaggio  di  quella  classe 
tanto  utile  quanto  negletta ,  a  cui  essa 
Accademia  dirigerà  sempre  le  più  solle- 
cite sue  cure. 
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MINERALOGIA. 

Ricchezza  dei  monti  della  Boeìnia. 

Sebbene  la  Boemia  sia  ben  lontana  dal 
potersi  chiamare,  come  alcuni  il  vollero, 
il  Perù  dell'Europa  ,  pure  nella  seconda 
metà  dello  scorso  secolo  (1756-1761)  si 
cavarono  annualmente  vicino  a  Gottesgab 
ed  a  Katharinenberg  più  di  10000  marchi 
d'argento,  e  secondo  i  rapporti  degli  uf- 
fizi delle  miniere  dal  1782  al  1801  lo  scavo 
annuale  in  quel  piccolo  distretto  montuoso 
fu  di  5000  marchi  d'argento,  1000  centi- 
naja  di  piombo,  100  centinaja  di  rame,  5 
centinaja  di  bismuto,  100  centinaja  d'ar- 
senico, 1700  centinaja  di  stagno,  50  cen- 
tinaja di  marcassita,  1500  centinaja  di  co- 
balto veleno,  e  cobalto  tintura,  1300  cen- 
tinaja di  allume,  900  centinaja  di  zolfo  e 
più  di  3000  centinaja  di  vitriolo.  Tutto 
insieme  il  prodotto  delle  miniere  nel  1825 
ammontò  al  valore  di  fiorini  2,154,141, 
carantani  58  moneta  di  convenzione.  Le 
partite  principali  componenti  questa  som- 
ma ,  furono  13,680  marchi  d'argento, 
18022  centinaja  di  miniera  di  piombo  senza 
argento,  156991  centinaja  di  ferro  greg- 
gio, 39,835  centinaja  di  vitriolo,  ecc.,  ecc. 
Lo  scavo   dell'oro  è  per   verità  poco  si- 
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Sanificante,  e  va  soggetto  ad  immense  dif- 
ìcoltà ,  vinte  le  quali ,  potrebbe  divenire 
molto  importante.  Przibram  è  ricchissima 
d'  argento,  e  promette  di  divenirlo  molto 
di  più.  Lo  scavo  dello  stagno  è  in  gran 
parte  fra  le  mani  dei  privati,  ed  il  cobal- 
to, il  bismuto,  il  rame  e  l'arsenico  si  sca- 
vano soltanto  uniti  alla  miniera  d'argento; 
perchè  il  loro  prezzo  non  copre  la  spesa 
dello  scavo.  Lo  scavo  del  ferro  e  dello 
zolfo  è  ora  importantissimo,  e  quello  del 
ferro  principalmente  diviene  così  rilevan- 
te, che  nel  1810  se  ne  scavarono  111541 
centinaja,  e  nel  1825,  143,118  centinaja. 
Lo  scavo  del  carbon  fossile  occupava  nel 
1819,  1424  operai,  che  ne  cavavano  gior- 
nalmente 1,495,615  centinaja,  e  nel  1825, 
1151  operai  ne  cavavano  1,504,784  cen- 
tinaja. 

Leggesi  inoltre  nella  Bohemia:  «  Ci  venne 
comunicato  che  li.  R.  controllore  delle  mi- 
niere in  Zariow  signor  Alessandro  Czerny, 
in  un  suo  viaggio  montanistico,  nelle  an- 
tiche miniere  di  Bergreichestein,  rinomate 
per  le  loro  ricchezze  d'oro,  ha  scoperto 
del  platino  in  grandi  e  piccoli  granelli.  La 
quantità  del  minerale  ch'ei  trovò,  sale  a 
circa  tre  funti,  parecchi  grani  ne  furono 
spediti  al  signor  J.  U.  Dr.  e  avvocato  del 
circondario ,  al  quale  andiamo  debitori  di 
questa  notizia  ». 


CONGRESSI  SCIENTIFICI. 


Il  nono  congresso  degli  Scienziati  Ita- 
liani fu  aperto  solennemente  a  Venezia  il 
13  del  corrente  settembre,  dapprima  col 
rito  solenne  ecclesiastico  in  San  Marco, 
poscia  colla  generale  radunanza  dei  dotti 
eh5  ebbe  luogo  nella  gran  sala  del  Mag- 
gior consiglio  dell'  Antico  Palazzo  Ducale. 
Assistevano  alla  festa  S.  A.  I.  R.  il  nostro 
serenissimo  Arciduca  Vice-Re  cogli  Au- 
gusti suoi  figli,  S.  A.  T Arciduca  Federi- 
co, il  C*  Correr  Podestà  e  tutte  le  prima- 
rie autorità  del  paese,  alle  quali  univasi 
sorprendente  e  splendido  corteggio.il  conte 
Andrea  Giovanelli,  presidente  generale  del 
Congresso  ,  lesse  un  bellissimo  discorso 
analogo  alla  circostanza  e  applaudito  a 
lungo,  indi  si  passò  alla  nomina  dei  pre- 
sidenti e  segretarj  delle  varie  sezioni. 
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AGRONOMIA     È    TECNOLOGÌA. 

Presidente.  S.  E.  il  conte  Andrea  Cit- 
tadella Vigodarzere,  di  Padova. 

Vicepresidenti.  Co.  Agostino  Sagredo  , 
di  Venezia.  Co.  Faustino  Sanseverino  ,  di 
Crema. 

Segretarii.  Giuseppe  Sacchi.,  di  Milano. 
Co.  Gherardo  Freschi,  di  S.  Vito. 

CHIRURGIA* 

Presidente.  Prof.  G>  Rossi,  di  Parma. 

Vicepresidente.  Dott.  Giuseppe  Secondi^ 
di  Venezia. 

Segretari.  Doti.  Michelangelo  Asson,  di 
Venezia.  Dott,  Pietro  Ziliotto,  di  Venezia. 
Doti.  Adolfo  Benvenuti,  di  Venezia. 

ZOOLOGIA,    ANATOMIA    COMPARATA    E    FISIOLOGIA» 

Presidente.  S.  E.  il  principe  Carlo  Lu- 
ciano Bonaparte,  di  Roma. 

Vicepresidente.  Prof.  Antonio  Alessan- 
drini, di  Bologna. 

Segretario.  Dott.  Filippo  de  Filippi ,  di 
Milano. 
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$E0€RAV1À    ED    ARCHEOLOGIA, 

Presidente.  Adriano  Balbi,  di  Venezia. 

Vicepresidenti.  Giulio  Corderò  di  San 
Quintino,  di  Torino.  Co.  Francesco  Mi- 
niscalchi ,  di  Verona. 

Segretarj.  Cesare  Canlù  ,  di  Milano. 
Prof.  Francesco  Ghibellini  di  Brescia. 

FISICA,    MATEMATICA    E    MECCANICA* 

Presidente.  Professore  Luigi  Magrini,  di 
Milano. 

Vicepresidenti.  Prof.  Serafino  R.  Minich, 
di  Padova.  Nob.  Giovanni  Minotto,  di  Ve- 
nezia. 

Segretari.  Prof.  Vincenzo  Gallo,  di  Trie- 
ste. Prof.  Bernardo  Zambra ,  di  Udine. 
Nob.  Bernardo  de  Wiillerstorf,  di  Venezia. 

BOTANICA    E    FISIOLOGIA    VEGETALE. 

Presidente.  Prof.  Roberto  de  Visiani,  di 
Padova. 

Vicepresidente.  Prof.  Giuseppe  Meneghi- 
ni, di  Padova. 

Segretari.  Prof.  Giuseppe  dementi,  di 
Verona.  Dott.  Giovanni  Zanardini,  di  Ve- 
nezia. 

14 
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CHIMICA. 

Presidente.  Prof.  Gioachino  Taddei,  dì 
Firenze. 

Vicepresidente.  Prof.  Bartolomeo  Bizio, 
di  Venezia. 

Segretarj.  Prof.  Francesco  Selmi  di  Reg- 
gio. Dott.  Giovanni  Bizio,  di  Venezia. 

GEOLOGIA    E    MINERALOGIA. 

Presidente.  March.  Lorenzo  Pareto  ,  di 
Genova. 

Vicepresidente,  e  f.  f.  di  Segretario.  Nob, 
Achille  de  Zigno,  di  Padova. 

MEDICINA. 

Presidente.  Prof.  Giacomo  Andrea  Già- 
comini,  di  Padova. 

Vicepresidente.  Dott.  L.  Paolo  Fario,  di 
Venezia.  Dott.  Enrico  Trois ,   di  Venezia. 

Segretarj.  Dott.  Francesco  Freschi,  di 
Piacenza.  Dott.  Carlo  Ampellio  Calderini, 
di  Milano.  Dott.  Antonio  Faes,  di  Trento. 


Se  Genova  nell'anno  scorso  inaugurò 
la  statua  al  grande  scopritore  del  Nuovo 
Mondo,  Cristoforo  Colombo;  Venezia  può 
vantare  di  essere  stata  culla  al  primo  dei 
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geografi.,  Marco  Polo.  Pensò  quindi  lode- 
volmente il  Consiglio  Comunale  nelT  allo- 
gare all'incisore  Antonio  Fabris  di  Udine, 
scelto  ad  eseguire  la  medaglia ,  V  effigie 
del  grande  viaggiatore,  come  quello  che 
diede  il  maggior  lustro  alla  città  domina- 
trice un  tempo  dei  mari,  che  più  di  ogni 
altra  allargò  le  sue  conquiste. 

E  il  Fabris  rispose  in  tutto  all'aspetta- 
zione del  Municipio;  la  medaglia  riuscì 
come  le  altre  di  egregia  fattura;  semplice 
nella  sua  ricchezza,  è  incisa  con  amore, 
e  la  testa  principalmente  di  Marco  Polo 
riesce  all'occhio  quasi  parlante. 


Di  alcuni  degli  ultimi  divertimenti  di  Ve- 
nezia in  occasione  del  Congresso  dei 
Dotti. 

Leggiamo  nella  Gazzella  Veneta  del 
trenta  settembre.  «  . . . .  Giovedì  sera  una 
gentil  società,  di  ben  200  compagni,  diede 
una  serenata,  o  piuttosto  una  grande  ac- 
cademia sull'acqua  pel  Canal  grande.  Per 
chi  non  perdette  la  pazienza ,  ed  ebbe  , 
secondo  il  sito,  l'inudito  coraggio  d'atten- 
derla o  andarle  dietro  fino  a  qualtr'  ore 
dopo  la  mezzanotte,  ella  fu  cosa  in  tutto 
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soavo.  Cantavan  ne'eori  ben  sessanta  voci, 
tutti  dilettanti,  e  fra'pezzi  meglio  esegui- 
ti e  di  miglior  effetto ,  e  lo  diciamo  con 
vero  piacere ,  si  notò  il  coro  neir  Opera 
d'  Alberigo  da  Romano^  dal  maestro  Ma- 
lipiero,  detto  eccellentemente,  per  la  parte 
sua,  dal  tenor  Palma,  e  che  fu  replicato 
nientemeno  che  quattro  volte ,  e  in  varii 
punti  del  gran  Canale.  Onde,  una  volta 
o  l'altra,  si  fa  al  fine  all'  ingegno  giusti- 
zia, e  la  fortuna  non  può  esser  tanto  ne- 
mica, che  presto  o  tardi  il  merito  non  la 
soggioghi. 

E  avrei  ora  a  descrivere  queir  unico 
spettacolo  della  tombola  notturna  in  Piaz- 
za a  S.  Marco?  Per  quanto  grande  ed  in- 
solito agli  occhi  del  forestiero  il  rendes- 
sero, e  la  immensa  alluvione  di  popolo 
che  allagava ,  sto  per  dire ,  il  superbo 
recinto  ;  e  la  folta  corona  di  spettatori , 
che  si  adunavano  alle  patenti  e  illumina- 
te finestre,  e  fino ,  esemplare  costanza  ! 
nella  galleria  esteriore  della  basilica;  e 
il  centuplicato  splendore  de'lumi  che  mo- 
stravano fulgidi,  anzi  raggianti,  come  visti 
nella  camera  oscura  i  circostanti  edilìzii; 
ciò  che  tornava  più  maraviglioso  ancora 
era  il  contegno,  non  pur  mite  e  tran- 
quillo, ma  costumato  e  composto  di  quella 
innumerevole  turba,  la  quale,  non  altri- 
menti che  putti  disciplinati  sotto  gli  oc- 
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chi  di  severo  pedagogo,  attendeva,  pres- 
so che  muta,  alla  grande  partita;  nò  s'eb- 
be a  compiangere ,  non  dirò  disordine 
alcuno,  ma  nò  meno  il  più  lieve  trascor- 
so. Se  non  che,  non  si  perde  senza  do- 
lore una  cara  speranza;  e  quando  le  rosse 
fiamme,  fausto  per  uno,  per  tutti  gli  al- 
tri sinistro  segnale ,  sorgevano  a  dissi- 
parla, ella  come  spirito  esorcizzato,  dava 
di  sé  indizio,  fuggendo,  con  orrida  sin- 
fonia d'  urli  e  di  (ischi  :  innocente  ven- 
detta de'  disgraziati  contro  alla  sorte.  La 
banda  militare  celebrava  con  allegri  suoni 
le  varie  vittorie  ;  ed  alla  fine  del  giuoco 
comparvero,  nel  fuoco  dipinti,  in  cima  al 
gran  cartellone  de'  numeri ,  cinque  bei 
vasi  di  fiori ,  che  tinsero  tutto  intorno 
de'loro  colori  la  piazza.  E  perchè  lo  spet- 
tacolo corrispondesse  in  ogni  sua  parte 
al  luogo  ed  alla  occasione,  si  rifecero  e 
la  macchina ,  dove  l' ignota  mano  della 
fortuna  scrive  i  suoi  numeri ,  e  quella 
che,  in  forma  di  loggia,  ricovera  i  suoi 
ministri;  le  quali  ora  apparivano  più  ele- 
ganti ,  come  domandava  il  cittadino  de- 
coro. 

Le  sale  del  Ridotto  anch'elle  s'aperse- 
ro,  e  ci  tornarono  un'altra  volta  in  car- 
novale. Il  festino,  dato  domenica,  fu  scel- 
lo, fiorito,  vario  di  non  poche  maschere 
polite,  ma  non  tutte  misteriose   del  pari. 
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L'amministrazione  del  Lloyd  mise  due 
volte  a  disposizione  degli  Scienziati  uno 
de'suoi  piroscafi,  che  un  dì  li  trasportò, 
ma  non  li  depose  a  Chioggia,  ed  or  men- 
tre scriviamo ,  ei  s'aggirano ,  per  verità  > 
senza  nostra  invidia,  tra  le  rovine  di  Pola. 
Alle  pubbliche  v'aggiunsero  le  feste  pri- 
vate ,  e  nobili  e  civili  famiglie  si  recaro- 
no ad  onore  di  ricevere  gli  ospiti  illustri, 
ad  essi  offerendo  accademie  e  festini;  a' 
loro  serali  ritrovi  si  schiusero  i  Casini 
della  Piazza ,  frequenti  ogni  sera  del  più 
vago,  oltre  che  del  più  chiaro  mondo,  né 
una  cosa  all'altra  sconviene.  La  sala  stes- 
sa de' banchetti  de'dogi  li  accoglieva  alle 
mense  comuni,  e  s'immagini  qual  magni- 
fico aspetto  rendesse  quel  luogo ,  già  si 
sontuoso ,  occupato  da  un'  unica  tavola  , 
dove  sedevano  ben  trecento  persone ,  e 
illuminato  da  un  numero  infinito  di  cere 
pendenti  dalla  vòlta  in  lumiere,  o  arden- 
ti sul  gran  desco  in  doppieri ,  in  mezzo 
a  ornati  vasi  di  fiori  !  Il  municipio ,  di 
cui  non  potrebbe  abbastanza  lodarsi  la 
cura  e  lo  zelo,  sostenne  la  spesa  di  que- 
sta ricca  illuminazione.  Fino,  elegante, 
come  in  qualunque  signorile  dimora,  era 
l'apparecchio,  buone  come  portavano  gli 
accidenti  in  tanta  vastità  di  servigio,  erano 
le  vivande  :  e  a  ciò  che  nulla  a  questo 
mancasse,  v'eran  preposti  dal  municipio 
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garbali  maestri  di  casa,  che  attendevano 
in  giro  alle  mense,  accorrendo  col  cenno 
a  supplire  il  difetto  de'camerieri.  Questo 
è  veramente  intendere  gentilezza  ! » 

Il  giorno  28  settembre  si  chiuse  a  Ve- 
nezia il  Nono  Congresso  degli  Scienziati 
Italiani,  il  quale,  e  per  la  importanza 
delle  quistioni  trattate ,  e  per  la  concor- 
dia degli  animi,  ben  più  che  per  la  va- 
na, ma  ospitai  pompa  delle  feste  che  lo 
rallegrarono,  terrà  una  pagina  luminosa 
nella  storia. 

La  Decima  Riunione  dei  Dotti  Italiani 
avrà  luogo  nel  1848  a  Siena,  e  ne  fu 
proclamalo  presidente  generale  il  signor 
Conte  Pieri ,  già  Gonfaloniere  di  quella 
città.  Così  nella  Gazzetta  di  Venezia. 

A  quanto  però  leggiamo  nelle  Gazzette 
di  Torino  e  di  Genova  parrebbe  che  il 
decimo  Congresso  dovesse  avvenire  a  Bo- 
logna, per  il  quale  Pio  IX  avrebbe  dato 
il  suo  speciale  permesso- 
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CONGRESSO    SCIENTIFICO 

SCANDINAVO. 


Scrivono  da  Copenaghen  in  data  12 
luglio  1847:  «  Venerdì  passato,  il  Con- 
gresso dei  naturalisti  scandinavi  tenne  la 
sua  seduta  preparatoria  e  si  è  costituito» 
Il  congresso  è  di  trecentonovantadue  mem- 
bri, ed  è  diviso  in  sei  sezioni,  la  prima 
ha  per  oggetto  la  fisica  e  la  chimica;  la 
seconda,  la  zoologia;  la  terza,  la  bota- 
nica; la  quarta,  la  mineralogia  e  la  geo- 
gnosia  ;  la  quinta,  la  farmacia;  e  la  se- 
sta, le  scienze  mediche.  Il  celebre  fisico 
danese  Oersted  fu  nominato  presidente 
del  Congresso,  e  l'illustre  Berzélius  pre- 
sidente della  sezione  di  fisica  e  di  chi- 
mica. Sabbato,  il  Congresso  tenne  la  sua 
prima  seduta  generale,  nella  gran  sala 
dell'università  di  Copenaghen.  Poco  dopo 
T  apertura  di  questa  seduta,  venne  il  re. 
Allora  tutti  i  membri  si  levarono  in  pie- 
di; ma  S.  M.  accennò  siedessero,  poi 
espresse  loro  in  termini  affettuosi  il  gran 
piacere  che  avea  di  trovarsi  fra  tanti 
dotti  distinti ,  e  aggiunse  che  avea  inca- 
ricato il  signor  Oersted  d'essere  l'inter- 
prete   de'  suoi   sentimenti  verso   il   Con- 
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grosso.  S.  M.  si  assise  allato  al  presiden- 
te, e  terminata  la  seduta  invitò  i  membri 
a  desinare  V  indomani  al  castello  di  cac- 
cia, detto  l'Eremo,  a  quattro  leghe  di- 
stante dal  parco  di  Jaegersbourg.  Jeri 
alle  quattro  pomeridiane  i  membri  del 
Congresso  ci  vennero,  e  tra  essi  c'era  il 
principe  di  Canino  e  il  celebre  chimico 
Nielssen,  professore  all'università  di  Lund, 
in  Svezia.  Il  re  propinò  al  re  Oscarre  I 
e  al  Congresso.  Dopo  il  pranzo,  che  durò 
fino  alle  nove,  S.  M.  il  principe  reale  e 
i  membri  del  Congresso  andarono  a  pas- 
seggiare nel  parco ,  che  fu  illuminato ,  e 
dove  si  diede  un  fuoco  d'  artifizio.. Il  re, 
accommiatandosi  da' suoi  ospiti,  disse  che 
si  procurerebbe  il  piacere  di  assistere 
ancora  a  qualch'  altra  seduta  del  Con- 
gresso. 
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XIII.0   CONGRESSO 

DELL'ISTITUTO  STORICO  DI  FRANCIA. 


(Estratto  del  processo  verbale  dell'adu- 
nanza dJ  apertura  all'  Hotel  de  Ville  di 
Parigi,  il  16  maggio  1847,  sotto  la  pre- 
sidenza del  barone  di  Taylor). 

Dopo  che  il  poeta  Emilio  Deschamps 
ebbe  Ietto  il  discorso  d'apertura,  e  il  se- 
gretario enumerati  i  lavori  dell'Istituto  in 
quest'  anno  ,  il  signor  Buchet  de  Cublize 
legge  il  rapporto  sovra  il  premio  a  di- 
stribuirsi, intorno  ai  tema, 

Determinare  il  carattere  della  lettera- 
tura italiana  ai  secoli  XIII  e  XIV,  epoche 
di  Dante  e  Petrarca. 

Delle  memorie  presentate  una  sola  è  ri- 
conosciuta degna  di  attenzione. 

«  I  membri  della  Commissione  (dice  il 
rapporto)  che  esaminarono  questa  Memo- 
ria, ad  alcuni  giri  di  frase  italiana  s'av- 
videro che  doveva  essere  d'uno  stranie- 
ro: pure  furono  meravigliati,  a  detta  del 
relatore  signor  Breton  ,  di  trovarvi  ado- 
prati  cosi  bellamente  gli  idiotismi  e  le  fi- 
nezze della  lingua  francese.  Vie  più  li 
stupì  in  lui  lo  cognizione  di  molli  antichi 
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autori  francesi,  che  anche  nel  nostro  paese 
non  sono  troppo  conosciuti  che  dalle  per- 
sone specialmente  versate  negli  studi  let- 
terari. 

«  Passando  dalla  forma  al  fondo  della 
Memoria,  la  Commissione  vi  trovò  una  va- 
lutazione tanto  giusta  ,  quanto  profonda 
del  carattere  morale,  religioso,  politico  e 
letterario  de'  due  grandi  poeti  che  domi- 
narono i  due  secoli.  Le  citazioni  a  cui  l'au- 
tore appoggia  le  sue  asserzioni ,  rivelano 
studj  serj  e  un  sodo  sapere. 

«  L'unico  rimprovero  che  la  Commis- 
sione crede  dovergli  dirigere,  è  d'essersi 
forse  troppo  preoccupato  di  Dante  e  di 
Petrarca ,  e  d'  essere  scivolato  sugli  altri 
scrittori  contemporanei;  ed  abbagliato  dallo 
splendore  dei  due  fulgidi  pianeti ,  aver 
negletto  i  satelliti  che  irradiavano  attorno 
a  loro.  Malgrado  questa  leggera  imperfe- 
zione ,  la  Commissione  giudicò  che  quel 
lavoro  era  degno  di  ricompensa.  Nel  pa- 
rere della  Commissione  convenne  il  Con- 
siglio; e  l'assemblea  generale  decise  che 
una  medaglia  d' oro  sarebbe  accordata  al- 
l'autore  della  Memoria,  portante  quest'e- 
pigrafe di  Manzoni  : 

In  lunga  notte 

Giaceva  il  mondo,  e  tu  splendevi  solo, 
Tu  nostro. 
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Aperta  la  scheda  suggellata,  fu  procla- 
mato il  nome  dell'autore  della  Dissertazio- 
ne premiata,  che  è  il  signor  Cesare  Cantit 
di  Milano  ,  sì  conosciuto  pel  suo  bel  la- 
voro della  Storia  Universale.  Il  coronato 
è  assente;  onde  gli  sarà  notificata  la  ri- 
compensa decretata  al  suo  lavoro. 

(Iwestigaleiir,  154  livraison,  juin  1847J. 
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ISTITUTO  SCIENTIFICO 

NELLA     NUOVA-GRANATA. 


La  republica  della  Nuova-Granala  dà 
adesso  un  esempio  che  merita  essere  pro- 
posto ad  emulazione  dei  governi ,  e  di 
quelli  precipuamente  che  la  loro  novità 
e  la  loro  situazione  geografica  pongono 
in  certa  guisa  sul  limite  delle  conquiste 
che  la  scienza  va  ogni  di  facendo  sulla 
natura.  Il  signor  de  Mosquera ,  suo  pre- 
sidente, concepì  la  nobile  idea  di  stabilire 
a  Santa  Fé  de  Bogota  un  centro  scienti- 
fico considerevole,  appellandovi  successi- 
vamente dei  giovani  dotti  d'un  merito  ben 
provato  in  Europa ,  per  costituirvi  una 
facoltà  delle  scienze.  Egli  volle  inoltre, 
che  siano  provveduti,  alla  loro  partenza, 
di  tutti  gli  apparecchi ,  di  tutti  i  mezzi 
materiali  che  esigeranno  più  tardi  \  sia  i 
loro  lavori  personali,  sia  la  propagazione 
delle  loro  cognizioni  acquistate  e  del  loro 
zelo.  Sarebbe  quasi  un  enigma  un  concetto 
così  grande  nato  lungi  dalla  nostra  Eu- 
ropa, e  realizzato  con  sì  grande  larghezza 
di  vedute ,  se  non  si  conoscessero  le  tre 
circostanze  che  lo  spiegano.  Il  signor  de 
Mosquera  è  anch' egli   un  dotto   distinto. 
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E' trovò  nella  nazione  da  lui  diretta  delle 
tradizioni  imperiture  che  vi  lasciarono  due 
uomini  ,  il  cui  nome  è  scritto  nel  libro 
d'  oro  della  scienza  :  il  signor  de  Hum- 
boldt, che  percorse  la  Nuova-Granata  nei 
suoi  viaggi  immortali ,  e  il  signor  Bous- 
singault,  che,  dopo  aver  contribuito,  co- 
me soldato,  ad  affrancarla,  vi  diresse  per 
più  anni  V  insegnamento  scientifico  ,  nel 
tempo  stesso  che  come  direttore  di  un 
grande  stabilimento  di  miniere,  vi  rinno- 
vava la  metallurgica.  Tali  memorie  non 
si  perdono  nel  cuore  di  un  popolo  ,  e 
sempre  quando  le  si  agitano,  se  ne  spri- 
gionano delle  scintille.  Quindi  non  ci  fa 
stupore  che  il  signor  de  Mosquera  abbia 
incontrato,  nella  nazione  di  cui  dirige  i 
destini,  il  consenso,  l'unanimità  delle  ve- 
dute ,  senzadio  tutte  le  sue  nobili  idee , 
tutti  i  suoi  tentativi  sarebbero  riusciti  a 
illusioni.  Aggiungiamo  finalmente  che  lo 
zelo  illuminato  del  signor  Mosquera  fu 
fedelmente  rappresentato  a  Parigi  dal  co- 
lonnello Acosta,  uno  dei  cittadini  più  emi- 
nenti e  più  dotti  della  Nuova-Granata.  Il 
colonnello  Acosta  ,  che  si  formò  fin  da 
giovinetto  in  una  delle  pubbliche  scuole 
di  Francia,  è  tornato  a  ristabilirsi  a  Pa- 
rigi dopo  parecchi  anni  per  farvi  eseguire 
la  carta  geologica  del  suo  paese.  Le  sue 
cognizioni  scientifiche  e  le  sue  abitudini 
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Y  hanno  messo  in  rapporto  con  tutto  ciò 
che  vi  ha  qui  di  distinto  nella  scienza. 
Nessuno  poteva  meglio  di  lui  fare  una 
scelta  fra  i  giovani  che  fossero  stati  for- 
tunati di  anelare  a  trasportare  nel  Nuovo 
Mondo  le  tradizioni  scientifiche  della  Fran- 
cia ,  e  lo  provò  andando  a  cercare  il  si- 
gnor Lewy  ,  che  partì  ultimamente  per 
Santa  Fé,  come  professore  di  chimica  e 
di  metallurgica  alla  nuova  Facoltà  delle 
scienze.  Il  signor  Lewy  e  un  giovane  dotto 
danese.  Venne  a  stabilirsi  in  Frància  dieci 
anni  fa  ,  e  dopo  d'  allora  non  cessò  un 
istante  di  darsi  allo  studio  della  chimica. 
Lo  zelo  eh' e'  vi  mise,  l'interesse  calmo  e 
sincero  che  mostrò  sempre  per  la  ricerca 
della  verità,  gli  valsero  un  favore  distinto 
air  Academia  delle  scienze,  che  l'adottò 
in  certa  guisa  coli' accoglimento  che  ha 
sempre  fatto  alle  sue  comunicazioni,  e  col 
voto  che  consacrò  questo  accoglimento  de- 
stinando che  il  nome  e  le  memorie  del 
signor  Lewy  debbano  essere  iscritti  nella 
raccolta  che  essa  consacra  ai  dotti  stra- 
nieri. Al  suo  titolo  di  professore  di  ela- 
mica e  di  metallurgica  alla  Facoltà  delle 
scienze  ,  il  signor  Lewy  aggiunge  quel- 
lo di  membro  dell'  Istituto  della  Nuova- 
Granato. 


SCOPERTE.    -  SINGOLARITÀ, 
MONUMENTI. 
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Scoperta  iV un  manoscritto  inedito 
di  Cervantes. 

11  signor  Adolfo  de  Castro-,  letterato  di- 
stinto di  Cadice,  trovò  un'operetta  del  ce- 
lebre Michel  Cervantes  Sa  Avedra,  la  quale 
è  intitolata:  Serpentello  (el Buscapié).  Que- 
st'opera di  Cervantes  porla  il  titolo:  «  Il 
graziosissimo  opuscolo,  dello  Buscapié,  nei 
quale,  oltre  alla  sua  eccellente  dottrina, 
sono  dichiarate  tutte  le  cose  astruse  e  non 
dichiarate  dall'ingegnoso  hidalgo  don  Qui- 
xote  de  la  Mancha,  composto  dal  Cervan- 
tes Sa  Avedra  ».  L'esemplare  trovalo  dal 
signor  Adolfo  di  Castro  appartenne  ad 
Agostino  de  Argote,  figlio  del  celebre  abi- 
tante di  Siviglia,  Gonzalo  Argote  de  Mo- 
lina, autore  della  Storia  della  nobiltà  del- 
l' Andalusia.  Il  signor  Castro  aggiunse 
all'opuscolo  delle  curiose  note  storiche, 
critiche  e  bibliografiche.  In  questo  opu- 
scolo si  trovano  io  spirito  e  il  genio  del- 
l'immortale  Cervantes. 


gas 

Monumento  Patrio  a  Raffaello* 

Urbino  può  ora  andar  francamente  su- 
perbo di  essere  patria  a  Raffaello,  La  sua 
statua  ,  condotta  in  finissimo  marmo  dal 
celeberrimo  professore  signor  Cav.  Carlo 
Finelli  ,  e  donata  al  Comune  dal  muniti  - 
centissirno  amor  patrio  del  nobile  signor 
Curzio  Corboli  Aquilini,  venne  il  16set- 
tembre  inaugurata  nel  Tempio  Metropo- 
litano d'Urbino.  La  statua  del  Finelli  è 
un  maraviglioso  lavoro.  In  atto  di  subli- 
memente inspirarsi,  si  vede  il  divino  pit- 
tore rivolgere  lo  sguardo  colassù,  d'onde 
gli  piovvero  sulle  tele  i  tesori  delle  sovru- 
mane bellezze. 

Dipinto  di  Raffaello* 

Questo  dipinto  di  Raffaello,  andò  sog- 
getto a  tristi  vicende,  ma  per  buona  sorte 
non  ne  riportò  gravi  danni.  La  tavola  sot- 
tile e  tenera  venne  dal  tempo  corrosa  per 
modo,  che  si  aprirono  in  essa  tre  piccoli 
fori.  Nello  scorso  secolo  si  pensò  a  ripa- 
rarla. A  tal  uopo  la  si  affidò  ad  un  rozzo 
falegname,  il  quale  amplificò  empiamente 
il  guasto  per  incastrarvi  tre  pezzetti  qua- 
drati di  legno.  Il  cielo  volle  però  che  uno 
di  essi  riuscisse  nel  fondo  e  gli  altri  due 
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in  parli  egualmente  poco  importanti  del 
dipinto.  La  tavola  cosi  rattoppata  passò 
in  mano  del  ristauratore ,  il  quale ,  per 
vero  dire ,  mostrossi  umano  abbastanza 
nello  eseguirne  il  ripulimento;  ma  poscia, 
invece  di  limitarsi  a  dipingere,  come  po- 
teva, i  tre  pezzi  di  legno,  fu  temerario  al 
punto  di  tutto  ricoprir  l'originale.  Se  non 
che ,  spogliato  con  somma  diligenza  da 
que'  villani  ritocchi,  rifulge  ora  di  tutti  i 
suoi  pregi  caratteristici ,  d' ogni  sua  bel- 
lezza; rappresenta  Santa  Elisabetta  che  si 
stringe  al  seno  il  proprio  figlio  S.  Gio- 
vanni. 

Autografo  di  Franklin. 

Fra  gli  autografi  venduti  non  ha  molto 
da  Sotheby,  uno  se  ne  trovava  del  cele- 
bre Franklin.  Era  una  lettera  indiretta  a 
Beniamino  Webb ,  in  data  di  Passy,  22 
aprile  1784.  Eccone  il  contenuto.  «  Vi 
spedisco  qui  unita  una  tratta  di  dieci  luigi 
d' oro.  Non  ho  la  pretesa  di  darvi  molto  : 
vi  presto  soltanto  questa  somma.  Tornato 
al  vostro  paese ,  son  certo  vi  porrete  a 
qualche  lavoro  che  vi  metterà  in  caso  di 
pagare  i  vostri  debiti.  Allora  ,  se  vi  av- 
venite in  un  uomo  impacciato  nei  propri 
affari,  vi  sdebiterete  con  me,  affidandogli 
questa  somma  ed   imponendogli  di  resti- 
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egualmente  in  angustie.  Spero  che  questo 
danaro  passerà  in  parecchie  mani  prima 
di  trovare  un  uoin  tanto  vile  che  sei  ri- 
tenga. Ed  ecco  un  mio  ripiego  per  fare 
il  maggior  bene  possibile  con  poco  :  non 
sono  ricco  nò  posso  fare  di  più.  Mi  ci 
vuol  dunque  giudizio  a  trar  buon  partito 
da  quanto  possiedo.  » 

Scoperta  del   dottore  Fan  Grusselbaek. 

Il  metodo  di  Van  Grusselbaek  non  è 
allro ,  se  non  un  abbassamento  graduato 
ed  insensibile  della  temperatura ,  sino  al 
punto  di  condur  col  freddo  gli  animali, 
ed  anche  gli  uomini,  ad  un  compiuto  tor- 
pore ,  senza  ledere  gli  organi  né  alterar 
i  tessuti  della  macchina.  Ridotti  in  questo 
stato,  possono,  al  dir  del  dottore,  rimaner 
così  per  centinaia,  per  migliaia  d'anni;  e, 
dopo  questo  sonno  secolare ,  ritornar  al- 
l'esistenza  freschi  e  gagliardi  com'erano 
nell'ora  dello  sperimento:  ma  pare  che 
sì  bizzarra  invenzione  non  abbia  avuto  si- 
nora  nessun  buon  risultamento. 

Monumento  ad  Alberto  Nota. 

Non  appena  avvenne  la  morte  di  Al- 
berto Nota  che  in  alcuni  suoi  amici   ed 
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opinione  e  del  pubblico  voto,  sorse  l'idea  di 
rizzargli  in  Torino  un  monumento  di  ono- 
re. Rassegnata  questa  idea ,  per  mezzo 
della  Segreteria  degli  affari  interni,  alla 
sovrana  approvazione,  S.  ML,  non  solo  si 
piacque  di  concederla,  ma  il  fece  contale 
una  benignità  di  parole,  che  non  è  tanto 
un'  approvazione ,  quanto  un  conforto  e 
una  lode.  E  però,  adunatisi  i  primi  autori 
del  progetto,  con  aldine  altre  ragguarde- 
voli persone,  la  sera  del  2  luglio  1847  , 
fu  statuito  di  commettere  ad  alcuni  de- 
gl'  intervenuti  V incarico  di  promuovere  in 
modo  particolare  l'impresa;  e  a  questo 
ufficio  rimasero  eletti  i  seguenti: 

Castagneri  intend.  avv.  Francesco.  — 
Eandi  cav.  V.  intend.  gen.  Giovanni.  — 
Nigra  cav.  Giovanni.  -—  Paravia  cav.  avv. 
Pier-Alessandro-  —  Ponte  di  Pino  cav. 
Giacinto. —  Quaranta  cav.  senat.  Filippo.  — 
Rocca  avv.  Luigi.  —  Sacco  cav.  intend. 
gen.  Giuseppe.  —  Sauli  d'Igliano  conte 
cav.  Lodovico.  — Vicino  maggiore  Felice. 

La  Sordità.  Nuova  scoperta. 

11  signor  I.  Abraham  (orecchiante),  corso 
Tomny,  n.Q  12  a  Bordeaux,  inventò  uno 
strumento  per  l'udito  che  gli  ottenne  il 
brevettò  d'onore  di  S.  M.  la  regina  d'In- 
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ghilterra  e  l'approvazione  della  facoltà  di 
Parigi  e  di  Londra. 

Questo  istrumento  sopravanza  in  effetto 
tutto  ciò  die  sia  stato  mai  prodotto  ad 
alleviamento  di  questa  infermità.  Model- 
lato sopra  l'orecchio  è  impercettibile  non 
avendo  che  un  centimetro  di  diametro  ; 
questo  piccolo  oggetto  pure  agisce  cosi 
potentemente  sopra  l'udito,  che  l'organa 
il  più  difettoso  ripiglia  le  sue  funzioni,  le 
persone  godono  di  una  generale  conver- 
sazione ,  e  gli  ordinar]  confusi  romorii 
sentiti  cessano  interamente.  Insomma,  que- 
sta scoperta  offre  tutti  i  vantaggi  possibili 
pelativi  a  questa  terribile  malattia.  Gl'i- 
strumenti  possono  essere  spediti  a  qua- 
lunque distanza  ,  col  loro  astuccio  e  V  i- 
struzione  per  servirsene,  stampata  ed  in- 
clusa, indirizzandoli  (franco)  con  un  man- 
dato sopra  la  posta,  15  franchi  per  un 
pajo  in  argento,  20  franchi  per  un  pajo 
indorati,  e  30  franchi  per  uno  in  oro. 

Perfezimmmnta  nell'illuminazione 
a  gaz. 

Scrivono  da  Brusselles  a  un  foglio  fran- 
cese :  La  nostra  capitale  possiede  da  al- 
cuni giorni  un  nuovo  beccuccio  di  gaz 
che  reca  un  miglioramento  reale  all'illu- 
minazione; questo  beccuccio  è  rivestito  da 
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una  tela  metallica,  attraverso  la  quale  Fa- 
ria  necessaria  alla  combustione  è,  per  così 
dire,  vagliata,  rarefatta  e  misurata  in  guisa 
che  giunge  al  beccuccio  con  certa  tal  qua! 
esattezza,  sì  che  il  gaz  ne  rimane  intera- 
mente bruciato  e  non  ne  scappa  una  me- 
noma particella  neir  appartamento.  Le  cor- 
renti d'aria  non  fanno  più  allungare  né 
vacillare  la  fiamma,  e  c'è  risparmio  assai 
nella  spesa.  Quest'  invenzione ,  dovuta  al 
signor  Maccaud,  fu  approvata  e  premiata 
con  una  medaglia  d'argento  dalla  società 
d' incoraggiamento. 

Congiunzione  del  Mediterraneo 
col  mar  Rosso. 

Le  recenti  notizie  del  Levante  ci  an- 
nunziano T  arrivo  in  Alessandria  di  un 
drappello  d'ingegneri  francesi,  i  quali  vi 
si  recano  per  istudiarvi  definitivamente  il 
progetto  della  costruzione  di  un  canale 
marittimo ,  che  deve  congiungere  il  mar 
Mediterraneo  al  mar  Rosso,  creare  un 
corso  d*  acqua ,  un  vero  fiume  navigabile 
in  qualunque  tempo  e  da' maggiori  navi- 
gli a  vele  e  a  vapore ,  tra  P  antica  Pe- 
lusio  ed  il  porto  di  Suez. 

Il  solo  annunzio  di  codesto  progetta 
basta  a  farne  conoscere  la  importanza. 
Un  imprendimento ,  che  dee   mettere  in 


254 

comunicazione  diretta  i  mari  di  Europa 
e  quello  delle  Indie ,  togliendo  più  che 
metà  della  distanza  che  li  separa  tuttavia 
per  la  strada  del  Capo  di  Buona  Speran- 
za ,  siffatto  imprendimento  non  solo  inte- 
ressa T  Egitto ,  del  cui  territorio  si  vale, 
ma  la  politica  ed  il  commercio  di  tutto  il 
mondo. 

Valicare  una  trentina  di  leghe  nel  de- 
serto ,  di  mezzo  ad  un  suolo,  la  cui  na- 
turale costituzione  agevolerebbe  maravi- 
gliosamente i  lavori;  costruire  due  porti, 
in  circostanze  difficili }  è  vero ,  ma  su- 
perabili dall'arte  dell'ingegnere;  spen- 
dere in  fine  da  trenta  in  quaranta  milioni 
di  franchi ,  al  massimo  :  sono  queste  le 
condizioni  assai  poco  gravose  la  mercè 
delle  quali  si  può  conseguire  un  sì  splen- 
dido risultamento.  D'onde  avvenne  egli 
adunque  che  cotesta  impresa  non  è  tut- 
tavia se  non  un  progetto,  né  la  civiltà  e 
il  commercio  del  mondo  se  ne  poteron 
giovare  siccome  di  un  fatto  compiuto? 
Egli  è  perchè  gli  ostacoli  materiali  sono 
il  meno  in  questo  grande  affare  ,  e  sin- 
golarmente pereti'  ei  risguarda  interessi 
di  altissimo  rilievo,  perchè  V  avveramento 
di  esso  influir  deve  in  modo  più  o  meno 
intimo  sulla  situazione  politica  e  commer- 
ciale di  tutte  le  potenze:  per  tali  cagioni 
rimase  esso  tanto  tempo  in  sospeso ,   e 
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forse  vi  rimarrà  ancora  troppo  lunga- 
mente ,  quantunque  sembri  sul  punto  di 
esser  risolto.  Non  è  dubbio  che  sinché  se 
ne  parla  come  di  progetto  ,  sinché  si  di- 
scorre di  forare  quella  lingua  di  terra  , 
che  rattiene  1'  industria  e  il  commercio 
di  tanti  popoli,  e  che,  ove  fosse  tolta, 
aprirebbe  una  nuova  carriera  alla  po- 
tenza di  parecchi  Stati ,  tutti  convengono 
in  im  solo  avviso,  e  quelli  stessi  che,  nel 
segreto  deir  animo,  ne  sentono  la  maggior 
avversione,  non  ardiscono  di  palesarla.  Ei 
sembra  che  intorno  alla  massima,  la  po- 
litica di  tutti  i  gabinetti  pienamente  con- 
venga ;  ma  ogni  qual  volta  si  è  trattato 
di  lasciar  le  teoriche  per  venire  all'ap- 
plicazione, insorsero  gagliardi  dispareri  ; 
ciascuno ,  più  o  meno  preoccupato  dei 
proprj  interessi ,  si  fece  a  proporre  o  a 
sostenere  un  divisamento  diverso,  e  i  ne- 
mici veri,  sebbene  nascosti ,  della  gran- 
diosa opera  ,  si  valsero  della  discordia 
delle  opinioni  per  render  vani  tutti  i  pro- 
getti. Tale  è  la  storia  vera,  sebben  poco 
decorosa  alia  politica  europea  ,  di  tutti  i 
disegni  posti  innanzi  pel  foramento  del- 
l'istmo di  Suez:  tutti  i  gabinetti  entrarono 
a  discuterne  senza  aver  potuto  convenire 
sopra  interessi  che  sembrano  sì  chiara- 
mente posti:  alcuni  mostrarono  violente 
passioni  trattando  con  tale  acerbezza,  che 
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innanzi  ad  essa  dovette  arretrare  un  uo- 
mo dotato  di  grande  coraggio,  devotissi- 
mo air  impresa,  amorosissimo  di  tal  pro- 
getto ,  il  quale  n'è  Ja  principal  parte  in- 
teressata, vogliamo  dire  il  viceré  d'Egitto, 
Mehmed-Alì.  Ancorché  egli  sia  il  sovrano 
del  paese,  e,  in  massima ,  pienamente  li- 
bero di  far  eseguire  nel  suo  territorio 
tutti  i  lavori  che  gli  pajono  utili  ;  ancorché 
ì  suoi  mezzi  economici  siano  più  che  suf- 
ficienti; ancorché  egli  abbia  scelto  il  mi- 
glior progetto  ,  ciò  non  di  meno,  e'  non 
si  è  attentato  di  affrontare  le  opposizioni 
sorte  su  tale  quistione,  e  delle  quali  la 
sua  accortezza  ha  saputo  sempre  scoprire 
la  segreta  origine,  eziandio  allora  che  gli 
venivano  presentate  (il  che  accadde  so- 
vente )  sotto  calore  di  amicizia  ,  il  nome 
delle  simpatie  che  si  vantavano  per  lui  e 
per  sì  utile  imprendimento. 

Ciò  non  pertanto,  quand'uno  si  chiama 
Mehmed-Alì,  lo  scoraggiamento  noi  coglie: 
e'  sa  mettere  in  atto  quel  celebre  assioma  : 
Il  genio  non  va  mai  scompagnato  dalla 
pazienza.  Arrestato  sopra  un  sentiero  da 
ostacoli,  che  sembrano  insuperabili,  e'  sa 
aprirsene  un  altro,  E  questo  appunto  il 
viceré  ha  eseguito.  Sfidato  di  venire  a 
capo  de'  suoi  divisamene,  ove  avesse  vo- 
luto combattere  colle  proprie  forze  sol- 
tanto contro  gli  oppositori  della  sua  idea 
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prediletta,  convinto  dalla  esperienza  ch'e- 
gli nulla  potrebbe  fare,  finché  la  faccenda 
si  fosse  trattata  in  via  diplomatica,  finché 
avesse  inteso  a  conseguire  l'accordo  im- 
possibile dei  gabinetti  e  delle  cancellerie, 
egli  si  prova  al  presente  a  deferire  lo 
scioglimento  della  quistione  alla  vera  po- 
tenza sovrana  dell'Europa,  alla  opinion 
publica.  Convinto  di  non  poter  far  entrare 
i  governi  nelle  sue  mire  ,  egli  si  volge 
all'industria,  al  commercio,  agl'interessi 
privati  dei  popoli,  che  sa  esser  concordi 
co'  suoi.  Con  tale  intendimento  egli  ha 
provocato  la  formazione  di  una  società 
d'ingegneri  e  di  banchieri,  i  quali  pren- 
dano attiva  parte  nella  sua  impresa.  E 
per  cessare  la  diffidenza,  per  mostrare  la 
sua  imparzialità ,  per  prorare  chJ  egli  è 
animato  dal  solo  desiderio  di  giovar  all'u- 
tile universale  e  di  dare  a  tutti  la  più 
larga  soddisfazione ,  ha  voluto  che  tale 
società  si  componesse  di  tre  giunte ,  cia- 
scuna delle  quali  rappresentasse  una  delle 
tre  più  grandi  potenze  dell'Europa  e  delle 
più  interessate  all' impresa,  sotto  i  riguardi 
politici  e  commerciali;  vale  a  dire  l'Au- 
stria) Y  Inghilterra  e  la  Francia.  Codesta 
società  è  già  ordinata,  e  presso  ciascuno 
dei  tre  potentati  suddetti  è  onorevolmente 
diretta  da  ingegneri  distinti  e  da  ricchi 
<\npilalisti.  La  giunta  austriaca,  validissv 
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inamente  proietta  da  quel  governo,  è  pre- 
seduta dal  signor  Negrelli  ,  autore  del 
progetto  della  strada  ferrata  da  Vienna  a 
Trieste.  La  giunta  inglese  ha  per  capo  il 
signor  Stephenson,  membro  del  Parlamen- 
to, autore  di  moltissimi  progetti  di  strade 
ferrate  inglesi ,  e  inventore  della  prima 
locomotiva  che  corse  sulla  strada  di  Li- 
verpool  a  Manchester.  Il  rappresentante 
della  giunta  francese  è  il  signor  P.  Ta- 
labot ,  il  cui  nome  non  ha  uopo  d' illu- 
strazioni. 

Tale  Società,  costituta  da  alcuni  mesi, 
ha  già  sciolto,  in  massima,  il  quesito  in- 
torno al  mezzo  di  comunicazione  più  utile 
pel  commercio  del  mondo  a  traverso  l'istmo 
di  Suez.  Essa  ha  statuito  di  far  costruire 
un  canale  marittimo  ,  navigabile  in  qua- 
lunque tempo  e  per  i  navigli  della  mag- 
gior portata;  poich'ella  ha  la  speranza  o 
a  meglio  dire  la  certezza  di  potergli  dare 
la  profondità  di  ventisette  piedi,  cioè  oltre 
a  quella  che  occorrerebbe  per  un  vascello 
a  tre  ponti.  Di  più,  eli' ha  convenuto  circa 
la  spartizione  del  lavoro:  gl'Inglesi  do- 
vranno assumersi  (sempre  però  sotto  l'au- 
torità del  viceré  e  in  qualità  di  suoi  agen- 
ti) i  lavori  del  porto  di  Suez;  i Francesi, 
quelli  del  nuovo  canale  da  Suez  sino  a 
Pelusio;  gli  Austriaci,  in  fine,  quelli  del 
porto,  che  debb' essere  costrutto  a  Pelu- 
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sio,  sul  mare  Mediterraneo.  Quest'ultimo 
punto  solamente  teneva  a  principio  in 
qualche  inquietudine ,  non  sapendosi  va- 
lutare al  giusto  il  dispendio  ,  che  si  te- 
meva cospicuo;  ma  gli  studj  fatti  sul  luogo 
dall'ingegnere  Negrelli  hanno  dissipato 
qualunque  dubbiezza.  Il  porto  può  farsi 
a  Pelusio,  e  con  una  spesa  molto  minore 
di  quella  che  si  credeva  da  prima.  Or 
dunque  gl'ingegneri  francesi  sono  giunti 
sul  campo  delle  loro  osservazioni,  e  siamo 
assicurati  che  tra  breve  saranno  susse- 
guiti da'  loro  confratelli  inglesi  ed  au- 
striaci. 

Laonde ,  tutto  fin  qui  sembra  arridere 
a  questo  glorioso  imprendimento:  ciò  non 
di  meno  badiamo  di  non  fidarci  troppo 
della  fortuna.  Le  differenze ,  le  passioni , 
che  valsero  a  tardarne  sìa  lungo  l'avve- 
ramento, si  sono  destate  più  vive  e  ga- 
gliarde di  prima  ,  e  forse  più  astute  che 
mai  stringono  d'assedio  Mehmed- Ali.  Seb- 
bene non  osino  più  di  porre  in  dubbio  la 
utilità  del  lavoro,  e  veggano  bene  di  do- 
ver finalmente  lasciare  la  negativa ,  esse 
hanno  inventato  o,  a  dir  meglio,  suscitato 
di  nuovo  un  contro-progetto,  di  cui  bri- 
gano caldissimamente  la  effettuazione.  Rin- 
novando la  proposta  fatta,  già  da  tre  an- 
ni, quando  sembrava  decisa  la  costruzione 
del  canale  marittimo,  a  questo  vorrebbero 
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sostituire  una  strada  ferrata;  dì  maniera 
die  r  impresa  ,  reputata  lungamente  dì 
tanta  difficoltà,  sembra  ora  dover  perioo- 
lare  nella  copia  dei  mezzi  che  si  propon- 
gono per  mandarla  a  fine. 

Tal  è  il  vero  stato  della  questione  ,  e 
tali  sono  i  due  progetti  eh'  ora  stannosì 
a  fronte, 
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Tipografia  nella  China. 


Le  dotte  indagini  di  Stanislao  Julien  il 
condussero  a  dissotterrare  negli  autori 
chinesi  un  inventore  della  tipografia  che 
viveva  in  un'epoca  assai  anteriore  a  quella 
in  cui  la  stessa  idea  mise  frutto  in  Eu- 
ropa. Non  si  tratta  del  processo  da  re- 
motissimi tempi  conosciuto,  che  consiste- 
va nel  riprodurre  prove  d'  un  testo  in- 
ciso sul  legno  o  sulla  pietra:  ma  sibbene 
dJ  un  personaggio  che  verso  l'anno  1041, 
o  1048  avesse  immaginato  valersi  di  ca- 
ratteri o  tipi  mobili,  e  unirli  per  formarne 
una  pagina,  come  usasi  ai  dì  nostri.  Que- 
sto uomo  ingegnoso,  fabbro  di  mestiere 
e  di  nome  Pi-Ching,  non  pensò  per  altro 
a  formare  i  caratteri  di  metallo  (  vedete 
stranezza!),  ma  li  foggiò  d'una  terra  fina 
e  pastosa  per  ciò  forse  che  di  tal  modo 
riusciva  più  facilmente  a  dar  loro  una 
forma,  e  renduti  poi  i  suoi  tipi  quali  ei 
gli  voleva,  li  fé'  cuocere  per  comunicare 
ad  essi  la  necessaria  durezza.  Del  resto 
li  combinava,  gli  assestava  sur  una  linea 
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e  li  manteneva  stretti  in  quadrature  di 
ferro  come  usasi  anche  adesso,  sicché  si 
può  dire  che  tranne  la  sostituzione  della 
terra  al  metallo,  l'operajo  chinese  avesse 
posti  i  primi  principii  dell'arte  tipografica. 
Ma  in  China  al  pari  che  in  Europa  la 
è  una  faccenda  pericolosa  1'  andar  molto 
innanzi  al  proprio  secolo.  Morto  Pi-Ching, 
i  tipi  di  lui  passarono  nelle  mani  de'suoi 
amici  ed  eredi ,  i  quali ,  anzi  che  servir- 
sene ,  li  posero  in  serbo  come  cosa  pre- 
ziosa. Tornossi  all'antica  maniera  di  stam- 
pare, alle  tavole  incise,  non  per  difetto 
del  trovato  di  Pi-Ching,  ma  perchè  que- 
sto processo  perdeva  tutti  i  suoi  vantaggi 
applicato  alla  lingua  chinese,  la  cui  pec- 
ca capitale  è  di  abbisognare,  e  tutti  il 
sanno ,  d'  una  farragine  di  diversi  carat- 
teri. Solo  molti  e  moli'  anni  dopo ,  verso 
il  1662,  i  missionarii  europei,  forti  della 
loro  prevalenza  sulP  animo  dell'  impera- 
tore Kang-hi ,  il  decisero  a  far  gittare 
dugento  cinquanta  mila  tipi  mobili  in  ra- 
me, e  giunsero  a  naturalizzare  nella  China 
una  invenzione  che  non  avrebbe  potuto 
svilupparsi,  mentre  tanto  si  diffondeva 
presso  altri  popoli  meglio  ordinati  e  di- 
sposti a  vantaggiar  dei  progressi  e  dei 
beneficii  della  civiltà. 
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//  Guano. 

Un  premio  di  10,000  franchi  era  stato 
proposto  in  Wirtemberg  ,  per  chi,  nello 
spazio  di  tre  anni  facesse  gli  sperimenti 
più  numerosi  e  più  esatti  sulla  utilità  del 
guano.  Tutti  i  concorrenti  dovevano  al 
fine  di  ciascun  anno  render  conto  dei  la- 
vori fatti  da  essi.  I  tre  anni  sono  spirati, 
ed  ecco  i  risultamenti  che  si  ottennero. 
Il  modo  di  sotterrare  questo  concime  in- 
fluisce molto  sopra  la  sua  efficacia.  Sparso 
sulle  piante  giovani  ha  ordinariamente 
poca  o  niuna  azione.  Affinchè  operi  po- 
tentemente, bisogna  che  sia  sotterrato 
colla  semenza,  e  in  tutti  i  casi,  misto 
intimamente  colla  terra.  La  sua  energia 
si  manifesta  in  particolar  modo  quando  , 
prima  di  spargerlo,  è  disciolto  nell'acqua. 
La  sua  grande  dissolubilità  fa  si  che  ab- 
bia maggior  azione  sulle  piante,  la  cui 
vegetazione  è  di  breve  durata  che  su 
quelle,  le  quali  pongono  molto  tempo  nel 
giungere  allo  stato  di  maturità. 

Il  prezzo  di  questo  concime ,  portato 
a  trentacinque  o  quaranta  franchi  il  quin- 
tale metrico,  è,  nella  maggior  parte  dei 
casi ,  troppo  elevato  ;  e  il  valore  del- 
l'eccedente  di  ricolto,  ch'esso  produce, 
ò  troppo  scarso  per  coprire  le  spese   di 
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compra  ,  poiché  5  come  provano  gli  spe- 
rimenti ,  esso  non  opera  se  non  che  nel 
primo  anno ,  se  pure  non  si  adoperi  in 
masse  considerevoli.  Queste  spese  nondi- 
meno potrebbero  essere  notabilmente  di- 
minuite^ se,  invece  di  seminare  il  guano 
a  volontà ,  ei  non  si  adoperasse  che  per 
la  semenza  in  linea,  come  si  usa  fare  da 
lungo  tempo  in  Inghilterra  di  tutti  i  con- 
cimi d'  una  grande  efficacia. 


Il  Mechanic's  Magasin  osserva  quanto 
segue  intorno  al  colossale  telescopio  di 
lord  Rosse: 

La  capacità  di  questo  istromento  è  ma- 
ravigliosa.  La  sua  forza  è  tale  che  se 
una  stella  di  prima  grandezza  fosse  lon- 
tana in  modo  che  la  sua  luce  abbiso- 
gnasse 60,000  anni  di  tempo  per  giun- 
gere fino  alla  nostra  terra  ,  questo  can- 
nocchiale la  scoprirebbe  ,  e  se  alla  luce 
della  stella  abbisognassero  anche  tre  mi- 
lioni di  anni,  tal  tubo  la  mostrerebbe 
pur  sempre  all'  occhio  umano.  Si  avrà 
dunque  a  meravigliare  se  con  un  simile 
strumento  vengono  fatte  di  grandi  sco- 
perte ?  Fin  d' ora ,  che  lo  si  ha  appena 
rivolto  al  cielo ,  si  raggiunsero  grandi 
cose,  Uno  degli    oggetti  più   meravigliosi 
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sulla  volta  celeste  è  la  nebulosa  nella 
costellazione  di  Orione.  Fino  dai  tempi 
di  Herschel  questa  medesima  stella  fu  sot- 
tomessa air  investigazione  degli  strumenti 
i  più  acuti,  ma  la  fu  sempre  trovata  mi- 
steriosa e  variabile  nel  suo  carattere.  Fu 
soggetta  assai  tempo  anche  alle  indagini 
del  telescopio  Rosse,  e  si  usò  della  più 
paziente  attenzione  notte  per  notte,  e 
mese  per  mese,  quando  finalmente  un'  at- 
mosfera pura  porse  air  astronomo  la  ri- 
cercata nozione,  e  brillarono  per  la  pri- 
ma volta  all'  occhio  umano  le  stelle  delle 
quali  si  costituisce  la  nebulosa. 


Esiste  da  qualche  tempo  a  Birmingham 
una  fabbrica  di  mobili  di  carta  pesta  (pa- 
pier Màché)  la  quale  tiene  occupati  oltre 
a  500  individui.  I  legni  più  preziosi  vi 
sono  imitati  nel  modo  più  illudente:  que- 
sti mobili  non  vanno  soggetti  all'influenza 
del  caldo  e  del  freddo  ,  e  si  vuole  che 
sieno  di  una  durevolezza  maggiore  del 
legno  ordinario.  Non  ha  guari  fu  eseguito 
in  quella  fabbrica  per  conto  della  regina 
di  Spagna  un  completo  mobigliare  pel  va- 
lore di  14000  talleri:  ogni  pezzo  è  intar- 
siato d'oro  e  madreperla. 
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[n  Boston  è  apparsa  alia  luce  un'opera 
dal  titolo  Our  first  men  (i  nostri  primi 
uomini)  nella  quale  si  trova  una  meravi- 
gliosa statistica  dei  riechi  di  quel  paese  9 
la  maggior  parte  dei  quali  divennero  opu- 
lenti per  F  industria  e  il  commercio.  Se- 
condo quelF  opera  ,  vi  sarebbe  in  Boston 
una  persona  che  possiede  6,000,000  di 
dollari  ;  tre  persone  che  ne  possedono 
2,000,000;  tre,  1,500,000;  nove,  1,000,000; 
sei,  600,000;  quattordici,  500,000;  dieci, 
400,0o0;  trentuno,  300,000;  sessantacin- 
que ,  200,000  ;  e  trecento  quattordici , 
100,000.  Cosi  456  persone  formerebbero 
insieme  un  capitale  di  93,000,000  di  dol- 
lari. Di  questi  456  ricchi ,  dieci  hanno 
oltrepassati  gli  80  anni,  e  trentotto  non 
hanno  toccati  i  40. 


NECROLOGIA 
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FAMIGLIE  SOVRANE. 

Austria  —  13  gennajo  1847.  Arciduca 
Giuseppe  Antonio  Giovanni ,  n.  9  mar- 
zo 1776,  figlio  deirimp.  Leopoldo  II; 
palatin.  govern.  e  capitano  generale  di 
Ungheria,  feldmaresciallo  generale. 

30   aprile    1847.    Arciduca   Carlo 

Luigi  Giovanni  Giuseppe  Lorenzo ,  n. 
5  settembre  1771,  figlio  dell'imperato- 
re Leopoldo  II;  feid-maresciallo  gener. 

5  ottobre  1847.  Arciduca  Federico 


Ferdinando  Leopoldo,  n.  14  maggio 
1821. 

Assia-Omburgo.  —  5  dicembre  1846.  Land- 
gravio Filippo  Augusto  Federico,  n.  11 
marzo  1779,  feld-maresciallo  al  servi- 
zio dell'Austria,  regnante  dal  19  gen- 
najo 1839. 

HOHEiNZOLLERN-SlGMARINGEN.    19    gen.    1847. 

Princ.  Antonietta  Maria  princ.  de  Ma- 
rat, n.  5  genn.  1793,  sposa  del  princ, 
regnante. 
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Liechtenstein.  —  6  seti.  1846.  Princ.  Leo- 
poldina, n.  31  gen.  1788,  figlia  del  fu 
principe  Nicola  Esterhazy  di  Galantha: 
vedova  del  principe  Maurizio  Giuseppe 
di  Liechtenstein. 

Russia.  —  Il  19  noverab.  1846  a  Vienna. 
La  gran  duchessa  Maria  Michelowna, 
n.  9  marzo  (25  febb.)  1825,  figlia  del 
gran  duca  Michele  Paulo witsch. 

Sassonia  regno.  —  12  maggio  1847.  Prin- 
cipe Augusto  Ernesto,  n.  5  aprile  1831, 
figlio  del  duca  Giovanni. 

Turchia.  —  2  giugno  1847.  La  Sultana 
Behyeh,  n.  22  febbrajo  1841,  figlia  del 
gran  Signore. 

UOMINI  E  DONNE  ILLUSTRI. 

Borghi  Giuseppe,  abbate  commendatore, 
storico,  poeta  ed  accadem.  della  Gru- 
sca,  m.  in  Roma  il  30  maggio  1847. 

Carmignani  Giovanni,  cav.  comm.  e  prof., 
m.  29  aprile  1847  a  Pisa. 

Galluppi ,  siciliano ,  filosofo  insigne ,  m. 
in  Napoli  5  gennajo  1847. 

Gene  Giuseppe,  autore  di  celebratissimi 
scritti,  prof,  di  zoologia,  direttore  del 
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R.  musco  zoologico  dì  Torino,  uno 
dei  quaranta  della  Società  Italiana  delle 
Scienze  residente  in  Modena,  cav.  del- 
l' 0.  di  S.  Maurizio  e  dell'  0.  civile 
di  Savoja,  ec. ,  ni.  13  luglio  1847,  di 
anni  47. 

Grouchy  ,  marchese  ,  maresciallo  di  Fr. , 
m.  29  maggio  1847. 

Mars  (Madamigella),  esimia  artista  dram- 
matica francese,  ni.  20  marzo  1847. 

Monti  Gaetano  di  Ravenna ,  scultore ,  in. 
27  maggio  1847  a  Milano. 

Murat  principe  Luigi  Napoleone  Achille, 
figlio  di  Gioachino  Murat ,  già  re  di 
Napoli,  e  di  Carolina  Bonaparte  sorella 
dell' imp.,  m.  alla  Florida  nella  sua  re- 
sidenza di  Jefferson-County  il  15  apr. 
1847,  nell'età  di  46  anni. 

O' Gònnell  Daniele,  m.  15  maggio  1847. 

Soulié  Federico ,  scrittore  drammatico, 
ni.  il  33  settembre  1847  a  Bièvre. 

Giuseppe  Cannella,  che  per  universale  con- 
sentimento dianzi  appellavasi  V  archi- 
mandrita della  pittura  di  paesaggio  in 
Lombardia,  depose  la  sua  spoglia  mor- 
tale in  Firenze  nel  mese  di  settembre 
1847. 


2o4 

Mendelssohn-Bartholdy  ,  famoso  composi- 
tore di  musica,  m.  di  38  anni  in  Lipsia 
il  4  novembre  1847;  nello  stesso  mese 
morirono  in  Milano  le  due  celebri  artiste 
teatrali,  la  cantante  Elisabetta  Cafforini, 
e  la  prima  ballerina  Manetta  Conti. 
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O  R  A   R  1  O 


Dell'  Ufficio  in  Milano  di  Distribuzione 
e  Ricevimento  delle  Lettere. 


Aprimelo.  —  Ogni  giorno  alle  ore  9  antimerid. 


Chiudimelo, 


Per  V impostazione 

Lunedì    ore  8 

Martedì  .  »  4  !/Q 

Mercoledì  »  8 

Giovedì  .  »  8 

Venerdì .  r>  l\\Ji\ 

Sabbato .  »  8 

Domenica  v>  3 


Per  la  distribuzione 
Lunedì  ore  8 
Martedì  .  ?? 
Mercoledì  » 
Giovedì  .  55 
Venerdì  .  » 
Sabbato  .  ?? 
Domenica  >? 


6 

8 

6 
8 
3 


ORARIO 
Z)^//1  Ufficio  Consegne  e  Diligenze  ,  ec. 


Impostazione 
Aprimento.  —  Ogni  giorno  alle  ore  9  antimerid, 

ClI  lt  DIMEMO. 


Lunedi     .  ore  4 

.Martedì   .  «  2 

Mercoledì  >?  2 

Giovedì  .  n  2 


Venerdì  .  ore  2 
Sabbato  .  »  2 
Domenica     »     2 
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Distribuzione. 


Aprimekto.  —  In  lutti  i  giorni  alle  ore  ioantìm. 
Chiudimento. 


Lunedì    ♦    ore  4 

Martedì  .     ??  4 

Mercoledì    ??  4 

Giovedì  .     ?5  4 


Venerdì  .  ore  4 
Sabbato  .  ??  4 
Domenica     ?>     *i 


ORARIO 
/)<?//'  Ufficio  Pass nggerì. 


ÀPRiMENto.  —  In  tutti  i  giorni 

nelP  Estate    alle  ore    9  antimerid. 
nell'Inverno    »      »     10  ?? 


Chiudimento. 
E  stale. 
In  tutti  i  giorni  alle  ore   io  pomeridiane. 


Lunedì     .  ore  io 

Martedì  .     55  7 

Mercoledì    »  io 

Giovedì  .     •>•>  7 


Inverno. 


s 

0 

0- 

Venerdì .  ore    7 
Sabbato  •     55   10 
Domenica    a     7 
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TEMPO 

nel  quale  sono  aperte  al  Pubblico  le  Biblioteche 
di  Brera  e  Ambrosiana, 

Brera, 

È  dessa  aperta  tutti  i  giorni  dalle  ore  io  del 
mattino  sino  alle  3  pomerio. ,  trattene  le  feste 
di  precetto  ,  le  ferie  di  Natale  dal  24  dicembre 
sino  al  2  gennajo  ,  l1  ultima  settimana  di  carne- 
vale ,  la  settimana  santa  ,  e  tutto  il  mese  d'  ot- 
tobre ,  sino  alP  1 1  novembre,  e  trattine  ancora 
que1  giorni  nei  quali  per  avventura  far  si  doves- 
sero in  essa  le  necessarie  restaurazioni. 

Ambrosiana. 

Sta  aperta  al  Pubblico  5  ore  al  giorno ,  cioè 
dalle  io  alle  3,  tutti  i  giorni  dell1  anno,  eccet- 
tuati i  seguenti  :  —  I  mercoledì  e  le  feste  di  pre- 
cetto ecclesiastico.  —  La  vigilia  e  V  ottava  della 
Natività  di  G.  C.  —  L'ultima  settimana  di  carne- 
vale alP  ambrosiana.  —  Dal  mercoledì  santo  al 
giovedì  in  Albis  inclusivamente.  — L'Invenzione 
di  santa  Croce  ai  3  di  maggio.  —  Le  Litanie  mag- 
giori. —  Le  Litanie  all'ambrosiana.  —  Il  giorno 
natalizio  di  S.  M.  P  Imperatore  e  re  nostro.  — 
Le  vacanze  autunnali  dalle  calende  di  settembre 
«ino  alP   1 1  novembre  inclusivamente. 

17 
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DISTINTA 

ZV giorni  in  cui  restano  vietali  i  pubblici  spettacoli 
nei  teatri  II.  e  RR. 

Nelle  vigilie  del  2  marzo,  anniversario  della 
morte  di  S.  M.   l'imperatore  Francesco  I. 

Del  7  aprile,  anniversario  della  morte  di  S.  M. 
l'imperatrice  Maria  Lodovica  Beatrice,  terza 
moglie  del  defunto    imperatore  Francesco. 

Del  12  aprile,  anniversario  della  morte  del- 
l'imperatrice Maria  Teresa  Carolina,  secon- 
da consorte  del  defunto  imperatore  Fran- 
cesco ,  e  madre  di  S.  M.  regnante  Ferdi- 
nando I. 

In  tutti  i  teatri. 

Il  giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  Domenica  delle  Palme  sino  alla  Dome- 
nica di  Pasqua  inclusivamente. 

La  Domenica  di  Pentecoste. 

Il  giorno  del  Corpus   Domini. 

La  Natività  di  Maria  Vergine  ,  l'8  settembre. 

li  giorno  dell'Annunziazione  di  Maria  Vergine. 

Ai  22,  23,  24  e  25  dicembre. 

Si  eccettua  il  giorno  delle  Ceneri  ne'  luoghi 
in  cui  è  vigente  il  rito  ambrosiano. 

Saranno  però  permesse  Accademie  musicali 
per  oggetti  di  pietà  e  di  beneficenza  nei 
giorni  sotto  indicati;  cioè: 

Nelle  Domeniche  delle  Palme  ,  di  Pasqua  e 
di  Pentecoste  :  nel  giorno  del  santo  Natale: 
nella  settimana  santa  :  ai  25  di  marzo  :  agli 
8  di  settembre,  e  nei  giorni  22  e  23  di  di- 
ce uibre. 


TARIFFA  DELLE   MONETE 

PEL    REGINO    LOMBARDO-VENETO 

col  Ragguaglio  in  Lire  nuove  Austriache , 
in  Lire  Italiane  ed  in  Lire  Milanesi. 

i.    SEZIONE. 

MONETE    LEGALI    DELLO    STATO. 


MONETE    D1  ORO 


I.  R.  Austriache 
Zecchini  doppj       • 
Detti  semplici  .     . 
Sovrane  d1  oro  d'  antico 

conio  .... 
Mezze  come  sopra 
Sovrane  d'oro  di  nuovo 

conio  .... 
Mezze  come  sopra 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

27 

i3  5o  — 

40  — 

20 


40 

20 


Valore 

Italiano       Milanese 
Lir.  C.  M.  Lir.  S.  Ben. 


23  49  — 
11   74     5 

34  80  — 
17  40  — 

34  80  — 

17   4o  — 


MONETE  D'ARGENTO 

Valore 

Austriaco        Italiano 
Lir.  C.  M.  Lir.  C.  M. 


I,  R.  Austriache 

ed  altre  di  convenz. 

Talleri  austriaci  ed   altri 

di  convenzione     .     .     . 

Mezzi  Talleri  ossia  Fior. 

Mezzo  Fiorino .     .     .     , 


6 

3 

1  5o  — 


5  22 
2  61 

i   3o 


3o  11  9 

i5    5  10 

45    6  3 

22  i3  1 

45     6  3 

22  i3  1 


Milanese 
Lir.S.Den. 


6    l5 
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Quarto  di  Fiorino,  ossia 
pezzo  di    i5  Carantani 

Pezzi  austriaci  ed  altri 
di  20  Carantani,  battuti 
secondo  il  sistema  d 
convenzione     .     .     . 

Detti  di   io  Carantani 

Detti  di  5  Carantani 

Detti  di  3  Carantani 

Scudo  delle  Corone,  os- 
sia Crocione    .     . 

Mezzo  detto     .      . 

Quarto  detto    . 

Scudo      .... 

Mezzo  Scudo    . 

Lira  (  Austriaca)  . 

Mezza  Lira        .     . 

Quarto  di  Lira 


Valore 


Austriaco 

Italiano 

Lir.  C.  M. 

Lir.  C.  M. 

l 

.  _75- 

1 

i 

—  65     2 

.'  —  5o  — 

-  87  - 

—  43     5 

.   —   25   — 

.  —  i5  — 

—  21       7 

—  i3  -~ 

.     6  6o  — 

5  74     2 

.     3  3o  — 

2    87        I 

.     i  65  — 

1   43     5 

.6 

5  22  — 

.3 

2  61  — 

i  

-  87  — 

.  —  5o  — 

—  43    5 

.    —    25   — 

—    21       7 

MONETE  DI  RAME. 


I.  R.  Austriache. 
Carantano  dell'anno  1 8 16 
Pezzo  di  5  Centesimi  ossia 

Soldo 

Detto  di  3  Centesimi     . 
Detto  di  un  Centesimo. 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

—  5  — 

—  5   — 

—  3  — 


Valore 

Italiano 
Lir.  C.  M. 

-    4    3 


-   4 

—      2 
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II.  SEZIONE. 

MONETE  CHE  SI  RITENGONO  IN  CORSO  LEGALE 
OLTRE  LE  MONETE  LEGALI  DELLO  «TATO. 


MONETE  D1 


Baviera.  Zecchino      .     . 

Bologna.  Doppia  .     .     « 

La  sua  metà  in  proporz 

Zecchino     .... 

La  sua  meta  in  proporz 

Francia.  Pezzo  di  4<>  tran 

chi 

Detto  di  20  franchi 
Luigi  doppio  ,  dalPanno 

1^85  in  avanti  .     . 
Detto  semplice  come  so- 
pra    ..... 
Firenze.    Zecchino    ossia 

Gigliato    .... 

Genova.  Dopp.  di  96  lire 

I  suoi    spezzati  in  prò 

porzione. 

Italia.   Pezzo  di  40  lire 

Pezzo  di  20  lire      .     . 

Milano.  Doppia    .     .     . 

Zecchino 

Parma.  Doppia      .     .     . 
Pezzo  di  4°  lire ,   dal- 
l'* anno   181 5  in  avanti 
Detto   di  20  lire  come 
*opra.  .     . 


Austriaco 
Lir.  C.  31. 

i3  4°  — 
19  40  — 


ORO. 

Valore 

Italiano 
Lir.  C.  M. 
11  65    8 
16  87     8 


48   4 


45 

5o  — 

39 

58 

5 

22 

75- 

<9  79 

2 

53 

55  — 

46 

58 

8 

26 

75- 

23 

27 

2 

i3  60  — 

1 1 

83 

2 

89  75  - 

78 

08 

2 

45 

5o  — 

39 

58 

5 

22 

75_ 

«9  79 

2 

22 

4o- 

'9 

48 

8 

i3  60  — 

1 1 

83 

2 

H 

60  — 

21 

4o 

2 

45 

5o  — 

39 

58 

5 

22 

75- 

'9  79 

2 
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Piemonte.  Doppia  del- 
l'' anno  1787  ed  ante- 
cedenti      

Pezzo  di  80  lire  ,    dal 
Panno   1821   in  avanti 

Detto  di  4©  i^e    come 
sopra  .     .     .     *     . 

Detto  di  20  lire  ,    dal 
Panno    1816  in   avanl 
Roma.  Doppia  .     .     . 

La  sua  metà  in  proporz 

Zecchino     .... 

La  sua  metà  in  proporz 


Valore 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

Italiano 
Lir.  C.  M. 

32    20    — 

28  01    4 

91 

79  «7  - 

45  5o  — 

39  58    5 

22    75    

19    40    — 

'9  79     l 

16  87     8 

i3  20  — 

ii  48    4 

Milanése 
Lir.  S.  Ben. 


36    9 

io3    1 

5i   io 

25  i5 
21   19 


14  19  — 


MONETE  D'ARGENTO. 


Baviera.  Crocione,  ossia 
scudo  delle  due  Spade 
Bologna.  Scudo  della  Ma- 
donna   

Scudo  di   io  paoli   .     . 
Firenze.  Francescone,  os- 
sia Pisis 

Genova.  Scudo  nuovo    . 
Modena.  Se.  di  Frane.  Ili 
Scudo  9i  Ercole  III  del- 
l'anno   1782       .     .     . 
Parma.  Ducato      .     . 
Pezzo   di     5    lire    dal- 
l'Unno 181 5  in  avanti. 


Austriaco 
Lir.  C.  M. 

6  60  — 

6  17  - 

611- 

6  3o  — 

7  45  - 
6  37  — 

6  43  — 

5  77  — 

5  74~ 

Valore 

Italiano 
Lir.  C.  M. 

Milanese 
Lir.  S.  Den. 

5  74 

2 

7     9    6 

5  36 
5  3i 

8 
6 

6  19    9 
6  18    5 

5  48 

6  48 
5  54 

1 

1 
2 

729 

8     8    9 

7    4   4 

5  59 
5  02 

4 

7     5     8 
6  10    9 

—  I  4  99  ~ 


6  io- 
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Detto  di  2  lire  idem    . 

Detto  di   i  lira  idem    . 

Detto  di   172   lira   idem 

Detto  di  174  di  lira  idem 

Piemonte.  Scudo  . 

Savoia.  Scudo  nuovo  di 

5  lire,  dalPanno  1 8 i 6 

in  avanti .... 

Roma.  Scudo  di  io  paoli 

Spagna.  Pezza  ossia  Co 

lonn.  vecchia  e  nuova 

Venezia.  Ducatone  ossia 

scudo  della  Croce  .     . 

Giustina 


Valore 

Austriaco 

Italiano 

Lir.  C.  M. 

Lir.  C.  M. 

2  29    6 

1  99     7 

1    14     8 

-  57    4 

—  28     7 
8 

—  99    9 

—  49    9 

—  24     9 
6  96  - 

5  74- 
611  — 

4  99    4 

5  3i     6 

6  i5  — 

5  35  — 

7  65  — 

6  65     5 

1  6  73  — 

5  85     5 

Milanese 

Lir. 

S.Den. 

2 

12 

I 

6 

— 

i3 



6 

6 

9 

1 

3 

6 

io 

6 

18 

5 

6 

*9 

4 

8 

i3 

4 

1 

12 

6 

Pubblicato  in  Novembre  1847. 
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